


T3FK ~'ì7- 



«ST. 


. / 


I , 


-1 ■ 

./• 

t ' * 

■ 


, * 



r ./• 

. . 




z 


i 

/'• 


♦x 




Oi/t- 





"in «■*5*'“ — f. ‘f ,f 



ì 


DISSERTAZIONI 

VARIE 

I TALUNE 

A STORIA ECCLESIASTICA 

APPARTENENTI 

4. ; 

DI FRANO ESC ANTONIO 

ZACCARIA 


TOMO 1. 



IN ROMA 


NELLA STAMPERIA SALOMONI- 



CON LICENZA DE' SUPERIORI 
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a’ dve beatissimi 

PRINCIPI DEGLI APOSTOLI 

PIETRO, E PAOLO 

COPPIA VENERABILE AL MONDO, 
NELL’ ORDINE DELL’ APOSTOLATO 
PRIMO L’ VNO , MINIMO l’ ALTRO ; 

MA NELLA GRAZIA, 

E NELLA SOFFERTA PASSIONE 
COMPAGNI AMENDVE : 

ELETTO L’VNO PRINCIPE DELLA FEDE 
CHE DEESI PROFESSARE ; 

DATO L’ ALTRO A FARLA INTENDERE 
CHIARISSIMO SPONITORE 1 : 

VNO DELLA PRIMITIVA CHIESA 
DAL GIVDAIS MO 

COME UN PICCIOL SAGGIO RITRATTA 
FONDATORE ; 

l’altro DELLA gentilità’ 

CHE VERREBBE CHIAMATA, 
MAESTRO , E DOTTORE a COSTfTVITO : 
VNO GRAZIOSAMENTE RETTO, 
PERCHE SVLL’ ISTABILE ELEMENTO 
CAMMINANDO NON SI SOMMERGESSE 
SALVO L’ ALTRO 
DA TRIPLICE NAVFRAGIO , 

PERCHE SFVGGISSE DEL MAR PROFONDO | 
GLI ESTREMI PERICOLI 1 . 
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QVESTA RACCOLTA 
DI VARIE DISSERTAZIONI 
ALLA STORIA APPARTENENTI 
DELLA CHIESA , 

CHE DIO , FONDATALA 
SVLL’ APOSTOLICA SOLIDITÀ’, 

DAL TERRORE DELLE INFERNALI PORTE 
GVARDA E PRESERVA . 4 

GIOVANNI DESIDERI ROMANO 
CON QVEL MEDESIMO SPIRITO, 
ONDE LE HA L’ AVTORE COMPOSTE, 
DI RELIGIOSA VENERAZIONE 
VMILMENTE DEDICA , E CONSACRA 
NELL’ ANNO VI. 

DEL FELICISSIMO PONTIFICATO 

DI PIO SESTO 

DELL’vNO SVCCESSOR NELLE CHIAVI 
DEL CELESTIALE IMPERO ; 

NELLA SCIENZA DELLA DIVINA LEGGE 
EMVLATOR DELL’ ALTRO ; 5 
DI DIVOTA PIETÀ’ INVERSO DI ENTRAMBI 
INIMITABIL MODELLO . 
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annotazioni 

(1) Tratte fono quelle parole dal Sagramentario cre- 
duto Leoniano nella Meflaxxvi. per la fella de J SS. 
A portoli Tietro » e "Paolo ( T. il. Baller. edit. col. 47.) 
ove lì legge : par mundo venerabile , ^ Ipojìolatus or- 
dine printus , & minimus , ftd grati a , & pajjìone par - 
ticeps : hic princeps fidei tonfhenda , ille intelligendx 
clar us adfertor * 

(2) Segue nello flefifo luogo a dir S. Leone : hic 
Ifraelitic.e delibationis injìituens Eccleftam primi tivam% 
ille magifler , & doti or gentium vocandarnm . 

(3) E* quella una parafrafi di ciò, che nel Meffal Go- 
tico prelfo del Mabillone nel libro 11T. della Liturgia 
Gallicana p. 275. fi dice : ^imbo igitur virtutis ccternx 
proemia funt adepti . Hunc dextera tua gradientem in 
elemento l i qui do , ne mergerctur , erexit s Uhm autem 
tertio naufragantem , profunda pelagi fecit vi tare dif « 
crimina . 

(4) £#< Eccleftam tuam , dicefi nel citato Leoniano 
Sagramentario col. $8 . , in apoflolica foliditatt f anda- 
tavi , ab infemalium eruis terrore portarum . 

(5) Come a S. "Pietro le Chiavi, cosi a S. "Paolo 
viene la fcienza della legge attribuita « onde nel Gotico 
Mettale ivi medefimo abbiamo : buie cUves cxleflts 
Imperii tradidijli ; illi ad vocandas Gentes divina le- 
gts fcìcntiam contulijli . 


I 
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PREFAZIONE 

libro fenza prefazione parrebbe ad al eutti un d 
mofiruofitd , qual farebbe un orazione fenza efordio. 
Farò dunque ancor io la mia prefazione per non in - 
correr qualche taccia . Ter altro io non fo > che dir- 
mi . ‘Dna delle principali cofe , alle quali ficcome nelle 
orazioni gli efordj , così né* libri le prefazioni fono or • 
dinate , è di prevenire i leggitori full* argomento dell* 
opera . Ma ficcome le Dijfertazioni di quefia raccolta 
fono fiaccate , così il loro argomento potrà coji più agio 
leggerfi nell* Indice , che fegue . >Al più poffo aggiugnere , 
che per renderle più utili , e più adatte al guflo del no- 
ftro fecolo ho cercato d y inferirvi qua e là de' monumenti* 
t delle opericciuole non più fiampate . 

V altra cofa , che agli efordj , e alle prefazioni è 
comune , faol ejfere cercare di renderfi benevoli in quelli 
gli uditori, in quefie i leggitori . £ di quefia bcnivolenza 
conofco dover quefie mie Dijfert azioni aver molto bi fo- 
gno . Ma la bontà , con cui il Tubblico è avvezzo a ri- 
guardare le mie quali che fieno letterarie fatiche , mi fa 
fperare , che ancor quefie Dijfertazioni faranno grazìo- 
famente accolte , fenza che con molti prieghi io fianchi 
i miei leggitori . T^e li prego nondimeno , e fe di tanto 
mi faranno degno , a quefia raccolta d’ Italiane Dijfer- 
tazioni fu * punti di Storia Ecclefiafiica ne feguirà fubito 
ma' altra di Dijfertazioni, ma Latine fopra altri punti affai 
importanti di Ecclefiafiica Storia , ed antichità . alcu- 
ni avrebbero dcfidtrato , che l y una , e /’ altra raccolta 
ufciffe in due foli bei tomi in quarto ; ma ho dovuto ar- 
rendermi alle riflejjìoni giuflijfime d’ interejfe , le quali 
fi debbono a chi ne procura la /lampa , c dividerle ciaf- 
cuna in due temetti in ottavo pulitamente ftampati ; il 
che può anche riufeire di maggior comodo ai piu leggi- 
tori . Ed ecco finita la “Prefazione ; fi pajfi all* indice prò- 
mejfo delle Dijfertazioni , 
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INDICE 

DELLE DISSERTAZIONI 

Contenute nel primo Tomo. 


I. ^ Ulla Storia Ecclefiafiica del Vecchio Tefla- 
iJ mento , recitata dall’Autore come Direttore 

dello Audio di Storia Sacra nell* Accademia Ec- 
clefiallica di I{oma il dì 9. di Novembre 1776. 

II. Bibliografica * per introduzione allo Audio 

della Storia del Vecchio TeAamento , odia In- 
dicelo ragionato degli Autori , che fi poflono 
confultare per introdurli nello Studio di quefia 
Storia . 

III. Sulla (celta delle opinioni in materia di Storia Sa- 

cra ; recitata nella ftefia Accademia Ecclefia- 
Aica il di 22. di Novembre del 1779. 

IV. Dello Studio delle Antichità Crifiiane . 

,V. In cui fi mofira quanto convenevol cofa farebbe 
che fi compilate una fioria Ecclcfiafiica dell* 
Italia , e ’1 modo fi addita , che in efia fi po- 
trebbe tenere ; con un Appendice di due ero* 
nichette non più fiampate . 

VI. Sugli Annali del Cardinale BARONIO. 

VII. epistolare » fui tempo, in cui Crifto bambino 
dimorò in Egitto . 

Vili. Su Cefo riprefo da S ."Paolo. 

IX. Sopra i Notai Ecclefiaftici detta in Lucca nell’Ac- 
cademia di Storia Ecdefiafiica per la Qpare- 
fima del 17J3. ritoccata poi , ed accrefciuta. 
X. Del Martirio , e del culto de’ Santi Martiri Tebei 
Solutore , Avventore , ed Ottavio con 
* appendice di monumenti . 
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Si videbitur Reverendiflìmo Patri Sacri Palatii A popolici Magiaro, 

F. A. Marcucti ab i. C. Ep. Monti t Alti , ac FictJ. 


APPROVAZIONI 


P Er commiflione del Reverendiflìmo P. Maeftro del Sagro Palazzo Apnflo. 

lico ho riveduto attentamente i due volumi intitolati : D /Jert iz'oni 
varie Italiane a Storia Ecile/ìa/hca appartenenti Hi F rance feo Antonio 
Zaccaria : c nulla vi ho trovato contrario o agli infegnamenti della noftra 
fanta religione, o a buoni colturni . E poiché quei , che le leggeranno, non 
potranno a buon’equità negare, ch’effe non fieno e molto iflruttive , e aliai 
ripiene di curiofe non meno che intereffanti notizie , giudico , che fia per ef- 
fe» utiliffuno il pubblicarle colie (lampe. 

Da S. Callido li 17. Marzo 1780. 

D. Pierluigi Galletti Pefcovo di Cirene 

T) Er CQmnvffione del Reverendiffimo P. Maefiro del Sagro Palazzo Apodo- 
Y_ lico ho letto con attenzione l’opera , che ha per titolo: Differtaz'oni varia 
Italiane a lioria Eccltfiaflica appartenenti di Francefco Antonio Zaccaria 
Nulla ho ritrovato in ella , che ai dogmi di nofira S. Cattolica Fede , e al 
buon cofiumc s’opponga. Anzi per effere le differtazioni in quell’opera con- 
tenute , piene di fceltiffima erudizione , feconde di altri parti letterari, che 
giova fperarne , mirabilmente giudiziofe , iftrultive , atte ad illufirare viemmag. 
giormente vari punti di dogma Cattolico , e della Fcdcliafiica difciplina , a 
promuovere i ftud) fagri , e la pietà eziandio fecondo la varietà delle mate- 
rie, di cui fi tratta in effe dal celebratiffimo Autore ; (limo , che fieno per 
effere di ottimo indirizzo alla gioventù (ludiofa fpecialmente Italiana ciò ch’era 
di bifogno in materia di Storia Ecdcfiafiica, di (limolo inficine, ed ajuto a’ 
letterati , di giovamento infine a tutta U;Cri(liana repubblica , e perciò la giu- 
dico degnifìfima di effere colle (lampe pubblicata. 

Dal Sem. Rom. li ao. Marzo 1780. 

Giufeppe Marconi Dottori di Pilofofii , 
e di Sagra Teologia. 


IMPRIMATUR 

JFr. Pihs Thomas Schiara Ord. Prsd. Sac. Pai. A poli. Mag, 
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DISSERTAZIONE I. 

' * « 

DI STORIA ECCLESIASTICA 


Recitata dall * tutore come Direttore dello Audio 
di Storia [aera nell’accademia Ecclefiaftica 
di J\oma il dì ix. di Dicembre 
do. Io. cc. lxxvi. 


Ogliono quelli , che nelle Accade- 
miche adunanze prendono a favel- 
lare 5 adoperarli dapprima con illu- 
diate parole di conciliarli il favore 
degli eruditi loro afcoltatori , Ma 
in quello giorno non abbifogno io 
già di tale artifizio . La vollra bontà > valoroli Accade- 
mici , e la conofciuta gentil difpolizione degli animi 
vollri inverfo di me , aliai chiaro mi avverte, che torto 
farei a voi troppo grande , fe quali dubitando di ciò > 
di che ho tanti certilfimi pegni nelle corte li obbliganti 
maniere , onde avete tutti accompagnato il pregiatilli- 
mo onor fattomi dalle benefiche determinazioni di No- 
llro Signore nel coilituirmi graziofamente direttore dell* 
ornatiflima vollra Accademia negli fludj della Storia 
Ecclefiallica , perdelfi il preziofo non lungo tempo a 
ragionarvi preferito in cosi fatti preamboli , ne’ quali 

A v h* 
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9 DISSERTAZIONE 

ha declinarlo la maggior parte I* amor proprio de! di- 
citore. Entriamo pur dunque (ubico nell 1 argomento « 
di cui in quello primo ingreflb de* noftri ftudj ho divi- 
fato di trattare per vortro frutto , ch’cller dee I* unico 
obbietto de*letterarj noftri trattenimenti , fictome lo è 
e dell* impegno di chi a quefta Cafa più immediatamen- 
te precede con tanta iùa lode » e della provida vigilan- 
za di quell* inclito Porporato , che 1* onora della gene* 
rofa fu a protezione , e principalmente dell* alte premu- 
re di PIO VI. felicemente Regnante fuo magnificen- 
tiflìmo ri (foratore , - . • 

li. E primieramente potrebbe forle ad alcuno fem- 
brare Arano » che volendo noi trattare la Storia Eccle- 
f artica » abbiamo ne! piano proporto di dillertazioni dato, 
alla ftoria del Vecchio Tertamenfo il primo luogo . Ma 
cederà ogni maraviglia , le con Eufebio appunto nel 
primo libro della fua lìoria Ecclefiaftica,(i)fi voglia con- 
siderare, che quantunque noi Crijliani fumo fenz.i dubbio 
nuovi » e non molti fecoli avanti ( dir poteva cosi con 
verità egli , che fcrivea la fua ftoria nel fecolo quarto) 
queflo nome di Crijliani fta flato conofciuto ; la fetta non - 
dimeno , e la maniera del tioflro vivere non fu da noi 
novellamente formata ; ma fino , per così dire , dalla 
prima creazione del genere umano fu da uomini a Dio 
cari per le nozioni dalla natura negli animi noflri infe- 
rite ifiituita , e coltivata . La noflra Chiefa » che cre- 
de in Crirto già venuto , è de* (empi > che feguirono il 
fauftiffimo avvenimento di lui ; ma e nella legge fc rit- 
ta , e nella naturale fino da primi anni del giovane mon- 
do ci furon perfone , che credettero in lui t il quale 
ne Ha: pienezza de* giorni da Dio decretata dovea veni- 
re ; e *1 ceto di quelle perfone è una medefiroa Chiefa 
con la ncftra . Ex quo vocantur Sanfli , dice S. Agorti- 

' . , no 

CO EH j. ctp. 4* • 
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•• PRIMA; . $ 

ao (i) ; eft Ecclefìa in terra , e come altrove egli me- 
definno oflerva (2) * quotquot fuerunt Sanili , ai ipfattt 
Eccleftam pertincnt ; nec quia » feguita il Santo Dotto- 
re in altro luogo (3) 1 prò temporum varietatc nane fa* 
Bum adnunciatur , quod tunc futurum pramneiabatur * 
ideo fides ipfa variata , ve l falus diverfa eft . Il ver® 
principio dunque della Chiefa , di cui filtro per efami- 
nare la fioria , non dalla venuta di Gesù Crifio deeil 
prendere , ma dal cominciamento del mondo . Peraltro 
avvegnaché Adamo fenza dubbio apparteneffe egli an- 
cora a quella Chiefa , maffimameate , che a lui dopo 
la Tua fatai caduta , fu fatta dal pietofo Iddio la prima 
prometta del Media riparatore del si gran danno j non** 
dimeno i Teologi (4) cori Agofiino ($) , e S.Grego* 
rio M. (6) fanno in Abele cominciare la Chiefa > o fiz 
la città fanta de* giudi , come in Caino ebbe principio 
la città rea , e malvagia de* reprobi • •Certamente 
Paolo nella lettera agli Ebrei * lodando la fede degli 
antichi Padri , ne incomincia il novero da Abele (7) , e 
Crifio medefimo in S. Matteo (8) parlò di Abele noa 
folo come di uomo giufio » ma come di primo tra* giudi, 
il quale a differenza del padre , non mai deviò dalla giu- 
fiizia, ma fenza variazione » e interrompimento peu> 
feveró collante in effa fino alla morte . Già vedefi , che 
la fioria della Chiefa , dovendo {fenderli co* fuoi rac- 
conti , e colle fue ricerche a tutto il tempo della dura- 
mone di effa , non deve rifiringerfi a* foli fecoli , che 
Adeguiti fono alla venuta del Verbo eterno 
.... in terra a illuminar le <arte . * 

Cò* avean moli 1 anni gii celato il vero (<>) . 

A 2 ma 


(1) In Pf. 118. 

(1) Urm. 4. à< Jacek , tc Efau 
gl- 44. de diverpt . 

Cjj Ep. 101. al. 49. f. 1. ». i». 
(4) V. Touindy de Etcltf. I. 
artk. 3. 


(3) Fnarrat. iti dff. 14». n. 3. 
(*) Hom. 14. in £vaog. 

(7) Hebr. xi. 4. 

(8) Matth. zxn X. 33. 

(.9) Peu. Sun. 4. 



4 DISSERTAZIONE 

ma dèe fpaziare per tutte 1* età anteriori > nelle quali 
pur v*ebbe Chielà . * * '• \ 

• HI. Nondimeno ficcome per alcuna debita diltinzio* 
ne ufi fiamo di chiamare Chiefa del Vecchio Tefiamen» 
to la Chiefa antica , che precedette la natività del Si- 
gnore., e Chiefa del nuovo Teftamento la noftra ; cosi 
la generale fioria Ecclefiàftica acconciamente dividefi ìq 
iftoria del Vecchio , e in iftoria del Nuovo Teftamento. 
Della fioria del Nuovo Teftamento aliai diremo a fuo 
tempo . Per ora fermiamoci fu quella del Vecchio. Ab- 
braccia quella lo fpazio di 3999. anni dalla creazione 
del Mondo fino al natal giorno di Gesù Crifto , che noi 
ponghiamo eflere appunto fiato il di 25. di Dicembre 
del detto anno 3999. Ma ad aiuto della memoria farà 
opportuno , che feguitiamo 1* introdotta maniera di par- 
tire quelli anni in fei Epoche , che altri chiaman perio- 
di , altri età del mondo . 

t IV. La prima Epoca è la creazione del mondo , © 
per lo fpazio di 1656. anni ci conduce all* uni vertale di* 
luvio . La feconda fi prende dal diluvio per 426. anni, 
e và fino alla prima ufcita di Abramo dalla Caldea , la 
quale ufcita cadde nell’ anno del mondo 2082. Comin- 
cia la terza nell* anno 208 3. colla feconda chiamata, 
che ebbe Àbramo da Dio dopo la morte di Tare fuo pa- 
dre , e col viaggio da lui nuovamente intraprefo vertò 
la Cananea , contiene 430. anni , e termina nell* anno 
del mondo 2513. coll* ufcita degli Ebrei dall* Egitto. 
Da avvenimento «1 faullo agli tbrei prende principia 
1 * Epoca quarta , e pel corfo di 479. anni , e diciafette 
giorni , ci porta all* anno del mondo 2992. > nel quale 
anno Salomone gittòie prime fondamenta del famofiftì- 
rco Tempio di Gerufalemme. 425-anni non compiti ab- 
braccia la quinta Epoca , quanti le ne contano dal detto 
anno 2992. fino all’ incendio dello Hello tempio , e la 

cau 
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PRIMA.'* 5 

latti vità Babbilonefe del popolo Giudaico nell’an- 
no 34 i 6 k Di qua principia la fella Epoca , e dopo 583* 
anni ha fine colla nafcita del Signore 1 * anno , come di- 
cemmo, 3999. 

V. Ntila prima Epoca ci fi prefenta lo fiato di tutto 
il mondo fotto dieci Patriarchi da Adamo fino a Noè ; 
c cosi pur nella feconda abbiamo gli avvenimenti dei 
genere umano fotto dieci altri Patriarchi » La terza Epo- 
ca riguarda più dappreflo il Popolo Ebreo , la iua pro- 
pagazione da’ figliuoli di Giacobbe , e la barbara fer- 
viti» , fotto cui gemè nell* Egitto . Lo fteflfo popolo 
Ebreo fotto il governo primamente de* Giudici , e poi 

' di tre Rè , cioè di Saulle , di David , c di Salomone , 
ma folo irfino al quitto fuo anno è l’obbietto della quar- 
ta Epoca . La quinta continua a darci il Regno di Salo- 
mone , e appreso fotto il fucceflòr Roboarfio ci mette 
innanzi la feguita ribellione da lui di dieci Tribù , e 
quindi la divifione del Regno in due , cioè nel Regno 
di Giuda , in quel d’ Israele poi difirutto da Salmanaf- 
fare ,* e finalmente ne richiama a memoria 1* eccidio dt 
Gerufalemme adoperato dal Rè Nabucco , e’I trafporto 
a Babbiionia del popolo prigioniere coll’ ultimo infelice 
fuo Ré Sedecia i Abbraccia P ultima Epoca lo flato 
degli Ebrei primieramente afflìtti nella cattività fotto i 
Rè Alfir) , e Perfiani , dipoi rimedi in libertà , e go- 
vernati parte da Capitani , e da Pontefici , parte d» 
nuovi Rè . . 

VI. Eccovi , Accademici virtuofiflìmi , in pochi 
tratti portavi innanzi la ferie tutta del Vecchio Tefta- 
mento , la quale vi darà larga materia di molte erudite 
dilfertazioni . Ora è mio dovere I’ additarvi i fonti , da* 
quali avrete a trarre una Storia tanto importante , e gli 
altri ajuti , che ve ne potranno agevolare lo Audio . 

Vii. 1 fonti , perché da quelli io dia convenevole 

- Ai. • raco * 
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* DISSERTAZIONE 

mente principio» fòno i Santi Libri delie Scritture . Quii 
ftrtuna per chi a itudiarli rechiti attento! Tutto èqui 
certo , e rimoto da ogni dubitazione ; dove ne* profani 
Scrittori quante falfità ! quante tenebre ! quante incer- 
tezze fi trovano . Indarno gl’ increduli de* noftri giorni 
yorrebbono degradar quelli libri dal pollo » che trà noi 
tengono di (pirati da Dio. 

0 ratto human a mentis , quarti caca fuperbis ! 
dirò coll* immortale Autore àc[\* *dntilucrezio (i ) . Ma 
( pena giuftiffima di tanto orgoglio ! ) quante llrava- 
ganti dime fcempiezze » e vanità da vergognarne le 
donne favolatrici co* lor bambini , veggiam noi fe- 
riamente fpacciarfi come oracoli ,« perchè fi creda , 
che Dio autor non è delle nofire Scritture ! Bada 
leggere i due famofi libri dell’ impudente Irlandefic To- 
lando » la filofofia dell* Ifioria » ed altre s) fatte ope- 
re » che *1 nollro fecolo fi affretta tuttodì di produrre per 
infima vaghezza di afficurarfi fenza contrailo prefio le 
venture età 1* infame titolo di fecolo incredulo . Io noci 
ne dirò di vantaggio. Perocché a voi «edefimi nelle 
Teologiche vofire difiertazioni toccherà di mettere in 
chiara luce , e di confondere le frenefie di quefti fuper. 
bi cenfori de* fiacri libri . Noi a tutta ragione abbiamo 
oggi diritto di fiupporne la divinità > e quindi la certiffi- 
ma verità per poterli a voi fiuggerire francamente fin 
d*ora come finceriffimi fonti dell* Ecciefiafiica Storia 
pc* fecoli , che precedettero Gesù Criftq . 

Vili, Venendo ora ad altri aiuti , per intendere di- 
rittamente » ordinare » illuflrare » e auco difendere la 
Storia » che le Scritture Sante ci narrano » e iaficiando 
di’ interpetri » che fiubito all* animo fi prefentano , non 
guò negarli , che utilifiimi elTer vi debbano i libri di 
Giufeppe Ebreo , che oltre la fiua vita » fette fiono del. 

la 

✓ 

-(*) Card. Poligwc. liU iz. 1 . 779 » 
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PRIMA. 7 

fa guerra Giudaica , ze>. delle Antichità , e due contro 
Appione . Fri paradofiì del celebre Giovanni Arduino, 
non è quello il meno Urano , che tai libri liano opera di 
alcuni Monaci del Secolo zur. Approfittiamocene pure, 
come di libri di amico Autore > che fotto gl'imperatori 
, Velpafiano , e Tito fiori , e fcrifle in Roma con gran- 
difUmo credito . Ma nell* ufarne non ci lafciamo for- 
prendere dalle (moderate Jodi , onde 1 * efalta lo Scali* 
gero (i). ^udaftcr dicimufi, cosi egli , non folum in 
- rebus Judo iris , fed edam in externi s tutius illi credi , 
quota omnibus Gratis , & Latinis . .Quello è un pò trop- 
po , e quali ccmpatifco Leone Allacci (a) , fé liomaca- 
to di tanta efagerazione di ile , che veramente lo Scali- 
gero crai! appoHo v non potendoli immaginare audacia 
più portemela ,, quanto quella dj antiporre nella efattez- 
za , e veracità a tutti i Greci , e Latini Scrittori Giu- 
fcppe. Nondimeno fenza dare nell* altro diremo , i* , 
cui fembran caduti il Baronio , il Saliano , e'I P. Catini, 
di torre a Giufeppe preffoche ogni Storica fede , con- 
tentiamoci di dire , che nelle antichità maflìmamcnte » 
bench'egli protetti di aver dalle Sacre Scritture tratti 
fedelmente tutti i Tuoi racconti , lenza niente aggiun- 
gervi , ne levarvi , egli non hà tuttavoita certo attenu. 
ta la prometta , e fpetfo altre cole tace , akre ne muta , 
altre ne inventa , altre del tutto oppcliamente alla Scrit- 
tura ne narra ; il che affai critici han fatto palefe , co- 
me I* Ulferio in una lettera a Lodovico Cappello , Ric- 
cardo Simon nelle Tue lettere , Pietro Brrhck nel 
fno e fame Còro noiosa , & hifloria Flavii *Jofephi pub- 4 \ 
blicato nel 1701. colle tlampc di Copenhagen , e Gian- 
nalberto Fabricio nella Biblioteca Greca . Tommafo 
litigio nel 1691* ci diede a Liplia una buona edizione » 

A 4 dell* 

(O {‘rolfgom tnjftvht, temp. (ì) In Euflith. p. il. 

O) Ltb 4. cap. 6 . p. ii8. 
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dell* opere di Giufeppe ; un altra Giovanni Hudlon a 
Oxford nel 1720»; ma belliflima è quella* che ad 
Amllerdam nel 1726. ci procurò I* Havercamps in due 
Tomi in foglio . Ne è da tacere * che al P. Gillet Ca- 
nonico Regolare di S. Genoviefa dobbiamo una nuova 
traduzione Francefe delle Antichità Giudaiche di Giu- 
feppe fatta fui Greco , e arricchita di dotte offervazi»- 
ni . E* divifa in tre Tomi in 4. , e nel 1757. fu llampa- 
ta t. Parigi . 

IX. Siccome poi colla floria del Vecchio Telhroen- 
to hanno grandifiìma relazione le (lorie degli Egiziani » 
degli AfTirj , de* Caldei > de* Perfiani * de* Greci * e 
Jfìppur de’Romani j cosi da lafciar non fono i più celebri 
Scrittori di quelle nazioni * incominciando da Maneto- 
ne , da Sanconiatone » e da Berofo * de* quali non 
abbiam * che frammenti fortunatamente coiffervatici da 
Giufeppe * da Eufebio * e da Sinccllo * pattando poi ad 
Erodoto . 

di Greca ìfloria padre (1). 

c alfuo competitore-Ctefia > a Tucidide * a Senofonte » 
e agli altri , che a tutti fon noti . Ma per quantunqne 
lòmmi Uomini fi fieno fiudiati d* illullrare , e di difen- 
dere la fede dorica * qual d* uno * qual d* altro di quelli 
Scrittori * come di Manetone , e di Sanconiatone il 
Fourmont nelle fue profonde riflelfioni fulforigine degli 
antichi popoli ; di Erodoto il Prefidente Bouhier ; Frc- 
»ret , e Vignoles di Ctefia ; nondimeno per non lafciarfi 
da un cieco rifpetto alla loro autorità trarre fuori della 
diritta via * farà fpediente il ricordarli fpetto ciò , che 
degli Storici Seneca ditte (2) : quidam creduli * quidam 
negligente funt : quibufdam mcndacium obrepit , quibuf - 
-dam placet. 

X. 

CO P«tr. Trionfo della Fama cip. (. (0 Nat lUteft. Iih. 7 . c. J<« 
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X. Procediamo a* moderni Scrittori . Alcuni fono 
da confultarfi per quelle due facoltà , che alla dori a dati 
luce , la Cronologia , io dico , e la Geografìa ; altri lo 
fono per la floria medefima . Per la Cronologia dopo lo 
Scaligero , e*l luo grande emendatore Petavio , chi per 
ciò , che alla Storia Santa fi appartiene , e a quella de* 
popoli , i quali ad eiTa hanno maggior relazione , vo- 
glia in quella facoltà farli forte , [dovrà fiudiare la Cro- 
nologia Sacra di Lodovico Cappello inferita anche dal 
Walton nell* apparato alla fua Poliglotta , quella dell* 
UlTerio , il Canone Cronico di Giovanni Marfamo , la 
Cronologia dell’Arduino , le differtazioni del P.Souciet 
contro la Cronologia di Newton , le Tavole Cronologi- 
che , e le differtazioni del Tournemine , la Cronologia 
dell* Ifloria Santa , e delle lìorie (traniere , che la ri- 
guardano, indueTomi ftampata a Berlino nel 1738. daAU 
tonfo des Vignoles , c per finirla la Cronologia diFreret* 

XI. Dallo Audio della Cronologia non fi feompagni 
quello della Geografia . Eufebio ci falciò in Greco un 
libro de* nomi de’luoghi , e delle Città mentovate nell* 
Scrittura , traslatato in latino da S. Girolamo , e poi 
emendato , riordinato , ed iliuftrató con ifquifite anno- 
tazioni dal P. Jacopo Bonfrerio fanno 1659.net fu» 
onomaflicon urbium , & locorum Sacra Scriptum , che 
fu riprodotto ad Amllerdam nel 1707. da Giovanni 
Clerc . A quello fi aggiungano 1 * infigne opera dell* 
Geografia Sacra di Samuele Bocbart , la Geografia Sa» 
era di Niccolò Sanlbn in alcune cofe ricorretta da Ago» 
fiino Lubino nelle fue Tavole Sacra Ceographia , e la 
Palefiina di Adriano Relando . Nè farà inutile il veder© 
i primi quattro libri delle antichità Giudaiche di Bene* 
detto Arias Montano. 

XII. Finalmente quanto alla fioria , abbiamo gli an- 
nali Sacri , c profani del (Barnabita Agoflino Torniellt 

Sii 



1 


io DISSERTAZIONE 

gii compendiati dal dotto Vefcovo Enrico Spandano , « 

riftampati in quelii ultimi anni con erudite illutazioni » 

\ gli Annali fccclefiaftici del Vecchio Tcftamento ili Jaco- 
po Saliano più volte riprodotti in fei tomi in foglio , de* 
quali I* Autor raedefimo fece, un util compendio , quelli 
dell* UiTcrio , de* quali , ma fenza la Cronologia dianzi 
accennata ne avemmo da Verona nel 1741. una nuova 
riftampa , I* Iftoria del Vecchio teftamento colle differ- 
tazioni del P. Natale AleCTandro , e perchè io nomini 
v uno fcrittore di una il ludre Congregazione » nella quale , 
mi pregio di aver Tempre trovati d«*dotti , c buoni ami- 
ci » la (lori a utriufque Tefl amenti del P. Erratila Con- 
gregazione della Madre di Dio in otto torneiti riftampa- 
ta a Propaganda nel 1774. Anche alcuni Protettami han. 
no fcritta la lloria del Vecchio Tertamento , come Gian- 
francefco Buddeo , della cui ftoria fccclefiurtica Veteris 
Te/lamenti ab orbe condito , ufquc ad Chrifium natura , 
io bò la quarta edizione fatta nel 1744. ad Ala di Mad- 
deburgo , Samuele Shuckford nella lloria dei Mondo Sa- 
cra , e profana dall* Inglelc , in cui ufcì primamente*» 
recata in idioma Francefe , e* a Parigi Campata nel 1752. 
c gli Autori lnglefi della (loria univerfale , che già in 
Francefe fu tral'portata , e poi in Italiano a Venezia » e 
di nuovo ora a Firenze . Ma qui permettetemi , Acca- 
demici, uno sfogo di giufta indegnazione contro la nota 
Italia . Deh ! com* è ella mai degenerata da fe mede li- 
ma ! Fù la nota Italia un tempo la Maeflra delle Scien- 
ze a tutta Europa . Ma ora ahi ! vitupero! Si fa ella 
pregio di ricever lezioni da quelle genti medesime , 
alle quali di ogni fapere apri la tada onorata . Viene 
un libro di oltramontt, o d* oltrammare ? Per quello 
folo noi lo accarezziamo , lo ammiriamo » lo celebria- 
mo . fi intanto , deh 1 che non fotte ! fpegnefi per 
tali libri in noi a poco a poco coll'amore della nazione 

< , quei 


/: 


Digitized by Google 



PRIMA. IJ 

quel della fede . Incauti ! Non nego » acciochè dal no- 
llro argomento non mi diparta , non nego »,p<f grttu 
di efempio , /che erudito fia il Buddeo ; che ingegnofo 
il Sbuekford j che fecondi di belle conghietture gl* In- 
cieli Scrittori di quella ftoria. Ma fono Eretici ; ma 
fparlano de’ Padri della Chiefa ; ma fi ridono della no- 
flra Volgata > che dopo le decifioni de* Padri di Trento 
dobbiam riconofccre per autentica ; ma torcono a* lor 
penfamenti le fcritture ; ma infinuano quando un fallo 
principio > quando un* errore delle lor l'ette .• Non im- 
porta ; l* Italia gli applaude , li raccomanda , gli fparge. 
Ah ! lungi da voi pregiudizi all'onore della Nazione co- 
si contrari » e che é peggio , tanto alla Cattolica Reli- 
gion no lira nocevoli • Leggeteli pure » ma lenza fpiri- 
to di partito ; leggeteli , ma con riguardo « e cautela, 
come chi palleggia in fiorito prato , ma sa darvi appiat- 
tate vipere velenofe ; leggeteli , ma per ifcoprirne gli 
errori > e per combatterli . Io certo per mia parte ad 
ogni altra cola , che allo Audio della Ecclefiaftica ftoria 
fi appartenga , ma principalmente a tal* uopo importan- 
tiflìmo vi prometto ogni cura . Ne veramente faprei , 
' come alle amorole premure del Santo Padre inverfo di 
voi rifponder meglio > che coll* additarvi fiudiofamente 
tutte le vie , onde follevandovi dalla turba . 

a grandi errori avvezza (i). 

\ 

non temiate I* orgogliolò ftrepito di certi gran nomi f<v 
raftieri , e de* loro lconfigliati applauditoti , e folo pon- 
ghiate la voftra gloria in porgere alla combattuta Reli- 
gione mano ajutatrice . Giorno verrà , che dal yoftro 
merito , e dalle ricompenfe di un Pontefice , il quale 
nel beneficare ficcome non hà altra mifura , le non l*am- 
' piezza del fuo cuore , coi! altra regola non bà » fe non 

lo 


(0 Pctruc, Tritnft 4*1 ttrufo. 
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lo fplendore della Religione , levati a* primi onori dell* 
Curia Romana , potrete alla falfa dominante libertà di 
penfare por freno . Me felice ! Se veggendo allora da* 
aranti a voi mal ficuro * e tremante I* errore , potrò lu- 
fintarmi di avervi a ciò colla mia direzione predata al- 
cun opera • 
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DISSERTAZIONE IL 

BIBLIOGRAFICA ' 

f * * 

Ter introduzione allo (ludio della Storia Ecclefiaftict 
del Vecchio Tcflamento , o fia Indicetto ragionata 
degli ^Autori , che fi poffono confutare per 
introdurli nello ) ìndio di quefta Storia • 

S E uno Audio cosi utile anzi neceflario , come è quel- 
lo della fioria del vecchio Tefiamento, fotte altreC^ 
tanto facile , non accaderebbe forfè fuggerire quegli 
Autori , che poffono leggerli per intraprenderlo , Ma le 
grandi cognizioni , che quello richiede , efigono che 
cerchiamo di renderlo il più che podàbil fia a portata di 
tutti . A quello fine ho creduto dover molto giovare » 
fc fi dette un breve e ragionato catalogo cronologico di 
quegli Autori , che con generali apparati hanno quello 
importantiflimo Audio facilitato { ed eccolo appunto in 
quefio Indicetto . 

Or quelli Autori poflòno quali partirli in quattro 
datti . Contien (a prima quelli , che introduzioni allo 
flqdio fcritturale han date a parte : nella feconda pon- 
ghiamo coloro , che prendendo a contentar la Scrittura 
amplifiimi prolegomeni han fatti » ne* quali prettocche 
tutto dichiarano ciò > che di più importante » di più diC 
putato , di più curiolò ha quetto Audio : vengono nella 
terza i Dizionari della Bibbia : finalmente nella quarta 
yanno collocati quelli > che annali , e ftorie del vecchio 
'.Tefiamento ne han dato . Gii di quelli partitamente di- 
remo . Ma a rendere più compito , c più utile quello 
elenco , gliene premetteremo un altro di quegli Scrit- 
tori , i quali han dati catalogi de* libri , e degli Autori 
fpettanti alla Bibbia > e alla fua intelligenza . 
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tintòri , che ban dati catalogi degl 3 làterpetrì facri 
■ , e di altri , che hanno fcritto filila fiori a /aera 
del Vecchio Tefl amento . . 

mdlx vi. Jacopo PAMELIO Vefcovo di S. Omer: 
Catalogus veterum in Biblia commentariorum : fta unito alle 
divine lesioni di Cajjìodorio pubblicate in Anvcrfa 8. 

* mdlxxv. Catalogus ^fuftorum, qui in facros Biblicos 
libros Veteris , & T^ovi Tejl amenti fcripferunt , jam ite- 
rum pofl G.THF.OPH1LI Itali editionem , ex variis Bi - 
blióthecis collelfus , & plus trecentis ^ftittorìbus recete- 
tioribus maxime auftus .Wittcrb.excudit *foh. Schiferei.^. 
Se n* ha una riltampa fatta nel 1578. parimenti a W it. 
temberga nella Stamperia di Clemente Scbleich , e Anto- 
nio Schoene in 8. In quella dicefi plus quadr ingenti s *Atb 
fìoribus au5l us . 

Miuxxvi.' Siilo SANESE . Ne parleremo più dif- 
fufamtnre nel proflimo paragrafo. 

* mdxci. Jacopo ZANNACHIO di Lubeca, Luterano. 
Sibliotheca Thcologica,five catalogus tam ublorum , qui 
in facros Biblicos libros Veteris,dr Ityvi teflamenti feripfe. 
runt , quatti matcriarum > quarum ^Autlores non extant : 
kfulbufii ap. Andream Hantzfch 4. cosi nella libreria 
Bunaviaiia è citato . II P. te Long lo mette fiampato a 

' Wittemberga 4. forfè ad alcuni efemplari fu pollo il no- 
me di Mulhufìi , ad altri quello di altra città . Una edi- 
zione del 159*. è indicata dal Wolfìo. nella Biblioteca 
Ebrea Tf\ j. ^.*8o. » e fe egli non la dicefle in 8. po- 
trebbe crederli per errore di Stampa pollo il 1592. in- 
vece del 1591. Una riflampa ne fegul certamente nel 
1606. Scrvejìa in 4. col titolo di Elettchus alphabeticus 
*4 u£i or um , qui in libros Biblicos commentati funt . E* 
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tratto quarto catalogo dal Ce f. nero , e da* citalogi di 
francfort » ». ; , •<. 

mdxciii. Ufcl in quell’anno la Biblioteca del P. ToJ 
fevinoi ma anche di quella tornerà meglio il dirne nel £c« 
guen te paragrafo . ’ . 

moxciv. Angelo ROCCA da Camerino Agoflinia- 
oo » e Vefcovo di Tagafte . Bibliotheca Tbcologica &• 
Scripturalis epitome , five Index ordine alphabetico dige- 
ftus ad promtius invenienda , & facilini intelligenda , qua 
in Script tir am j aerarti a Doftoribus fanti is , &. a praci • 
pnis aliquot Tbeologis elucubrata funt . {{orna ex Typo - 
grapbia Dominici Bafa 8«. 1 * Wolfio nella citata Biblio- 
teca Ebrea d'un libro ne fa due,recandol prima a 0.275. 
come di Autore Anonimo» e poi a c. 279. come di 
Angelo Jtyrcc . Sta anche nel tomo ir. dell* opere di 
quello dotto Italiano raccolte a fyma nel 1719. in due 
tomi in f. pag.i. fegg. Il Mayer nella Biblioteca Biblica 
p. 94 oflerva » che il Rpcca ritenne l’indice di Si^o Sa- 
nefe fenza veruno accrelcimento . Se ciò da vero.» può 
conofcerli con un accurato confronto . . 

* mdcvih.. Pietro BESODNER Luterano di Tran- 
filvania . Bibliotheca Tbcologica, f. index Bibliorum prx- 
cìpuorum » eorundemque Interpretum Hebraorutn, Graco- 
rum , &■ Latinorum, tam veterum,quam recent iorum, etc. 
conftlio , & dublu Cph. PELARCI concinnata Ere. ex c. 
Job. Eichorn . Fu rillampata anche nel 1610. e 1680. 
Veggafi Czwit tinger nel fuo Specimen H angari a liete- ' • 
rata pag.66. ; 

mdcx 1 1 . Fabiano GIUSTINIANI Genovefe , Elette 
ebus sAuilorum » qui in fura Bibita , vtl univtrfe , vài ; 
fingulatim , etiam in verficulos data opera fcripferunt > 
juxta Bibliorum ordinem difpofttus . Va unito ali’ indice 
univerlalc Materiarutu , & Scriptorum llampato dal Gii* 
ftinianì in Roma 161 2. fogl. e anche al fuo Commenta,- 
... . • riut 

# ’ * * t* 
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rius de {aera Scriptura, de {atra concionatore , & de facrh 
interpretibus I{oma 1614. e Parifiis 1618. Il P .Giovanni 
Pineda netta Prefazione al {no tomento full* Ecclefiaflc 
c. xm 1. §.6. non moftroflì molto contento di quefttx 
Elenco . Vegga!! la mia Biblioteca antica , t moderna di 
ftoria Letteraria ftampata a Ve faro Tomo il. arti». 3$. 

* mdcxiv. Paolo BOLDVANO , Luterano di Pome» 
rania . Bibliotheca Theologica , feu Elenchiti S criptoruna 
Ecclefiaflicorum illttjìrmm , 1 \abbinorum , Tatrum , Pro- 
leftantium , Calvinianorum , qui in facros libros Biblicos 
Vet. & Tsfov. Teftam. ufque ad ann. 1614. commentati 
{unti *fenx 4. Il P .le Long chiama il Bolduano un plagia- 
rio di Befodner . Peraltro il Bolduano fece poi un ìiipple- 
mento, "Jena 1 622 . , e Lippa 1655. 4. Vegga!! Leone 
ciazio diatr. de Georgiis p-i6z. e ¥ Imbonati nella Bi- 
blioteca Latino Ebrea p. 184. 

MDCXvm. Andrea SCOBOT. dottiamo fcrittore di 
-A aver fa : Catalogai Cat bali cor um Sacra Scrìptura Intcr- 
pretum ferie librorum Biblicorum , Coloni a . 4. 

* mdcxxi. Giovanni IRLENiO Luterano. Specimen Bim 
bliotbcca Theologica, feu Encyclopadia Sacra . Franco fur- 
ti /.Vegga!! \jl B iblioteca Clafjìca di Giorgio Draudio p. 6 7. 

* mdcxxxvi. Michele WALTHER Luterano di 7 ^o- 
rimberga : Officina Biblica , in qua de definitione , per- 
fezione , & integritate ; de perfpicuitate Scrìptura ; 
de illam interpretandi dexteritate ; de divifione ; de tran - 
slationibui Chaldaicii , Gradi , Syra , ^Arabica , La- 
tini. s y. & Germanicii ; de Canone S. Scriptura , de li- 
brìi Canonicit , & lApocrypbit ; Index Interpretum Se - 
icfìiorum y in 4. Lippa . Fu riftampata a Wittemberga 
nel 1668. in fog. e di nuovo nel 1720. 

* mdcxliv. Gisberto VOEZlÓ Bibliotheca flttdiofi 
Theologia , Vltrajec . 12. nel libro 1 1 . p.jag.trovafi un 
indice de’ principali Interpetxi della Bibbia . 

MDCXIJX. 
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MBCxiIr. Antonio SANDERO ; Canonico d* Ipri : 
"SXencbus Catbolicortim Interpretum in Scripturam , Lo- 
vanii 4. Pongolo a quell’anno fulla fede del W olfio . Per 
altro il P. Le Long, lo dice flampato nel mdcl. 

mdclix. Celerino da Monte MARSANNO , Capi 
K puccino : Clavis Davidica , feu arcanarum Scriptum 
Sacrx Lugdunif. Quello libro è citato dal W olfio p.l'jS* 

* il quale olTerva > che I* intero libro quinto novera i Co- 

* mentatori . E* maraviglia , che Ha sfuggito al Le Long • 

*mdclxiii. Giovanni OSBORNE flava facendo un ca- 
talogo Inglefe de Cementatori » anzi aveane (lampa» . . 
otto fogli , quando in queft’anno £ non nel 1659. , come 
Icrive Antonio a Wood ^ithenùr : Oxoniens p. \\.p. ’ 
22 3. ) Guglielmo CROW lenza nome pubblicò in In- 
glefe a Londra oin ex aci ColleSlion ec. odia efatta raccol- 
ta) o catalogo degli fcrittòri Inglefi fui Vecchio , e Nuo- 
vo Tellamento si univerfali , come particolari &c. in 8. 

Il Wo/j?o, che ne avea una copia coll'anno 1663. avver- 
te p. 277. > che il Mayer feri ve invece 1* annoi 668- » 
Ma e 1 * un anno , e I* altro è vera data . Perocché nella * 
Bunaviana fi citano due edizioni di queir opera , la pri- 
ma del 1663.) la feconda del 1668. indicata pure dal 
Tlaccio tra gli Anonimi cap. xi 1 1. pag. $23.. » e si an- 
cora dal Le Long , il quale tuttavia reca il titolo in Lati- 
no fenz* avvertire , che 1 * opera è in Inglefe . Un certo 
Vernevilio fu il primo architetto di quell’ opera . Del 
Ow,il quale fó uno de’cufiodi della pubblica Libreria di 
Cambrige , e nel 1674. fi appiccò di per fe , torneremo 
» a dir qualche cofa ah* anno 1672. . t . 

•^mdclxiv. Giannenrico HOTTINGERO nel fuo Bi- 
bliotecario quadripartito flampato a Zurigo p.i 82. 
fegg. tre indici de* principali interdetti . 

* mdcixxi. Daniele SPRINCINSGVTH Luterano. 
sAurìfoiina biblica , exbibens Catalogarti locupleti flimum 
. » B -Au* 
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tAuRorum , qui ab ipjis inde Eccleftx incunabuli s S.Scri - 
editiones , ejttsque cxpofìtiones procurarunt . &r<t- 
lefundii . 4. 

* MD r LX xii« Guglielmo CROW. Elenchiti Scrìptorum 
in facram Scriptnram tam Gr&corum > quam Latino- 
rum &c. in quo exhibentur eorum gens , patria , profef- 
fto , religio > librorum titilli , volumina , editiones va- 
ria . Òjo tempore claruerint , vel obierint . Elogia 
item alipuot viromm clari/Jìmorum . Qyibus omnibus pra- • 
mijja fnnt S. Bibita , partefque Bibliorum variis linguis y 
variis vicibus edita , Tondini , typis T.%. 8. L’autore va 
per ordine alfabetico ; in fine poi mette I* indice de* li- 
bri facri co’ nomi degli Scrittori , che gli hanno illuda- 
ti . 11 Mabillone ne parlò con vantaggio ; maGianfede* 
rigo Maycr Bibliotb . Bibl. dijf. ni. cap. 1. p. gj. ne 
giudica molto diverfamente . Ceterum liber ifie, dic’egli, 
etft non levem indujlriam , laboremque tcjletur aucioris , 
ncque metbodus adfpcrnanda effevideatur , minime tarnen 
meretur adeurationis elogium , quod ei trìbuit Mabiilo- 
niusy longequt verius eft Richardi Simonis j udì cium , qui 
lib. ni. hiflor.critic. p. 125. edit. latin, nomine aucloris 
preterito , illum perjìringit , parumque adeuratum effe 
adfirmat. Certe innumeris , magni fque ( fcatet ) errori - 
bus ec. Ne altrimenti ne fentenziò Carlo *Amdio nella 
Biblioteca Biblica di Maycr continuata procem. pag. 6 . 

*mdclxxvii. Martino KEMPIO Bibliotheca u inglo- 
rum The alogica ^ I{egiomonte 4. In quella troveranno!! 
gl* Inglejì cementatori , tratti i più dal libro di Gu- 
glielmo Crose . • ; ^ 

. MDCLXxvm In quell’anno il celebre Riccardo SI- 
MON dell’Oratorio di Francia ftampò la Tua dori» cri- 
tica del Vecchio Tegumento . Egli in quella nel libro 
terzo tratta, benché aliai riflrettamente, degl* Interpetri 
del Vecchio Tefìameato. Più ampio è il trattatole nel 
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1,693. pubblicò a J{pterdam 4. col titolo di Storia cri- 
tica de* principali coment atori del T^uovo Tc/ì amento . 
Leonardo Cri iloforo Rubilo lo trafportò in lingua Mie- 
m ciana , e diedelo alle (lampe Costar. 171 3. 8. 

mdclxxx.. In^qued* anno il P. Agollino OLDOINl 
avea compilato un indice ^ fuclorum , qui in facrorum Bi- 
bliorum volumina fcripferunt . Lo rammenta egli Hello ' 
nel fuo Ateneo Ligujìico ftampato a Veruna 4.. 

* mdclxxx i » Giannenrico HEIDEGGERO Calvi- 
tiilla di Zurigo . Enchiridion Biblicum fnccinElins , quo 
analyfts ftngulorum Vet. <& Tfov. Te/lam. librorum corri- 
pendiofe exhibetur s adijciuntur precipui Excgetdt . Ti - 
guri in 8. > e poi in Mmjlcrdam 1688. e di nuovo nel 

• 1703. Tei anni dopo la morte di lui a Zurigo . 

• * mdclxxxi v. Augufto PFElFER nella Tua Critica 
Sacra; di cui nel paragrafo feguente diremo alcuna cola 
di più , novera i precipui Comeotatori .. 

* mdclxxx v». Martino LlPENIO nella fua Biblioteca 
Teologica ftampata in quell* anno a Francftrt fui Meno 
lotto i titoli , e i nomi di ciafcuno Scrittore Sacro , di. 
fpofe per ordine alfabetico coloro , che 1* hanno il- 
lullrato . 

* mdccii. Jacopo Federigo WILDESHAVSEN Lu- 

terano .. Bibliotheca difputationum Tbcologico Thilologi - 
carum in Vetus y & Tqovum Teftamentum ,five notitia re» 
priefentans elegantiores difputationes in illujlriora , & 
JeleElìora Vet.ty; Tjovi Teftavienti loca a Tbeologis ( Lu- 
theranis ) aliijque non obfcuris ^ iuftoribus conf cripta^ , 
in 4. Hamburgi;e di nuovo ivi con molte giunte 17 10.4. • 
Ad ogni libro della Scrittura , lu* luoghi del quale ca- 
dono le dilTertazioni qui indicate , premette Fautore un 
catalogo degli altri Interpetri > che, l’hanno contentato 
intero . - ~ * 

* mdcciii. Giancarlo POEZIO Bibliotheca portatili s 

. B a Exe - 
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90 DISSERTAZIONE; 

JExegetìco-biblica , hoc e fi Commentariorum omnium tórri 
generalinm , quarti fpecialium in univerfa Biblia fyllogc - 
Lipftx S. Qyett* opera benché iodata dall* %Arndio è 
prettamente caduta in dififtima . 

* mdccviii. Giannalberto FABRICIO nel tomo nT* 
. della Biblioteca Greca fa pag. 20 un buon catalogo 

' degl* Interpetri del Nuovo Teftamento . 

*mdccix. Gianfederigo MAYER, Bibliotheca Bìblica » 
five Dijj’ertationum de notitia *Auciorum Tontificiorum , 
Epformatorurn , & Lutheranorum , immo & *Judaorunt » 
qui in facram Scripturam Commentar io s fcripferunt , in 
, lAcadcmia. Gryphisvraldenfì in lucem emiffarum Decas • 
£ditio altera , Frf. & Lipf. 4. 

* * mdccxiii. Carlo ARNDIO , Bibliotheca *foh. Frid m 
MAYERljMgae continuata-, Fpfìochii & Lipfue 1713.4. 
• Il Mayer avea noverati i Cementatori Cattolici, e i pre- 
, tefi riformati , maflìmamentc gl ' Inglefi; VsArndio vi ag« 
giunge i Luterani > 

* mdccxiv. Giangottlob CARFZOVIO nella Introdu- 
zione ad libros hifloricos Bibliorum Vet, Teff., della qua- 
le tornerà appretto il difeorfo , cap.I. regiftra gl* Inter- 
petri uni vertali della Scrittura . 

* MDcexxi. Giorgio Jacopo SCHWINDEL avendo 
frtraprefo una Biblioteca Ecclefiaftica in lingua alemanna 

. ne pubblicò nel 172Ì. a T^orimberga il primo tomo, 
che contiene la Biblioteca E fegetico- Bibli ca . 
mdccxxii. Il eh. P. D. Agoliino CaLMET diede a 
' luce in quell’anno a Tarigi il fuo bel Dizionario Biblico » 
nel quale ha ancora raccolta la miglior Biblioteca degli 
Scrittori Biblici , che fino a quell* ora fotte ufeita. Egli 
nondimeno ne promife una più ampia per parte del 
J^.Jacopo'LE LONG > la quale in fatti ufei 1 * anno fietTo 
MDccxxn. Eccone il titolo : Bibliotheca /aera in binos 
fyllabos diflintt a , quorum prior , qui jam tertio auttior 
: . *• • * . * prò- 
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prodit , omnes fine textus f acri , fi ve verfìonum ejuf dem 
quavis lingua expreffantm editiones , nec non praflantio- 
res mff. Codices cum notis hiftoritis , &■ criticis > exbì- 
bct ; poflerior vero continet omnia eorum Optra , qttovit 
idiomate confcripta , qui bue ufque in facram Scriptu - 
ram qnidpiam ediderunt , fimul colledia , tum ordine 
ttonnn alphabetico difpofìta , tum ferie facrorum libro « 
rum; buie coronidis loco fubijciuntur Grammatici', & Le • 
x ica linguarum , prafertìm orientalium , qua ad illu • 
ftrandas facras paginas aliquid adiumenti conferre pof - 
funt . T. il. ( il fecondo appartiene al prefewc inten- 
dimento ) Tarigi » f. Non fi può negare , che non fia 
quella la più copiofa, ed utile Biblioteca de 1 facri libri , 
e de* loro interpetri finora venuta a luce. Niente però 
di meno , oltrecche andrebbe continuata , non può ne- 
garfi , che non ci fieno parecchie oraillìoni , e varie 
fvilte ( veggafi il Buddeo nella Ifagoge hiJìorico.Theolo * 
gica T. il. della edizione di Lippa 17 39. p.1230. ) ma 
non le ne potrà maravigliare, fe non chi non farebbe mai 
al cafo d’ intraprendere una fomigliante fatica . 

* mdccxxi v. Criftoforo Matteo PFaFF nella fua in- 
troduzione in Hifloriam Theologia litterariam in quell* 
anno cominciata a fiamparfi a Tubinga, e continuata fino 
a tre tomi in 4. nel 1726. de* facri interpetri tratta 
copiofamente . 

• * mdccxxxv. Gioacchino LANGIO in *Ala di Madie J- 
burgo llampò in quell’anno lnflitutiones fi udii Tbeologici 
litterarias in 8. La lezione quinta p.387.^569- è intito- 
lata de bibliognofta fludii Exegetici , e contiene un buon 
indice d’ interpetri , e d* illullratori della Scrittura. 

*mdccxi; Michele L 1 L 1 ENTHAL a Conifberga di 
Truffia diede alle ftampe in lingua Tedcfca una Biblica 
Mfegetica Biblioteca . • 

? Wìcclxy. Uici in quell* anno a *}ena il quarto tomo 
. * B 3 * ' della 
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della Bibliotbeca Theolog. /eletta di Giangiorgio WA'L- 
CHIO ; e quello tomo verfa tutto fugli fcritti Theolo- 
giit Exegeticx . 

mdcclxxvi. Al primo tomo della fioria Ecclefiafiica 
di Natale ALESSANDRO rifiàmpata dal Pezzana in 
Venezia va innanzi la mia Bibliotbeca /eletta biflorix Ec •• 
clejìafìicx Vctcris Te/lamenti , 'che maflìmamente per al- 
cuni punti particolari fi potrà confultare . 

§. n. 

Introduzioni allo ftudìo della Scrittura . 

Non parlo qui degli antichi » i quali ci hanno falciati 
libri da fervire d* introduzione allo Audio de’fanti libri. 
Tra quelli dovrebbono avere il primo luogo S. AGOSTI- 
NO , il libro di cui de Dottrina Cri/liana è degniamo di 
efler lettola chiunque a quello lludio fi applica,CASSIO- 
DORIOnel trattato de Divinarum lettionum Inflitutione 
lodato da leccarda Simon nell * l/lori a Critica del V* T . 
lib. ni. e ADRIANO Dottor Greco nell* 1 /agoge in Sx- 
tras Litteras mentovata da Fozio Cod. il. e pubblicata 
nel 1602. ad %Augufìa per opera di David Hoefchelio 4. 
Palliamo pur dunque a* moderni ne d’ altre introduzioni 
ragioniamo , che delle Aoriche , e critiche più generali. 

MDXLvn. Pierantonio BEUTER Spagnuolo di Valen- 
za . xdnnotationes decer n ad Sacrar n Scripturam : fc ilice t , 
1 . De ordine librorum facrorum apud Synagogam > &• 
Ecclefìam : qui libri funt Canonici : de auttoribus ff. Li- 
brorum. 2 .De multìplicì fenfu Sacra Scripturx . 3. de cla- 
*vibus S. Scripturx . 4 . De translationibus S. Scripturx • 
5. ^in vulgata editto jtt S. Hieronymi . 8. Valentia . 

mdlxvi. SiAo SANESb dell* ordine de* Predicatori . 
Bibliotbeca Santta Venetììs f. Quella è I* edizion prima, 
che fu poi feguitada una di Lione 1575» da un altra di 
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francfort dello fteffo anno , e da altre di Colonia i 576, 
in f. di Venezia i 580. in 4. di Colonia 1586. f. in Lione 
a foanne Hayo Scoto S. I. plurimis in tocis a mendis ex- 
purgata , atque fcholiis illujìrata 1591./. e 1593./. C 're. 

Ma la più bella e più utile edizione è quella, che nell 742. 
ne fu fatta in f^apoli nella Stamperia Muziana in due to- 
mi in f. con quello titolo : Fr. Sixti Stnenfis Ordinis Tra- 
dicatorum Bibliotheca Santta criticis , ac Tbcologicis 
iAnimadverfionibus , nec non duplici adietto Sacrorum 
Scriptorum Elencbo adautta , &■ inlujìrata a Fr. Pio 
Tboma MlLANTH ejufdem Ordinis. Dividefi quella Bi- 
-, blioteca in otto libri . Il T. Echard nel tomo il. della 
Biblioteca del chiariflìmo Ordin fuo ce ne dà un breve 
riflretto in quelli termini . . 

I. De divini* utriufqucTeflamcnti •Voluminibus pertra - 

Hans [iugula ipforum argomenta , auciores , auftorita- 
temque , rerumque ab ipfis auftoribus deferiptarum tem- 
pora diligentiffìme exponit . ~ 

II. Scriptorum omnium , quorum in facris volumini-'- 
bus fit meni io , / cripta univerfa , tam aita extant , qtum 
qua non extant , tam vera , & indubitata , qiiam apo- 
crypba , & pfeudepigrapba recenfet , ipforumque argo- 
menta , ac multa in bis obfcura lucide explicat . 

Ili, xArtem exponendi Sanala volumina compleflens r 
, fexaginta fere modos explanandi fantla / cripta catholicit 
expofìtoribus ufìtatos ojlendit aptijjìmis regulis,&ex empii* » 

IV. Catalogum eorum continens ; qui divina volumina 
catholicis interpretationibus illuflrarunt , comprebendit 
expofìtorum omnium 5 qui ab anno ccc. ante Chriflum na - * 
tum , ufque ad Sixti Senenfis tempora fanftos libro s , 
rette , pieque expofuerunt , nomina , genus , dignitatem » 
feculum , commentariorum numerum , <&• varietatem » 
Unguam , flylum , expofitionis genus , exponendi metho- 
dum , & prafertim virerum ìlluflrium varia depraci- 
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24. DISSERTAZIONE 

puis expofttoribus judicia . His acctdunt appendici loco » 
de Hebrais divinar um voluminum expofttoribus elencbus > 
itemque de falfarum infcriptionum caujjìs , & quibns con- 
jeSìuris eorum deprehendattrr falfitas , brcvis admonitio. 

V. Cenforium jus in expofttores divinorum VeterisTe- 
fiamenti voluminum ftbi vìndicans , babet annotationes > 
ccnfuras , cafìigatianes , obfcrvationes > & elucidatio- 
nes eruditi fftmorum Ecclejtx do di or um fupcr variis locis in 
expl anati ouibus nobiliorum expofitorum partim caute le - * 
gendis , partim prorfus vitandi s , partim pie interpretan- 
dis , aut faltem modelle excufandis . 

VI. Eodem annotandi fludio , & ordine ccnfuras , &• 
annot amenta in explanatores librornm 7{ovi Tef. amenti 
tontinet . 

VII. Jldverfus ets decertans , qui libros Tfpvi Te (la- 
menti barefibus fuis obj curare tentar unt , omncs barefes » 
qua ab afcenfione (.bri Hi ufquein hanc diem adverfus fin- 
gulas Tfovi Teflamenti fcripturas exorta funt , tam ex 
ipfis divinis litteris , quarti ex Veterum PP. fcriptìs acer- 
rime confutat 4 

Vili, lifdem armis cunblas barefes adverfus lìngula Vc- 
teris Teflamenti volumina ab b aretici s excitatas evertit . 

Il Poffevino alcune cofe riprefe in Siflo ; altre pe- 
tardo bifl. crit. du.V.T. lib. 1 1 1. cap. xvn. altre Giorgio 
EmcricoGoetz nel ilio Specimen obfervatiohum Sacrarum 
cbfervat . li. Ma ciò non toglie , che quella non Ga un 
opera eccellente , e I Tacco Cafaubono , al quale per altro 
nel libro Cafauboniana p. 27 . fannoG contro di Siflo dire 
parecchie beftialità, ebbe a confettare , Sixtum alioquin 
fuiffe virum eruditifjìmunt , e che fuit & litterarum . 
Ebraicarum peritus , c molto commenda la prefazione 
del libro quinto. Le annotazioni poi,, eie giunte del 
T. Milante tolgono anche ali* opera que* difetti , i quali 
appenache sfuggir G pollano da chi il primo Ha a com- 
por libri di quella natura, Gccomc fu Siflo . ' t&B 
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wdlxvhi. Giorgio EDER di Frifinga Configgere 
Aulico degl* Imperadori Ferdinando I. , e Maffmilia - 
no II. , del quale fi ha Oeconomia Bìbliorum , feu Tarti- 
tionum Theologìcarum libri quinque /. lfagoge de S. Seri - 
pturte partibus II. Tartitioncs Vcteris Teflamenti , libro- 
rum nomina , materia , Scriptores III. & IV. Tartitio - 
«e* T^ovi Teflamenti &c. Coloni* , dove fu riftampata 
nel mdlxxi. e nel mdlxxxii. oltre altre edizioni fattene 
in Lione e Venezia mdlxxii. 

MDxciii. tlfcl in quell’ anno a Roma la Bibliotheca fe * 
x Itila del T. Antonio POSSE VI NO Mantovano . Il fe* 
condo libro Tuoi leggerli da quelli , che allo lludio della 
Scrittura fi danno . Di quella infigne opera bifogna con- 
fu Itar la noltra Biblioteca di fioria Letteraria , che ufd in 
Tefaro all’articolo xxx.del tomo fecondo . 

* mdci. Ambrogio REVDENIO Luterano Pro fe [Tore 
di Teologia a •pena : lfagoge Biblica , compleilens SS.Bi- 
bliorum vocabulum, definitionem , caufasy effcftum, fubje- 
. ila , adjunita , & commendationem > certitudinem , ra- 
tionem docendi , & difeendiy atque pugnantia , Hamburgi . 
'* mdcx. Lorenzo FABRIClO Luterano, ProfelTore 
di lingua Santa a W ittemberga . Tartitiones Codicis He - 
Irai , in quibus per quatuor feiìiones , quibus Biblia 
Hebrxa doìloribus divi fa , omnia abfirufiora te Ri bus fa. 
cris adjeila explicantur, marginalia, & finalia err<r«y»*T« 
varia enodantur , Chronologia , nomina librorum , Or vi • 

, rorum fecundum Hebraos , & fummae fingulorum libro- 
rum diligenter traftantur , Tropbetarum vita , tempus 
officii, er quot annoi ante Cbrifium quilibet vìxerit , bre- 
viffime menfir anturi ittemberget q.e di nuovo ivi 1626. 
t 1681. in 8. Crenio ha poi inlèrite quelle partizioni nel 
Tuo Telerò librorum Vbilologicorum llampato a Leiden 
1700.8. , . ' ^ , 

wdqxx, Ludovico de’ IENA Spagmolo , Dottore' 
. * ' di 
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di lAlcalà, e Vefcovodi Tortofa nella Catalogna, I[ago- 
ge in tot am [acram Scripturam , five de S. Script ut a exi- 
fientia , integri tate textm Hebraicì , & trami ationibus, 
deque [ingulorum librorum autori tate , & aurioribus , 
idiomatcque , quo ] cripti funt . Barrinone [. 

.* mdcxxvii. Andrea RI VETO Proiettante > e Teolo- 
go di Leiden . Ifagoge , [tu introducilo getter alis ad Scri- 
pturam Sac. V. àr 2 S {.T. in qua ejus natura , exi/lentia » 
auCloritas , neceffitas , puritas verfionum , & inttrpre - , 
tationum rationes , & modi indagantur , ejufque digni- 
tas , per f e Clio , & ufui , adverfus vcteres , & novos- 
Scripturarum lucifugas ajferitur , & de itero controller • 
ftarum fidei indice fujtus.difputatur Leiden. 4. , 

*mdCxxxvi, Michele WALTHER Officina Biblica • 
Ne abbiam dittopra dato 1 * intero titolo. 

* mdcl. Pietro RAVANELL Franzefe , Calvini- 
fia . Bibliotbeca Sacra , five Thefattrus Scriptura Canoni - 
ca ampliffimus , in qua qua in utroque [adire extant non 
Tbeologica modo , [ed etiam Vhyftca , Etbica , Voliti - 
ca &c. per traCi antur &c. 2. voi. in [ol. Ginevra , e in 
tre volumi in f. ivi 1660. Altre giunte ( ^iddit amenta } 
ufcirono in fogl. ivi medefimo 1 <S6g, 

mdclxxvui. Quello è I* anno , ficcome fu dittopra 
accennato , in cui Riccardo SIMON dell* Oratorio di 
Trancia llampò la l'uà Storia Critica del Vecchio Te fi a. 
mento . Noi dobbiamo qui in breve riltringere la ftoria 
di quell* opera cosi faraofa » Nel che ci proiettiamo di 
feguire principalmente il Sig. la Martiniere nell* Elogio 
Storico di Simon premetto da lui al primo tomo delle let- 
tere fcelte d*etto lìampate ad ^ fmfterdam nel 1750. Non 
può negarli , che la Iloria di Simon non fìa piena di 
Tquilite ricerche ; ma è anche vero , che ella è feriti* 
con diremo ardire di penfamenti , e dottrine contiene f 
chq co* dritti dogmi ma! fi. confanno • La' guerra tutta- 
via 
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SECONDA. 17 

>ia , che le fu fatta , ebbe tiitt* altra origine , che non 
farebbe!! penfato . Tortoreale di mal occhio vedeva S/- 
tnon , e perchè egli era alieno da’ Pentimenti de Gìan- 
fenifli nelle materie della grazia , e perchè ad un parti- 
to, che pretendeva al primato nella letteratura , non 
piaceva un uomo d* altre idee , il quale fi volefle in- 
certa più rara erudizione difiinguere . Perciò quantun- 
que il revilòre dell’opera forte fiato il Sig. Tirot Dottor 
di Sorbona , amico di Tortoreale , tutta volta Arnaldo » 

.e gli altri di si fatta lega cercarono di {opprimer 
quell’opera innanzi che a luce veniffe , e vi riufcirono . 

11 Libraio , che aveala fiampata , conciofiacchè l’autore 
ave/fc vietato di venderla , innanzi che al Rè , al quale 
era intitolata , e che trovava!! allora in Fiandra , forte 
il fuo efemplar prefentato , il libraio, dico, credendo 
di procacciarle uno lpaccio più felice , e più ficuro fi 
avvisò di difiribuire le tavole de* capitoli , e quelli fom« 
mari delle neceffarie fpiegazioni , e d’ ogni prova fpo- 
gliati furono appunto quelli, che a’ Tortore alifìi diedero 
il giuoco vinto . Perciocché full* efame di quelli fom» 
mari tutto Tarigi , e le più lontane Provincie fi riem. 
pirono di clamori contro il libro, e l’opera fu infine 
foppreffa . Difguftato il Simon di quello accidente lafciò 
lo fieffo anno 1678. l’Oratorio Berulliano (erra dunque il 
T. Le Long , e il W olfio Bibl. tìebr. T. 1 1 . p. 31.» che 
ne adottò il racconto , laddove nella Differtazione delle 
Bibbie Toliglotte p. 254. feri ve , che il Simon fiao ai 
16S0. durò nell’ Oratorio ) anzi abbandonò anche Ta- 
rigi , e ritirofiì a Bolleville villaggio del paefe di Caux , 
ove da due anni godeva un Benefizio . 

Dacché il libro fu foppreflò a Tarigi tElzevier Itam- • 
pator d ’ ^imflerdam cercò fubito d’ averne un efemplare 
per riprodurlo in Olanda ; ma inutili furono i Tuoi sforzi. 
Senonchè avendone l’Autore prima della foppretfìon» 

. w . fatte . 
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fatte da! Libraio di Parigi dare due copie al Sig. G/*w 
fìello , il quale aveane mandata una a Milord Clarendon » 
1 * altra al Vefcovo di Londra Compton , la Ducheffa 
Mazzarini fece dal fuo Cappellano ricopiare uno di 
quelli efemplari « e fu quella copia fu fatta I* edizione 
di Elzevicr. Quella copia era affai difettofa , e il cor- 
rettore volendone emendare gli errori ne commifè 
degli altri . Nondimeno appenache la edizione di * 4 m- 
fierdam ( Wolfio L. c. p.$7. con grand'errore la dice 
di "Parigi ) fu terminata , con incredibile avidità fu ri- 
cercata ; anzi "Natale * Alberto di Veni la recò in latino 9 
e l’anno appreffo 1681. pubblicolla pure in ^Amfierdam . 
Quella traduzione di fpiacque non che a Simon , ma a 
tutte le perline di buon gullo ; perocché non folo era 
lavorata fu d* un corrotto efemplare , fìccome diceva- 
mo , ma 1* interpetre aveaci fatto di fuo capriccio de J 
cambiamenti > che guadavano l’opera : nondimeno nel 
j 6 $ 8 . fu da Leonardo Strici^ rillampata a Franequera . 

' Intanto erano già compariti in campo due avverfarj 
a combattere la Storia di Simon . Uno era flato certo de 
Veil prima Giudeo » poi Crilliano , e Canonico di S. Ge~ 
novicfa , indi Apoftata rifuggitoli in Inghilterra : egli 
in una lettera indiritta a Roberto Boyle il di 14. di Mag- 
gio ( non 16. d’Agofto , come fcrive il Wolfio p. 32. ) 
avea pretefo di provare contro Simon , che la fola Scrit- 
tura è la regola della Fede. Simon non volle lafciare 
quello Dottore in Teologia, e Minifi.ro dell* Evangelio 
( che cosi il Veil s’intitolava ) fenza rifpofta ; ma ne 
tampoco volle dargli il piacere , che la rifpofla portaf- 
fe il fuo nome . Prefe dunque il nome di R. de I* Isle 
Prete della Chiefa Gallicana , e fotto quello nome in 
data de’ 16. di Agoilo di quell* anno mandò fuori una 
lettera contro quella dell’Apoftata Miniflro dell’Evan- 
gelio Anglicano • L* altro avvedano fu l’ illuflre izze- 
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ebiele Spanhemio. Trovavafi egli allora a Londra invia- 
to dell* Ehettor Palatino . Avendo dunque veduta l’ope- 
ra di Simon ne diede in una lettera ad un amico raggua- 
glio . Molto egli loda l’Autore , e l’opera in generale , 
ma venendo al particolare ne parla con grande (vantag- 
gio. Quella lettera è de* io. di Decembre 1678. An-> 
che a quella lettera rifpofe il Simon in data di Parigi ,ov e. 
da Bolleville recavafi fovente pe* Tuoi affari, il di 10. di 
Settembre del 1679. ma lotto nome d'un Teologo della 
facoltà "Parigina . Quelle due lettere di Vtìl , e di Span- 
heim colle rifpolle di Simon furono nel 168J. unite alla 
Storia critica , che l'opra un efemplare della fopprefla 
Parigina edizione fu a Rotterdam pubblicata di nuovo 
da Raniero Leerg. in 4. Trovanti anche nell’accennata 
ridampa della infedele verfion Latina ufcita a Frana 
«[nera nel 1698. anzi la rifpolla di Simon allo Spanbeim 
è inferita nel Tomo il. delle lettere fcelte p.279. 

Torniamo alla ridampa di Rotterdam. Ellahaquefto 
titolo : Hifloire critique du vieux Teftament par le R. Dm. 
Simon PrStre de la Congregation de VOratoire. "hip avelie 
Editi on , & qui eft la premiere imprimèe far la copie de 
Paris , augmentie d'un tipologie generale, & de plufieurs 
Remar ques crìtiques 4 on a de plus ajoutè a cettè Editto^ 
urte table des matieres , & tout ce qui adté imprimi jufqi f 
a prefent a l’occajìon de cctte Hifloire critique . Il Bayle 
nelle Rovelle della Repubblica delle lettere la dice quinta 
edizione , fettima gli atti di Lipfia del 1688. p.ioo. ma 
delle Franzefl ella fu la terza , la quarta comprefe la 
latina . Anche il P. Tqiceron s* inganna citandone un edi- 
zione di mArnflerdam 1685. feppure a quella di Hpttcr- 
dam non li fode podo in alcuni efemplari il nome di 
mdmflerdam . 

Per altro in queda edizione non s) è mantenuto quan- 
to il titolo dice . 11 titolo promette tutto ciò > che fino 

al- 
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allora era flato flampato per occasione della Storia Cri*. 
Cica; ma molte cofe ci mancano . Sin dal 1661. 1 Tacco. 
Vojjìo in una Diflertazione flampata all’^/4 de lxx. In- 
terpretibus , eorum tralatione,& cronologia avea difefo» , 
che la verflon dc’Lxx. era opera fpirata dallo Spiritoflan- 
lo . Simon nel cap.iv. del lib.il. della Storia critica avea 
con molta forza combattuto quefto fentimcnto di Vojjìo’, 
di che quelli altamente fdegnato pubblicò un libretto in- 
titolato : Ifaaci Vojfti ad obiecìiones nupcra critica [aera 
Uefponjio . 11 P. le Long lo dice llampato a Leida , e a 
Oxfort nel 1680. Hjccardo Simon, il quale, come di- 
ceafi , era rimafo poco foddisfatto della verfion latina 
della Tua Storia , nè tuttavia fapeafi indurre a farne egli 
una nuova , cercò di fupplirvi in un altra opera , che 
colla data di Londra pubblicò nel 1684., e attempo 
fteflo replicò a Vojjìo . Difquifitiones critica ( quello è il 
titolo de] libro ) de variis per diverfa loca , & tempora 
Bibliorum editionibus ; qui bus accedunt cajligationes 
Tbeologi cujufdam "Parijìenjts ad opufculum Ifaaci Vofjìì de 
Sibyllinis oraculis , & ejufdem re/ponfionem ad obie£iio~ 
nes mpera critica facrd . Furono lo fteflò anno 1484. 
quelle ricerche tradotte in lnglefe , e ftampate a Londra ; 
poi nel 1685. rillampò il Simon in Olanda colla data di 
Edimburgo le fue cajligationes col titolo di Opufcula crì- 
tica adverjus lfaacum Vojfitm , ubi defenditur faccr co - 
dex Ebraicus , & B. Hyeronimi translatio . Tutte que- 
lle cofe mancano nell* edizione di Rotterdam . Una fal- 
lace iattanza fu dunque quella di dire nel titolo , che 
farebbe!! dato tutto ciò , che in quella contefa erafi lino 
allor pubblicato . Ma procediamo nella controverfia di 
Simon col Vojjìo . Non fi tacque il Vojjìo y e nel fuo Va - 
riarum obfervationum liber , che ufei a Londra nel 1685*. 
in 4. non Tolo a C. 095’. riftampò la già accennata rifpo- 
lìa ad obiefìiones nupera critica facra, ma a C.343.VÌ ag- 
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giunte un altra rifpofta ad iteratas T. Simonii obieftiones. 
Anche Simon ritornò più fiero alla zuffa , ma fèrbando 
al fuo folico I* incognito , o per meglio dire traveden- 
doli fotto altro perfonaggio. Hieronymì le Camus Theo* 
logi Tariftenfts judicium de impera Ifaaci Voffii ad itera- 
tas V. Simonii objeftiones refponfione , Edimburgi ( Rot. 
terdam ) 1685. 4. Voffio non volle neppur queita volta 
darli per vinto . Nel 1686. adunque videfi a Londra 
predò Roberto Scott, ftampata in 4. Ifaaci Voffii ob ferva* 
tionum ad Tomp. Melai» appendix : accedit ejufdem ai 
tertìas T. Simonii obitBiones refponfìo . Subjnngitur Vanii 
Colomefii ad blenricum *fnflellum epijìola . Quella lette- 
ra, che è Franzefe , ed è in data de’g. di Ottobre i68$.» 
continua varie critiche ofTervazioni di Colomiez contro la 
Storia del P. Simon . 

Fofle che il Simon di quella pugna fi trovarti già ftan- 
• co , forte che il Clerc avealo fui cadere del i68j. chia- 
mato a più afpro conflitto , non replicò null’altro al lof- 
fio : bensì ferroffi con furore addolfo al nuovo avvera- 
rlo Clerc . Cortui ad Mmflerdam preflo Enrico des Bordes 
avea nel 168 come diceafi, pubblicato un empio libro 
pieno di mollruofi paradoflt , nel quale avea contro Si- 
mon sfogata l’atra fua bile , e per autorizzarlo vieppiù 
aveagli dato il titolo di Sentimens de quelques Theologiens 
de Hollande , fur l’hifloirc critique du Vieux Tefiament « 
composèe par Richard Simon . En remarquant les fautes 
de cet auteur , on donne divers princìpes utiles pour l' in- . 
telligence de l'Ecriture fainte Simon credette dover fuo 
di rifpondergli , nè in qualunque modo il fece , ma an- 
cora ad ingiurie opponendo ingiurie , e all* àwerfario 
rendendo pan per focaccia , nel libro intitolato : I\e- 
pouf e au livre intitulè : Sentimens de quelques Tbeolo- 
giens de Hollande fur l'Hìfloire critique du Vieux Tefia- 
tàent , uvee de nouvelles preuves , & de nouveaux eclait- 
■ * * • . « cif- 
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cijfemens pour fervir de fupplement a tette bifaire crì- 
tique par le PR1EVR. de BOLLEV 1 LLE. Batter-, 
darri 1686. 4. Punto vivamente il Clerc dell’alto de- 
prezzo, che il Priore di Bollevillè , cioè Riccardo Simon 
nioflrava di lui in ogni carta di quello fuo libro , non 
tardò ad opporgli defense des fentimens de quelques The •. 
logiens de Hollande fur /’ bìfloire critìque du Vicux Te- 
i ìament contre la rèponfe du Trieur de Boiler ille,^imjìer - 
dam , 1686. in 8. Ma anche Simon gli li fcagliò contro 
con un nuovo libro non meno fiero , che nel 1687. tìfcl 
a Rotterdam in 4. ed avea per titolo : Traitè de P In - 
fpiration des livres facrès avec mreponfe aulivre imi- 
titi è : Defenfe des Scntimens de quelque* Theologiens 
de Hollande fnr l’Hilloire critique du Vieux Tettamene 
par le Trieur de BOLLEV 1 LLE . In quella difefa tro- 
veraflì al capo xn 1. una lettera contro il Miniftro Ju. 
rieu , che lenza confiderai ciò che le Tue forze valef- 
fero , avea in fatto di Orientale letteratura prctefo di 
cimentarli col Simon . Il povero Minittro ci fa la fola 
figura , che meritava di fare , cioè d’ignorante « 

Qui ebbe fine quella contefa . Il Sig. la Martiniere 
pretende , che il Clerc fi pentiffe di avere attaccato il 
Simon . Non timbrami vero . Perocché oltre la riftatn- 
pa , eh* e’ fece ad *Amflerdam nel iju. de* fuoi Senti- 
menti con una Prefazione affai fvantaggiofa al Simon 9 
io veggo che nella Biblioteca univerfalc non lafcia occa» 
fiondi combatterlo, o almen di sferzarlo. Piuttofta 
mi fi fa credibile , ch’egli avendo nel 1686. intraprelk 
quella Biblioteca vedeffe di aver femprecche piacete- 
gli il modo di pungerlo > ed inquietarlo lenza perderò 
, il tempo in particolari dilatazioni > e perciò deffe- 
gli tregua . __ 'eÀ 

Era Simon tuttora alle mani con Clerc , quando dt$ 
T in nella fua Differ fazione Tr eliminare / opra la Bibbia. 

V * * 1 . 
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lo attaccò per ciò , che rifguarda Ispirazione de* Santi 
libri . Simon nel trattato dianzi accennato full’ Ifpira- 
zione cercò di difenderti ; poi fotto nome di un Tedefco 
ripigliò contro il Diflfertatore Dupìn le lue difefe , e per 
Giovanni Fruttino ftampò a Frane fort nel ióS8. una 
Dijfertation critique fur la nouvetle Bibliotheque des Ra- 
tear s ccclefiaftiques * ou l* on ètablit en mime tempi, U 
veritè de quelques principes , que /’ on a avancez dans 
l’Hiftoirc critique du vieux Teftament in 12. Il Dupin ri- 
llaropando la lua preliminare Diflcrtazione più cole ag- 
giunte , ed ampliò contro il Siftema di Simon , nè a 
quelle giunte replicò il Simon . Due altri libri ufcironQ 
in quello torno contro la Storia Critica del Vecchio Te- 
ftament o> de’quali Clerc diede lunghi eliratti nel tomo x. 
della Biblioteca univerfale p. 125:. e p. 141. Il titolo del 
più antico è quello 1 Jani BIRCH ERODll S. Tipolo- 
gia Doftoris & Trofefforis in ricade mi a Hafftienfi Lu- 
men Hifloria Sacra Veteris , tr T^onii Teff amenti per ta- 
bulai Cbronologìcas ari incifas reprafentatum etc. ^Iddi- 
tur Tabular trn explicatio , in qua fundamenta Cronolo- 
gica Codicii Hebrai breviter exponuntur , & pracipm 
contra hodiernos criticos Richardum S imonera, & lfaa- * '■ * 
cum Velfium vindicantur Hafnia: 1687. fol. L’ altra 
del 1 688. ( non 1690. , come dice ii W olfio , p. 34. ) 
è intitolato: *Ad M.D.G. Examen fupra librum quemdam 
T 3 . Simonis Oratori i ordini* , cujus hic in fronte titu- 
ba : La Critique du Vieux Teftament etc. hoc eft *fu- 
diciitm Criticum fuper Fetus Teftamentum etc. Item de li- 
bro Theologorum quorumdam Hollandia^rw/ar hac inferi - 
ptio : Sentimens de quelques Theologiens de Hollan- 
de etc. Eft autem trattatiti hic apologia Sacra Script li- 
ra, & Santtorum Tatrum in lucem data a Matthia Hoo. 
camp. Can. Capitali ad gradus B. M.Virg. e ire. Mogun- 
tia in 8. lo non fò fc il Simon vedelfe quelli libri ; cei> 

C - ot 
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to è , che non Ji degnò di rilpofta , e fece bene ; non 
eran quedi avverfarj da (largii a fronte . 

» Miglior fervigio predò a’ letterati continuando il fuo 
lavoro ; c già nel iòSy. ci diede un altro tomo , che hà 
per titolo : Hifìoire Critique du texte dii T^ouveau Te - 
ftamcnt , ou /’ on ètablit la •veritè des *Attes •> fur Ics 
quels la Beligion Cbrétientie ejì fondèe , far Richard SI- 
MON Trétre,a Rorterdam ibez fremer Leersin 4. Segui 
nel 1690. la feconda parte di quella nuova Storia , cioè 
Hifìoire critique des verftons du Tfouveau Tefiament , ou 
T on fait connoitre , quel a ètè T tifale de la letture des 
livres facrcz dans les principales Eglifes du Monde in 4. 
Già può ognuno immaginare , che Simon in quella Cri* 
tica Storia delle verdoni, del Nuovo Tellamento non ril- 
parmiò quella di Tortoreale più celebre (otto il nome di 
T^itovo Teff amento di Monf. Ma Arnaldo fi vendicò del- 
la critica d* una verfione al fuo partito si cara . Rifpon- 
dendo egli adunque al Sig. Steyaert impiegò la feda , e 
la fettima parte des difficultez proposèes a M- Steyaert 
fur le nouveau Tefiament de Mons , a Cotogne chez Ticr- 
re le Grand 1691. in 12. impicgolle dico a confutare il 
Simon , anzi vi aggiunlè una diflertazione da poterli ven- 
dere a parte col titolo di Differtation Critique touebant 
les Exemplaires Grecs » fur les quels M. Simon prettnd » 
que T Madonne Vulgate a ètè faite , & du jugement , 
que l'on doitfaire dufameux Manu ferii de BEZE in 1 2. 
fag. 100. Clerc nel tomo xxn. della Biblioteca Vniverfale 
p. 2 1 8. fegg. non lafciò d* informarne fubito il pubblico 
con lungo edratto . 

Simon avea penfato di rifpondere ad Arnaldo con una 
lettera , che efier dovea da altre feguita j ma non ne 
fece poi altro . Continuò dunque il fuo lavoro , e a luo- 
go a luogo Hon lafciò di difenderli dalle imputazioni del 
Difenfore di Tortoreale, In fatti nel 1692. avemmo 

dalla 
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dalla folita ftamperia di Leers l'Hiftoìre critique des prin- 
tipaux Cornmentatcurs du Jfowveau Teftament deputi le 
commencement du Chriftianifme jufqtd a nótre tems colla 
giunca d’una Differtation critique Jur le principaux <Ades 
manufatti , citez dati i lei troie Tarda de cette hifìoìre 
critique. Clero nel tomo xxi 1 1. della citata Biblioteca 
univerjale p. 4S7*/fgg*.ne parlò a lungo , e non conten- 
to d* avere in più luoghi malmenata quella , diciam co- 
si# terza parte della Storia Critica del innovo Teflamento 
a c. 50) . oflervò innoltre, che nell’opera cranvi quattro 
pezzi con carte incollate fòpracoperti , e cambiati , ed 
ebbe la maliziofa avvedutézza di recarli in mezzo, come, 
davano innanzi che folTer cambiati 

L’ultima opera di Simon in quefla materia fu neli695% 
nel qual anno pubblicò a Tarigi ‘ 2 s(ou<vellcs obfervations 
fur le Texte , & les verfions du Ifouveau Teflament » 
preflò Boudet. Anche in quelle Arnaldo vi è malconcio. 

Rimane a compimento di quella controverfia , che 
accenniamo altre opere pubblicate contro la Storia di 
Simon lui vivente . Nè parlo già. io di coloro , che trat- 
tando o della làcra Scrittura , o d’altro argomento pre« 
fero occafione di criticarla , come il Frajfen nelle fue 
Difquìfizioni Bibliche , e gli Editori della Geografia fa- 
era di Bocbart nella prefazione al fecondo volume 
dell’ opere di quello grand’uomo raccolte a Leiden 
nel 1692., della qual Prefazione fa il Clero particolae 
ricordanza nella Biblioteca univerfale T. xxi 1 1, p.248. 
Intendo di quegli Autori , che opere pubblicarono a 
folo difegno di confutar quella Storia « I principali fono 

* Gianbenedetto CARPZOVIO Luterano di Lippa . 
Hifloria Critica Veteris Teftamend , aurore Richardo 
Simone , or adone inaugurali di feuff a . Lrpfiae 1684. 4. 

* Giannenrico MAIO Proiettante : Differtationes fa- 
erte , in quibut fele diora Veteris Teftamend gracula fe- 

C 3 . cun - 
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cundum ferien locorum Theologicorum explicantur , pr£- 
cipuè adverfus Chrift. Sandium , Pet. Dan. Huetium , 
Rich. SIMON , Theologos Batavos , aliofque . Franco* 
furti , tr Wetzlarix 1690. 8. Differtationes felcttio- 
res iv. dejcriptitra / aera , feilieet de Ubrorum facrorum 
infpiratione , de eorum in are am repofttionc , & de Ger- 
manica M. Lutheri translatione , biflorix critica Veteris. 
Teftamenti authori Richardo Simoni , cjufque adverfa* 
riis oppoftta \ ivi lo lidio anno 11*95. in 8. 

* Deux lcttrcs touchant la necellité , & l’autoriré pr£« 
tenduè de la tradition nouvellement écrites a un ami , 
au fuiet de l’hiftoire critique du Vieux , & du Nouveau 
Tcftament * composi par le P. SIMON par Monf. G. 

N. A.&P.enD. aM.A. ^ Imfterdam 1692. 4. Anche 
quelle fono di un Protellante , Veggafi il Clerc nella Bi- 
blioteca Vnivcrfale T.xxi 1. p.237. fegg. 

* Giannenrico MAIO di nuovo : Examen bifloria Cri- 
tica Textus T^ovi Teftamenti a Bjchardo SIM 0 NIO 
fauci s abbine annis vulgata : accefferunt appendice s » &• 
indica. Gieffa Hafforum 1694. in 4. 

* Antonio COVLAN Miniltro Protellante : Examert 
de V biftoire Critique du 7 '{ouvean Teftament , divisò en 
deux parties . ^tmfterdam 1696. in 8. Può vederli il la 
Martiniere .nell’fclogio lìorico di Simon p.95. 

Giannenrico MAIO per la terza volta . Examen re- 
petitum hiftoria critica textus TfoviTeft amenti p ubile e in~ 
ftituturn ( fin qui non è , che l'edizion precedente ) ' 
nuucque auftum introduSiione ad ftudium Thilologicum , 
eriticum , & exegeticum , atque examine artis critici* 
Joannis Clerici , t? novi fpeciminis Biblicarum emenda - 
tionumy& inttrpretationum Marci Meibomii in 4. Fran- 
co f. 1 699. Differiamo de Infpiratione librorum facrorum 
Richardo Simonio tir adverfariis Batavis oppoftta in 4. 
ivi medefimo Io della anno 1699. 

Gian- 
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* Glannenrico HEIDEGGERO altro Ptoteftante . 


friffertaticnes Biblica Capelli, Simonis, Spinoli', J live 
aberrationibus five fraudibns oppofita , de facrorum li - 
brtrum origine , de Scriptoribus Sacris , de autbenti* S. 
Scriptura , de integritate , de perfezione , de partìbus 
ejufdem , de libris Veteris Te fi amenti , de bifloria yete- 
ris , 0“ 7 {ovi Tefi amenti ,.de Chorogrctphìa f aera , in 4. 
Tiguri 1700. Ma ripigliamo il filo del noftro Catalogo. 

* mdclxxx. Augufto PFEIFFER Saffone Luterano 
Critica Sacra de Sacri codicis partitane , editionibus , va. 
riis linguis orientalibus , puntate fontium , interpretatio . 
ne Sacra Scriptura legitima , translationibus , Mafora , 
Cabbaia , efc. in 8. Drefda , e con giunte 1688. e poi 
a 1702. e 1712. Lo fteflo anno 1680. , Te cre- 
diamo al Wolfio Bibl. Ebr. T. il. p.z$ 9. ( il P. /e 
fcrivc il 1 68 1 - ) Giannenrico HEIDEGGERO a Zurigo 
pubblicò il Tuo Encbiridion Biblicum ttfnnpoutur Lezio- 
ni / aera ^ Cnalyfi generali fingulorum V. & TSf. T. libro* 
rum , & delibato capitani arpumento pramiffis , quia 
etiam ad notitiam cujufque libri de ^ tuftorc , filmina , 
fcopOy cbronologia t partitione etc. notis,fubnexa libris fin - 
gulis Tabula Synoptica , denique exprtfjìs interpretibus 
varii generis unìcc inferviens in 8. Fu riflampato nel 
1688. ad yAmftcrdam , e di nuovo , ma con giunte , & 
Zurigo 1703. Non bilògna molto fidarli delle Lue cita- 
zioni di Autori . 


mdcixxxvii. II P.Bernardo LAMY pubblicò in quell* 
anno il fuo sAppxratus ad Bibita Sacra , in quo de He- 
brxorum gente , legibus , ritibus ♦, variifque ad Biblio- 
rnm intelligenti am fpeZ antibus : tabulis xx. Gratiano « 
poli apud sAntonium Fremon fi Fu più volte riftatrpato 2 
Lione i6q6. 8. ^tmfierdatn 1709.4. a Leiden 1711. a 
Lione 1720. a Tenezia 1752. Se ne contano più traduzioni 
Franzefi . Una delibate de BfcLLEGARDE ufcì nel 

C xr- , - 
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J697. in 8. a Tarigi , col titolo di *Apparat de la Bìblé> 
cu introduttion a la letture de /’ Ecriture Sainte . Un 
altra dicefi fatta nel 1700. >A*j rena in vece di rillampare 
il tetto latino dell* Autore , da una di quelle traduzioni 
■JFranzefi ne fecero una cattiva latina verfione, e la ttam- 
parono 1709. pretto Enrico Cri/loforo Croker col titolo di 
mApparatus Biblicus , methodicam antiquitatum H ebraica- 
rum difpofitionem exhibcns ad intelligenda facra Biblia : 
ruttore Bernardo LAMY . Latine verfus : ottimo libro. 
1 .' anno fieflò ufcirono in Tarigi Trxnotionum Canonica- 
rum libri quinque , quibus / 'acri juris » atque univerfì 
ftudii Ecclefiaftici principia , & adminicula enucleantur . 
Exarabat ^foannes DOVLAT ^Antecefforum Tarifien- 
ftum , ac Begiorum Trofefforum Trimìcerius &c. 4. U 
primo libro del capo vi. fino al xrvm. ci fornai iniflra le 
notizie più importanti intorno la Scrittura . Perciò nella 
xittampa in tre tomi fatta nel 1760. a Venezia de’ Co- 
nienti del Tirino -, vi aggiunfi T.I. col titolo di Trole- 
gontcni » quelli capi del Donjat . 

mdcxc. e xci. Arnaldo MILHET . iPrepolìto Gene** 
rale della Congregazione della Dottrina Crifliana.Tfoti- 
tia Scriptum Sacra in tres partes diflintta . Tolofa T.111. 
in 12. Nel primo 'trattali delle generali quittioni filila 
Scrittura ; il fecondo , e *1 terzo floricamente defcrive 
ciafcun libro del V. e N. Tettamento * 

mdcc. Martino HUMBELOT Tarigìno , Canonico 
di S. Niccolò ad Luparam . Sacrorunt Bibliorum notio 
generalis , feu compendium Biblicum , ( in quo de facra 
Scrittura in fe , de ejufdem auttoritate , de auttoribns 
facris , de variis editionibus , de ^Antilogiis , & de 
traditone ) . Tarifiis apud Micbaehm David . 12. 

* mdcci. Criftoforo ZELLfcR Luterano . Hi : Jìoria fa- 
tta Scriptura , de or tu , progreffu , & fine Scriptionis 
Sacra , de fcriptoribus facris , eorumque afflati* , de 
* ‘ ar - 

r 
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armamento i flylo , fcopo , confermatone , tempore , au- 
tboritate , fummo. , divifìone . /« appendice Expofitio 
Tropbetia Hofece , & Epiflolct ad ; Hebraos , /<?« 

/;or«w2 librorum logico- pletorico* iAnalytho &c. in 
4. ‘Dima , 

mdcciv. Cherubino da S. GIUSEPPE Carmelitano 
Scalzo di Tolofa, Biblioteca critica Sacra circa omnes fe- 
re facr é Librorum dijficultates ex ‘Veterani Tot rum tradi- 
tone y probatiorum Interpretum curis t clariorum criti - 
corum judiciis colletta , Tbcologiarq pofltivam xu# volu- 
minìbus fcbolaflica fere metbodo exponens. Tom . i. e il. 
lovanii f* Tom. t il.Bruxellis 1 70 Tom. 1 v.ibid. 1 706. 
EiTer doveano dodici tomi in f# Al quarto arenò l’opera; 
ma invece l* Autore cominciò a damparne un altra pili 
riflretta col titolo di fummo critica facra y in qua febo- 
lafiica metbodo exponuntnr univerfa Scriptura Trolego- 
mena , Burdigala in 8. I Padri di Trevoux nel Giugno 
del 171 3. artic. xci. danno un ampio eilratto del tomo I. 
ufeito nel j709.de! fecondo pubblicato nel 1710. , e del 
terzo y e quarto venuti a luce nel 1711. Aggiungono poi 
fui fine dell* eliratto p. 1078. clip il quinto volume era 
già fuori y il fedo dava per ufeiré , e che era comincia- 
ta la dampa del fettimo , e dell’ ottavo . 11 P. le Long 
non ebbe notizia, che de’primi tre tomi di quella fomma. 

*mdccv. Jacopo Federigo REIMANNO Protedante. 
Qnafliones Biblica fuper V. & 'tf. T. quibus pofl repra- 
fentatam Sacrorum librorum bifloriam de ftngulorum fcri- 
ptore y argomento » flylo , fcopo &c. dijferitur , brevi 
tandem fynopfi in tabula quadam comprebenfa . Goslarice • 
8. e di nuovo Francofurti 1711.8. 

mdccxi. Il P.Fr.Giuleppe Maria TORRE Genovefc 
Domenicano . Inquifltioncs ad verbi Dei Scripti Ditelli ? 
gentiam T. iv.f. Tarma . Correggali il P. le Longy che 
mette quell’opera Campata nel 1712. 

C 4 11 Dee# 
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mdccJc v. Il P. Fr.lgnazio Giacinto de GRAVESON 
Domenicano Franzefe, e Teologo Cafanatenfe. Trattatiti 
de Scriptura Sacra , in quo ex ipffus rcvelatione , infpi- 
rationt,& antiquitate evincitur cotitra impìos ffefum Cbri- 
fìum effe verum Meffìam , & omnium librorum tnm Ver 
teris , tum Klpvi Te fi amenti auttoritas cantra Hareticos 
afferitur , & vindicatur in 4. Cornee * Val pid quello to, 
mo in 4. de’quattro tomi in foglio del Torre , i quali non 
tanno ne (celta di materie , ne metodo, ne critica . 

mdcclxv. , mtdcclxvi. e MDcctxviH. Il P. Ermanno 
GOLDHAGEN Profeflor pubblico , e ordinario di Sa- 
cra Scrittura a Magonza . Introduttio in Sacram Scripui- 
ram Veteris , ac Tjovi Te/lamenti maxime contra Tbei . 
fìat , &• varii nominis incredulos , in qua qua ad f acri 
■Codìcis vindicias , ad criticam Sacram, & rem Tbilologi - 
cam faciunt , apta ad fcholas methodo cxbibeniur . Mogun *> 
ti a ex officina Typograpbica Hxffneriana . Tre volumi 
•in 8. Il primo tomo contiene le co fé generali in \utrum- 
que Teflamentum > il fecondo abbraccia le cofc parti- 
colari , che riguardano i libri del Vecchio Teflamento * 
J1 terzo trattade’ libri del Nuovo Teflamento . L’opera 
è pregiabiliflima • 


$. 111 . 

Prolegomeni } 'opra la Scrittura . 

mdlxxii. Benedetto ARIAS fovrànnomato Montano ; 
Spagnuolo di Siviglia morto nel 1598. alla fua famofa 
“Poliglotta di ^ Invcrfa aggiunfe fotto il titolo di <Appa~ 
rato alcuni dotti Prolegomeni de Divina Scriptura au- 
ttoritate , linguarum ufu , de varia in libris Hebrais le- 
di ione , (& de Maforetb ratione , atqne ufu . 

Mdxcvii. in quell’ anno cominciarono a llamparfl in 

Ma^ » 
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Madrid i Tedici volumi in foglio de* Conienti del celebre 
xAlfonfo SALMERONE fui Nuovo Teliamento , che 
furon terminati nel 1602. Il primo tomo contiene i 
Tuoi lòdatMfimi Prolegomeni , che furono poi rirtampati 
a parte a Brefcia nel ì6oi. > e in Colonia nel 1602. 

mdcxi. Niccolò SERRARIO di Lorena fcrirte Tro- 
legomena Biblica ; che furono poi dopo iua morte Cam- 
pati a Magonza in quell* anno f. , e rirtampati a Lione 
colia data di Tarigi 1704. 4. Sono ftimatiflìmi , ed è a 
dolere , che i poltri libra) non li riproducano . Riccardo 
Simon nella Storia critica del V. T. lib. 1 1 1 . cap.x 1 1. oltre 
Ogni altra opera di Serrario loda quella * Vegga!! anche 
il Dupino nel Tomo xvn. della fna nuova Biblioteca p. 41. 
Gianfrancefco Buddco nell’ Ifagog^ l/iorico-Teologica To- 
mo il. p. 1489. dell* edizion di Lipfta 1730. chiama il 
Serrario ob varia Jcripta , qua e\tm band vulgati erudì • 
tione praditnm fuiffe arguunt , percelebrem . Vegga!! an- 
che il libro Cafauboniana p.2j. feg. e le note a quello 
luogo di Gtancriftoforo Wolfio p.238. dove anche ripor- 
ta gli elogi dati a quello infigne Cementatore da Saio- 
mone Gl afflo , da Simeone de Muis , e da altri anche 
Protellanti . 

mdcxvi. Ufcì a Magonza il primo tomo del P. Cor- 
nelio A LAPIDE fui Pentateuco « I Prolegomeni , che 
gli vanno innanzi , fon molto buoni . 

mdcxxv. Jacopo BONE R ERIO Fiammingo » Sono 
eccellenti i Preloquj , che egli ha premelTi al fuo co- 
mento fui Pentateuco llampato in quell* anno ad Mn- 
verfa. Vegga!! Simon nel luogo poc’anzi citato. Il 
P. Tournemine gli ha rillampati nel fuo Menochio , di 
cui ad elfer vengono grande ornamento . 

udclxix. Il P.Fr. Antonio della MADRE DI DIO, 
Carmelitano Scalzo , Lettore di Salamanca : Traludi a 
ifagogi ca ad S aerar m Bibliornm inteUigcntiam . lugdn- 

■x n 
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ni f. Vegga!! V Imbottati nella Biblioteca Latino Ebraica 
pag. 514. 

mdclx.yiii. Briano WALTON. Biblicus apparatus , 
Chronologicc- Topographito~Tbilologicns : prout illc To- 
mo preliminari , Operis e.ximii Tolyglotti , Londinì , 
anno Cbri/ìi mdclviii. editi , continetur . Exbibens tra - 
Slatti r varios , eofque integros diver forum virorum do* 
iliffimorum , & in orniti literatura exercitatiffimorum , 
de ratione facrorum temporum , locorum , ut Terre prò - 
mi [fé t Templi y "Urbis ferofolymitane , etc. "Salimmo- 
rum y Menfurarum , Tonderum , nec non Idiotifmorum 
Scripture Sacre , Lingutrum & Verftonum Orientalium . 
'Adiiciuntur Johannis BR VS 1 I de Troverbiis facris ciaf - 
fes due . Tfunc in gratiam omnium , qui Mufas has San - 
StiJJìmas fanEle colunt , feorfim excufi , &■ indicibus exor- 
nati . f. Dal primo tomo de* Critici J acri di Londra ftac- 
coilo Giannenrico HEIDbGGERO , e riftampollo a 
parte in Zurigo . Ne ho veduta una fìnta riftarapa , che 
porta l* anno 175;» Ella è la llefla del 1673* c °l folo 
frontifpizio cambiato. Nel 1699* ne fu fatto un mife- 
rabil compendio in Franzefe , e Campato a Liorte colla 
« falfa data di Liegi , e col titolo : Differtations fur les Tro - 
legomenes de 'Galton , fervant de Trolegomenes a l'Ecri - 
tute Sainte . Dell'apparato di Walton bifogna leggere 
]a Storia critica del Pecchia Te/lamento di Simon libai]* 
tap.2 1. 22. 23. e 24, e di quelle DiiTertazioni Fran- 
zefì y non fi lafci di confutare le Memorie di Trevoux 
del 1701. T.\.p.2i2, lègg. e le lettere feelte del mede- 
lìmo Simon r.il. lettr.616. 

MDCtxxxn. Claudio FRASSEN dell* Ordine di San 
Trancefco morto li 2 6. di Fcbbr;jo del 171 j.come leg. 
gefi nell’Elogio Storico fattogli nelle Memorie di Tre - 
i voux del Gennaio 1712. artic.ix. pag. 104. fegg. Si 
hanno di lui Difquifitiones Biblica iv. libris compre ben- 
v ' . fe i 
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‘fa : in primo veneranda Scriptura Sacra antiqu.it as , pra- 
fertim in Tentateucbo : in fecundo , de pracipuis Sacro- 
rum Bibliorum editiouibus : in tertio de Canone S. Scriptu- 
ra , & libris Canonicis : in quarto precipui textus j acri 
fpecie tenus pugnantes conciliantur & explicantur , in 4. 
Tarifìis,e congiunte ivi medefimo 1 71 1. Simon ne par- 
la con difprezzo , come anche 'Natale *4 leffandro , che 
con lui ebbe tona controVerfia , nella Differtazione apo- 
logetica tir anticritica adverfus Fraffenium , Tarifiis 
1682. 8. Sono fiate rifiampate con note a Lucca . 

mdcxc. Luigi FERRANO Avvocato del Parla- 
mento di Tarigi . Stimma Eiblica , Ttmus primus , ftve 
prolegomena de Hebraa lìngua, deveteribus S. Script urie 
Jnterpretibus , de Origene , tir B.*feronymo , de Scriptu- 
rartim Diviniate, auftoritate , fìylo , divisone , autori- 
bui, tir canone , de LXx.Interpretibus , tir de versione vul- 
gata , Tarifiis in 12. Grazie a Dio r.on n’è ufeito al- 
tro tomo. 

mdcxcviii. Giambattiffa duHAMEL. lnflitùtiones 
Biblica , feu Script urte Sacra Trolegomena ; una cum fe- 
leftis annotat ioni bus in Tentateucbum , "Parifiis in 1 2. 
e poi colle note fu tutta la Scrittura Tarifùs 1706. f. e 
colle fletfe Venetiìs 1755.»» 4. ’ÌT.iI. Io le ho rifiampate 
in fronte della Biblia pubblicata in Venezia nel 175^. 
dal Bemondini in f. Mcritan certo d’ cfler lette , e il 
Dupiuo ftefiò non ha potuto a meno di commendarle . 

mdcxc I x Due opere di troppo diverfi penfatori eb» 
berli in quell’anno . Una affai pia del P. D. Matteo PE- 
TITDID1ER Benedettino di S . Vannes t Dijfertationes 
Hiflorica , Critica , tir Cbronologica in Script ur am Sa- 
cramV.T. Tulli Leucorum 4. Veggali il Giornale dee 
Savans del 1700. p.ì2$.fegg. L’altra è la ‘Preliminare 
Disertazione di Luigi Ellies DU-PIN premetta in due 
tomi in 8. alla Aia nuova Biblioteca degli Scrittori Eccle • 

- fio- 
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fiajlici . 1 ! Simon fi è Tempre mofirato nimico implaca- 
bile Ji quell’opera , che fu poi rillampata con grandi 
accrefcimenti . Tarici 1701. e ^imflerdam 1703. in 4» 
Se ne fece fulla prima edizione a Londra nel 1700. una 
traduzione bigie fé. 

mdcci. P. Onorato Giufeppe BRUNET Carmelita- 
no : Mannd’iciio ad S. Scripturam exhibens Prolegomejix 
Biblica Tarifiis Voi. II. in 12. 

* mdccx iv. Giovanni Gottlob CARPZOV Profeflfor 
di Lip/ìa . Introducilo ad lìbros hifloricos Bibliorum V. T. 
Tra; cognita critica , & hiflbrica > ac au fioritati* •vìridi - 
cias exponens Lipfhe 4. Nel 1720. tlampò anche 1 * intro. 
duzionc ad libros Toeticos V. T. ignorata dal P. le Long* 
e ne promife una terza ad libra Tropbeticos . Veggafi 
Ja Biblioteca Ebrea di Wolfio p. 258. 

MDCCXX-» P. D. Agofiino CALMET Benedettino di 
S. Vannes . Differì ations, qui peuvent ftrvir de Prolego - 
menes de l*Ecriture Sainte , rcvues , corrigèes , & aug- 
mentèes, & rtifes dans un ordre metbodique . "Paris in 4. 
Voi. III. Le abbiamo in latino tradotte a Lucca , Vene- 
zia , e altrove . 

y * MDCcLiu. Crilliano Federigo BOERNERO. lfago - 
ge brevi* ad Scripturam Sacrar », bifloriam ejus philologi - 
co+riticam, &■ divinitatis ‘vindici as continens, Uffici in 8. 

mdccliii. P. Alfonlo NlCCOLAI . Differtazioni c 
lezioni di Sacra Scrittura . Tomo primo Firenze ap* 
prelfo Pietro Gaetano Viviani 4. A quello tomo , che è 
la prima parte dell’opera de* lei giorni , premette l’Au- 
tore cinqne eruditiflime Differtazioni Proemiali , nelle 
quali checche è fiato mai detto da’Cattolicj, e da’ Pro- 
tettami è raccolto , in breve giudiziofamer re domina- 
to , e con eleganti (fimo (lite dichiarato* L’opera fu 
anche rillampata in Venezia . 



IV. ' 

Dizionari Biblici . 

{ 

Non intendiamo di dar qui un catalogo di que* dizio- 
nari , che illullrano i tedi Ebraici , e Greci , e le ver- 
doni Orientali della Scrittura ; que* foli Dizionari vo- 
gliónfi da noi rammentare , che fervono a dichiarare le 
parole della Volgata noflra , o le antichità , e le cofe 
naturali , e le perfone , delle quali troviamo nella Bib- 
bia farli menzione . 

Cominceremo impertanto da un antico Scrittor Bag- 
giano . E* più noto il fuo libro , eh* egli medefimo Pe- 
rocché nelle moire edizioni , che ne furon fatte, manca 
il nome di lui , e si è prefo il collume di citar folamen- 
te il titolo dell* opera . Intendefì già che io parlo del 
Mammotretto di Fr. Giovanni Marcbefìni da peggio dell* 
ordine de* Minori . Il Ducange col W adingo lo fa morire 
nel 1356. Siilo Sanefe vuol, che floride nel 1450. Crede 
il Saffi nella fua Storia Tipografica di Milano col. ccxvii* 
doverli più a W adingo aver fede , che a Siflo Sanefe , 
il quale a porlo nel xv. Secolo fla (lato modo dalle (lam- 
pe in quei Secolo ufeite del Mammotretto . Ma il Fabri - 
ciò nella Biblioteca med. & inf. latinità p. 22. non «t 
Wadingo , ma a Siflo s’attiene , e oderva , che l’Auto- 
re moftra di aver terminato il fuo lavoro nel mcccclxvj. 
Nel che quell* illuflre Bibliotecario avrebbe fatto cof» 
degna di lui , fe il luogo ayefle fegnato , ove il Mir- 
ebefìni inflnua quell* anno del terminato lavoro . Io 1’ ho 
feorfb qua, e lì, non credendo di dovere per siffatta co- 
fa ufare maggior diligenza , e non mi è riufeito di avve- 
nirmi in cotal cofa . Checchenefla , il fuo libro in una 
edizione fenza luogo , e fenz* anno indicata dallo Aedo 
faùricio 1. c. pag, 1 1. chiamali liber expofttorius totim 
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Bibita , ac aliorum , qua in Ecclcfia recitantur . Giu* 
ftiflìnio titolo ! perocché dalla pillola di S. Girolamo a 
"Paolino fatto principio , fegue egli, primamente libro 
per libro , e capo per capo la Bibbia ( pofponendo giufla 
]* ufo di più codici di que* tempi gli atti Appoftolici alle 
Pillole di S. Paolo ) fpiega le parole > che più potreb- 
bono imbarazzare il leggitore . Feditati , die* egli nel 
Prolago , compatiens pauperum clcricorum . . • decrèvi 
Bibliam tranfeundo perlegere , nec non & alia > qua in 
Ecclcfia recitantur , fi vita comes fuerit , infpicere di li - 
genter , <&• partium difficilium fignificantias , & accen- < 
tus , <& genera infirmare lettori pauperculo , fccundum ' 
quod prò capta intelligentia colligere poterò ex laboribus 
aliorum : ut fic etymologia fenfu edificet intellettum » 
& aures demulceat debita fontritas profodie ... Dopo le 
fpofizioni degli Scritturali vocaboli leguono alcuni trat- 
tateli de Ortbograpbia > de accentu , de menfibus hebrao • 
rum , de feflivitatibus legalibus , de vefiibus Sacerdota- 
libus , de divina tionibus , de "Pfominibus Dei apud He- 
braos , de interprctibus , de modis exponendi Sacrano 
Scripturam , de qualitatibus Sacra Scriptura , de Di - 
menfiene Sacra Scriptura , de quatuor Synodis . Quindi 
incominciando dalle antifone , e refponforj , e proce- 
dendo agl* inni , a* fermoni , ed alle omilie , e final- 
mente alle leggende de* Santi , che fon nel Breviario , 
collo fleflò metodo interpetra le parole ofeure de*divini 
Uffizi » e chiude il lavoro , fponendo fimilmente le pa- 
role > che incontranfi nella dichiarazione della Regola 
de’ frati Minori . Ma il titolo dato all* opera dalPAuto- 
re è quello di Mammotretto , o a più dirittamente fcri- 
ver e Mammotrepto . Varie Etimologie di quello nome 
dagli Autori fi danno , come può vederli nel Catalogo 
Ragionato Allibri del quattrocento inferito nel tomo xtr. 
delle Memorie per fervire all ’ lfloria Letteraria preffo il 
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Valvafenfe pag. 162. feg. Nondimeno al noftro Scrittore 
è piaciuto di dargliene una da tutte l' altre diverta : mo- 
rem , ( fono fue parole nel fine del Prolago ) geret talli 
decurfus pntdagogi , qui grejfus dirigit- parvulortm , Ma - 
motretlus poterit appellati . 

L’edizion prima è quella > che dal Gìornal d* Italia 
T. xi 1 87. è indicata , e fu fatta in Magenza nel 

mcccclxx. in f. da Pietro Schoiff'er di Gernefcb . In fon. 
do d* e da fi legge : Explicit Mammetra&us arte impri- 
mendi , feti carati eri z aridi ab fque calami ex aratione fic 
effigiatus t & ad eufebiam Dei induftrie per Vetrum 
Cboiffer de Gernefebem in Civitate Moguntia feliciter 
confummatus anno Domimene Incarnationis m. cccc. lxx. 
in vigilia Martini . Un 1 altra fe n* ebbe in Venezia per 
Francefco de Haìlbrm , e Tficcolò di Francfort 1476.4. 
quella è accuratamente deferitta nel Catalogo ragionato 
dianzi citato . Il Saffi p. dlxxv. della fua Storia Tipo • 
grafica di Milano ne accenna un altra fatta pure in Ve- 
» nezia da Niccolò ’Jenfon 1479. j e recane altra di Mi - 
lano per Magifirum Leonardum T achei , & Vldericum 
Scinczeller Socios Mimo Domini mcccclxxxi. quarto Ka , 
lendas Septembris : e quella è fenza dubbio quella , che 
volle citare il Guafco nella Storia Letteraria di peggio 
p. 13. quantunque per errore di (lampa ci fi legga l’anno 
1451. In quel catalogo de’ libri del quattrocento , ma 
riportato nel primo tomo delle nuove Memorie , per fer- 
vire all* ifioria Letteraria p. 254. fe ne porta una Vene- 
ti is per Madre am Jacobi de Cathara , impenfis 0 ciadia- 
ni Scoti 1482. 4. Altre edizioni fi veggan citate nel Gior . 
nal d ’ Italia l.c. thWOrlandi , dal Maittaire, dal Fabricio 
l.c.p.ì 1. e dal Le Long T. il. p. 845. Ma quelli va cor- 
retto, ove nc indica una fatta in Venezia 1506. in f. Ella 
è-in 8. e l’ho predo di me: in fine ci ha quella nota: Ex- 
pliciunt expofitiones 3 & cerreftiones vocabulorum libri , 

’ < 1 * 
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qui appetì atur Mamotredus tam Bibita , quarti aliorum 
jpt uri ntorum librar um . Impreffum Venetiis opera facobi 
Pentii de Letico anno Domini 1 506. die 7 . Martti regnati - 
te inclyto Leonardo- Laur e dano , Veneti arum Principe . 

Erafmo ne’ fuoi colloqui introduce Bertulfo a parlare 
co* Albino del Mammotretto , e fa che Albino chiamilo 
piane deliciofum opus ; ma ben fi vede , dove vadano a 
parare tante delizie , foggfugnendo fubito Albino , che 
eflendofi egli avvenuto in un codice di quell* opera > 
minimum abfuit , quin rifu difjìlierit . II P. Michele da 
S. Giufeppc nella Tua Bibliografia Sacra T.il. p. 476. lo 
dice libro prò illa alate pretio dignum, nec infr udito fum. 

* mdch. Agollino MARLORaT Lorenefe Calvinifta, 
Tbefaurus Sacra Scriptum in locos communes ordine aU 
pbabetico digeflus ex Ang. Marlorali adverfariis a GuiU 
filmo Feuquerio in codicem digeflus , nova editto ter ti a 
parte auSlior , in fol. Berna , e poi opera , & f ìndio 
ì fauci FEGVERNEKINI in cncbiridii formam contra- 
Lr/is , editio audior Gcnevit mdcxiii. 8. 

* mdcx 1 1 U Giorgio VITO . Dottrinale S. Bibliornm 
barmonicum , idefl index dilucidus novus > prater cxqtù- 
fitam methodum quarendi omncs locos communes univerfim 
omnium quotquot integra Sacra Biblia continet , librorum > 
& capitum juxta feriem ftngulorum verfuum colle dos % 
& in fuis titulis ordine alphahetico difpofitos . Lavingee fi 
m&cxviii. Lodovico BALLESTER Spugnitelo di 
Valenza. Qnomatograpbia,feu deferiptio nominis variti &• 
peregrini idiomatis , qua in latina vulgata editione fa - 
crorum Bibliorum occurrunt . AccefJìt Hicrologia , feu de 
facro Sermone continens fere omnia , qua in Sacra Seri • 
ptura tradantur in 4. Lugduni . 

mdcxuv. Riccardo BERNARD. Tbefaurus Biblìcus » 
five explicatio abflrufiorum locorttm S. Scripturce in ww 
dton concordarti iarum Biblicarum->An n % l ice, ìp Latine Lonr 
dini in f. mocxuv- 
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* mdclxxvi u» Diftionariurn Chrifiianum completum 
omnium vocum veteris , & novi Tefiamenti ; incboatum a 
Tboma WILSON , continuatum a potarne BAGWEL,e&* 
fcrfeftum ab ^Andrea SIMSON (in Inglcfc) Londra fofi 

mdcxc 1 1 1. SIMON . Le grand DiÈlionnaire de la BU ' 

èie , oh explication litterale & hiflorìque des tous Ics 
mots propres du V- & Teflament fi Lyon . L’Autore Io 

riftampò iri medefimo in due volumi in f. 1703. 1 e poi , 

1717. Ebbe dapprima gran plaufo ; ma gl’intendenti > 

prefio conobbero gli errori, e le omiffioni di quello dizio-» 
nario. Ce n’ha una più moderna rifiampa arricchita della 
Introduzione alla Scrittura del P.LAMY. L’accenna il 
DINOVART nel Giornale Ecclefiaftico T.IV. p.i8z. 

mdcxciv. Francefco Filippo L’ALLOVETTE. Hie - 
rolexicon , five facrttm dìBionarium variorum Sacra Seri - 
ptura fenfuum , cum locorum , in quibus bos patiuntur x 
annotati one\ adiefta fune prafatio de S. Seri ptura Maje* 
fiate , & excellentia ; ordo librorum Sacra Scripturx ; 
regula ad Scriptura Sacra intelligenti atti perutiles , & 

Scriptum Sacra verfibus , & argumentis per lìngula ca - * 

pita elucidata^ Parifìis apud Simonem Bernard 8* 

mdccxv. Carlo HURE* . Dìftionnaire univerfel de 
VLcriture Sainte , dans le quel on marque toutes les difi 
ferentes fìgnifications de ebanite mot de l'Ecriture Sainte , 

Jon et y molo gì e , & toutes Ics difficultez , que peut faire 
un mème mot dans tous les diverfes endroits de la Bible > 
cu il fe rencontre. Paris chez Francois Godard f.VoI.iI, 

*Mnccvi. Matteo H 1 LLER Luterano di Tubinga. Ono - 
maflicum Suiritm , in quo nominum propriorum > qua in 
Bibliìs leguntur , origo , analogia , & fenfus declaratur > 

. eademque nomina ordine literarum alphabctico digefia ex - 
plicantnr ; Tubinga: in 4* 

mdccxxi 1. D. Agoftino CALMET Benedettino. Dù 
ftionaaire bifioriqus , critique , cbronologique , geo* 

D gra~ 
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graphique , & litteral de la Bible , "Paris f. 2. volum’. 
Nel 1728. vi aggiunte il dotto Autore due altri tomi di 
lìipplemento , che furono inferiti nella rillampa del 1750. 
fatta ivi medefimo in 4. volumi in foglio . I! Ch. P. Do- 
menico Manji della Madre di Dio , poi Arcivefcovo di 
Lucca traduce in latino quello eccellente Dizionario » 
correggendolo tuttavia in qualche luogo, e quella tradu. 
zione fu Aampata in Venezia dal Coleti in due to.in f. 

mdccxxvi 1 1. Daniele SCHNEIDER . Dittionarium 
Biblicum univerfale in lingua Tedefca. Il primo tomo in f. 
ufci in quell* anno a Francfort colla prefazione di Giatt- 
giorgio Trizio . 

mdcclv. Pietro CHOMPRE*. Diftionnaire abregé de 
la Bible Parigi in 1 2. 

mdcclvi. Pietro BARRAL di Granoble. Ditti onnairc 
portatif hijìorique , Geographique , & Moral de la Bible 
polir fervir à'introdufìion a la lemure de P Periture fainte . 
Parigi in 8. grande . Il P. D.Prolpero del? ^Aquila Mona- 
co di Montevergine i*ha tradotto in Italiano , c llampato 
a T^apoli in quattro tomi in 8. con grandi annotazioni , 
o piuttoilo dilfertazioni ; ma egli non polTedcva bene la 
lingua Franzefe , e perciò nel l'uo volgarizzamento fono 
feorfi parecchi errori , c le note , quantunque molto 
erudite, non fembrano proprie d*un cosiffatto compendio. 
Era piuttoilo da aggiugnerci qualche articolo anche d*in- 
portanza sfuggito al Barrai . 

* mdcclx. P. Ignazio WEITENAVER Profeffore del- 
la lingua Ebraica , e Greca nell* Univcrlìtà d* Infprucì 
Lexicon Biblicum , in quo explicantur vulgata vocabula > 
& phrafes quacumque propter lingua Hebraica , Gra- 
caquf peregrina atem injicere moram legenti poffunt. ^Ac- 
ce dunt fummaria capitum omnium' totius codicis divini . 
Editio prima Veneta typis Mntonii latta 4. 

Attualmente in Avignone li ilampa un gran Dizionario 
della Bibbia, opera del Sjg. Ab. l{pndet . $.IV. 
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f. IV. 

Storia del Vecchio Teflamento '• 

I libri ,.che abbiamo Gnor regiflrati , come allo ftu- 
dio della Scrittura , coai utiliflìmi fono alla Storia del 
Vecchi* Teflamento contenuta in più libri di quella «. 
Tempo è , che diali un breve catalogo de* libri , che 
più immediatamente riguardano quella Storia . 

Lafcio le antichità di Giuleppe Ebreo, delle cui 
edizioni , e verlìoni nella Biblioteca citata al fine del 
f. I. ho baftevolmente parlato cap. il. art.2. per venire 
agli Autori moderni . 

mdcx. In quell* anno il P. c Ago/lino TORNIELLI 
pubblicò in due tomi in f. a Milano i Tuoi Annales fa - 
eros y & profanos ab orbe condito ad eundem Chrifli Taf. 
/ione redemptum . Ne furon poi fatte molte riftampe s 
come a Francfort 161 1. » in Anvcrfa i6zo. a Colonia 
1622.; di nuovo a Francfort 1640., e ad Anverla 
1649. , e poi a Lucca nel 175^6. con copioflfsime an- 
notazioni^ giunte del Barnabita Agoftin Maria NEGRI. 
Un bel compendio di quelli annali fece Enrico Sponda- 
no ne’fuoi .Annali / 'acri a mundi creatione ad ejufdem Re- 
demptionem > Parigi 1637. 1634.» e 1640., eia Co- 
lonia 1640. 

* mdcx 1 1 1. I Proteflanti fan molto calo di un libro 
ufeito in quell* anno a Sedan da Jacopo CAPELLO , e 
intitolato : hifloria facra , & exotica ab Adamo ufque 
ad Auguftum , dcmonflratìonibus Mathematica /ulta , dr, 
documentis editis locupletata . 

mdcxix. Ufcl in quell* anno a Parigi il primo tomo 
del P. Jacopo SALlANO Annata Ecclefìa/lici veteris 
Tefì amenti, quibus connexi funt Annata Imperli A fsyr io- 
rum , Babyloniorum , Gritcorum , atquc Rpmanorum . 

Di II 
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Il fecondo tomo di quella grand* opera ebbefi, 1 * anno 
appretto » del 1621. il terzo, nel 1622. il quarto , 
nel 1624. il quinto , e *1 fedo . Ce n* ha due altre edi« 
zioni, una incominciata a Colonia nel idao. e l’altra 
fatta in Parigi nel 1641. Federigo Adolfo LAMPE Pro- 
filante nella Prefazione , che nel 1723. premife al li- 
bro di Giangiacopo Ottingere Tlnrxt Differtationum Bi- 
blico- Chronologicarum rillampato ad Utrecht chiama gli 
annali di SA LI ANO vaflum opus y fcd doftiint , & TOR* 
'NIELLI labori multum anteponendum . Lo (ledo SA- 
LI ANO ne fece l’Epitome , che è eccellente , Ce n’ha 
parecchie edizioni in foglio come di Parigi 1625. > di 
Roano 1646.» e 1655. 

* MDcxxxt v. A Ginevra colla bijloria ^fpo/lolica illu* 
pirata, di Lodovico CAPPELLO fu llampato il Ilio com- 
pendium Sfiorici f udaica ex Jofepho contrafìum . 4. 

*mdl. Jacobo USSERIO cominciò in quell’anno a dar 
fuori a Londra i Tuoi ninnali Veteris . , èr Ttyvi Te/la- 
mentii In fatti ufcl allora annalium pars prior , a tem- 
porii biflorici principio ufque ad Maccabaicorum initici 
produrla, e nel «654. pubblicò la feconda parte. L’una, 
e l’altra fu poi unita , e colla giunta della Cronologia fa- 
ara del medefimo autore dopo la morte di lui flampata 
feparatamente ad Oxford nel 1655. da Tommafo BAR-. 
LOVV ; fu riprodotta a Parigi 1673., a Brema i68<5 0 
a Ginevra 1722. ( la qual edizione è non folo più cor- 
retta , maflimamente di quella di Brema gremita di falli 
tipografici, ma innoltre accrefciuta di note j e di alcuni 
altri opufcoli dell’USSERIO ) . Su quella edizione furo*, 
no i foli ^Annali rillampati nel 1741. a Verona . 

mdclxx. Arnaldo d’ANDlLLY pubblicò a Parigi 
in f, la l'uà Hifloire de Vancien Teftament , tirèe de l’Ecri - 
ture Sainte ; ma non è molto llimata . 

*«nccv, Francefco BUDDEQ Protcllantc ftampò ù* * 

Ala 

f 
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SECONDA. ' 

Ala il primo tòmo della Tua hifloria Eccleftaflìca Veltri* 
Tejlamenti , e nel 1718. il fecondo nel qual anno fu 
anche ivi rillampato il primo , Eccome nel 1721. il fe- 
condo . Altre riftampe dell* uno Sl e dell’altro feguiron® 
nei 1726. » 1729.» *744» A quello celebre Protellante 
uniremo qui altri Settari; e ripiglieremo la ferie Crouolo- 
gica.Giannandrea SCHMID nel i7o8.pubblicò’a|Elra(lad. 
in 8. compendium hi fiorite Lcclcfiaflicte Veteris Teff amen- 
ti . Cosi ancora Gioacchino LÀNCIO nei 17! 8 . ad Al* 
dia m pò in 4. infiori am Ecclefiaflicam Vettrit Teflamenti 
a mundo condito per feptem periodos ufque ad Cbriftum 
natura dedurla ,cum ifagoge exegctica in libros prcefertim 
bifloricos . Ne lalcierò SHUCKFORD , e PRIDEAUX, 
che vanno uniti , benché la morte abbia impedito quell» 
di arrivare findove comincia l'altro. PRIDEAUX 
nel 1716. ci avea data a Londra la prima parte delia/»* 
ftoria de' Giudei, e de’ popoli vicini j dopo la decadenza 
tle* Pregni d y Ifdraello ■> e di Giuda fino alla morte di G.C* 
e la feconda nel 1718. • Ne fu fatta una traduzion Fran- 
cefe ad Amlìerdam nel 1722. , e poi a Parigi nel 1726. 
benché ancor quella riiiampa abbia la data di Amlìerdam» 
in fette tometti in 8. » premeflìci dz’rifchiaramenti del 
dotto P. TOURNhMINE fopra alcuni luoghi dell* ope* 
ra.SHUCKFORD pretefe di fupplire alla più. antica. par- 
te , che mancava alia Storia di PRIDEAUX , e ne co- 
minci ò la (lampa in Inglcfe a Londra colia prima patate» 
che u fd nel 1728. Seguiron quella due altre partii le 
quali non padano il libro di Giofué . Ce n* ha due tradu- 
zioni Francelì , una del Sig. BERNARD in due tomi a 
Leiden 1728. » e l’altra di Francefco Vincenzo TOUS- 
SAINT a Parigi in tre tometti 1752. Bilògna ricordarli^ 
che quelli due Scrittori fon Protettanti , e però malme- 
nano la noltra Volgata , e certi libri , che noi crediamo 
Canonici , ed eglino rigettano . SHUCKFORD è anche 
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più ardito dell'altro nelle Tue conghictture 3 ma è anche 
più profondo nelle Tue ricerche . 

mdccxviij. Dal celebre D. Agoflino CALMET in 
due tomi in 4, riflampati poi in fette in 8. 1725. avem- 
mo bifloirc deT ancien , & du Ts^ouveau Teflament , & 
des *}uifs patir fervir d* introdufìion a V bifloirc Ecclefia- 
fiique de PÙbbè FLEURY . 

mdccxxi 1 1. A quell’ anno appartiene la prima Ro- 
mana edizione della Storia Ecclefiafiica Vcteris Tefla- 
nienti delP. Ignazio Giacinto Amat de GRAVESON 
Domenicano , riftampata più volte » come in Roma 
fleflfa 1723. in Augufia l’an. tnedefimo, in Venezia 1732. 

mdccxx v 1 1 1. Quello è l’anno, 'in cui fi ebbe a Parigi 
dalP.IfaccoGiufeppeBERRUYER la malaugurata fioria 
du peuple de dieu , dèpuis fon origine jufqu‘ a la naiffance 
du Mefflc ; e oltre la magnifica rifiampa ivi fattane nel 
2734. la feguiron poi due altre patti , anche più degne 
di cenfura, cioè nel 17^5. bifloirc du Veuple de Dfeu 
depuis la naiffance du MeJJìc jufqu'a la fin de la finagoguc , 
e nel 1758. > nel qual anno mori 1 ' Autore , bifloirc du 
‘ "Peuple de Dieu , troifìeme partie , ou parapbrafe litterale 
des èpitres des ^Apttres . Noi fottoferiviamo di cuore , 
( e defideriamo , che rutti il facciano Umilmente ) alle 
condanne di quell’ opera fatte dalla Santa Sede fotto Be- 
nedetto XIV. e Clemente XIII., anzi eforto tutti a leg- 
gere ciò , che già ne fcrifli nel fecondo tomo de' miei 
Annali letterari p. 406. fegg. e quello , che il famolò 
P. BERTH 1 ER capo già dc’Giornalifii di Trcvoux nc 
ofiervò nelle memorie del 1761. all'articolo 169. di Ot- 
tobre pag. io\2. fegg. Nondimeno ci farà permeino di 
dire còli* Autore Francefe dell' applauditiflìnaa opera les 
troisfiècles de nCtre litterature Tom\\. p. 68. della terza 
edizione 1773. ; che trop d* cntboufiafme polir les idèes 
Qctraor dinaim ( forfè era meglio extravagantes ) du 

P. HAR- 

è 
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P. HARDOVIN , fon confrere , & fon maitre , trop 
de fèconditè a trouver des raìfons poitr fe sèduire lui mSme; 
trop de fermetè > difons m$nte trop d’ opinutrètè dans les 
fent imens , qu’ il avoit adoptès uvee peu de prècaution , 
cnt rèprandu quelques nuages , non fur fa foi ( car fa fou - 
miffìon, in cui mori > en ècarte tonte idèe dèfavantageufe ) 
mais fur fon difeernement , & fur fa prudence. ghfon par- 
donne a V homme /* incertitude de fes mes , & la teme - 
ritè de fes opinioni ; /* ècrivain doit paroitre fuperieur » 
& la Trance , en condamnant fes erreurst e/l en droit de 
s * ènorgueìfir de fes talens . 

mdcci 1 1 . Hifloirc du peuple Hebreu , tirèe de l'Ecri- 
ture Sainte , depuis la creation du Monde jufqu'a la ruin • 
entiere de la Sinagogue fous Tite , & Vtfpafien . Son tre 
tomi in 3 . flampati a Liegi dal P. Bernando MAHI . 

mdcclvi. Della Storia Eccle/ìaflica dell'antico Tefla- 
flamento Tomo i. contenente la prima , t feconda età del 
Mondo , in Roma . Fu quello tomo anche rillampato a 
Firenze > dove ne! 1757. fi pubblicò il fecondo, e fi con- 
tinuarono gli altri . L’opera è del P. Raimondo Maria 
CORSI Domenicano . 

mdcclxxiv. In otto tometti in 8. fu a Roma da Be- 
nedetto Franzefi riflampata 1 * ottima lloria utriufquc Te- 
fi amenti del P. Carlantonio ERRA della Madre di Dio . 

E qui pongo fine al mio indicetto , che non dovrebbe 
edere inutile . Gli eruditi potranno vedere altri libri 
nell* opera , che nel primo paragrafo hò accennata . 
Quelli > de* quali hò parlato , fono i più celebri in ogni 
partito , e folo tornerò a raccomandare che fi abbia gran 
cautela nel leggere non meno le fiorie de*Proteftanti,che 
quella del Berruyer troppo aliena del comun fentimen- 
to de* Santi Padri , e tanto più pericolofa , quanto à 
più feducente la forza , e la leggiadria dello fide . 
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DISSERTAZIONE IIL 

Sulla [celta delle opinioni in materia di Storia Sacra 
recitata nell* Accademia Ecclefia/Iica di Bjma. 
il dì xxix. di "Novembre del 1 779. 

J» T * Arte Critica , che per più fecoli ridretta fu tra 
t j le fcuole de* Gramatici , nè ad altro derideva 
le cenfure , che a gramaticalmente difaminare gli fcrit- 
ti degli Autori Greci , e Latini , dagli antichi Padri della 
Chiefa venne a più degno , e più nobil carico follevata, 
a quello cioè di giudicare de* tedi , c delle verdoni delle 
Divine Scritture , e di flabilirc anche regole per la di- 
ritta loro interpetrazione . Nel che fi fegnalarono princi- 
palmente tra 'Greci Origene si negli Efapli che nella Fi. 
localia , e tra* latini i Santi Girolamo in varie lettere , 
e in molti trattati , ed gojlino ne’ preziofi libri della 
Dottrina Cri/liana, Fu pur ella in appretto e da’Conci- 
Ij , e da’ Padri talor chiamata in ajuto a fentcnziare , 
quando fopra la verità di qualche fatto dorico , e quando 
lòpra 1* autorità di alcune opere , le quali faceanfi cor- 
rere lotto il mentito nome di Venerandi fcrittori , e de 
mcdefimi Apodoli . Ma nel Secolo xvi 1. videi! quell’ar- 
te a troppo più alto dato montata. Tutte le facoltà, 
tutte le arti furono a poco a poco foggettate al Tuo tribu- 
nale , e quello per opera di lommi uomini sì trovò di 
acconce leggi fornito , onde le fue decifioni diveniflero 
più rifpettabili (1) . Deh! però, che l’ umana o de- 
bolezza, o malizia, ol’una,e l’altra è giunta oggi- 
mai a render nocevole un arte , da cui non meno la 
Cridiana , che la Letteraria Repubblica avea tutta ra- 
gione di prometterli lèmpre^ nuovi vantaggi. E bene 
contro certi /temperati Critici fonofi valorofamente ado- 

r P<*> 

? O) Quanto qui, fì accenna, fi tro- fltjfumt falle regoli, t fall' ufo itila 
vtrà (Volto con molta erudizione dal Critica T.l. D’JJ.L art.#. 

P. Onorato da S. Maria utile lue Ri- 

* »• ■* *. / 
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dottiflìmi uomini per raffrenare la coloro licen- 
za , è rinferrar tutto inficine 1* arte loro entro certi con- 
fini , che foto diligentemente guardati far potrebbonla 
utile > ìha travalicati volgerebbonla in aperto danno 
incredibile (1) . Ma una vana Filofofia , che ogni di 
ingrofla più. di partito , tutto pone già iti opera per 
atterrarli , c in quelle cofe maffimamente , cbt alla 
Religione dan mano ajutatrice > come la Storia Eccle- 
fiaflica . Perlaqualcofa a guarentirvi e dagli abufi j e 
dalle incoerenze di una critica ardimentofa lafciate , " 
Accademici virtuofiflìmi , che fecondando le alte pre- 
mure del nofiro gfandifiìmo Mecenate , e riftoratore 
PIO VI. , e di quell’ampliffimo Porporato , che tanta 
parte fi prende nel vofiro profitto (2), propongavi un rtlez. 
zo il più ficuro , ed efficace . Quello è ; , che nella 
fcelta delle opinioni in materia di Storia Ecclefiaffica 
«fiate , ficcom* è dovere , le regole della critica » ma 
lenza perder mai di mira il rifpetto , e 1’ amore , che 
la Religione da voi domanda » ed afpetta è 

II. Ed a cominciardagli abufi , il principale è fenza- 
dubbio quello di volere alle falfc dottrine , che uno o 
lo (tenga , o fupponga per vere , adattare la Storia . 
Rechiamone degli eiempj , che metteran tutto in pie- 
na luce . Erafi il Dodtello fìtto in capo , che nelle per- 
fecuzioni de’Cefari idolatri , e de* loro miniftri pochif- 
fimi furono coloro , i quali per la confeflìon di Cri Ilo 
defler la vita : e quefta firanezza benché si validamen- 
te combattuta dal Huinart , e da altri, piacque poi ai 
Voltaire , che raffermolla in più luoghi delle file opere. 
Anzi quelli per infana vaghezza di torre alla fede la 

glo- 

. W taWfclH fi « fegn alato 3 P. g»fi il citato P. Onorato da S. Ma. 
ni LaufruJJtl nell’eccellente trattato, ria T. I. DifT.vr. art. I. «. I. 
chè m due torneiti in i». ftampò a (») li Si*. Cardinale Gian Coitati. 

17 il. des abus de la Cri- zo C arac ci ain ProtcUojc dtU 1 Accade* 
WpiliMWfi di Riti ginn . Veg- mia EceleGaftie» , 

* I 
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gloria di tante palme fi è avvifato di unirti anche al^lfc 
nifiro Dubordieu in voler favololò il martirio delia fa- 
niofa legion Tebta . Ma gli atti de’ Martiri ci prefen- 
tano in grandiflìmo numero Criftiani per la lor Religio- 
ne tormentati , e morti : ma gli apologifti del Crifiia- 
nefimo Cìuflìno , Tertulliano , Origene rinfacciano a* 
Pagani le orribili crudeltà ufate contro de* noflri , e di 
quelli tolgono al cielo con alte lodi la fermezza , e la 
coftanza : ma Eufebio , Lattanzio , Sulpizio Severo » ed 
altri antichi Scorici Tulle frefche tradizioni de’paefì , che 
ancor fumavano dello fparfo fangue Criftiano , deplora- 
rono le tante flragi de’perfegujtati fedeli , e per la Je- 
gion Tebea abbiamo del fìer macello mallevadore S.Eu. 
cberio , il quale raccolfe in Sganno le memorie , e più 
circofianze ne intefe da Ifacco Vefcovo di Ginevra , che 
n* era flato informato dal vecchio Vefcovo Teodoro vi. 
vuto nel 381. cioè folo un fecolo non intero dopo la 
fpietata carnificina s ma a favore dell* incredibil nume- 
ro de’nofiri Martiri rendono teftimonianza le lfcrizioni 
dagli fteflì gentili drizzate nella Spagna a 7<lerone , e a 
Diocleziano , per nulla dire di quelle , che da’ Cimiteri 
J [pmani fi dilotterrano tutto giorno : ma . , . Non più > 
ripigliano con cert* aria di difprezzo i due citati Scrit- 
tori : e gli atti de* Martiri , benché voluti proconfolari; 
fono novelle de’ baffi tempi , e gli Apologeti della Re- 
ligione hanno cfagerato > e gli fiorici fi fono ingannati,' 
e i pretefi monumenti fon falfi . Qyal nuovo genere di 
firage , Accademici , è quefio mai fu quanto la facra , 
e la profana antichità può vantare di più rifpettabile ! 
Ma egli è ancor neceffario , dacché per certo principio 
ita fiabilito una volta , che le idolatriche perfecuzioni 
fi rifirinfero a pochi luoghi , e in quefii con pochiflimi 
fi procedette fino alle uccifioni . Cip pofto la critica fi 
dee perdere , abbandonar la ragione , fraentire la fio- 
ria a 
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•ria, conculcare l’autorità , deridere la tradizione. 

III. Dite il medefimo riguardo a* miracoli. Quali 
parrebbono più autentici , quali più ficuri da ogni cen- 
fiura di quelli , che accaddero e in Milano nel quarto fé- 
colo al ritrovamento de* facri Corpi de’Martiri Gervafìo, 
e Trotajìo , -e nell * affrica nel feeol quinto al trafporto 
di alcune Reliquie del Protomartire Stefano l Quelli fu- 
rono fc ritti di ordine , e fotto gli occhi di Evodio Vefco. 
vo di VzaUy che della maggior parte erane (lato e tedi— 
monio 3 c fpettatore , c di più confermati da Santo Mgo- 
flino , che ne vide molti egli fleffo adoperati . Quelli 
poi ci fono adertati da Sant* Mmbrogio , che ne raccol- 
fe le memorie , e anche da Santo * 4 goflino , che allora 
trovavafi in Milano. Nondimeno e gli uni, e gli altri fono 
come impoflure , e finzioni sfatati dal Cave , dal Bafna- 
ge , e particolarmente dal Le Clero nelle annotazioni , 
colle quali fotto il nome di Giovanni Fcrepono contami- 
nò le opere di Sant ’Mgofìino fatte da lui riftampare ad 
vimfterdam . O temerità! yorrefle qui fubito ripiglia- 
re , Accademici } ma frenate la peraltro giurtiflima ira, 
di cui un fanto zelo vi accende . Nè per ottenerlo vi 
ricorderò gii io , che i Santi Ambrogio , ed Mgoflino 
fono flati contro queflo perverfo cenfore vendicati ba- 
fievolmente dal eh. Muratori (i). Vi pregherò bensì 
feguendo lapropofla traccia del mio ragionamento a ri- 
flettere , quale l* origin fia di tanta empietà . I Prote- 
flanti rigettano francamente tutti i miracoli , che diconfi 
operati dopo 1 * Impero di Coftantino ; Jorti'n , che ha 
pretefò di edere più moderato , fi dichiara , che non 
vorrebbe edere mallevadore della verità di alcun mira- 
colo dopo l’anno 107. dell* Era noflra ; Van baie , Mid - 
Meton , Moylc , e le Clero pafifan più oltre , e vogliono , 
che il dono de* miracoli fia ce [Tato iofiem cogli Apo- 

' iloli 

CO Di ingniirm modtrttiont in RiUgitnif ntgocio lib. 3. cip. il. 


Co DISSERTAZIONE 

Itoli (i) . Già vi domando , Accademici : perfone previ» 
iiute da quella dottrina , che la vena de* miracoli cer- 
tamente nel fecol quarto , forfè anche nel fecondo » 
anzi pure nel primo fia diseccata , potevano mai am- 
metter per veri i miracoli raccontati da* Santi ^Ambro- 
gio > ed rAgofjino ì Nò certo fenza una men rea sì » 
ma pur riJeyolilTmia incoerenza . Però trovaronli in 
una quali ne^eflìcà di far man balfa lulla fede di teliimo. 
nj sì autorevoli » e di combatterla con frivole ragion- 
celle di una critica temeraria , o anche di vilipenderla 
con arroganza . 

IV. Per una più forte ragione i Filofofi de* ndflri 
tempi debbonli rìdere di tutti i miracoli quali che fieno. 
Eglino li reputano imponìbili . Quindi noi vedremo 
qualche Proteftante fludiarfi di dare alla celebre appa- 
rizion della Croce fatta a Coflantìno una qualche natu- 
rale interpretazione ; e così Giannandrea Sihmdt in una 
Dilatazione , che fiampò nel 1681. la volle un feno- 
meno Lunare ; per Io contrario Giannalberto Fabricia 
un Alone folare . Ma d* oracolo de* nuovi Filofofi , di- 
co Voltaire , fenza imbarazzarli in tali ipotefi , che trop- 
po colìano a chi vogliale ricoprire di qualche apparenza 
di probabilità , decide col folito luotuon magi tirale (a)» 

' doverli tale apparizione mettere nel novero di quelle fa- 
vole i che dotti antiquari ban rifiutate , la filofofia difap - 
prova 3 e la critica difìrugge . E ci vuole veramente un 
gran coraggio a dichiarar favolofo un fatto , che Eufe- 
bio , L. Cecilio creduto affai comunemente Lattanzio t 
c Ottuziano Autori tutti contemporanei ci atteffano , 
che Coflantìno He fio affermò con giuramento , che le 
. . medaglie non meno di quello Imperadore , che del fi- 

gliuò. 

' (O T cottolo featimenti fono ripor- che (la a carte io;, del fecondo toma 
tati da Gabrieli Seigneux de Corre • dell’opera da lui tradotta dell’ Invidia 
tran nella Difficrtizione /or la durit Aàdifon de l.t Religian C bri tienile f 
du pouvtir pjtacuJtux dam I'Eglife, Lo&naa 1737. CO U’fl- £ crh *»?•»♦ 
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gliuolo Coftanzo ci confermano (i). Ma che rton ardifce 
Ja Filofofia ? Ella ci fa fapere , che Dio fé uno ve n’ha, 
non può operare contro le leggi della natura ; dunque 
imponìbili fono i miracoli . Tanto bada, perch’ella fi 
arroghi il diritto di riguardar come o frodi , o illufioni 
tutti i miracoli . Crederebbe!! ? Non folo Vlnglefc War- 
iurton in una lunga differtazione difefe il gran miracolo*, 
che impedi a Giuliano il progettato riftabilimento di Ge - 
rttfalemme , e del fuo Tempio (2) ; ma lo iìe(fo Moyle 
nemico de* miracoli , che a’ tempi degli Apolìoli fien 
polìcriori , n* eccettuò qudìo prodigio come un fatto sì 
flr aordinario , die* egli , in tutte le fue circoflanze , e 
sì bene attejìato , che io non faprei con qual fronte po- 
tere alcun uomo contraftarne la realtà . fc veramente fi 
tratta di un fatto , che non ci viene già fidamente nar- 
rato da qualche Padre > i Padri della Chiefa han la difc 
grazia di apparire agli occhi de* Protettami , o fempli- 
ci > c troppo creduli ricevitori delle altrui impolhire , 
o ancora architetti eglino fieflì di certe pi^frodi : Nò : 
è quefto un fatto , che affai chiaramente fi accenna dallo 
lìeffo Giuliano in un frammento indubitato di una fua let- 
tera , e lìefamente fi racconta da uno fcrittore contem- 
poraneo , e Pagano , qual fu *Ammian Marcellino (3) . 
Eppure ancor quello fatto , sì ancor quefto fu per fa- 
volofo fpacciato dal Voltaire . Non iapeya 1 J Inglefe 
Moyle , come abbiamo or ora udito , con qual fronte 
* :ejfe alcun uomo contraltare la realtà di quefto fatto ; 
ma convien dire , ch’egli non conofceffe bene i Filofofi. 
Una fronte-jda Filofofo , che fa all’onnipotenza preferi- 

vere 

(0 Vessali II Ch. Ab. Nonnotte pati i Parigi {754. in due tomi in 11. 
tia'fuoi E muri de Poi taire T. t. f.y. eoi titolo di Differtation fur Ut trem- 
olile Molimi , GratnviUe , Giaeuzxf- blemens He terre , & lei iruptiont de 
l’Abate Poi fin e l’ Abate Toderim da feti , qui firent iebouer le projet for- 
me citati nelle note alle Teli del P. mi par l'Empereur Julien dt libati* 
fjupi . le Tempie de Jeruialcm . 

C*J Tradotta in Franxfft , e (lata* (}J Lib.xx m. fap. 1 . 
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vere i Tuoi confini , e foggettarla alle inviolabili leggi 
della natura > non fi lafcia imporre da alcuno Scrittore 
Ila contemporaneo , fia Pagano , benché per ciò Colo 
predò lui folle per edere più autorevole di tutti i Padri 
della Chiefa » e ufando di una critica proporzionata alla 
Tua filofofia duplice, che gli uomini fi degradino a fegno. 
di credere tai fanciullaggini . 

V. Voi a tante empietà inorridite » bene il veggo ». 
e con piacere il veggo , virtuofi Accademici . Ma tem- 
po è ornai » che quindi intendiate , quanto a ragione 
voledt io , che nella feelta delle opinioni in cole riguar- 
danti l’ EccI elladica Storia alla critica fi unilfe o per 
guida , o almeno per compagno il rifpetto , e l'amore 
della Religione . È veramente qual altra cofa ha mai 
precipitati codoro nell’incredibile temerità di negar fat- 
ti si certi , ed incontradabili , fé non il difamore , 1* in- 
differenza , diciam più vero , il dilprezzo per la Reli- 
gione i Quedo gii ha condotti a proporre , e a lòdenere 
con caldo impegno quelle falle generali dottrine , che 
togliendo alla Chiefa Io fpezialiflirao vanto di avere ia 
grandiflìma copia dati generofiffimi Atleti » e *1 lumino- 
io corteggio de’ miracoli , le rapifeono l’incomparabile 
onore di una tutto divina efficacia nell’infondere in de- 
boli petti Co vru roano coraggio, e d'una (ingoiar cura 
del Cielo a reggerla, a dilatarla, ad ornarla. Quindi 
però è lor convenuto di rigettare ancor que’fatti , i quali 
le riconofciuti da elfi fi folTer per veri , avrebbono alle 
principali loro dottrine data I* ultima fcolTa . Non ne in- 
colpo la critica . Ella non efamina , che i fatti , e gli 
fcritti particolari ; ma come potrebbe farli dirittamente 
si utile efame » quando a quedo un animo fi rechi da 
dorte ma fTi me prevenuto a volerli falli a difpetto di 
qualunque certezza ? Il frutto di una critica ricerca eP- 
fer dovrebbe di correggere le falfe dottrine : ma fe que- 
lle 
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fte fi careggiano, e fi vogliono ad ogni corto mantenere, 
non altro rimane , fé non che Je regole più ficure , e più 
fagge di una critica avveduta, fi veggano con grave abu. 
fo travolte alla difefa di quelle flcfle dottrine, che avreb- 
bon dovuto emendare , e torre di mezzo . Lungi da noi 
slfconcio, e perniciofo difordine . Amiamo, com > è 
dovere , erifpettiamo la Religione ; e ’1 primo frutto 
farà , che nella fcelta delle opinioni rifuggiamo da quel- , 
le , che dar polfono fortegno a’principj , ed a maffime 
alla medefima Religione pregiudiziali . 

VI. Ma un altro abufo anche più univcrfale è da tor- 
re . Due , come a tutti è noto , fono le principali re- 
gole della critica , 1* autorità , e la ragione . Ma quan- 
tunque non ogni autorità fia da ricevere a chiufocchi i 
c della ragione fia difaminanje il pefo , non dee tutta- 
via la ragione fu meredeboliflÈgie conjetture abbandona- 
re 1* autorità , e meno ancor vilipenderla . Eppure è 
quello tra molti critici vizio affai comune ; nè io a 
prefervarvene faprei fuggerirvi mezzo più acconcio , 
che *1 già propollo amore , e rifpetto della Religione . ' 
Olfervate , fe dica vero . Chi non fa , quanto alla Re- 
ligione fia importante il mantenere in credito i Padri 
v delia Chiefa ? Son efiì i Maellri più ragguardevoli del 
Crillianefimo , i difenditori più illurtri de 4 nofiri do- 
gmi , i teflimonj più ficuri della facra Tradizione ; e 
appunto perciò gli Eretici de* nollri tempi con ogni Au- 
dio fi adoperano di Icrcditarli or come creduli , or co- 
me mancanti di certa erudizione , or come poco verfati 
nelle lingue , or come oratori poco mifurati nelle lor 
efprelfioni , or come prevenuti dalle maflìme di una 
pagana , e poco foda filofofia (i) . Che dunque far do- 

vreb. 

(O Balla veder le tentare date •’ logetica della Morale de’ Santi Padri 
Fsitri dal Barbeyrae, dal Citte, dall’ ftampò nel 1756. a Napoli il bra- 
Eintttio, e da Gianjrauttfco Ruddto, xo GinrcconfuUo D. Damiano Ro- 
tanti* de’ quali una dotta difefa a{o- mano . 
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vrebbe un critico , il quale ami } e rilpetti fa Reli- 
gione ? fé gli avvenga di difputare fu qualche fatto fto- 
rico che vengaci atteftato da un Padre non lontana 
da’ tempi , in che vuoili quello avvenuto , e (fato 
molt' anni fui luogo , oy’ egli lo dica accaduto : darà 
egli a quello Padre una mentita per alcune cohjetturel- 
le , che gli rapprefentino quel fatto men verifimile ? 
Celli Dio tanta fconcezza , direte voi . Eppure quanto 
di verfamente penfano certi critici! Di una ftatua driz- 
zata in quella Città a Simon Mago col titolo SIMONI 
DtO SANCTO fa menzione S. Giuftino nella fua pri- 
ma apologia , ed a lui , che il primo la ricordò in una 
difefa del Criftianefimo prefentata a* Principi , al Sena- 
to , c al popol Romano , preftaron fede un Tertulliano » 
un Ireneo , un Cirillo GerSfolimìtano , un A goftino , un 
Tcodorcto . Ma dacché néW ifola del Tevere fu trovata 
una bafe coll’ Ifcrizione SE MONI SANCO DEO FI- 
DIO , fi è conchiufo da "Pier daccanto , e dopo luì 
da moltiflìmi > eflerfi S. Giu/lino ingannato , e per la 
fua poca perizia della lingua latina avere per isbaglic» 
prefa una ftatua confecrata a Semone Sanco antico Dio 
de’ Sabini per una ftatua dedicata a Smone Mago Sama- 
ritano . Ma come ? Era Giufiino (lato ben dieci anni in 
Hpma , quando fcriffe quell* apologia ; avrà egli vedu- 
ta quella ftatua le cento volte } ne avrà le mille parlato 
co’Criftiani di Hpma , e maflimamente per occafionc 
di quella flefla apologia ; e nondimeno egli dee aver 
prelò uno sbaglio cosi folcnne , e atto ad efporlo alle 
' derilioni non che degli Uomini di lettere } ma pur della 
plebe . Egli in fine è quello un dire , che il Santo dopo 
dieci anni della fua dimora Romana non era arrivato a 1 
faper leggere latino , e che niun de’Criftiani fi avvisò 
di trarlo di tanto errore , perchè al comun dilegio non 
avventurai?: con fcco la eaqfa della Religione . Se i*atn- 

- . otira- 
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nitrazione J che può cagionare una flatua da* 1{oj nani 
dedicata ad un Mago di Samaria come a un Dio , dee 
nelle circoftanze da noi finor divifate prevalere alla te- 
ftimonianza di Giurino , non veggo di quanta autorità 
efler porta il Santo Martire o quando dagli apporti delit- 
ti difende i primitivi Criftiani , o quando cidefcrive i 
riti delle facre adunanze de* nortri maggiori , o quando 
parla de* nortri dogmi , e combatte i contrari errori . 
Querto è il bel vantaggio , che alla Religione porta una 
critica , la quale invanita di certe fue ragioncellc ricufa 
di ammettere 1* autorità de’Padri , Che le tanto giullo 
motivo ha la Religione di dolerli -de* critici , che ripu- 
gnino di ricevere il teftimonio di uno , o di pochi Pa- 
dri , che direm poi di quella critica più ardita , che non 
dubita di sfatare racconti , che i Padri di tutti i fecoli 
hanno adottati per veri ? La Religione nou abbifogna 
certo della tertimonianza di Gittfeppe Ebreo per confon- 
dere i nemici della divinità di Gesù Grillo ; ma bene ha 
ragione di efigere , che fi rifpetti il confenfo di tutti i 
più antichi manoferitti di quello ftorico Ebreo già veduti 
da Eufebio , da Girolamo , da Sant* -Ambrogio, e da CaJJìo * 
dorio(i), e l’ufo, che gli rtefli Padri han fatto di 
quel parto di Giuseppe contro i Giudei j il che non han 
fatto nè quelli , che han rigettato come intrulò da tpan 
Criltiana nel libro xvi 1 1 . delle Giudaiche antichità il 
lungo tellimonio a favore di Gesù Crifto , come Tana- 
quiìlo Fabbro , David Biondello , Enrico Kippingio , 
Riccardo Simon , nè quelli che con Ifiefano le Moyne , e ì 
Tommafo Ittigio 1* han dato per alterato , e corrotto . 
Chi veramente ama , e venera la Religione' , non può 
con indifferenza mirare , che fotto il pretella di* qual- 
che divertita di rtile , e di un non perfetto legamene» 
del parto controverlò col rimanente fi abbia per nulla 
v E .. l’uni- 

; p) Vedi Qinnmlhrtt Fahicn nel libro Salutar. fuxFvangct csp.*. 
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|» uniformiti di tutti i Codici , e 1 ’ autoriti de* Padri 
che di quel tedimonio hanno fatta valere la forza . E* 
da lodarli il Protellante Giangiorgio Walchio, perchè 
nella fua Storia Ecclefiallica del Nuovo Tcflamelfto (i) 
parlando della venuta di S. Tìetro a ^omci abbia confefi. 
lato , che ella antiquitatem Ecclefiaflicam , eamque fide 
dignam pr$ fe habet . Veteres enim Ecclefia Dottora ac 
Scriptorcs de eo confentiunt , quod Petrus Promani vene- 
rit ; hique funt Papias , Ignatius , Irenapus , Clemens 
Ulexandrinits , Tertulìianuj , Origenes , & pofl bos 
Ladlantiu* , Eufebius , Epiphanius , <&■ atti > quorum 
confenftoni in re biftorica probandi vim denegare , »/- 
tnium > ac vix tutum effe crediderim , Ma quello cano- 
ne di critica , dal quale con intollerabile temerità fi 
fono allontanati Vlrico Veleno , Claudio Salmafio , Fe- 
derigo Spanetnio , e poc’ altri , riceverà predo noi 
maggior forza , fe confulteremo 1 * amore , e J l rifpet- 
to , che alla Religione fi dee . E’ certo oltrecche fe fi 
negaflfe la venuta di S. Tietro a R orna dilficiliflìma cofa 
farebbe il fofienere , che fucceGòr iuo nel Primato di 
tutta la Chiefa fia il Vefcovo di B^oma , benché 1* Ar- 
duino col fuo llravagante ingegno fiali ftudiato di accor- 
dare tai cofe ( 2 ) , non fembra , che fi polfa ad un si 
uniyerfaie , e collante confenfo de* Padri in quello fat- 
to ripugnare , fenza che s* indebolita di molto la loro 
autorità nelle cofe più immediatamente appartenenti 
alla Religione . Or quello è ciò , che nello feer le 
opinioni deefi per riguardo della Religione aver fempre 
in mira , di non rendere agli Eretici difprezzabile Pau- 
torità de* Santi Padri , 

VII. Non pretendo con ciò > che alP autorità de*Pa- 
dri ci dobbiamo ne’ fatti Storici predar ciecamente , ne 

ci 

fiì p«q. iti. f») Hard, ad cenfuram Scrtptonun veterum prolegoms? 
a» Loudiui ij6S. pa&. 92 . Jeg. 
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ci potfiàmo da quella fcoftar mai per troppo fcrupolofo 
amore della Religione • Ta critica efcrciti pure fopra i 
loro racconti le lue regole » e raafiimamente , quando 
i Padri o feri vono di colè lontane da’loro luoghi , da’Io. 
ro tempi , o ne parlano piu per altrui relazione , che di 
propria feienza , o tra loro non fono in qualche fatto 
d* accordo . Cosi chi a ragione potrebbe riprenderli , 
fe quanto in un angolo della Taleflina feri fife Girolamo 
di Papa Liberio j lo attribuire coll* Abate Corgne a’falll 
rumori per ogni luogo fparli da calunniatori Ariani ? 
fc trovando nelle fuccefiioni de* Papi da alcuni Padri 
tacerfi Cleto » e nominarli ^Anacleto , da altri mento, 
varli Cleto » e pacarli fotto lilenzio ^Anacleto , ritenef- 
l'e tuttavia 1’ uno e l’altro fella feorta delle antichilTime 
pitture della Balilica Ojlienfe incominciate probabilmen- 
te nel quinto fecolo a mettercili ( i *) , fenza dubbio do- 
po confusati gli archivi Bimani , o almeno in virtù del- 
la viva tradizione , che allor correvane a fornai fe 
rifìutaffe i racconti , che intorno il Trifagio ci fa *Avito 
Vefcovo di Vienna nella terza fua lettera > come con- 
trari a quanto altri Autori più informati delle cofe Orien - 
tali d* allora ne dicono ? Qyello , che è da sfuggire > 
e che 1* amore della Religione non foffre per alcun mo- 
do y è folo , che per leggerilfiine conjctture , e per 
vane ragioni pongali in non cale , o ( che peggio fareb- 
be ) fi difprezzino i racconti de’ Padri , come negli 
efempj dianzi recati li fa palefe . II che a più forte ra- 
gione vuol dirli di certi fatti , che hanno per fe I* uni- 
verfal confenfo della Chiefa . E certo quali argomenti 
poflfono mai opporci Cafaubono , Tillemont , Serry , e 
tali altri , onde perfuadere , o che nell’abbandonata Ital- 
ia di Betlemme non li trovarono il bue , e 1’ afincllo » 

E 2 che 

CO Le ragioni di cosi credere legganfi nel quinto torvo della mia Suri» 
itti traila d'Italia p*g. 547. 


* \ 
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che ne Regi ine tre furono i Magi adoratori del divii* 
Pargoletto , che nollra Donna non fu in corpo, e in animi 
al Cicl trasferita , o che il Embolo detto Apollo! ico non 
ebbe per autori gli A portoli ? Si paragonino col folo 
contrario fenfo di tutta la Chiefa, per alcuni di tali fatti 
attertatoci non che da’Padri , ma da* libri liturgici * da* 
vetri cemeteriali , dagli antichi farcofagi , da meda- 
glioni , da pitture di rimotiflime età . Non dee quello 
predo un animo ben difpofto per la Religione prevalere 
a tutti i contrari divifamcnti * e farceli , qnai fono , ap- 
parire , vanità , e mefchiniflìme fottigliezze ? 

Vili. Prevenuti cosi dal voftro amore , c dal voftro 
rifpetto alla Religione gli animi voftri contro gli abuli 
di una critica intemperante , farà anche più facil cofa il 
guardarli dalle fue incoerenze. Ma lo fteflfo amor vo- 
flro , il rifpetto medefimo per la Religione a si belle di- 
fpofizioni aggiugnerà nuovo vigore per prefervarneli , 
La prima notabile incocrenza de* critici fi feorge nel 
valutare , che fanno certe regole della lor arte . Pren- 
diamone per amore di brevità un folo efempio dall* ar- 
gomento , di cui eglino fi piacciono il più , dico il ne- 
gativo . S. Luca non parla negli Atti del viaggio Roma- 
no del Principe degli Apolidi 5 ciò balla a Veleno , e 
allo Spanemio per conchiudere , che il Santo non mai 
fu a I\pma , quantunque Girolamo fino'dal quarto feco- 
Jo abbia rifpollo a quello filenzio del facro Storico . 
Eufcbio non ricorda nella fua Storia , che l’impcradrice 
Elena feoprifle la vivifica Croce del Redentore ; ecco 
il trionfale argomento , onde Dalleo j e Ea/nage dopo i 
Centuriatori di Maddeburgo fi fono creduti in diritto di 
beffarli de* drilli Gerofolimitani , de* T aoli ni » de’ffK- 
fini y de* Grifoflomi , de* Teodoreti , e di cent’ altri , 
che di quella invenzione hanno parlato. Ma v* è di 
pili . Giufeppc lo Storico non fa della rtrage degl’ inno. 

centj 
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centi menzione alcuna ; non la fanno ne di quella * ne 
della venuta de’Magi i tre Evangelifti Luca , Marco » e 
Giovanni . Che fi voglia di più ? E* già quello per 
Grozio un gran motivo di dubitarne > e per Collins di 
negarla . E di S. Matteo > il quale ce ne dà uno Itelo 
racconto , che diremo noi dunque ì Oh ! diremo ( era* 
pietà ! ) che quel capo non è del Santo Evangelilla * ma 
gli è flato aggiunto da un impoflore , il quale ha prete- 

10 di fapcrne pili di Giufeppc , e di tre Evangelifti . La 
gran forza , che aver dee quell’ argomento negativo > 
le giugne a farci dal Vangelo di S. Matteo cancellare un 
capo lettoci da* Padri di tutti i fecoli, e traferitto in 
tutti i Codici * che ancor di prefente fi confervino ve* 
nutici dalla più rimota antichità \ Ma facciam ora così . 
Domandili ad leffandro Cookp > a Samuele Marefio ? e 
a Federigo Spanentio , che cofa abbiali a penfare della 
sì famofa Papefla Giovanna * Eglino j che libri han pub- 
blicati per fofteneria < rifpoBderanno fubito * efler quel- 
ito un fatto indubitato da non poterli negare , fe non da 
chi abbia rinunziato ad ogni pudore* Ma come va ? 
Prima del xi i. fecolo tra tanti Storici » che de’ Papi , 
e delle lor gefte hanno fcritto , anche con animo ama- 
ro , e inacerbito , pur uno non trovali * il qualev di 
quella Papefla a quel che vuoili feduta in I{pmd nel nono 
fecolo , faccia parola t come tra gli altri ha dimoftrato. 

11 Labbè nel fuo Ccnotafio della Tapeffa Giovanna . E 
un filenzio di ben tre fecoli in mezzo a tanta turba di 
Scrittori non varrà neppure a ragionevol dubbiò , fe Ca- 
ci veramente fiata quella Papefla ? Nò Acutamente non 

*’■ vale , ripigliano que’ tre Proteflanti < e l’ argomento 
negativo è un arme di vetro * che fi fpezza al primo 
feontro , Qyefta , Accademici » è la grande incoeren- 
za , in cui cadon fovente i Critici * attribuendo * quan- 
do torna loro , al filenzio degli Autori > o ad altro ar- 

£ $ ( gomerj- 
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gomento una forza invincibile , ma fe alle loro opi- 
nioni fl obbietti , dichiarandolo di niun valore . Ma in 
aiuto di una Tana critica chiamili un vero amore , un 
vero rifpetto per la Religione ; non avrete a temere di 
elfere voi pure rimproverati di tanta incofianza . Peroc- 
ché la fana critica v*infegnerà » fin dove arrivar pofla 
la forza del negativo argomento, e quali condizioni , 
perchè a fuo favore inchini un animo ragionante , aver 
debba , che ne nuocano a fatti come que’ primi , taciu- 
tili da qualche Autore , il quale potè del tacerli avere 
mille ragioni , ma attesati da altri anche contempora- 
nei , o certo quali contemporanei ; ne obblighino a 
crederne altri avvolti in un alto generale filenzio di pa- 
recchi fecoli , e di più contraddetti da incontraftabili 
monumenti , ficeome é quello della Papeffa ; ma l’amo- 
re della Religione vi animerà a non ammetterlo , fe uon 
rivefiito di tali innocentiflìme condizioni . 

IX. Non perdiamo tempo , e ad un altro genere 
volgiamoci d* incoerenza alfai familiare a’ nofiri Critici , 
il quale riguarda 1* ufo , e I* applicazion delle regole 
della lor arte . Confilìe quello principalmente in una ap- 
pena credibile facilità di ricevere come veri e fcritti , e 
fatti » che alla Religione , a’ fuor principi , a* Tuoi di- 
ritti fieno disfavorevoli , accompagnata da una pari dif- 
ficoltà in ammetterne altri , che alla Chiefa fieno o di 
appoggio, o di onore. Via fu agli efempi » che foli 
aver polfono luogo a dichiarazione di quella importante 
materia . Abbiamo in Graziano (i) un decreto di un 
Conciliabolo , in cui fi dice , che Leone filli, ad efem- 
pio del B.^driano I. concedette all* Imperadore Ottone 
Ja facoltà di eleggere il Papa . Il Baronia , il Sandini , 
ed altri han dimollrata la falfità di quella pretefa con- 
cellìonc di Adriano I. a Carlo M. , anzi ancor dei^altri 

di 

(i) C*p. in Sfnodo jj. dift. Cj- e cap. Htdiimu: dift. eadem - , 
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di Leone V 1 U. ad Ottone , probabilmente finta dallo fici- 
fmatico Sigiberto . Nondimeno perchè tal conce Alone le- 
ga la libertà delle Pontificie elezioni , ed è contraria agl* 
intereffi di I\oma , da molti fi riceve anche i|i oggi per 
vera , e fi decanta . Per Io contrario quantunque e Ba~ 
ronio , e Cretfero > e Totale ^/Ueffandro , e Vietro de 
Marca. , e Carlo le Coirne , e l'opra tutti il Cenni abbiano 
con invincibili ragioni comprovata ia verità del Diploma 
di Ludovico Vio a favor della Chiefa Romana , nondime- 
no ogni sforzo han fatto per dichiararlo fallo , (Indian- 
done , o piuttolìo pervertendone ogni parola , ogni api- 
ce Molìneo , Ermanno Conringio , Goldaflo , Mornea , 
Barbeirac , e Crijìian Guglielmo Francesco W aitino , a‘ 
quali con difpiaccre veggiamo «(ferii uniti i due Vagì , 
il Muratori , e in parte il Baluzio , e ’I Mabillone , che 
credono quel diploma interpolato . E Umilmente per da- 
re un altro fingolariflìmo efempio , videfi mai lettera 
più miferabile , e più indegna di quella , che fiotto il 
nome di S. VdalricO Vefcovo di *Augufta han pubblicata 
a gara i Protefianti per darci la notizia > che ignorarono 
Giovanni Diacono , Beda , ed altri , di un decreto con- 
tro la continenza de* Sacerdoti fatto, e poi rivocato da 
S. Gregorio Af. ? Nondimeno contro le più aperte ragio- 
ni (i) non rifinano anche in oggi i Protefianti di volerla 
lettera genuina del Santo Vefcovo . Ma parlate poi loro 
del celebre decreto , con cui S. Gclafto Papa proficrifle 
nel ccccxcvi. molti I-ibri , cd altri ne dichiarò di fan* . 
lettura ; faranno col Cave , e col 'Wernfdorff ogni sforzo 
a perluadcrlo apocrifo (a) . 

X. Anche riguardo a* fatti fiorici urtano (petto in fi- 
enile incoerenza gli ftefiì Critici , che fi vantano di 

E 4 eflfcc 

CO Poffiin quelle vederti nell» mia portante Decreto fiata da noi fitta 
Storia Poi cm rea del C dilato pag.xv, Delia Storia Polemica delle proibi- 
' figg- e psAt. 19 .?. Fen. aioni dcìibti . Ut. l. all'anno 194 6. 

(. 1) Va ampia ditela di quello inv 
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efier Cattolici . Rodolfo Glabro (i) non sò qual fatto 
racconta in propofito della Chiefa del Monaftero Bellile- 
cenfe confecrata dal Cardinale Tietro Legato di' Papa Gio- 
vanni fall, per infinuare , che il Papa non avea autorità 
di farla confecrare come fituata in altrui Dioccfi . Non 
folo il Baronio , ma e Tietro de Marca , e il Tommafini 
han dimoftrato , che quello Storico s* ingannò, preten- 
dendo , che il Papa aveffe in quella confecrazione ten- 
tata cofa contro de’Canoni , tanto più , che il Fondato- 
re del Monaftcro Fulconc avcalo .alla Chicli. Romana li- 
beramente donato. Ma troppo bello era quello fatto 
per deprimere 1* autorità de’Romani Pontefici . Però 
ce Io fiam veduti da un moderno Giureconfulto rimet- 
tere in campo , anche con qualche picciola frode , 
che molto giovava al Tuo intendimento . Lo (ie(To 
Giureconfulto in quanti luoghi non ricaccia la rifpo- 
iìa , che vuoili elfere fiata da’ Vefcovi delle Gallie 
data a Gregorio Quarto cioè che fe egli folle in Fra #- 
(ia venuto con intenzione , come dicealì , di feo- 
municare i partigiani di Lodovico Tio , avrebbonlo elfi 
rimandato in Italia fcomunicato . Eppure era flato av- 
vertito , e che dotti uomini non mancano , che affai du- 
bitino di quello fatto , e che quando fia vero , Io fieflò 
Sfatale beffando confelfa , che que* Vefcovi hanno pec- 
cato , onde dimoino , da cui lo abbiamo , chiamalo ( 2 ) 
frafumptionem audacia . Ma cip , che più importa , 
e più fa al nofiro cafo , quell’ Uomo si facile ad adottar 
tai racconti, perchè gli pareano inginriofi al Papa , quan- 
to fevero critico poi fi dimoftrò per rigettarne o almeno 
travifarne altri, che alla dignità de’ Romani Pontefici 
.«(Ter potrebbono di qualche onore ! come fono tutti 
quelli , che provano l’ autorità da loro efercitata ne'Ge* 

- ne- 

CO tib. II. c*p. 4, . (i) Uh. r. Up. 4r 
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‘cerali Concili , il divino lor gius di ricevere le appella- 
zioni 'flato mai Tempre nella Chiefa riconofciuto , il 
diritto da eflì ufato nelle depofizioni de’Vefcovi, e nelle 
ordinazioni maflimamente de’ Metropolitani , e de* Pa- 
triarchi Orientali . Qual più biafimevole incoerenza di 
critica ! 

XI. Ma dacché fiamo fu quello argomento , potrei io 
fenza taccia tralafciare un altra moflruofitàma incoeren- 
za de’ noftri Critici ne’giudizj che danno delle perfone ? 

Chi non là, per tacer d’altri Proteflanti , con quanto im- 
pegno abbia il Bcaufobre cercato di purgare dagli errori , 
di che tutta 1* antichità gli hà accufati , e Valentino , e * 
Mar ciwe , e i Manichei ? E intanto come ha egli trat- 
tati i Padri , gl* Ir enei , gli Epifanj , gli ^Agoflinì ? Po- 
co è , che gli abbia riprefi di una vergognofa trafcura- 
tezza . Li vuole frodolentitàmi calunniatori dell* inno- 
cenza. Ma i Filofofi de* noftri tempi anche in quefla 
parte fi fanno fcgnalar fopra tutti . Pagani , Scifmatici > 
Proteflanti fotto la loro penna dfvengono prodigi di fcn- 
no, di faper, di virtù: i foli Cattolici, malgrado la ftoria 
più fondata, e l’univerfal poflell'o,in cui erano da più fe- 
coli , di un altilfima gloria , fi trovan dipinti a foli co- 
Jori di vitupero , e d* ignominia . Teflimonio fiane il 
folo Voltaire . Non gli batta magnificare le pfecefe vir- 
tù de* Trajani , e degli Antonini , Diocleziano ’, si quel 
fiero moflro , che de’Crifliani prefe le più crude fpe- 
rienze , e innondò del loro fangue 1* Impero , vienct 
da lui propello per uno de’maggiori Principi , che fia fe- 
duto fui Trono Auguflo,come quegli , che da Eroe fece 
, la guerra , governò da faggio , mori da Filofofo (i) . 

Volete un ritratto ancor più magnifico ? Egli è quel di 
Giuliano . Quelli è forfè il primo degli uomini , o alme- 
no H fecondo . Sempre fobrio , fempre temperante , ge- 
ne . 

4*) Melang. cip- 6i, 
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nerofo » capace d* amicizia , nimico del fa/lo ; non fi * 
egli mai {chiavo di amor donnefco , a gran difpiacere 
poc ' ore dava al fonno , tra lo {Indio , e gli affari divi- 
deva tutto il tempo . Lafcio il rimanente (i) ; ma (k- 
guitiamo per poco gli Eroi di Voltaire . Chi è Fozio ? 
1* invafore deila Sede Patriarcale di Cofìantinopoli , e 
1* autor primo della funeflillìma feifma , che dalla Chic- 
fa Latina divife’ad eftremo danno la Greca ì Chiunque è 
giuflo , confefferà , ch'egli era non fola il più dotto uomo 
della Chiefa , ma un gran Vefcovo . Chi è Cranmero 
1* impudico > ed empio Arcivefcovo di Cantuaria ? Egli 
è un Martire del Trotefiantifmo più ammirabile de* più 
illulìri Atleti della Chiefa . * Avea egli avuta la debolez- 
za di abiurare ( il Prote danti Imo ) , ma fui rogo ripigliò 
il fuo coraggio . Egli dichiarò , che moriva Trotcjlantc , 
e fece realmente ciò , che fu fcritto , e probabilmente fu 
finto di Muzio Scevola . Un altra domanda » che forfè 
non mai vi afpetterefte in quello luogo , che per rifpo- 
lla vuole un elogio . Chi è Maometto ? Un uomo , che 
avea un eloquenza viva , e forte , occhi feritori , una 
fifonomia felice , l' ihtrepidità di Aieflandro , la libera- 
lità , e la fobrietà , di cui avrebbe AlelTandro abbifo- 
gnato per effere in tutto un grand'uomo. Voltiamo il 
quadro . Vorrcfic fapere , qual foffe il carattere di CO- 
STANTINO i Domandatelo , ci dice il nollro Filofofo, 
forfè ad Eufebio , a Gregorio TSfazianzeno > a Lattan- 
zio ì Eh! peniate, le quelli efler ponno buoni telli- 
monj ; avrebbon e(Ti la debolezza d* innalzarlo alle 
ilellc . Domandatelo a Giuliano ; e a Zofimo , e vi di- 
ranno , eh' ci dapprincipio adoperò da gran Trincipe , di- 
poi da ladro pubblico , e che /’ eflrema parte della fua 
vita fu da prodigo , da cjfemminato , da volnttuofo . 

Ve 

fi) Kilt. Ceti. Noi dal NTfinnffe abbiamo tratto quello , e gli altri 
P*Hì , che leguono . fe’efs ruzza di «metto Scrittore ci al tiuira della fedeltà 
delle citazioni. 
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Ve lo dipingeranno fempre ambi zio fo , crudele , e fan- 
quinario . Non fi attenda miglior forte .un Carlo Magno i 
non fu egli , che un ladro felice , un conquiftator difu- 
mano , e forfè ancora un Padre incefluofo . irrigo IV. 
Re di Francia fi converti , ma per interelTe , e per de- 
bolezza . Un uom valorofo non cangia si facilmente di 
Religione. Il gran Condè gli ultimi due anni della fua 
vita riformò i fuoi coftumi, e diede al mondo gii efempj 
più edificanti di una feda pietà ; cioè a dire fecondo il 
nofiro Sapientone , col corpo indebolendogli^ lo fpirito 
in que* due ultimi anni nulla non vi refià del gran Condè . 

XI f Udifie più iniqua maniera di giudicare ? Ma in» 
Cerne quale più incoerente ? Per levare al Cielo i nemi- 
ci della Religione , e del fuo capo non abbifognan co- 
floro di altro , che di qualche fcrittore , che gli abbia 
o lodati , o feufati j fia poi fiato cofiui loro parziale , 
fia fiato ugualmente che eglino, ribelle alla Chicfa , fia 
flato convinto di altre mille o ralficà , o errori , non im- 
porta . Ma fedi perfone fi tratti > che intereflano l’onor 
della Chicfa > non badano allora monumenti , e Scrit- 
tori più rifpettabili , piu degni di fede , più. fuperiori 
agli attacchi di una Critica fmoderata • Dacché a gloria 
di tai perfonaggi danno teflimonianza, perdono efii tutta 
l’autorità , ed ogni credenza è loro rigidamente difdetta . 

0 terreni animali ! o nienti grojfe ! 

Perchè non direi a quelli temerari cenfori della Religione 
coll’ infigne nofiro Dante ? (i) . Poffibile, che non fi av- 
veggano del torto , che fanno alla umanità medefima , 
coftrignendola a cosi vituperevole incoerenza ? Ah 1 que- 
llo non è amore di critica , è odio della Religione . E 
bene un raggio della fua benefica luce , che illuftralTe le 
tenebrofe lor menti , una fcintijfa di amore per elfa » 
che ne infiammale i cuori > farcòbon eglino i primi a 
inor- 


(i) Pariiì. t. xTi C. ~ — — 


i 
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inorridire di fe medefimi , e cambicrebbon ben preilo il 
feroce orgoglio , onde fi reputano fommi critici , il» 
umile confeflione de* loro deliri . Deh ! Voi però , Ac- 
cademici, da tanta temerità tenetevi lungi . Sia la Reli- 
gione come la motrice prima , cosi la fida regola de’vo- 
llri (ludi ; ella vi determini , ella vi regga nelle vofire 
opinioni , nè vofiri giudizi ; o come ! v* Pillerà l’amo- 
re del vero , e quindi v’ infegnerà ad ufare di una Criti- 
ca Tana , giudiziosa , coerente , che conofce , e pefa 
con giufte bilancie I’ autorità degli Scrittori , e delle an- 
tiche memorie , diftingue 1* oro puro , e lineerò della 
virtù dall’ adulterino di un falfo merito , Sa in tutto fug- 
gire gli eftremi e di una imbecilla credulità } e di una ar- 
rogante , ed empia incredulità . 



DISSERO 

v ♦ 
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dissertazione IV. 

■ I 

T Dello fludio delle Antichità Cri filane • 

i * 

1. C Tudio non v’i , che ad uno Ecclelìaftico più ef* 
i3 fer dovefle , di quello delle Criftiane Antichità 
. raccommandato . Quanti non vcggiam noi con incredi- 
•bil fatica logorarli i giorni e le notti intorno i prifchi 
monumenti , ecoftumi degli Etrufcbi , de’ Greci , de’ 
'^ornarti , degli Egizi , e de* Fenici ì Io non che di 
difapprovarli m’ arroghi , anzi ne li lodo. Ma come 
tollerar poi in pace , che le memorie , e gli ufi de* Cri- 
ftiani vengano trafcurati ? Dirafiì fubito , il veggo * 
dirafli fubito : o il piacevole trattenimento eh’ egli fi è 
mai traile ofeuriflime tenebre delle più rimote etadi pe- 
netrare arditamente » . e trarne a luce le fepolte memo- 
rie dr tanti famofi popoli , quali convivere con elfo lo- 
ro , udirli ragionanti , oflervarne i modi , gli abiti , i 
riti , ed ora feguirli nelle calde battaglie , e mirarne 
le si diverfe armature , gli ordin vari di loro fchiere , 
gli accorti firatagemmi quando nello fpingerle innanzi , 
quando nel ritirarle ; ora feder loro allato ne’ maefieati, 
ne* tribunali , negli anfiteatri , ne* ginnasi , ne’ conviti, 
e notarne i principi della governante politica , la forma 
de* giudizi » la moltiplice allegria degli fpettacoli , la 
mirabile attiviti ne* giuochi > il dilicato gullo ne’lòlen- 
ni conviti ; ora accompagnarli a* funerali , e vedere do. 
ve allelìirfi farcofagi , urne cinerarie , profumi , liba- 
zioni l'acre , dove ergerli roghi , dove innalzarli pi- 
ramidi . E quello ancora concedo . Ma e piacer non 
farà anche maggiore intertenerfi co* primieri Crilliani , 
efaminarc la loro condotta » confiderare le lor collu- 
/nanze , e di fecolo in fecolo decorrendo feoprire quali 

fof. 
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foflfero tolte del tutto , quali in meglio fucccffivamen- 
te cambiate , quali fino a* noflri di tramandate ? 
Ben d’ altro 'avvilo è flato il Proteflante Giammarti- 
no CHLADENIO , di cui abbiamo ftampata a 
Lippa nei 1742. un Orazione de voluptate ex Antiqui ta- 
te Ecclefiafiica capienda 4. e farallo pure chiunque tra 
quelle nazioni , che poco o nulla a noi appartengono , 
e gli antichi Crifliani , co’ quali fumo per vincolo di 
Religione si Arettamente congiunti , faccia il debito 
paragone . 

ili. Or quanto è più , che quello Audio di tal pregio 
ila , di tanta eccellenza, che a grande Ipazio , a niuno 
degli Aedi fiacri non cede , alcuni ancor nc vantaggia . 
Federigo SPANHEIM nel 1671. recitò un orazione de 
Sacrarum Ant'iqmtatum prafiantia (1) , c 1 ’ anno ap- 
preso fece un lermone Accademico prò commendando 
fi udio Sacra ^intiquitatis A noi ballerà per poco 
confiderai il fine di quello Audio , e la fiua materia « 
Il fine è conoficere , e altrui far palcfe , come Ja Reli- 
gione fiafi nella Chiefa Romana quanto alla fofianza , e 
a’ principali fiuoi riti qual fiacrofianto depolito dagli A p* 
poAolici tempi lino a noflri di confervata ; di che niea. 
te può Cattolico uomo aver pid pregiabile . La mate- 
ria poi fono Io flato della Chiefa , il culto di Dio Si- 
gnore , le preclare azioni de* fantiflimi noflri maggio- 
ri ; materia fenza dubbio nobiliflìma , e di alto valore . 

III. Ne è da tacere quali (blenni vantaggi da queflo 
Audio derivino . Lafcio che dall* Ecclefialliche antichi- 
tà a tutti gli Audi fiacri gran luce ù fiparge,. Gianfimoìie 
BRUNQUELLper la Eccleflaflica Giurifprudenza lo di- 
rooflrò in una differtazione de militate ex hifioria , atque 
«. Antiquitatibus Sacris in uri fpr udenti <e Ecclefiafiica /in- 
dio 

O) Sta nel tomoli, delle tue ope- tuo delle dette fue opere. Vedi anche 
-» 3 Lttrh 1703. f. pag. 1396. TVKRET INO nell’orazione, di cui 

fj) E’ quello premetto al primo to- poco appreso datano il titolo. 


Digitized by Google 



QUARTA, 79 

dio capienda fi) • Ma facil cofa farebbe il provarlo del- 
le facre facoltà tutte quante , e della Teologia mafìi- 
raamcnte , la quale ficcome dopo la Scrittura alla Tra- 
dizione tutta s* appoggia , cosi allo Audio delle Crillia- 
ne antichità molto dee , dal quale la Tradizion medefi* 
ma ci viene più apertamente inoltrata , e chiari fórni 
lumi fi danno per intenderla dirittamente . Veggafi nel- 
la differtazione , che ho inferita nel primo tomo del 
mio Te foro Teologico > quai fortiflìmi argomenti dalle 
foie Criftiane lapidi trarre fi pollano a difefa de* nofiri 
donimi , e di quei maflìmamente , che tra noi, e i Pro- 
iettanti più fon controverfi (2) . Il che quanto potreb- 
befi ampliare di più , fe a tutte le altre antichità noflre 
li volefle (tendere ! Siane un faggio la ditìertazione Ac- 
cademica del Dottor "Pierpaolo Scudellini, dei vantaggi , 
che può trarre un Teologo dallo fiudio delle Criftiane an- 
tichità , Verona 1776. 4. Ma piacemi di olTervare due 
altre fingolariflìme utilità , che da quello (tudio polfono 
derivare. Bifogna confeffarla . 1 Proiettanti que’ fono , 
che in quelle materie hanno più fcritto. Eglino tlefli 
magnificano i vari ufi* a 1 quali lo Audio dell* Ecclefia- 
ltiche antichità ferve mirabilmenlé . Giannalfonfo TUR- 
RETINO P anno 1697. di de un Orazione de multiplici 
facrarum eAntiquitatum ufu, ac prò: flauti a (3) . Anche 
Adriano RECANDO un altra Orazione recitò nel 1713. 
de ufu c/ tntìqnitatum facrarum (4) . Eppure non fanno 
trarne quel maggiore vantaggio f che fe ne dovrebbe 
fpcrarc. Dovrebbono elfi in tutte leCriftiane età vedere 
i medefimi dogmi, che noi pure crediamo , profelfati 

da* 

• • . • 

(1) Leggefi quella innanzi le ojèr- zioni Accademiche ftampate a Gì. 
vagtoni Juris Canonici d’ Innocenzo ncvra 1737. 4- 
CIRON'O Jtnt & Li p fi te 1726. 4. (4' Gtanncrndo KAPP conquella 

(i) Pat>. 315. tic veterane C brillio - del Tarmino 1’ inferi nelle fue ora- 
fiarum Infcriptionum in rebus Theo- zioni feelte Clarorum vi forum Upfia 
fogrcis ufu. 171*. 4. pag. 114. J34. 

Uj Leggeli quella traile collui Ora- 
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da’ maggior noflri , da loro oflervate Je medefime leggi, 4 
che a noi fono preferire , da lor praticate o le cirimo- 
nie medefime, che in ufo- fono tra noi , ò tali altre , che 
per picciola, e folo accidentale divertita ti allontanano 
dalle nollre . Conofcer dovrebbono , che fe per l'uma- 
na debolezza , od anche malvagità andaron tratto tratto 
abolì nell* Evangelico campo quai venefìci germogli 
•mettendo , Tempre la Promana. Chiefa accorfe con prov- 
vida cura a divellerli , ne di punire lafciò que'malaccor- 
ti , e fonn^chioti cu (Iodi , che in alcuna parte di si 
eletto terreno tollerarono crefcenti lunga flagionc . In 
fine comprender dovrebbono l’ ingiuria grande, che a 
quella Chiefa han fatto da lei ribellandoti audacemente » 
ficcome fe di fallì dogmi, e di fuperlliziofi collumi foffe 
approvatrice . Ma deh ! terribile accecamento ! In 
tanta luce non veggono i poverelli , e di bel mezzo 
giorno urtano tentoni nel precipizio . Per la qual cofa 
i loro libri fe in ogni altra materia , in quella maltinta- 
mente con grandiìfima circofpezione elfer vogliono let- 
ti , ne alcuno , fe di cader non ama egli pure , fidar fi 
dee di guidatori si ciechi « Ma quindi faci! cofa è inten- 
dere , come per 1* oppofito un Vom Cattolico poff» 
dallo Audio , che raccomandiamo , nella fua credenza 
venir raffermato , e quai fentimenti ritrarne di dolciffi- 
ma riconofcenza al Signor Iddio, il quale jn feno a que- 
lla fola veraciffima Chiefa fi è di collocarlo graziofa- 
mente piaciuto . Altro vantaggio a* collumi ridonda • 
Perocché elfer non può , che di forte llimolo non ci He. 
no ad abbracciare le più ardue virtudi ed i rari efempj , 
che la Crilliana antichità ci mette innanzi di tanti pre- 
flantiflimi Eroi , o almeno da falutevole confinone 
non ci Tentiamo comprendere , dagli egregi atti loro, e 
dalla maniera tutta del viyere veggendoci fifòttamen- 
fe {ontani , • 
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IV. Vero è nondimeno, che fe quello Audio e di- 
lettevole ed eccellente e vantaggioso è oltrammodo , ha 
ancora non leggiere difficoltà , che ne potrebbono un 
paurofo animo incautamente tener lungi . E certo qual 
varietà non domanda egli di cognizioni ? qua! moltitudi- 
ne di ricerche ? qual copia di libri ? Ma per quella ra- 
gione appunto indotto mi fono a dare qualche breve illru- 
zione per alleviar la fatica, e agevolare il profitto a colo- 
ro , che dar fi voleflcro a Audio fi utile . 

V. Or dunque qui primeramente fono da additarli i 
fonti , da* quali attigner dee , chi delle Sacre Antichità 
efler voglia appieno ifiruito ; appretto di certi generali 
libri , che di quello argomento abbiamo , debbonfi i 
leggitori informare ; i» fine è da proporre il piano , che 
fcguir fi protrebbe in quello Audio . E da* fonti inco- . 
minciando , tù quali in diverfi anni due diverfe drtterta. 
zioni ufcirono in Lippa , una di Enrico BLVMBNBACH 

nel 1737. (O l’altra di Carlo Crifiiano VOOG nel 
1745.8.(2), fon quelli primamente i Padri della Chicfa, 
e i Concili ; ma tra quelli voglionfi particolarmente con- _ 
fultare gli Apologilli della Religione S.Giuflino , e Ter- 
tulliano ; apprettò le Catecbefi di S. Cirillo colle annota- 
zioni del Benedettino Touttèe , l’aurea fpoftzion della fe- 
de di S. Epifanio tradotta in latino , e illullrata dal T.Tc- 
tavio , e il bel libro di S.^Agofìino de moribus Ecclefuc 
Catholica .Nè lono a lafciare le Coftitttzioni ^ipoflolicbe 
attribuite a S. Clemente , a ragion chiamate dal T.labbe 
T. I. Concil. p.192. Dìfàplin x Ecclefiaflictt thefaurus 
in plcrifquc locupletifjìmus . Perciocché quantunque in- 
torno l* età di quelle coftituzioni gran discordanza di pa- 
reri fiaci tra gli Scrittori , è indubitata cofa , che già 

F ne* 

' (1) Differtatio de fontlttil Ami- (a) De genuini s Antiquitatum fa. 
quisatum Cbriftianarum , premetti trarum in primitiva Edlefia otvia- 
a.We(ue Antiquitaiet Epiphenmum 4. rum fonti ini . 4. 
p»g. x. li. 
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rei quarto fecolo erano note , e benché dagli oirriani 
corrotte , ci mettono tuttavia folto gli occhi le facre co- 
fluraanze de* primi tre fecoli della Chiefa » maflìma- 
mente Orientale . Aggiungati a’Padri la lettera di Tlinio 
a Trajano colla rifpolla di quello Imperadore in propofit© 
de* Criftiani , della quale polTon vederti i PP. di Tre - 
voux nelle memorie del 1701. p.29. de’Mefi di Gennaio 
e di Febbraio . Fu quella anche a parte llampata , e di- 
chiarata da Gherardo Giovanni Vofjio Arallerdam 165 
1 2. da Crijliano Kortbolt Kiionii 1674. da Francefco Bai- 
duino ne* limi Cementi ad edili a Veterani Trìncipum 
Hpmanortm de Cbri/Hanis,^ Bafilea,da Giovanni TeJrnar» 
a Mar pur g 168 1. 4. da Giu/lo E uni ago Bobemer nelle fue 
dilatazioni *juris Ecclejìaflici antiqui ad PJinium Secun- 
duui & Trajanum, piene per altro di ereticale veleno Li- 
fjìa 1711. e da Criftoforo Mugufìo Heumanno T,I. Syllo- 
ges differtationum p. 1. dove ci ha una fua difputa de 
pcrfccutione Cbrijìianorum Tliniana p2g. 1 1 q.fegg. 

VI. Altro fonte fono i monumenti Crifliani . Tra 
quelli le Ifcrizioni vogliono il primo luogo. Ecco gli Au- 
tori dove polTon trovarti . 

GRUl ERO Infcriptiones pag. 1048. 1061. e 1177» 
JEdit. Commeliniana 1603.$ Amlierdam in f. 1707. 

» Antonio BOSIO Ironia Sotterranea . Roma 1632 . fol. 
e 1660. f. 11 P. MARGARINI Benedettino, lufcriptio- 
nes antiqua Baftlicte S. Pauli ad viam Oflienfem . Romac 
ejccudcbat Francifcus Moneta 1654. f. 

Tacilo ARINGHI dell’ Oratorio di S. Filippo, lupina 
fubtcrranea noviffima Sic. Romae 1651. fol. 

REINESIO, Sintagma luferiptionum Lipfix ió8a.f, 
Le Crilliane formano la Clafle xx. pag. 896. 1006. 

Guglielmo FLEETWOO D,Sylloge Infcriptionum Lon- 
dini 1691. Le Crilliane ne formano la feconda parte . 

Moui. Giovanni VlGNOLI de columua Imperatoris 

An- 
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Antonini Pii di/fertatio . Mccedunt antiqua lnfcriptiones. 
Roma: 1705. 4. le Criftiane fono p.329. 555. 

MonC Marcantonio BOLDETT 1 . òffervazioni (opra 
i Cimiteri decanti Martiri,cd antichi Criftiani di Roma. 
Roma 1720. T.ii .inf. 

Marquardo G VDIO, lnfcriptiones Leonardi# 175 i.f. 
Le Criftiane ftanno da c.365. fino 373. 

Giambattifta DONUnfcriptionei antiqua, nane primum 
adita , notifque illuflratce ab Antonio Francifco GORIO. 
Ftoren.17 3 1 .f. Le Criftiane fanno la Claff.xx. p.yaj.SSr» 
Moni. Giovanni BOTT ARI» Sculture e Pitture fiacre 
eftratte da’ Cimiteri di \oma , pubblicate già dagli Au- 
tori della B^oma fotterranea , nuovamente date in luce » 
colle ipiegazioni T. I. Roma appreffo il Salvioni 1737. 
T. il. ivi nella Stamperia di Antonio de Roflì 1747. 
T.11I. ivi per lo fteffo 1 75 5. f. 

Ludovico ^Antonio MURATORI. Tfpvus Thefaurus 
Infcriptionum Mcdiolani 1742. Le Criftiane trovanfinel 
Tomo iv. p-i 819. 1972. 

T.Francefco Maria BONA DA delle Scuole Pie. Car- 
mina ex antiquis lapidibui T.il. Romx 1 75-3.4. La.Claf-- 
Te x. del Tomo il. 9.491.346.0 de’Monumenti Criftiani. 

Monf. Benedetto PASSlONEI, Ifcrizioni antiche di- 
Tpofte per ordine di varie dadi » ed illuftrate con alcune 
annotazioni. Lucca 1763. Le Criftiane fono comprcfe 
nella clafte xii. p.i 10.126. e nell’appendice 9.179.181. 

L* eruditiflìmo T. Giufeppe uillcgranza Domenicano 
nelle lue lnfcriptiones fepulcrales feculo VII. antiquiores in 
Vrbibus Mediolani, Cremona &c. foggiuntc al fuo tratta- 
to de' Scpulcris Cbrifìianis in adibui /<*rw,Milano|i 773.4. 

Ve n’ ha in altri libri ; come nel Mufeo Veronefe dei 
Maffei , nelle Ifcrizioni di Tofcana del Gori , nelle Sim- 
bolo dello fteflo Gori , ne' miei viaggi letterari nelle 
* Antichità Beneventane di Monf. DB VITA . Ma que- 

F a fie 
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fte fi troveranno nel fupplemento al Teforo Murato- 
ri ano \n Lucca intraprefo dall’ erudito Sig. Abate DO- 
NATI . Nè fi lafcino le Ifcrizioni Romane del celebre 
P. D. ‘Pierluigi Galletti , ora Vcfcovo mcritcvoliffitno 
«li Cirene . 

Trovanfi anche molte dilfertazioni di vari eruditi uo- 
mini fopra alcune antiche Crifiiane Ifcrizioni . Di que- 
lle dillertazioni ut! ampia raccolta in quattro tomi in 4. 
efler dovea da moit* anni data fuori in Venezia dal lattai 
Ma si util difegno mi è fallito . 

Una di quelle difiertazioni vuol nominarli perchè pie- 
na di Angolari ricerche , dico 1 * Epitaffio di S. Severa 
illuflrato dal P.^Antommaria LVPI , 

VII. Dopo le Ifcrizioni vengono le medaglie . Pochi 
autori abbiamo in quello genere . Pure potranno vederli 

Monf. Giambattifia DONI difcorlò fopra un Meda- 
glione Sacro Greco d* oro . E’ fiampato nelle SimboJe 
del Gori dell* edizion Romana T. vili, p.71., eriltampa- 
to nel primo tomo delle difiertazioni d* llloria Ecclefia- 
dica da me raccolte . 

Giammichele WEINRICH , de nummis Santtorum 
Imagmes txbibcntibus epiflola , Erffurti 1709. 4. 

Il Cavalier Francesco VETTORl,7\(/<7»«f«/ arem ve- 
terani Chriflianorum Commentario in duas partes diflri- 
buto explicatus . Prodit nunc primum ex Mitfco Vicìorio 
adiettis facris aliquibus mohimentis Komac 1737. 4- 

Monf Giufeppe GARAMPI , de nummo argenteo Be- 
nedigli III. P. M. differt. Roma: 1 749. 4. 

Maurizio Carlo Cri/ìiavo VOOG de S. Andrea Mar- 
tire in numis , Epiflola , Drcfd* 1749.4. 

Vili. Seguon le gemme . 1 libri che le illullrano , fo- 
no Girolamo ALEANDRO, T^avis Ecclefìam referentis 
fymbolum in veteri annulari Gemma infculptura . Romae 
. apud Fraqcifcum Cortellettum 1626. 8. 

GÌq, 
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Giovanni CHIFFLET , Vetm imago Sànltiff. Deipara 
in jafpide viridi , operis anaglypbi infcripta Nicephoro 
BO'IONIATAE Gratcorum Imperatori , nunc primum 
edita , atque bijìorica declaratione illufirata , typis Pian- 
tinianis 4. 

Cav. Francefco VETTORI . Veteris Gemmò ad chri • 
ftianum ufum exfcalpta brevis explanatio Roma: 1732.4. 
1760. editio tertia auéìior . 

Lo Ile do . Sanftorum feptem Dormientium bifioria ex 
eUypis Mufei Vi fiorii expreffa, differtatione & veteribut 
monimentis facris , prò funi fque illufirata Romx 1741. 4» 

Nel Tdòro Gemmarum antiquarum a/ìriferarum , cu* 
ra & fludio .< 4 nf.Franc.GOR li Fiorendo: 175Ò f. il Ch. 
Uditor Giambattifl a PASSERI ha nel fecondo volume 
parecchie difl'ertazioni fopra Gemme Crirtiane . Ciò fo- 
na de gemma Taflorali dilT.i. p.81. de Throno f acro diCT. 
xii. 219. de gemmis ^iflriferis vctcrum Cbriflianornm 
ditT.xui. 23 3. de fortibus Chriflianorum Di(T. xv. 252. 

P. M. Ginfeppe ALLEGRANZA Domenicano . Lette* 
ra fopra una gemma criftiana . Sta nelle nuove memorie 
per fervìre all ‘ Ijloria Letteraria . Venezia 1760.T.IV. 

Qya appartengono le gemme degli Eretici Gno/liciìC 
Baftlidiani , Culle quali fi veggano 

Goffredo VFENDEL 1 NO epiflola de Calcedonio lapìdei 
fen gemma gnoflica 1 655. 4. 

Giovanni MACARIO , Abraxas , feu Apillopiftus » 
qua efl antiquaria de gemmis Bafiiidianis difquifitio. *Ac* 
cedit Job. CHlFFLE HI *Abraxas Proteus . Antuerpiae 
ex offic. Pianti ». 1657. Sta anche nelle Mifccllanee di 
CHIFFLET. Voi. v. 

Giambattifia PASSERI T.il. Tbefauri Gcmm.*Aflri* 
ferar. De gemmis Bafiiidianis diatriba p. 221. 

Lo ttetlo nel Tomo 1 il. del medclimo Tefvro ,de gem- 
ma encolpia monflrofa difl.x.p.21 1. 

/ F 3 IX. 
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IX. Sonoci altri monumenti da consultare » e qui 
daremoli appunto lòtto il titolo di monumenti varj , ac- 
cennando gli Autori , che gli han dichiarati . 

Moni'. Giovanni CIAMPIN 1 . reterà monimenta , in 
ejuibus precipue Mufiva opera facrarum , profanarnmque 
adinm jlruSlura , ac nonnulli antiqui ritus differtationi - 
bus illnftrantur . Romae T.I. 1690. 1 1. 1699. f. 

P. Giuseppe ALLEGRANZA Domenicano . Di (Ter fa. 
zionc Sopra un Mufaico della Chiefa di S. Aquilino Mar- 
tire . Sta nelle fpiegazioni , e riflejjìoni di e[fo ] opra alcu- 
ni [acri monumenti antichi di Milano. Milano 1757.4.P.9. 

Domenico Maria MANNl . Intorno alle pile d’acqua 
Tanta di Firenze de’ Secoli baffi . Sta nelle memorie della 
Società Colombaria Vol.i I. p.225. 

D . ~ 4 nfclmo COSTADONI Monaco Camaldolefe . 
OflTervazione lòpra un antica Tavola Greca , in cui con- 
fervafi una porzione del legno della Santa Croce . Nella 
Raccolta Calogerana T.xxxix. p.105. e latinamente tra. 
dotta nelle Simbolc Fiorentine del Cori T.11I. p.i. 

Propollo ~dntonfrancefco GORI . Crux e ritali Ugno 
Sanila Crucis , in qua fculptus *fefus Chriflus Tfazare- 
nus capite mitrato . . .commentario illuflrata. Nel T. ijl. 
delle Simbolc Fiorentine del medefimo p.71. 

P. D. Taolmaria PACIAUDI Cberico Bagolare , de 
•atteri Cbrifli crucifixi figno , & antiquis Crucibus , qu* 
Ravenna Junt , diatribe . ^ tccednnt monumenta alia non- 
dum edita . Nello lìefTo tomo P.2C9. 

Propoflo Filippo VENVTI. De Cruce Cortonenfi dif- 
fertatio « Liburni 175-1.4. 

MonS. Giovanni CI AM PINI Invcfligatio hi/lorica de 
truce Stationali . Roma 1694.4. 

MonS. Stefano BORGIA , de Cruce Vaticana Juftini 
*/btgufli , Romae 1779. 4. 

P. Daniele PAPJtBRQCHIO , de S.Gregorio (M.\ 

T*, 
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Tarentumque ejus imaginibtts differtatio : è la xxi 1. del 
Propileo di Maggio . 

D.^infelmo COSTA DONI . Differtatio epiftolaris in 
antiquam facram ebnrneam tabularti opere anaglvpbo ela- 
boratavi , qua in Monaflerio S. Micbaelis penes Muria- 
mo» adfervatur. Nella Raccolta Calogerana T.xL.p.289. 

Federico ALTAN de* Conti di Salvarolo , in quoddam 
altare portatile epiflolaris differtatio. Nella llefla Rac- 
colta T.xlv 1. p.201. 

P. D. Gaetano Maria CAPECE Teatino, de vetuflo al- 
tari s pallio Ecclefia Graca Cbrifliana . Neapoli 1 7S6.4. 

D. Mauro SARTI Abate Camaldolefe , de veteri ca . 
fuladiptycha differtatio. Faventia: 17^3. 4. Su quella 
Ueflfa Pianeta nuove importanti Girne oflervazioui ha poi 
fatte il Cb. Sig. Canonico Dionifi di Verona . 

' P. Erafmo FRQELICH, S. Stephani Regìs Hungari» 
vera imago & expofitio . Vienna: 1754. 4. 

L’Abate PASTRlZlO,7V<tff.?f© folla patena di S.Pier 
Grifologo . Roma 1706. pretlo Antonio de Rubeis 4. 

P. Sebafliano PAOLI della Madre di Dio . de patena 
argentea Forocornelienfi , olirti , ut fertur , S.Petri Chry- 
fologi differtatio. Neapoli 1 745*. 8. 

Monf. Francefco BIANCHINI . Epiflola ad Alexan- 
drum Albanum de aurcis,& argentei s cimeliis in arce Ve- 
rufina effoffis hoc amo 1717./. 

Moni. Giulio FON T A N I N I , Difcus argenteus votivu» 
veterum Chrifiianorum Perii fiat repertus , & commen- 
tario illuflratus . Roma: 1727. VegganG le offervazioni 
letterarie del M. Maffei . T. il. p.274. lègg. 

Propofto Mnton Francefco GOR1, e UditorGiambatti* 
fla PASSERI. Tbefaurns veterum diptycbnnm Confo- 
larittm & Ecclejiaflicorum in tres tomos divifus . Fioren- 
ti* 1 759. f. Vi è inferita intera la grand’opera del fa- 
moiò Mi eff andrò WILTHEIM fui dittico di Liegi . 

* 4 *.I>. 
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P. D. Vaol Maria PACI All DI . Triptycbim ebur- 
neum Greci operis , Tuderto adveftum, & illuftratum . 
Sta nell* opera di quel dotto Teatino de cultu S. ]obannis 
Baptìjht tAntiquitates Cbrifìiante dùf.vi. cap. v. p.232. 

fcgg. 

P. F. Tommafo Maria MAMACHI Domenicano, e 
Teologo Cafanatenfe Triptycbum Cafanatenfe eburneum . 
Vegganfi le Tue Origines , & Mntiquitates Ecclcfiaflic te 
T.v. P.I. pag.494. legg. 

Stefano ^ tlejfandro WURDTWEN . Commentario bi - 
fìorico-liturgica de Baptifterio Moguntino quod extat in Ec- 
tlcfia injìgni collegiata B. M. V. ad gradus , & ex Anti- 
qui tati bus Ecclefìaflicis elucidatum fijìitur. Moguntia: per 
joan. Beniani. Waylandt. 4. 

Federigo ALTÀN de* Conti di Salvarolo, Baptifmale 
Hieroglyphicum epiftolica dijfertatione explanatum . Sta • 
nelle fimbole Romane del Gori T.vi. pag.193. e nella 
differtazione de Calendario dello Ile fio Autore. Venetiis 
J7J3- 8- 

P. Fr. Ciufeppe ALLEGRANZA Domenicano . Dif- 
ferì azione fopra un agape in marmo co * fuoi J imboli . 
Sta nelle fpicgaeioni lòpraccitate pag. 111. 

Lo fieffo, differtazione fopra un farcofago detto di Galla 
Placidia, ivi p.24. 

Lo /ledo . Altra differtazione fopra il gran Sarcofago 
Crifliano , che efifle fotto il pulpito della Baftlica Impe- 
riale di S.Ambrogio in Milano , ivi pag.45. 

Lo fteffo : Dell* antico fonte Battefmale di Chiavert- 
na differtazione . Sta nella nuova raccolta Calogerana di 
opufcoli T.xiv. 

Monf. Giovanni CIAMPINI Explicatio duorum Sar- 
copbagorum facri BaptiJ'matis jitum indicantium . Romae 
^697.4. 

P. Lorenzo del TORRE Oratoriano , Lettera intorno 

ad 
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r ai alcune Antichità Crifiliane fi coperteli nella Città del * 
Friuli . Sta nella raccolta Calogerana T.xlvii. p.i. 

1 Senator Filippo BUONARROTI Fiorentino. Ofifier- 
V azioni fiopra alcuni frammenti di vafi antichi di vetro 
ornati di figure trovati né 1 Cimiteri di Roma . Firenze 
1716.4. Opera infigne . 

Pr e porto Anton Francefico GORI, Offitrvazioni fiopra 
quattro monumenti degli antichi Crifiliani rapprefientanti 
il Trefiepio del nato Salvadore . Stanno col Sannazaro 
de parta Virginis tradotto dall* Ab. Cafiaregi , Firenze 

« 740 - 4 - ■' . „ ' w 

Conte Canonico Giandomenico BERTOLI . Sopra 
un monumento antico col facrofanto Monogramma di Crifio. 
Sta nelle memorie della Società Colombaria Vol.i. p. 12. 

Sig. Canonico Giar.giacomo DIONISI , ofifiervazioni 
fiopra un antica Crijliana fcultura ritrovata nel recinta 
della Cattedral di Verona 1767. in VERONA 8. 

P.Abate Stefano MELCHIORI, De fi gii lo G rege- 
rii bujus nominis 111. Tatriarchx Armenorum Di jfier ta- 
tto epifiolaris . Sta nella nuova Raccolta Calogerana 
T.v. p.201. 

Conte Canonico l[ambaldo degli /\ZONI A VOGA- 
RI , fiopra un figillo del mònafiero de * SS. Apofioli del 
Caracallo. Stà nel tomo 1. delle nuove memorie pec 
fervire all* Iftoria letteraria Venezia 1759* pag.jo. 

Dottor Domenico SCHIAVO . Sopra un Talifim&no 
di rame degli eretici Bafiliadi . Stà ne faggi di dififierta - 
zioni dell * Accademia "Palermitana del buon Gufilo Vol.T. 
p.137. 

Non ho parlato delle Chiefè , e Bafiliche , delle 
quali abbiamo libri in gran numero ; perocché oltre la 
moltitudin loro,parmi che piuttofto appartengano quelli 
libri alla ftoria delle particolari città , e hanno innoltre- 
mefcolato i più tanto di moderno , che troppo fconcia 

col» 
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cofa farebbe noverarli parlando di antichità . Accenne 3 
rò nondimeno tre libri , quello cioè del grande Agofti - 
niano Onofrio PANVINIO de pracipuis ■> fanftioribufqu c 
Vrbis Bafilicis , Roma: 1570. 8. Monf. CIAMPIN 1 de 
facris itdificii s a Conflantino M. conftrublis ■> fynopfis hi • 
/lorica, Roma: 1693- f. > e Tfjccolò ALEMANNI Sin- 
tagma de parietjnis Lateranenfibus a Cardinali Barberi- 
nò reflitntis , Roma 1 6 2 5. f. 

11 Sig. Filippo Lorenzo DION 1 SI Benefiziato di 
S. Ti etra , Sacrano n Vaticana Bafiticee monumenta <c« 
rcis tabulis imifa , & commentario illustrata . Roma 
fol.1773. 

X. Qpefti i fonti fono , a* quali dee principalmente 
ricorrere chi voglia nella criltiana antichità andar molto 
innanzi , e fludiarla a fondo . Varrà tuttavia ad allegge- 
rirgli la fatica il confultare ancora gli altri autori , i quali 
da quelli medefimi fonti han tratte le opere loro fu que- 
lla materia . E già annoverar polliamo fiffatti Scrittori » 
e perora i foli generali fecondoehe diflòpra fu divifato . 

Il primo farebbe un Inglefe della fetta degli Epifcopali » 
dir voglio Riccardo Montacuto , fe al titolo avelfe Pepe- 
rà corri (pollo . Stampò egli nel 163 5 a Oxford in f. *Ap- 
paratum ad origincs Ecclefiaflicas , ór origines ipfas, indi 
nel 16.10. in foglio Umilmente diede a luce a London 
itxiifunh» , feu de vita f.C.D.'hf.Origìnum Ecclefiafiica - 
rum , partem pofleriorent . Ma comecché egli de* riti e 
della difciplina abbia qua e là fparfamente tocca alcuna 
cofa , della vita nondimeno di G.C. trattò principalmen- 
te ; il che del prefente intendimento non è . Comincie- 
remo dunque da Ciambattifta CASALI . Dopo aver 
egli nel i644.fiampato a Poma due trattati in 4. de vete- 
ribus iEgyptiorum ritibus l’uno , l’altro de antiquis f\p* 
rnanorum ritibus . nel 1645. vi aggiunfe un terzo tratta- 
to de veteribus Cbrijìianorum ritibus , Gì ann dberto Ta- 
bù- ' 
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brida nella Brbiliografia antiquaria cap.iy. n.i. ingannato 
lenza dubbio dalla data de’primi due trattati , che furo- 
no poi inlietne uniti col terzo , feri ve , che anche que- 
llo ufcl nel 1644. L’ampliò dappoi il Cafali , e fepara^ 
tamente dagli altri due Io tornò a pubblicare in foglio i 
1 {orna apud Berr.ardimm Tanum 1647. col titolo: de 
veteribus facris Chriflianorum ritibus, fìve apud Occiden- 
tale:, ftve Orientale s Catholica in Ecclejìa probato:,*}oannis 
Baptifl x CASALII explanatio , in qua baud panca , ut 
temporum praflìtìt ratio , de facris ritibus, ac de illorum 
myftico J enfu , deque Ecclefiafiicis bifloriìs modo adneta . 
ta, modo difeuffa fimplici flylo patebunt . Fu quello tratta- 
to fulla feconda indicata edizione co* due primi ridampa- 
to in 4. nel 1781. Francofurti, & Hannover* , ed ha per 
titolo : Joh. Baptiflae CASALII Romani de profanis , & 
facris veteribus ritibus opus tripartitine . David Clcmcnt 
nel tomo vi. della fua Biblioteca curiofa parlando di que- 
lla riftampa alemanna p.339. la dice poco comune. La 
verità è , che anche la Bimana edizione non è molto co- 
mune ; ma nondimeno il merito dell* opera non è gran- 
de . L* Autore fcriffe in tempi poco illuminati , e innol- 
tre affai monumenti dopo di lui ufeiti fon fuori , che trop. 
po mancante mollrano quello trattato . Segui nel iòjj. 
una differtazione Inglelè di Edoardo WATERHVSIO 
della pietà , carità 1 e reggimento degli antichi tempi , 
e primi Crilliani in 8. , che quando non Ila leminata 
d* errori ( il che è difficile ) , gran cofa efièr non può . 
Sana per la dottrina , ma troppo breve è una lettera la- 
tina di Giovanni FRONTONE Canonico di S. Qenovie- 
fa,de moribus,& vita Chriflianorum in primis Ecclcfi* 5 <e- 
culis Parigi 1660.4. Nondimeno è Hata in pregio ; onde 
tra!l*altre lettere » e operette di quel dotto Scrittore fu 
rillampata a Liegi nel 1674.^ 12., in Amburgo nel 1720. 
8 . per opera di Ciannalberto Fabricio , e in Verona nel 
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* 73 ?* ' n 8- grande , della qual bella edizione Cam debi- 
tori all* eruditi Cimo Sig. Domenico VALLARSI ; fu 
anche a Gota in Tedefco recata da Giorgio Michele Loren- 
zo . In fine d’ un libro Inglefe intitolato thè bcfl Exenife 
provali una lettera di HORNECK della divina vita de* 
primitivi Crilliani , la qual lettera fu in Tedefco trafpor- 
tata primamente nel 1699. da Corrado BRVSK e poi 
nel i-ji’i.adMnnoverdiGianbernardo HEINZhLMANM 
Ma J* ingenuo Fabricio nel fuo libro Salutaris lux Evan- 
geli i p. 1 96. confetta , che quella lettera in gran parte 
è prefa da quella di Frontone . Ma profeguiauio . Bai- 
daffare BhBELIO nel 1669. a Strasburgo mandò a luce 
antiquitates Ecclefue Evangelica trium priorum Sa culo- 
rum , e in altri due tomi che ivi medefimo ufcirono in 4 . 
uno nel 1670. l’altro nel 16S0. quelle del quarto fccolo. 
L’ordine tenuto da quclt’Autore non è cattivo ; ma egli 
ha affai più dello Corico , e del Polemico, e Proteflante, 
che del ricercatore delle criftiane antichità . Il Buddco 
nella fua Ifagoge HifloricaTbeologica ad Theolog.univerf . 
T.il. p.j2i. lo chiama praclarum opus ; il che pochi gli 
accorderanno . Patto ad un altro Protellante , ma Inglefe > 
e per altre opere affai celebre , cioè Guglielmo CAVE, 
il quale fcriffc in fua lingua un libro del primitivo Crittia- 
nefimo. Ebbe quello libro , che è in 8. talejipplaufo , 
che nel i68a. fe ne fece a Londra la quarta edizione ci- 
tata nella libreria Bunaviana , e la quinta nel 1689. Sa» 
lomonc Boor lo trafpoftò in Fiammingo , e con una 
prefazione di Ermanno Witfio llampollo nel 1692. ad 
»s4mflerdam . Due anni apprettò fu metto in Tedefco da. 
Giancrifloforo Fravendorf, c prodotto a Lipfia colla me- 
defima Prefazione del Witfìo » e nel 171 1. ufcl pure ad 
*Amflcrdam . E’ quell’ opera in tre parti divifa . Nell» 
prima dopo aver? l’Autore in quattro, capi rifiutate le 
' calunnioic obbiezioni > che i Pagani già fecero a’ primi* 
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rivi Criftianf, nerette feguenti tratta della lor Religio- 
ne in verfb Dio , del culto pubblico , e privato , e dell* 
ufo fralloro de* Sacramenti . Nell’ altre due parti efpone 
le altre virtù de’ Fedeli , e chiude il tutto con decorre- 
re delia penitenza, e difciplina Ecclefiaftica di que’tempi. 
Piccolo,ma egregio libro in quello genere pubblicò l’an- 
no létii.zTarigi Claudio FLEVRY in 1 2.de’collumi de* 
primi Crifliani . Oltre le riftampe fattene anche all ’~ 4 ja 
in Franzefe ( nella qual lingua lo fcri/fe l’Autore ) fu tra- 
dotto e in Fiammingo nel 1701. ad ^ dmflerdam , e in 
Italiano dal Carmelitano , che fotto il nome di Selvaggio 
Canturanì fi afeofe , Venezia 1712., e in Tedefco da G/o* 
vanni Enckfpufto ad ^innover 1718. e in latino da un Ge- 
suita Tedefco a W irzburg 1746. Quindi penfai ad arric- 
chirlo e di note , e di una Raccolta di lecite brevi dif* 
fertazioni da* più eccellenti Scrittori Cattolici compofie 
fu vari argomenti di Criftiane antichità ; onde chi avefc 
fe quell* opera dir poteflfe d’avere una pregiabiliflima in- 
troduzione a quello Audio . Quindi in due tomi in 4«che 
polfon chiamarli un Tcforp di facra antichità , feci in 
Venezia rillampare quell* util opera . Nè darò qui il ti- 
tolo: Difciplina populi Dei in novo Tcflamento ex Scripto- 
ribus facris,&profanis collctta a Claudio FLEVRY Tre- 
sbytero , & Triore xArgentolienfi Gallice J cripta , Her- 
bipoli a Societatis fcfu Sacerdote latine reidita , nunc ve- 
ro a Francifco Antonio Zaccaria tjufdcm Societatis Tre- 
sbytero , atque ^Atefìiorum Trincipum Bibliotbeca Tr infe- 
tto adnotationibus , ac variorum differì ationibus illuflrata 
Tomusl. priorcs duas partes exbibens , tomus 1 1 . pofte- 
riores duas partes exbibens . Veneti» 1761. typis Anto- 
nii Zatta 4. Non vi dovrebbe elfere Ecclefiallico , che 
non fi procacciale quelli due tomi . Due Protellanti 
chiuderanno i libri generali ufeiti nel fccol paflato . Uno 
fla Giannandrea QyENSTED , il quale nel 177 8. flam- 
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pò a "Wittémberga in 4. Antiquitates Bìblìcxs ; & Ec~ 
cltfiaflicas ; l’altro è Goffredo ARNOLDO in un libro 
Tedefco in f. pubblicato a Francfort nel 11596. e 1700. 
dd qual libro pj riano con gran vantaggio e il Buddeo 
-nell ’lfagoge T. il. p. 8 2 3. e il Fabricio nel Salutarti lux 
Evangeli i p.i^z. dove ancora ne dà un ampio eftratto'* 
XI. Ma quello Secolo ci ha date opere anche più 
illullri . La più importante per parte degli Eretici è 
lenza dubbio quella dell’Inglefe Giufeppe BINGHAM 
nelle (Le Origini , e Antichità Ecclcfiafìiche . Le (lampo 
egli primamente a Londra nel 1708. in dieci volumi 
in 8. f indi nel 1726. in due volumi in f. In quello frat- 
tempo cioè nel 1716. furono quelle origini traslatate * 
Leiden in Fiammingo , e finalmente in Latino portate da 
Gianncnrico Grifcbovio vennero a luce in Ala di Maddc- 
burgo 1724. 1729. in dieci tomi in 4. Di quell’opera fu 
fatto un compendio pure in Inglefe , e injdue tomi in 8. 
fu divulgato a Londra nel 172*. col titolo di Ecclefix 
’ primitiva T^otitia . Alcune mutazioni del compendiato- 
re non piacquero all’Autore , il quale nella prefazione 
al tomo x. le combatte . In Germania non furono i Pro- 
tejlanti paghi di quella traduzione : vollero eglino fieflì 
a lor modo iilullrarc le Crilliane Antichità . Quindi noi 
1733. avemmo da Lippa in 8. Compendium Antiqui ta- 
tù tri Ecclefiafiicarum ex Scriptoribus Apologetici s , eo- 
rumdcmque Commentatoribus compofttum . .Acceduti t 
Conradi Samueiis SCHURZFLE 1 SCHII controverfix » 
quxfliones infigniores Antiquitatum Ecclefiafiicarum » 
ex libro ejus ms. mute primum edita cura & ftudio Joh. 
Ceorgii WALCHII. Qyeflo compendio nella Libreria 
Bunaviana dicefi di un Anonimo ; al Walchio lo attri- 
fcuifee 'Paolo Schafffhaufen nella terza edizione della Bi- 
bliografia Antiquaria di Giannalberto Fabricio da lui ac- 
cresciuta., divampata ad -Amburgo nel 1760. p. 163. 
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figli innoltre ci fa fapere,che Sigìfmondo fìcopo BAUM- 
GARTEN nel 1747. ad ~ 4 la raife alle llampe primas 
lineas breviarii ^intiquitatum Chri/ìianarum 8. Final- 
mente nel 1740. ebberfi a Elmftad da Giorgio Goffredo 
KEUFF EL, Injlitutiones veterisjac media Ecclefia polititi, 
five dì f àpiina Ecclefiajlica maxime Latinorum a condita 
Ecclefia ufque ad Concilium Tridentinum brevis delinea- 
ti 0 in 8 . Tutto ciò fu intorno 1 * EccleGafliche antichità 
fcritto da* ‘Protcfianti . Era a defiderare , che alcun 
■Cattolico prendere a formare un corpo di facrc antichi- 
tà da contrapporre mafiimamente alle Origini del Bìn- 
gbam . A quello comun defidcrio uguale fu il plaufo , 
con cui ricevuta fu l’opera del P. MAMACHl inco- 
minciata ad ufcire a R orna nel 1749» col titolo: Fr. 
Thomae Maria: MAMACHl Ord.Trad. Tbeologi Ca- 
fanatenfis originum , & *Antìquitatum Chrijìianarum 
lib.zx. e continuata fino alla parte feconda del libro 
quarto 17 55. in cinque tomi in 4. E fe ne deGderereb- 
be il feguito . Vero è che abbiamo dallo ftelfo Autore 
de’ tofiumi de* primitivi Criftiarti libri tre , due Ila m pati 
in B^oma I* anno 175:3. il terzo nel 1754. in 8. e poi ri. 
ftampati tutti a Venezia . Ma quelli non abbracciano che 
una picciola parte del primo vado diftgno , e quantun- 
que in fuo genere fieno un compito lavoro , non lod- 
disfanno al defiderio dell’ altra opera . Più conforme al- 
la prima idea del P. Mamacbi è 1 * opera di Giulio Anto- 
nio SELVAGGI in cinque tomi in S.ftampata a Tri- 
poli 1 772. 1 774. jtntìquitatum Cbriflianarum Inflitutio- 
nes i ma in alcuni punti è più diffufa , più ridretta > 
che non converrebbe in altri ; ne tutte le opinioni dell* 
Autore fon da feguirfi . Aggiungali già a quello elenco 
di generali Scrittori fui le Crilliane antichità un egregio 
compendio , che ad ^iugufla nell* anno 1767. ufcì con 
quello titolo : Frane. Xavcrii MANNHART Societatis. 
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e fu Sacerdoti s liber fìngularis de ^Antiquitatibui ChrU 
flianorum in 12. pagg.480: lenza la Prefazione , e gl’in- 
dici . In fine lia mentovata un opera alquanto difordina- 
ta , e confufa , ne Tempre uniforme nella buona criti- 
ca , della quale avemmo nel 1777. due tomi in 8. c 
afpettavali il terzo, eh’ e(fer dovea l’ultimo. N’ è 
quello il titolo : Alexii Aurelii Pelliccia de Cbri/iiame 
Ècclefia prima , media , & novifjìma atatis politi a. li- 
bri fex duobus tomis comprebenfi , quibus accedit tomus 
tertius , in quo Mantijfa quadam , & Differtationes 
feptem habentur , Tfeapoli ex officina Michaelis Morelli . 

XII. QjÌ terminar potrebbe il noftro catalogo dege- 
nerali Scrittori Tulle Tacre Antichità . Nondimeno ci 
piace di unirvi alcuni dizionari di quelle materie , i qnali 
pure a Affitti libri generali fi poflòn ridurre . Nel qual 
luogo vuoili primamente nominare il picciol libretto del 
famofo PANVINIO : Interpretatio vocimi Eccltftajìi. 
carum , qua obfcura , vel barbara videntur . Gaetano 
* CENNI uomo di molta erudizione nel Giornal de* Let- 
terati Rampato in poma per l’ anno 1755. p.298. Tegg. 
non dimollrali molto contento di quella operetta 1 ella 
tuttavia ha il Tuo pregio , e perciò vedefi rillampata e 
a poma nel 175:5:. in fine del terzo tomo del libro Ponti- 
ficale di Moni'. Pignoli , e in Venexia nel 17(51. a c.239. 
del fecondo tomo del Fleuryda. me,liccome poc’anzi di. 
cevafi, illullrato . Dopo quella fpiegazione bifogna ri- 
cordare la Kfotizia de' vocaboli Ecclefiaflici con la dichia- 
razione dalle ceremonie , &• origine de’ riti facri , rac- 
colta da Domenico MAGRI , in Meffìna per gli credi 
di Pietro Brea KS44. N’ è quella 1 * edizion prima , che 
confervali nella Rea! libreria di "Parigi . La feconda 
impre Rione , che diceli accrefciuta , e corretta , fu fat- 
ta in Peonia apprelfo Vitale Mafcardi 1650. 4. Una terza 
anche più ampia nc pici pure in Patria nel 1669. io 4. 
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citata nella Libreria di S. ^Angelo ad T^ldum di Tripoli. 
Su quella edizione feguirono più riftampe » come una in 
Bologna nel 1682. per Giofeffo Longbi,e in Venezia 170$. 
Fu quell* opera in Latino recata nella Germania * ma non 
full* ultima Romana impresone del 1669. Però Cari» 
MAGRI fratello dell’Autore morto a’ 4. di Marzo del 
1672. ne preparò una verfion nuova latina , e di parec- 
chie conlìderevoli giunte 1 * abbellì . A quello modo or- 
nata comparve 1* opera nel 1677» in Hpma in f. a fpefe 
di Tonzio Bernardon , e poi in Venezia 1712. in 4. per 
lo Baglioni ( feppure non ce n* ha una anterior rilfampa 
di Venezia , di che metter potrebbe fofpctto il privile- 
gio a quella edizione del 1712. pollo in fronte , ficcome 
dato nel 1704. ) . Il titolo è quello : Dominici M ACRE 
& Caroli ejus fratris Hierolexicon , five Jacrunt di io- 
nari um , in quo Ecclefiaflicx voces , earumque etymolo- 
gix y origines , fymbola , cxremonix , dubia , vocabolo, < 
barbara , atque Sac. Scriptur ce , & SS. Tatrum pbrafcs 
obfcurx elucidantur : opus figuris ornatum , quod prxcedìt 
index criticusy ac fubfequuntur fyllabus Grxcarum vocum 
exoticarum , de quibus in eo agitur , & contradi ffiones 
apparente s S. Scriptur ut ab eodent Dominico conciliata & 
ex ejus fchedis in bac tenia pofthuma impresone auffa. 
E’ilato poi quello Hierolejjìco nel 176$. rillampato a Bo- 
logna in due tomi in 4. congiunte di molti vocaboli • 
Nel 1669. Giofue ARNDIO Proteliante a Gripbifvrali 
pubblicò in 4. Lexicon Antiquitatum Ecclefiaflicarum fe- 
minato di ereticali opinioni , ne lavorato con molta cri- , 
tica . Opera di maggiore importanza è il Teforo Eccle- 
fiaftico, o LelTico Greco vocum ecclefiaflicarum di Gian- 
gafpero SVICERO ad ~A mfierdam meda fuori nel 1682. 
c poi di nuovo nel 1723. in due volumi in f. comecché 
anch^-quella fia fparfa di errori . Altri limili dizionari > 
ma di minor mole hannoci dati altri ProteHanti come 
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Giaimandrett SCHMID Lexicon Ecclefiaflicum minus . 
Helmlladii 1712. 8. lAdamo RECHENBERG Hierolexi- 
con reale Lipf. 1714. in due volumi in 4. e Giangoffrcdo 
HER 1 NG Lexicon compendi arium ecclefiaflicum &\hxrc- 
fìologicim Sneberg» 1754. 8. Anche in lingua Tedefca 
c'è un Affatto leflìco di Ecclefialliche antichità , opera di 
^damo Eadmann MIRO , la quale ebbe luce a Budif- 
fa 1717. 8. 

XIII. Con quelli aiuti potrà dunque chiccheflia en- 
trare in quello Audio , partendolo quali in cinque parti 
fecondo altrettante relazioni , che aver poffono i Cri- 
fliani . Comincerà egli pertanto da quelle antichità, che 
rifguardano la collituzion della Chiela : quindi patterà a 
quelle , che al divino culto, alle felle , alla liturgia, alle 
ore canoniche &c. appartengono ; poi fi volgerà a quel- 
le , che alla fantificazione dell* anime fono congiunte , 
qual è 1 * ufo de’Sacramenti ; potrà appretto elàminare le 
eofe » che proprie fon de* Crifliani rilpetto alla civil fo- 
cietà ; e in fine darà qualche tempo a lludiare la privata 
condotta degli antichi Crilliani . Quello è il piano più 
facile , e più naturale, fu cui fi poffa formare coll’aiuto 
di tanti libri lo Audio tanto commendevole delle Crilliane 
antichità Deh ! che inutil non fia l’ averlo propoilo , 
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In cui fi moflra , quanto convenevol cofa farebbe , 
che fi compilale una fiorite Ecclefiafiica 
dell ’ Italia > e */ modo fi addita , che 

in effa fi potrebbe tenere . 

#• 

• 

L T E più colte Nazioni oltre 1 * aver dati parecchi 
valentuomini , che applicati Ci fono con lo- 
de allo Audio della Storia generai della Chiefa , di altri 
fi gloriano , che hanno con grande cura illuArata la 
particolare loro Storia Ecclefiaftica . Co 5/ abbiamo gli 
Annali Ecclefije Britannica dei P. Michele ALFORD 
0 Campati in quattro tomi in foglio a Liegi nel 1643. ; la 
Storia EcclefiaAica di Spagna di Francefco de PADIL- 
LA in due tomi in foglio , che non oltrepaflano tutta- 
via fette fecoli , ufeita a Malaga ne\ 1605.} gli An- 
njli Ecclefiaflici Francorum dell’Oratoriano Carlo le 
COINTE dall'anno di CriAo 235. fino all* anno S4J. » 
e la Storia Franzefe della Chiefa Gallicana incominciata 
dal P. Giacopo de LONGUEVAL , e poi continuata 
da* PP. FONTENAl, BRUMOI , c BERTH 1 ER , 
e per I* ^Alemagna la belliflìma Germania Sacra del 
P. Sigifmondo CALLES . La qual cofa con fiderando io 
meco medefimo più volte mi fono affai maravigliato , 
- che Diuno de* noftri Italiani fiafi prefo il penficro di 
compilare I* EcclefiaAica Storia della noAra Nazione . 
Abbiamo, è vero, V Italia Sacra dell’ UGHELLI , 
alla quale aggiugner fi può la Sicilia Sacra di Hocco 
PIRRO , e la Sardegna Sacra del P ,~4ntonfelicc MAT* 
TEI Conventuale . Ma qucA* opere , lafciando anche 
(lare , che fono imperfette , e alcune di gra vidimi errori 
contaminate, non fono la Storia Ecclefiaftica dell’Italia ; 
fono una Scoria , o piuttofto un profpccto Storico dc’va- 
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rj Vefcóvati d* Italia. , e delle Ifole adiacenti colla fe- 
rie de* loro Vefcovi . Anche 1 * Inghilterra ha la Tua 
inglia Sacra di W harton , la Spagna 1 * Efpana Sagra - 
da del P. Florez , la Francia la Gallia Chriftiana de* 
PP. M aurini , l* Mlemagna la Germania Sacra del 
P. Hanfiz ; ma perchè non fono in fine quelli libri , fé 
non una breve Storia Cronologica de* Vescovati , e de* 
lor Reggitori , e a troppe più cofe fi liende la Storia 
Ecclefiaftica di una Nazione , perciò oltre di erti hanno 
gl* lnglejt , gli Spagnuoli , i Franzefi , e i Tedefchì 

f >enfato a fcrivere legatamente la Storia delle illuftri 
or Chiefe . Perchèfion faremmo noi altrettanto ? 

II. Si dirà forfè , che a quella Storia polfon ridurli 
gli ninnali d* Italia del Muratori , de* quali abbiamo 
più rifiampe , e due non molto buone continuazioni . 
Rifpondo , che quel Chiariffimo Autore avendo avuto 
in mira colla Storia della Chiefa ancor la Civile d* Ita- 
lia , e più ancor quella di quella , troppo più 'fi do- 
manda , perchè la nollra Storia Ecclefiattica fia foddis- 
fatta . Bifogna ancof confettare > che quell* illuftre 
Scrittore troppo prevenuto contro di I{oma fi è lafciato 
dalla penna fcorrere parecchie cofe , che non fanno 
molt* onore ne alla nollra storia , ne a lui , che le ha 
fcritte , ed altre più ne ha taciute , che al fuo genio , 
ed a’ fuoi impegni non erano molto confacevoli , ma ri- 
ducile erano dall* efattezza , e dalla verità . Io non 
citerò qui le Prefazioni del Catalani , il quale non era 
Autore da cimentarli col Muratori , e troppe cofe ha 
lafciate intatte , che domandavan cenfura . Mi baderà 
ricordar fidamente la critica * che il gran Cardinale 
*dngelmaria Sluirini in una lettera fcritta il di io. di Set. 
tembre del 1750.3! nobiliflìmo Sig.Baji Pierpaolo Mar- 
colini fece a quegli Annali nel folo propofito di “Paolo III. 
Perocché ben può da quello folo facilmente argomen- 
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tarfi , quante cofe in tutta l’opera fieno dove da emen- \ 
darfi erronee,dove da fupplirli mancanti . E quello vo- 
glio principalmente aver detto pe’Protellanti , i quali 
dopo avere in lingua alemanna recati quegli Annali » 
fe avvenga loro di trovarci cofa men cauta , che firn- 
bri favorire le lor novità , ce l* oppongono Cubito con 
altiflìmo fallo . Nò : fi difingannino ; dirò a tutti loro 
ciò , che ad Erneflo *siugufìo Ectbings temerario cenfo- 
re del Giubileo di Benedetto XIV. , il quale per cor- 
rompere la Storia delle indulgenze , e de’Giubilei andò 
dagli Annali Muratoriani raccattarlo varie efpreflioni , 
e certi racconti > rifpofe già il citato dottiflìmo Cardi- 
nale uerini nalla Prefazione alla Raccolta delle fue 
Lettere Dommaticbe contro de* Luterani (i) . T^ovcrit 
ipfe ... immo Hetcrodoxorum natio omnìs , non eam effe 
apud nos Scriptoris illius autboritatem , quam autumant 
ejus nomini deberi iidem Heterodoxi . .. Magni utiquc 
facimus Muratori! eruditionem , ingentefque , quos prò 
augenda re litteraria fufcepit , labores nos quoque prx- 
dicamus , at de ejns lucubrationibus facra argumcnta tra- 
ttantibus quid fentiendum fit , ii tantum ignorant , qui- 
bus in more eji jurare in verba Magiflri . 

I li. Tornando alla nollra Storia Ecclefiallica > giac- 
ché pur bifogna confelfare , che ne manchiamo , fa- 
rebbe in fine da defiderare, che alcuno fi facelfe a com- 
pilarla. Certamente niuna Nazione non v’ha,la cui Storia 
Ecclefiallica elfer polla di tanto comune interetle,di quan- 
to il farebbe quella d’ Italia . Non parliamo dell’ alto 
pregio , che abbiamo noi di elferci per fovrana difpofi- 
zion divina tocco il Pontificato Mafiìmo della Chiefa . 
Anche fenza quella si eccelfa prerogativa il Papa di 
Roma, fol come capo dell* Occidental Patriarcato for- 
merebbe una gran parte della Storia Ecclefiallica Occi- 
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dentale . Che direm poi delle tre più antiche Sedi Me- 
tropolitiche , che abbia nel Sccol quarto avute l 'Italia, 
dico I* ^iquilej efc , la Milanefe , e la ^vernate ? Quan- 
to hanno mai nella Storia uniyerfal della Chiefa figurato 
i loro Vefcovi , onde meritarli, che delle lorgefie» 
delle lor difpute , de* loro ferirti abbia 1 * Italia una Sto- 
ria particolare , che facciane grata , ed onorevole ri- 
cordazione . 

IV. MaV è di più. Qual altra nazione efybe mai 
un Concilio da tutte le Chiele si rifpcttato , com* era 
J* Italico ? Coftume antichi-flìmo de* Romani Pontefici 
fu di non diffinir cofa alcuna fenza il lor "Presbiterio > e 
cosi nel Sinodo de* Preti , e Diaconi del Clero Roma- 
no S. Siri ciò condannò gli fcritti , e gli errori di Ci ovi- 
ni ano . Ma quando trattava!! di cofe anche di maggior 
rilievo , adunavano in J\oma il Concilio de’Vefcovi dell* 
Italia , e comecché alcune volte o per 1* anniverfario 
de* Papi , o per altre folennità fi ritrovafiero al Conci- 
lio de* Vefcovi di altra Nazione , e di quelle maflìma- 
mcnte , che appartenevano all* Occidental Patriarcato, 
non fi lafciava tuttavia di riguardarlo come jl Concilio 
d* Italia - Ond*è, che S. Giulio F. rifpondendo agli 
Eufcbiani , i quali eranfi doluti , eh* egli dianzi avelie 
loro fcritto a l'olo fuo nome , gli, avverti (i) : neceffum 
c/l niobi s indicare , etiamfi folusfcripferim , non ideo mei 
folius , fed omnium Epifcoporum , qui in ITALIA funt , 
& qui in bis partìbus ( d’altri paefi ) degunt , effe illam 
fententiam Certe jam ad prxfinitum tempus Epijcopi bue 
convenere , & ejufdcm pententi x fuerunt . Anzi tanta 
era la dignità di quello Concilio d'Italia , che era chia- 
mato il Sinodo della Sede ^ ipoflolica ( 2 ) , e i Papi , co- 
me offervò il dottiflìmo Cardinale Terrona » a’Generali 

Con- 

( 1 ) Ep. I. n. 8. (») Vedali nel fedo Concilio ficunwtlis* A(\, JV* l* 

lette» di Papa /tgstom ali’impcudor fogentte. 
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Concili inviavano non lolo i Ledati loro , che traevano 
dal familiare lor Clero di Preti , e di Diaconi , ma an. 
cora i Legati di quel Concilio , eh* eglino feieglievano 
dal numero de’Vefcovi del loro Patriarcato . Però nel 
fedo Generale Concilio troviamo ( i) fottoferitti Giovan- 
ni Portuenfe , Bafìlio di Gortina , abbondanza di Tem- 
pfa , e Giovanni di peggio Legati di tutto il Concilio del- 
la Santa Sede ^ {poflolica oltre Teodoro , e Giorgio Pre- 
ti , e Giovanni Diacono Legati di ^Agatone (2) . Veg- 
gafi già , fe convenevol cofa fi a , cha una Nazione 
quali dominante negli affari della Chiefa univerl'ale non 
abbia la particolare lua Storia Ecclefiallica . 

V. E* ben vero , che quella medefima gran conneG 
(ione , che ha colla Storia Ecdefialtica universale la 
Storia delle Chiefe d* Italia , potrebbe imbarazzare di 
molto chi prendere a fcriverla . Perocché fe egli non 
fapetìe bene Scegliere la Sua materia , e acconciamente 
diliinguere i punti > che piò immediatamente rifguarda* 
no le cofe nollre , da quelli , che folo vi hanno qual- 
che rimota relazione , cadrebbe di leggieri in un gra- 
viflirao difetto , qual farebbe di dare piuttolfo una Sto- 
ria univerfal della Chiefa , che una Storia delle Chiefe 
Italiane . Quando io veggo molti grolfi volumi di qual- 
che Scoria particolare o di Città , o ancor di Provincie , 
Tempre fofpetto ( e di rado mi trovo ingannato ) , che 
fieno anzi Storie univerfali , che quelle particolari , le 
quali compaiono nel titolo dell’opera. Lo ftelTo po. 
trebbe anche più facilmente accadere in una Storia delle 
Chiefe Italiche per lo maggiore influffo,che hanno elleno 
avuto negli affari generali della Chiefa". A torre dimezzo 
quella difficoltà andrò qui brevemente divilàncjo quegli 

G 4 „ argo- 
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(Ì) A(ì. t. (4) Può leggerti fu quello punto quanto ne abbiamo dette 
TitVi Antijtlfroniu T. iv. p, 61. Jtpg. dell» faconda tduion di Ltjtna. 
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argomenti, che dovrebbono nella Storiaci cui parliamo, 
o folo , o principalmente aver luogo . 

VI. E prima di tutto dovrebbe il noflro Storico an- 
dar di fecolo in fecolo fponendo , quale tra noi fofle Io 
flato della Religione . Intendo (òtto quello nome la prò- _ 
pagazion della fede , le fofferte perfecuzioni -, le origi- 
ni de* Vefcovati , le varie loro vicende fia riguardo 
a’ loro limiti , fia rifoetto alle loro od eftinzioni , od 
unioni con altre Chiefe , i privilegi , le immunità , le 
ricchezze , la potenza , gli aggravi del Clero . Quà pu- 
re appartengono le parocchie si rurali , che urbane , e 
anche co* principi , e co’ progredì dell’ Iftituto Mona- 
flico I’ erezione de’Monatteri . Per tutte tai cofe gio- 
veranno molto le antichità Italiane del Ch. Muratori , 
ad ordin Cronologico riducendo le molte cofe , che io 
V quelle diflertazioni fi trovano fparfe fu tali materie . 
Ma per le cofe Monaftiche oltre gli annali Benedettini 
del Mabillonc , e quelli de’ Camaldolefi pieni di monu- 
menti , e di feelti fiìma erudizione bifogDtrà confultare 
le Storie particolari , che abbiamo de’Monalleri d * Italia 
come quella di Monte Cafino del P. Gattola , varie Cro. 
nache , che fono nella gran Raccolta degli Scrittori re- 
rum Italicarum , con altre , che ancora danno fepolte 
nella polve delle Biblioteche ,e i molti diplomi j che 
ancor fi trovano in parecchi archivi . 

VII. Dopo lottato della Religione debb e uno Sto- 
rico fiflarfi nel governo Ecclefiafiico . Può quefto pri- 
mamente confiderarfi come difperfo nelle varie Chiefe 
d* Italia , e in quetto afpetto vuole , che fi parli de* 
.Vefeovi , che le han governate. Ne però avrà uno 
Storico delle Chiefe d* Italia a darci la ferie di tutti i 
Vefeovi , che a tante Chiefe Italiche han prefeduto . 
Dovrà bensì trattare de’primi Vefeovi di ciafcuna Chie- 
fa ; v e di mano in mano di quelli , che o per le loro im- 

’pre- * 
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prefe , o per la Santità della vita , o per la celebrità 
della dottrina più Rimirarono la Religione , e lo fletto 
vuol dirli de* Cardinali . Quanto però a’ Papi , di tutti 
dovrà almeno accennar I* elezione > e la morte ; e le 
di altre lor gette vorrà favellare j fi ricordi di confide- 
rarli in quella Storia piuttofio come o Vefcovi di I{oma, 
o Metropolitani , come il furono ne* primi tre fecoli , e 
per buona parte del quarto di tutta Vitali, a , e poi della 
Provincia Romana, o Patriarchi AeU’Occidente , che co- 
me Primati per divina iflituzione di tutta la Chiefa . 
Può in fecondo luogo riguardarli il Governo Ecclefia- 
ftico come unito nelle Affemblee della Chiefa ; e que- 
lla confiderazione porterà naturalmente uno Storico a 
ragionar de’Concilj d* Italia , de’ Bimani matti inamen- 
te , de’ Provinciali , e di alcuni pochi , che potton 
chiamarli T^azionalì , come 1* ^Aquilejefe del 3 8 1 . e *1 
Capuano fotto Papa Siricio del 389. Vi può eflere qual- 
che Concilio Diocefano , che per riguardo delle circo- 
danze meriti particolare menzione : ma di tai Concili 
ya parlato con parcità. 

Vili. Al Governo Ecclefiadico qual ch’etto fia , ap- 

J jartiene la legislazione . Lo dorico però dovrà al fuo 
uogo parlare del Codice , che contiene le leggi Eccle- 
lìadiche. Quindi non potrà difpenfarfi dall’efaminare , 
fe prima della Raccolta di Oioni/to VEftguo abbia la 
Chiefa Bimana avuto un Codice fuo proprio di canoni , 
come afferma ^uefnello . I Ballerini hanno affai ben 
confutata queda opinione , che è data di altri affai . Paf- 
lerk poi nel quinto fecolo lo Storico nodro a dilcorrere 
della Raccolta Dionijtana , e come a poco a poco fotte 
autorizata da’ Papi. Nel fecolo vi 1 1. gli fi prefenterà 
il Codice di quella Raccolta detto Mdrianeo da Mdria- 
no I. che a Carlo Magno lo diede> e potrà dir delle giun- 
te j che allora avea . Non Jafci nel fecol ix. di trattare- 

delia. 
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della famofa raccolta iftdoriana , e di moftrare contro al- 
cuni Giureconfulti oltramontani , quanto a torto fi vo- 
glia far queda raccolta paflare come un lavoro almeno 
promoffo da piccolo 1 . , e contro altro moderno difen- 
fore della Pontificia autorità, l’ingiuria, ch’egli ba 
fatta al gran Dottor delle Spagne S. lfidoro di Siviglia , 
rinnovando la fventata opinione , che a lui debbafi 
quella Raccolta . Cosi parlerà pure di altre fudeguite 
Raccolte di Canoni fatte in Italia da S. lAnfelmo Ves- 
covo di Lucca , dal Cardinale Deufdedit , e dal Vefco- 
vo di Sutri Boritone , finché venga a ragionare del 
Decreto di Oraziano , c delle altre pofteriori Rac- 
colte , e fpezialmcnte delle Decretali di Gregorio IX, 
Di tutte le siffatte Raccolte , che fono anteriori a 
Graziano , infigne trattato han dato i Ballerini nel 
terzo Tomo di S. Leone M. j per 1’ altre baderà ve- 
dere Monf. tintorio ^ igoflini , Boezio Epone , Francefco 
Fiorente , il Doujat , Monf. Bortoli , e iòmiglianti , che 
potranno 2 I nodro Storico torre in quedi punti ogni fatica. 

IX. La dottrina delle Chiefe Italiche intorno a’dom- 
mi è uno de’ precipui argomenti , che nella nodra floria 
efTer debbono lumeggiati . Quella oltre le Decretali de* 
Papi, e i Canoni de’ nodri Concili , dovrà trarfi da* 
Padri , e dagli Scrittori Ecclefiadici Italiani , intendo 
almeno da* principali , e dalle principali lor opere . Se 
lo Storico non crederà di avere de'nuovi lumi da propor- 
re per aggiudicare ad uno lcrittore qualche opera , che 
i Critici de* nodri tempi gli aveller tolta , potrà fenza 
grande fcapito di chi legge rimanerli dall* entrare in tai 
difeuflioni , e contentarli di tirare dall* opere certe 
de’ nodri Padri quegli edratti di tedi, che più chiara- 
mente ci palefano i lor Pentimenti nelle dottrinali mate- 
rie . Avvertirà nondimeno di sfuggire in tali citazioni 
di tedi una ducchevoie nimietà , e le lottigliezze della 
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(cuoia . Ci vuole (celta , e precifione . Ma Io Storico 
li renderà benemerito della Religione , (è alle occafioni 
faprà vendicare i noflri Padri dalle falfe opinioni appofte 
loro dal Cave , dall* Ondino » e da’Protefianti di maggior 
nome de* noflri tempi. Quello è il principale feopo, 
ch’egli fi dee in quella parte prefiggere, perchè utile ve- 
ramente riefea a* Leggitori I’ opera Tua . 

X. Dalla dottrina de’ Padri non fi (compagni la con. 
danna dell* Erede . Quella è la pietra ficura di paragone 
per conofcère , quali fieno flati i veri dogmi delle Chie- 
fe d’Italia . Già vedefi , che neceflaria cola farà il dare 
la llorià degli Eretici e de’ loro errori per proceder 
pofeia a dire delle condanne . Bella diflertazione full’Ere- 
He, che nè fecoli barbarici infellaron l’Italia, ha \\ Mura- 
tori nelle Antichità Italiane , ed è la feflantefima; ma Ac- 
corile in elfa principalmente fi tratta de Tatareni , cosi 
farà da unircifi quello , che di colloro hanno con grande 
erudizione raccolto il Lami in unafua lezione , e ’l Chiar. 
Monfi Garampi ora Nunzio ragguardevoliflìmo alla Im- 
periai Corte di Vienna nella quarta delle xx. difler. , colle 
quali nel 175J. illuftrò le Memorie Ecclefuftiche apparte- 
nenti all’Iftoria , e al culto della B. CHIARA di RIMI- 
NI;ne fi lafci la terza diflertazione dello Aedo dottiflìmo 
Prelato de’ caratteri , e differenza , che paffava fra i 
FRATICELLI Cattolici , ed Erètici . \\ Muratori non- 
dimeno appena tocca alcuna cofa degli Mrnaliifli difee- 
poli , e partigiani di Mrnaldo da Brefcia , e niente dice 
di Marfiglio Padovano banderaio degli flemperati Rega- 
lili infieme con Giovanni di Giandmo , che alcuni fenza 
fondamento fecero Perugino^ condannato nel mcccxxvil, 
da Giovanni XXII. Sarà quello un neceflario lupplimen- 
to pel noflro Storico . Il Quietifmo poi del fecol paflfato 
gli darà occafione di flendere un bel pezzo di floria . 
Non credo di doverlo av vertire , che dell’ Ere fi? , le 
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quali o non fon nate tra noi , o (pczial guado non hanno 
fatto ne* nofiri Paefi , benché fieno fiate condannate da„ 
Ironia , dovrà fcrivere parcamente . La cofa parla da 
fc , altrimenti di tutte 1’ Erefie avrebb* egli a darci la 
ftoria , appena alcuna efiendocene di qualche rinnoman- 
za , che i Papi non abbian profcritto . Però degli siria- 
ni non ci dovrà dire fe non quanto appartiene all' Italia , 
e cosi non altro dt’Telagiani polliamo a ragione attender 
da lui,fe non ciò, che con Celeflio pafsò in Hpma fotto di 
Zc/tmo > e poc* altro , che riguarda i Partigiani di quell* 
erefia , che Sant* *Ago{lino ' fcrivendo ad Innocenzo /. 
notò eflerci fiati in quella Capitale della Religione . Pai* 
fiamo ad altro. 

XI. ^Amplifiìnia materia troverà poi il nofiro Storico 
nella molteplice dilciplina della Chiefa . Comincio dalla 
Gerarchica . Chiamo dilciplina Gerarchica quella , che 
rifguarda delezioni e le confecrazioni de* Vefcovi, e 
de’Romani Pontefici maflimamente ; le loro , come di- 
ceanfi , intronizazioni , ( nelle quali anche parlando de 
foli Vefcovi , particolarità in varie nofire Chiefe , come 
in quella di Tijloja , e di Lodi , s’ incontrano rimarche- 
voli ) ; le traslazioni , e lomiglianti colè . Alla fietfa 
dilciplina appartengono le depofizioni de* Vefcovi, e 
1’ autorità , con cui furono fatte . Il Tommafini ha fu ciò 
raccolte parecchie colè , ma ricercando le nofire ilorie 
fi troverà di che lupplirlo , e ancora di che corregger- 
lo . Aggiungali alla dilciplina Gerarchica come inlepa- 
rabiie la difciplina legislativa , cioè la varia maniera , 
che fi é tenuta in Italia nel promulgare le leggi Ecclefia- 
fiiche , o ndl’intimare le pene canoniche . Ma nel dar- 
ne la fioria fi faccia olfervare la piena libertà , che in 
siffatte cofe pretefe, -ed usò fempre la Chiefa • I tempi 
correnti , e le Maflìme , che in oggi vorrebhonfi llabi- 
lire , domandano , che uno Storico dia il giufio rifalto a 
quella gran verità ! * XII, 
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XII. I Monaci dapprima non entravano come laici 
nella Gerarchia Ecclefiaftica ; ma dappoiché formarono 
quella parte di Clero , che Regolare fi chiama , non fo- 

10 vi entrarono , ma ne divennero un nobiliflìmo orna- 
mento j ed un forte fòftegno . Non difgiugniamo però 
dalla difciplina Gerarchica la Monaflica . Ed ella vera- 
mente ci offre grandi flima varietà, non folo fecondo le dif- 
ferenze di tanti facri Iftituti , ma ancora fecondo la di- 
verfità de* tempi , de* luoghi , e delle perfone , che 
han profeffato uno ftelfo Iftituto . Toccherà allo Storico 

11 rilevarle acconciamente dietro la fcorta del Mabìllone , 
del Martene , e degli *Annxli{li Carnai dolejì . Una di 
quefte varietà io accennerò folamente , quella cioè , 
che ci viene dalle perfone o di fedo diverfo , o di dif- 
ferente fiato , che abitarono già ne’ Monafieri . Peroc- 
ché ebbeci de’ Monafieri doppi , cioè di Religiofi , e 
Religiofe dimoranti talora folto la fieffa claufura , ma 
per lo più, fotto diverfa , e feparata claufura . Di quèfii 
Monafieri è da vederfi il Ragionamento del titolo delle 
Canonicheffe di S. “Pietro flampato dall* eruditfflimo Bru- 
nacci , e *1 citato Monf. Garampi dijf.xvi. p. 3 99. fegg. 
Ce n* ebbe pure di quelli , ne’ quali fotto un mcdefitno 
Abate davano Canonici , e Monaci . Uno di tai Mona- 
fieri fu già in Imola . Tutte quefte varietà vanno fecon- 
do 1 * ordine de’ tempi notate dal noftro Storico . 

XIII. Vi è ora da oifervare la difciplina' economica 
delle Chiefè . Tutti i beni Eccleftaftici furono un tempo 
fotto l’ immediata cura , e giurifdizione de’ Vefcovi . 
Dopo il generai Concilio di Calcedonia furono introdotti 

• gli Economi , che liberarono i Vefcovi da si nojofa am- 
miniftrazione si però » che al Vefcovo render doveflero. 
conto di quanto o riceveano , o fpendevano. Oltre 
agli Economi avean le Chiefe,ed ebbergli pure i Mona- 
Afri » i difensori , e gli Avvocati , ed ancora i yicé- 

do* 


A 




Digitized by Google 



1,0 DISSERTAZIONE 

domini , e Vifdomini , impiego fecondoche contro il 
du Cange divifa il Muratori , diverfo da quello degli 
Avvocati . Le lettere di S. Gregorio M. affai ci parlano 
de* difenfori de’patrimonj , che avea la Chlefa Romana; 
nè quelli dal nofiro Storico fi hanno a lafciare • Anzi di 
quelli pure dell* altre Chiefe Italiane, almeno di certe 
più nobili , e potenti non farà inutile , eh* egli a luogo 
a luogo alcuna cola ci dica . 1 materiali per quella parte 
li troverà nel Tommafini , nella differtazione ixiii. del 
citato Muratori nelle antichità Italiane , e in una differ- 
tazione del Conte Vierantonio Triejìe / opra le Mw oca- 
zie inferita nel Tomo xvi. della T^uova Raccolta d'Opu - 
/ 'coli Scientifici e Filologici Venezia 1768. 

XIV. Reità la difciplina liturgica , e la Rituale . 
Non pretendo già io , che in una Storia Ecclefiaftica 
d’Italia tutte fi debbano mentovare le varietà , che o 
nella Liturgia, o ne* Riti ci prefentano i monumenti 
delle nollre Chiefe : fiffatte cofe appartengono ad un 
particolare trattato di quella materia . Ma pure gran di- 
fetto farebbe di uno Storico , fe lafciaffe di parlare a ca« 
gion di eferapio dell* antica Liturgia Bimana , che ra- 
gionevolmente fi può conghietturare effere fiata quella, 
che S. Giuflino feri vendo in I\pma ci mette innanzi in 
una del’e fue famofe Apologie per la Religione Criftia- 
na ; della Liturgia Mmbrofiana ; dell’ ^ {quilejefe ; della 
Gallicana , che in Sicilia per alcun tempo ebbe corlo , 
e di tali altre Liturgie . Ne meno farebbe da condannarli 
uno Storico , che taceffe la varia difciplina d z’ Canonici, 
i quali nelle Chiefe tanta han fempre avuta parte nella 
Sacra Ufiziatura . Ne avrà a durar gran fatica a raccor-, 
re ciò , che la riguarda , avendolo in ciò preceduto il 
Tommafini , il Muratori nella differtazione 1x11. , e 
Monf. Garampi nella differtazione ix. delle xx. da lui 
Campate , come dianzi ho detto , per illufirare la leg- 
ge»- 
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gendà dalla B. CHIARA , fi opra, i progrefijt, e decadenze 
della Vita CUuJìrale de* Chierici o Canonici , [penalmen- 
te in ITALIA . Al quale propolito gioverà anche una 
carta di Cefena » la quale fi troverà intera nella nuova 
ferie de* Vefcovi di quella illultre Città in quelli giorni 
da me pubblicata (i) . 

XV*. Quanto alla disciplina Rituale è da dolere > che 
il Martene , ed altri Scrittori oltrammontani , beneme-* 
riti come furono di quella facoltà , lì fieno per io più 
fermati fu’ libri delle loro Nazioni , e poche cofe abbia- 
no pubblicate de* Riti noifri . Niuno più farebbe (lato 
al calo d* illullrare quella parte dell* Italica bcclefialtica 

Sto* 

CO Giacché ho mentovata la ferie facri Minifterii caufTa aliquamdiu vi- 
de’ Vefcovi di Cefena-, mi fia permef xerit : Eviranti autem nomini , quod 
fo di farvi qui alcune giunte, e corre- varie pronunciatimi , perferiptumque 
zioni , che non fono itaro in tempo vidimus , facile alterum Corradi mol- 
li’ inferirvi. lioris cujufdam enunciationis cauli* 

A carte 40. ove fi parla del Vef- fubftitui a Ronatto potuit, nifi qui* 
covo ONERARDO , fi dice : ,, Qui- mecum malit , utrumque nomen Epif- 
,, & Everardut , & aliis Henverardus, copo noltro fuiflc , Ronjttum veto 
,, de quo Brcmondiuf , Bullar. Do- Corradi potius quam Everardi nomi- 
,, mime. Tom.2. p.j;*. „ AGGIUN- ne ufum , quod illud vulgati» ha- 
GAS I . Guido Bonattus Fonlivitn/ìt , beretur . 

qui poli annum raSa. aut certe po;t A carte 57. dove i’UghcHi mette il 
annum 1176. Traftatus fuos de Alito- Vefcovo Everardo da Brtfctanc\ii$ì- ‘ 
nomi a pcrvulgavit , eum Corrodimi fi aggiunga 
Brixienftm appellat p.l 90. , acque ob A D D I T I O 

esimine dottrini famam Cofenatibus Hic procu'dubio Evtrardur efi,de 
datum Epifcopum ait. Alius profeto quo pap. 40. , a Rarx<t> perferam ad 
it ab Everardo effe noifpotuir, quem- annum 1383. relatus , quum ejus , ut 
•dmodnm CI. Tirabo/chius feite ani- ibi monuimus , Bernardus Guidoni t 
madvertit hiftoriae fune T.lv. p. 144. meminerit an. 1330. fuum opus con» 
Neque vero unus eft Bonattus , qui fcriben*. Confirr ibi dieta . 

Brixienfem dixerif , ( etfi aequali tu- A carte 67. feg bifogna riformare 
fiori, qui Corradum fibi notum per- l’articolo taxi, dei Vefcovo Pietro 
hibcat , ecquis tpajorem quam esce- a quefto modo 
Tic recentiorìbus fcriptoribus fidem non „ lisi. PETRVS Mentius (t) t'ì. 
habeat? ) Natn Bernardus quoque Gui- „ centmus ( ai Ctmerse Apoftolic* ge- 
elonis , qui a. circiter 1330 de rebua „ neralis Auditor hujus Eccidi* de> 
Dominicanorum fcripfit , Evtrardum ,, claratus Epifcopus eft 1481S. 5. idut 
Brixienfem Caefenatium Antiflitem in- „ Mai) (3). Quem freundo deindean- 
ter fui Ordinia Epifcopos commento- ,1 no Innocentini oihtvus Pontiféx ad 
fat. Corradi nomen nihil negocii fa- „ Fer din, indura Neapolitaanm Re- 
ceffat , nihil Ughelliana Saxeme cora- » geni legavit nuntivm , plurimifque 
memorano. Potuitenim Corradua de », aliis graviffìmi» Ecclefi* negotiiaex- 
S atonia voeari, quod apud Saxonca ,, plicandii di felici ter ufutC4)> Bo- 
li m» 
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Storia , che il Ch. P. Abate D. Giangrifoflomo Tram- 
belli si per la perizia Comma , ch’egli ha di tali mate- 


,, dii mortalitatem exuit 15*4. (5% 

,, fepuhufque eft in Ara ani (<f) , cui 
» conjunftdfima (oror marmorcum 
„ fepulcrum erexit , addita cjufdem 
j, (tatua , ac gentilltiis ftcmtnaiibus 


rie 

„ qua ex una parte Lconem reftum , 
„ alteram (cuti parteni quatuor alba 
„ regala , & quatuor nigrx defccant > 
cuni fequcnti epitaphio (.7) 


D . O . M 

PETRO . DE . VINCENTI A . PONT . CAESENAT . CAMERAE 
APOST . AVDITORI . IVD 1 CVM . DOCTISS . ET . INTEGERR. 
CVIVS . DIVINA . ATQ. . EX 1 MIA . VIRTVS . QVAE . NVLLAS 
SIBI . INIMICITIAS . PRO . PVBLICA . SALVTE. VITAVIT. D 1 V 
OBPRESSA . CVM . TANDEM . EMERSISSET . BONIS OMNlB* 
ATQ.. VNIVERSAE . CIV 1 TATI . INDIGNISS . ERIPITVR 
VIX . AN . L . M . VII . D . II 
MARGARITA - SOROR . INFELICISS . POS . MDIIII 


ADD 1 T 10 

(O Monza fcribi debuit. PpTRI 
inoltri veruni , ac proprium cognoraen 
fuifte Suciorum,<\\ied vernacula lingua 
de' Sozv dicimut, docuit Cl. Gallet- 
ta! in optifculo , de quo addit. 6 . , 
pag.%:,ita ut, inquit ille, adpellari 
omnino’dehat Petrus Sucius , patria 
Rcmanus , origine Modoetia , five 
Monza . 

(a) Sunt etiam , qui Picentlum di- 
cant , ut Pbétdru 1 ; feu de P ieentia 
nimirum, inquit idem praftantiffimus 
Gallami t qnod ejus avo , tede eo- 
,dem Phfdro , in eadrm civitate do- 
miciiium quandoque' fuerit . 

(3) Immo vero 1487. 3. Idus Ma/; 
qund ex Burcbarrii Diario difeimu 

.«pud Gallatimi p.34 

(4) A. 1489. in Liberiana Bafilica 
Vicarii munere perfunflum fuilfe , Pe. 
♦rum teftatur Peutlus de Angeli! in 
cjufdem Bafilica hifloria. Porro Ale- 
etander Vl.an.1491.eum juflì) Camal- 
dulenfe S Bartbolomai de Anglario 
coenobium , fubla ta Bagolino ab An- 
elila Monacho,qnem Petrus Delphi - 
usui Abb.item prafeeerat, ornai admi- 
jliftratione , Juliano S. R.E. Curdi- 
^nali Epifcopo Ollten/i tradere , veluti 
Abbati Cyttuntfl(i»uuio liuti videre cft 


T. vii. A affai. Camaldul. pag.146. 
Deinde quum graviflìma exarlilfet an- 
no 1498. m Curia Romana lis intee 
Cardinalem Grimartum ,& Dominicani 
Boldu Abbatem Carcerum ,idcm Pon- 
tifex, ut fcribit Fortunius apud An- 
na! ium Camaldulenfium Scriptores 
eodem tomo vii. p. 371. , cauffa co- 
gnitionem Petto Epifcopo Cufenaten/i 
generali Camera Auditori legat cum 
potevate fubdituendi . . . Ipfe autem 
caufTam fubdclegavit Jobanni Antonio 
Trivultio Jurilconfulto menfe No- 
vembri . Ad rcs Cale natcs quod ad- 
tinet. Parta in Ecdefia S. Crucis Ca- 
nonicorum Regularium primum tapi- 
dem pofuit ; pars autem vetuftiflìma 
Ecdefia S. Laurentii Sapis alluvione 
quum fuiflet an. 1499. diruta, partem 
(uperflitem , ut qui reparari minime 
poflet, foto jufTit aquari. Porro lau- 
dando maxime Parut , quod an- 
no 1493. cum montem pietatis, tum 
facram fanftitlimi Sacramenti fodali- 
tatem deinde ab HadrianoVi. a 5.15 13 
Indulgentiis ditatam in principe Ctt- 
fenatenli tempio infiituerit . Sedente 
ilio Carolus Pc'eirdius vir magni no- 
minis, ac nonnullis editis libris ‘eia- 
rus Arcidiaconi d'gnitate , qua pri- 
mos collatis reditibus pattiun? C# P i. 

taluni 
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fi* » come ancora per la copia grande di Codici mano- 
fcritti in quello genere da lui raccolti., e collocati nella 
infigne Libreria della fua Canonica di S. Salvatore in 
Bologna . Alcuna cofa tuttavia , almeno per ciò , che 
s* apparsene a* Sagramenti del Battefimo , e della Cre- 
sima , ne ha egli già data ne* dottiflìtni luoi libri de 
Sacramentis , che defideriamo con tutti i buoni di veder 
terminati . In mancanza d* altro bifognerà ricorrere 
a* Conienti del Catalani fui Rituale , e fui Pontificale 
Bimano oltre a parecchie Collituzioni , e lettere di Be- 
nedetto XIV. , nelle quali colla profonda erudizione pro- 
pria di quell* immortale Pontefice fi tratta di-alcuni riti « 
Qualche altra non ifpregevol notizia fi troverà in una 
erudita diflertazione del Sig. D. Baldajfarrc Zamboni fo- 
pra di un antico Rituale ms. che fi conferva nell’ Archi- 
vio Capitolare della Cattedrale di Brefcia . Anche nelle 
Memorie per fervire alla Storia Letteraria della Sicilia . 
vi è qualche lettera, in cui fi difeorre di alcuni riti proprj 
di quel Reame . H XV], 


( 


tnlum hotieftaVerat , ìnfìcjnitus fuit ; 
ree eam nifi moriens an.1500. dimifit. 

(5) xxii. Julii, inquit Burchardut. 
Veneno ereptum Petrum in antiquo 
Mf. Codice reperit Brafcbius Mtm. 
Ctfen. p. 347. quo fpeflcnt ea epita- 
phii veiba -.indi sniffimi eripitur . Sei 
pelle fublatum ajunt Burchardut , 8c 
Paris de Graffi in fuis Diari» . Hoc 
ccrtum , fuifiè illum ahi Alexandre VI. 
in Hadrianta moie fub an. 1503. ini- 
tia conclufum , unde tandem poli hu- 
jus Pontificia exceflùm Sacri Collegii 
decreto dimifius fuit. Julius vero Ale- 
atandri luccefior veterem amicum die 
xix. Junii 1504. plaudemibus boni» 
omnibus prilline dignitati reflituit . 

(6) Minime vero. Sint pompa , in- 
quit idem Burchardut ,fuit portatum 
eadaver fuum ad F.cdefiam S. Agne- 
tis parochiahm piani , Cr ili depo/i- 
tum , quia Fratret Arseceli nolucxunt 
ti dare depofttum in eorum Ecclefia, 
uh ordinaverat fe fepeliri cum ma- 
fu fu» , eum qua non potuit , quia 


tpfa oliit circa printipium hujus 
mtnfts C Julii ) , & fuit ibidem fc put- 
ta , & propterta Jepultura aperiri , 
CT fecum depani propter foctorem non 
valute ^Num poilea ad Aracoelitanurn 
Tcmplum fuerit Petti eadaver dela- 
tum, ignoro; hoc feio, ibi anno in- 
fequente 1505. Kalendis Mjrtii folem- 
nes exequias pera£las fuifie , funebrerti 
cjus laudationem habeute Thoma Phte- 
dro lnphiramio Folaterrano ; hanc au- 
tori primus in lucem protulit *.1774. 
Rome eruditiflìmus, quem intea no- 
minavi , BenediUinus Monacbus , & 
nancCfrenenfii Praeful Gallettus , atque 
amplifiimo Cardinali J abatini Angela 
BRASCHIO, nunc PIO VI. fauftif- 
fimis fané auipiciis infcripfit, egregia 
prxfatione , adnotationibus & Suda 
genti* arbore genealogica iuflruflam . 

(7) Adeo ofeitanter redditum ab 
Ughtllio hoc epitaphium fucrat , ut 
ex Galletti ercmplo integrarti recitare 
maluerim, quam lingula U ghetti fphal- 
nuua emendare . 
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XVI. Non ho ancor parlato de* nodri Santi , e si 
nella nodra Storia debbono avere gran parte . Il Ferrari 
ne - compilò un buon libro , che ultimamente è (Iato c«n 
qualche miglior critica , e con maggiore ampiezza ri- 
fatto da un Anonimo , e col titolo di ^giologìo Italia- 
no in due tomi in 4. metto a luce dal 1 \emondini , Ma 
per non fare un leggendario di Santi anche qui ci vuole 
gran giudizio nella lecita si de’ Santi , de* quali fi vorrà 
ragionare * si delle lor gefie . Vanno fenza dubbio pre- 
fcelti i Martiri , e gli altri più antichi , e quelli , che 
colla Storia unircrfale o della Nazione , o della Gliela 
hanno maggiori meriti . Ma non farà neppure inutile 
confultare le librerie , e fe fi trovate qualche vita non 
più (lampara di alcun Santo , la quale meritate di etter 
fatta nota , potrebbe quella etere di un giudo titolo per 
parlarne, quantunque il Santo non entrafle nella ferie di 
quelli , a* quali abbiamo detto doverli dare la preferen- 
za . Del redo oltre la feelta de* Santi vuolfi , come di- 
ce» , farne una pari delle cofe , che li riguardano ; e 
tra quelle fenza dubbio van noverate le traslazioni de’la- 
cri lor corpi , come quella di S. Mgoflino in “Pavia , 
benché metta con grande temerità in dubbio dallo Spa - 
nemio C Introd. Major, p. 671. ) co’feguiti miracoli , che 
indarno han tentato Ciannandrea Schmid nella fua Hi - 
fioria S Acuii vii. & vili, variar um fabulis maculata 
p.l 6 .fegg. di far patere perfavolofi. Però converrà 
al noftro Storico dammare la fuppoda traslazione del 
Corpo di S. Benedetto in Francia , e mettere in chiara 
luce le forti ragioni , che ha la nodra Italia di non cre- 
derli fpogliata di un tanto teloro , 

XVII. Io ho a certi capi ridotte le materie , che 
dovrebbono etere in quella Storia trattate . Non perciò 
pretendo io , che con quell’ ordine debba procedere 
lanoftra Storia . Mi piacerebbe anzi di vederla feguita 

tutta 
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tutta fe non per annali ( il che troppo è difficile ) , al- 
meno per via di fecoli , e in ciafcuno per quanto fi può 
fecondo l’ ordin degli anni . Ma non configlierei mai il 
nofiro Storico a divagarti in difeuflìoni Cronologiche . 
Seguiti egli una delle Cronologie più ricevute fia per li 
Papi * fia per gPImperadori > fia per altri fatti più ge- 
nerali » e quanto a* Vefcovi delle Chiefe particolari fi 
contenti di quc’Iumi, che ci han dati certi più efatti 
moderni Scrittori . Cosi per darne un eferapio, a che 
trattandoli de’ Velcovi, e degli Arcivefcovi di Milana 
yorrebb’egli imbarazzarli nelle fpinofe controvcrfie del- 
la loro Cronologia ì qnando potrebbe con tutta la Sicur- 
tà affidarli alla ferie Cronologica , che ce ne ha data il 
Ch. Saffi . Ciò intendali Tempre , quando egli non ab- 
bia in mano un qualche non più offervato monumento , 
che obblighi ad abbandonare gli Autori , che in Affatto 
genere di ftud) l* han preceduto , e ipecialmentc l* 
Vgbelli ftimabiliffimo pe'fuoi tempi , ma per l« feoper- 
te poi fatte colto in mille falli dal Muratori , dal Cava, 
liere Olivieri , e anche da me nelle varie ferie de* Ve- 
feovi di Cremona , di T ijloja , di Lodi , di Crema , di 
Ofimo t d* Imola » e di Cefena , che ho dovute correg- 
gere , benché quella limola ftia ancor manoferitta in 
mano dell’ampliflimo Cardinal Vcfcovo , che me l'ha, 
richieda . 

XVIII. Mi fi domanderà forfè in qual lingua vorrei» 
che fi fcriveffe la nofira Storia . I Librai diranno fubito, 
che in Latino , perchè cosi più ficuro ne avrebbono lo 
fpaccio oltrammonti . Ma mi perdonin pur efii ; non al 
loro traffico aver deefi in tali cofe riguardo , ma al be* 
ne , e al decoro della nofira Nazione . £ I* uno , e 1* al- 
tro vuole , che la Storia Ecclefiaflica A* Italia in Italia - 
no fi feriva . Lo vuole il bene della Nazione , accioc- 
v chè i nofifi ancora » che della favella Latina non han 

H a fat to 
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fatto Audio , non fieno privi ne del piacere di leggere 
Je cole nofire , cioè quelle , che più impegnano , e 
piccan più una laudevole curiofità , ne del vantaggio , 
che fperar potTono da una lettura si confacevole ad illil- 
lar la pietà , e la Religione . Lo vuole innoltre il deco- 
ro della Nazione . E che ? Si avrà a vedere , che le 
Storie Ecclefiafoche non folo d e’Godeau , e d z’Fleury » 
ma di un Mofemio Proiettante corrano tra noi recate nel 
rottro idioma ; e la particolare Storia fccclefiattica della 
nofira Nazione fi avrà a feri vere in una lingua già no- 
llra , ma ormai morta ? Quale fconcio ! Gran cofa 1 
L* Italia fi è fatta vile imitatrice di tutte le mode fora- 
ftiere . Solo veggendo pur ella , che oggimai tutti fcri- 
vono nelle patrie lor lingue , e quali voglionci obbliga- 
re ad apprendere anche le lingue del TS^ord più dimenti- 
cato , vorrà mantenere I* antico ufo di fcriver latino 
anche in quelle colè , che dal noflro idioma prendereb- » 
bono e forza , e grazia maggiore . Ma checcheffia di 
altre materie , ciò che di quella noftra fi è accennato , 
ballar dee , perchè ognuno in ella voglia alfa Latina pre- 
ferita la nofira lingua . 

XIX. Non fi afpetti ora alcuno , che io entrar voglia 
a decorrere dello fide, che ufar si dovrebbe in quella 
fioria . Gran quelìione fu ciò mode al Flcury il Card .Orfi 
nella Prefazione al primo tomo della fu* ttoria , e quan- 
to al non doverli in una ttoria Ecclelìattica fare un cento- 
ne di tetti volgarizzati con frammezzo poche parole o 
-di-gloffa i o di critica , come fcrnbra , che pretendelfe 
quello dorico Franzefe , ebbe quelli tutta la ragione di 
combatterne il Pentimento troppo lontano da tutti gli 
efempj degli fiorici si Greci che Latini . Pel rimanente 
farà difficile > che gli altri si arrendano al parere , e for- 
fè meno all* efempio di lui . In materia di ftile ognun 
jpenfa o vuql benfare a luo modo. Non riformeremo 
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mai fu ciò 1* idee , e ’l gufio degli nomini . Solo mi fi 
permetta di defiderare nel nollro fiorico uno flile colto » 
e pulito , ma non affettato , piuttofio Tempre chiaro c 
infieme vivo, e fecondo la materia , che avrà per le 
mani , pittorefco . Se alcuna cofa aveffi da aggiugnere, 
farebbe anzi fulla fcelta delle opinioni .Ma fu quello ar- 
gomento ho io già fiefa un intiera difiertazione ; onde a 
quella rimetto i leggitori . 

XX. Dopo tutto ciò mi fi chiegga , fe avretn q uefia 
fioria , e fe quando pure Paveffimo , vorrebbe lo fcrit- 
tore far ufo delle cole finor da me divifate : e io rifpon- 
derò di nò . E perchè dunque , fi ripiglierà , ci hai fat- 
ta leggere quefta tua ftampita? Dirollo ingenuamente: 
per trafiullarmi la fantafia con una immagin permc trop- 
po lieta di quella fioria . Siccome io per P amore , che 
porto alla nollra Nazione, ardentemente la bramo, cosi la 
folalufinga, benché vana , di vederla pure eleguita mi 
rallegra , e mi ricrea . Del refio a Dio piacefle che final- 
mente uno fi ritrovane , che a quefi* opera rivolgelfe i 
fuoi fiudj : nulla mi graverebbe, s* egli tutt* altra via; 
prendelfe da quella , che io gli hò moftrata . Non mi 
arrogo già io un aria , che mal mi converrebbe , di pe- 
dantifmo. Ho folo prete lo di dare una qualche idea di 
quefta fioria , onde anche con ciò aguzzarne in altri il, 
defiderio . Si faccia , e fi faccia bene ; per nulla fi ab- 
biano i miei penfamenti ; non mi darà alcuna noia . 
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APPENDICE 

Di due Cronichette non più Campate 

f. r. 

Breve Cronaca de' Fegi Franchi dal 688. al 912. 
da un Codice del Capitolo di Verona . 

I L Ch. ed umaniflimo Sig. Canonico Marchefe DIO- 
NISI mi diede (già fono molt’ anni ) una breve 
Cronaca de’Regi Franchi , ch’egli avea tratta dal Codi- 
ce 158* della famofa Capitolar Libreria della Tua Catte- 
drale di Verona . La tavola premeva al Codice arriva 
fino al 1069. y dal che è facile fidarne 1* età. Io ho 
divilato di pubblicarla in quell’appendice, feguendo 
l’ortografia del Mf. Perocché quantunque non molte 
cofe ci fi notino , le quali fieno di Storia Ecclefiafiica 
Italiana , nondimeno la ferie di quelli Re ha gran con- 1 
nefiìonc con tutta la nolìra Storia, e alcune cofe s’incon- 
trano nella nollra Cronichetta degne di oOervazione . 
Tricefimus feptimus Cyclus . 

688. Pipinus primus regnum cepit . 

Tricejtmus oìiavus Cyclus . 

707. Hildulfus dux obiic . Rcquicfcit in Laubaco 
Monallerio - 

711. Grimaldus obiit . 

714. Pipinus obiit mente Decembr. 

715. Leo imperator . 

717. Sufcepit bellum inter Karolum , & Regefri- 
dura in Vinciaco , menfe Martio , medio quadrageff- 
mo, die Dominico . 

720. Carolò* bellum habuit contra Saxones . 

Tricefimus nonus Cyclus . 

725. Carolus primula fuit in Bavverias . 

, . "• 
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73 o. Carolus perrexit ad Suavos contra Lantfridum 
, 732- Carolus fui t in Wafconia contra Eodoncm . 

734. Carolus bellutn abuic contra Saracenos . 

736. Carolus cum exercito , venit in Wafconia • 

7j§. Carolus bellutn habuit contra Saraceno* . 

Quartus (fic) decimus Cyclus . 

741. Karolus deftinétus ed ; Karoloraannus » Se 
Pipinus . Leo imperator defuntìu* , Conllantinus eju* 
filius recepit . 

. 747. Karolomannus Romam perrexit . 

749. Grippo perrexit in exilio . Natività* Regi* 
Magni Caroli . 

Stephanus Papa venit in Francia . Pipinus 
rex cum Francis in Italia perrexit . 

757. Franci obfiderunt Papejam ; Pipinus fuit in 
Saxonia . 

Quadracefmus primus Cyclus deccmnovennalit . 

760. Pipinus Rex conflitìum habuit contra Wag- 
fardum . 

761. Eclypfis. 

762. Pipinus placitutn habuit in Varmacia . 

765. Eclypfis. 

764. Zelum ( per gel u ) magnum . 

768. Pipinus rex obiit v 1 1 1 . KL Oflobris . Karo- 
lus , & Cariomannus filli ejus receperunt . Karloman* 
nus obiit II. Non. Decembris 871. 

770. Karolus Rex bellum habait contra Saxones in 
Gresbugh . 

774. Adrianu* Pontificatum fufeepit. KI.Feb. Ka- 
rolus iterum fuit in Italia , & capto Defiderio , Se uxo . 
re ejus , & fìlia aduxit l'ecuni in Francia . 

77 6. Karolus iterum fuit in Saxonia , & fubjugati 
Saxones dederunt hofpites , ut fierent Chriftiaui . Et 
Karolus fccit Caitellum i'uper fiuvium Lipia * 
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Quadragejtmus fecundus Cyclus . 

779. Karolus fuit in Spania in Cad'areaugulla . 

782. Saxonei rebellantes plurimos Francos interfe- 
cerunt • Et Karolus coogregatos Saxones juflìt eos de- 
collare . 

787. Karolus perrexit ad Romam , Se irta Ugna 
apparuerunt fuper homines . 

792. Karolus rex primum fuit in Chunia . 

796. Adrianus Papa defundus vm.KI. Jan. 

Qu adratrefìmus tcrtius Cyclus . 

801. Domnus Karolus .imperator fadus eli . 

807. Eclyplìs bis. 

8 11. Eclyplìs bis. 

813. Eclyplìs, 

8 1 4« Domnus Karolus imperator obiit v.KI.Februa- 
rii . Hludovicus filius ejus imperium fufeepit . 

^jiadragcfttwts quintus Cyclus . 

838. Coniuncxit nos Deus fimul . 

839- Domnus Ludovvicus obiit xi 1. Kl. Julii. 
Klotharius feeptrum recepit . 

842. Fuit bdium in Fontanit inter Klotharium , & 
Hludovicum y & Karolum vili. Kl. Julii die Sabbati . 

846. vili, ldus Julii fuit tonitruum ingcns feria v. 
de quo multi homines perierunt , & xvi 1 r. Kl. Julii 
bellum inter Pipinum tìlium Pipini , & homines Karoli» 
in quo Hugo , & Rubo . . . ceciderunt die Sabbati . 

851. Domna Hirmingarda imperatrix obiit xiir. 
£ 1 . Aprilis . 

Quadrxgtftmus fextus Cyclus , 

SjS- Hlotharius Rex filius Hlotharii Imperatoris 
accepit uxorem Teutbergam . 

858. Hlothar/us Rex contra Hucbertum cognatum 
fuum duxif exercitum in Burgundia . Exivit autem ab 
Aquìs v. Kl. Januarii Feria 1 1 1. Eodem anno Hludo- 
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vicus adverfus Karolum fratrem fuum esercitimi du- 
cens , fugavit eum abque prslio . 

$64. Fames valida . 

868. Hlotbarius Rex juvenis obiit . Hirmingarda 
Regina llmiliter -óbiit . 

^Hadràgefimus feptimns Cycltis , 

88$. Kariomannus rex obiit . 

887. Karolus imperator obiit . Bellum inter Wido- 
nem , & Perengarium in Italia . 

888. Otbertus epifcopus obiit . Arnulfus in ho- 
flem ... vel inter Widonem , & Perengarium. Goz- 
pertus obiit . 

890. Berenhart filius Karoli vix de Retia evafit ; 
nimia mortalitas hominum . Salomon epifcopus obiic . 

891. Stella Cometis . Eclypfis . Gunzo Archie- 
pifcopus a Nordmannis interemp^us eft . Arnolphus 
Rex de Nordmannis triumphavie . Stephanus Papa 
obiit . Forjnofus Papa conflituitur > & Berenhart filius 
Karoli ab Ridolfo occiditur . 

892. Arnolfus Rex cum exercitu fuo in Maraha , 
terramque devaftavit . 

gìyadragcftmus ofttiVHs Cyclus . 

893. Eclypfis Lunae. Engilfcale obcecatur. Ite- 
rum Arnolfus in Maraha, & Wilhelmus occiditur. 

894. Eclypfis . Arnulfus Rex in Italia cum magno 
exercitu. Wido imperator , & Zuventibulo dux . 

895. Zuventibulo in Regem elevatur . Famis vali- 
da andò & Arnolfus in Italia . 

8y6. Arnulfus Romam vi cepit , & a Formolo 
Papa Imperator conlecratur . Eodem anno Formofus 
obiit ; & Bonifacius fucceflìt ; & hoc anno obiit ; poit 
eum Stephanus Sedem Apollolicam .... famefque va- 
lidifiima . Et Rex ccepit infirmari , Bafilicaque ad La- 
teranas majori p«irte cecidit . Et Stephanus Papa For- 
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mofum de fepulchro ejecit ; eumque fuper fedem lo- 
cavit ; atque Diaconum prò eo conllituit , ut refpon- 
fum dediffet : & eo devido fecit Papam per Bafilicam 
trahere , atque in fluvium proiccre ; & ex ore ejus 
cruor per pavimentum exfluebat . 

897. Arnolfus cum omnibus Regni populis generale 
habuic conventum ad Forah .... & calu cecidit . 

898. Lantbertus lmperator Italiae fìlius Widonis 
obiit . 

899. Hungari Italiam ingreCG . Arnolfus lmp.obiit» 
& fìlius ejus Hludovvicus Regnum fufeepit. . . . quo 
multa malitia orta Si auda eli . Zuyventibulcus Rex fi- 
lius Arnolfi occifus eft . Et Hludovvicus fìlius Bofonis 
in Italiam . 

901. Iterum Hungari in Italiam » & Hludovvicus 
fìlius Bofonis lmperator fadus eli . 

907. ...Albertus fìlius Heinrichi fada fide Epi- 
feoporum cctptus , decollatus eli . 

908. Hungari bellum contra Bauvarios inexupera- 
bile fecerunt . Et Liutbaldus dux eorum , Comitcl'que, 
atque Epifcopos quamplurimos , illorumque fuperllitio» 
fa fuperbia crudeliter occifa eli . 

910. Hungari bellum cum Alamannis fecerunt > vi. 
doriamque... verunt . Et Gozpertus comes occifis 
eli , parlque populi magna occila eli ; Si in iplo itine- 
re cum Franchis pugnaverunt .... Ehardum Duccm » 
& Liutfredum , aliolque quam plurimos , Bajovariis 
vidoriam ex parte tenentibus occidcrunt , praedamque 
abfìulerunr . 

ltem Vngari Alamanniam Franciamque t atque u'tra 
Rcnum , & Magi Campum , ufque Maraha , Augum 
devalìabant , & reverfi furie ; & Purchardus Comes 
ab Anfelmo injullo judicio occifus eli . Frater autem 
ejus Adalbertus Comes > praccepto Salomonis interem- 
ptu* eli . $**• 
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Quadrage/imus nonus Cyclus . 

912. Iterum Vngari in Alemanniam » Franciam- 

que inva atque ultra Rhenum , & Magi Cam- 

pum , ufque Maraha . . . devafiabant , ac fine damno 
revcrfi funt . 

5. ir. 

' filtra Crocchetta tratta da un Codice Mf. 
del Capitolo di Ti/loja . 

Tra* Codici Mf. de! Capitolo di Ti/loja , de* quali 
nella mia Biblioteca Tiflojefe a Torino Campata nel 1752. 
ho dato un breve ragguaglio, ve n'ha uno in perga- 
mena fcritto nel xn-iecolo , e in elfo infieme colla 
nota fomma , o raccolta di Canoni di Burcardo legge!! 
una fpecie di Cronichetta , o piuttofto una compilazio- 
ne di varie ferie di Re ; ed è quella , che qui foggiungo. 
Sul principio è mancante con non molto danno della 
Storia , e folo comincia dal Re DAVID. II più im- 
portante di quella Cronica, e che più interefla l 'Italia , 
è ciò, che rifguarda i Re Longobardi . Quello pezzo 
trovali pure in altro bel Codice nell’archivio fegreto 
Vefcovile , Codice contenente un altra Raccolta di 
Canoni , e che io nella citata Biblioteca p.3. conghiet- 
turai clfere fiato fcritto l'otto il Pontificato di Calli/loll. 
il quale fu Papa dal 1119. al 1124. avendo offcrvato, 
che il Catalogo de* Papi ivi defcritto , e da me pubbli- 
cato ( ivi p. So* ) finifce appunto in Calli/lo W . , ma 
fenza nota degli anni del fuo Pontificato ; indizio aliai 
forte per credere , che Callido non folle morto . Or* 
per rendere più utile la prelente Cronichetta ho pcnfa- 
to di collazionare ancora con quello Codice 1 * ultima 
accennata ferie de’Re Longobardi . Per l’ortografia av- 
vertali , che io ho voluto ritenere quella de’Codici ; c 
folo ad alcuni luoghi , oye s’incontra qualche maggio- 
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re fconcezza , ho fcgnato per indennità e mia , e de 1 
leggitori fic - 

David regnavit annos 40. 

Salomon regnavit annos 40. Me iv. Regni fui anno 
lemplum xJifìcavit , confummavitque anno. 
R(»boam regnavit ann. iy. 

Abia regnavit ann. 3. 

Afa regnavit ano. 41. 
lofaphat regnavit ann.25*. 

Ioram regnavit ann.9. 

Ochozias regnavit ann. 1. 

1 Atalia regnavit ann.7. 

Ioas regnavit ann. 40. 

Amalias regnavit ann.29. 

Azarias regnavit ann.52. 

Ionathan regnavit annos 16. Remus * Romulufque na- 
icuntur. * 

Achaz regnavit ann. 16. Hujus temporibus Romulus Ra- 
mam condidit . 

-Ezeehias regnavit ann.29. 

Manaflfes regnavit ann.jj. 

Amos regnavit ann.i 2. 
loslas regnavit ann.32. 

Ioachim regnavit ann.i 1. /- 

Sedechias regnavit ann.2. 

Huc ufquc reges Hebrazorum . Dehinc Reges Perfa- 
rum . ® 

Darius regnavit ann.36. 

Xerfes regnavit ann.20. 

Artarxerfis , qui Longimanus ann.40. 

Darius reg. ann. 18. 

Artaxerfes reg. ann.40. 

Artaxerles j qui Si Ocbus reg. ann.2<J. 

Xer* 
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Xcrfes Oci filius regn. ann.4. 

Darius regn. ann.6. 

Hucufque Reges Perfarum . Dehinc Regcs Grascorum. 

-Alexander Macedo regn. ann.5. 

Ptolomeus Lugi C fìc ) fìiius regn. ann.40. 

Ptolomeus Filadelfus regn. ann. 3 8. 

Ptolomeus Evergetes regn. ann.26. 

Ptolomeus Filopator regn. ann.17. 

Ptolomeus Epiphanes regn. ann. 24. 

Ptolomeus ( fic ) Filortes regn. ann. 25. 

Ptolomeus Sother regn. ann. 17. 

Ptolomeus Alexander regn. ann. io. 

Ptolomeus Cleopatra: filius regtr. ann. 8. 

Ptolomeus Dionifius regn. ann. 30. Pompej’us Hierofò- 
lyma capta Judxos Romanis tributarios effecit: Per 
idem tempus Caro (/?c ) Philofophus nafeitur. Apoi- 
lodorus Praeceptor Augnili clarus habetur . Cicero 
laude Oratoria celebratur • 

Cleopatra regnavit ann. 2. , quia tertio ejusanno Iulius 
Cariar fumpfìt imperium . - 

l{eges Bimani . 

Gajus Iulius Cariar regn. ann^.Hic primus Romanorum 
fìngulorum optinuit principatum , a quo etiam Cae- 
fares appellati lunt . Abhinc fequuntur Imperato- 
res Romanorum . 

Nativitas Chrilli . Sexta mundi a:tas . 

O^lavianus fegn.an.yó.His temporibus Chrilius natus eff. 

Tibcrius filius Aug. regn. ann. 23. Peraélis a principio 

niundi annis quinqne minibus 228. 

Gajus Galicola regn. ann.4. Hic In Deos fé transferens 
in tempio Hierofolimorum Statuam Iovis fub nomine 
Può poni juflìt . Per idem tempus Matthaeus Apollo- 
ius E vangelium in ludasa primus fcripfit . \ 

Claudi us regn. ann. 14. 

1 • ‘ * a “Mera 
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Nero regn. ann.14. tt . , T » 

VefpaGanus regn. ann.10. Hujus lecundo anno litus 
Hierofolymam cepit , atque fubvertit , ubi undecies 
centena millia ludaeorum fame , & gladio perierunt ; 
fed prster boSvCentum millia publice venundati funt . 
Titus regn. ano. 2. 

Domitianus frater regn. ann. 1 3 • 

Nerva regn. ann. 1. 

Trajanus regn. ann. 19. 

Adrianus regn. ann. 2 1 . 

Antonius ( fic ) Pius regn. ann.22. 

Antoninus minor regn. ann. 1 1. 

Commodus regn. ann. 1 3. 

Helvius Pcrtinax regn. ann.i. . . 

Scverus Pertioax regn. ann. 16. Origems Alcxandne 
fìudiis eruditur . 

Antoninus Caracalla Severi Fil. ann. "j» 

Macrinus ann. 1, 

Aurclius Antoninus regn. ann. 4. . . 

Alexander regn. ann.i g. Origcnis Alexandrie cliruiC» 
Rome Ulpianus infignis jurifperitus . 

Maximinus regn. ann. 3. 

Gordianus regn. ann.7. 

Philippus regn. ann.7. Ifte prior inter Imperatores cre- 
4 didit Chrifto > * 

Decius regn. ann. r. 

Gallus , ac Volufianus filius regnavit ann. li. 

V alerianus curo Gallieno regn. ann.i $• 

Claudius regn. ann. 11. 

Aurelianus regn. ann. $. menfes 6 • 

Tacitus regn. ann. I. 

Probus regn. ann. -6. 

Carus cum fiiiis regnavit ann. 2. 

Diocletianus , & Maxirjiianus regn. ann. 20. 
Valerius regn. ann. 2. 
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* Conftantinus regn. an. 31. Irte primus Imperato: Chri- 
ftianus effeftus iiccntiam dedic Chriftianis libere con- 
gregari x & in honorem Chrifti Bafilicam conftrui . 
His temporibus herefis Arriana exoritur , Nicenum-- 
quc Concilium Conftantinopolim (fic ) ad condem- 
pnationem Arrii congregatur . Donatiftarura Scifma 
oboritur . 

Conftantinus 5 Se Conftans regn. ann. 24. 

Iulianus regn. ann. z. 

Ioyinianus regn, ann. 1. 

Valentinianus , Si Valens frater ejus ann. 14. 

Gratianus cum fratre Valentiniano 6. 

Valentinianus cum Thcodofio 8. Synodus Conftantino- 
poli collegitur . 

Theodofius cum Arcadio , & Honorio regn. ann. 3. 
Per idem tempus Iohannes Anachorita inftgniter 
claruit , 

Arcadius cum fratre Honorio ann.i 3. 

Honorius cum Theodofio minore fratris filio regn.an.15. 
Carthaginenfe Concilium congregatur . 

Theodofius minor Arcadii filius regn. ann. 17. Ephefina 
Synodus congregatur . 

Martianus regn. ann. 6 . Calchedonenfe Concilium cc- 
lebratur • 

Leo major cum . . . . eo minore aon. 17. 

Zeno regn. ann. 17. Leonem Auguftum fìlium fuum in- 
terficere querens prò eo mater iilius alium figura fi. 
milem optulit ; ipfumquc Leonem occulte Clericum 
fecit , quique in Clericatu ufquc ad luftiniani tempo, 
ra vixit . 

Anaftafius regn. ann.27. 

Iuftinus major regn. ann.8. 

Judinianus regn. mn.38. 

Juflinui minor regn. anri.ii* ' 

Tibc- 
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Tiberio* regn.ann- 7 
Mauricìus regn. ann.21. 

Phocas regn. ann. 8. # 

Heraclius dehinc quintum annuiti agit Imperli. Fmnt 
igitur ab cxordio mundi uique ad prefentem eram > 
hoc eft in anno quinto Imperatori ( fic ) Eraclii , & 
quarto Principe Sefebuti anni quinque millia oétin» 
genti 1 3. 

Tofl interpojitam vacuarti T agiti am hxc fequuntur » 
Adoloaldo io. 

Ariobaldus 15. 

Rothari 1 6. 

Rodopertus 2. 

Grimuaidus 9. 

Pertari io. 

Cunipertus 13. 
lutpertus 2* 

.Aripertus 12. 

Enliprandus I. 
lupendux filius ejus 31. 

Rachis 5. 
i\gilìulphus 8. 

Defiderius 18. 

Carolus Primus de Francia in Italia 33» 

Pipinus ejus filius 7. 

Lodoicus 9. 

Lotharius 28. 

Lodoicus 26. - 

Carolus Calvus 3. 

Carolus Magnius (ftc) 9. 

Beringharius Rei 25. 

Guido Imperator 3. 

JLambertus filius ejus Imperator 8. 

Rodulfus 2. 

Hugo 
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Hugo Rex cum filio fuo Lothario 32. 

Bernigarius cum filio fuo Adalberto 11. 

Odio lmperator 26. 

Odio lmperator 6. 

Odio lmperator 6. - ; ' . 

A Chrifti Nativitate ufque huc funt anni mille 1. 

Henricus Rex 2. 

Heenricus 23. 

Curradus ij. 

Heenricus 18. ■* 

A Carulo Primo de Francia ad annos 23. Lodoici funt,, 
anni 100. . 

A vigefimo tertio anno Lodoici ufque adquartumOdlo- 
nis majoris Imperatoria funt anni 100. 

A quarto anno Odlonii Imperatoria ufque ad 18. Heenri- 
ci tertii Imperatori funt anni 90. 

Anno Primo Alboin Regis , Hic in Italia: erat Indidlio 
prima, Dominice vero Incarnationis ann. 5 54. (1) » 
regnavitque ipfe Alboin in Italias finibus ann.7. , & 
tnenfibus 6. Quando obiit , erat Indidlio quarta . 

Ann. Dom. Incarnat.586. Cleph vero Rex poli obitum 
Alboini regn.ann.i. & menf.6. Tunc erat Indidlio 6 . 

Ann. Dom. Incarnat. 587. Duces Longobardorum C 2 ) 
tenuerunt poli ejus obitum regnum ann.io. Tunc erac 
Indidlio prima . 

Ann. Dom. Incarnat.583. (fie ) . Tunc flatuerunt fibi 
Longobardi Rcgem Audlhari filium Clafphonis , qui 
regnavit ann.6. Quando obiit » erat Indidlio 6. 

Anno Dominice Incarnat. 589. Agilulphus Rex regn. 
ann.25. quando obiit, erat Indidlio prima . 

Ann. Dom. lncarnat.616. Adoloaldus Rex filius Agi- 
lulphi regn. ann.io. cum Teutelinda matre fua. 

I Qiian- 

(0 j8}.£W . alter Pi fior. , de quo in Prtfatiancula. 
t 1 ) i.aiigob»rdomm li. , ac d ti net fi . 

r « 
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Quando vero cjcdus eft de Regno , erat Indidio ir. 

Ann. Dom. Incarnat. 623. Adovaldus in ejus loco con- 
fiitutus eli , & regn. ano. 13. Quando obiit , erat In- 
dizio nona.. 

Ann. Dom. Incarnatati. Rotharis Rex regn. ann. 16. , 
& menf.4. Quando obiit.erat Ìndidio io. 

Ann. Dom. Incarnat. 2. Rodoaldus ejus filius regn. 
ann.j. , & dies 9. Qyando obiit , erat Indid. 15. 

Ann. Dom. Incarnat.657. Aripert filius Gundualdi regn. 
ann.9. Quando obiit , erat Indidio 9. 

,Ann. Dom. Incarnat. 6 $ 6 . Cfic) (1) Godopertet ejus 
filius regn. ann.i. , & menù tribus . Quando obiit > 
erat Indizio 1 1. 

Ann. Dom. Incarnat. 669. (2) Grimoaldus Rex regn. 
ann.9. Qyando obiit , crac Ìndidio quarta . 

Ann. Dom. Incarnat. 676. Garibaldus ejus filius regn. 
menf. 2. Pertanri (3) Rex regn. ann. io. Quando 
obiit , erat Indidio 14. 

Ann. Dom. Incarnat. 685. Gur.ipert regn. ann. 3. cum 
Patre Tuo. Poflea vero regn. ann. 13. (4) Quando 
obiit, erat Indidio 14. " 

Ann. Dom. Incarnat. 696. Liupert regn. ann. 2. 
Qyando obiit , erat Ìndidio prima. , 

Ann. Dom. Incarnat.698. (6) Aripert filius Raioperti 
regn. ann.12. Quando obiit , erat Indidio 14. (y) 

Ann. Dom. Incarnat. 71 1. Anfprat (8) regn. menf. 3. 
Liuprandus ejus filius regn. ann.3 1. Quando obiit, 
eradndidio 1 1. 

Ann. Dom. lncarnat.748. Aifiulphus £9) regn. a. 8.(10) 
Quando obirt , erat Ìndidio io. 

Ahn. Dom. Incarnat. 757. (1 j) Defiderius , & Alde- 
chis (12) regn. ann. 17. 

-, Tunc 

(O 666 . là. fi) 698. là. fj) Pcrtari. là. (4) ti. là. 

(j) *68 .là. * (6)700. là. (7>ij. là. (8J 7ti. Anfprad. ìd K 1 

Agiflulfusli. -» (io) 9. là. (u) 756. là. (u) Adclchis. là. 


* 
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Tunc cos Carulus cjecit de Regno : erat tiamque In- 
dizio ia. 

Ann. Dom. Incarnat.774. Caròlus Imp.I. règn. in Lon- 
gobardi ann. 3 3. , nana antca in Francia regnaveraC 
ann.7. Quando obiit , erat Indizio 14. 

Ann. Dona. Incarnai S07. Pipinus cjus filius regn. in 
Longobardia ann.7. in Francia vero regn. (1) ann.26. 
Quando obiit } erat Indizio 6. * 

Ann. Dom. Incarnat.8 1 Lodoicus filius ejufdem Caro, 
li regn. in Longobardia ann.9. Quando obiit * erat 
Indizio 15. 

, Ann. Dom.Incarnat.822.Lotharius Frater Lodoici regn. 
ann.28. Quando obiit , erat Indizio 1 3. 

Ann. Dom. Incarnatalo. Lodoicus Junior filius Lotharii 
regn. ann.26. Quando obiit » erat Indizio 8. 

Ann. Dom. Jncarnat.876. Inter Carolum de Francia fi- 
lium Lodoici , & Carolum Magnum regn. a. 3. Tunc 
erat Indizio 12. * 

Ann. Dom. incarnat. 879. Carolus divina clementia 9 
antequam eoronatus fuiflct, regn. ann.s. Podea vero 
regn. ufque in annum feptimum (2) , Qyando obiit , 
erat Indizio 6. Beringarius Rex poli mortem Caroli 
regnum fortitus ed Italicum ; qui dum unum annum 
regnaflet , contentio ed (3) inter Guidonem Jam (4) 
didlum Beringarium , ufque quo pugnam inierunt . 
Tunc effugatus ed Beringarius a Guidone (5), & 
obtinuit regnum (6) ann.g.Per Indid. 10. obiit . Ade- 
ptus ed vero regnum Lambertus filius ejus * & re- 
gnavi in eo felieiter ann.9. Oliando obiit* erat In- 
dizio 4. Tunc Beringarius introivit in Regnum , & 
optinuit (7) fimul cum ilio partim ufque in ann.28. 

I 2 Po- 

(5) widone. li. 
fé) Obtinuit annos. li, 

(7) Tcnuit. li. ■■ 


<0 Kegnaverit atttea. li, 
(1) Regoavit »n. 6 , li, 
<3) Orta eft . li. 

{fy) Et jam. li. 
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Poftea vero Romani fufcipicns lmperator effedus 
eft : regn. ann.9. (i) Eodem denique anno Rodulfus 
introivit in Regno (2) : mo* ortum eft bellum incec 
Rodulfum , & Beringarium Regem , Beringarius ve. 
ro fuga lapfus eft Veronam . Rodulfus vero tcnuit 
Regnum ann.2. Tunc diebus illis Veronenfes Berin- 
garium interfecerunt . Rodulfus denique per Alpes 
apenninas fuga lapfus Burgundiara petiit. Erat nac- 
que (3) Indizio 14. 

Aqn, (4) Dom. Incarnat.926. Inter Beringarium vero , 
& Guidonem (5) , Se Lambertum , & Rodulfutn 
regn. ann.39, J 

Hugo Rex antequam filius ejus Lotharis (6) nafceretur, 
regn, ann.5. Poftea vero (7) cum filio liio regn. uf- 
que in annum (8) 22. Qyando obiit* eratlndid. 6. 

Ann, Dom. Incarnar. 949. Lotharis ejus filius (9) poli 
obitum Patris fui regn. ann.2. Quando obiit > erat 
Indizio 8. 

Ann. Dom.Incarnat.950. Beringarius Rex cum filio fuo, 
fimul Adalbertus regn. ann.i i.Tunc Odio Rex ejccit 
eos de Regno : Erat namque Indizione (io) 4. 

Ann. Dom. Incarnataci. Dehinc predidus Odo Ro-* 
mam ingreftus eft. (11) » atque lmperator ibidem ef. 
fedus omnem Italiam fuarft fuo fubjugavit Imperio ; 
regnaditque anno 1 1. menfij, obiit anno Dom. 972. 
Indidione 15. 

Odo filio (12) Odonis regn. ann.i |. Qyando obiit an- 
no Domini 986. Indidio 11. 

Ann. Domini 988. Indidione 15. Odo filius Odonis, 
& nepos Odonis poli mortem patris fui regnayit in 

Sa- 


ri) Effefius regn. ariti. 8. Id, 
(a) Regnurn . Id 
(j) Om. namqut ld.\ 

(4) Anno vero. Id. 

(5) widonem . Id. 

(f) Lothirius. Id. 


(?) Om. vero . Id. 

C8) Annns. Id. 

( 9 ) 943- Lotharius filius ejus. Id, 

(10) Indicìio. Id. 

(11) Om. e/ 1 . Id. 

(u) Filius 
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Saxonia ann.t2. , & poftea in Italia ami. $. Quando 
obiit anno Domini 1002. Indidì.iy. 

Ann. Domini 1014. Indid.u. xvi. Kal. Martii polì obi- 
tum namquc Odonis tcrtii fuerunt ann.12. , ufque 
quo Enricus Romam Veniens eodem anno $. Kal. 
Marcii coronatus di . Rcgnavit ann.io* metlf.4. , Se 
dics iy. Quando obiit xvm. CO Kal. Augufti» 

• Tunc anni Domini 102 y. lndid.8. Port obitum nam- 
que ejufdenvEnrici Imp. fuerunt ann.2 . , & men- 
fes 8. ulque quo . 

Ann. Domini 1027. Indi&.io. Chunradus Rotile coro* 
natus dì ipfa die Dorainice Refurre&ionis vii. Kal» 
Aprilis Indid. io. 

. . * » 

(l) xvil. idi '• 
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DISSERTAZIONE, VI. 

Sugli Annuii del Cardinale BARONIO . 

I. T 3 Rendo a fcrivere la Storia degli Annali de! gran 
JL Cardinale Cefare BARONIO . Non è già quella 
picciola imprelà ; tanto è il numero della cole , che 
quella immortale opera ci prefenta , il Tuo lavoro » le 
varie edizioni , i Tuoi continuatori , le^verfioni , i com- 
pendi,, gli elogi fattile > le critiche , le difefe . Ed è 
ben vero , che moki m* hanno in quello lavoro precor- 
ro , che io a bello Audio anderò qui noverando , accioc- 
ché uopo non lia ripeter più fiate le medefime citazioni 
* di nomi , e di libri . Quelli fono principalmente . 

. Gafpero SAGITTARIO nella introduzione in biflo - 

rìam Ecclefiafìicam llampata a “Jena 1718* T.I. cap. xiv. 
pag. 282 .fegg. 

Giannalberto FABRICIO. Bill. Graca T. xii. 

ff^./egg. ' , 

Gianfrancefco BVDDEO I/agoge Hijlorico Theologica 
Lipfix 1730. T. il» cap. vi. §.4. pag. 790. 

Giangiorgio WaLCH IO ne* Prolegomeni alla Tua 
Porta Ecclefiaftica J^ovi Teflamtnti pag. 5$.feg. 

David CLEMENT Bìbliotbeque curieufe Tom. il. 
(Gottinga 17510^.443. * :* ' - 

11 Catalogo Bibliotbeca Bunavian a Tom.i il. Voi. I. 

( Lipfite 1755. ) pag. 30 6 . 

Il Sig. Conte MAZZVCHELLI ne’ Tuoi Scrittori 
d’Italia Voi. il. p. 1. ( Brcfcia 1758. ) pag. 387. fegg. 

Il T. Raimondo alberici dell’ Oratorio Ramano nella 
vita del Baronio premetta alle pillole, di lui T.I. ( Ro- 
ma: 1 759. ) lib. 1. cap. nii. ligi 
■ Nientedimeno mi lufingo , che qui fi avrà un tutto , 
che indarno in ciafeuno di quelli Scrittori fi cercherebbe. 

H. 
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DISSERTAZIONE VI. , . igj 
II. Or da dire è primamente quando , e come il Ba- 
ronio alla grand’opera fiali accinto. Mattia Flacio illirico 
coll* aiuto di Giovanni Wigand , di Matteo Giudice -, di 
Bafilio Fabro , d'Mndrea Corvino , e di altri nel 1559. 
avea a Maddeburgo incominciato a lampare le Tue Cen - 
turie di Storia Ecclefialiica , le quali ebbero fine I* an- 
no 1 574. in tredici tomi comp refe . Dal modo , con che 
fu 1 / opera lavorata , diede agli Autor Tuoi il nome di 
Centuriatori » ficcome il luogo della fiampa lor procac- 
ciò quello di Maddeburgefi . Lo ftrepito, che facea que-, 
fh fiori a , rifvegliò i Cattolici a combatterla . Corrado 
Bruno , il Ven.Tier Canifto Gefuita, 7 fJccolò Harpsfeld fot- 
to nome di filano Copo , Guglielmo Eyfengrein , Ono- 
frio Vanvinio Mgofliniano , l ! r ance [co Torres i primi . 
furono, che per la Cattolica verità ufciTero in cam- 
po. Ma di quelli prodi Scrittori chi un punto, chi l’altro 
prcfe a rifiutare . Però mancava un opera , che da ca- 
po ripigliando l’Ecclefiallica floria fmentilfe colle chiare 
tellimonianze degli antichi Scrittori l’ impollura de’ bu- 
giardi Centuriatori . E il vero quattro io trovo , chea 
quella imprefa fi diedero . 11 primo fu Ottavio Bagatto% 
o Tantagato , che vogliali dire Brefciano deli* ordine de 
Servi di Maria , il quale, come compiagnendo la morte in 
unalettera al Card. Sirleta Crifloforo\l{p/Jì fi efprime (1)* 
bavcva ottenuti dal grandi [fimo Iddio molti rari privilegi 
d’ integrità ecccllcntifjìma , e di finterà e non punto finta 
religione , di fetenza più che ordinaria . Che egli a fcri- 
vere una floria Ecclefialiica fi folle applicato , lo at- 
tilla Giambattifla Bjtfo nella vita di lui lìampata a Fernet 
nel 1657. in quelli termini : TfjhH unquam edidit .... 
Tfomìnatur inter alia prxfertim ejus operum bifloria Ec- 
clejìaflica , ftries feu catalogus temporum , quarti ebro- 

*■ I 4 no - 

(0 Quella lettera del Rojji fri da piflole del Pegiani dui eh. P. ftpo. 
un Codice Vaticano pubblicala la pri- mot fini pì63. il quale pih alile colie 
ma voiu nel guaito volerne de: le teca interno a Ptntegato • 
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nologiam vocànt , fignatis Imperatoribus , I\egibus , Con - 
ciliis , Tontifìcibns , Hiftoriarum folia ftve fragmenta 
apud Celare ni Baronium , w»ox Cardìnalcm , apportata, 
narrai Oéìavius Rofcius (i) e.r ipfiits voce , ut eratbomo 
candidai , & ventati s arnator , qui infuper marni Pan- 
tagathi ajferuit , & afpicienda obttilit . Scrive lo fletto 
Leonardo Cozzando nel Tuo libretto de Tlagiariis inferi- 
to nella Mifctllanea di varie operette » che dal Lazza - 
toni fi flampava in Venezia (2) , e aggiugne > che il 
fuo corrcligiofo Ottavio avea quella fatica dell’ Ecclefia- 
fìica lloria irtraprefa a perfuafione del Card. ^ ilcjfandro 
Farnefe . Ma egli fi njorl a* 1 9. Dicembre del 1 567. la- 
nciando imperfetta , e quafi nel fuo cominciare un opera 
cosi valla * Poco apprettò » cioè a* 15. di Marzo (5) 
del 1568» pafsò all’altra vita I* incomparabile Onofrio 
Tanvinio , quem ego Jemper ( acciocché io adotti le au. 
ree parole del T. Lagomarfini (4) , di cui fono i fenti- 
menti gli fletti che i miei ) inter fingulares atque adea 
admirandos non modo f acuii xvi. fed omnis ternporum 
memoria viros recenfendum indicavi ; qui quidem mìbi 
propter egregiorum opcrnm cum multitudinem , tum va - 
rietatem non unus effe fcriptor , fed multorum fcrìptorum 
balere fpeciem atque infiar videri folet . Or quelli è il fe« 
condo , che dato fi fotte a comporre una Storia Ecclefia- 
flica . Sentiamo il Marchefe Maffei (5) ,» . Gli Annali 
», Ecclefiaflici lavorati con tanta gloria dal Cardinal Ba- 
„ ronio , furon prima intraprefi , e molto avanti con- 
»> dotti da lui . Scritto han già molti > a lui doverli le 
* »» fila, 

(0 1 *gli Elogi Storici rfe’Brefcia- li per errore ferite Mar.') ; peroechè 
ni Muffii c. ‘ è error manifeflo . Di che vedati iT 

(2) Tomo il. c. 171. P. Lagomarfini nel citato Volume iv. 

(3) Che in quello giorno morilfe il dove altre cole fi troveranno rifguar- 
Tnnvinto, lo affermano il. Ni etra n , danti il Panvtnio (/>. 94 - ) 

e *1 Marcheie Mafia . Non fàccia dif- (4) Ivi pag. 95. 

Ceniti , che nella lapida del fuo Ceno- ( 5 ) l'aorta iUuflrata P art. li. 
Itfvliltiiiexviii.kiil.AfuH'Ugbtl. col. 1 70. 
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j» filamaeflre dell* immortale orditura (1) . Latino La* 

„ tiri trattando della Cattedra di S. Tietno , rimette all* 

„ Moria Ecclcfìaftica del Tanvinio . Egli fletto nella . 

,, dedicatoria al Cardinal Farnefe dell* Ìndice , o Ila 
„ della Cronica de* Tapi c Cardinali afferma , che per 
,, comando del Cardinal di Santa Croce , che poi fu 
„ Marcello II. fu coftretto a lafciar imperfetta 1 * 1 fiori a 
„ Romana, ed a rivolgerli tutto all’ Ecclefiafiica , che 
„ giaceva ancora in ofcure tenebre: per lo che , dic’egli 
,, aver con infinite fatiche , e pericoli raccolti gli anti- 
j, chi monumenti d’ogni genere ,eda molti flìmi libri 
à, ed archivi copiato e fatto copiare , e travaglio!! 

,, viaggi aver anche per ciò fatti in diverfe parti d’ Ita- 
,, lia ... la morte del fuddetto Pontefice fu di gran dan- 
,. no all* imprefa , eh’ egli però profegul valorofamen- 
,, te : totius autem inflittiti mei ratio e fi , bi fiori am 
„ univerfam Ecclefiaflicam tam Grctcam quarti latinam 
„ alia rationeatque Scriptorcs Oraci feccrunt , a Chrifli 
„ natali die ad noflra ufque tempora perducere „ Quant* 
oltre conducete egli il lavoro , polliamo argomentarlo 
dall* Indice delle lue opere , che lo fleflò Maffei (2) 
produce da una copia fatta di mano di Mon f.^ilvift I{i- 
dolfl nel 161 1. Ivi adunque fi legge : Vlfloria Ecclefla- 
flica univcrfale , fatfa ad ifianza del fie Filippo , divi- 
fa in fei tomi di mille carte l'uno e più . Dal che due co- 
fe s’imparano . L’una è , che non dal folo Cardinale di 
Santa Croce fu il Tanvinio dimoiato a quella imprefa * 
ma ancora dal Re Filippo « L’ altra i , che molto più t 

innanzi andò il Tanvinio , che non dice il Curzio . Ma 
quantunque iollimi , che il Barorùo fiali giovato delle 
fatiche del Tanvinio , almeno per quello che agli accolti 

ma- 

fi) Tri quelli va noveraro Comi! iti bozzati i primi due tomi , e che ijae, 
Curzjo neqii Eln%f Phot, lllufìr. ex Mi il B.ironio pubblici di te ripuliti t 
Ord. Eremi t. S. Augni), p. 147. dove e terminati . 
ificiuu, che il P invilita avta già ab- Ivi co). »8j. 
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materiali s* appartiene , non crederò mai , che ne i pri- 
mi due , ne altri tomi da quel Cardinale pubblicati fieno 
lavoro dell ’^dgofliniano > perfezionati foltanto da quello, 
e a miglior forma ridotti . Perocché è egli credibile, che 
quell’ ingenuo Scrittore fiafi voluto l’altrui fatiche ap- 
propriare fenza darne la debita laude all’ Autore primie- 
ro ì Oltrecchè il penfare dell* uno Scrittore e deli’ altro 
è affai diverfb , e nella Cronologia maflimamente per 
quanto da altre opere flampate del Tanvinio portiamo a 
buona ragione conghietturare , l’uno aliai dall’altro s’al- 
lontana . Ma ciò che decider può la queflione , è il con- 
fronto dell* opere . La rtoria del Tanvinio palsò ( dice 
il Maffei ) dal Cardinal S avelli nella Libreria Vaticana . 
Può dunque paragonarli cogli Annali Baroniani. Ma 
partiamo al terzo precurfore del Baronio . Dieci anni in 
circa dopo la morte del Tanvinio , cioè nel 1579. Papa 
Gregorio XIII. al gran Modonefe Sigonio diede 1 * incom- 
benza di l'crivere la rtoria Ecclefiallica . fc’ maraviglia , 
che fapendo Gregorio , come già il Baronio erafi dato a 
fomigliante opera , pure ad altri imponelfe tal cura , e 
ad un vecchio principalmente , quale di que’dl era il SU 
gonio. Ma non ne portiamo dubitare. Perocché dedi- 
cando egli rtelTo nel 1582. a Papa Gregorio celebre 
opera de B^pnblica Hebraorum cosi gli dice : hoc ego 
jam tum intelligcre capi, cum quarto ab bitte anno I VSSV 
SANCTITATIS VhSTRAì ad Ecclejtaflicam bifloriam 
perlujìrandam, atque, ubi res polì dare videretur , fupplen- 
dam me contuli . Alcuni hanno detto , che il Siponio 
avea già fatti diciannove libri di quella rtoria ; ma foli 
quattordici fé ne trovano nella Vaticana ; e tanti appun- 
to da un Manolcritto di quella inrtgne Libreria furono nel’ 
Tomo quarto deli* opere di quello Scrittor valenti flìmo 
pubblicati colla prefazione dell’Avvocato Bianchi. L’Au- 
fore fa molto viaggio , perocché in 318. colonne di rtam- 

pa 
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pa arriva all* anno di Crifto cccxi. nel quale anche ter- 
minò per morte feguita Panno 1584. Forte venendo 
a* tempi a noi più vicini avrebbe prefa ia cola un pò più 
a beli* agio . Ma il vero è , che fi moftra un avvedutil- 
fimo critico , quale in tutte le altre opere fue l’ammiria- 
mo . Il quarto è il Ven. Barnabita , e Vefcovo di 7 \(o- 
•vara Monf. Bafcapè . Egli , dice il Ch. Conte Mazzu- 
c belli ( p. 38S. ) j allorché teppe , che il Baronio era 
per mandare alle thmpe il primo tomo de* Tuoi Annali, 
ritenutiti i primi tre vblumi della fua opera già incomin- 
ciata t fatto un fafeio di tutte le altre carte le mandò allo 
fieflò Baronio , ficcorae dal Barelli abbiamo nel Tomo 
primo delle Memorie de * Tadri Barnabiti ( a c. 6S7. 
num. 7. ) . Mi farebbe maraviglia * che quetio erudititi 
fimo Cavaliere dopo avere tai cofe fcritte nelle annota- 
zioni alle notizie del Baronio , non re abbia poi detto 
nulla j dove del Bafcapè dà contezza . Se non che riflet- 
to , che per le opere manolcritte di quetio egregio Ve- 
scovo T^ovarefe fi rimette al Cotta , e ad altri .■ Chec- 
chencflia > la cofa è indubitata ; anzi non pure è vero 
ciò , che dal Barelli abbiamo poc’anzi udito , ma anco- 
ra parrebbe , che al Baronio avefle mandati i primi tre 
fuoi volumi , fe il celebre T. Branda mal non fi efprefc 
fe nella Confutazione de ’ [{azionamenti apologetici &c, 
pubblicati dal Sig. Dottore Óltrocchi, laddove fcrilTe ( 4 
c.359.): effendofi ancora per inflazione di Si?» CARLO, 
pollo il Bafcapè a compilare /’ I (lori a Ecdefiafiica , con 
quel metodo , e progrejfo, che il Chic fa dimofira al cap.ci * 
del lib il., e fi vede chiaramente ne’ tre volumi mano- 
Jcritti , che di effa Jja lafciati , infcritti Commentarli de 
rebus F.cclefiatiicis , che contendono la fioria de’ primi 
tre fecoli , e gran parte del quarto ; udito che ebbe, ed af- 
ficurato della fatica > che gii vi uvea fatta il P. Cefare 
Baronio . . , lafiiò egli quell ’ opera , e TSNVTA CO-' 

; PIA 
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PIA di que*primi tre voltimi ( a che ne* avrebbe 'il Bay 
fcapè tenuta copia , le non ne avefle l’originul mandato a 
Bota a ? ) mandò ad effo Baronio , quanto aveva di noti - 
zie per quell ’ opera raccolto . Ma comecché Ga (lato di 
quelli tre volumi » a buon conto più cofc quindi s* impa- 
rano intorno la fatica del Bafcapè , le quali dalle parole 
dello Scrittor Brefciano non farebbonfi rilevate . 

111 . Per venire oggimai al Baronia •, egli fu il folo 
di tanti » che a luce deife I* opera fua Gno al dodicennio 
(ecolo condotta . Ma di buon ora ci G applicò , e per 
vie , che a mortale occhio non farebbe!] difeoperto qua 
dover riufeire . Correva l’anno 1559. quell’anno dico» 
in che ufeite vedemmo le Centurie de* Maddeburgtfi , 
e ’l Baronio nato a’ $ 1. d’Ottobre del 1538. » non contava 
che ventun anni d’età , quando S. Filippo T^eri , (corto 
certamente da fuperior lume , ordinò ai Baronio » che ne* 
familiari dilcorfi , ch’egli faceva in S. Girolamo della Ca - 
riti , a fpiegar fi facefle l’Ecclefiallica Storia . Quello fu 
il primo palfo, che alle cognizioni alla grand’opera degli 
Annali necetTarie il condude . Perocché onde ubbidire al 
Fondator Santo della l'uà Congregazione , a leggere pre- 
fe gli antichi Padri , e a fari] forte ne* monumenti delle 
preterite età . Quindi a poco a poco Filippo dopo averlo 
già veduto atto all’immortale lavoro l’invogliò di fcrivec 
gli Annali . Vero è tuttavia t che il Baronio foffe umil- 
tà , folle altro * ripugnava ad intraprenderli , mafiima- 
mente iapendo egli , che il Tanvinio uomo fommo era 
entrato in quello arringo. Ma chef Nel 1568. parve in 
legno al Baronio di fare a Tanvinio iltanze grandi fiime» 
perchè fi affi ettalTe a compiere il fuo lavoro , e che que- 
lli altrove fi rivolgelfe col volto » mofirando di non dar- 
gli afcolto . Quando a lui » che pure feguiva ad incalza- 
re il Tanvinio » voce fi fece l'cntire ( e ben egli conob- 
be la voce di ,S. Filippo ) , la qual gli diceva, che egli, e 

non 


/ 
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non il Tanvinfo avrebbe fatta quell’opera (1); dalla qual 
voce riconfortato , mafiìmamente che nuovo pelo le ag- 
giunfe la poco dappoi feguita morte del dotto goflinia - 
no, tutto il Baronio fi diede a compilare gli ^Annali . Nel 
tempo fieflb pofe mano alla correzione , e alle illuta- 
zioni del Romano Martirologio 1 che ufcl a l\oma nel 
1586. E finalmente mandò due anni apprello , cioè 
nel 1588. il primo tomo de’ Tuoi annnali . Quindi tranne 
il fecondo è *1 terzo volume , tra* quali corl'er due an- 
ni , quafi ogni anno ne pubblicò uno , fino- all’ottavo , 
che quattro anni dopo il fettimo vide luce ; onde il ce- 
lebre Poeta, ed Oratore T. Franctfco Beati in certi verfi, 
che pi tomo quinto leggnnfi in fronte , potè cantare . 


Quìs tibi txm valida s « Càtfar doSliffime , vires 
Sufficit , &• tantis cnmulat pia pcttora donis ? 

Vt 


(lì II Nlccron nel tomoxvn. delle 
fue Memorie rifcrifce tal cofa tome 
jealmente avvenuta . Ma una vifione 
in fogno diconla gli Scrittori tutti dell’ 
Oratorio, a’quali deefi per ogni mo- 
do credere , tome Pierjreopo- Batti 
nella riti di T. Filippo Pieri ( lib.f. 
cap. 13. 1 il Bamalfi nella vita del 
Baronio (lib. I. tap. svili. ) c ult ; - 
nramcnte il P. /Ultrici pur nella vita 
del Cardinalef lib. 1 . cap.xiv. ) L'Av- 
vocato Bianchi nella Prefazione all’Ec- 
clcfialìica Boria del Siponio ( colavi.) 
nou ne feonviene , ma vorrebbe , che 
al Panvinio folte il Siponio foAitui- 
»o ; perché dicVegli , quando il Pan- 
minto morì ,non avea il Baroni o com- 
giiutj i 30. anni, e maggior forza di 
predicimento farebbe , fe diceflìmo , 
«he S- Filippo prenunziafTe al Baro- 
nia , thè quegli , il quale per Ponti* 
Azio comando , ficcome faceva il J 1 ». 
jgonin , era a quefl’ opera della Storia 
jatefo , non avrebbela a fine recata . 
M» lafciamo Bare , che il Batti fu 
zj ua(ì coetaneo di S. Filippo , e fcritte 
almeno in una cafa , dove aver potè 
notizie da'luoi Pieti al Santo , • 


al Baratilo contemporanei ; come non 
vide il Bianchi , che fe del Simonia 
fi fotte trattato , imponibile era, che 
il Baronia nel 1 588 pubblicatte il pri- 
mo volume , nel 1590. il fecondo ec? 
Perocché parrebbe , che la vifìone do- 
vette al Baromo effere avvenuta l’an- 
no ultimo della vita del Siponio , cioè 
l’anno 1584 Diamo ancora , che avef- 
fela avuta l’anno fletto, in che il Si- 
gonio ebbe da Qrtporioxll 1. il co- 
mandamento di comporre la Storia . 
Vvolfi egli , che in poco più di tre 
anni , o anche di nove già il Baro- 
nia avette all’ordine per le flampe un 
laverò d’hnmenfa fatica ? Mal conofce 
l’infinito travaglio , che ricercava la 
raccolta, Pefame , l’ordine di tante 
e sì difparate notizie, chi penfa , che 
in sì piccolo fpazio d’anni etter po- 
tette quefl’ opera compilata . Che fe 
al predicimento di S. Filippa manca 
quel qualunque più vivace lume , che 
dar gli potrebbe la circoflanza dell’or- 
dine Pontificio , che importa ? Lafcia 
egli pertu.tociò d’ ettere meno pro- 
fetico ? 


Tf 
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Z>t quotiti novus annui hit , novus exeat a te 
FruElus, & in ntejjem pariter nova gramina crefcant ? 

Colle (lampe giunfe al 1198. nel tomo duodecimo » 
che nel 1^07. fu divulgato. Ma in quello anno medcfi- 
mo (1) a’ 30. di Giugno fin) la mortai Tua carriera , e la. 
fciò l’ opera imperfetta . Per altro memorie gli furon 
trovate per altri tre tomi , delle quali poi il Rinaldi sì 
valle , anzi il tomo xiii. era bene avviato } onde il dot- 
to Filippino di Venezia T.Galand nel mani fedo, che pub- 
blicò l’anno 1744. » di raccogliere in un fol corpo tutte 
J* opere del Baronia dagli Annali in fuori * promife di 
(lampare dopo la vita del Cardinale fcritta dal Barnabti , 
* Annalium Ecclejtaflicorum tomum x 1 1 1 . ineboatum . 

IV, Convien ora le varie edizioni, e rifiampe annove- 
rare di quelli annali . Ma quantunque gli Autori da me 
preli per guida , e oltre a loro il Ch. T.Manfi nella Pre- 
fazione alla Luccbefe edizione abbianlo fatto , pur non- 
dimeno tanta è la contrarietà d ? e(fi fu quello punto , che 
difiìciliffima cofa è non errare . Pur cercherò , quanto 
è poilìbile , di tenermi nel fentiero fe non della verità , 
almeno della più ragionevole vcrifimiglianza . Comin- 
cio dall’ edizioni , che vivente il Baronio ne furon fatte, 
fenza tuttavia far conto di quelle due , che fognò Cri- 
ftiano Hendrcicb nelle fue Tandettx Brandemburgenfes 
(p. 425.) una Bimana del 1586,,1’altra J'ewer* del 1587. 
anteriori tutte e due alla prima . ' 

TOMO I. 

1588. ex typograpbia Vaticana fol. 


1589. 


fi) Non nel j'eS. come ti ha nell’ 
JtuttarioBibliothec* San&* di Monf. 
JdtlanU . Non farebbe difficile , che 
quello erudito Vetcovo Domenicano 
folte flato rn error tratto dalla lapida 
Sepolcrale , nella quale ci è veramen- 
te 1608. , ma parlando del Card.Ta- 
«■i >£i > al quale è polla inficine col B,v 


Tonto . Una feorfa d’occhio fu quel 
léo8. fenza badare , che fi tratta di 
due morti, e dell’altro vien poco ap- 
pretto l’anno , potè cagionar quella 
fvifla , che per altro etter potrebbe av- 
elie errore dello Stampatore , come 
fofpcttò il Chiar. S%. Coirle 
cbclli . 
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15S9. in vverfa j nella liamperia di Crifloforo Tlait- 
tino , acquale ebbe il Baronio ricorfo , perchè intra- < 
prendere quella bella , e corretta rirtampa (1) . 

1591. fyma , dalle llampe d’ ^ if conio , e Girolamo Do - 
nangeli , in 4. (2). 

1 592. R orna , nella liamperia Torneriana (g) . 

1 593. Bpma , nella liamperia della Congreg. dell* Ora- 
torio «pud Sanclam Mariam in V alliccila .• 

1594. Boma, nella Vaticana, fccunda editionis (4) . 
1601. a Magonza typis Baltbafaris Lippi , ma a l'pefc 

di Giovanni Gimnico > e Antonio tììerat librai di Colo- 


nia (5) , a Venezia apud Hxredem Hieronymi Scoti (6). 
T O M O 1 I. 

1590. Nella liamperia Vaticana . 1 


r ' (1) Il P. Alberici mentova un edi- 
zione à'Anvtrfa del 1594 , un altra 
del »';97. Fahricio , Niceron , Maz- 
zucbelli , Vl'alchio , anzi il Sagittario 
la chiama Antuerpiana pria r . Ma 
bene olferva il C lement , che non fu 
in qucR’ anni riflampatof» non il pri- 
mo tomo , fcffe per accompagnare gli 
altri , ehe in mrggior numero furono 
ilampati del primo; può elfcrc anco, 
ra, che qualche altro fe nefiariilam- 
pato. Non è tuttavia il corpo, fenon 
ia prima edizione incominciata nel 
3 589- e proferita negli anni, che poi 
diremo . 

(a) Il Sig. Conte Mag/zuchtlli ne 
aggiugne un altra edizione del 1593. 
per gli fteflì Stampatori ; ma forfè non 
fu lifiamrato che il frontifpizio. Era 
quella edizione troppo inferiore ali’al- 
tre per aver corfo. 

(j) Così il P. Attiriti . 

(4 1 Anche quella è del P. Alberici. 
Il P. Man,! lamette nel 1607. , e av- 
verte , che in fine fi leuge : ex typn- 
gr.iphia Jacobi Mafcardi idij. Par 
più natura'e la data del 1594. Quell’ 
altra fi può fc.lvnre con una bugia li, 
braria di frontifpizio. 

(S) U Patricia , il Watchio . il Sig. 
Conte \Mazz.vchelli , il P. Alberiti , 
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ed altri notano una edizion Colonie fe 
di quell’anno 1601. lo la credo le 
ilefia , che la Moguntina fatta a fpefe 
de’ due I-ibrai Colonie/i Ginnico , e 
Hittat. Perocché a quelli I-ibraj dob- 
bamo le altre Colonie/i antiche , nè 
i credibile, rhe eglino al tempo Hello 
a due edizioni ponelfer mano , ad una 
in Magonza , all’altra in Colonia. 
fc’ ben più vendutile , ch’eglino ad 
alcuni efemplari mctlelTero la' data di 
Colonia . 11 Gimnico altra aveane fat- 
ta dianzi nel 1590- fecondo i citati 
Autori. Io non l’ho meda nel fello , 
non perchè ne dubiti , ma perchè il 
Clement non inoltra d’ e (Terne perfua. 
fo , e io nel tello le fole indubitate 
edizioni ho intefo di noverare. 

(O Un altra Pineta più antica ri- 
fiampa dal Fahricio , dal Walcbio , e 
dal P. Alterici fi nomina, cioè quella 
de! Ij9}. Anzi il Si£. Coite M»zz.*- 
chelh ne cita una feconda del 1599. 
Ma di quella fi può dubitare , feppu- 
re nel 1599- non fi fòlle terminata ia 
prima nel 1595. incominciata , o non 
le fi folle pollo in quell’ anno un 
nuovo frontifpizio . Piuttollo io te- 
mo , che il primo tomo della Penti» 
edizione da tutti citata nell’anno 1601. 
non fiadel 1600. Ma di cip più abballo. 


\ 
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1591. isfnvcrft , per opera di Giovanni Moreto nella 
(lamperia fucceduto al morto Tlantino (1) . • 

1592. f{oma , nella ftamperia Torneriana , 

I594. Homi , alla V 'alliccila . 

1601. A Magonza , e Venezia , come (òpra . 

TOMO III. 

1592. Alla (lamperia Torneriana, 

J 593. riaver fa . 

1594. Alla Vallicella, 

1 6z 1 . A Magonza , e Venezia . 

TOMO IV. 

I $91» I{pma alia Vallicella, 

1594. ^inverfa . 

1600. Alla Vaticana fecundx editionis . 

1601. A Magonza , e Venezia, « f ~> 

TOMO V. 

1594. fyma alla Vallicella . 

1596. ^ìnverfa . 

j6oi. Magonza , e Venezia t 

, alla Vaticana , editionis fecundj (2) , 

T O M O V I. 

1594. fyw* « alla Vallicella , 

1596. ^fnverja f 

/ i6or. 

fi) Un altra r'ftampi <f Anvtrfa ficcome vedemmo di fopra, che il P. ‘ 
de! 1 5 94. fi mentova dal P .. 'librici, Alberici colloca nel 1594- il piimo 
r anche nna del 15 97. fi nota dal Fa- tomo di quella feconda Vaticana edi- 
hicio , dal Waichio , dal Sig. Conte zione, non è credibile , che tanto lì 
Mazzucbelli ; anzi il Sagittario Icioc- differille a llampar gli altri . Però io 
cernente chiama quella del 1597. la crederei piuttollo, che i tomi delia 
prima d’ Anvtrfa . Ma il Cremini feconda edizion Vaticana legnati coll 1 
(p-44«. ) acconciamente riflette, che anno \6oy. fieno o riltanipe degli fleffi 
quelle edizioni noti fono che rillam- tomi già per la feconda volta ivi me- 
pe del primo tomo per accompagnar delimo prodotti , o i mtdefimi con 
gli altri forfè Rampati inmaggiornu- frontilpizio diverfo . E tanto piò in 
mero . Anche nel 1597. funltampato queòa opinion mi raffermo , vedendo, 
il fecondo per la detta ragione. che il P. Man/i, il quale all’an. 1607. 

fi) Attella il P. Manti, che infine (pane il primotomo della Vaticana edi- 
tò fi legge: Romé cxtrtnlis Vincenti! zion feconda, lillà il quarto della c 4 |- 
Cafidlani fub fegno Europa , aourt zion mctfcfana al 1600, 

J?ar;holom*um "Zanncttumidii. Ma -- - • 
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160U Magoni a ,, e Venezia . 

1607. %pma i alla Vaticana editionis fccunda (1) , 
TOMO VII. 

1595*. Hpma , alla VaHicella , e di nuovo alla Vaticana. 

1598. Mnverfa , 

3601. Magonza , c Venezia, 

1607. Homa* alla Vaticana fecunda editionis . 
TOMO Vili. 

1599. I{oma , alla Vallicella , e Oppure alla Vaticana , 

1 600. Mnver/a , 

1601. Magonza , e Venezia , ^ 

TOMO IX. 

1600. T{oma , alla Vallicella, e ancora alla Vaticana, 

1601. Mnverfa , Magonza , Venezia , 

TOMO X. 

1602. np ma alla Vallicella , lo Hello anno alla Vaticana, 
160$, Mtiverfa , Magonza , Venezia . 

TOMO XI. 

l6oj. Alla Vallicella > e alla Vaticana} e a Magonza (2). 

1606. Venezia • 

1607. Mnverfa , 

TOMO XII. 

*607. nelle due fiamperie Vaticana^ Vallicellana. 

1608. Magonza , c Venezia . 

1 609. Mnverfa , 

Quelle I’ edizioni fono , che tranne le rillampe degli 
ultimi tomi furono fatte » quando il Baronio era ancoc 
yivo . Ma prima di procedere alle altre > làrà bene far- 
ci (òpra alcune oflervazioni . E primamente fi noti y che 
di pochiflìme librerie è aver quelli annali d* una fola edi- * 
zionc . Nella E/lenfe gli abbiam con quell’ ordine . To- 
... » K mo 

t 1 ") ta fine fi ha : Rome «pud Ja- gonzs • Può eflere ; m* forte fofpet- 
cobum Mafcardum lòia. exptnfit Ja- tt>, non fi confonda 'quella pretefa 
^ /'*’•* Europe. * riftampa con quella* che nel 1609. 

(1) Il P. Manti dice , che queflo ne fu fatta per una nuova edizion Co- 
Tojno fa nel 1609. riflampato a Ma- lomafe, di etti diremo ua poco. 

• . vf 
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■ rno primo Row<c e.v typographia Congrega Oratorii apud 
S. Mari am in Valliceli a 1593. ìomo fecondo, I{pm& 
ex typographia Vaticana 1 590. Tomo ni. J{oma ex ty~ 
pographia Torneriana 1592.I orni iv.v.e vi ,I\pm<e ex ty- 
pographia Congreg. Oratorii &c. 1593.! 5’94.i595.To- 
mi vii. vni. c gli altri della Vaticana prima edizione. 
Nella libreria del fu Collegio dt’Gefuiti di Modena fi han- 
no cosi . Tomo 1. della Vaticana 1588.11. 1594.111.1 594. 
iv.i 591 ' v ** 594 * 'T* > 595 * » tuft ' della ftatnpa Vallicela 
lana, vn.viii.ix. e x. della Vaticana , come nell’Ellenfe . 
ju.xii. della Veneta dianzi mento vata.Senrafi ora come nel 
Catalogo della libreria S.^fngeli ad nidum fiampato a Na- 
poli nel 1750.fi citino ( p. 30.). Hpm<e 1594. '600. 1607. 
1599.1600. 1602. 1605. 160'j'T.xu. in f. e di nuovo Ve- 
netiis 1600. 1601. 1602. 1603. 160 6. Moguntia 1608. 

T- xn .fol. Se quelle edizioni fodero più chiaramente 
efprelfe , forfè maggior lume avremmo e per I* edizion 
Vaticana feconda , alla quale alcuni tomi del primo cor- 
po appartengono fenza dubbio , e per la Veneta , che da 
quello novero non nel 1601. come tutti gli altri dicono , 
ma lembra nel 1600. incominciata , ficcome di fopra ac- 
cennai alle note . Il Clement ne riporta un corpo col pri- 
mo e fecondo tomo della edizion Vaticana prima, col 
terzo della Torneriana 1592. col quarto , quinto, fedo, * 
fettimò , e ottavo della Vallicellana , e cogli altri della 
Vaticana. Quello milcuglio d* edizioni ha contribuito 
moltiflimo a prcifocbè impedibile rendercene un ficuro 
e diftinto novero . V altra olTervazione , che dobbiam 
fare , è , che quantunque le Romane ficcome originali 
C dico la Vaticana prima , la Torneriana , e la Vallicel- 
lana ) vadano ad ogni altra preferite , la Moguntina è 
tuttavia la più comoda per lo lludio , conciofiache la 
flaropa fia a due colonne , e le autorità degli Icrittori 
EcclefiaAici , e de’monumcnti fieno in carattere diverfo 

, dd 
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dal tefto del Cardinale . Facciamo una terza oflervazio- 
ne . Quando uicl i! tomo xi. , nel quale il Baronia infe- 
rì una dillertazione de Monarchia. Sicilia , fi fofpettò Cu- 
bito , che in Mnverfa il tomo farebbe ufcito aliai muti- 
lato. Il Cardinale fcrilfc una forte lettera allo llampator 
Moreto , nella quale protefiava , che non mai avrebbe 
permeilo , che egli mettefle mano nell* opera fua * e 
avrebbeio in faccia di tutto il mondo accufato come un 
difonefto troncatore de* libri altrui . Ma lo Stampatore 
temporeggiò a darli fuori , finche il Cardinale mori . 
Intanto il Re delle Spagne Filippo ///.fdegnato per quel- 
la d'flTertazione comandò con luo editto de’ tre d’Ottobre 
del 1610. CO » che niun de’ fuoi fudditi non ofafle non 
pure odi lpacciare, o di leggere, ma di ritenere quel to- 
mo , fe non vi folTe fiata quella diflertazione corretta . 
Però è avvenuto , che quella manchi in tutte I* ertizio. 
ri d ’Mnvcrfa . Alcuni come il Silhon nel fuo Miniflro 
di Stato > VMncillon nella fua mefcolanza critica di let- 
teratura^ Cancellier Ludcvrig nella Germania Trinceps » 
hanno fcritto , che quel tomo fu per man di carnefice 
bruciato in Mnvcrfa . Ma il Sig. Clement più ragione- 
volmente s’ attiene all* Editto Reale , che lo proibifce. 
non lo condanna alle fiamme , e nega , che feguito ne 
ila il pretefo incendio . Io ancora cosi penfo . Ma di 
quello tomo tornerà poco appretto il difcorfò . Intanto 
procediamo alle riftampe degli annali intraprefe dopo la 
morte del Cardinale . 

V. Ma qui pure ci fi parano delle difficolti a fceve* 
rare le legittime e vere da quelle , che I* altrui trafcu- 
ratezza ha falfamente prodotte, e a fidarne gli anni • 
A buon conto una ne abbiamo di Colonia dell’anno 1609. 
. K z Ma 

(1) L’Editto di Filippo i flato dal flampato nella fui tol!er.iont judieit" 
Go'.dafto inferito nella fu» Monirchi* rum dt novis trroribus ( T. ni. ) 
Jmperii ( Poi. il. pag.619.) Anche ptg. 500. dtlTadiuon di Parigi ijrjd. 
Carlo du Pltjftt A' Argentei fh» 4 * 
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Ha quella i vantaggi della Moguntina dianzi defcrictà J 
. ma ha infieme l’inccmodo del picciol carattere , ond’ è 
che i dodici tomi dell’ altre edizioni fono qui in foli fei 
contenuti . Segue un altra riffampa d ’^Anverfa . Il Sig. 
Conte Mazzuchelli feri ve:d * driver fa 1 6 1 o. 1 6 1 7>e 1 621, 
Con che non fi fa , le fiano tre riltampe, od una continua- 
* ta ne’ detti anni . Parrebbe , che i PP. Matifi, ed albe- 
rici ne dovelfero difingannare , e’I fanno in parte , met- 
tendo alla riflampa d* ^Anverfa nel 1610. certamente in- 
cominciata più anni di iéguito ; ma a nuova difficoltà 
dan luogo, legnando anni diverfi da quelli , che udim- 
mo dal Mazzuchelli : decima quarta lAntuerpienfts , di- 
cono eglino , ari. 1610.1612. 1615. Ma nella libreria Bu - 
nttviana trovo 06.) legnata una riffampa d ’^nverfa 
a quello modo : ninnai e s Ecclefiaftici . Tomi xil. An- 
tuerpiac , ex officina Plantiniana apud Joannem More- 
tum r.i.i6io.r.n.i6i7.T.iir.i624.r.iv.v.i6oi. T.vi. 
vii. 1 605. T. via. 1 6 1 1 . T.ix. 1 6 1 2. T.x. 1 6 1 8. T. xi. 1 608. 

, T.xir.1609. lo non vorrei torre di mezzo quella pretefa 
riffampa d * Mnverfa ; ma da quello novero de* tomi , 
che nella libreria Bunaviana fi trovano > parrebbe , che 
il fondo di quella edizione fodero i tomi della prima colla 
fola riffampa de* Tomi i.ii.ni.viii.ix.x. di mano in mano 
che quelli dell'anteriore edizione andavan mancando. Nel 
qual Pentimento mi raffermo , perocché nella edizione d* 
lAnverfa poffeduta dal Sìg.Menckf c’era un tomo del 1629. 
Quindi lembra il Sig. Conte Mazzuchelli più efatto de- 
gli altri due > perocché niun tomo qui fi vede , che ab- 
bia I* anno 1613. Indubitata é un altra edizione di Colo- 
nia 1624. in dodici volumi in foglio , tal quale Ja Mo- 
guntina del 1601. fumptibus ùntomi HIERÀTI . II Sig. 
Clement , che l’aveva , la deferive con efattezza 
£p. 444.) . A quelle ne fono fuccedute dell’ altre- in 
yinverfa , ma quali e quante , e in che anno fatte , 

non 
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non fi può cosi facilmente decidere. Il Conte Mazzi*, 
cbelli ci dice : d ’^inverfa 1675. 1694. , e per la prima 
edizione del 1675.fi ha l’autorità di Gianfederigo Mayer, 
il quale nel fuo trattato de fide BARONil, & BEL- 
LARMINI Q p. 21. ) afferma d’averla avuta. Ma il 
P. Manfi cosi fi fpiega : decimafexta , decima feptima , 
& decima odiava intuerpienfis ««.1642.1670.1697.^ 
calcem tomi xi. editionis ^intuerpienfis an. i6^2.fepara~ 
tim ( ementito tamen editionis loco ) habrtur trattatus de 
Monarchia Sicilia . Lo fieffo afferma il P .^Alberici . Che 
s’ ha a tenere? La edizione del 1642. pare incontrafia- 
bile per la circofianza del trattato de Monarchia Sicilite 
aggiunto al tomo xi. Neppure fi può dubitare di quella 
del 1670., conciofiachc il Clement accurati filmo uomo 
( ^.446.3 attefii , che ella efifie nella Reale libreria 
d 'Hannover . Dell’ altre non faprei che dirmi . Forfè 
altro fondamento non hanno, che qualche tomo rifiampato 
negli anni 1675. 1694. e 1697.: forfè ancora fon nate da 
equivoci , fiécome certamente il fono e quella di Colonia 
del 1645. annunziata da Sagittario , e da Giovanni Fabri- 
cio nella Storia Bibliotbecx F airi ciana ( IMI./?. 429. ) > 
e quella di I{oma del 1714. pur citata dal detto Fabricio% 
le quali due edizioni non ci fono mai fiate . Anche la 
Veneta rifiampa intraprefa nel 1735. da Lorenza Bafc- 
gio è foggetta a dubj . II Sig. Conte Mazzucbelli , e i 
PP. Manfi ed . Alberici s’ accordano a dirla terminata 
nel 1713. Ma il Clement ne cita una , nella quale il to- *• 
tuo xii. non ha nè la data di Venezia , come gli altri to- 
mi , ne il 1713. , ma Ebbene Ticini, ex typographia 
bxredum Battoli 1741. Ufciamo da quelli imbarazzi. 
Ce n’ ha un altra pur di Venezia , benché colla data-* 
d ’^fugufia nel 1737. incominciata da’libraj Giantbattifld 
Coleti , e decurti (. cosi il Sig.Conte Mazzucbelli , ben- 
ché io fofpetti di' qualche sbaglio ne’nomi ) colla critica 
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del Pagi , ma polla alla fine di ciafcun tomo . Finalmen- 
te nel 1738. fi cominciò a Lucca la pienifiima edizione 
non pur elei Baronio con lotto a piè delle pagine la Criti- 
ca del "Pagi > ma del Ino continuatore Rinaldi , c tutto 
con nuove annotazioni di Moni'. Domenico Giorgi , e del 
P. Man fi 

Vi. L* aver nominato il Rinaldi ci faccia la firada a 
dire alcuna cola de* Baroniani Continuatori . Il primo , 
che non di fuo capriccio, ma per iltanza di parecchi Car- 
dinali , e per ordine di Paolo V. intraprendelfe a conti- 
nuare il Baronio fu ^Àbramo Bzovio Domenicano , del 
quale a lungo parlano Io Starovolfcio nella Tua Centuria 
Scriptor. Tolcnor. ( p . 1 3 1. ) , e *1 P. Echard nel tomo 
fecondo degli Scrittori Domenicani . Uicirono con quell* 
ordine . T.xm. dal 1 198. al 1299. Bpmx 1616. , e poi 
a Colonia 1621. con molte giunte . xiv.dal 1 joo.al 1 2 78. 
]{om* 1617. , e di nuovo in Colonia 1 6 1 8. è il P. Echard 
feri ve 1625. » e così pure il Fabricio Bibl.Grac. T. xii. 
pag. 1 69. » ma certamente 1 6 J 8. fi ha nel tomo , che 
trovali nella libreria E fi enfi), xv.dal 1378.3! 

1623. , e in Colonia l’anno Hello . xvi. dal 143 1. al 1448. 
Homa 1623. e in Colonia 1624. xvii.dal 1447.31 1 47 
• J \pmte 1 625. , e in Colonia pure nel 1625.xvu1.dal 1470. 
al 1503. 1627», e Io flelfo anno in Colonia . xix.dal 
1503. al 1535. Homa 1629. , e 1630. in Colonia . xx. dal 
1534. al 1565. in Colonia 1641. (errò dunque il Fabri- 
cio mettendo il 1635. P er tera5|nc all’edizion di Colonia ) 
xxi. dal 1566. al 1572 .npm.t 1672. Il Sig.Conte Maz - 
zite belli afficura", una rifiampa de’ primi lette volumi di 
cjuefla continuazione dello Bzovio edere fiata fatta An- 
tuerpiae ì6n-in fogl. , ma il P. Echard Pignora , e non 
sò come nel 1617.fi potè fTe fare quella edizione, quando 
il fettimo tomo non ul'cl in noma la prima volta , che 
nel 1629. , Dia fe^è feguita quella rifiampa , quel fatta 
> - yo f 
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«vorrà dire intraprefa , incominciata , e nulla più . Non 
è qui luogo di raccontare la fiera burrafca , che contro 
allo Bzovio dalla Baviera fi fufcitò , perchè cen/oria 
quadam aulloritate , come parla Giano r b{ieio Eritreo , 
quam (ibi ipfi adtribuerat , e/l conatus eitmdem ( Lodovico 
Bavaro Impcradore ) , tanquam nec jnre nec legibus crea - 
tnm Imperxtorem qwifi fenatu movere . Balli • Papere , 
che non i’ojo Giorgio Herwart Canceìlier di Baviera nel 
Tuo Ludovico quarto defenfo , & Bzovio injuriarum po- 
J! alato a Monaco irti 8. lo caricò per quella ragione d’ognt 
maggior contumelia , di che I* Ecbard affai fi querela ; 
ma ( feguc a dir 1 * Eritreo ) , po/Iulante BAVARIaE du « 
(e , ac tantam domiti fux injuriam fattam querente , bt 
judicium vocatus > judicum fententia e(l coattus il povero 
ilorico , abolere qnod fcripferat , ac Ludovicum in ex » 
unde dejecerat , fede reponere . Ciò, che importa di l'ape, 
re è , che l’opera dello Bzovio , comecché di belli (limi 
monumenti fia guernita., giace abbandonata dagli uo- 
mini eruditi , i quali non ne fan conto , .Però ben di (Te 
il celebre P. Boleslao Balbino ne’ Tuoi Quefiti Oratori 
( p. 124. ) che in hoc faxo laudabilius & propini 
ad BARONII mentem , quippe ex r elidi s ab eo cb arti s 9 
« cademque methodo , ut Epifìolaris , & proinde majorii 
audoritatis foret hi/ìoria, OOOR 1 CVS RAYNALDVS 
Verfatus e/l. Prima del Rjnaldi a Ilare o\\* ^Allacci nell **Api 
Vrbane (p. 6$. ) il P. Ce/are Sedila dell * Oratorio erafi 
volto a quella continuazione i che ad un Filippino era 
tanto dicevole a tarli . Ma il B/naldi quegli fu , clic- 
dal 1 198. nel quale anno il Baronìa terminò i faoi annali» 
in nove tomi in foglio la condulfe al 156 y. (1) . Il primo 
tomo fu fiampato a l\pma nel 1646. , 1* ottavo nel 1663# 
e *1 nono, che fu opera polluma nel 1677. benché folo 
nel 1689.fi pubblicò. Un altra edizione , dice il Sig.Con. 

K a. • te 

(1) N on 1 567. come per errore li ha predò il Sig.Conte MazAudtlli (E- 3 &•) 

' • . , 
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tc Mazzuchelli , è fiata fatta in Francfort nel 1648. in 
foglio ; altra in Parigi nel 1659. in f. una in Colonia nel 
1692. Queliti cima a ciò , che ne dice il Fabricio /M69.» 
andrebbe polla all* anno 1694. Ma ne il 1692. nel ii 1694. 
'è il vero anno di quella edizione , cioè del fuo corain- 
ciamento . Nella Bunaviana ( p.307. ) fono notati i tomi 
del Rjn.ildi xih.xxi come rifhmpati: Colonia ^Agrippina 
apud Joh.Wilh .Frieffem 1693. 1 7 2 7 * ma anche qui man- 
ca l’ultima efattezza . Doveafi dire 1 691.’ 1 72 7. (1) . 
De’primi otto fece il Rinaldi fteffo un bel compendio la- 
tino, che è intitolato: lAnnales Ecclefiaflici ex Tomis vili. 
ad unum pluribus autturn redatti , Roma: ex typographia 
VARESll 1667. fol. Dopo il Rinaldi , che il Baluzio 
nelle note alle vite Taparum ^Avcnionenfmrn (p. 1084. ) 
chiama eloquentiffìmo uomo , e della verità arr.antiffimo , 
pare che alla continuazione di fi degna opera s’applicaf- 
fe il P. Leandro Colloredo (2) , quegli che nel 16 86. fu 
della facra propora riverito ; ma ne da lui , ne da altro 
prima del Laderchi fi ebbe alcun tomo della deliderata 
continuazione . Il Laderchi adunque , uomo a dirvero di 
non poche Ecclefialliche cognizioni , ma niente criti- 
co , e a tutte difender le favole per pia , ma non lau- 
devole intenzione determinato , Eccome da altri Tuoi 
libri fi é veduto , e in quelli malfimamente , che ufei- 
rono nella controverfia lùgli Atti di S. Crefci , fu il fuc- 
celfore del Baronio e del Bfnaldi . In tre tomi è com- 
prel'a la Tua contmuaziohe , llampati tutti in I{oma da 
Girolamo Mainardi , cioè’il Jomo xxii.nel 1728.il xxnu 

» ■ re| 

(r) Ecco l’ ordine della edizion Colo. Ho ommefla l’ edizion di Lutea , pe- 
nre/e, come l’ abbiamo nella duc.il li- rocche compieta è sella riftampa gii 
breria di Modena T.xu i. '691. Txiv. mentovata degli zinnali Baroni ani . 
lófi.T xv. «604. : fu ) T.arvi. ’d'jl. Per altroil primo Tomo, che di tutta 
(/Jc, e perciò diceva, che ai 1691. fi l’edizione è il xxr. , venne al pubblico 
dee liprincipio di qnefia edizion ripor- l’anno 1747 . 1 *> l’ultimo nel 17S<- 
tare, comecché il primo T.,o fiali* r II. '1 1 Vegginb i Bollandifii nel To- 

foloiieli69t fla ufeito ) T. xvi 1.1*9*. mo fello di Maggio (pai».) 
T.xvtu.*!*. xx. ;694.T. «1.1727. A 
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ne! 17$$* il xxiv. ne! 1737. Termina il -Làderchi la fu» 
fatica all* anno 1571. Al Làderchi è fucceduto nella cura 
di prolèguire gli annali il P. Bianchini per altre fue 
opere chiari (lìmo tra’ letterati ; ma niun tomo in 
quello genere fi è avuto da lui . Un altra continuazion 
degli annali Baroniani , ma più riftretta , e corrifpon- 
dente al compendio , di che in approdò 6 farà ricordan- 
za , fi dee al celebre Monf. ^Arrigo Spondano . Egli 
dapprima la recò fino al 1640. , e la pubblicò in due 
volumi in foglio a "Parigi nel 1641. (1) . Quell’ è 1 * edi- 
zion prima . Sei anni le fi aggiunfero nelle rillampe di 
Parigi 1647.(2) e 16^9., e di Lione per ^Anijfonios 
167$. , e di nuovo 1688. (3). 

VII. Palliamo alle verfioni . Molte a dir vero fe ne 
citano , ma le più fono piuttofto compendi in lingue 
flraniere alla Latina , che traduzioni . Marco Buggero 
Barone di Kircbberg,c Weiffenborn ne cominciò una in 
Tedefco , dopo averne fcritto al Baromo , ma non ol- 
trepafsò il primo tomo . Fu ftampata ih Ingolfiad prek 
lo David Sartorio nel 1594* (4) in f. (5) . Traduzione 
pur fembra , che fia quella in lingua Schiavano , della 
quale fa menzione Giampiero Kohlio nella lua Introdu- 
zione in hifloriam , & rem literarìam Slavorum , ( *Al- 
tonavice 1729* pag*i02. ) . Die* egli > lecondoche tro- 

vo 


4 (1) Così il Pahtido . MDCXXXIX. 
feri ve il Sig. Conte Ma'ìtz.uchelli ; ma 
fclo Spondano giunfe nella fua Conti- 
nuazione fino al 1640. indufivc .evi 
giunte, concioliache la feconda edizio- 
ne, che ha lei anni di pib , termini nel 
1646. , non poteva 1' opera Ramparli 
nel 1639. Potrebbe elTere tuttavia, che 
il primo fofle del 1639. il fecondo del 
1641. 

W Quella edizione ignorata dal Fa- 
brteio , ma non dall’ cruditdiirao Sig. 
Conte M az.~ uchtl li , fi ha nella Bt - 
naviana , ed era pure nella libreria 
del Cardinal du Bnis Rampata all'Aia 


f3Ì Io aggiungo quella riflampa 
dall’efemplare , che ne ho veduto nella 
EJienft . 

( 4 ) >574- dice il Fabticio conmani- 
feRo errore ; 1595. il Sig. Conte Maz- 
'Zuchtlli ; eli altri 1594. e cosi fla nel 
Catalogo della Bunaviana . 

(5) Il folo Sig. Conte Mazzucbdli 

la dice in 4. fol. F abilito , il catalogo 
della Bunaviana &c. Ma lo Schmid 
nelle giunte alla int lattazione del Sa - 
pittario toglie ogni difficoltà , peroc»* 
chi afferma , 'che fa traduzion- del 
Fupptro fu piimasritiTd Rampata nel- 
1394- in fogì.o , c pji usi 159S. ri- 
Itaaifau in 4. v ■ 
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vo negl? jttti di Lipfia del 1729. ( /'* 5 > *• ) » d* avere 
a Tietroburgo veduti due tomi degli Annali del Barbuto 
in lingua Schiava traslatati , e nobilmente ftampati » 
Le altre , tome io diceva , fono compendi . Ma in- 
nanzi che di quelle fi dica , da rammemorar fono i 
molti compendi Baroni ani amali in lingua Latina . 

La più antica , e molto (limata è quella dei P. Giunga - 
bride Bifciola Modenefe . Il P. Man fi cosi ne parla nel- 
la prefazione a! Baronio ( p.8. ) . Latinum compendium 
nnalittm Ecclefiaflicorum , qui annoi). 1589. in 1 li- 
cer» exierant , fcdulo conferii J<>. Gabriel Bifciola pref- . 
byter Societatis Jelu , quod editum ejl Coloniae Agrippi- 
na: per Jo. Gymnicum , & Antonium Hieratum , ««- 
no 1600. infoi .Subinde Epitomai auxit , qua tamert 
decem faculorum tantummodo biflorium contraxit , edim 
ditque Vènetiis , duobus voluminibus in 4. quorum pri - 
unum an.i6c*2. fccundum &n.i 6 o$. prodiit • Maio vera- 
mente ho degli fcrupoli fu quello racconto . Prinfera- 
mante la Veneta VUizione non è del 1602. ma del i6oi« 
apud Georginm Varifcum , & Socios , i quali chi follerò, 
fi lpiega nell* ultima carta , ove fi legge : Venct.lóof. ■ 
apud Georgium Varifcum , & Joannem Antonium Fran- 
zinum , & h, erede* Hieronymi Franzini . Dico in luo- 
go fecondo , che il Bifciola non prima di quelPan. 1601* 
llampò cola alcuna, che fapeffe di Epitome degli Anna- 
li Baromani . L LI vero a quello tomo def 1601. prece- 
de una lettera al C^rd. Baronio , nella quale il Bifciola 
al primo d* Ottobre di quell* anno Aedo jam tandem 
dice di offerirgli partem Epitomes ^ innalium tuorum Ec- 
clefiaflicorum , ne d'altra meno ile fa epitome fa mens 
zione . Ne è credibile r che il Bifciola avelie diffimu- 
lato , che già una fua epitome erafi nel 1600. Campa- 
ta inColoniac anzi non fi farebbe il arrifehiato a pub- 
blicare veifna -epitome degli annali lenza licenza del 


. 
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Baronia . E in fatti Clemente Vili, nel Breve de* di 4. 
Giugno 1601. a favore di Ciannantonio Franzini , Bre- 
ve , che qui fegue alla pillola dedicatoria , chiama 
quello compendio cum confenfu,& lìcentia ejufdem CA E. 
St\RlS Cardinalis compofitum . Come dunque avreb- 
bene Uampato un altro nel 1600.? del quale non a vede 
pur fatto motto nella dedicatoria ? E le 1 * avelTe llam- 
pato , con qual coraggio avrebbe poi la nuova Epitome 
al Baronia confecrata ì Terzamente affermo , che que- 
lla Veneta del i<5ci. è 1 * edizion prima originale , e pe- 
rò munita è in fronte non folo de! mentovato Breve di 
Clemente Vili. , ma ancora de’privilcg; dell* Imp. Ro- 
dolfo li. . e del Doge Marina Grimano , che vietano 
per vent* anni la rillampa di quello compendio ne’ loro 
domini . Qiiindi in quarto luogo affermo , che l’edizion 
Veneta del 1602. apud ^Intonimi Francifctim dalla Bi- 
blioteca' dell* ^ilegambe paffuta , cred* io , nell'opera 
del Sig. Conte Mazzucbelli è una chimera; perocché 
fe il Varifco nel 1601. ayca ottenuto il privilegio per 
ventanni, che niuno nel dominio della Repubblica olaf- 
fe di rillampare il Compendio del Sifciola , a cui per- 
vadere , che 1 ' anno appreflo in Venezia medeflma (I 
rimettelfe fotto de* torchi dal Francefchi l Si dirà , 
che il Varifco gliene acconfentl . Ma noi polfo credere » 
vedendo » che il Varifco fteflfo fi prefe nel 160$. a (lam- 
pare il tomo fecondo » che in fatti ufcl in quell'anno . 
Lafciate dunque 1 * edizioni non vere , cioè la Colonie • 
fe del 1600. , e la Veneta del 1602. (i) y trovò che 
quello compendio fu rillampato in Colonia » c in Lione , 
il primo tomo nel 1602., nel 1604. il fecondo. Ce 

n* ha 

(0 Etcì udo anche l’ edizion Ceto- anno (T riflampaffé in Colonia, e poi 
niift del iéol. mentovata dal Sig. tubilo 1’ amo tegnente ivi mede timo 
Conte Mazxuchtlli , perocché in Pt- te ne facelTe una rerza ed zione , coirne 
ntti '3 non ufeì il temo primo , at farebbe avvenuto , rotandoli da tutti 
piti predo , che nell’ Ottobre t«-r. , i’ edizion Coloaiefe dei. ié.». 
il (he rende incredibile , che io Hello 
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n’ ha innoltre una edizion feconda dì Colonia del 1614# 
Qyetla fu in tre tomi in 4. , perocché un terzo tomo 
le fu aggiunto di fupplemento preio dallo Sfondano . 
Due altre edizioni nota il Sig. Conte Mazzucbelli fatte 
in Mnverfa di quello compendio , nel 1604. , e nel 
1624.» ma dove parla del Baronio (pag.^y. ) le dice' 
in/og//o , e dove del Bifciola ( p.1272. ) , le chiama 
in 4 . 11 primo tomo arriva a tutto il 536. di Crirto , il 
l'ecundo termina col mille , non , come afferma Io 
Schmid ( p.162.) nel 1002. Eccellente è ancora il com- 
pendio delio Sfondano , compendio approvato dallo 
flcfiò Baronio con fua lettera de’j 1. di Agollo 1606. Lo 
Sfondano 1 * intitolò al Clero di Francia , e a Parigi il 
pubblicò I’ anno 1612. Moltilfime rilìampe feguirono a 
quella prima , che annoverate fono dal P. Manfi , e dal 
Sig. Conte Mazzucbelli . Io. ne aggmgnerò nelle note 
alcun altra . Fu dunque primamente riliampato a Ma- 
gonza nel 1614. fogl. , imfenjts ‘Joannis Thtobaldi 
Schonvrctteri . Nel 1618. fe ne fece una nuova rillampa 
pure in Magonza impcnfis Antonii Hierati bibliof. Colo- 
nienti in fogl. , e in quella edizione fi é aggiunta , co- 
me dice il titolo t appendix ex Bzovio ; anzi , comec- 
ché nel frontifpizio non fi accenni , nel fine dell’efem- 
plare , che ebbi fotto gli occhi nella domeltiea libre- 
ria del Collegio di Modena , vi è , ma con Jnuova nu- 
merazion di carte , Uenrici SPONDANI S. K. E. 
Trotonotarii auElarium Chronologicunt fino al 1522. 
Qyinci una terza volta fu riprodotto in Magonza nel 
1620. per tellimonio del Sig. Conte Mazzucbelli . Pa - 
rigi non cedette ad altre Città nell* impegno di molti- 
plicare le copie d’opera si egregia . Però fc ne vide una 
rillampa "Parigina del 1622.(1). A quella ne fegul 

una 

(1) A quella ne va un altra antifolla } che è notata cella libreria del 
Card, du Beri , ed è del 1617, 
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una di Colonia del 1627. onameffa dal P. Manfi , ma 
notata dal Sig. Conte Mazzuchelli ; un altra di “Parigi 
del 1630. ; una nuova di Colonia del 1638. ( anche 
quella è del Mazzuchelli ) , e poi di nuovo fi pubblicò 
a Tarigi 1639. a Colonia itfyo. a Tarigi 1641. (1) ; a 
Lione 1660. (2) , e finalmente a Tarigi 1693. Ci fono 
ancora traduzioni di quello Compendio . Lina è in 
.lingua Fiamminga con una continuazione fino al 1623. 
nel qual anno fullampata in ^dnverfa in foglio . L’altra 
è in idioma Franzefe . Tiero Coppia n* è l* autore . Il 
P. Manfi ne cita 1 * edizion di Tarigi 1636. in due tomi 
in f. , e quello è 1 * anno di quella , che aveali nella Li- 
breria del Card, du Bois col titolo d’ abregé des annales 
JEccleftafliques du Cardinal BARONI US , par Henry 
de SPONDE , & traduit par P. COPP 1 N . Per altro 
il Sig. Conte Mazzuchelli , che lafcia quella » ne ac- 
cenna un altra , che lari fiata la feconda , pur di Tari- 
gì 1652. Ma una nuova edizione , e più ampia in lei 
volumi in f. fe n* ebbe nel 1656. con nuovo titolo , che 
dalla Biblioteca del Card, du Boif traferivo : Le Corpi 
des annales Sacrèes & Ecclefiafliques . . . compofèes en 
Latin par le Card. BARON 1 US , Henry de SPON- 
DE , mifes en Francois par Tierre COPPI N . Viene 
ora il terzo Latin compendio , che è dello Bzovio . Se 
folfe vero ciò, che dice il Conte Mazzuchelli , efler ve- 
ne un edizione fatta in Colonia nel 1610* , non potreb- 
befi follenere, che lo Bzovio pofl Spondannm ayelfe 
fatto il fuo compendio , ficcome il P. Manfi aflicura . 
Per altro i più mettono la prima edizion di quell* opera 

in 

. v • 

r .CO Qiiefl» «dizione, che non è sfug- (ì) Eccone un altri di Lione nè dal 
gita al Sig. Conte MazxMC MU , è f. Manfi, nè dal Sig. Conte Mate.- 
mentovata nella Librerìa Ttllttìana tuchtlli ricordata. Trovali ncila Li- 
ft. 141. con quella del ìdj?. Nella Li- breria Bunavtanr p.307. , ed è del 
breria del Cardinal du Bois ( p. 78. ) i68<S. fumptibus Anìjjtnierum ec. ia 
le ne aggiuguc un altra pur Parigina due tomi ia foglio, 
del 1649. 
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in Hpma l’anno 1616. nel qual anno fu anche riltampatà 
in udnverfa ; e aggiungono elferfene nel 1617. fatta 
una terza in Colonia , ma più copiofa j e in due tomi in 
foglio cum anelarlo Joan. Frider. MATENESII. Più 
breve di tutti quelli compendi è il quarto Ludovici 
.AURELI! Terufìni epitome ^innalìum Eccleftaflicorum 
Baronii. Perufix apud Angelum Bartholum 1654. tomi 
due in 12. Fu rilhmpato , come fcrive il Sig. Conte 
Mazzuchelli , n? m£ 1634. ( 1 635. fi ha predò il 
P. Manft ) , e ivi apud Pompilium Toflam 16 $6. Pan- 
ili* 1 037. in 1 2. Monaflerii Weflpbalia 1638. in 8. , e 
avendo I' Aurelio nel 164!. llampata in noma per Vi- 
tale M ifcardi Bzovii continuationem in Epitomen reda - 
ftam in 12. Parifiis ( con quella giunta) 1665. tomi 
tre in 12. SI di quello compendio , come della conti- 
nuazione dello Bzovio , fu fatta una verfione in lingua 
JF rancefe da Carlo Cbaulmer Storiografo di Francia , che 
Ja lòppi) dal 1 6 » < 5 . fino al 1654. , e ftampata a Parigi 
1665. in fei volumetti in 1?. e poi di nuovo ivi 1673. I 
in otto volumi in 12.(1). L'ultimo compendio Lati- 
no , conciofiache certa Ecclefi £ bilìoria Joannis Horatii 
SCOGL 1 I Catbacenfìs „ che alcuni .dopo il Fabricio 
notano tra’ compendi del Baronio , appena meriti ri- 
cordanza , l'ultimo compendio , dico, è di Sgottino 
Sartorio Monaco Ciflerciefe , che lo (lampo nel 1722. a 
"Praga in 12. torneiti in 8. da poterli tuttavia legare in 
tre ioli tomi , Se n’ ha un altra edizione con quello ti- 
tolo : Compendium innalinm Ecclejiafticorum Cafar . 

B AROMI , Odorici KAYNALDI , & Jacobi de LA- ' 
DERCHiO ab adventu D.N. JESV CHK 1 STI ufque ad 
annuiti 1567. incluftve dedu£ìum , auSlore ^tugufiino 
SA NT OR IO , &• continuatore Euflachio LANKA , nunc 
Ab eodem autlum & emendatum . Praga? fumpt . Pauli 
, , LOCH- 

(1) Si quello som pendio tornerà pili abbailo il difeerfo , 

i 
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LOCHNERI 1736. fol. Si può innoltre col Fabricio , 
col Manfi j e col Mazzuchelli alla clafle de’ latini com- 
pendi del Baronio ridurre Cornelii SCHVLTINGIJ 
Tbefaurus <Antiqmtatum Ecclejìaflicarum j ex feptent 
prioribits Tomis Ecclefìaflicorum ^ innalium Cafaris BA- 
RONI I ufque'ad GREGORIUM Magnani collcttiti , 
cum fcholiis fingularìbus adverfus CENTVRI ATORbS 
MAGDEBVRGENSES, & CALVIN 1 STAS . Colonia 

1601. in 8. Lo Schultingio compendiò poi anche il to- 
mo vili. , e fece in Colonia imprimere nel 1603. in 4. il 
fuo lavoro . Ne taceremo un Indice accuratilTimo » che 
degli Annali Baroniani compilò il Cardinal Lorenzo Brand- 
enti detto il Card, di Laurea , conciofiache ne lìa un vero 
compendio mellò per ordine d*alfabeto. Eccone il titolo: 
Index alphabeticus rerum , & Itcorum omnium memora- 
bili uni ad ^Annales Cardinal. BARONI I , Opus poflbu- 
mum , in lucem edirum a Joannede LIMA & MhLLO 
Lujìtar.o , Bornie typis BERNABÒ’ 1694. 4. ' 

* Vili. Tempo è , che de* compendi in volgari lingue 
compodi fi dica , Ci fpediremo prima da quelli fatti in 
lingue draniere per trattenerci un pò pili ne* nodri Italia- 
ni . E prima racconta lo Schmid nelle giunte al Sagitta- 
rio , che Lorenzo Leucbtio Canonico ne compilò una 
verfion Tedefca , della quale ufeirono le prime tre parti 
a Magonza dalla damperia di piccolo Stein dal 1 S'99- al 

1602. Il Vefcovo Stanislao Carncovio , ficcome da una 
fua lettera a! Baronio fi fa manifedo , penfava nel 1592. 
di farne da* Cefuiti di Califfio intraprendere un ridretto 
in lingua Tollacca . S* egli efeguifle il fuo difegno , non 
mi è noto . Sò bene , che in queda lingua ne pubblicò 
un compendio il P. Tietro Scargo nobil Vollacco Gefulta 
in Cracovia Panno 1602. Un compendio più antico di 
quello, che di lòpra fi accennò damp,ato dal Coppin , 
pe pubblicarono nel i6i6.( I < 5 14. feri ve il P .Manjì , ma 

• . •' ' ' ' fari 
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farà errore di ftampa ) in due .volumi in foglio a “Patini 
tre valentuomini . Nella libreria Tellerianaie ne da que- 
llo titolo : Les ninnale s Ecclefiaftiques de Baronius , ab- 
regèes & traduites par CL. DVRAND , *fofepb de la 
PLANCHE, tir ARTVS THOMAS, Sieur d‘ AM- 
BRY , nella llamperia di Guillemot . Anche un Araba 
verfione fe n* ha per opera d’ un zelante Cappucci- 
no . Son quattro tomi in 4. comprefo un tomo di com- 
pendio degli annali del Vecchio Teftamento fhmpa- 
ti dal Torniclli. Il Clcment ne parla aliai bene ( ^.444/e^.) 
Noi ne daremo i titoli come da lui fi fono ftampati . An - 
nalittm Ecclcfia/ìicorum Cafaris BAROM! S.R.E. Card . 
•Arabica epitome . Pars prima , labore F. BRITII I{he. 
donenjìs Capuccini in partibus Orientis Miffìonarii Apo/lo~ 
lici , typis & fumptibus S. Congr. propaganda Fidei . 
Roma: 1 653- Pars fecnnda Roma: 1655. Annalium Sa. 
trorum a creatione mundi ad Cltrifti D.7^. Incarnationem , 
Epitome Latino Arabica. Roma: apud Jofephum Lunara. 
.Maronitam 165:3. Continuationis Annalium Eeclefiaflico- 
rum ab anno 1 198. ujqne ad annum 1645. per Henricum 
SPON DA NUM Appamiarum in Gallia Narbonenfi 
Epifcopum fatta , tir protratta Arabica Epitome Pars, 
tertia - Roma: 1671. 4. Edizione affai rara, conciofiache 
la maggior parte degli efemplari pallata fia nell’ Oriente . 
Sarebbe maraviglia , fe noi Italiani non aveflimo cerca- 
to di dare alla noffra lingua un ornamento fi grande » 
qual è quello d’edere , direm cosi , confecrata con que- 
llo tefòro di Ecclefiallica erudizione . Ci pensò fubito 
Monfi Francefco Tanigarola , e pubblicò un tomo di 
Compendio degli annali Eccleftaflici del Card. Cefare Baro- 
rio dall' anno primo di CRISTO fino al 100. fatto da 
Francefco Paoigarola Vefcovo d ’ Affi , in Roma per gli 
Eredi di Gio: Gigliotto 1590. in 3. , ma non oltrepalsò 
quclt* anno , Tuttavia di quello tomo fe n’ ebbe una ri. 
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{lampa in Venezia 1 593. in 4. Ad avere un Intero com- ' 
pendio del Baronio , e molto più la continuazione in 
pulitiflìma lingua Italiana tardoflì infino al fecol pattato, 
e Io dobbiamo al dianzi mentovato celebre Bjnaldi . 
La prima parte ufcl in Bfima per Vitale Mafcardi 1641. 
col titolo di Annali Ecclefiaflici del Card. Celare Baro- 
nio ridotti in compendio da Oderico RINALDI, Segui 
la parte feconda per lo (letto «643. in 4. Va unito a que-’ 
ila terza parte un Indice con nuovo frontifpizio in f\pmct 
appreso Vitale Mafcardi 1643. che forma un tomo giu— 
fio in 4. , benché le carte non fien numerate . Siccome 
quelli tomi fono fmifuratamente grotfi, cosi alcuni fi le- 
gano coll’Indice in cinque volumi . Due altre impreflioni 
ne furon fatte in r^oma , 1 * una pel Mafcardi nel 1656. » 
e l’altra pel Varefe nel 1668.L0 fletto Varefe nel 1670. 
ci diede il compendio della continuazione , cioè gli 
Annali Ecclefiaflici , che cominciano dall* anno 1 198. 
ove terminò i fuoi il Cardinal'baromo . Il Fontanini li 
dice Tomi III. in 4. , il Mazzuchelli Tomi iv. in 4. 
L* uno e I’ altro può aver ragione fecondo che que’To- 
mi fi legano. Io amerei dirli col Fontanini Tomi tre* 
cioè due di Manali , e uno d'indice , e (Tendo l’ Indice 
flampato con fuo particolar frontifpizio , e avendo non 


meno di carte quattrocento . E i primi annali , e la \ 

continuazion d’eflì in un fol corpo raccolti formano i 

quattro tomi in foglio nella riftampa , che nel 1683. ne 
fri fatta dal Bagliori in Venezia colla falfa data di J \omx 
prejfo Zenobi Ma fotti , e piccolo Cheli ini . Potrei qui 
10 a’ letterati noftri proporre un mio defiderio ? Sareb- 


be quello , che alcuno fi pigliafle ia cura di riflampare 
quello riftretto del Bjnaldì non pure fino a* nollri giorni 
continuato , ma illuftrato e corretto colla critica del 
Tagi , e colle annotazioni del Giorgi , e del Manfl com- 
pendiate , e polle, come di quelle fi è fatto a Iucca ■ j 

L nel- 
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libila edizione del Baronio , e del Rinaldi , a* piè delle 
carte a modo di note . L* opera utile che farebbe que- 
lla ! Ma i nollri Libra; qual premio darcbbono a quello, 
che intraprendetela a grandiflimo decoro della Nazio- 
ne , a gloria della Chiefa > e , diciamla pure , anche 
a loro non leggiero yantaggio ? * 

IX. Rimettiajnci in via . Ci fono delle Italiane 
verdoni degli Annali Byroniani riftretti , le quali nou 
hanno ancor? veduta pubblica luce . V’ ha chi una ne 
dice intraprefa dal Card. Franftfio Mari a Tarugi . Una 
del Cardinale Francefco Inerii morto nel 1708. ne ac- 
cenna Monf. Ciampini nel libroa^praa Rampato nel 
1 « 5 <yi. de Mbbreviatorum de Varco Majori &c. expedi - 
tionibiis , come veder fi può e negli Atti di Lippa di 
quell’ anno 1691. ( p.309. ) , e nel Giornal Varigino 
des favans del 16 Ì93. ( pag.rn. 6 i.). Ma oltre ogni 
altra è da ricordare quella del dettiflìmo Modonefc 
^leffandro Taffoni * Il Ch. Muratori nella vita, che 
di que! grand’ Uomo «premile alla Secchia nobilmente 
Rampata in Modena nel 1744.,. ne parla in quelli ter- 
mini ( p.43. ) . », Cominciò il Tajfoni un tale compen- 
„ dio in Latino j ma poi conolciuto , che pii ne 
3* avrebbe goduto il ^pubblico , le avete compilati in 
,, volgare que* groffi tomi , lafciata andare la fatica 
fatta in Latino, formò effo Rjfìretto nella noflra lin- 
3, gua , La teftimonianza di quello 1 ’ abbiamo in una 
j, lettera da lui fcritta al Canonico Barifoni Cotto il di . > 
3, z6. di Dicembre del 1615- dove dice: lo fon dietro 
„ a compendiare in Volgare gli ninnali del Baronio , e . 
„ [pero fe non vengo difiornato , di finirli in un anno , 

9, e di dir più cofe, e più diflinte , e più brevemente ,, 

„ che niuno degli altri conpendiatori Latini . V. S. fi 
3, maravigliarà , cb ’ io abbia ardimento di compendia - 
M re in un'Mnnq dodici Tomi così grandi , che un' altro 

' fifp * 
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*» fi [paventerebbe et leggerne Quattro , e diri , che 
„ quefto non è il "Poema della Secchia fatto in dieci meft. 
,, Sappia V. S . che l* mirino Santo io ne compendiai otto 
,, Tomi in Latino in otto mefi , e con V ajuto della fati- 
„ ex, eh* io feci allora , [pero di compire quella , che 
,, ho per le mani adeffo &c. Di quello Compendio La- 
3i tino non refta veltigio alcuno , fé non che il Sig. 
,, Vandelli ha fatta un*oflfervazione , la qual merita 
,, d* edere propofla all’efame de* Letterati più accor- 
„ ti . Nell'anno 163$. e 1 <5$6. ufcì allaJuce in %om* 
,, dalla ftamperia di Pompilio Tofli un Compendio La- 
,, tino degli Annali del Baronio con quello titolo : uin- 
„ nales Ecdefiaftici Caefaris Baronii S. P v . E. Cardinali s 
a, a Ludovico Aurelio Perudno in totidem tibelloi bre - 
3 , viffime redatti &c. Noi vedemmo mancato di vita il 
„ Taffoni nel di 25. d’Aprile del 163 5. Ora il fuddett® 
j, Ludovico Aurelio ottenne da Papa Orbano VIU . 
j, privilegio per la (lampa del fuddetto Compendio nel 
,, dì 16. di Luglio del médedmo anno Quella 

,, particolarirà può ben porgere qualche non irragionc- 
j, voi fofpetto , che in mano d’ elfo Aurelio folte ca- 
,» pirato il Riftretto degli Anqali Ecclclìadici fatto in 
,, Latino dal Tajfoni , e che egli uditane la morte , (e 
>s ne faCefle bello coll* iftamparlo fotto il fuo nome. 
„ E tanta più perchè collazionato quello Compendio 
,, Latino col Volgare del medefimq Taffoni, vi s* in- 
„ contrano molti fomiglianti pafli . II chiarir quello 
,, punto non è facile ; e però llfciando io nel fuo pofr 
,, leflb l’Aurelio (1) , paffo a dire , che tuttavia edile 
' 4 L * '■ „ Pai- 

♦ • y >■* 

(1) Saggiamente e da par fuo. Pe- alone del Btpvio . Ora 'diro io : fe 
rocche non avendo ii TaJJoni in La- ’Lrfurclm era capace di far quello l 
tino ristetti, che i primi otto Jomi •qual difficoltà a concedergli aoche ie 
del Baroni n , è almeno certo, 1 che riftretto de’ primi otto , ferirà ch- 
r Aurelio compendiò egli fteflò g'i ul- avelfe mefliere di rubba'lo dal Taf, 
cimi quattro , « di piò la continua- foni ? PafTiam oltre, e domandiamole 
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,, l’altro compendio in Volgare de’ fuddetti Annali, 
,, formato dal Tajfoni , che porta il fcguente titolo ; 
,, Hj/l retto degli annali Ecclefiaflici , e Secolari , con di- 
,> verfe confiderazioni Toliticbe , e particolari impor - 
„ tanti aggiunti alle cofe dette dal Baronio , e dagli al- 
3i tri . L’ divifa quell* opera in quattro Tomi in foglio, 
„ o in quarto . I tre primi contengono un Compendio 
„ de* fuddetti Annali del Baronio , cioè dalla Nafcita 
„ del Signore fino all* Anno 1200. 11 quarto è fattura 
„ tutta dello Hello Tajfoni , ed abbraccia la Storia fino 
„ al 1400. Tre copie tutte, di mano del Tajfoni medefi- 
,, mo le ne confervano in Modena. . La prima nella Bi. 
„ blioteca Efienfe (1) ; la feconda nell’Archivio della 
3 , Comunità di Modena ; la terza predò il Conte *Al- 
3, fonfo Saffi. Anzi quell’ ultima è più copiofa degli 
a, altri manoferitti , perchè la Storia quivi fi truova 
„ condotta fino all’anno 1469. Ma non è quell’opera 
„ del Tajfoni un fempliee riftretto degli Annali del Ba- 
s , renio» lavorato certamente con illile chiariflìmo, e 
„ leggiadro . Vi mifchia il Tajfoni altre notizie , e va 
„ di quando in quando , ficcome perfona d* ingegno 
a, libero » e penetrante , cenfurando il Baronio , ed 
a, altri Autori , Non fi fallerà credendo , che tali cen- 
,, furc , e qualche fiaffilata , che talvolta va fcappan- 
a, do al Tajfoni , fieno fiate la cagione , per cui finora 
s, non fia giunto quel Compendio alle ftampe . E forfè 
„ non farebbe più di fiagione a’ tempi nofiri , perchè 

• • . man» 

fe differenza di penfare , e di flit# fi va , nafeer piuttoflo potrebbe daU'ave- 
riconofca tra ’l riftretto de’ primi otto, re l ’ Aurelio avuti forfè alla mano gli 
clic voglionfi del Tajfoni , e quello Annali Italiani del Tajfoni, e dall’cf- 
degli altri ? Niuna fi dee dire ; dun- ferfene egli giovato ; ma non è ba- 
que conchiudo, o tutta l’Opera farà ficvnl riprova, che un plagiario casi 
del Tajfoni ( lo che eficr non può, impudente Attratto fia fiato; Uomo 
conceduto una volta , che foli otto altronde di buon gufio , e di noti 
Tomi degli Annali in Latino necom. difpreazabii dottrina, 
pendiate), o tutta etTer dee dell’uà- (i) Oltre quella copia originale cq 
Quella qualfiafi fomigliapzad’al- n'ha un’altra in otto tomi, 
tutti pani, che dal Muratoti fi offer- 
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»» mancante di tanti lumi Topravenuti dipoi, per ac- 
„ crefcere , e correggere la fatica Tempre infigne , e 
*> mirabile di quelTillufire Porporato . Che per altro , 
„ ficcome di Topra accennai , in riferendo i due ultimi 
a Tefiamenti del Taffoni , egli vivente ne^meditava 
T edizione , ed aveva per quello confegnato il ma- 
nofcritto in I{oma al Maeflro del Sacro Palazzo . Ma 
un* avventura fi racconta . Cioè che ito egli a ript* 
gliare quell’ Opera , ritrovò che il Reviforc ave* 
s, cancellato non fidamente molte cofe del Taffoni , ma 
3 , alcune eziandio prefi: di pefo dagli Annali dello fief- 
fo Baronio : il che gli fece abbailanza intendere , 
che non era da fpcrarne T edizione fotto Reviforl 
tanto delicati e Teveri . AppariTce ancora da una Tu* 
lettera Tcritta nel 1622. al Canonico Saffi, che fi 
trattava di (lampada in Venezia ; e che il Signor 
cibate Scaglia /’ ave a dimandata per ìjlarr, parla itt 
Lione , dove i Tadri Gefuiti avrebbono attefo alla 
, {lampa . Dovettero trovarli delle gravi difficoltà da 
per tutto. Nulladimenó anche cosi manoTcritta è fia- 
ta , ed è tuttavia in gran riputazione quell* opera , 
„ e Te ne trovano Copie in varie Biblioteche di l{omé 
e d’altre Citta d* Italia (1) , ficcome ancora in Va» 
rigi in quella del Re Crifiiamlfimo : Anzi nelle No- 
velle Letterarie di Venezia dell* Anno 1740. fi vedo 
il Teguente avviTo : David Raimondo Mcrtz , eGioi 
van Jacopo Mayer Mercatanti Libra j in Auguft* 
» con avvi fo circolare rendono nota la divinata imprefa 
,, di mandare alla luce in otto Tomi in foglio la Storia 
„ fcritta dal Signor Alefiandro Tafioni Mobile Mode - 
nefe , la quale cominciando dalla TSfafcita del Signo- 
re fender affi fino al atv. fecolo , e vi farà prepojta la 

L 3 di 

CO TI X BiM.GtMC. T.xir.yp.it 8 . ) „e noU una a Napoli nell* 

Libreria illuflnt viri Joftphi t'allma . Vedi anche fai fin.. 
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„ di lui vita . Ci fi promette anche la continuazione fino 
„ al tempo preferite . Intanto chi darì fottofcritto il fuo 
. „ nome in mano dèi. Librajo Simone Occhi /«Vene- 
9 , zia &C. M&4Ì tale edizione nulla fi è veduto -nno- 
„ ra ; e come poi quefta pofTa afeendere ad otto Tomi 
- in foglio y pér ora io noi fo credere . L* e fiere poi 
„ così dilatato pcs la- Librerie » e conofciuto quello 
,, Compendio in Volgare degli Annali Ecclefialtici , ^ 
j, tuttoché non mai llampato , cagion fu, che folle 
* „ imprefa da un Valentuomo la difefa del Baronìa con- 
„ tro le cenfure del T„af]oni . E quelli fu il Tadre Cefa- 
*rc Berilli da Vrbitio Sacerdote della Congregazione 
,, filippina , -Autore della celebre Opera intitolata 
j, Sahttortm Evangeliorum connexio , il quale terminò 
- j, i Tuoi giorni nel di 6. di Maggio del 1649. Con mol- 
j, ta erudizione ed infieme con affai rifpetto, verfo del 
l „ Cenlbre fcriffe il P. Sedili quella djfefa » che non è 
a, mai Hata data alla luce , ma può effere che fra qual» 
9, che tempo fia confegnata alle (lampe da un dotto 
,, Religiofo , conlervandofene l’Originale nella Libre- 
„ ria Vallicelliana di l\oma (1) • Ne vò Jafciar di dire, 
jj che il Duca di Baviera , avendo faputo , che il 
99 Taffoni fcriveva gli Annali Ecclefiaftici , e che giun- 
,, to a Lodovico il Bavaro , intendeva di dire la pura 
9, verità lenza alcuna palfione , gli fece raccomandare 
9, quello punto di Storia, con pfibirgli notizie autenti- 
,, che de’ fatti d* allora , premendogli , che un Uomo 
„ si accreditato ’trattaffe quefta materia con tutta la 
. 9, convenevol giuftizia • L’ ho apprefo da una fua let- 
tera , che mi,, è venuta alle mani . E che la racco- 
,, mandazione non foffe inutile, fi feorge dagli delti An- 
nali , ne*, quali il Taffoni diffufamente rapportando 

L /i eli 

fi) Di quella difefa nulla trovo nel Sifi. Conte yietxuchelli, laddove 
(a c.6n. ; farla del Btcilli , cuneccbe filicele ci dita di lui, 0 delle lue 
opere , 


■Le- 

Digitized by Googli 




I . A 

•SESTA*.' \ 167 

a, gli atti del Bavitro , a fpada tratta li ftudia di giu- 
a» ftificarli ; eccetto che 1* empio , e beltiale di avere 
»> depoflo il vero Papa , ed eretto un ridicolo. Antipa- 
a, pa . Di quella fatica del Tajfoni parla Monfignore 
a» sintonia ^utrengbi egregio Letterato di que’ tempi » 
a, e fuo Angolare Amico nel lib.v# de* fuoi verli Latini* 

», cosi a lui fcrivendo h 

/ c . ; • 

Forfitàn ex J ìndio captiti graviore perurges 
Sacrum opus ajjìduus Scriptor , quo ingerita Magni 
Baroni brevibus claitdens monumenta libellis 
Nettarea donai Tufcat duliedine lingua • 

X. Ma ci piace di dare qui un picciol faggio di que- 
llo famofo ri (fretto. Prendolo da due 0 tre anni più* 
brevi del tomo 1. confervando 1 * ortografia dello Scrii» 
tore . 

4 vi 

a» L* anno di Chriflo 77. 

^ a» Di Lino Papa 8. 

,j Di Vefpafiano Imperatore 6 . ‘ 

* # . 

„ Erano Confoli Vefpafiano la fella volta , e Titè là 
„ quarta, quando fu data l'ultima mano al famofo Tem- 
,, pio della Tace , e -61 confccrato ; in eflo oltre glf 
„ altri nobilitimi ornamenti furono medi quelli del 
a, Tempio di Gicrufalcmme eccetto il velo Purpureo * 
,, e la Legge Mofaica . che furono ferrati in Palazzo » 
a, come cole piti lòfianziali alla Religione degli Hebrei • 
a» Qui confiderà il Baronia , per che cagione fabri- 
„ caffè un Tempio alla Tace , cofil , che non havev* 
,, fatto alcun fuo Anteceffore havendone havuta occa- 
,, fionc più urgente per haver debellati più pdffenti ne* 
„ mici, che non erano i Giudei , e (labilità piu fermi 
a, pace cod le nationi llraniere , c crede, che ciò fsceffa 
a pervadendoli d'effere quel Re , che fecondo la 

L 4 », 
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„ Profetie doveva ufeire di Giudea , e fignoreggiarc 
,, tutto il mondo , di cui haveva detto lfaia : Vocabi - 
a, tur nomea ejus Trinceps Tacis , mnltiplic abitar ejus 
»» Imperium * & Tacis ejus non erit finis &c. 

,3 La confideratione è bella*, ma io non fo, quanto Ve- 
j, fpafianofi facefle conto delle Profetie degl* Hebrei , 
s , fé bene (i) per afficurarfi meglio delle loro feditioui 
3, fece morire tutti quelli della Ilirpe del Re David . 
3 , Però aggiungerei, che Vefpafiano fabrica (Te il Tem- 
s, pio alla Tace Eterna , non tanto per li Giudei debel- 
3, lati , e vinti , quanto per le difeordie Civili * che 
03 erano hormai fopite doppo cosi terribile incendio , 
a, & haveva corfo & acquietato tutto 1 * Imperio , per- 
3, chè non apparivano con Popoli llranieri piti occafioni 
3, di guerra da parte alcuna. 

,3 L’ Anno di Chriflo 78. 
i) Di Lino Papa 9. 

» Di Vefpafiana Imperatore 7. 

3, Sotto il fettimo Confolato di Vefpafiano , & il ter- 
•3, 20 di Tito alcuni mettono la morte di Tjataliele y e 
03 di San lomaffo , e di San Bartolomeo Apoiìoli , il 
0, che nondimeno non fi cava da autorità alcuna degna 
0, di fede, come parimente non fi fa che altro fucce- 
3, defle quell* Anno di memorabile ; Et par poco veri- 
33 Umile , che quei tre Santi campaflero tanto . Eufebio 
3, nota che in Hpm* fu alzato un Coloflo d’ altezza di 
s, 107. piedi , & che *Afcanio Tediano hiflorico , e 
3, lcrittore famofo s’accecò . Il Coloflò credo fia quel- • 
33 lo , che haveva fatto fare T^erone da Zenodoro 3 di 
3, cui fa mentione Tlinio nel libro 34. , che poi in ho- 
nore del Sole fu dedicato vicino all’Anfiteatro chia- 
3, mato poi Coloffeo da quel Coloflo , & hora corrot- 
3, tamentc fi nomina Colifco • 

„ L’An- 

(O* Forfè dee fiere: lè luity fbt 


Digitized by Googte 





3 , L* Anno di Cbrìflo io 6 . 

„ D’Mnacleto Papa 4. 

,, Di Trajano Imperatore 7. 

„ Erano Confoli Sorano e Marcello , quando TV*/*- # 
„ no havendo dato fine alla guerra di Dacia , fe ne 
„ tornò a J^owa vittoriofo , dove gli furono mandati 
3 , Ambafciatori da varj Popoli Barbari , & in partico- 
s, lare dagl* Indiani : 

3> Quell’ Anno egli fece , ( fecondo Dione ) lartrica- 
re una firada per mezzo le Paludi Tontìne j fece al- 
3, cune librarie publiche ( tutto che egli foffe Principe 
,, fenza Lettere ) , e diede principio alla fua piazza fa- 
3, mofa , in mezzo della quale fece porre quella nobil 
a. Colonna a lumaca , che tuttavia fi conferva intiera 
a, fcolpita a badò rilievo dell’ attioni fue fatte in Da- 
33 tia • . 

* 33 Mori nell’ ideilo tempo Licinio fuò amico di tan- 
33 ta confidenza , che eflendogli una volta detto 3 che 
33 egli faceva pratiche per ucciderlo , andò a Cafa fua 
33 fenza guardia a farli vedere , e poi fi fece radere dal 
a, Barbiere , & un’altra volta 3 ch’egli lo creava Tribu- 
s , no 3 dovendo , ( fecondo il folito ) dargli la fpada 3 
3, gli la diede ignuda : dicendo : quefta, fe farò Trinci- 
si pe giufloi adoprafa in mia difefa , ma fe farò in contri 
33 rio , adcprala centro di me . 

33 Hora elfendo morto eoflui > gli fece fare una fe- 
}) poltura, & una Statua a fpefe del publico , e 1 * ifief* 

3, fò fece a Sofìo Lecincone , a Cornelio Talina 3 & a 
,3 Cclfo huomini illuftri , che morirono nel fuo Princi- 
33 pato , benché il Baronio non tocchi niente di queflo, 

1 33 Gl’honori , che fi fanno agli huomini degni , ri- 
,, fultano in gloria dell* honorante . 

>3 Ad emulacione della magnificenza di Trajano anco 

»* 4 na- 
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Anacleto quefi’ anno alzò una memoria (opra la le- 
poltura di S. Tietro Apoltolo , della quale Gaio fcrit- 
tore antico > & il libro de* Romani Pontefici fanno 
mcntione , e benché non (a deferivano , crede non- 
M dimeno il Baronio , «he foffe una Chiefa ; ma fc Tra- 
», jano perfeguitava i Chrifiiani , e prohibiva 1 * adu- 
,» naoze loro , come l’iftcllo Baronio mofira , non pare 
», verifimile , che lafciaGfe fondare Cfiiefe in Bjjma fu 
„ gnocchi fuoi , e perciò direi più torto ( falvo il pa« 

„ rere degl’iptelligenti ) che tale memoria fotfe una la- 
s> pide , ò un feraplice edificio per ricoprire quelle. 

„ fante Reliquie ,-c legnare il luogo dove elle fianno • 

v • 99 • • • • . * • • • • * t 

„ L’Anno di Chrijìo 228. 

,, D* Urbano Papa 2. 

», D’^lejfandro Imperatore $. 

,» Quefl’Anno eifendo Confoli xAltffandro la feconda 
», volti, e Marcello ; Santa Martina Vergine » come 
», fi cava dagl’atti fuoi , fu fatta Martire con dicifette 
,, foldati di Giufiizia convertiti da lei , e la cagióne 
,, fu , perché efiendo rovinato il Tempio d appallo , 

. i, fu imputata lei , c la cagione fu , perchè efia l’haveva 
a,, pfe'detto , e tutti fi crederono, 1’havelfé fatto cadere 
,, per arte Magica . Il Baronio fietfo confronta , e con- 
ila feda , che gli atti di quella Santa contengono molte 
», bugie; nondimeno per fai vare lMiiftoria crede , che 
•a, quel tempio poteffe efler ruinaro dal Terremoto , el- 
», fendoanche “per 1* rfleifo ri (petto rovinate all’hora 
», molte Città à'xAfta. Ma io laCcio,che di cosi fatti accia. 
9 i denti gravi occqrfi 1 nel leCitti gl*f Sfiorici fodero foli-- 
», ti di farne rtientione,e rilpondendo al Baronio ( dico)» 
„ che troppo fcidcchi farebbero fiati i Bimani all’hora, 
a attribuendo all'arte Magica l’effetto d'un Terremo-. 
», to, che in * 4 fi a ancora ha ve va rovinate molte Città ; ’ 

» „ e quel- 

% * * 
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e quella eflerfi fatta morire in Hpma con diecifecte 
huomini , perchè credevano in Chrifto fotto 1* oc- 
chi d* un imperatore giullilfimo , e fevero » che 
dava liberti a chi Voleva farli Chriltiano ; Non fa 
egli fofpettare , che quella Ila una favola compolla 
da qòalche Idiota , che non haveva cognitione alcuna 
d 'Itleffandro Imperatore , e della fua qualità , ne 
mai haveva letta la fua vita ? . * 

„ Può edere nondimeno , che l’Hilloria lìa vera',, 
ma che fuccedede fotto Eliogabalo » o lia vera fola- 
mente la parte principale del martirio della Vergi- 
ne y la quale non folìe^fatta morire per havere di- 
flrutto , e rovinato il Tempio , ma per haver di- 
fprezzato gl* Idoli contro le Leggi ; nel che però fe 
non m’ inganno , ella non meritarebbe nome di mar- 
tire , mentre eh’ ella non fofie data tentata fopra la 
fede j cofa poco Verilimile , mentri l’Imperatore 
hav-eva conceduto a tutti libertà di cofcicnza , & 
egli ftedò adorava in una fua Cappella 1* Imagine di 
Cbrifto 3 come narra Lampridio . 

,, Si legge parimente , che in quello medefimo tem- 
po furono martirizzati in Mccìa Giulio Soldato , 8C 
lfìdio fuo Compagno fotto il Governo di Majjìmo, 
il quale crede il premio, che folfe quel MaJJìmo Dri- 
pieno i che poi fu chiamato Imperatore dalli Soldati» 
doppo 1’ haVer combattuto felicemente contro i 'Po- 
loni , o Sarmati t ma ne quello li confà con la qualità 
dell’ Imperadore , e der tempi 9 dicendo mafiìma- 
mente quelli Atti : Cun autem Julius ad paflìonertr * 
duceretur , Isychius quidam Miles Chrijlianus » <#*. 
amicijjìmus cum fe ejas orationibus. commèndaffet T ' 
eumqite ofculatus fuijfet , tentus & ipfe pofl vigiliti 
dies pajfus efl . Perciocché all* hora non lì iriquilìv* 
alcuno perchè foflc Chrifìiano , ne fotto un Pritrcr- 

ti P«»' 
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„ pe , come ^ileff andrò , farebbe flato ardito un Mi- 
„ niflro di porre la mano in caufa capitale di più d’uno 
„ contro gl* ordini fuoi : Sed multa mentiuntur , ubi 
» facilitai laudem acquirìt &c. E quanto a me credo , 
„ che quel voglia dire Muffimmo , e che ciò fuccedefle 
„ (otto il fuo Imperio. E qui balli del Tajfoni , della 
Storia di cui vi ha pure una copia in \oma nell’Archivio 
Vaticano , e un altra nella ricchiflìma Libreria albani , 
tanto accresciuta dal nobil genio dell* ultimamente de- 
funto Cardinale Mleff andrò . 

XI. Dopo avere tante riflampe } tante continuazioni > 
tante verfioni » tanti compendj dell* opera Baroniantt 
noverati , vano farebbe , che alcun pretendere , che 
qui fi recitafler gli elogi da fommi Uomini fattile , an- 
cora tra’ Protcfianti . Perocché qual fi vorrebbe fegnale 
piu certo di fingolariflìma , ed univerlale approvazio- 
ne ? Quello che io poflo fare in quefto propofito , è 
per alfabeto difporre i nomi di quelli , che o da Grego- 
rio Fritz furono premeflì alla riftampa , che nel 1718. 
ei fece in Vienna d'Uuflria della vita del B areni 0 de- 
ferita dal Barnabei , o fono citati , o almeno indicati 
dal P. ^Alberici nelle cofe da lui polle innanzi alle pillole 
Earoniane , e dal Sig. Conte Matzuchelli j e forfè ne ag- 
ognerò poc’ altri , che fi potranno da quelli de’fuddct- 
ti compilatori diflinguere dal non vederci le lettere ini- 
ziali A.F.M. , le quali faranno da me legnate negli altri» 
acciocché fi fappia ove chi li voleflc » polla ricorrere . 

ARCUDIO ( Piero ) » de Cono. Eccl. Orienta & Oc - 
cid. A. p.102. 

D ATTICHY ( Lodovico ) » Flores hiflor . Carditi * 
T. ni. A. p.ioz. 

BAI LLIO ( Roberto ) in oper. hiflor , & Chronol. 
•Amftxl. 1668. A.p.jtJi. 

BARONlO ( Giulio ) F. 

BAS- 
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BASNAGE ( Samuele ) Traf. in <Ann. A. p.i6a. . 4 

BELLARMINO ( Roberto ) Cardinale F. 

BENI ( Paolo ) da Gubbio , in difput. de ^innalibus 
Baronii Bpmtt 1596. 4. M. E* un panegirico degli 
Annali , 

BISCIOLA ( P. Giangabrielc ) nella lettera dedica- 
toria della fua Epitome al Baronio . 

B 1 SSEL 10 ( P. Giovanni ) Gefuita F, >i 

BOSIO ( Giannandrea ) nell* Orazione de h\fiorix~ 

Ecclef. diligentins colenda . Equidem , dice quello Lu- 
terano Oratore , negare nolim , Gaefarem Baroniutn 
incredibili indufiria , & triginta annorum indefeffo la- 
bore 3 tantum in Ecclefix hiftoria tradenda prtefiitiffe , 
quantum ante eum nemo ne quidem fperare aufus erat . 

$!uippe non folum in armala fuos retulit , quxeumque 
priores bijloriograpbi tradiderant ; fed prxterea ex Ta- 
tribus t aliifqtte varii generis, argumentique fcriptoribns 
congejfit , qnidquid ad res Ecclefix videbatur quacum- 
que ratione pertinere ; infinita etiant ante incognita ex 
editis, incditifque monumenti s eruit : primus totius orbis 
Cbrifiiani res gefias in continuam annorum feriem digef- 
fit ; pleraque alia , merito laudanda STUPENDO ope 
ri ìnferuit . 

BOTEREIO( Ridolfo ) F. 

BUCCI ( Michel agnolo; dell’ Oratorio di S. Filip- 
po F. 

CARNCOVIO ( Stanislao ) Arcivefcovo di Gnef- 
na F. 

CASAUBONO ( Ifacco ) Trxf. ad Excrcitationes 
ad Bar • * 4 nn. A.p.160. 

CAVE ( Guglielmo ) Trolegom. hiflor. lìtter. Script . 

Ecclef. Secl.vx. 5.2. A. p.161. 

CHAPPEAV1LLE ( Giovanni ) Tom. 1 il. de Epi - 
f( cpis Lcodienfibus ad calcetti in Cbronico A. p.102. 

CIAC- 
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CIACCONIO ( Al fon Io ) F. 

EGGS ( Giorgio Giufeppe ) F. 

ERITREO ( Giano Nicio ) F. A. p.i$8. 

FaBRICIO ( Giannalberto ) M. p.392. 

FKEITAG ( Federigo Gotthilf. ) Luterano , adpa- 
ratns Litterarii ( Lipfiae 1753.) Tom. il. pag. 115 6* 
ghia mais omni tempore Bibliotheca * 4 poJlolica Faticane 
Bibliotbecarios , viros habucrit dottijjimos , Cariare ta- 
men Baronio doftiorem prateritis temporibus exjlitiffe , 
haud facile crediderimus . lgitur B^eipublica litterarii 
confulit Hicronymus Barnabzus ... qui viri tot , tantif- 
que meritìs confpicui memoriam oblivioni eripuit , & il- 
lius in rem litterariam merita ad pofieros tranfmifit « 

FUGGER ( Marco) Barone^. 

GAULTIER (Jacopo ) Gefuita 

GENEBRARDO ( Gilberto ) Arcivefcovo Cbro- 
nogr. lib.iv. pag.946, A. p.i 57. 

GERMON ( Anartagi ) A. p.?o$. 

IMPERIALI ( Giovanni ) in Mufeo biflorico pag. 

m. 94. 

LINDANO ( Guglielmo Damalo ) Vefc. di R&re- 
monda F, 

De LÒAISA ( Garzia ) Domenicano F. 

1 MIREO ( Auberto) A. p.102. 

MONTACUTOf Riccardo) in Tra/. ad ^ ppar . 
feti. 58. num.<$q. A. p.160. 

MORO ( AleLfandro) in Tra/, ad Eufeb. Chron. * 4 . 
f.i6i.M. 3^2. 

OLDOINO ( P. Agallino jGefuita in * 4 then. I{om. 

P'i J 2 * /<££• 

OORNBEEX ( Giovanni ) Luterano , in Sacris Mi- 
fcellan. lib. 1. cap. \ . Eo exceptp , id efl nifi tantus Tapi- s 
fi a ific attvlor fuiffet ( parla dei Baronio ) & Cardinalis 
( la l'aria bella , che per dare nel genio al S\g.Oornbee\ \ 

. avef* 
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averte il Stranio dovuto rinunziare il Cappello Cardina.- 
lizio ) quique calamum obnoxium habebat ifìi fedi ( che 
atroce delitto ! ) . . . fané opus ifiud Annalium INCOM- 
PARABILE dicerem , cui ob tAuttoris diligenti am , la- 
borcm , & erudìtionem ( 1 \eligionem femptr excipio ) 
( manco male ) quantum debcret , vix fatis fcirct era- 
ditornm orbis . . ' ' < ■* . 

ORLANDINI ( P. Niccolò ) Gefqita In fi. Soc. Jcfu 
p.i. lib-xvi. «.136. F. A. p.102. 

A ORNIO ( Giorgio ) M. 392. . ' . *. 

PAGI ( P. Antonio ) F» . ■ +■ / . * .• 

PAPEBROCHIO ( P. Daniele ) Gefuita , in prxf. 
ad Tropyl. Maij nurti.u. H%uod ante Tomum 1 .Martii in 
vita BOLLANDI num. 41. fcripfi , hic iterum dico : 
„ Fidenter fatpe , fed fémper reverenter , a fententia 
a, magni illius Au&oris recedimus , idque abfque ulta 
,, ipfius nota, vel injuria faétum accipi volumus^ Fa- 
„ temur enim fieri polle, .ut magni alicuius giganti* 
„ humeris infidens quantumvis pumilm , profpicial 
,, Jongius aliquanto , 8 i qua: ipfum latent , intueatur • 
a, idque nunc etiam fieri facilius , propter’tot anti- 
a> quorum monumentorum miilia , partim a nobis rc- 
», cens inventa colleétaque , partim ab aliis in lucem 
s , eruta , poflquam Baronius defiit Ecclefiartkam'hifto- 
„ riam per annales digerere , qua: ille fi yidere pòtuifi. 
a, fet , retìius utique , certiufque Judicaflet , Etenim 
a» fa:piffime accidit , ut In hiftoria aliqua , feu qua:ftio- 
„ ne fafti occurrant nodi quidam diu ihexpficabiles , 
a, qui eruderato aliquo veteri teflimonio facillime po- 
llea refolvantur , Qiiod cum Oathofici , ac Rcligiofi 
Scriptores verecunde faciunt , i^fis quoque , quos 
fic refutant , honor fuus manet, "& heterodoxis oc- 
caso tollitur feipfos tumide cxtòllendi , velut fuper 
alienorum errorum a Sk. faflas ruinas , fi quod chro- 
. ; »> pò- 
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- DISSERTAZIONE 
nologicum deprehenderent • Sic ego ante an- 

nnm 1665. fic itcrum hodie intclligi volo nomen Baro- 
nii ufurpare > velut viri ornili encomio majoris , ncc 
unquam fine honoris prxfatione nominandì , nifi id 
ajfettionis fupcrfiitiofx plufculum haberet , neceffita - 
tis vero nihil > prxmonìto femel ( ut hic fecimus ) Le- 
ttore ; per quern deinceps nobis liceat fimpliciter in 
decurfu appellare Baronium , fic ut nominaffe laudaf- 
fe fit , etiam ifiic ubi corrigitur ; cogitando femper 
quod , ut ait ipfe , Nihil cum oritur , ftatim perfe- 
tfumeft, neque in.longa ac perdifficili viaillasfo 
„ femper pede conceditur incedere . Veggafi nello 
Aedo Tropileo di Maggio la diflertazione xti 1 . del me- 
defimo Tapebrochio de attutai ibus Ecclefiafiicis , kkw- 
quam fatis laudandis CAESAR 1 S Cardinalis BARO- 
NII . 

PIETRAMELLARI . A. 102. 

du PIN ( Lodovico Ellics ) Eiblioth. des ^ 4 uteurs 
Ecclcfiafi. T. xvii. p. m. I. fegg. dove tra l’altre cofe 
dice , qu ’ on ne peut que l’on ne loue , & que J'on n'cfiU 
me la memoire de Baronius , qui avoit beaucoup de re- 
ligion , de probità , d' equità , d’ erudition , & de le- 
tture, & qui a travaillè utilement pour le bien de l’Egli- 
f e y & pour l* èclaircijfement de V antiquitè Ecclefio- 
flique . 

PONCE de LEON (Confalvo). F. 

POSSE VI NO ( P. Antonio ) Gefuita , nella Biblio- 
teea , e nell '^Apparato faro , dove ancora ha raccolto 
'quanto il Baronio ha dappoi mutato ed aggiunto ne’tomi 
che ufeivano , A. 105. 

RESCIO ( Stanislao) in una lettera. A. 103. 

RINALDI (Odorico) F. 

SAL 1 ANO ( Iacopo) Gefuita F. 

SERARIO C Niccolò ) Gefuita F. 

SIR- 
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\ STRMÓNDO ( Jacopo ) Gefuita A. tfo. 

SISTO V. Pontefice F. 

SPANHEIM ( Federigo ) part. il. dub. Evung. 
i . pag. 47 ' A. i 6 i. 

* SFONDANO ( Enrico ) F. A.i<;q. 

STRADA { Famiano ) Gefuita A.io2. 

TEOFILO ( Vefc. d’Evora ) F. 

TORRENZIO (Levino ) F. 

VALMARAN'A ( Luigi ) Gefuita F. 

VILLALPANDO ( Giambattilla ) Gefuita A.102. 

VOSSIO de Thilol. c. 78. M. 592. 

Potrebbe!! crefcer la lilla di qualche centinaio . Ma 
tanto balli . 

- XI. Per altro il maggior elogio del Baronio è il fu- 
ror pazzo , con che gli Eretici tutti fi fono contro gli 
annali di lui fcatenati . Infinito , e inutil lavoro fa- 
rebbe il volerli qui noverare . Ballerà , che per ordine 
cronologico tediamo il catalogo di que’foli , che con- 
tro il Baronio a fcriver fi fecero ex proftffo interi libri . 

mdcvii. xAbramo SCVLTETO Calvinilla ufcl il 
primo in campo contro il Baronio , ftampando a T^eo/la~ " 1 
dio confutationem prolixd dijputationis CAÌSARlS BA- 
RONI I de Baptifmo Conllantini Ramano , quam tertio 
Annalium Ecclefiallicorum torno inferni t . Qyello Pro- 
' . felfor d’ Eidelberga ad Ifaaco Cafaubono dedicando la 
> * fila diflertazione chiamala un faggio , e «WtocWt/w 

» delle difpute , che avea in animo di opporre agli annali 
Baroniani ; ma non ne fece poi altre . Solo inferi di 
nuovo quella fua Confutazione in altra opera , che poì 
pubblicò {Medulla Tatrunt ) , dove tratta d 'Eufebio. 

mdcx. Ufcl in quell’anno ad Offenbach il terzo tomo •> 

* delle Cofiituzioni Imperiali di Melchiorre Goldaflo elTo , 
pur Calvinilla. Trovali in quello \ationale Conflitutio - 
l M num / 


Digitized by Google 



« 5 - 


—tfit 
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num Imperi alluni «uro rx«Jw «» , fine extemporale , in qua 
cum ipfìs confìitntionibus argomenta dicuntur , tum j acri 
Romani Imperli jura adverfus Ca:fa ri s Baronii annales 
•» elencbos prxfcribmtur . Lo fteiTo anno Jacopo GRETSE. 

* RO implacabil nimico degli Eretici pigliò la difefa del _ . 

Baronie contra il Coldajlo t uomo che all’errore della fua 
fetta univa una petulanza > e temerità fenza pari . 

Stampò dunque a- Ingolfi ad l’opera feguente : Tatilus 
Bernriedenfis de rebus geflis GREGORll Vii. & HER- 
LUCA E Virginis cum notis prò Cardinali BAKONlO 
contra GOLDASIUM C alvi nifi am t five Cacfar Baro- 
nius a Melchioris Goldafti in/citia > & calumniis vin- 
dicatus , 

MDCJti, II Cretfero non era Uomo da contentarli d( 

|in lolo libro , Tornò dunque in quell’anno a combatter? 
l’audaciflimo Calvi nifi a . E* quello il titolo del nuovo 
libro del Gefuita alemanno : Gerardi B^eicherfpergenfts 
in Bavaria Trapofiti , de Henrico IV. & V. Impp. & 
Gregorio VII. , nonnullifque confequentibus Vontifiòbus 
fyntagma , cum refutatione ^Alogiarum Ann* Comnenac 
in Akxiade , contra eumdem Gregorium VII. ^iccejjìt 
rete Aio ìnfipientix , & fai firn onta Goldallin* in tenia 
tomo Conflitutiomm Imperialium , Infurio Ili il Calvi» 
nifta al vederli così malconcio dal Gefuita » ed egli pure 
in quell’ anno riattaccò ii Baronio col ftio Apologilla in 
un impudente libro , che ha per titolo : I{epl i catto prò • « 

/aera Cafarea , & Fregia , & Francorum Majeftate , & 

\ Imperii crdinibus adverfus Gretferum , & apologia prò 
Henrico IV, adverfus Gregorium VII, Di quell* anno 
è ancora l’empio libro di- Filippo torneo > Myfierium 
iniquitatis , five hifloria Tapatus , quibus gradibus adii 
fafiigii enifus fit , quamque acriter omni tempore ubique 
a piis intercejfum . ^tfieruntur .etiam jura Impp. » ^ * 
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guru j & Trincìpum Chrìfti anorum adverfus Bellarmi- 
num , & Baronium Cardinale s . 

mdcxii. In mentrecche fi preparavano nel partito 
Ereticale nuovi campioni a combatter gli Annali , il 
Cretfero feguiva col Golda/lo la mifchia . Prova ne fu 
il Seguente libro ; Gemina adverfus Melchiorem Gul- 
djnaftum Calvinianum defenfio ; prior prò S. R . ortbo- 
doxi > & Catbolici Imperli avita Maje/late ; poflerior 
compì tira monumenta prò Gregorio VII. aliifque Tonti- 
ficibus Rimani* exbibet . Ingollladii , typis Andre* An- 
germarii in 4. lfxcco Cafaubono a’ 27. d’ Aprile di 
quell* anno comincia la fua opera contro gli annali . 

mdcxiv. Furono per la prima volta pubblicate a 
Londra in foglio V E fer citazioni di Cafaubono , le quali 
fi rillamparono pòi a Francfort 1615* e a Ginevra 1654. 

1 6$$. 1659. e i66g. in 4. Ma quelle non padano 
1 * anno xxxv. di Grillo . Vuoili • ch’egli in quell’anno 
fi monde di doglia , conciodache fi fofle avveduto , 
che quelle fue Efercitazioni non rifqotevano l’applaufo 
da lui afpettato. <Abfque dubio yfcrive acconciamente il 
Canonico d’argentina Roberto Scbeilder a Sebafliano 
Tengnagelio , melius fama fu* & literis confidili ff et , 
fi tempitsfuum impendi fi et illufirando Tolybìo , ficcome , 
ne lo avea efortaco il ì\<Andrca Scbott Gefuita dottia- 
mo in una lettera de’i j. Gennaio 1612. Lafciò moren- 
do tra* {noi fcrittK yarie note fopra gli annali del Baro - 
. nio » le quali giungono al fedo tomo . Alcune fe ne ri- 
ferifeono da Gip: Seldeno nel lib.il. de Synedriis cap.vu. 
p. 2. * altre fono fiate fpezzatamente inferite nel libro 
Cafauboniana dalla pag.123, fino a carte 159. Non pri- 
ma fi fparfero l’ Efercitazioni del Cafaubono , che alcuni 
famofi GÉfuitì fi fecero ad impugnarle . il primo fu ifl 
quell’anno Eriberto Hpfweido , che in % 4 nverfa dalla 
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(tamperia della Vedova , e de* figliuoli di Giovanni 
fiorito mandò a luce un libro in 8. intitolato : lex Ta- 
iionh xi i. Tabularum Cardinali Baronio ab Ifaaco Ca- 
faubono dilla , retaliante Heriberto RoiVeido Ultraje- 
flin oSoc.Jefu. '* 1 

mdcx v. Due altri Gefuiti fi oppóngono a! Cafau- 
bono , Andrea E udemongiovanni di Candì a , e Giulio 
Cefare Bulengero ; quegli ftarapando in Colonia refpon- 
ftoncm ad caput iv. prima Excrcitationis Ifaaci CA- 
SAUBONI appreflò Giovanni Kinì quelli fcrivendo le 
Tue diatribe ad Exercitationes Ifaaci Cafauboni , le quali 
♦ tuttavia non ufcirono in Lione le non nel 1617. Si ag- 
giunfe il tèrzo Gcfuita 'Piero Lanjfelio in una dilferta- 
*ione , che trovali nelle Greco-latine edizioni di S .Giu- 
rino: Parigi 1615. e 1636. e Vittemberga 1686. N* è 
quello il titolo ; difpunliìo notarum Is. Cafauboni de 
locis Jullini Martyris . 

ndcxvt. Un nuovo avverfario in Londra lorfe con- 
tro il Baronio , cioè Bice ardo Crabantorp il quale ivi 
pubblicò in lnglefe la difefa delVlmp. Giufliniano contra 
Earonio - ^Antonio a W ood nella Storia dell* Uni verlità 
di Oxford cita un altra rifpofla di collui manoferitta agli 
amali , la quale fiali perduta . Al tempo ilelTo un Av- 
vocato di Parigi volle difendere il Baronio contro l*£/er- 
tìt azioni del Cafaubono . Egli fu Giovanni Darte . Le 
iue +Animadverftoncs ( quello è il titolo della difefa ) ^ 

fi trovano anche riliampate a Parigi nella terza parte 
delle fue opere 1656. pag.84. 104. Anche il P. leo- 
pardo Coqueo mollrò il fuo zelo per la Cattolica caufa » 
ma contro Morneo , in due tomi in f.‘ a Milano llam- 
pati col titolo d’ jintimornaus , idefl confutatici Myflerìi 
iniquitatìs &c. 

ud cxvii. Un libro più ampio contro il Cafaubono 

, ' die» 
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diede a luce il P. Eudemongiovanni , cioè defenfionem 
» Annalium Ecclefixflicorum Cxfaris Baroni i adverfns ca- 
lumili a s , & mendacia Ifaaci Cafauboni a Colonia in 4 . 

mdcxix. I tre Gcfuiti Hpfveido , Eudemongiovanni , 
e Bulengero fi trovarono alìaliti da un apologilla di Ca - ‘ 
faubono > Jacopo Capello , il quale a Francfort di volgo 
tre libri vindiciarum prò Cafaubono . Ma Bpfvrcido bra- 
vamente fi difele nel feguente libro; ^inticapellus , 
explofio nxnìarum Jacobi Capelli , quas funeri Ilaacf 
Cafauboni ad legem xu. t abiti arttm in vindiciis fuU 
accinuit , driver fa in 8. E conciofiache il Capello fi av- 
vifade di replicare colla Tua <Affertio bona fidei contro. 
J\ofweydum , a Sedan ; 

mdcxx. Il 1 \oforeido gli contrappole animolb fylltt - 
bum mala, fidei Capcllianx , ex cerptum ex Jacobi Ca- 
pelli mendaci ajfcrtionc bonte fidei ciré. 

mdcxx 1 1. ì\icc ardo Montacuto a Londra pubblica il 
primo fuo libro contro Baronio > cioè analella Lccleficu 
fticarum Exercitationum f. 

mdcxx 1 v. Tra Popere di Giovanni Trideaux Inglefa 
Rampate a Oxford in quell* anno fi hanno fendici a Ca- 
fauboni centra Andream Eudaernon-Johannem . 

mdcxx v. Montacuto fi fegnalò per l’Ereticale partito 
con un nuovo libro i antidiatribx ad priorem parterté 
diatriba I. Cxfaris Bulengeri adverfus exercitatione * 
Ifaaci Cafauboni , Londra f. 

mdcxx v i. Fu fiabili to in un feudo-finodo d e'Calvi* 
nifii di pregare Jacopo Gotofredo figliuolo di Dionigi * 
Profeflòre di gius a Ginevra , perchè s* accingere 4 
confutare gli annali del Baronio . 

mdcxxxj. Nell’adunanza da 'Calvinijìi tenuta a Cba- 
renton fu riferito » che Gotofredo era prcfto di confutare 
i primi cinque tomi degli annali. Fu pur decretato di 

M % feti- 
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fcrivere a Claudio Salmafìo , perchè egli ancora fi met- 
tere a quella imprefa . In fatti T^iccolò Crajjo nella 
parte ti. de’ Tuoi elogj a c. 2 il. ci fa menzione d* un 
opera dal Salmafìo incominciata col titolo di <Animad- 
•verftones in ninnale $ Card. Baronii . Anche Bernardino 
Miniftro Cartejeje , che lì trovò prefente, Chiefe denajo, 
c libri per lo fkfib intendimento . 

mdcxxxv. Si (lampa a Oxford in (. ^ipparatus ai 
erigine s Ecclefiafiicas di Bfccardo Montacnto. 

) A Londra ufei un altra opera di Monta - 

V Wl/ | / • 

: * ) cuto contea il Baronio , cioè o«»3-jx*7r/x<ì>, 
) feu de vitale fu Chrifli Domini 'L{vjtri y 

MDCXU ^ Originum Ecclefìafiicarnm libri duo . 

MDcrti. David Biondello comincia ad impugnare il 
Baronio nel fuo Trattato a Ginevra prodotto de la pri - 
mautè en l'Eglifc , traitè cu font confronti* avec la rè' 
ponfe du f{oy de la Grande Bretagne les ninnale* dit Car- 
dinal BARONIUS r II Biondello innoltre al margine 
degli annali avea notate alcune fue olTervazioni , come 
li può vedere nelTefemplare > che fi conferva ad 
iAmflerdam. 

mdclvi. Daniele Liflorpio di Lubeca colle (lampe di 
*fena mette a luce un infame libro', che piacquegli d’in- 
titolare formationem , & exclnfìonem infranti# Monar- 
chi# papalis , publicata fimul mala Baronii fide , & vin- 
dicatis ab ca juribus Cafaris , & fummarum poteflatum 
Circa fiera. e ’ ' # 

» mdclix. Da una lettera di M.trqnardo Gudio di quell* 
inno- fi ha , co’m* egli dopo la morte di Biondello feguìta 
nel 1655. era flato defiinato a mettere all’ordine per le 
(lampe le mentovate olTervazioni di lui contro 'gli an- 
nali del Baronia y comecché folle poi quella faccenda 
difiurbata - 

^ 1 ' mdcixvi» 

, . . t . 

r *; ì 

■* . 
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mdclxvt. Sonofi vedute in quell'anno in illampa a 
Kìlonio V E fer citazioni di ^idamo Trihecbovio ad Baronii 

2§7> v . ..• v.' 

mdclxxi. Giorgio Green ‘ (lampa a W ittemhergi 
Enneadem animadver/ìonum in Baronìnm . 

mbclxxvi. Giovanni Enrico Ottio Profcflore d* Ec- 
clclìallica Storia a Zurigo fi fa conofcere con tre centi!- . 
rie Ex amini s perpetui in ^innales Baronii . Egli compì 
l’opera , e fi tentò di pubblicarla , ma ancora non fi è 
veduta quella continuazione . Ne parlano il Sagittaria 
p.$t8. lo Schmid /?. 169., e *1 Fabricio />. 17 $. . 

mdclxxvì il. Vennero in quell'anno la prima fiata hi 
pubblico difquifìtiones feptem . 4 nti-Baroniana di Cri- 
fliano Kortholt . Furono poi rillampate ad ^imburgà 
nel 1708. coll' Efercitazioni di Tribechovio , e colli 
giunta d’un altra difquijtzionc fui culto delle Reliquie » 
e una Efercitazione intorno il fello canone del Concilio 

Tqicenoé ] • • ' ' ' V; ' . 

mdclxxix. Un avverfario più profuntuolo che ror<* 
mutabile al Baronia , ancora per tellimonianza del Colo - 
ntefio , e del Fabricio Proteftanti * fi vide di nuovo iA 
quell’anno» Chi coftui fia > e qual libro rillam palle dopo 
la prima edizione del ì 6 “]$> ( feppure il folo frontilpi* 
zio non fu mutato ) s’ impari dal titol , che fegue i 
miriti Baronius Magenelis > feu animadverfiones in 
itale $ Baronii » cum epitome lucubrationutn criticaruni 
Cafauboni in Tomi primi annoi xxtiv. Uuthort 
Andrea Magendeo Écclefuflico Bencanàrnenfi * &*i* 
bus accefferunt quadam ad Bafónium ammadverjifmet 
Davidis Blondel li « Lugd. Batav. 1679. F. t t 
mdclxxx. Crifliano Kortholt alle fette difquifizioftl 
nel 1677. llarapate contro il Baronio un* altra ne aggina-» 
fe feparata de cnltu B^eliqtiarum , quella delta > cbé 
DOC* anzi accennammo unita alle altre nella fiflatnpa d 

w • X » M 4 
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^Amburgo . Ma il P. Beding Abate del famofò Moni- 
flerod’ Einftdla per ordine à* Innocenzio XI. all * e fan e 
dianzi mentovato d* Ottio contrappole una difefa del 
JSaronio con quello titolo : Viride» veritas ^ tnnalium 
JLcclefiafìicorum Cardinalis BARONI! advcrfns J 0 . 
Henrici Ottii in eofdem Examen perpetuum . . Centuria 
. prima , typìs Monafìerii Einfildenfis f. 

< “Clini, y Ottio rifpofe al Benedettino Fading . 
. Jo. Henrici Ottii •vindici x examinis fui contra Augulti- 
num Redingium > a Zurigo 4. 

mdclxxxi 1 1. E’ da ricordar per quell* anno Fridc - 
rici Spanhemii introduftio ad Chronologiam,& Wfioriam 
facram cmi cafligationibus Cxl'aris Baronii , Lugd. Ba- 
* tav. 4. 

mdcxcit. Samuele Bafnage di F lottemanville volle 
continuare I’ fclercitazioni di Cafiubono » e ne diede un 
, ^g?‘° od libro 1. de rebus Sacris, & Ecclefiaflicis Exer - 
(itationes hifìorico- critica , in quibus Cardinalis Baronii 
annales ab c. xxxv. in quo Cafaubonus deflit , expen- 
■ duntur , a Vtrecht. 4. 

«Dcxcv. L’ Inghilterra torna a fare al Baronia la 
guerra > Tommafo Comberi decano Durbamefe ne fu il 
promotore in un libro lnglefc a Londra ftampato : The 
Churth bi/ìory &c. Ne parlano gli Atti di Lipfia nel To- 
mo fecondo de* Supplementi ( p.41. ) 

* mdcxcvii. Job- Friderici MAYERI Eclogae de fide 
Baronii & Bellarmini ipfts Tontifìciis ambigua , Amtlas- 
Jodami in 12. 

mdccvi. Samuele Bafnage avendo abbandonato il» 
primo penderò dell* Efercitazioni fi rivolfe a fcriver 

,,n corpo d’annali Tolitico-Ecclefiaflicì da contrap- 
porre a’ Baronìani , e tre tomi ne pubblicò in queft’an- 
no , i quali dall’anno xiiii. prima di QriHo arrivano 
Iìdo all’ anno 602. dell* Era noftra . 

- ... *' • • «dccix. 
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mdccix. Si riftampano ad Mmburgo Jo. Friderlci 
Krebfii difputationes otto ad Baronii ^.800. Erano la 
prima volta Hate ad Heilsbron dampate nel 1678. , al 
qual anno le abbiamo dimenticate . 

XII. Quelli i Frotellanti fono, de* quali 0 abbia- 
mo alle (lampe i libri contro il Baronia , o maggior fi- 
curezza abbiamo , che intraprende(Tero d* impugnarli . 
D’ altri ancora lì narra , che a fimi! lavoro poneffer 
mano . Cosi nelle lettere di Gudio ( p.g 16. ) (I mento- 
va un fupplemento , che Tommafo Bpinefio Luterano 
ave (Te meditato , dell * Efer citazioni di Cafaubono . Buon 
numero di diflertazioni aveva altresì preparato per le , 
flampe contro gli Annali Crijìoforo Baldajfarre Franzefe 
Apollata al Calvhifmo , del quale Bayle difcorre nei 
fuo dizionario . Altro Cai vinida Franzefe , che fu Da- 
vid 'Ancillon , fi vantò d* aver più volumi apparecchia- 
ti contro al Baronio ; di che può vederli il primo fuo 
volume dell* opera intitolata Melange criticjue de Litte - 
rature a c.290. Dalla prefazione di Mleffandro Moro al 
» Cronico d* Eufebio dello Scaligero fi raccoglie , eh* egli 
allediva un giudo volume di otTervazioni anti- Baroni a- 
ne. Finalmente lo Schmid ( p. 1 74. ) adìcura d* aver 
udito dalla bocca propria di Gherardo Van Maftricht , 
che farebbe (perente di riflampare gli Annali del Ba - 
ronio , ma colle fuc annotazioni , che già in gran copia 
aveva all* ordine • Ma non fi creda , che coll* aver io 
rammentati Eretici tanti > i quali contro il Barohio im- 
pugnaron la penna » pretenda , edere di foli Eretici Uo* 

. ®wii Io feoftarfi dalle opinioni di quefio dottiflìmo Car- 
dinaie . Niente meno . Se drittamente fi mira , gli Ere. 
tici (inibiamo per ora dare la velenofa , e {temperata 
maldicenza , che ufarono feropte ad ingiuriare la me- 
moria di lui ) gli Eretici» dico , avvedutifi » che il 

Ba- 
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1 86 DISSERTAZIONE 

Baronio non mirava ad altro pili , che a fiabilire i Cat- 
tolici dogmi , e quelli maflimamente , de’ quali tra noi » 
e loro fi difputava , non tanto il filo della Storia » le 
date cronologiche , e filfatte cofe di fola erudizione fi 
prefero a difaminare , quanto il Teologico , che eraci 
negli Annali . Nel che due cofe diedero a divedere i 
]’ una cioè quanto alla Teologia giovi I* Ecclefiaftica 
Storia ben maneggiata ) l’altra quanto in quella parte 
fia fiato il Baronio a lor formidabile . Altro il difegno è 
fiato di tanti Cattolici , i quali hanno le Baroniane opi- 
nioni rigettate . Hanno eglino folamente intefo di pur- 
garne gli Annali d* alcune favole afiai indifferenti alla 
Cattolica verità* di riformarne la Cronologia * di ren- 
dere éon maggiore efatcezza i monumenti datici da lui 
fopra copie talora mancanti , o fcorrette * d* illuftrarli* 
ed accrelcerli colle memorie dopo lui felicemente fco- 
perte . A quello drizzarono le loro mire il Tetavio , i 
Bollandijìi , Crifliano Lupo » il T^pris , Tillcmont , i 
Maurini in tante edizioni de’ Padri * il P . Manft , ed 
altri fiffotti egregi Uomini, che della E ccl elladica Sto- 
ria benemeriti fono. Non ho tra quelli nominato il 
lì; "Pagi r perchè egli doveafi a parte ricordare » con- 
ciofiache 1* opera fua Ila principalmente drizzata a ri-* 
formare gli Annali del Card. Baronio • Veramente egli* 
dapprima avea penfato foto ad adattare le fue critiche 
ofiervazioni al compendio fattone dallo Spondano , fic- 
come quello , che più ufuale era » e più comune . Il 
perchè nel primo tomo * che fu nel 1689. a Parigi 
ftampato , e raro è divenuto , fi ha quello titolo t Cri. 
tica bifiorica Cronologica in firmai e s Ecclefiaflicos Emi- 
ttenti fftmi ■&>: Reverendi (fimi Cardinal is Baranti , lllu- 
(Irifjìmi Oi->Bpwrendij Vinti Henrici Spotidani Appanna- 
timi Epifcopi qus Epitomatovi s ordine fervuto . Mutò 
:• .... po* 
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poi per configlio d* amici difegno*, e fi rivolfe agir 
annali fteffi ; di che nelle T^oveìle della Repubblica del- 
le lettere del mefe di Luglio del h 5 99. fi ha una Tua let- 
tera fcritta a Kficafio . lira già morto il Vagì ad Mix 
a* cinque di Maggio in quell* anno , quando fu la Tua 
lettera pubblicata , lafciandtf la nuova fua Critica già 
terminata’ . Il dotto nipote di lui Francefco "Pagi (f 
prefe la cura di metterla a luce . In fatti nel 1705. fu? 
a Ginevra colla data d ’ Mnverfa in quattro volumi in f. 
pubblicata . Un* altra edizione con giunte dello (ledo « 
Francefco fu ivi medefimo fatta , benché il fronttfpi- 
zio dica Mnverfa , nel 1727. Pafsò poi nelle ultime 
rifiampe degli ninnali di Venezia , e di Lucca > ficco- 
nte dicemmo . Ed ecco terminato il noflro lavoro , nel 
quale quantunque io abbia fiudiato di. correggere alcuni 
sbagli d* altri , diffidi cofa non farebbe, che altri a 
me ne fodero sfuggiti . Perocché niente è più facile f 
che fcriVere un numero per un altro . Che farebbe 
poi , fe gli Stampatori li cambiadero ? Verrà forfè un* 
altro , il quale veggendo la mia efattezza , e non fo» 
fpettando.d’error nella flampa , con buonafede rico- 
pierà il fallo o mio o dello Stampatore ; con che forfè 
fi vedrà qualche edizione fcappar fuori À che mai non 
fu j od un Autore-florpiato nel nome r e cacciato ad 
anno , in che o nato noti èra , od era morto. Quello 
voglio aver detto non tanto per ifcttfa mia , quanto 
perchè s* intenda , non dover le correzioni da me fatte 
al P. Man fi , al Mazzncbelli , ed a tali altri illullri 
Uomini in nulla pregiudicare all’altiffima liima , che 
loro fi dee, potendo edere sbagli de* copifii ,• a degli ‘ 
ftampatori , o avendoli eglino tratti da altri , che per 4 
la lor fama potevano non dar luogo a fofpetto d’errore, ' 
Nulla intende di letteraria Scoria , chi di fomiglianti er- 

tori 


\ 


Digitized by Google 



ì 


ili DISSERTAZIONE VI. y 

rori fa le maraviglie , e fi crede un Salmafio » od un» 
Scaligero , fe in libri di grandiflìmi Uomini icuopra una 
falfa data di una edizione , o qualche omifiione , o al- ' 
tro fallo di quella natura . Impariamo piuttollo tutti , 
che in materia di Storia letteraria fiamo più indietro af- 
fai , che non fi penfa ; e che non mai giugneremo alla 
fua perfezione > fe Uomini dell’ accuratezza d* un Ftc- 
bricio * d* uno Zeno , d* un Mazzuchclli noinci danno i 
più minuti , ed efatti Catalogi delle librerie , che fono „ 
in eiafcuna Città , perfuafi > che 1* cifcre fcrupolofo in 
tali colè non è mai fo vcrchio . 
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dissertazione vn. 

EPISTOLARE 

/ 

Sul tempo 3 in cui Crifto bambino dimorò in Egitto . 

I,TO non sò , a che miriate nella domanda » che mi 
JL fate j le fi polla foftenere , che Criflo bambino 
fia flato per fette anni in Egitto . Forfè alludete a ciò , 
che tempo fa fi fparfe , che a certa Serva di Dio avea 
. detto Gesù Criflo appunto , eh* egli per fette anni era 
dimorato efule , e perleguitato in Egitto ; e voi vor- 
refte , che la Critica, e molto più la Scrittura non oftaf- 
fe a quella pretela rivelazione . Ma qual che fia il mo- 
tivo del voflro quelito , fiate di buon animo . In primo 
luogo vi farò vedere , che i fette anni della dimora in 
Egitto non contrariano la Scrittura; della Critica dire- 
mo in appreso . Ma vi avverto , che io feguo la lèn- 
tenza de’ Bollandifli > i quali metton la nafcita del Si- 
gnore a* 2$. di Dicembre dell* anno di Ejt ma 748. , c 
ieflo prima dell’ Era Volgare . 

11 , Ora quattro cofe fono di fede. La prima è , 
che la fuga in Egitto fegul dopo I* adorazione de* Ma- 
gi . La feconda , che Criflo non fu ricondotto dall* 
Egitto innanzi la morte di Erode il Grande . La terza , 
che quando tornò dall* Egitto > regnava Archelao nella 
Giudea . La quarta , che fapendofi da S. Luca , come 
dopo il ritorno dall* Egitto Marie , e Giufeppe recavan- 
5Ì a Gerufalemme per la Pafqua per omnes annos , e 
che in uno di quelli anni elTendo Gesù nel dodicefimo 
anno di fua età rimafe nel Tempio a difputar co* Dotto- 
ri , bifogna neceflariamente mettere il ritorno dall* 
Egitto qualche anno avanti che Criflo avefle dodici an- 
ni , Tutto quello è di fede » e con tutto guefio ben fi 

accoc- 
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accordano i fette anni dell» dimora io Egitto , come dalla 
feguente tavoletta Cronologica potrete vedere . 

*Anno di Roma 749. ' t 
divariti 1 * Era, volgare 5. 

• Di Cri} lo 1. 

A’fei di Gennaio fecondo la comune e più ricevuta 
opinione i Magi yenuti dall’Oriente adorano il nato Uo- 
mo-Dio nella dalla di Betlemme . Erode veggendofi bur- 
lato da’ Magi determina la firage di tutti i bambini . 
Criflo fi falva in Egitto . Uccifione degl* innocenti . 
Tapebrochio con altri dotti Uomini pone la venuta , e 
1* adorazione de’Magi alla fin di quell* anno nel giorno 
anniveriario della nafcita , in Betlemme , ma in una ca- 
ia , non nel prefepio . Segue la ftrage degl’ innocenti 
a* 27. o 4*29, di Deccmbre , preceduta dalla fuga ir) 
Egitto . 

*Anno di Roma 750. 
c Avanti 1 * Era Volgare 4. 

Di Criflo ?. 

Erode il grande muore a* 25. di Novembre . Archer 
ho p a (Tato a Roma ottiene da %Auguflo li titolo di Etnar n 
ca nella Giudea . Anno primo della dimora in Egitto • 
»Anno di Roma 757. 

Dell* Era volgare 4. 

Di Criflo 8» 

Nella fentenza di Tapebrochio terminerebbe in quell* 
anno l’anno fcttimo della dimora in Egitto , che nell* 
altra comune opinione farebbe finito 1* anno antec$« 
dente . 

aitino di Roma 760. 

Dell* Era volgare 7, 

Di Criflo li* . . 

tAnfalao è rilegato a Vienna del Detonato . 
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\Anno di ì{oma. 761. - 

•■-t :. h «, Deli* Era volgare 8. - 

- ' • • Di Cri/lo 12. . • •• 

Crifte effendo andato con Maria , e con Giufeppe a 
Gerufalcmme per la Pafqua ponfi a difputar co* Dottori . 

Ili. Da quello fpecchietto Cronologico è manife- 
do , che 1* opinione , la quale a fette anni ftende la di 
mora in Egitto del bambino Gesù , non fi oppone in nul- 
la alle quattro cofe , che abbiamo detto elferdifcde, 
perchè affermateci efpreflamentc da’ Santi Evangelidi 
Matteo , e: Luca. E certo i fette anni terminano non 
folo dopo la morte di Erode , ma ancora nel fedo , 0 
fettimo anno di Mrchelao ; e vi rimangono cinque , q 
fei anni , ne* quali potettero Maria » e Giufeppe andare 
a Gerufalemme ( per omnes annos ) innanzi che Crifio 
avelTe dodici anni . Il guajo efier può (blamente , che 
da S. Matteo fembra didurfi con molta chiarezza > che 
fubito dopo la morte di Erode l* Angelo del Signore ri- 
chiamò Giufeppe dall* Egitto : defuncto autem Heroie 
ECCE àngelus Domini appAruit in fomnis *Jofeph in 
vEgypto , dicens : Surge , & accipe puerum > & ma- 
treni ejus , & vade in t erram Ifrael : DEFUNCTI 
SUNT EN1M , QUI QU/EREBANT AN1MAM 
PUERI , cioè Erede ( Matth.i 1 . 19. 20 . ) . E ciò è 
tanto vero « che come può vederli nel Maldonato ( in 
h. Matth.I. ) e nel Suarez ( in 3 ,‘P. T.U. difp,i r ).fcft.2.) 
tutti coloro > che in divertì anni fegnano il ritorno dall* 
Egitto , fuppongoio , che feguilfe fubito dopo la mor- 
te di Erode y e folo tra loro difcordaoo per la lor diffe- 
renza nel contar gli anni di Erode , e nel filfarne 1* anno 
della morte . Nondimeno riflettete , che ancor più prc- 
cifo èl*£ccedi S.Matteo , laddove parla della venuta 
de’ Magi : Curri ergo natus effet fefus . . . ECCE Magi 
ab Oriente vencrunt ; e tuttavia non folo Tapebrochia 
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ne differifce la venuta fino all’ anniverfario , ma Smt* 
Epifanio li fa venire due anni dopo la nafcita di Gesù 
Cri fio. Si può dunque ben dire , che da quello modo 
di efprimerfi di S. Matteo pare più naturale , che o fu- 
‘bito , o poco apprettò la morte di Erode Peguide l*ap- 
parizion dell* Angelo « eia partita dall* Egitto Jel^ub- 
bidientillìraa Sacra Famiglia ; ma non fi può tacciare di 
Veruna aperta contraddizione al Vangelo > chi fpiegaife 
quelle parole : effcndo già morto E rode , eccoti una not- 
te apparire , e però poneffe quell* apparizione e due > 
e tre , ed anche fei anni dopo la morte di E rode , co- 
me niuno vorrà accufare o Tapebrochio , o Sant* Epifa- 
nio di dannevole ripugnanza all* Evangelio , perché tan- 
to ritardino l'arrivo de* Magi ad onta di quell’ Ecce, 
Dirò di più ( e qui entra la Critica ) , che la paura » 
onde Giufeppe fi ritratte dall* andare nella Giudea , ove 
regnava Mrcbelao » è buon argomento per differire il 
fuo viaggio qualch’anno dopo il principio del cofiui 
1 Etnarcato . Perocché quantunque Mrchelao per le fuc 
crudeltà divenifle gl odiofo alla -nazione , che quella 
ìnfin ne portò le doglianze ad Mugufio , e fece lo rile- 
gare , nondimeno non é credibile , ch’egli fubito fubi- 
to fi abbandonatte al fuo barbaro genio : tanto più , che 
lAuguflo aveagli prometto di dichiararlo Re > fe la fua 
condotta fotte (lata lodevole . Sarà dunque pattato qual- 
che anno , e a poco a poco avendogli I* ambizione , e 
la fierezza del fuo naturale fuggenti penfieri di difpotifl 
mo avrà cominciato a maltrattare t popoli , E quella 
fembra eflferc fiata la cagione , per cui S. Giufeppe te- 
mette di andare fotto il dominio di un Principe , che 
tiranneggiava i fuoi fudditi . Certamente , eh’ egli for- 
fè figliuolo di E rode il perfecutore del Santo Bambino , 
non potè ettere il motivo àelle fue paure , eflendoegli 
pattato nella Galilea , ove governava Erode Mntipa , 

' figliuo- 
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figliuolo cCfo pure di Erode il Grande . Tutto il fuo ti- 
more era per le crudeltà , che avrà intefe di quel barba- 
ro Principe . Ciò porto è affai verifimile , che quando 
a S. Giufeppe apparve 1 * Angelo per intimargli la par- 
tenza dall* Egitto i Archelao già govemaffe da alcuni 
anni . Tanto dunque è lungi , che I* opinione de* fette 
anni partati da Gesù in Egitto fia contraria a S. Matteo > 
che anzi gli è molto conforme . ' 

IV. Neppure potrebbe!! opporre a quella afferzione 
il confcntimento de’ Padri . Eglino fono divili , come 
potete vedere nel Suarez ( L. c. ) e in Trombetti nella 
Vita deila Madonna ( 7 \iy. p. iq.fegg. ) , ed a ragione 
il citato Suarez Teologo si cauto pronunziò , che in 
quella queftione nibil certum , aut firmum poteali dirti* 
nire , Ma ciò che più importa , la fentenza de* fette 

- anni dal Maldonato è chiamata Vetus > ed egli cita per 
effa "Pietro Comejlore nella fioria Scolaflica ; il Suarez 
1 * attribuifee ad .Ammonio , e ad Anfelmo » Trombetti 
vi aggiugne S. Tommafo , e *1 famolò Poeta Battifla 
Mantovano ; anzi il Baronio » alla cui opinione parve al 
Suarez di poterli inchinare j non era alieno dall* attri- 
buire a Crifto anche una più lunga dimora nell* Egitto 
fino al principio del nono anno .. Oh i vada ora quel 
voflro fcioletto a dire ] 'pallata l’afferzione di quella buo- 
na Serva di Dio . Studi prima , e poi parli . 

V. Ma non vi veniffe perciò il ghiribizzo di pre- 
tendere , che quella opinion del fettennio prenda dall* 
afferzione di quella pia Verginella un' autorità irrepu- 
gnabile . Oh l quello poi farebbe un po troppo . E* ve- 
ro , che ella introduce Crifto a dirle : fono anch'io fiato 
feti* anni in Egitto perfeguitato . Ma leggete Benedet- 
to XlV. ( de Beati f. &• Canon, lib .3. cap. ult. ». 17. ) > e 
vedrete y che alle volte anche i Santi per certe opinio- 
ni , delle quali fono imbevuti , credonli rivelato da 
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Dio ciò » che non lo è . Ne mi ftupirei » fé avendo 
1* amore detto a quella fua ferva , eh* egli pure era fla- 
to efiliato , e perfeguitato in Egitto , ella , che da 
cualche pio libro , o forfè da tradizione delle fue genti 
avea già imparato , che queftò efilio era durato fette 
anni , e n' era fermamente perfuafa » corrette fubito 
colla fantafia a quefti fette anni, e s’ immaginaffe di 
udirfeli dire dall* amore , e quindi nell* efprimere gl’in- | 
terni lèntimenti dell 1 amore a lui metteffegli in bocca. * 
Contentatevi dunque , che Ella non abbia a Crifto attri- 
buito uno Ipropofito , come potrebbefi giudicare a pri- < 
ma villa , e penfava quel voftro fer faccente ; ne vo- J 
gliatene di più, prima che accertare fi poffa ( il che prò- £ 

babi'mente non farà mai ) , che tutto quel detto venga 
originalmente dall’ amore , e non abbiaci avuta parte 
yerun pregiudizio di antica credenza . Són tutto voflrp 
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DISSERTAZIONE Vili.. 

Su Cefa riprefo da S. Taolo . 

I. Amofa è la queftione , di cui prendo a ragiona* 
jL* re. Da Gerufaletume lòpravennero ad *4ntio- 
ehi a alcuni di quei Criftiani nell*o(Tervanza de* Mofaicl 
riti perfeveranti , i quali da Jacopo Vefcovo di quella 
Città erano (lati mandati . Fù la coftoro venuta per Ce - 
fa un fulmine. Temendo egli, non dovettero quefti fcan- 
dolezzarfi , fé Io vedettero co* Gentili convertiti ufare 
alla domenica , a poco a poco fi ritirò dalle loro adu- 
nanze ; non più frequentava le loro menfe ; e comin- 
ciò a farlafi folo co* Giudei Criftiani . Gli altri conver- 
titi Giudei imitarono il fuo elèmpio , e tanpoltra fi giun- 
fe , che pur S. Barnaba a quefta fimulazione diede ma- 
no . Forte dolfe a S .Taolo una fiffatta condotta , la qua- 
le etter poteva a’ Criftiani del Gentileftmo occafione 
d’inciampo , e condurli a credere , che le cirimonie Le- 
gali ancor tencffero . Il perchè a porre al fopraftante 
male convenevol riparo con quello zelo , che ad ogni 
uman riguardo fecelo Tempre mai fuperiore , alla prc- 
fenza di tutti a Cefa fi volle, e gravemente il rampognò. 

IL Ma chi fu quello Cefa riprefo dal l’Apoftolo Tao- 
lo ì La comune opinione è , che fotte S. Pietro . Il P. 
^Arduino in una differtazione , la qual fi legge fulla fine 
c delle fue opere fcelte , e del comento fui nuovo Tefta- 
mento , fi è meflo a provare > Cepham a Paullo repre - 
benfatti Petrum non effe , ma alcuno de* LXX. Difcepo- 
li del Signore cosi chiamato . Molti hanno per la più ri- 
cevuta fentenza fcritto contro dell ’ Arduino , il Cano- 
nico Boileau in una Difquifizion Teologica in Galat. Il, 
io. , che *a "Parigi llampò nel 171 3., il P. Calmet irt 
galera differtazione, che è in fronte j, de ’fuoi Conienti fo- 
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DISSERTAZIONE 

pra la lettera di S. Violo a* Galati , il Sandini nella pri- 
ma delle venti ifioriche deputazioni ad vita* Vontificum 
Hpmanorum > il P. ^Adriano Dande nel tomo I. della Tua 
latina applauditiflìma Storia Vniverfale , e prammatica , 
e tra* Proteflanti Salomone Deylingio nelle Tue offcrvx- 
xìon't j acre (i), A quelli noftri giorni pure qualche fcrit- 
tore, come il Sig.Ab. Hpndet , con affai di fuoco ha per 
quella parte attaccato VtAriuino notando cotale fua opi- 
nione di errore , di temerità , di freddura , di puerilità, 
d ’ imprudenza . Io per cffa non ho alcun impegno . Ma 
pur mi fia lecito di dire , che uno fi può contro altre 
firavaganze di quel Franzefe rifcaldar per Affatto modo, 
ma non mai in tale queffjone , nella quale da imitare 
anzi è la fntnma moderazione del P. Calmet . 

111. £' il vero da più antichi tempi fino a* noflri gior- 
ni fi fon trovati fofienitori deli* 'sArduiniana opinione ; 
Clemente *Ale[fandrino Scrittore antichifiirao del fe- 
col fecondo Crifiiano nel quinto libro delle lue ipoti- 
pofi , fecondochè Eufebio racconta nel primo libro 
dell* Ecclefiaflica Storia ( 2 ) chiaramente infegnò Cefo. 
riprefo dall’Apoilolo 'Paolo effere fiato uno de’ LXX. 
Dilcepoli ; ne Eufebio dice parola per riprovare quella 
opinione ; ne il Boileau , il quale contro l’aperta tefti- 
monianza di Eufebio , e di Foeio (O ancora fi fece a 
negare , che le ipotipofì foflero di Clemente , é fiato da 
que* medefimi , che a\\**Ar duino han fatto guerra , ap- 
provato . Eufebio fteflò in altro libro , che ora é perdu- 
to , ma che letto fìi da Teofilatto > non Polo fegul l’opi- 
nion medefima , ma con qualche argomento la raffermò* 
Nel fecol iv. abbiamo la Sinopfi di Doroteo Tirio > la 
quale mette tra* LXX. Difcepoli il Cefa , di cui parlia- 
mo ; ne perché quella Sinopfì un gruppo fia di favole * 
non vale a Jimoflrare , che quella opinione non aveffe 

allo- 
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allora corfo , Gli fielfi contraddittori di erta i Santi Gio- 
vanni Grifoflomo (i) Girolamo (2) , e Gregorio Ma- 
gno ($) fanno fede eflerci flati de* loro tempi alcuni, qui 
Cepbam ( per ufare le parole del folo S. Girolamo ) cui 
heic in faciem Vaullus reflitiffe fe fcribit , non putent 
Mpoftolum Tetrum , fed alium de feptuaginta Difcipulit 
ijlo voc ab alo nuncupaturu . L’Autore del Cronico Pafqupt» 
le , o come il Federo primo editore lo intitolò , Mlef- 
fandrino , il quale Autore fiori nel fettimo fecolo , no* 
verando all’anno XXX. di Cr ilio i LXXII. Difcepoli 
mette in terzo luogo Ccfa , che “Paolo sgridò pel Giudaif- 
tno . Ecumenìo Comentator di S. Paolo nel iecoio XF» 
chiama probabile l’opinione à'Eufebio , o piuttoflo di 
Clemente Mleffandrino da Eufebio riferita . La fleflà fen- 
tenza fcgul nel dodieefimo iecoio Erveo infigne Bene m 
dettino ne’ fuoi comenti fopra 1 ’Epiflole di S.Paolo già’ 
lungo tempo attribuiti a S.Mnfelmo , e icritti c;m tan- 
ta, [apienti ce affluenza , dicono i fuoi Monaci nella let- 
tera Enciclica data fuori dal Dacbery (4) , ut qui eos le- 
gernnt , ajfernnt , mtmqnam [e illis comparabile! cogno - 
vijfe. Nel dottiflìmo fecolo fello decimo due celebratili 
lìmi uomini fi dichiararono per la medefima opinione. 

Ciò furono il lodatiflìmo ^Alberto Pigbiot felici ac ver fa* 
tili vir ingenio , come il diffini Muberto Mireo (5) in 
quella E cclejiaflicce Hierarchi x affertione con che td 
detta dello fleflo Mireo ^ ’jelut acutifjìmo gladio advtrfa - 
riorum ( intendali luterò , Mclantonc , Bucero > e Cal- 
vino ) cauffam iugulavi t ( 6 ); e MleJ sandro Carrerio let«' 
terato Padovano di chiara fama , come prefib il Papa- 
dopoli (7) fi può vedere , nell’opera de pateflate funami 
Pontifici! (8/' . Finalmente nel noflro fecolo l’han difela * 
dopo ì’Mr duino G. Ktrl\erdere nel fuo conato nuovo de 

' f N.g Ce- „ 

£>«•«*■ (») Ad Galat.l I. fj - ) In E V cb.hom. XPlll. 
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198 DISSERTAZIONE 

Cepha reprehenfo premetto al libro de fìtti Tir adì fi ter ■ 
reflris , che alci a Lavagne nel 1729. , e Girolamo Co - 
flamini nella Quefìiane di fatto feti Cefa rip rejo da S. Pao- 
lo pofsa con ragione crederfì il Trincipe degli ^ dpofloli 
flarnpata in Venezia nel 1763. Si dovrà dunque conveni- 
re, non avere il V. Arduino fatto altro che illuttrare , e 
' promuovere una fentenza , che per quali Tedici fecoli 
è in poflefiò d’elfere da dotti , e pii Scrittori difeia . 

IV. Ma è da notare innoltre , che quantunque d’un 
fatto fi tratti , non è già quello un fatto indifferente per 
la Chiefa Romana . E’ incredibile a dire , quale , e 
quinto trionfo menino fu quello i Novatori per negare 
a S ."Pietro , e a* Tuoi fucccffori , che fono i Romani 
Pontefici, non pure il grand ifiimo privilegio della in- 
fallibilità nel giudicare , ma il primato Topra la Chiefa . 
Non c’increfca d’udire per poco le folli empietà di due 
moderni Precettanti , che fono Giangiorgio W al chi 0 , c 
Salomone Deylhigio (1) . E da quell’ultimo facendo 
principio, exinde , dic’egli , &!««» inferunt Tbco- 

logi J^ofìrates ( i Luterani ) Tetrum nec Trintipcm 
« Apoflolorum , nec Tontificem Oecumenicum fuifse , quia, 
trravit , & a Tattile reprehenfus efl . Kfarn apud Ton- 
tificios el<xydnot , & inflar regulae efl : nemiui licere Ta- 
pa dicere , enr ita facis ? Narra poi (2) , come i Gian- 
fenifli , avvegnaché il primato del Papa riconofcano , da 
quello fatto Tontifìcis tamen aucioritatem in deflniendis ■ 
controverflis valde convellunt , e ne reca in prova le 
parole di Quefnellancl libro intitolato : la difciplina del. 
la Chiefa (3) , dov’ei dice : da quefla Storia impariamo » 
poter nella Chiefa lenir congiunture , nelle quali conver- 
rebbe abbandonar S.Tietro per ftguire S.Taolo , come in 
queflo incontro convenne. Negli ltelfilènfi il ' Walchio (4) 

**" feri- 


O) T. 11. Cbftrv. faer. p.^11, (j) P, rii, 
C4) T.i. Hijt. Efd.p.uó. 
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fcrive , che S.Vaolo racconta la riprenfion da fé fatta a 
S.Vietro , ac firn ul fuppeditat gravijfimum argnrnen- 
tum , quo Vontificiorum Dogma de infallibilitate , & 
prirnatu Vetri folide refutarì potefì . Qyindi 'è , che Gian* 
nandrea jj) 'uenfiedt in certa fua difputa Teobgica de 
Taulina Vetri increpationc parlando della fentenza poi 
raffermata dall 'Arduino dicea nel 1687. difcuperent pie - 
rique Vapifl re , remvari hunc veterem errorem , dum 
Juo gratificarentur Pontifici Ramano . E ben sò io , che 
iiccomc per otfervazione di S.Girolamo poteva dalle ac. 
cufazioni di Porfirio liberarli la Cattolica verità , avve- 
gnaché il riprefo da Paolo folle Pietro , cosi la Chiefa 
Romana per lòftenere il dogma del Pontificio primato , 
e l’ir, fallibilità de’ Tuoi Pallori non abbifogna dell ’^trdui* 
niana fentenza . E il vero per quello , che all’infallibi- 
liià fi appartiene , l’error , di che Paolo sgridò l’altro , 
non fu già di fede , ma di fatto , e come ben dille Ter- 
tulliano (1) , Paullus fané reprebendit Pctrum , non ob 
aliai tanten » quam ob ir.conjlantiam viftus , quam prò 
perfonarum qnalitate variabat , non ob aliquam Divini - 
tatis pcrverfitatem . Ma l’infallibilità » ebe noi attribuia- 
mo a Pietro » e a* Tuoi fucceflbri » non è l’efenzion dal 
peccato » che impeccabilità vorrebbe dirfi « Per quello 
poi » che a! primato 11 appartiene » ella è una lòienne 
impofiura » che i Papi pretendano di non efler da.alcu- 
no inferiore avvertiti, purché e la cofa lo meriti , e in 
convenevol modo l’avvertimento fi faccia* le quali due 
condizioni richiede il Bellarmino (2) , e Paolo olfervò • 
Non recherò in tal propofito quanto dell’obbligo , che 
hanno i Cardinali di rapprefentare al Papa ciò, ch’eglino 
efiimino eflere il meglio negli affari della Chiefa , po- 
gniamocbè il vedelfero di contrario avvilo , fcride il 
g-#»* Cardinale P aleotto. Stiamo pure fui fatto di S.P ao- 

N 4. lo t 
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lo, e Tentiamo S. Cipriano nella pillola a Quinto, (i) 
'lyec Petrus , quem PR 1 MUM Domimi elegie , tr fuper 
tjuem adificavit Ecclefiam fuam , quum fecum Paullus de 
circumciftone pofìmodum difceptarct , vindicavit ftbi ali- 
quid infolenter , aut arroganter ajfumpfit , ut diceret > 
fe PRIM ATUM TENERE , & obtemp erari a novellisi 
& po/leris J ibi potius oportere ; nec defpexit Paullum » 
quod Ecclefia prius perfequutor fuiffet , jfed confi lium ve- 
ritatis admifit , & rationi legitima , quam Paullus 
•vìndicabat , facile confenfit , documentum Jcilicet nobis, 
& concordia & p attenti a tribuens . Dalle quali parole 
■ manifello è , aver creduto 5 . Cipriano , che al primato 
di Pietro la riprenfione di Paolo non ripugnale per ve- 
run modo . Ma quantunque veriffime fieno tai cofe , la 
fperienza tuttavia ci dimofira , che gli animi alla verità 
ribellati non vogliono udirle , e mille pretefti vanno im- 
maginando * onde sfuggirne l’invincibile forza . Non 
cosi avverrebbe , quando provar fi potefle , che Cefa 
. non fu altrimenti S. Pietro ; tolto allor farebbe agli av- 
verfarj ogni fcampo , e non pur rintuzzata , ma (pez- 
zata e infranta fi vedrebbe quell’arma , che ora reputa- 
no poderofiflìma . Il che è tanto vero , che il citato 
Protellante Dcylingio tratto in furia contra l \ Arduino 9 
perchè abbia un opinion rivocata in campo , la quale 
luogo non lafcia a contraddittori della Pontificia autori- 
tà t il chiama con grande firapazzo , e villania (2) for - 
« didum inerrantia Pontificia ajfertorem , ac Curia Fuma- 
na parafitum . Per la qual cofa a me Sembra , che non 
ingiurie, « vilipendi a lui , che opinion tanto vantag- 
gila alla caufa de* Romani Pontefici fi fiudiò con ogni 
maniera di conghietture di perfuadere , fi doveffer pro- 
fondere , ma bensì lodi e acclamazioni . 

V.iTn 

- • V* 
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* V. Un altra critica oflcrvaz ione è a fare fu quella ' 
fentenza dell * *Ar duino , c full’oppofta. Siamo in una 
quelìione di fatto , dove non dal maggior numero , e 
pelo degli fponitori dipender dee la fpiegazione del 
facro Tello , come neceflario è di fare nelle cole , che 
al dogma j e alla morale appartengono. Antichiflìma 
è l’una » e l’altra fentenza . Qyella dell '.Arduino co- 
mincia da Clemente Aleffandrino ; l’oppofta da S. Ire- 
neo (t) Scrittore di poco più antico di Clemente. Or 
piaccia di efaminare 1* origine dell’ una , e dell’altra , e 
vegga!! , quale di quelle due contrarie opinioni apparir 
debba più verillmile. Ma innanzi » che quello paragon 
fi faccia , uopo è recare il tefto di S. "Paolo , e fidarne 
la lezion vera ( 2 ). Sed e contrario quum vidiffent , 
cjuod creditum eft mihi Evangclium prxputiì , ftcut & 
Petro circumciftonis ( qui enim operatus eft Petro in ^ fpo - 
ftoUtum circumciftonis , operatus eft & mihi inter gen - 
tes) : & cum cognoviffent gratiam , qu * data eft mihi , 
lACOBUS, ET CEPHAS , & Johannes, qui videban- 
tur columna effe , dextras dederunt mihi , &• Barnabx 
focietatis ; ut nos in Gentes , ipft autem in circumcifto- 
nem . . . Cum autem veniffet Cephas Antiochi am , in 
faciem ei reftiti , quia reprebenftbilis erat . Cosi la no- 
llra Volgata . Ma certa cofa è, che anticamente in vari 
M(f. Greci , e Latini dlverfamente fu letto il tefto di 
Paolo ; perocché Tertulliano , il comentator di Paolo 
fra 1* opere di S .Ambrogio, Tcodorcto , e qualche k ‘ 
Greco Mi! leggono : Petrus , Jaeobus , & Joannes , e 
poco fotto : cum autem veniffet Petrus . S’accordano in 
legger Petrus gli antichi elemplari della Latina verlione 
Italica di Clermont , e di S. Germano de* Prati ; anzi 
che Petrus , e non Cephas lì leggefle in altri codici , è 
aperto da vecchi titoli delle pillole di S. Paolo dati fuori 

dai 
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dal Santo , e dotto Cardinale Tommafi , e poi dal Ch« 
P. Vezzofi . Tutta volta gli efemptari Greci in maggior 
numero, e tra quelli l'anticbiffimo donato da Cirilla 
Lue uri al Re della gran Brettagna hanno collantemente 
, e così pur lede ne'luoi Codici Clemente ^ileffan- 
dritto , anzi ancora "Porfirio . Ma che è più , quella loia 
edere la lezione legittima , chiaro Ci fa dalla ltelfa nata 
queflione , perocché , come acconciamente nota il 
Calniet ( i), le l'altra folTe Hata la vera lezione, non 
mai farebbe forto pur dubbio , fe Cefa li dovefle con- 
fonder con Pietro » o da lui diflinguere . 

Vi. lo cercare non voglio , quai mani abbiano anti- 
camente quello palfo adulterato , e per qual fine . Pof- 
fono edere flati Eretici , come l 'Arduino ha penfato > 
c non farebbe difficile feoprirne il fine , cioè per ren- 
dere odiolo il nome di S. Pietro e de'fuoi fucceflòri . 
Ne' frammenti delle pillole di S . Sotere confervatici da 
Eufebio ne abbiamo uno , in cui quell’antichiflìmo Papa 
fi lamenta degli Eretici , i quali ofavano di guadare le 
fante Scritture > e Tertulliano dt* Mar doniti n* è buon 
teflimonio . Forfè nell 'affrica , dove Tertulliano ap- 
punto Ielle Pietro , e non Cefa , li pensò di buon ora a 
preparare gli animi alla rivolta contro di B^oma , dove i 
battezzati dagli Eretici non fi ribattezzavano , giacché 
a* tempi di Tertulliano erafi in quelle parti il contrario 
ufo introdotto . Tutt’altra efler può anche l’origine di 
quella lezione , cioè la faccenteria di qualche o criti- 
co , o copifta , o l'uno , o l’altro , il quale riflettendo 
al nome di Cefa dato da Criflo a S. Pietro s'avvisò per 
maggior chiarezza di follituire al nome di Cefa quello 
di Pietro . Gheccheflia di ciò» almeno è manifeflo , 
che l'origin vera di confondere il Cefa di S.Paolo coll* 
Apollolo Pietro è appunto il patio di S. Giovanni , ove 

Cri- 
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Criflo ditte a S. "Pietro ( i ) , lui dover efTer chiamato 
Cefo , . Eccolo chiaro dall* ingenuo S. Girolamo (2) : 
ì{efpondendnm , alterius nefcio cuju s Ceph.t nefcire nos • 
vomeri , nifi ejus qui ET IN EVANGELIO , & in 
aliis V aulii cpiflolis , & in hac quoque ipfa , modo Ce - 
pbus j modo Petnis fcribitur . Sia dunque nata dal cre- 
dere , che il Cefa nella pillola a Calati ricordato fotte 
“Pietro > la corruzione de* tedi , Ila dalla corruzione de* 
tedi derivata quella opinione , quà in fine dobbiamo ri- 
durci , che l*avere in S. Giovanni dato Criflo a Pietro il 
nome di Cefa ha fatto penfare , che nelle pillole di 
S.Taolo, fempreche di Cefa fi parli , s’intenda di Piero . 

VII. Donde per l’oppofito è nata la contraria opi- 
nion di Clemente ì Non abbiamo chi cé l’attefti ; ma faci! 
cofa è indovinarlo . Nel verfo 7. c 8. S. Paolo ci parla 
di Piero , e lo nomina Piero . Nel verfo 9. fegue Cefa . 
Dunque ditterò quegli antichi , cofiui è un’altro . E* 
vero , che Ccfa % e Piero fon nomi , cha hanno la fletta 
lignificazione ; ma perchè mai Paolo volendo una per- 
fona medefima denotare , dopo averla chiamata col no- 
me comune di Piero avrebbe repente tifato un nome 
d’altra lingua , che almeno muover potea fofpetto , 
non d’altro uomo intendere fi dovette/* e rendere men 
chiari i fènfi fletti di Paolo , e in ccfa , in che molto a 
lui premeva di far la fua fermezza rifaltar viammag. 
giormente ? Ludovicus, e ^ (loyfìus fono nomi, che 
lignificano la fletta cofa ; ne però fe i<? trovarti fcritto ; . 
Ludovicus e Galliis advenit ; - iloyfìum adii , eique re- 
flui , potrei efler riprefo , fe due diverfe perfone qui 
crederti accennarli , o farebbe da commendare un» 
Scrittore, che della fletta perfona favellar volendo a 
si ragionevol equivoco averte dato luogo . 

Vili. Or di grazia il motivo deli* una con quello 

dell» 
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dell'altra opinione fi paragoni, e qual fia più verifimile, fi 
consideri. Crifio diede il nome di Cefa a Tiero; è veriP» 
fimo . Ma Crifio gli parlò probabilmente in Siriaco , nel 
qual linguaggio Cefa niente più vale , che Tiero ; però 
non altro volle dir Grillo , fe non che Sirnone faria pee 
1 * innanzi chiamato "Piero • £ infatti contuttoché Criflo 
defle a Sirnone il nome di Cefa , niuno degli Evangeli- 
Ai , e neppur S. Giovanni l'alvo in quel luogo , e ne- 
tampoco S. Luca negli Aiti quelle aflailfime volte, 
che di lui favellarono , con altro nome ^appellarono , 
che con quello di Tiero ; egli medefimo il S. A portolo 
non Cefa , ma Tiero fi chiama nelle fue lettere . Il no» 
me dunque di Cefa dato a S. Tiero da Crifto in S. Gio- 
vanni è troppo debole conghiettura per intendere di 
Tiero le lettere di S. Paolo , dove di Cefa ragiona . 
Fingali , che S. Giovanni nel racconto di quel detto di 
Crirto non averte il nome di Cefa adoperato , ma quel 
folo di Tiero , ficcome fece S. Matteo ; chi di Tiero 
fpiegar vorrebbe le pillole di S.Taolo i Non fi direbbe 
torto , S. Tiero non eflerfi mai nominato Cefa , ma Piero, 
ne comeche aver portano in due diverfe lingue tai nomi 
la rterta lignificazione ì erter credibile , che S. Paolo 
dal comun ufo fi difeoftaffe . Ma e qual pefo può dare 
all’oppofla fentenza il termine , che usò S. Giovanni ? 
fc non fi voglia , che Cefa forte un nome privativamen» 
te dato all’ A portolo Tiero j e quello come fi può vole. 
re , fenza fuppoP quello fteflo , di che fi quefliona ? Per 
la qual cofa a dirittamente mirare l’origine della opinio- 
ne > che con S. Tiero confonde il Cefa di S. Paolo , è 
un falfo fupporto , che altri non fi potefse chiamar Cefa t 
perchè Cefa fu detto S. Tiero ; è , come direbbono i Lo- 
gici , una petizion di principio , la quale afsume ciò , 
che è in quefiione , non altri efserci flati , che il nome 
averter di Cefa j è un paralogifiuo , il quale dicendo: 
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S. Paolo riprefe Cefa ; S. Giovanni dice , che Ce fa era 
“Piero ; dunque S. Taolo riprefe Piero , nulla più con- 
chiude, che quelì’altro argomento ; Cicerone fa Tullio ; 
Tullio fu Hi di I{pma ; dunque Cicerone fu Uè di T\oma. 

IX. Tutto è ragionevol nell* altro motivo , e per 
quanto fi dica , non fi potrà mai almeno negare , che 
più alla chiarezza avrebbe S. Taolo provveduto , fe 
dappertutto ufato averte il nome di Pietro , o quello di 
Cefa . Ne già è quefto si picciol difetto , ficchè poflia* 
mo fenza difficoltà attribuirlo al S. A porto lo . Peroc-^ 
cbè l’ofcurità , che viene dall’altezza della materia , e 
de* fentimenti , niente difdice ad uno fcrittore fpirato ; 
non così quella , che nafee da una difetcofa variazione 
di nomi , che duo ne'lettori , e di equivoci , e di fini-' 
Are interpretazioni dare occafione . Ma fi dirà non efferfi 
S. Taolo riguardato da altri nomi Siriaci . Cosi è s il 
Santo chiama quelli , de’quali parla , ora con nomi La- 
tini , ora con Greci , or con Siriaci , fecondoche il no- 
me era di ciafcheduno . Ma conciofiache il nome ufato 
d *'1* A portolo Piero non fotte il Siriaco Cefa> ma il Greco 
nsTfet , Gccome è chiaro da tutto il Nuovo Teftamento, ' 
dove trattine i controverfi luoghi di S. Taolo , e un 
fo'o fienro di S. Giovanni » certamente detto è Piero 
e per Affatto modo , che S. Giovanni ivi medefimo , 
ove gli da per bocca di Criilo il nome di Cefa , lo fpiega 
fubito coll’ ordinario di Piero ; non è così facil da in- 
tendere , come S ..Paolo fe d’altro non ragionava , cho 
aveffe il nome di Cefa , ma di Piero , volefle piuttotto 
recare in mezzo il Siriaco nome , che l’altro ; e molto 
meno in cotal luogo , dove pur’anzi due volte avea no- 
minato Piero , e anche meno in tal circoftanza , ove il 
Santo volendo far preflò a i Galati valere la fua fermezza 
W refiftere a Cefa , era affiti lpediente alla fua caufa , 
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che niuna dubitar potette , non forfè d* altro uomo » 
che di Tiero Principe degli Aportoli favellale . 

X. Io non adotto tutte le ragioni del P. Arduino ; 
anzi confetfo qua e là lòilenerli da lui cofe , dalle quali 
io tengo opinione molto lontana . Ma non farà inutile 
di metterne alcune al confronto con quelle degli avyer- 
farj , acciocché qual delle due fentenze abbia per fe 
maggiore verifimiglianza , fi conofca più chiaramente , 
Io prendo le più forti , cioè quelle , che il conteflo tut- 
to della lettera a* Calati ci fomminiflra . E da quelle in- 
cominciando , che i contraddittori del P. ^Arduino pro- 
ducono , primo loro argomento fi é > che S. "Paolo 
parla in quello luogo del fuo viaggio a Gcrufalemme pel 
Sinodo , nel quale fu decifa la controverfia de* riti Le- 
gali . Ora S. Luca negli Atti tra quelli , che al Con- 
cilio furon prefenti , nomina S. Pietro , e S. Jacopo il 
Vefcovo di quella Città ; dunque gli ftelfi fono da 
Paolo qjentovati , quando ricorda Jacopo , e Cefa i 
dunque Cefa efler non può 3 che S. Pietro . Ma quello 
argomento a grandilfime difficoltà è foggetto . Prima- 
mente non è la cofa si certa , come il pretende qualche 
Autore » che S. Paolo alluda qui al Sinodo di Geru* 
fa lemme t E il vero fe la riprenfione di Cefa folfe 
innanzi di quel Concilio accaduta > farebbe aperto , 
che 1* Apollolo a* Galati feri vendo non poteva del 
Sinodo ragionare . Ma l’opinione , che al Sinodo 
premette la gita di S. Paolo a Gcrufalemme , e il 
fatto di Cefa in ^Antiochia , non è già una ridicola 
invenzione del P. ^Arduino , ficcome fembra a’ luoi 
impugnatori ; e forfè s’ eglino avettero avvertito , 
che ancora il P. Orfi poi Cardinale di Santa Chiefx 
ed primo libro della fua lfloria Ecclcfiaftica (i) fa al- 
ili 
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lì riprenfione di Cefa feguire le difpute inforte in ubi- 
tiochia , e poi il Concilio di Geru fui emme , avrebbero 
all* Arduino rifparmiate alcune non leggeri invettive , 
le quali ugualmente ferifcono il novello Storico Eccle- 
fiaftico . Ma io veramente fu quello punto fono di fen- 
timento contrario a quello dell* Arduino , e credo , che 
dopo il Sinodo Gerofolimitano avelfe "Paolo con Cefa la 
controverfia , che abbiam per le mani . Però in fecon- 
do luogo , diremo , che ficcome certamente S. Paolo 
nominò Giovanniy del quale 5. Luca non parla , cosi po- 
tea lafciar Pietro mentovato da S. Luca } e in fuo luo- 
go follituir Cefa da S. Luca pur tralafciato . Perocché 
non parla già S. Paolo degli Apofioli , e degli altri in- 
tervenuti al Concilio , nel qual cafo non potea om- 
metrer S. Pietro , ma bensì di quegli , che per occafio- 
ne del fuo viaggio a Gerufalemme pel Sinodo trovò in 
quella Città ; il che non 1* obbligava a parlare di Piero. 
L* altro argomento T che molto magnificarlo il Deylirt - 
gio y e il Walcbio , fi prende dal titolo di colonne , che 
S. Paolo dà a Jacopo » Cefa , e Giovanni , il qual ti- 
tolo ad uno de* LXX. Difcepoli , come ad un Uomo 
ignoto , mal fi converrebbe . Nel che eglino fuppon- 
gono , che ancora S. Jacopo , e Giovanni , de* quali 
Paolo fa menzione , fieno gli Apofioli . Ma i dotti 
fanno , quanti valentuomini y e con quanto buoni fon. 
damenti foftengano f^che S. Jacopo Vefcovo di Geru- 
falemme , e Fratei del Signore non fia fiato de^Xlf. 
Apofioli , ma un terzo Jacopo da* due Apofioli di- 
dimo ; per la qual fentenza noi ancora abbiamo com- 
porta una non breve difiertazione , la quale è inferita 
ne’ dogmi Teologici del gran Petavio riftampati a Ve. 
nezia , e ultimamente i Bollandifii hanno pure pubbli- 
cato una fortiflìma difiertazione preliminare al fiefio 
tomo di Settembre . Quanto a Giovanni } anzi il vede- 
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re , che S. Luca noi nomina diftintamente > fervir pud 
di conghicttura , eh’ egli al Sinodo non intervenire » 
non fembrando credibile , che dopo S. Pietro , e S.Ja- 
topo Vefcoyo della Città non dovette le prime parti 
avere il difcepolo diletto del Signore , fé nel Concilio 
fi fotte trovato , e che però di lui non dovette il Sagro 
Storico fare particolarmente memoria . Ma ancor que- 
llo fi dia , che *}acopo e Giovanni foffero gli Apoftoli ; 
perché Cefo aver non poteva con etti comune lo fplen- 
dido titolo di Colonna delle Chiefe Giudaiche , o fia 
delle Chiefe de* circoncifi Criliiani ? il che folo all’ in- 
tendimento di "Paolo faceva . Qyefto nome di Colonna 
non altro Tuona in frafe Scritturale , che qualche colà 
di grande , e di fublime , onde nell’ .Apocalifjì abbia- 
mo (i) : Hjì vicerit , faci am illum COLUMNAM in 
tempio Dei mei . Ma uno de’LXX. Difcepoli non pote- 
va nelle Chiefe Giudaiche grandeggiare , ed etfer più. 
reputato degli altri ? Qyal titolo più nobile , che quel- 
lo di *Apoflolo ; eppure grandemente errerebbe , chi 
immaginaffe non competer quello , che a* dodici Apo- 
floli feelti da Gesù Critto . Perocché lafciamo Ilare e 
"Paolo , e Barnaba , i quali Apoftoli furono , e non 
de* dodici , S. Girolamo c infegna (2) » omnes,qui Do- 
minum viderant , & poflea pradicabant , ftiijfe ^tpoflo - 
los appellato s , ficcome furono i LXX. Difcepoli . Ma 
che dich’ io de’ LXX. Difcepoli ? 9 . Paolo nella pillola 
a* Promani non chiama nobiles in ^ tpoflolis (3) Androni - 
co t e Giunia? Le quali parole fponendo Teodoreto , 
deh J cfclama , quanta fuerit bujus mailer is philofo- 
phia , ut & u ipoflolica appellatione digna fìt habita * 
Che fc Cefa potè edere detto ^tpoflolo » perchè edere 
non poteva dittinto col nome di colonna , non già della 
Chicfa univerfale , ma delle Giudaiche ? Reità il terzo 
... argo- 

O) 'il. i*. (») Pi e/, ai Gal. L iv. (1) ai Rom.vn. 7* 
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argomento , JI quale dallo fcopo fi trae , che in queUi 
Jcttera a* Calati Taolo fi prefiffe . Dicono dunque il 
Deylingio « e il Walchio , che alcuni fallì Apolidi per 
mantenere 1* ufo delle Mofaìcbe Cirimonie ogni arte 
adopravano , ogni ingegno ad ifminuire 1* autorità di 
S. Taolo » il quale faceva loro altiflìma guerra ; al qual 
fine efageravano i* eccellenza della dignità , e della 
condotta di Tiero . Per la qual cofa S. Taolo volendo 
alle colforo dicerie contrapporfi in quella lettera prende a 
diroollrare , che egli nè per la grandezza del carico , 
nè per la fublimità de' doni , nè per la copia de’ meriti 
non era ad alcun altro degli Apolidi inferióre . Or* a 
quello intendimento di Taolo era ben molto , che egli 
avelie a Tìetro faputo far fronte , e fgridarlo ; ma po- „ 
co , o nulla giovava , fe avelfe riprelò un de* LXX.Di- 
fcepoli , Cosi elfi j ne* quali lenii ci farebbe in primo 
luogo da riprendere , che eglino ci rapprefentino Taolv 
come un Precurfore de* Luterani nel negare il primato 
di S. Tìetro » quando vogliono , eh* egli pretendere di 
non elTere in nulla inferiore a S. ‘Piero . Cedi Iddio , 
che quella ereticale ambizione a Taolo fi attribuisca . 
Egli poteva pretendere di edere uguale agli Apoiioli , e 
anche a S. Tìetro nella fondazione delle Chiefe, nella 
rivelazione della dottrina * che predicava > e ancora 
nel governo delle Chiefe ; si però che riconofcec 
dovea quella podetlà ordinaria in S. Tìetro , in fe , e 
negli altri Apoiioli foto firaordinaria , e certamente 
a S. Tìetro come a capo loro fubordinata (i) • Ma 
quello fi lafci . E* una mera immaginazione , che que* 
fallì Apoiioli a fcreditarc S. Taolo efaltaffero la condot- 
ta di S. Tiero . E come mai fenza una grandiiììma {fol- 
tezza avrebbonla recata in mezzo , e contrappolla a 
* . G quel*. 

CO V. Bill, di Rom. Pont. L. 1 . 1. XI. 
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quella di Taolo , quando S. Tietro non folo il primo 
fu a liberamente trattare co* Gentili , e nel ritorno da 
Cefare a arringò s) forte in fua difefa contra coloro , che 
fcandolezzati fi erano del Battefimo da lui dato a Cor- 
nelio t e ad altri idolatri ; ma ancora nel Sinodo di Ge - 
Tufalemme altamente fi dichiarò contra i promotori delle 
otiervanze Legali ? Nata è quefia poetica fantafia dal 
fupporre, che Ce fa folle S. Tietro . 11 qual fuppollo 
fatto vuoili cercar la ragione , perchè il Santo a* Calati 
raccontane la fua contefa con Tietro , ne altra migliore 
fe n* è trovata , che quella , di penfare , che il Santo 
A portolo a coloro , che tanto fopra lui crtollevan Pietro, 
far volerte conofccre , non dover eglino poi tanto glo- 
riarli di Pietro , cui egli fi era gagliardamente oppofio , 
11 qual penfare mi fi perdoni , troppo alieno mi fembra 
dal rifpetto , che al Capo del Collegio Apoftolico aver 
dovea S. Paolo , e fippure il dirò , anche dalia mali- 
zia , che averdove.-.no que’ falli Apoftoli , i quali ben 
confapevoli , che S. Tietro , e gli altri veraci Apollo- 
li diverfamente da loro penlavano , quanto S. Taolo % 
non doveano dell* autorità loro valerli contro S. Taolo » 
ma bensì accortamente diflìmulare la loro condotta , e 
cercare fidamente d* efaltare fopra S. Taolo » contro 
cui la voleano , que* Crirtiani della Giudea , i quali alle 
Mofaicbe collumanze davano foverchiamente attacca- 
ti . 11 vero feopo di S. Taolo nella lettera a* Galati i 
far loro vedere , in quanto inganno i falli Aportoli gli 
averterò tratti , rapprefentando loro , non erter lui , il 
quale negava la necelfità delle Mofaicbe cirimonie , più 
degno di fede , che Cefa , ed altri anziani della Giu- 
dea , i quali erter fembravano mantenitori di quelli riti , 
Ora il Santo primamente afferma , erter lui ben più de- 
gno di fede , ficcome colui > che non dagli uomini , ma 
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da Criflo medefimo avea il fuo Apoftolato ricevuto : 
Paullus *Apoflolus non ab hominibns % neque per hominem , 
fed per *fefum Chrifium &c. CO; Il che niente varreb- 
be, fé Taolo averte voluto moflrarfi più meritevol di 
fede , che Piero , conciofiache egli ancora fotte immc* 
diatamente flato da Criflo chiamato all* Apoflolato ; ma 
molto ben giova , fe fi parli di Cefa , e degli altri anziani 
di Gcrufalemme , i quali dadi A portoli erano flati a pre- 
dicare mandati . Appretto dimortra , che ne tampoco 
gli anziani di Gerufalemme , quando colà fi portò , non 
erano riguardo agli ufi Legali di fentimento diverto dal 
fuo , conciofiache alla circoncifione non obbligatTero 
Tito (2) , e Cefa fletto in Antiochia (3) , finche i Giu- 
dei non ci pervennero , ugualmente che egli facerte > é 
co’ Gentili mangiatte fenza riferva , comeche all* arrivo 
di que* Crifliani della Giudea intimiditoli mutatfe manie- 
ra , il che a lui di riprenderlo diede occafione . Però 
S. "Paolo non fa tanto la fua apologia , quanto quella di 
tutti gli altri Apofloli, i quali allo fletto modo penfa vano, 
e adoperavano , e fe di le foto ragiona , lo fa , perchè 
nella Galazia , e in altri fiffatti luoghi egli foto tra gli 
Apofloli avea predicato , e però dagli fpargitori della 
zizzania in quelle parti egli foto era pur prefo di mira . 

XI. Io non dico , che queflc rilpoflc fieno dimo- 
firazioni ; pretendo bensì , che molta apparenza abbia- 
no di verità, e di più mi avanzo adire, che gli av- 
verfarj non fanno con ugual forza, e probabilità a quelle 
ragioni rifpondere , le quali dal conterto di quella let- 
tera fi pottono contro la toro opinione didurre . Egli 
primamente non pare , che fe S.Paolo averte intefo di 
parlarci di Piero , aveffe dovuto fcrivere : “Jacobus » 
& Cephai , òi “Johannes , ma Cephas v “facobus , & 

O 2 lobati- 
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• Johannes , mettendolo in primo luogo , come appunto 
il Ch. P. M am ubi ( 0 oiferva ellcrfi praticato dagli 
Evangelici , da S.Luca negli ^itti * e da S. "Paolo Hello 
in quella medefima pillola a* Calati (9) , ove di Piers 
fegnatamcnte favella . Il citato autore con molta erudi- 
zione rilponde (g) , che Tertulliano , che S. Giovanni 
Grlfofìomo , che I* ^imbroftajlro , che Girolamo , che 
xAgoftino , che I* antichiffimo Codice ^ ileffanirino , che 
il Codice Greco- Latino di Barnerio , che la vetulla ver- 
lione Italica legge prima di 'Jacopo Piero ,« o Cefa . Ma 
quella dovizia di citazioni non che tolga la forza al fat- 
to argomento , ma la rafferma . Perocché egli è certo , 
che antichiflìmi Codici c Greci , c Latini hanno Jacopo 
innanzi di Cefa , e cosi per tacere d’ altri , Icflc ne* 
fuoi Eufebio Cefarienfe nel fuo Comento fopra il Salmo 
Lxxiv. (4), e quella lezione noi per rifpetto alla Vol- 
gata noftra dobbiam ritenere . Dunque come in quegli 
altri codici fi fece tal variazione ì Perfuafi quegli anti- 
chi , che Cefa folle S. Pietro , non poterono immagi- 
nare , che Paolo avertei noverato in luogo fecondo ; if 
fecero dunque ri là li re al primo pollo , cambiando cosi 
il legittimo tello di Paolo . Però fe avelfero veramente 
creduto , che Paolo averte dopo S. Jacopo nominato 
Cefa , non avrebbono pur efitato ad accordare , che 
Cefa era un tutt* altro Uomo da Piero . Tanta é la for- 
za , che lòpra ragionanti animi aver dee il conofciuto 
rifpetto di Paolo pel Principe degli A portoli , 

XII. Ma partiamo a due altre ragioni v Dice Pao- 
lo (5) » che I* cicmpio di Cefa fu ben prerto abbraccia- 
to , e feguito dagli altri Giudei per fiffatta guifa , che 
ancora Barnaba fi trovò da coloro ab eis condotto a fi- 

mular 
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mular fimilmente , E* egli potàbile , che Vaolo non 
conofeefle il torto r che a Vieto faceva ( quando e* fotte 
flato il Cefa , di cui parlava ) dando per motivo della fi» 
inalazione di Barnaba anzi Tefempio degli altri Giudei , 
che quello di Vieto .* Se il Cefa fimulatore folle fiato 
■ "Pietro > da lui certamente » e non da* fovvertiti Giudèi 
avrebbe S. Barnaba prefo la norma del tuo adoperare # 
li perché ancora fi vede , per qual ragione non a Bar- 
naba , ma a Cefa dirizzate Vaolo i tuoi zelanti rimproc- 
ci . Era Cefa fiato l’origin prima di quello (bandaio Jc 
però quantunque Barnaba di maggior autorità fotte , che 
Ce/anonera, voleafi a quello rimproverare la fcdut- 
trice condotta . Ma inoltre fi confideri la parlata j che 
a Cefa fece S. Vaolo (i) : Se tu , gli ditte , comecché 
tu fii Giudeo , pur vivi liberamente come i Convertiti 
Gentili , ne fcrupole ti prende di lafciarc le Giudaiche 
co/lumanzc ; come ora muti condotta , e col tuo e f empia 
infegni «'Gentili > che viver debbano alla Giudaica £ 
Forti filmo argomento in vero ; ma chi non vede , che' 
a quello non fi farebbe Vaolo tenuto con Vieto ì Gli 
avrebbe ricordato , con quanta gravità > c forza avefs* 
egli in pieno Concilio condannati i difenditori delle A/o» 
faiebe cirimonie ; e quando fi voglia , che il Sinodo fix 
fiato dopo quella riprenfione celebrato , non avrebbe, 
certamente mancato 1* Apofiolo di mettere a Vietro in» 
nanzi la bella rilpolla , ch’egli avea già data agli ze- 
lanti del G iudaifmo dopo il fuo ritorno da Ce farea . 
Qyanto maggiore forza avrebbe quell* argomento avuto 
a confonder Vietro , tanto è più inverifimile , che 
"Paolo aveflelo diffimulato . Ne veggo , qual cofa recac 
fi pofla , che baftevolmente ribatta quelle ragioni . Pec 
altro confetto , che fe la quefiione dal numero } e dall* 
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9 14 DISSERTAZIONE Vili, 

autorità fi ha a decidere , il P. Arduino ha perduta la 
caufa . Sempre tuttavia vero farà eh* egli laiciand» 
anche Ilare il Tuo merito , il Tuo ingegno , e la Tua va- 
lli (lima erudizione , cole tutte , che malgrado le lue 
firavaganze van rifpettate , in un punto , in che tanta 
verilìmiglianza (la dalla fua parte , può efigere di 
edere trattato eoo maggiore dolcezza . Ma balli di 
tali cofe • 

1 • . * 
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DISSERTAZIONE IX. 

V * ' * 

SOPRA I NOTAJ ECCLESIASTICI 

* 

’ Detta in Lucca nell’accademia di Storia Ecclcjìajìica 

per la ^uarefima del ciò n cc lui , 
ritoccata poi , ed accref cinta . » 

I. Q E vi ricorda. Accademici virtuofiflimi , Geoti- 
i3 liflìmi Afcoltatori , nell’altra Diflertazione , che 
con tanta bontà vi compiacele d* udire , oflervai., che 
il Pontefice S. Gregorio alcuna volta , quando cioè egli 
non potette per fé medefimo predicare , facea da’Notaf 
leggere al popolo le tue Omilie . Ora di quelli Notai 
m’ è caduto in penlìero di favellarvi , e di quaoto il 
nome, l’origine, 1* itlitutorc , la condizione , l’uft- 
ejo loro riguarda . Fort* alla fine della mia Diflerta- 
zione vedrete , dover più utile , che a prima villa non 
fembri , riufcire quella ricerca . Non perdiana tempo » 
affinchè luogo li dia ad altro più erudito ragionatore . 

11. Or dal nome cominciando è. da Papere, che 
note anticamente chiamavanfì quelle abbreviature , quc* 
netti d’una con altra lettera * e que’fegni ancora a ligni- 
ficare quella o quell* altra parola determinati , (pii bus » 
ficcome fcrifle , Seneca (i) , quamvis citata excipitur 
or atto , & celeritatem lingua manns [equi tur . Pcrcioo» 
chè fervivano elle a lcrivere con incredibile celerità 
quanto alcuno dettava , o ancora velocemente recitava 5 , 
onde Marziale cantò (a) 

Currant verba licet , manus e il veloci or illis , 

T^ondum lingua , fuum dextra peregit òpus • 

* ’«* 

Quindi quali di lingolar cofa fcrifle S. Girolamo ( 3 ) : 

O 4 cx- 

(* } Ep.fi. • <»>siv, (3) Di vii. fufp. «mtuh 
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cxtemporalis eft diti atto i & tanta ad lumen hcernul* 
facilitate profufa , ut notariorum mania lingua praatr- 
rtret , & figna ac furia verborum ( ofl'ervate quefU 
viva cfprcfiione, che ufonio ancora usò in un fuo epi- 
gramma ) (i) , volubilifas fermonis obrneret . Dall’ u Co 
di quefte note venuto è a coloro , che ufavanle nello 
fcrivcre , il nome di Nota; , ficcomc appretto i Greci 
il T^otajo detto fu enunyncct , cioè per figna fcribens . . 
Da Snida fpiegafi T^otajv wy?*?»'* » cioè latinamente 
exceptor , il qual nome fu pure aliai in tifo pretto i la- 
tini . Ma dal fine , che era di fcrivere velocemente, 
ebbero i Is^ota] da’ Greci ancora il nome di Tachigrafia 
fcrittori veloci , e Tachigrafia chiamata fu la profeffio- 
ne di ieri vere con molta celerità. Sembra, che tutti 

' quelli vari nomi abbia Manilio in tre verfi raccolti (2) . 

* 

Uic & fcriptor crii vtlox , cui littera verlum efi , 
Sjfitjue nctis linguam fuperct , verfumque loquentis 
Exùpiens longas nova per compendia voces. 

Da quella tra* dotti comune etimologia della parola 
St^otajo s* allontana il Baronio (3) , volendo, che Tfptaj 
ancora detti foffero dal notificare che facevano alcuna 
cofa ; di che più abbafso tornerà il difeorfo . 

Ili; Frequente fu nell’antica Chicfa l’ufo de Tfptaj : 
Dove parleremo del loro impiego , il vedremo anche 
’ meglio. Alcuni veggendo , che S. Cipriano (4) vole- 
.va , che diligentemente fi notaifero i nomi de* Mar- 
tiri , e i giorni , in che gloriofamente morirono , hanno 
in quel tempo fifsato il principio di quelli T^ota; ( 5). 
Ma almeno nella Romàna Chiefa da più antico tempo 
eranvi i "Hptaj, Di Fabiano Papa leggefi nel libro Ponti. 

ficaie : 

* (O. Bp’gr. aiNetarlum. ($) Apprettò Gioacchino llicbrtndn 

.,(») iv. 197. in primitiva Eceltfte Offertorio pr* 

(3) . T.vi. ti 0. C. 447. it.ll, DefunSn c»p. lx. $ 4. p. 71. 

(4) £/>. 14. . , 
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fiale : hic regione! divijit Diaconibus , & fecit vii. Sub- 
diacono s , qui vit.T^ptariis imminerent , ut gefl a. Mar. 
tyrum in integro colligerent . Ma Fabiano non fu pertut- 
tociò il primo illitutor d e'Kfotaj , ficcome il Tcarfon 
ha falfamente creduto . S. Clemente Papa aveali fin dal • 
primo fecolo della Chiefa llabijiti . Ne abbiamo la'teHi- 
monianza dello flefso libro Pontificale : hic fede feptsm 
regione s dividi *2S ( otariis fidelibus Ecclefis , qui gefìa 
Martyrum folliate , & curiofe unufquifque per regionem 
fuam dilige nter perquircrcnt . Federigo Sp.mheim Pro- 
tellante (1) magillralmente pronunzia’, che quod de 7^o- 
tariis Fumante Ecclefut in regiones vii. a Clemente li- 
mano diflributis , conquirendis Mlftis Martyrum Baroni ut 
cum fuis ex Tfeudo-Damafo hauftt , efl a dottis omnibus . 
explofum . Se dunque prediamo fede allo Spanheim , 
Infognerà cancellare dal ruolo de* dotti uomini il Bol- 
lando , il Tapebrochio t lo Sibelfìrate , i due Vagì , 
Monf. Bianchini , il Vignali , il P. Voliti , il no Uro chia- 
lilfimo Prefidente P. Gian Domenico Manfi , e a dir bre- 
ve tutti gli Scrittori della Com union Romana , i quali 
•non hanno mai dubitato di quelli racconti . Ma tra gli 
ftelfi Protelhnti pochi troverà lo Spanheim % i quali 
non abbian ribbrezzo d* accordare una fiffatta propoli- v 
zione. Si potrebb*egli dunque fapere qual nuova foggia 
di dotti uomini fieno coloro» de* quali parla Io Span- 
heim f Ma lafciam ciò. Voleva ragione , che un ar- 
gomento fi fofse recato > onde di falliti convincere il 
Baronio fu quello punto » Ma allo Spanheim è ballato 
di dar fentenza . Io veramente ho penfato , fe alcuna 
ragione fi potelìe portare a lofienere l’ardita colui de- 
cifione ; ma non faprei quale , fe forfè quelle due non r 
fofsero , cioè e che il libro Pontificale non è di Da - 

mafo » 

(X) Wfiuifit, Ckr9no1, de mot Conwfonu , votatimi [ih Pmllt 
Jftjltli 5 ,i 7 . ■« 
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• iS DISSERTAZIONE 

mafo , e che fe Clemente uvette i Notai dabiliti ; come 
abbiaru detto , in maggior copia avremmo gli atti de* 
-Martiri . Ma nè I* una nè 1* altra ragione ha alcuna for- 
za . Non la prima , perciocché non abbiamo noi Cat- 
tolici da imparare da* dotti Uomini dell* Eretico Set* 
tentrione , che il libro Pontificale porta fattamente il 
nome di Damafo } hannolo ancor de’ nofiri molti {fimi 
dimollrato ; ma quello non toglie , che vero non fia 
quel racconto ; perciocché quantunque d* autore aliai 
potleriore a* tempi di Damafo fia quel libro , pur tut- 
tavia niente ha d’ improbabile quel racconto , onde al- 
lo Scrittore delle vite de’Papi > fia *Anaflafto , fia al- 
tro , non debbafi predar credenza ; e tutta evvi la ve- 
. rifimiglianza , che da più antiche memorie abbialo 
tratto . Più debole è ancor 1* altra ragione E chi non 
fa la forza del tempo, gl’incendi, e ceraio altre vi-- 
cende , che ficcome altri antichi fcritti , cosi hannoci 
involati gli atti de* Martiri ? Aggiungali , che i Perfe- 
cutori del nome Cridiano a* libri Ecclefiaflici hanno fat- 
ta fpezial guerra , ma contro gli atti de* Martiri anche 
più fiera , cercando di torre dal mondo una memoria lo- 
ro vergognofa degli Eroi di nodra fede ; e avvegnac- 
hé di quegli atti , che Troconfolari fon detti , Truden- 
zio , ed altri Scrittori ciò particolarmente ne narrino , 
tuttavolta è adai probabil cofa , che ancora gli altri 
icritti de* Notai Cridiani fodero quanto il più fi poteva , 
da’ nemici della fede cercati ed aboliti. 

IV. Ma è da fentire Tiere Zornio , il quale del mo- 
tivo , che potè muovere i Cridiani a dabilire tra loro i 
Notai , cosi ragiona in una didertazione nel fecondo to- 
mo de* fuoi Opufcoli / aeri (0 . Ne* giuochi Hieronici , 
che %Agones Hieronicarum diceanfi , tra gli altri , che 
vi prendevano , eraci un chiamato tyfawTft * , il quale 

i no- 

*• 

(0 Dt Kuarionw in fritti» Etrìtfit vfu /iugulari , © «rigin» j. »l# 
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i nomi fegnava ; e i premi de* vincitori : Quelli ferini 
riponevanfì poi nell’ archivio , e da eflì nello flabilito 
tempo recitavanfi i nomi di coloro > che nel preceden- 
te giuoco aveano vinto . Ora , die* egli , non parlano 
i Padri de’Martiri , come d * \Agonifli ì In eodem fladio 
verfamur , fcrive a* Corinti (2) S. Clemente I. Papa, 
& certamen ( ) idem nobis impofitum efl . Tertullia- 

no ($) diceva : bonum agonem fubìtura ejììs , in quo 
*dgortothetes Deus vivus efl &c. , e cosi pure Clemente 
tAleffandrino (4) afferma , che in Chriflianorum agone 
lAgonotheta Deus , pramiator Dei Filius , /pesatore* 
Angeli . La fletta palma , che nelle medaglie , negli 
antichi figlili » e nelle lapide de* Martiri s* incontra cosi 
fovente , non è ancora una riprova , eh’ eglino confl- 
derati erano come vincitori nell’afpra pugna ? Or con» 
ciofiache precipuo impiego de* Notai pretto i Criftiani 
fotte , come accennato abbiamo , e piti flefamente fi 
dirà tra non molto , fcriver gli atti de* Martiri , nullus 
dubito , conchiude Io Zornio , quin primi Cbriftiani 
agoties Martyrum eo modo confìgnari voluerint , quo 
%Agones Hìeronicarum in aftis publicis per TSfotarios tra - 
debantur . Qual impegno , Accademici , di ridurre le 
cofe più utili , e più facrofante della Religione a* riti 
del Gentilefimo ì Ben vede ognuno di voi di per fc » 
d’onde in un Proteflante nimico del culto de’ Santi 
quello derivi . E fe egli avelie la fola origine de* Calen- 
dari , e de’Sacri Dittici , ne* quali leggevanfl i nomi 
de’Martiri, dall’ accennato ufo de’ giuochi Hieronici 
didotto , avrebbe pur pure detta qualche cofa da pote- 
re facilmente abbagliare un’incauto amante di novità. 
Ma che ha 2 fare lo fcrivere le intere gefle de* Martiri 
col coltume di notare i foli nomi , e i premi de’ vinci- 
tori 

(0 Ep. T- f 7. (*) Ad Mtrt. e. Ci) Pretto Luca Oìjftnia nella 

Rote «gli Atti delle Sente Pttptinp , « JPtlidt » . 
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220 DISSERTAZIONE 

tori de* giuochi Hieronici ? V* è relazione ? V* è pro- 
porzione ? L* efprelfioni de’ citati Padri fono metafo- 
re , ed allegorie molto acconce a fpiegare il loro inten- 
dimento , e il merito , e la gloria de* noftri Martiri ; 
che perciò ? Non ulano i Padri fomiglianti forinole , 
dove della paflione di Grillo favellano , e del fuo lieto 
ri forgi mento.? Dunque direm noi , che gli Evangelifti 
nel delcrivere la dolorofa morte del Redentore mira& 
fero a* giuochi Hieronici ì 11 dogma del culto de’Santi , 
e la forza , che ad innanimare i Fedeli potevano avere 
i preclari efempli loro, quelle due cole furono (i) , 
che motfero i Cridiani a ricercar con premura i loro at- 
ti , e perchè a tal fine , come diremo , avean bifogno 
de* Nota) , ne incaricaron quelli . Ecco 1* origin vera 
de* Notai Ecclefiaftici . 

V. 11 precipuo loro ufizio fu dunque quello di cer- 
care con diligenza gli atti de* Martiri . Quindi ancora 
negli atti apocrifi ebbefi da* lor facitori I* avvertenza 
■* aggiugner fovente , onde alle favole loro dar pefo » 
che un Notaio avcali fcritti ; come per recarne un 
efempio , negli atti di S. Zenone Vefcovo di Verona. , 
che van fotto il nome di Coronato T^otajo . Ma qui è da 
notare la necelTaria diflinzione , che vuoili fare tra’No- 
taj Civili gli Ecclefiaftici . 1 Notai civili erano per 
lo più idolatri , e fe Cridiani erano, Io erano occulta- 
mente , ficcome fu dapprima S. Gcnefio d* Mrlcs , poi 
gloriofiflìmo Martire (2), e quelle cofe de* Santi Mar- 
tiri regiftravano ne’ pubblici atti , che innanzi a* Giudi- 
ci, ma entro a’ cancelli , e calato il velo fecondo il 
noto coflume degli antichi , e da più dotti Uomini , co- 
nte dal Magi , dal K^ardini , e dal Cbìmentello erudita- 
mente illullrato (3) faceanfi, contra loro , o da loro li 

rifpon- 

(O Vengali S. Euihetìo Vontfe ( in hemilit de SS. Ferro , O* Panilo y 

(1) Vcgaar.fi i tuoi Atti pretto il Ruinart . 

C3) Lo Zcrnio ( p. 664. ) ciu altri Autori fu fuetto propofito. j 


1 


Digffizea Dy Gòògle 



/ 


NONA; 2 *r 

rifpondeva. Quindi gli atti Troconfol ari de* Martiri , 
quali fono quelli de* Marti ri Scillitani , e di S. Cipriano . 
Perciocché atti proconfolari quelli diceanfi , che nelle 
Provincie erano fatti . I Criftiani con gran diligenza , e 
fpefa procacci ayanfene copie , e agli atti de’Martiri le 
univano . Di S.Mntero Papa nel libro de’Pontefici leg- 
gefi : bic gefta Martyrum diligenter aT^otariis exqui- 
fivit y & in Ecclcfia recondidit . Valenti uomini , e tra 
quelli Moni) Pignoli nelle fue note ad *Ana{l*fìo , hanno 
creduto , che in quello luogo li parlaife d e , 7<(otaj Ec- 
clefiallici da S. Clemente illituiti . Ma potevano facil- 
mente vedere , che de* T^otaj pubblici de* Gentili fi- 
ccali qui parola . Perciocché quella ricerca degli atti 
de* S. Martiri cagion fu , che intero Hello forfè tratto 
al Martirio; ma i Gentili non avrebbono certamente in- 
fierito contro quello Pontefice , le da foli l^otaj della 
Chiefa fi folk procurato gli atti de’ Martiri . Che face- 
van dunque i T^otaj Crilliani ? Siccome nell’arte di fcri- 
ver con «ore periti , franami fchiavanfi tra gli altri fpet- 
tatori de* giudizi , e con grapdiflìma celerità quanto 
a* Martiri accadeva> extra cancello! fervevano , e poi , 
con bel carattere il ricopiavano per gli uG delie Chiefe. 
Non è da dubitare > che in tutte le Chicle vi avelfe di 
cotali Scrittori . Ma nella Romana , come abbiamo 
dianzi veduto , conciofiache Scorna vaflilUma Città fo fi- 
fe , e ’l numero de’Martiri fofle grandi flìmo , Clemente 
fette ne deputò . Nota è ladivifione da Mugufto fatta 
di P^ma in xiv. Regioni . A fette per riguardo a’Cri- 
fliani le rcllrinfe Clemente , e a ciafcuna afl'egnò il fuo 
Hptajo per traferivere gli Atti de’Martiri . Quali folfc- 
ro quelle Regioni , ofeura cofaè. Tuttavolta il ^{ar- 
diri meglio che altro qualunque ne If abili il fico , e i 
confini . Mette egli coll’autorità d 'Mnaflafìo nella pri- 
ma il monte diventino » nella feconda la via Marnerei- 

. . na. 
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na , nella terza la Baftlica di S. Lorenzo fopra S. tic- 
mente , nella quinta Caput-Tauri ; le altre le aflègna 
egli fu buone conghietturc . Nella quarta era vi certa- 
mente il Titolo di Veflina , o fia di S( Vitale i concio- 
liache ficcome ofiervò il Mobiliane (i ) , in lapida rife- 
rita nella Roma fotteranea dell '^Aringhi (2) trovifì ram- 
mentato Mbondanzio Acolito Rcgionis iv. I. T, Ve/lina. 
Da un palio del libro Pontificale (3) prova aliai bene 
Monf. Giorgi (4) che nella regione feconda era la Dia- 
conia di S. Giorgio . Qyindi quell*^«g»/?o Lettore de 
Bclabru , cioè de Velabro , ricordatoci in [Icrizione del 
quinto fecolo , farà flato Lettore della Regione feconda , 
ficcome eralo <i\xe\V Eraclio Letlor R. fec. cioè Regioni s 
fecundte morto nel Confolato d } Orfo e di Tolemeo , cioè 
nel 338- della noflra Era, del quale parla altra lapida 
dal medefimo Giorgi riportata (5) . Perciocché la dia. 
conia di S. Giorgio , ficcome abbiamo nelle fottofcri- 
zioni alle Bolle de’Papi , e in altti monumenti, avea il 
foprannorae di Velabro . Ma Fabiano Papa forfè veden- 
do , che i 'Ffotaj erano nell' impiego loro di fcriver 
gli atti de’ Martiri trafcurati , a’ fette Diaconi, ficco- 
me dianzi detto fu , aflegnò le fette Ecclefialliche re- 
gioni di Roma , e innoltre fette Suddiaconi /labili , cjui 
vii. 7 s {ptariis imminerent , ut gefla Martyrum in integro, 
tolligerent . Nelle Vite d ’MnaflaJìo , che abbiamo in 
un vetufliffimo Codice dell* Illmo Capitolo di quella 
voflra si ragguardevole Cattedrale , Ieggefi veramente, 
& Fecit vn.Diac. , ma *1 fenfo richiede , che leggali 
Subdiaconos , e tutti gli altri antichi Manoferi tti d’Ana- 
flafto hanno in quefto luogo Subdiaconos . In fatti cele- 
bri fono nelle antiche memorie i Suddiaconi Regionari . 
“Piero Suddiacono Santi et Ecclefia Romana Regionis pri. 


fi) Comm. mOrd. Rom.p.xv 111. 
£*) T. 1. lib. 4. cap. xxv. 
ti) Invisa S.Zasbnv* P. 


(4) De Lìturg. Rom. Poniif. T.U 

p. LXTXIX. 

Csj Ivi P' i«v. 
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ma vi ha in Ifcrizione , che il Bfinefio ha inferita nella 
fu a Raccolta (i) , e Marcello Suddiacono Regionis fexta 
in altra lapida riportata dal Torrigi nelle Grotte Vati- 
cane ( 2 ) e appartenente all’anno di Crilio dlxi i i. anzi 
xix. anni prima da ^Aratore Inluflri ex Comitc Domefli - 
cor uni , Ex Comite Trivatorum , Viro Religiofo, Subdia. 
cono Sanala Ecclcfta Romana Sedie Mpojìolica era data 
a Papa Vigilio prefentata die vii. Idus ^ rilis in Trefm 
byterio ante confejjìonem B. Tetri la Storia degli Apo- 
lidi , ch’egli avea in verfi defcritta , come leggeli in 
un Codice Vaticano predo il citato Monf. Giorgi (3) . 

VI. Ritorniamo a’Notaj della Chiefa Romana . Al- 
cuni fé ne incontrano nelle lapide Criftiane ; niuno tut- 
tavia ha efprefiamente fegiato il Rione, e la Regione a 
cui apparteneva . Nondimeno in una ifcrizione riporta- 
ta nelle Grotte Vaticane del Torrigio ( 4 ) panni di rifeon» 
trame uno della prima Regione . La lapida è quella . 
Loc. Dulciti , dr Euthichitis 7{pt. Eccl. Rom. q. compì?. 

cioè quem compar aberunt ( prò compar aver unt . ) 

>f< Lochs Tetri Subdiaconi Sanila Ecclefia Bimana Reg. 
prima , quem comparavit , fe bivum , in vece di 
dire , fe vivo . 

Ora veggendo noi nella fteffa Lapida ricordarli Tietra 
Suddiacono Ragioni* prima , e Eutiche , o Entichite No- 
taio della Romana Chiefa , qual cofa più veriflmile »' 
che quello Notaio folle della fteffa Regione , e alla cu-, 
radi Tietro folle raccomandato ? Ho detto "^ttajo , al 
folo Eutiche riferendo la ligia NOT. Perocché quantun- 
que io fappia , che alcuni non del folo Eutiche , ma di 
Dulcizio ancora hanno intefa quell* abbreviatura , non 
veggo tuttavia , con qual fondamento abbianlo fatto 
e d’ altra parte conciofiache un folo Notaio allora per 
Regione vi foffe , e quello Lotto un fuddiacono , è af- 

‘ f fai 

(I) Cl, W. a. tvf x, (0 p.fi. ( 3 ) Ivif.nilt. ( 4 ) p> 93- 
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fai più probabile , che un folo de* due qui ricordati fofr 
fe il Notajo , cioè il più vicino all* abbreviatura > la 
quale fe ad amendue fi forte voluta riportare , pare più 
naturale, che NOTARIOR fi folle fcritto per toglie- 
re ogni ambiguità . Benché veggo ben io , qual cofa 
potè far credere , che Duleizio ancora , e non il fòlo 
Fatiche ci forte qui dato per ì^ptajo della Chiefa Roma- 
na , Alla Lajftla poc* anzi descritta è fiata aggiunta 
queft’ altra , ' 

Titulusfepulchralis Dulciti , & Eutichitis T^otariorum 
Ecclefta Romame , & Tetri Subdiaconi Regioni i i. t 
ruitiis Bajil m. dc. viu. 

Dulcìtius fuit anno cccc. xihi .cui S.^iugufìinus lib.de 080 
Quali, infcripfìt ex Cardinale Baronia . 

Siccome dunque Duleizio , al quale otgoflino ( benché 
non nel 414, come qui fi dice , ma nel 422. o anche 
più tardi ) rifpofe in quel libro , era Notajo , cosi è 
paruto , che anche il noftro Duleizio forte Notajo , Ma 
grande femplicità è fenza dubbio fiata confondere quello 
Duleizio con quello - È il vero Duleizio , alle quefiio- 
ni del quale ^fgoftino fece nei fuo libro rifpofix, era 
quel dello , che nell* affrica pafsò in luogo di Marcel - 
lino Conte nell* affare de* Donatifli ; di che lo fieflò 
Baronio ne conviene . Ora qual 'F{ptajo era Duleizio? 
Forfè della Chiefa Romana ? Niente meno . Era Tri- 
buno , e T^otajo , dell* Imperadore , cioè , come opinò 
Francefco Balduino (1) predo a poco come nella Francia • 
i Segretari de* Regi ; della qual fecolarefca dignità ab- 
biamo menzione in una legge dell* Imp. Leone 1 Tra- 
claram , nobilemque militiam fpe 8 abilium Tribunorum 
Tfotariorum diverfis beneficiorum titulis muniendam ere- 
ditimi , & augendam . A torto adunque fi è fatto di 
quello Duleizio un Ts(ptajo della Chiefa Romana , e 

l’rfcri- 

10 Cmm. R«r- Ectty 


* 


Digitized by Godgle 



nona;'' ’ a**' 

l* ifcrÌ2Ìon Immura al Dulcizio d’ ^fgofiino contro ognu 
ragione fu riportata . 

VII. Ma lafciam ciò . Nella lettera di Papa feli- 
ce 111 . j o IP. fecondo altri fcritta ,nel *26. e confer- 
vataci da ^Agnello nella vita di S. Ecclefio Vefcovodi 
Ravenna viene ftabilito : potarti vero juxta ordinem 
matricida , che cera anche fu detta , Trimicerii , Se- 
cundicerii , tertius , quartns , quintus , fextus , feptimus, 

10 non dubito , che quello fi a ratto fecondo gli ufi * che 
erano nella Chiefa Romana . In quella però Umilmente 

11 più anziano de* Notai detto era Primicerio ( 1) ; fe« 
guiva il Secondario ec. Quelli fette Notai , formavano 
infieme un Collegio , che fecondo lo llile dell’antichità 
Ecclcfiaftica chiamava!! Scuola . Più fiate abbiamo 
nelle pillole di S. Gregorio Magno menzione di quella 
Scuola. Anzi nel 544. quando Aratore , ficcome ab- 
biamo veduto, offeriva a Papa Vigilio la fua lloria Apo- 
litica , già eravi quella Scuola . Perocché nella nota 
fovrappolla al Codice Vaticano fi dice , che Surgentius 
vir Vcnerabilis , 'Primiccrius SCUOLA Tatari or um 
infcrinio dedit Ecclefut collocandum (2) . Col tempo! 
Tdotaj Regionari n’ebbero fotto di le degli altri , i quali 
eran chiamati fubregionarii . Nel cofiituto , che a Papa 
Silveflro fu già fallàmente attribuito , fi dice , che tra 
gl'i altri ci furon prefenti notarii Ecclefta XIV . , qui ge- 
fla diverforum Martyrum fufeipientes , ordinate narra* 
bant . Quello folo potrebbe elfer prova , che di Silve- 
flro cfler non pofifa un tal cofiituto . Perocché credibil 
non è , che già a’ tempi di Silveflro folte ro i Notaj del- 

P la 

’ (1) Dèi Primicerio dell» Sant» Sede Apoftolic* abbiamo poi nel 1776. 
avuto un erudito Trattato dall’infàticabile P a Abate Galletti. oraVefcovo dd 
Cirene. Veggafi anche tra le diflertazioni del celebre Cenni ftampate nel I 77 &» 
• Piflojia la feconda dell' origine .incomienz.e , e dignità del Primiceri» , e 
fecondicerio ‘pag. 83. fegg. ^ 

fa) Ciò appartiene all’anno 544., come hadimoftrato il citato Moni. Gal- 
letti p.i. c non al 541-, come «Itti il» creduto. 
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Ja Chi eb*Hpmana crefciuti a quattordici , quando or ór* 
vedremo , che Giulio Papa , acciocché i Notai non do. 
vendo più fcriver gli atti de* Martiri non fotfero oziofi , 
gl’incaricò di varj altri ufizj. Ma nè tampoco è verifi- 
mile , che quegli , il quale lo fabbricò * fotfe si fiolido, 
che le almeno a* fuoi tempi non fodero flati quattordi- 
ci » ne avetfe fegnato nn numero si lontano dagli uli 
della Chiefa Romana . Per la qual cofa io efiirao , che 
quando finto fu quel Coflituto > già a’ Notai Regionari 
fodero dati i Subregionarj per aiutanti , onde tra gli uni 
e gli altri formalTero i! numero di quattordici . E con- 
ciofiachè il P. Couflant con buone conghictture provi , 
che il citato Coflituto pofierior non é alla metà del fecol 
lèdo, polliamo dentro i principi di quello fecolo mette- 
re l’accrefcimento de* Notai fubregionarj . Checchelfia 
di ciò i fubregionarj partirono poi , fe di fe averter da- 
to buoi* l'aggio , ad edere Regionari . Qyindi nel libro 
diurno de' Romani Tontefici (i) ti trova praceptum . 
quando abfens fubregionarius fit Regionaria . 

Vili, Ebbero ancora i Notai Ecciefiailici altri ufizj* 
oltre quello di raccorre gli atti de’ Martiri . Data alla 
Chiefa per Coflantino la pace , e celiato il numero de* 
Martiri , a fcriver le gefte de’ quali erano fiati princi- 
palmente cofiituiti , Papa Giulio ordinò , ut notitia , 
( fono parole del libro Pontificale ) qux omnibus prò fi- 
de Ecclefiit e/i , per notarios colligeretur » la notizia au- 
tentica cioè di tutto quello , che di più degno avvenir 
ft nelle regioni a cialcun d’effi aflegnate , & ut omnium 
monimentorum in Ecclefia per primicerìum 'Hotariorum 
eonfcEtio celebraretur , i quali documenti erano cautio- 
nes , vel ìnflrumenta , aut donatioues, vel commutalo- 
nes , vel traditiones , aut teflamenta , vel allegationes. 
InnoftFe il Notaj'o Regionario la fella innanzi , che fi 
averte la Stazione , intimavala , e avvertiva in qual 
CO Vi. Tìt.i, pjg. io*. tuo-, 
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luogo dove (Te adunarli il popolo , e’I clero , e dove fa. 
rebbe ita la procelfione quale impiego fu in altre 
Chiefe del Diacono , come io quella vollra , di che 
le antiche Coftituzioni lue rimartene io MS. del XIII. 
fecolo ci fanno indubitata teftimonianza . Innoltre nell* 
Ordine Romano fi preferi ve , che die RcfurreBionis Do- 
minicte procedente Tontifice ad S. Mariani , il Notajo 
Regionario fiat in loco , qui dicitur Merulanas , & [aiu- 
tato Tontifice dicit : in nomine Domini nofiri ’Jefu Chri- 
fti boptizati funt befìerna no6ie in S.Dei genitrice Maria 
infanta , mafculi tot numero > [emina tot . Ma nel men- 
tovato libro diurno de’ Rimani Tontefici fi ha , che al 
Notaio Regionario fi apparteneva leggere il decreto , 
che a Roma manda vali de EleBo Epijcopo. S. Gregorio 
faceva alle volte dal Notajo Regionario leggere le fue 
Omilie , Altrove (e perchè non ancora ìni^oma?) 
era pure de* Notai traferivere le difpute , che fi tene- 
vano cogli Eretici » e regiftrare gli atti de* Concili (a) . 
S .Mgofiino ( 5 ) loda la perizia de* Notai in fiffatte cole, 
e gli atti pubblici ne ingegnano', che da* Notai appunto 
fu fcritta la difputa , che alla prefenza del popolo ebbe 
con Felice Maiticbeo il medefimo §a m’Mgoflino nella 
Chiefa di Bona . 

IX. La dianzi accennata Coftituzione di Felice III. 
per la Chiefa di Ravenna altri ufizj ci fcuopre de* No- 
tai » e infieme ci dimoftra , che fette erano pure i No- 
tai in altre Chiefe . Ne riporterò qui le parole , come 
le leggiamo predò Agnello divolgato dal Ch. P. Ab. 
Bacchiai , c poi di nuovo dall*immortal Muratori : 
tarii vero juxta ordinem Matricola , Trimicerii , Se- 
eundicerii , tertius , quartus , quintus » fexttts , fepti- 

• P 2 mus 4 

(0 Veggafi Giovanni Frontont ne’ Prtnotati *1 Calendario Roijuon 
(5-VII. ) 

(*) Vedi il Baroni» (_ T.VÌ. att'anno 449. IMS-) 

De d od. Cbrtfl . I. ». c. 16. * 
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tnus , fuo pericnlo in confpeftu Treshyterorum , &• Din» 
conorum documenta Ecclefiafiica fub fidelium Brevium 
defcriptione fufcipiant ; ut quotiens exegerit caufa , fide - 
liter proferantur ; contradant , atque recipiant . Omnia 
tamen cum juffionc , & ordinatone Epifcopi fui eofdem 
jubemus ejfkcre. Ideo enim univerfa defcribenia fune Ec - 
elefiaftica documenta , ne ulto modo , aut fufeepta pe- 
reant » aut tempore , quo fnnt neceffaria utìlitatibus Ec - 
tlefiaflicis , exbiberi non pofiìnt . &yi tamen T^otarii in 
officio fuo obfewantes , ftrenui , confequuntnr fine immi- 
nudane commoda fibi , vel prioribus fuis antiquitus depu- 
tata. Ipfì edam , fitcut exigit ratio » & antiquitas or- 
dinavi , libellos , fecuriiates totius Tatrimonii Ec- 
tlefiafiici, quorum intereft , fubfcriptos Epifcopi manu con- 
tradant * Dal che fi fa manifefto , che i Notai aveano 
cura del pubblico Archivio della Chiefa . Scrinium fo- 
Jcvafi quello appellare . Cosi S. Leone M. ( i) feri vendo 
, a Maffimo Vefcovo d ’^intiocbia cita un altra lettera di 
Jui , quam in noflro 50 ( 17(10 , dic’egli , requifitam 
jios authenticam noveris reperiffe . E innanzi di S .Leone 
S. Bonifacio I. in una lettera fcritta nel 419. a R«/b (2) 
avea detto : ut fcrinii nofiri monimenta declarant . Però 
S. Gregorio Magno (3) facendo menzione di ^inafiafio 
!Notajo della Chiefa Bimana fcrive , ch’egli foli Deo 
^ vacare defiderans SCBJT^JFM deferuit , monafierium 
.elegie . In altre Chiefe i Notai portavano il Pafloralc 
del Vefcovo . Lo abbiamo chiaro nella vita del B. Ce- 
fario d’Arles (4) . Cum ergo vir Dei Cafarius per eadem 
loca ad eamdem pergeret Lcclefiam » Clericus , cui cura 
erat Baculum illins portare , quod Tfotariorum officium 
arati oblitus efi . Talvolta i Vefcovi davano loro a 
correggere i Codici MSS., il che fatto, lafciavano della 

emeti- 

co Ep. CX1X. tdit. Batter. XClI. tilt. Qutfn. 

, CO T. I. tptji. Rorn. Pont. Coufiant- tot. 1019. 

(ì) Diti. ì.l. f.vlil. (4) Lit/.U. 4 
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emenda2i'on /oro autentica tertimonianza . Un illuflre 
efempio ne abbiamo predo il Mazzochi (1) dove leg- 
giamo , che avendo il Vefcovo di "Pfapoli Reduce fatto 
copiare codicem Excerptorum , qua ex opufeulis S. >Au- 
gufiini beata recordationis Egipius Tresbytcr & abbai 
fecit , lo diede ad emendare a Pietro 'hfotajo della fu* 
Chiefa, il quale cosi fi fottoferifie nel 581. Et ego Pe- 
trus Tfotarius S. Ecclefìa Cat balie* Tfeapolitanx , ufi 
potui , emendavi ec. 

X. Potrebbefi or domandare di quale flato foflfero 
quelli Notai » fc Hcclefiaftici , o fecolari ? Io noi fa- 
prei dirvi degli altri, ma quanto a* Regionari erano eglr» 
no certamente Chcrici , onde nella vita d '^Adriano preT* 
io ^dnafìafio leggefi , che eunt clericari jufjit , quetm 
"Hptaritm Bjgionxrium in Ecclesia confi ituens , pofìex 
eunt Subdiaconum fecit . Anzi nel citato libro diurno ab** 
biamo il Precetto , come ivi fi chiama , quando laicus 
tonfuratur , & fit B^egionarius . Perciocché non Tempra 
dal Laico fiato prendevanfi i Regionari . Carlo Magri 
nelle giunte al *ferolefJìco di luo Fratello pretende , cho 
lettore , e Tfptajo follerò nella Chiefa Romana Sinoni- 
mi , e Io prova da quel paflo di Gelafto citato nel De- 
creto di Graziano (a): Monacbus vero Tfovitius . .. « 
continuo Lettor , vel T^otarìus , aut certe defenfor effe- 
ttui , pofl tres ntenfes exiflat ^ fcolythus . Aggiugne »' 
che forfè In Rpma la Scuola de * J^otaj era una cola fielTa» 
che la Scuola de 1 Cantori , non effendo credibile , che; 
di fette T^otaj I{egionarij fi fac else una Scuola , ficcome 
non c* era la lcuola de* fette Diaconi Regionari . Ma pec, 
cominciar da queft’ultimo , certa cofa è che la Scuoi 4 
de' Cantori era comporta di fette Suddiaconi . Nella no- 
tizia > che il Baronio pubblicò (3) , fi dirtinguono fetta 

P 3 Sud* 
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Suddiaconi Ragionar ; , fette Palatini, e feptem olii 
qui dicuntur fchola Cantornm . Però che fola fette folle- 
rò i Notai Regionari , non prova , che non fi poteflc di 
loro formare una Scuola. Innoltre la Scuola de' Tfotaj 
era già in piedi nel $44. , come di sopra abbiamo av- 
vertito ; ma la Scuola de' Cantori fu illituita folamente 
da S, Gregorio M. , il che efpreffamente ci narra Gio- 
vanni Diacono nella vita di quel Santo Pontefice ( 0 • 
Era dunque una Scuola diverfa dall’altra . Che poi Let- 
tori follerò i Notaj in alcune Cbiefe , non può negarli • 
Più efempi fe ne recano dal Valefto nelle annotazioni 
all’Ecclefiaftica Storia di Socrate (2) , e dal Trote nelle 
lue al libro del P. Vgone deprima feribendi origine 
Ma quanto alla Chiefa Promana due cole efser vogliono 
ficcome certe risguardate . La prima è * che i Tfotaj , 
o exceptores , i quali furono un tempo confiderai o co- 
me impiego , o forfè ancora come ordine Chcricale , 
erano molto differenti da’ Notai Regionari , de’ quali 
parliamo, ne altro più che Scrittori per notar de gli atti 
de* libri per ufo delle Cbiefe . L’altra è , che ancor 
quelli Notai non vanno confufi co’ Lettori . Il padre di 
S. Damafo fu , come dice la fua lapida predo il Gru- 
tero (4) . 

Exceptor , Lettor , Levita , Sacerdos 
Ecco quattro gradi diverfi . Anzi Io ftelso tefio di Ge- 
lalo il dimofira , nel quale ficcome il difensore , cosi 
il T^otajo debb’efsere altra cofa dal grado del Lettore , 
e tanto più che il Papa ufa l’efpreflìone aut certe defen- 
for , per denotare lenza dubbio , che i precedenti gra- 
di per giugnere aW'acolitato non erano finonimi , ma di- 
fi/nti . R Mettendo poi meglio all’ordine , che pe* cita- 
ti gradi fi olserva nella lapida del padre di S. Damafo » 
pare, che l 'Eccettorato fofsc il primo grado nel Cherica- 

» ■ to ; 

* 1 » 

(0 1 n. top- VI.. _ 00 W. F- t. (3) P.J?», (4) 1164. ir. 
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to ; onde ancora Ennodio nella vita de! B. Antonio Ho- 
naco di Lerino narra, che lo Zio c;m inter E cdefiiftità* 
Exceptores calefìem militiam jujjit ORD 1 R.I . peli* 
Chiefa di Ravenna , come chiaro è dalle fottofcriziont 
del citato Coflituto di Papa Felice , il Notaio Majorana 
era Cherico ; per gli altri il Facchini nelle ofservaaiont 
alla Vita di S. Ecclefio pretende , che fofser Laici . 

XL In procedo di tempo fi accrebbe in Roma tl 
numero de* 'Hptaj . Quelli , che non erano Tfptaj della 
Chiefa , fi denotarono col titolo di Scriniarius , & ta - 
belilo Vrbis Roma , come Zaccberia in carta Farfcnft 
dell’ S<7. citata dal Ch. P. , ora Monf. Galletti nell’eru- 
ditiflìmo difeorfo del Cellerario della Santa Fontana 
(biefa (O,o Scriniarius , & Tabellarius VrbisRom* ; 
e cosi in altra carta Farfenfe delMXii.fi fottoferive 
Leone (2) . I 'H?taj della Chiefà Romana fi davano per 
diflinguerfi il nome di ^otajo Regionario . Uno de’meflì 
di Paolo I. a Tipino , come fi raccoglie da Lettera d» 
quel Pontefice del dcclxvi. fu Tetrus ‘Hptarius Regio, 
narius SanBe T^ftre Ecclefte (1 )- In Bolla d’ Mna- 
no (4) troviamo nel dcclxxii. Miccionem Hpiarmvt 
Rtpìonarium , & priorem Vefliarii Sanale Ecclefie . 
A* tempi di Papa Gregorio IV., che dall’ 827. al Gen- 
naio dell' 844. tenne il Pontificato , fi ha uno firomen- 
to di Donazion gii fatta alla Bafilica Liberiana ricopia- 
to in marmo, e autenticato ex rogata ( per rogito ) 
Radonis Tetani Regionarii Santi a Rem. Ecclef. (5) . I 
fette Tlotaj Regionari furono anche appellati ?rotonota - 
rj . Cerca il Muratori nella Ditf.xn* delle Italiche an- 
tichità , fe da* 'Hptaj fotfer divertì gli Scriniarj ; e in- 
clina a diflinguerli . Io gli acconfento , ma non per p 
ragione da lui addotta , che gli Scriniarj fodero Archi- 
5 P 4 vidi 
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( 4 ) Gallivi (*. li.) Cs) 
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villi della Chiefa Romana , . T^otajo » e Scrìnìario fu un 
impiego Hello ; per ciò che alia Romana Chiefa fi ap- 
partiene , elfendo i T^otaj Regionari occupati di molto , 
come oflervò il Tanvinio nella fua breve , ma dotta 
Interpretazione delle voci ofeure Ecclejìaftiche $ furono 
loro aggiunti dodici Scriniarj > i quali aveano per loro 
impiego di fcrivere quegli Atti Ecclefiaflici foli , che 
dal Proto ferini ario , o Cancelliere erano a nome del Pa- 
pa dettati > come Bolle , Privilegi , Atti de* Concili:, 
e fomigliand . E quelli folevanò dirfi Scriniarj S. no- 
mane Ecclefix . Tal fu fotto Papa Marino lo Scriniario 
Giorgio Scrictor della Lettera da quel Pontefice fcritta a 
Gerardo Vefcovo di Lodi CO * tale fotto Leone IV. (2) 
nell* ottocencinquanta Stefano ; tale nel mxiii. CO K oc ~ 
ciotte ; tale nel 1079, ^Angelo (41 , nel mclix. An- 
drea (5) , nel mcxci. Crefcenzio (6) , nel mcciv. Gio- 
vanni (7) . Del refio ben oflervò il Panvinio , che non 
' di rado fi unirono in una fola perfona quelli due impie- 
ghi di T^otajo Regionario , e di Scriniario della Chiefa. 
Romana . Una Bolla di Leon IV. nell* 852. fu fcritta per 
manus "Hi col ai T^otarii atque Ragionarti , tir Scriniarii 
Santi e Tfoflrx Romane Eccle/ìx (8) . Un* altra di Be- 
nedetto V III. del mxiii. (9) è data per mania Benedici 
JRegionarii Tacitarti , & Scriniarii Sanile Romane Ec- 
clesie . ' 

III. Ma ritorniamo per ultimo 'agli atti de* Marti- 
ri , che abbiam veduto eflcre da* T^piaj ficcome prin- 
cipale ufizio loro Itati deferirti ; e brevemente accen-' 
niam I’ ufo , che le ne faceva . Le Chiefe dunque fo- 
Jevano ad altre Chiefe con lettere , che dicevanfi enei- 
cliche , o circolari , trafmettere le gefte de* Martiri loro. 

. Cosi 

(1) ZjehflrttLaud.Epifc.fp.ici-') ( 6 ) Galletti ( l.e. p. 15. 

Cl) Doni ( lnfcnpt. p. 4 67. ) (7) Murai. ( /. C. ) 

(j) Galletti (l.e.p.t-,. (8; Galletti ( I. (. p. 3 J, ) 

C4) lvip.il. W Murai. (1*0 ( 9 ) Ivi p. 19 . 
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Così pretto i! Huìnart il Martino di S. Saba è ifititolato : 
Ecclejt* Dei , qute efi in Gotthia » Eccltfia Dei , qu& c(i 
in Cappadocia , & omnibus Ecclefìa Cat botte* Chriftia- 
nis ubique babit antibus . Gli atti di S. Andrea A porto- 
lo , che contro le conghietturc del critico Tillemont 
fono nel 1749. flati molto bravamente difefi dal Prote- 
flante Voogt (1) , fono probabilmente flati in qualche 
lettera indirizzati ad altre Chiefe da’ Preti d* *Acaj%. 
Reftanci Umilmente le lettere delle Chiefe di Smirne 
fui Martirio di S. Tolicarpo » e di Vienna nel Delfinato, 
e di Lione del Martirio del Vefcovo S.Totino , ed’ altri 
moltiffimi . Anche gli atti del Martirio de’ Santi Tara- 
co , "Probo > e ^Andronico furono con lettere ad altre 
Chiefe mandati . Il Proemio , che ancor ci retta , mo- 
flralo chiaramente . Leggevanfi poi quelli atti nelle pub- 
bliche adunanze nell’ anniverfaria memoria de* Martiri i 
come delle Chiefe d* ^Affrica , delle Gallie , e della 
Spagna prova eruditamente il Chiariflìmo l{uinart . Il 
celebre decreto di Gelafìo potrebbe muovere fufpicione., 
che nella Chiefa Romana non fotte quefl’ ufo di leggere 
gli atti de* Martiri ; ma quel Decreto , ficcome notò 
il Mabillone (2) , va intefò della fola Chiefa Luterà - 
tienfe , c di que* foli atti , de* quali ignorava!! il vero 
Autore . Per altro *Adriano Papa in una lettera a Carlo 
Magno apertamente fcrive : Vit * Tatrum fine proba - 
bilibns auttoribus minime in Ecclefìa leguntur . Tratti 
ab Orthodoxis titulat* & fuftipiuntur , & leguntur . 
Di quelli atti face vafene ancora un compendio per gli 
Prefazj delle Mette ; di che abbiam chiare riprove 
ne* Mettali Gallicano , Mozar ubico , e pur Gregoriano . 
Quindi per notarlo di padaggio può vederli , quanto a 
torto alcuni più del dovere feveri critici sfatino gli 
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atti di S. v Anirea , de* quali un giufto compendio fi 
ha nel Medale Gallicano divulgato dal Tttmmafi , e 
dal Mabillone . Ma non nelle fole pubbliche adunanze 
delle Chiefe leggevanli gli atti de* Martiri ; leggevanfl 
pure privatamente da* buoni Fedeli , e di S. Sigirano 
fcrive 1* Autor della fuavita(i), che colla Scrittura 
portavali feco ancor ne* viaggi per pafeere 1* animo 
coll* aflidua loro lezione . Volclse Iddio , Accademici, 
che tutti quelli atti a noi venuti fofsero , quali i 
taj gli fenderò , e non fodero dati da certi fpirituali 
Ramanzicri > o Vifionarj fanatici miferamente guadi , 
e adulterati . O quatti pudendum e/l nobis Chriftianis , 
dicea a ragione Ludovico Vivrs (2) » non effe prx/lan - 
tiffimos divorarti noftrorutn attus verius , & accura- 
tius memori et mandatos » five ad cognitionem , five ad. 
imitationem tanta virtutis » Nel che certo adai dob- 
biamo a que* dotti Uomini, che. in Mnverfa hanno per 
molti anni continuata la grand* opera degli atti de* Santi 
-progettata dal Hpfwcido , e dal Bollando incominciata . 
Perciocché eglino con foda critica fon iti vagliando 
quelli atti , .e i veri racconti fceverando da’favoJofi . So- 
do è da defiderare , che mentre que* valentuomini fi 
«fono affaticati in cosi giovevole imprefa , altri non 
perdali a rimettere in ifeena le favole da loro feoperte , 
^ rigettate ; il che pur troppo veggiamo da alcuni anni 
sfarli in Italia , dove e il Battelìmo di Co/lantino in l\o- 
m a , e il Concilio Sinveffano di Marcellino Papa , e 
•fomiglianti altre favolette hanno ancora in grand’Uomi- 
ni trovati rilloratori . Ne perciò vuoili ogni cofa eoa 
-audace critica tra le favole mettere ; di che un brutto 
efempio ci ha dato il Baillet nelle fue Vite de* Santi . 

Dall* 

CO See. il. Benidiff- idit . Parif. M37* (») I. 1 . de Muffii tomp. 

terum artium. 
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Dall* ©fercitazioni critiche del Serry ha prefa un Prote- 
ftante occafionc di fcrivcre di quelli anni un infame libro 
contro la Chiefa Fumana . . Una troppo inoltrata critica 
ancor nelle Vite de* Santi potrebbe a fomiglianti atten- 
tati fpingere altri Eretici . Vi vuol critica , ma giudi— 
ziofa , ma lana * ma moderata . E queflo balli per oc- 
calione d ^T^otaj Eccl elladici , de* quali più altre cofe 
potevanfi dire , fé e più agio avelli avuto d* efaminar 
quella materia * e non dovellì aver riguardo di non 
abularmi della vodra bontà . 
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DISSERTAZIONE ' 


A CAPO PRIMO ; A 

Sjjal giudizio debbafi fare degli Atti de' SS. Solutore » 
Avventore , ed Ottavio , (he in antico Mxnofcritto 
del Collegio di Torino fi confervano , 
e qual fia la loro antichità . 

I. XJ Arlandofi de' Santi Solutore , Avventore , ed 
JL Ottavio , che io per I* innanzi chiamerò T^ofiri 
Santi y non occorre attendere atti Proconfolari . Qyefti 
non ifcriveanfi , fe non quando i Crifliani erano nelle 
forme giudicati ; non quando quali per diritto di guerra» 
come parla Eufebio , erano tumultuariamente uccifi , ed 
in grofio numero : il che nell’ultima pèrfecuzione di 
Diocleziano effere adiwenuto particolarmente oflerya il 
dotto Benedettino Bjtinart (i). Simil forte toccò a 
S. Maurizio y ed agli altri compagni Tuoi : perchè S .£«- 
cherio di Lione fcrivendo gli atti loro nel quinto fccolo, 
non a’ piò antichi atti Proconfolari fi attiene , ma alla 
tertimonianza di perfone , che per tradizione diceano 
di averne intefa la morte ( 2 ) : ab bis utiqne , qui adfir - 
mabant ab Epifcopo Genevenfi Sanato Ifaac» hunc , quem 
retali, paffionis ordinerà cognovijfe ; qui , credo , rurfum 
htec retro a beatijjìmo Epifcopo Theodoro , viro tempo- 
rìs anterioris , adcepcrat . Ne perchè i nollri Santi al- 
cuni meG dopo la morte di S. Maurizio flati fieno mar- 
tirizzati , in più regolar forma furono condannati. 
Laonde maraviglia efler non debbe , che gli atti Pro. 
confolari della lor morte , che mai fcritti non furono , 
non fieno a noi pervenuti . 

11. Ciò porto due forta di atti de’noftri Santi abbia- 
mo in due manoferitti donati dal $ig. Canonico Gugliel- 
mo 

C\) Puf. Ceri, in a fi t Marttr. n.iv. 

OJ PrtjJo il Ruinart ntlf edizione di Amdcrdam d:l 1713- p. 574. 
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ino Balde funi al Collegio , che già fu de’Gefuiti di To- 
rino , uno de’ quali è in carta noltrale fcritto nel decimo 
fello fecolo , l* altro in pergamena fcritto nel quartode- 
cimo fecolo , quello copiato da quello , e quello certa- 
mente da più antico , ficcome fi fa manifelta per quelle 
parole che vi fi leggono (1) : Sequuntnr quadam de ipfis, 
fantlis reperti» in antiquis libris inclyta abbati et, Sanili 
Solutoris . i primi atti , che nel primo paragrafo della, 
prima appendice faranno recati , fon quegli llcffi , che 
dal Mombrizio furono di già ftampati > e nel noftro Co- 
dice ibno nelle lezioni per i’Ufizio della folenne Fella 
de’Santi il dì ao. Gennaio difiribuiti . 1 fecondi fono af- 
fai più lunghi , ed oltre al prolago vi va innanzi una, 
ben nojofa Omelia . 

IH. Ora dell* antichità di quelli atti , e degli autori 
di elfi è da parlare . Nel che due cofe prelfo di me fono 
certe . La prima , che tutti e due quelli atti fcritti fu» 
rono dopo Pittore Vefcovo di Torino nel 494. L* altra » 
clie gli uni , e gli altri furono compolli innanzi all’an- 
no 1031. in coi come vedremo altrove, Gczoue Vefco- 
vo pur di Torino fondò a * Benedettini un Monillcro predò 
la Chiefa de* noftri Santi . E quanto alla prima non può 
dubitarfene , conciofiache vi fi rammenti la Chiefa da 
Vittore rifiorita , ed ampliata , e noi damo per provare 
in apprclfo , che un £>lo Pittore flavi fiato Vefcovo in 
Torino , appunto nell’anno 494. Dell' altra non pollia- 
mo defiderarne miglior prova , che il non farli negli 
atti parola del Monillero da Gezone eretto, quando 
per altro menzione si chiara vi fi fa della Chiefa da Pit- 
tore a più ampia , e più magnifica forma ridotta I 
Paltò ora innanzi , ed avverto, che nella Crooaca di 
Tfovalefa prima dal du Cbefne , poi pubblicata dal Mu- 
ratori fi legge (2) , che Guglielmo Vefcovo di Torino 

v nel 

(,<) P. 57. (») T. », Rtr. Itti, parti ». tal. 73 1. 
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nel 906. compofe gli atti de* noflri Martiri contrereG- 
ponforj per le Lezioni . Hoc tempore ( fono le parole 
della Cronaca ) in Taurinenfi civitate translatio fatta 
tfl Santtì Secundi Martyris infra Cìvitatem , qui fuit 
■DajrThebasorum legionisfatta a Domno Wilielmo Epif- { 
topo anno lncarnationis Dominici dccccv 1. Hic compo - 
Jwt pafjìonem S. Solutoris cum tribns refponforiis . Per- 
chè ognun vede , non elTer credibile , che nella Chiefa 
di Torino , in cui al di d’oggi confervanfi due differenti 
forta d’atti de* noftri Santi , quelli appunto fmarriti fi 
fieno , che furono dal Vefcovo Guglielmo compofti . 
Laonde cola naturale affai fi è , che o gli uni , o gli al- 
tri fieno copia di quelli di Guglielmo . Il P. Ferreri (i) 
è di afvifo , che quelli » i quali fecondo che accenna-* 
to fu dianzi, fervivano di lezioni nell’uffizio , fieno 
opera del Vefcovo , poiché , die’ egli , fervendo i l{e- 
fponforj per chiudimento , e tramezo delle lezioni è più 
verifimilt > che degli uni , e delle altre foffe un folo 
V autore . Senta che il titolo fteffo dell ’ altra Iftoria , 
thè f ente molto lo Jlile dell x antica femplicitd Monadica , 
moftra » eh' ella è compilata da* Monaci , e ricavata 
da’ libri antichi dell ’ inclita loro Badia : Sequuntur 
quaedam de ipfis San&is , reperta in antiquis libris indi - 
tx Abbati* Sanéli Solutoris : e però facilmente può cre- 
derli , che quefta Scrittura almen nell * origine , e ne' fon- 
ti , ond ’ ella è tratta , fia ancora più antica dello fteffo 
Guglielmo . Ma il P. Enfchenio (2) crede 1 ’ oppofito , 
ed a Guglielmo attribuifee i fecondi , i primi ad altro 
più antico fcrittore . Sono io pure di quello parere . 

IV.. Oflervifi di grazia , che 1 * autore de* primi at- 
ti provoca fempre alla tradizione : feniorum traditione 
compertnm eft . . . ufqtte ad tporredienfe oppidum perrc - 
xiffe adferunt : per lo contrario lo Scrittore de’ fecondi 

dà 
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di in prova de! Tuo dire una più antica Storia de* Santi : • 
in hac i pi tur patria , ut untiquonm narrai hifloria *' 
Non è egli dunque evidente , che il primo Scrittore fu 
del fecondo più antico ì Certo fè a* tempi Cuoi data 
fotte icritta qualche ftoria de’Santi » non alla femplice 
tradizione fi farebbe appoggiato > ma » come fece il' 
fecondo » alla Storia. Laonde fe noi col P .Ferrerà 
vogliamo opinare > che Guglielmo Vefcovo Ha autore 
dt* primi atti » converri dire , che fino al decimo fe- 
colo la Chiefa di Torino non abbia avuti gli atti de’fuoi 
Santi : cola poco credibile . Aggiungo ora , che la 
Prefazione » la quale va innanzi a’ fecondi atti » è un* 
omelia» che quanto dicevole era in bocca di un Ve- 
fcovo , -altrettanto fconvenevole fiata farebbe imbocca 
di un femplice MQnaco : Fidente s » fratres cari/fimi » 
bui us fìdelis populi multitudinem fanti am ai audicndum 
•verba Dei dcleÈlatione fufpenfam &c. Che più ì Con- 
frontine gli uni , e gli altri atti * vedrafii chiara , che 
i fecondi non fono , che i primi amplificati a capriccio 
ed alcune formole ritenute anche ne* fecondi lo moftra- 
no anche più apertamente , come dove parlandoli 
di S. Solutore fi dice » alate junior » grtffu velocior 
Il dirli finalmente ne* fecondi tante volte Maflìmiano 
oduguflo in vece di Cefare , e cosi pure il fuo Impero 
^iugu/lale-t non è del gufio de* più antichi tempi . 

V. Ne le ragioni del P . Ferr eri polfouo etfère di 
gran pefo . La fempliciti monaftica , ch’ egli feorge 
nello ftile de’ fecondi atti » é tutt* altro che femplicità ; 
è una gonfia , e capricciofa amplificazione della più an- 
tica Storia. Quanto fono più /empiici i primi , ne’quali 
non fi veggono quelle importune digreflìoni al martirio 
di tutta la legione Tebea , alle origini del l{eno » e del 
pedano, al fico della Città di Torino % e fomiglianti . 
Qyefie fole fcuoprono » che l’ autore degli atti era ap- 

. • , . R P“ n * 
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punto del decimo fecolo , in cui correa si fconcio e no* 
jevole gufio di comporre . Che poi i fecondi atti fienfi 
reli’ antica Badia di S. Solutore ritrovati , non potrà 
cfler prova , che opra fodero di più antichi monaci , 
quando non vogliali dire , che quanto negli archivi di 
S. Solutore fi è ritrovato , lavoro fode de’Monaci ; cofa, 
che da pochi certamente rifcuoterà approvazione . 

VI. Più fpeziofo è 1* argomento prefo dalle parole 
della Cronaca di T^ovalefa . Ma acciocché convincente 
fbfle , duopo farebbe , che quegli atti fodero in tre le* 
zioni divifi , e che ora avcflìmo nel manofcritto tre foli 
refponforj . Eppure fono eflì in otto lezioni diftribuiti , 
Je' quali da altrettanti refponforj vengono interrotte. 
Perlocchè dall* avere efli per lezioni fervito non può 
fodamente didurfi , che quelli fieno * che dal Vefcovo 
flati erano a fuo tempo per lezioni compofii , conciofia- 
ehe dal numero de* refponfori chiaro fia , che allora 
erano tre fole lezioni .• Anzi da quello ftedo potrebbe 
conghietturarfi , che non i primi , ma i fecondi atti 
lieno del Vefcovo Guglielmo ; perciocché i fecondi ap- 
punto fono in tre parti divifi , che al numero de* tre re- 
fponlbrj rifpondopo perfettamente . La prima parte è 
la Prefazione: Videntes &c. la feconda il Prolago 
Omnis Catholica J{eligio , la terza 1* Moria : quum per • 
partes totius Mundi . Vero c , che tai lezioni fiate fa- 
rebbono lunghilfime *, ma qual maraviglia ? Sappiamo 
pure , che nella Chiefa di “Parigi tal era una volta la 
lunghezza de* Salmi, e delle lezioni, chele vigilie 
notturne , le quali a mezza notte cominciavano , ad 
prima crepufcula , cioè fino all* aurora erano continua- 
te , ficcome attefla Fortunato (l) . Che prolifle fodero 
Je lezioni degli atti de’ Martiri , ( paffìones prolixas ) 
Io afferma anche Cefario , il quale però ordina ( 2 ): 

•' •• qiutn- ■ 

Ut. 1. um. r. (1) Som. 300. in uppend. Term, S. Auguji. 
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quando aut pafftones prolixt > aut certe aliqua lelìioncr 
tongiores leguntur , qui jiare non poffunt , bunùliter & 
cum filentio fedentes adtentis attribuì audiant , qu* le- 
guntur . Perlocchè fiirao , che i Monaci in appretti* 
veggendo, che troppo lunghe erano le lezioni di Gu- 
glielmo i adattattero al loro ufo di recitare dodici lezio- 
ni nelle fede folenni i primi atti affai più corti . . 

VII. Così provato eflfendo , che non i primi , mai , 
fecondi atti fono opera di Guglielmo , e che i primi fo- 
no più antichi » reità a vedere di qual tempo più proba- 
bilmente poifano eifere flati fcritti . Nel che credo di 
non errare , fe dico , che nel iefto fecolo furono com- 
pilati . Certo non par credibile > ficcome fi dicea poc> 
anzi , che più oltre differito abbiano i Torinesi a fcri- 
vcre gli atti de* loro Santi , c forfè a fcuoterli dalla 
paiTata trafeuratezza valfe la rinnovazione del moniflero 
, Agannefe in onore de* Santi Tebei fatta dal Re di Bor* 
gogna Sigifmondo nel 515. Perocché per quel fegnalato 
edifizio crelciuta eflfendo allora vieppiù la divozione ver- 
fo de* generofi Martiri, facil cofa è , che i Torinefi fi 
accendeflfcro maggiormente nella venerazione yerfor 
di que’ tre , che vicino alle lor mura aveaao feguite le 
illultri orme degli altri ad Sganno medi a morte . E 
quinci forfè negli atti venute tono quelle parole in pro- 
pofito de* Tebei , de quibtts nullus omnino per Ut , dura 
nullus evafit , le quali prefe fono dall* Omilia di •Avito 
Vìennefe detta nell* occafione di quella nuova Reai fab- 
brica . Trteconium , dice •Avito nel frammento di quell 
Omelia , che per l* induflria dell* immortale P« Sirmon- 
do è colle ftampe a noi pervenuto , prxconium felicis 
exercitus , in cujits congregatane beatissima nemo periit» 
dum nullus evafit . Ecco però nuova conghiettura , che 
gli atti , de* quali ora fi parla , al fedo fecolo apparten- 
gono . Quelle cartucce , donde il Sirmondo traile il ci- 
6 Q 3 tato 
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tato frammentò > fcritte furono , mentre •Avito era an- 
cor vivo , o certo poco dopo la fua morte : di che 
predo il Quinari (i) ci fanno fede que’ valentuomini , 
che nella Reai Libreria di Ttrigi I* hanno offervate . 
Poflibile che quel lòlo tanto antico frammento Caci ri- 
trailo , fe molti fccoli dopo , altre copie (late ve ne 
fodero, d* onde I* autore de* nollri atti averte potuto 
in fuo ufo trarre le già trafcritte parole ? Quanto piu 
verifimile è , che 1* autore vivuto Ha a* tempi di ^Avi- 
to , e che o ad udir quell* Omelia fiali trovato prefen- 
Ce nel gran conco/fo , che prdbabilmente fiato vi farà 
in tanta lòlennità , o anche copia ne abbia avuta , che 
quanto più antica fi fa > tanto più rende facile a pen- 
sarli il fuo fmarrimento ne* vegnenti anni . Ma chec- 
chefia di ciò , abbiamo pur veduto , che Guglielmo 
re* fecondi atti fi rimette a quelli primi , e li chiama 
Storia ariti (bìffima . Che di più chiaro per metterli nel 
fello fecolo ? concioliache prima non portano efsere fia- 
ti Scritti , anche per ciò , che dell^Omelia di Avito fi 
è or or divifato . La celebrità della nuova Chiefa eret- 
ta in onore de* nollri Santi dal Vefcoyo Vittore può an- 
cora avere cooperato al componimento degli atti . 

Vili. Che direm* ora della verità degli atti ? I pri- 
mi > che nel fello fecolo abbiamo detto edere fiati com- 
polli , fono di affai buona lega. II nome d ’ Imperadore 
dato a MaJJìmiano , che Solamente Ccfare era allora » 
quando nel Sangue della Sacra legione fi bruttò le mani , 
è quel Solo errore , che andrebbe corretto , ma feufa- 
bile , quando anche a* nollri giorni eruditi Scrittori non 
mancano , i quali col nome di Auguflo Maffimiano chia» 
mano Umilmente . Ciò , che vi fi narra di S. Giuliana , 
cwè che per potere il corpo di S. Spiatore trasportare a 
( Torino ficuramente , fece bene avvinazzare * ed ineb- 

bria- 
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briare 1* carnefici , fé merita riprenfione » non vizio 
debbe riputarfi delio Storico , ma di Giuliana manca- 
mento, la quale per altro con buona fede fi farà peri, 
fuafa di poterlo permettere .. Non così de* fecondi atti 
polliamo affermare . Nelle annotazioni, che voleaci fare, 
fi troverebbono alcuni errori oìfervati . Batti qui due ac- 
cennarne . Dicono pii atti , che i Torinefì a'Cefariani 
riferirono : illud etiam comperimus ex fcrmonibus ilio- 
rum , quod de pugna , qu<e fatta efl a Ctefare nuper 
cum Tbebaea Legione in loco , qui Ottodorus dicitur » 
ad no/ìram urbem fugerunt . Chi lo creda ? Erano i San- 
ti fuggiti per conformarli al detto di Critto di fottrarlt 
alla morte in cafo di perfecuzionc ; e farà credibile 
che poi agl* Infedeli manifeflaflcro » che foldati erano 
della legione Tebeaì Non erano certo eglino di fenno 
privi , onde non vedeflero , che il difcoprirfi per tali 
preffo a* Pagani era un’efporfi ad evidente rifchio di 
morte ; nè ciò necettario era per portare il Vaogelo 
a* Torinefi , a che principalmente erano flati dal Ciclo 
riferbati . Ma v* è di più . Santa Giuliana fa negli atti 
comparii di fanciulla di dodici anni : cofa che da tute* 
la ferie de’ fatti non appare credibile ; anzi per fallì* 
viene convinta e dalle pedate fue che oggigiorno aiw 
cora in un faflò veggonfi imprefle, troppo grandi pec 
una giovanetta di tale età , e* dall* ufizio de communi 
non Virginum , che in fuo onore fi recita , conciofia* 
che non fia verifimile , che dopo il trafporto de* Santi 
Corpi , e dopo l’Oratorio da lei eretto per pattarvi in 
preci , ed altre Crifliane virtù i giorni penfafle a nozze* 
Anche all* Enfcbenio incredibile è paruta si tenera età ia 
S. Giuliana (1) 

IX. Ecco dunque da quali fonti io fia per attignerà 
la mia Storia. Mi atterrò a* primi atti, e de* fecondi 
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mi varrò folamcnte , quando ad alcuna cofa de* primi 
Spiegare vcggagli acconci . Se tal regola avelfero Tequi- 
la coloro , che de* nollri Santi hanno fcritto , non lì fa- 
rebbero impegnati in cofe , che non hanno alcun fon- 
damento . Ma anch’ elfi degni fono di feufa , Eccome 
quegli , che in meno illuminati tempi fono vivuti . Io 
prima di pattare oltre ne accennerò alcuni . Il P. Ber- 
nardino J{pftgnoli » che io opinione di fantità mori in 
Torino I* annoiò ig., E è il primo . Egli fotto il nome 
del Canonico GHglidm'o Baldefani , Eampò 06(1589. 
in Italiana favella la Storia della Legione Tcbca , che 
nel 1604. fu con alcune giunte rillampata . Di ciò e 
1 * oilegambe nella Biblioteca del fuo Ordine , e 1 * £«- 
febenio nel Commentario di S. Giuliana (2) ne fanno fe- 
de . Ora in quella Storia , di cui fa poco conto il 
V. Giambattijla du Sollier Bollandifla (3) , a lungo fi 
parla de* noEri Santi . Il martirio di S. Ottavio , e de* 
due compagni , le crediamo al citato Enfchenio (4) , 
fu fcritto ancora da Francefco Sacco Rjccobono > ed in 
J{oma nel i6$S. pubblicato colle Eampe . Ma piò 
d’ ogni altro fi legnalo pe* noEri Santi il P. Carlo Gia- 
cinto Ferreri t Uomo per altre dotte Opere a’ Letterati 
notifiìmo , La prima fua fatica fu un’ Orazione Pane- 
girica in onore de* noflri Santi con erudite annotazioni 
ilampata in Torino 1 * anno 1685. Dieci anni dopo pub- 
blicò egli pure in Torino la Pita de y Santi Martiri , c 
dedicolla agl* llluftrifiimi Signori Sindici, e Configlie- 
‘ ri dell* llluEriflìma Città di Torino . Il Tingono , il Te - 
fauro , ed altri , che foio di palleggio ne parlano , la- 
nebbono inutilmente annoverati . Ma di tutto ciò fia 
detto abbaEanza . 

* ' ’ 1 

» .(*) T. i. Febr. (1) T. 1. Juì, p. l(. n. 41. (j) JHJ. n. 17. 
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’ Che il Martirio della Legione Tebe* non è favolofo » 
e che i noftri • Santi furono di quella 
fortunata Legione . 

I. T L dotto P. Hjiinart della Legione Tebea fcrive da 
X Tuo pari cosi (1) : Celeberrima ejus Legionis Mar - 
tyrium > quod tanta auUoritatis , dr vctuftatis indubita- 
ta t* (limoni a adferunt , in dubium vacare j inceri non 
e(l animi , nec h omini s , qui rejcfto omnì partium Au- 
dio , veritatcm , undecumque adfulgeat , ampleEli ameté 
Dirette , che quetto erudito Benedettino quali prefago 
di ciò , che alcuni anni dopo avvenir dovca , fa celle 
il ritratto di quell’ eretico Miniflro Dubourdieg , che 
fui principio di quetto fecolo in una Dittertazionc G affa- 
ticò di abbattere come favolofo il Martirio della men- 
tovata Legione « Qyinci anche il P. du Sollier (2) fi 
protetta di non fapere abballarla ammirare la temerità: 
di quello Minittro , qui agmen illud facrófanttum audaci ' 
ore adrodere aufus efi , e promette « che i l’uoi fuccelfo- 
ri i quando a’ventidue di Settembre difamineranno gli 
atti di S. Maurizio * metteranno a niente i colui fofift 
mi (3) . Intanto per confutarli bella dilfertazione nel 
1737. fu in "Parigi data fuori dall* Abate Benedettino de 
l » iste fotto quetto titolo ; Defcnfe de la veritè du Mar - 
tyre de la Legion Thebèe , autrement de St. Maurice , &, 
de fes compagnoni * pouf fcrvir de rèponfe a la dijferta - 
tion critique du Miuijlre Dubourdieu * Io non polio di- 
fpenfarmi dal recare qualche prova della Verità di tal 
legione , e del fuo martirio , conciofiache poco appref- 

a 4 fd 

(1) p. 17$. n. (») T. vii. J unii ad d. 12. Sept. Ùfuard. Maitffd 
(3) E l’hanno fatto veramente : Si poflono confultare . lo a ciò , cW 
jjiim» di loro area fcritto, non aggiugnerò jui nulla. 
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fo dovrò dimoftrare , che di quella legione /lati fono i 
. < nollri Martiri . 

II. E perchè il Minifiro Dulourdien dà per apocrifi , 
ed a S. Eucherio falbamente attribuiti gli atti della le-' 
gione Tebea , ne que* folamentc , che guadi , e di mal 
tellute giunte accrefciùti fi leggono nel Sur io (i) » m * 
quegli ancora , che dal P. Chifflet furono per la prima 
volta pubblicati nel fuo Taolino illuflrato , e poi dal 
P. Quinari negli atti } inceri de* Martiri inferiti , per non 
entrare in una queftione , che troppo lungi dall’ inten- 
dimento nofiroci porterebbe! rimetto i leggitori al di- 
anzi citato Monaco de 1 ‘ hle , ed al P. Domenico de Co- 
lonia (2) » e con altre fortifiìme autorità dimoftro « che 
folo da un temerario Uomo può il martirio de* Tcbei tra 
Jc favole noverarli . Nell* antecedente capo abbiamo 
citata I* Omelia da ^Alcimo vivilo yiennefe detta in Ba- 
filica Santtorum ^ Igaunenfium , e ciò eh’ è più in inno • 
catione Mona fi erti ipfius . Dunque molto innanzi deli* 
anno 515. » in cui ftj da Sigifmondo Re quel Monillero 
rinnovato , dovea quello elfere fiato fabbricato . Qual 
prova più certa , che i Martiri ^tgaunefì , cioè i Tebeì a 
prima ancora del fello fccolo non furono riputati finti , 
e favolofi ? fe tanto tempo innanzi aveano nel luogo 
appunto y in cui credonfi martirizzati , avuto Chiefa , e 
Monillero a loro facro . Ma offervifi inoltre , che *Avito 
in quell'Omelia atte Ha , che in quell' occafione al tem- 
po dé' Sagri mifierj furono fecondo l'ufo gli atti de’Mar- 
tiri Tebei recitati . Ecco le parole del Vefcovo . Tr a- 
conium felicis exercitus , in cujus congregatane beatifsi- 
tna netno periit , dum nullus evafit . ... ex confitene - 
dinis debito feries letta pafsionis explicuit .. Perchè egli 
è manifello , che prima di milito Icritti erano gli atti 
di S. Maurizio > e de' Compagni . Laonde { ciò Che 

dee 

(>) Scj>t. die 11 . (») Hìjìoiu Liner, de- Lyon, cup.xuu 
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dee attentamente avvertirti ) trattandoli di Santi » che 
non nel primo fecolo della Chiefa « ma verfo la fine 
del terzo furono martirizzati > fc ne’principj del fedo 
fecolo giti fi legge* ne* divini Ufizj la loro paflìone , 
non v* ha luogo a dubitar d* impoftura , o di falliti al. 
meno nella lollanza.del racconto , come vi potrebbe ef- 
Jfere , quando di Santi fi favellale , che ne’ piu rimoti 
•tempi foflero morti . 

111 . Ma ecco due altre autorità , che il già fiabilito 
confermano mirabilmente. Negli atti di S .Pittore di 
Marftglia Martire leggiamo quelle parole : Maximianut 
min i quinti prò fanti or um fanguine , quem per totum 
orberei crudelius aliis » maximeque per totas Gallias re- 
(cntius fudernt , & precipue prò famoftffima illa The - 
baorum apud <Agaunum cade &c. Ora quelli atti fono 
antichifiìmi , e dal Ratinar t , dal Tillemont , e da tutti 
i più dotti critici a Scrittore attribuiti , che nel quinto 
fecolo fia vivuto , avegnacche altri lo credano Gio- 
vanni Caffiano > altri llario di ^ irlcs , altri Onorato di 
Marftglia > ed altri ancora S. Eucherio di Lione . Lo 
Hello fi legge ne’medcfimi atti più brevi , che forfè pec 
queiia ragione motlrano pregio di maggiore antichità » 
riferiti dal Caperò (1) . Sub Maximiauo pajfus e(l in urbe \ 
M affili a F iti or miles ; quum enim illue veniffet Maxi - 
tnianus pcratia cade Santlorum Thebaorum , decre- 
vit &c. Ma più antica tellimonianza ne troviamo nella 
Vita di S . Romano Abate Giurienfe morto al . più tardi 
nel 460. la quale da un fuo difcepolo fu fcritta . Dice 
dunque cosi quello autore del quinto fecolo (2) : B a fili- 
cam Santlorum imo ut ita dicam , cafra martyrum in 
^ igauncnjìum locum , fu ut paffumii ip forum relatio di - 
gefta tefiatur , qua fex millia fexcentos vìros non dicum 
ambire cor por e in fabricis , fed nec ipfo , ut reor , campo 

illid \ 

(1) r.V. luliì ad d. 21. /.141. (») T.J. Feti. lolland. p- 744 * 
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jllic potuit confepire', fidci ardore fuccenfus ( S. Roma- 
no ) deliberavi expeterc . Bel documento e della Balì- 
lica a tempi di *Avito rinnovata , e degli atti di S .Mau- 
rizio già fino dal quinto fecolo fcritti c della temerità 
dell* eretico Dotbourdicu in negare cola da tanti antichi 
tellimonj comprovata. Quelle prove Ballino al noltro in- 
tento . Vegniamo a noltri Martiri . 

IV. Che quelli non fieno Santi finti , che fieno Mar- 
tiri , ne conviene anche il Miniftro Dubordieu ; e come 
negarlo ? quando S.Maffimo Vefcovo di Torino nel quin- 
to fecolo » come vedremo , ci fa fede del loro Marti- 
rio . Ciò , che nega quel Minifiro ; , è , ch'eglino fieno 
fiati della Legione Tebea . Ma il mi'fero critico è aper- 
tamente convinto di falfità dalla Tradizione della Chiefa 
Torittefe. Non fi arruffino a tal parlare certi faputelli , 
che fi piccano di prendere a giuoco le Tradizioni delle 
Chiefe particolari - Accordo loro , che quando politivi 
argomenti diftruggano tai Tradizioni , o elle fieno di 
cofe per fe medefime incredibili , non fi debba aver ad 
effe riguardo ; ma quando nulla v* abbia di pofitivo con- 
tro di una Tradizione , ed ella porti cofa per neffun capo 
contraria alle più ragionevoli , e diritte idee , farà fenza 
dubbio temerità il non arrenderle!! : e ciò minima- 
mente > fe quella tradizione antichiffima foffe , e co- 
llante . Siamo appunto nel cafo . Fino dal fello fecolo , 
in cui i primi atti de* nollri Martiri furono fcritti , fi 
credea nella Chiefa di Torino , eh’ eglino fiati fofsero 
della legione Tebea , e ( cofa degna di efser notata ) 
ciò fi credea per tradizione ; ficchè al fello lecolo era 
anteriore tal tradizione . Ma qual ripugnanza trovar fi 
può in quella tradizione ? o qual pofitiva ragione , che 
la dillrugga ì Tutto ridimeli a negativi argomenti , che 
S.Mafsimo non chiama Tebei i nollri Santi , Eucherio t c 
bidone non li rammenta , ‘ùfvardo li nomina , ma nep- 
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olir celi li dice Tebei . Ma i negativi argomenti , per 
quanto di forza abbiano , di che non voglio ora qmftio- 
nare , la perdon tutta a fronte di un pofitivo , qual lem 
za dubbio fi è un* antica , e collante tradizione , che 

per altri titoli lofpetta non fia di falfità . 

V. Ma in particolare fcendendo agli accennati tre 
negativi argomenti , chi non ne vegga la debolezza ? 
Qual maraviglia , che S. M uff imo non abbia detti i no- 
firi Santi Tebei , quando di loro non altro dice , fe non 
che morirono prcfso a Torino , e tutto il breve fermone 
fuo a morale intendimento rivolge ? Starò a vedere , 
che fi metterà dal Dubourdieu in dubbio , fe i noftri 
Santi fofsero mafehi , fe fi chiamafsero Soluto/ e , Av- 
ventore , ed Ottavio , e cofe Ornili , perchè nelsuna di 
quelle cofe viene da S. Muffino efprefsa . S. Eucbcrio 
nrotefia di non fapere i nomi de’ Ttbei , trattine quat- 
tro , S. Maurizio » S. Candido » S. Ejuperio , e S. Vtt. 
tove ; ma quello non fa » che da altri * mafTimarnente 
«da coloro , nel paefe de* quali fon morti , fiali potuto, 
fapere il nome di alcuni a lui ignoto.Se il filenzio di Ea- 
cherio combatte la tradizione àc’TurineJt , guai ad Ado- 
ne ± che tanti altri ne novera col loro nome ficcome 
martiri di quella fielTa legione . Qyanto ad Adone , io 
non voglio cercare , donde fia adivvenuto , eh* egli , il ; 
quale tanti altri Tebei ha nel fuo martirologio polli , ab- 
bia i noflri intralafciati . Dico folo , che le il fuo deli- 
zio provalTe alcuna cofa , conchiuderebbe non folo che 
L nollri Martiri non fieno fiati della legione Tebea , ma 
ancora , che non. mai al mondo fieno fiati , conciofia- 
che egli in alcuna maniera non li nomini. Più facile e 
il dar ragione > perchè Dfuardo non li chiami Martiri 
Tebei. Conciofiachc Adone , ch’egli fi era nel fuo 
Martirologio prefo per guida, non li rammenti, Vfuardcr 
fenza dubbio ha tratti i loro nomi dagli antichi martt- 
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rologj a Giro Unto attribuiti . Ma perchè in quelli vi fo- 
r.o i ioli lor nomi fenz* altro aggiunto , quinci è adiv- 
venuto, che Vfuardo non gli ha didimi col nome di Mar- 
tiri Tebei . Ne maraviglia è , che ne’ Martirologi Gc+ 
ronimiani non fieno i nollri Santi detti Martiri Tebei", 
quando neppure con quello nome fi trova in eflì ram- 
mentato S. Gerconc con 318. compagni, i quali per 
altro da bidone , e da altri Scrittori fono tra’ Martiri 
Tebei collocati . 

VI. Ma per fare ancora più fentire il ridicolo di 
quello argomento negativo nel noftro propofito , ofiervo 
che nè nel diploma dell’lmperadore Corrado del 1038. 
nè nella donazione di Adelaide a! Monillero di S. So- 
lutore del 1088. fono i nollri Martiri fóprannomati Te, 
bei . Eppure certa cofa è, che a que’tempi tradizio- 
ne correa predo a* Torinefi , cheque* Santi (lati follerò 
della legione Tebea . Più . Nel manolcritto in perga- 
mena , da cui io caverò gli atti de* nollri Santi , in un 
laogo fi dice in antiquis libris inclytte abbatta Sancii 
Solutoris , e nel fine : explicit officiar» cum bi/ìoria San- 
ili Solutoris . Ora io domando , fe quinci argomente- 
rei bene , che S. Solutore noo fia fiato Martire Tebeo , 
o ancora che non abbia avuti altri compagni ? Se nò , 
c perchè quando Vfuardo non li dice Tebei , farà buon 
argomento, che tali non fieno fiati? Se si; ma che 
vuol dire , che nello fiefiò libro fi trova in altro luogo, 
che S. Solutore ha avuti compagni , e che fiato è della 
più volte mentovata legione? L’argomento negativo 
ha forza , ma và ufato con fobrietà . 


CAPO 
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C A P O III. 

Storia del loro Martirio • 

I " • • V 

1. XT EH* entrare in quella Storia mi dichiaro di non 
Jl\ volere altra guida , che gli atti d e’Tcbei ferità 
da S. Eucherio , e dal Cbifflet divulgati , e gli atti primi 
de’ noliri Santi . Niliuno per tanto non maravigli , fe 
qui non troverà cofe alsai , che dal Baldefani , dal Per - 
reri , e da prefsocche tutti gli altri fono fcritte . Ne ac- 
cennerò alcune . Che i noliri Martiri infieme cogli altri 
Tebei venuti a Pronta fi gettaisero a piè di S. Marcellino 
Papa , e da lui cretimati fofsero , narrano i mentovati.. 
Scrittori . Ma oltre la difficoltà , che dalla Cronologia 
potrebbe farli, intorno la loro venuta *Ppma (òtto il 
Pontificato di Marcellino , ftrana cofa è , come Uomini 
d* ingegno , e di fapere abbiano potuto perfuaderfi » 
che in pronta a’ tempi di Diocleziano fei mila fecento 
Soldati chiamati a bello fiudio per avanzarli fubito a 
gran giornate nelle Gallie in foccorfo di Maflìmiano »> • 

tempo abbiano avuto , ed agio di portarli in corpo dal 
Pontefice Ppmano , e di venire da lui crefimati .> Il 
che detto fia anche del P. Longncval nella Storia della 
Chic fa Gallicana (i), avvegnaché egli tai colè con 
maggior verità riferifea al Pontificato di Cajo , e non 
parli di crelima . Ma in qualche maniera lcufabili fono 
il Baldefani , il Ferreria ed altri più antichi , fe tai 
cofe furono da loro fcritte , concioliache degli atti 
de* Tebei dal Surio deferitti li valelsero , ne* quali ap- 
punto i’omiglianti fole raccontanti . Ma quale fcufa pel 
P. Longueval , che ha veduti , e cita gli atti veri della 
legione, ne J quali nulla di limili improbabili cofe fi 

nar. 

(0 T. I. *nn. i8é. i 


Digitized by Google 



n 


1 


M 4 * ’ M 


" ‘"V 

• ji’ 

■* 1 1 ■' 

•»« $*»., 

I gKj 

*-'.**• . ••»?• 

M’ 

fc •; * * 4 »' t 
t -- . *i 


•'* *• 


-1 »'• ‘Il 


. «!•• " ./Vi 
• i ifc#. 

. • '. 

■■* ' 

.7? in* 

’ v 

Ut 

i /fi 


25^ DISSERTAZIONE 

narra ? Ho detto in qualche maniera . Per alerò fe quelli 
avellerò fedamente confiderata la collante difciplina 
della Chiefa in quel tempo di crefimare fubico dopo 
il Battefimo i Catecumeni , non mai avrebbopo a fo- 
migliante favola data fede . Similmente io non vo- 
glio affermare , che i nofiri Santi follerò della primaria 
Nobiltà di Tebe , e nella legione Capitani del fecond’or- 
dine , o Centurioni . Di ciò nulla fi legge ne’ primi atti. 
Noi negherò neppure ; ma lafcierò tai cofe alla fede 
dello Scrittore de* fecond’ atti , che le racconta , e che 
di noi benemerito farebbe fiato , quando i fonti ci avef. 
fe additati , donde si pellegrine notizie ha tratte. 
Ma io 1 * attribuito all’ambizione de’popoli negli andati 
tempi d’ignoranza di non voler Santi , che di alto li- 
gnaggio non follerò , e di nobile impiego . Che i no- 
llri Santi in digiuni , orazioni , ed altri Crifiiani Efercizj 
paflafsero i giorni , giovaci credere ; ma non trovando 
io ciò ne’ primi atti , voglio piuttofio intralafciarlo . 

1 II. Il certo è, che Tebei erano. Tebe ideila quale 
qui fi parla era Città nell ’ alto Egitto , e detta fu altri- 
menti Diofpolis magna (1) a differenza di due altre Diof~ 
poli , una nomata parva , ch’era pure nell ’ affrica 
Orientale , e I* altra di Taleflina celebre per gli atti del 
Sinodo Diofpolitano nella caufa deli* erefiarca Tel agio . 
Nello fpirituale era foggetta come a Metropolitano al 
Vefcovo della Tolemaide Ermania (2) . Il Baldcfani , e 
dopo lui il P. Ferreri vuole , che i noftri Martiri paf- 
falìero in Cerufalemme , ed ivi dal Véfcovo Zambda ri- 
cevefiero il Battefimo . E veramente gli atti dc’Tcbci 
datici dal furio li fanno battezzati dal Vefcovo di Geru- 
falemmCi di cui però tacciono il nome ; che poi Zambia 
folfe quel Vefcovo, lo afferma il Ven. D. Enrico de 
Jìeicb Canonico Regolare nel fuo Florario fcritto nel 

i486.. 

Pii ri. /. (i) I»bbè in Gcogrnfh. facrt . . . V •' , 
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148^). > e Teodosi co di Taolò^ 1) , che fc ri (Te dopo il 
mille quattrocento cinquantadue . Ma egli è certo , che 
quelle fon favole . Zambda non prima del 298. fu Vef- 
covo di Gcrufalemme , come coll’autorità di S. Girola- 
mo nel Cronico di inoltra il TapebrocbioQì) > ed i noftri 
Martiri ( il che nei (Éguente capo farà dimoftrato ) mo- 
rirono nel 285. E quando pure morti folfero nei 506. , 
come vuole il Baldefani , egli è impoflìbile , che d* 
Tebe andalfero i nollri Martiri a Gerufalcmme in pelle- 
grinaggio , ed ivi fodero battezzati . Sei mila*feicento 
perfone in pellegrinaggio verfo la Terra Santa in tem- 
po , che da ogni parte infieriva la perfecuzione contro 
de* fedeli , e ( eh’ è più ) foldati , come pretendono » 
lafciati da Diocleziano alla cuitodia dell* Egitto dopo la 
ribellione di Achille } chi potrà credere l'omigliantl 
fìranezze ? Io mi perfuado di leggieri , che la prima 
origine di quella favola fia fiata l’ignoranza dell* antica 
Geografia predo que’ primi , che a noi la tramandaro- 
no. Aveano elfi forfè intefo , che Tebe chiamavafi an- 
che Diofpoli ; ma non fapendo difiinguerla da Diofpoli 
della Talefiina lì perfuafero facilmente , che i Te bei in- 
traprendelfero un viaggio a’ luoghi Santi di Gerufalem - 
me ; cofa> che fi farebbono guardati di feri vere , fe 
confiderata avelfero la diftanza di Gcrufalemme dalla ve-" 
ra Tebe . Ma checcheflia di ciò , il certo è , che quan-- 
do dall* Oriente pacarono nelle Gallie , eran Crirtiani . ’ 
HI. L* occafione di quella loro venuta nelle Gallie 
fu » per quanto noi crediamo , la fpedizione di Maffi- 
miano contro de* Bagattdi tumultuanti . Ma di ciò in 
appreflo . Reità a vederli , perchè folfero tratti a mor- 
te . Coloro , i quali filmano , che i Bagaudi Criltiani 
folfero , e follevati per caufa di religione , rifpondono, 

che 

fi) A pud Boil. T. 1. Mai f ad d. 6. inter fantini prattmijfci • 

T. 3. Mai/ hiji, C broiì, Epift. Hierofol. p. xiv. 


Digitized by Google 



2$6 ' DISSERTAZIONE 

che i Tebei dannati furono a morte , conciofiache contro 
de’ Bagaudi non fi voleflero muovere . Ma avvegnaché 
io penfi col Tillemont , che molti de’ Bagaudi potevano 
elTer Criftiani , non sò- indurmi a credere , che la loro 
fedizione folle a titolo di Religione. Qyelta £ troppo 
contraria allo fpirito della Fede * ett alle mafiime dall* 
Evangelio , e dagli Apoftoli inculcateci di rendere a 
Cefare quel , eh’ è di Cefare , di loffi re in pace gli 
aggravi che per bene adoperare ci vengano fatti , di 
ubbidire a’ Principi comecché di(To!uti ( i) ; Ne fimil 
cola Tappiamo, da’. primi Cnlliani elferfi mai praticata. 
Vegganfi le illullri prove , che neli’ infigne opera in- 
titolata : 3 fugement des SS. Ter et far la morale de la. 
Tbìlofopbie Tayenne ne porta il rinnomato P .Baltus ( 2) , 
quel medefimo , che si dotta ri (polla fece alla Storia 
degli oracoli di M. Fontanelle . Quindi l’incerto Gentile 
autore del Panegirico a Majjimiano , ed a Coflantino tra* 
Panegirici degli antichi , dice > che i Bagaudi erano 
per le ingiurie inferociti (3) , ne è verifimile , ch’egli 
cpsl p ari a tTe , fe di Religione fi folle trattato. Anzi 
Sai 'ulano -, che lungamente ragiona de* Bagaudi , e del- 
la loro lòllevazbne (4) , parla delle opprelfioni fatte 
Ipro , delle violenze loro ufate , delle rapine » e que- 
lle di per cagione della loro ribellione , ma non mai la 
divertiti della fede . Et vocamus rcbclles , die* egli » 
vocamus perdita , cjuos effe compulimus criminofos ì Qji- 
bus aliis rebus Bacando fatti funt , nifi impietatibus no- 
fìris ? nifi improbitatibus judicum , nifi eorum proferi- 
ptionibus tir rapinis tire. ? Orofio , che per. configlio di 
S. vi goftino prefe a fcrivere una Scoria , ondc^confuta- 
re 1* impoflura de* Gentili , che pel Crifiianeumo ve- 
nilfero le difgrazie , fi farebbe guardato dal rammemo- 
rare quella ribellione , quando fotte fiata da’ Crifiiani 

mofla ; 

(1) I- Petti a. il (») Cap. 19. (3) Effiratts injurih (4) I»J. 
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motta i eppure non folo la rammenta (O »• ma de* Ba- 
gaudi parla con certo difpregio , che ben dimollra, non 
averli egli riputati Crilliani . 

IV. Credo dunque piuttoflo , che Ma/Jì mi ano mo- 
vendo contro de* Bagaudi intenderte , che in quelle par- 
ti erano molti Criliiani : perlocchè e pel mortale odio , 
che contra loro nudriva , e forfè ancora perchè colla 
flrage loro fi riputarti; di renderti per la fua imprefa con- 
tra de’ Bagaudi propizi i tuoi Dei , comandale , che dk 
Soldati quanti fi rinvenifler Criftiani , follerò uccifi : il 
che ricalando di fare i Tebei , fodero eglino pure truci- 
dati . Quello fembrami aver voluto dire S. Eucberio 
ne* fuoi atti con quelle parole (2) : Itaque quum hi , 
fu ut & ceteri militum ai pertrabendam ( o come altri 
codici leggono » dilaniami am ) Cbriflianorum multitu - 
dinem deflinarentur ; foli crudelitatis minijìerium dette- 
ti are aufi funt , atque hufufmodi preueptìs fe obtempert- 
turos negant . Poco prima detto avea di Maffimiano ; 
Si qui tunc Dei veri cultum profìteri audebant , fparfis 
ufquequaque militum turmis , vel ad fupplicia , vel ai 
nccem rapiebantur : ac velut vacatione barbarii gentìbus 
data , prorfus in Beligionem arma commover at . Le quali 
parole , le mal non erro , vanno intefe cosi ; che 
Maffimiano quali dimentico della principale imprefa' 
contro de’ barbari , per cui era nelle Gallie venuto , a 
dirtruggere i Criliiani tutto erafi volto . 

V. A* crudeli comandamenti del tiranno non volen- 
do i fedeli Tebei ubbidire furono tutti me Ili a morte « ne 
a. campameli valfe la loro moltitudine . Vegga!! negli 
atti finceri del B^uinart la patetica deferizione , che di 
quella orrida flrage fk S. Eucberio ; che non è mio in- 
tendimento di qui riferirla . Ma a* nollri Martiri paf- 
fando j ficcome a trecento diciotto compagai di S. Ge - 

R, . reono. 

(1) £.7. (a) R ulnari p. 17S» 
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reone , e ad alcuni altri , così ad erti riufc! di fottrarlf 
per allora colla fuga alla juorte j tanto difponendo l’Al- 
tiflimo s perchè più gloriofo fofie il loro martirio . Da 
•Agamo pertanto , che del crudo feempio (Iato era il 
funefio teatro , vennero eglino a Torino , ed ivi fuor 
delle mura in certo nafcondiglio oltre le rive del fiume 
Dora fi fermarono. Verifimilc è ciò, che feri ve Gu- 
glielmo Vefcovo ne* Tuoi atti , che i Santi fcorreflcro di 
quando in quando entro la Città ad infinuarvi la fede di 
Gesù Crifio fin allora z’Torineft ignota . Ma egli è cer- 
to , che di poco tempo fu quella qual fi fofie loro predi- 
cazione . Maffimiano , che della fuga di alcuni Tebci 
erafi avveduto , fpedl lor dietro roinifiri per quelle vie, 
Je quali conghietturò. fiate edere da loro prefe , e cosi 
in breve anche a Torino giunfero di codefii carnefici , 
che (coperti avendo i Santi Soldati dopo avere indarno 
dentata la loro cofianza , finalmente ne uccifero due . 

VI. S. Solutore era da Dio a nuove prove ferbato . 
Siccome egli di età più giovane era degli altri , e più 
fnello di piede , avyegnacche da colpo di lancia trafitto 
fofie , ebbe vigore di fuggire da* perfecutori , che cre- 
duto aveanlo , ficcome gli altri due > morto , e ad 
fjvrea fi condufle , dove in una grotta di grand* edili- 
zio , che a’ pubblici lpettacoli feryiva, nafeofio fi ri- 
male alcuni giorni . Ma i Cefariani ( che cosi chiamanfi 
da alcuni que* minifiri di Cefare ) accortili , che man- 
cava Solutore , conobbero , che in errore ‘erano fiati , 
riputandolo morto , e ciò eh* era , indovinando , die— 
derfi a ricercarlo . In vano altrove cercaronlo , ma fi- 
nalmente in Jvrea venuti Io ritrovarono, Ecco il come « 
Un fanciullo , che in quella grotta lo avea alcuni gior- 
ni innanzi difeoperto , udendo coftoro di Solutore , della 
fu a ferita, della fua fuga ragionare, fi avvisò, che 
quegli 1* Uomo fofie da loro voluto , e non penfando più 
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oltre * o for f> ancora da fperanza di premio allettato 
loro lo manifettò . Qui hanno i lagri Oratori campo di 
el'agerare il giubbilo de* Cefariani , e la fetta , che ne 
fecero . Ma io che di limili amplificazioni a Storico po- 
co convegnenti fono nimico, patterò fenza far più pa- 
role al martirio del Santo . I Cefariani col fanciullino 
portarontt alla grotta , e trattone il Santo, conciotta. 
che nella confeflione di Crifto collante fotte , Io conduG 
fero lungi da quell* edilìzio , ed ivi fovra una pietra , 
che oggi ancora fi mira del facro fangue afperfa , fu de- 
collato . Quella fu la gloriofa fine del beato Ternario » 
di cui fcriviamo . 

v • X 

CAPO IV. 

In qual anno fieno flati martirizzati . 

I. C * Ora da fiabilirfi in qual anno flati fieno i nottri 
ILI* Santi martirizzati . Ma conciofiache la decifio- 
ne di quello dubbio dipenda dall’Epoca del Martirio di 
tutta la legione Tebea , quella vuoili prima diffinire . Ed 
è certo malagcvol cofa il farlo in tanta varietà di opi- 
nioni , tra le quali però vuoili prima d’ogni altra difa- 
minare la fentenza del P- Don Pietro Grazioli Barnabi- 
ta , ficcome quella che per l’impegno , con che è Hata 
dal fuo Autore nuovamente ttabilita, e comprovata , 
potrebbe di leggieri trovare feguaci . Penfa dunque il 
Grazioli , che l’anno gog. , anno a* Criltiani di orribili 
ftragi per la generale perl'ecuzione da Diocleziano , e da 
làaffimiano contro di loro bandita , a* 21, di Settembre 
feguitte il Martirio de’ Tebei . Cosi egli nell’Appendi- 
ce feconda al (ito curiofo , ed erudito libro : De frz - 
claris Mediolani adificiis , qui «JEnobarbi cladem ante - 
cejfcrtmt par. 182.} nella prima annotazione agli Atti 

R a di 
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» 

di S .^tle/f andrò Martire Tebeo , ed ampiamente nel fuo 
$. Alexander e Tbebana Legione Martyr Bergomenftum 
Tutor feamdis curii illiifìratus , in tutto il capo primo , 
il qual capo iolo citerò qui in appretto , conciofiaché in 
etto ripetali il detto brevemente nell’altro libro , e con 
nuove prove fi confermi . Ma tali e tante fono le diffi- 
coltà , che contro quella opinione mi fi parano innanzi ; 
ch’io quali non sò da quale dare a combatterla comin- 
ciamento . A due fole però mi atterrò , che quando 
non vogliali con prevenzione giudicare, batteranno cer- 
to ad ogni intelletto ben fatto , perchè ficcome da tutta 
verilimiglianza lontano riprovi il penfamerto del P. 
Grazioli : in chiari termini le propongo , c dò ad elfe 
tutta la forza. > ' < 

II. Dagli atti di S. Encherio manifefia cola è , che a 
qualche, e confiderabile Ipcdizione erafi allora verfo le 
Gallie modo Maffimia.no ; perocché i Tebei in auxilium 
Maximiano ab Orientis partibus adeiti menci ant . Ora lì 
defidererebbe dal P. Grazioli una prova , che verfo il 
ai. di Settembre del 303. Ma/Jìmiano marcialse con 
elercito nelle Gallie . lo so, che molte volte egli vi è 
flato; sò, che forfè nel mefe di Luglio di quell’anno 
303. era in Marsiglia , quando , fecondo alcuni , fu 
martirizzato S. Vittore ; ma cerco , còme fi provi , 
che nel Settembre vi fia andato . Strana cola è , che 
re i Panegirilli di MaJJìmiano llelso , o di Cojlanzo , ne 
tanti Storici , i quali delle colè allora accadute fcrifsero 
ampiamente , e le altre fpedizioni di Ma/fimiano cele- 
brarono , quella intralafcialsero , che certo non dove» 
cfsere di poca importanza , conciofiachè Legioni fin 
dall 'Oriente fi factlsero in a fuco dell’lmperadore venire. 
Che rilponde il P. Grazioli ? Herculeum [(irniente perfe -• 
eutione , /irne in Galliis , /ime in eorum ( earum) finibili 
fuijfe hi/i ori a non docent . Lccq l’obbiezione j non però 
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porta fotto tutto il fuo buon lume , che le abbiamo da- 
to . Ma parti . Udiamo la rifpofla : fed iftx non negani 
tamen . Quanto , non dirò ai Bailieti , ed a Launoy , 
ma ad altri più miti , ma dritti critici fia per piacere fi 
fatta rifporta , per cui all’argomento negativo fi toglie 
ogni forza , il veggano altri . Io feguo a ragionare co- 
si . E* afsai veriGmile ciò , che dottiflìmi Uomini infe- 
gnano , il Teorie ( i) , il Pagi , ed il Tillemont nelle me • 
morie degl’ Imper adorici) vale a dire, che Maffìmìano In 
quell’anno 503, , fofse in \omx pe* diciafsette , o pc* 
venti di Novembre a celebrarvi con Diocleziano i Vi- 
cennali . Perlocchè non potè certo non elsere rapidiflì- 
ma quella imprefa di Maffìmìano nelle Gallie > fe a* ven- 
tun di Settembre ei fi trovava ancora a piè dell’alpi » 
ed a' diciafette > od a’ 20. di Novembre ei già era in 
Homo . . La qual velocità di fpèdizionc fe dalla piccolez- 
za dell’ imprefa nacque , non veggo qual uopo vi fofse, 
che Erculio Gelso vi andafse , e «he fin dall 'Oriente fi 
chiamafsero per quella legioni ; ma fe dall’accortezza . 
e dal valore di M affimi ano fu dipendente , crefce la ma- 
• ra vigli a , che gli fiorici , ed i lodatori di lui non la ram- 
mentaflero , e pare quali , che neghinla , non affer- 
mandola . Quella è la prima mia ragione contro l'opinac. 
del P. Grazioli . Palio all’altra . 

III. Dacché nella divifione . che i due Imperadort 
Maffimiano , c Diocleziano , ed i due Cefari Cojktnza 
Padre del Gran Coftantino » e Galerio , fecero tra le 
dell’Imperio , toccarono a Cofìanzo le Gallie , ( il che 
iu l’anno 292. ) o non vi furono Martiri in quello paelc* 
o fe vi furono , furono in pochi Ifimo numero. In una 
parola la generale perfecozione non incrudelì nelle G<i/- 
lie . Della qual propofizione entri primo mallevadore 

R ? fa- 

ci) De Diccht. Numo t.i. f. jj. (») Dioelet. art. xx. 
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Eutropio (i) laddove di Coflanzo ragiona . J^on modo 
amabili! , fed etiam venerabili s Galliis fuit > precipue 
qnod Diocletiani fufpcftam prudentiam , & Maximiani 
fanguinariam temeritaiem imperio ejus evaferunt . Si- 
milmente appretto Ottato Milevitano (2) parlano i t)o- 
natifli incerto lor memoriale all’Impcrador Coflantino,, 
Rpgamus , 0 Confìantinc optime Imperator ^ quoniam de 
genere jufìo es ; cujus Tater inter cateros Imperatore s 
perfecutionem non exercuit , & ab hoc facinore immuni s 
efì Gallia ; petimus , ut e Gallia nobis judices dari prx- 
xipiat pietas tua . Sentiamo ora Lattanzio » o «hi a’tri 
fiali l’antichiffimo Autore del prezioto libro de mortibus 
Terfecutorum (?) : 7 fam Conflantius , ne diffentire a 
majoribus prxctptis ( di Diocleziano ) videretur , con- 
v e ritieni a , idefl parietes , qui refluiti poterant , dirai paf 
fus efl , verum autem Dei Templum , quod efì in homi- 
nibus , incolume fervavit . Ve x ab at ur ergo (continua Io 
Storico ) univerfa terra , & prxter Gallias ab Orien • 
te ufque ad occafum tres acerbifjimx beflix ( Dioclezianoi 
Maflimiano Erculeo Imperadori , e Galerio Maflìmiano 
Celare ) fxviebant (4) . Che diremo di Eufebio ì il 
<juale della morte di Coflanzo cosi parla (5) : Denique 
tum aliis in rebus humaniffìmum fe , ac beneficenti fsi - 
mttm erga omnes prxfìitit , tum concitati adverfus nos 
belli nnllatenus par tic eps fuit . Sed quum veri Dei culto- 
re, s , qui fub Imperio fuo degebant , immunes ab omni 
noxa , & calumata fervaffet , nec aut Ecclefìarum tedes 
fubvertiffet , aut quidquam adverfus nofìros effet moli- 
<tus ; tandem felìcifsimum , ac bcatifeimum vita exitum 
confccutus efl . Anzi altrove (6) a Diocleziano , e Maf- 
fimiano paragonando Coflanzo dice s llli coacervati s im- 

„ PÌ * 
co ui. x CO ta.r. CO Cap. xf. (4) Ctp. XVI' 

(5; L<b. VIIT- Hifl.iEccltf. t.xm. Valef. tdit. 
i6) In vita Contamini hi. I. f*f. IJ. 
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piifsimx fuperfìitionis malis ,,feipfos prìmum , oc deindi 
fubditot omnes neqnifsimorum d&monum fraudibus man- 
ciparunt . Hic profundifsimx pacis intra Imperii fui fi- 
ne s aulì or , ac ftgnifer J'ubditis fuis permìfit , ut abfquc 
ulta moleftia divino cultui infervirent . Degnò ancora di 
clfere attentamente oflervato è Io llratagemma , che 
Cofìanzo usò per conofcere , quali follerò i veri Criflia- 
ni , e come dappoi li premiale . Lo riferifee Eufebia 
fielToO). Che fi voglia di più per confettare , chele 
Gallie l'otto il reggimento di Cofìanzo furono elenti dalla 
comune perlecuzione ì 

IV. Tanto però non bada al P. Grazioli. Dic’egtf 
primieramente (2)1 che fi durerà fatica ad accordare 
Lattanzio , il quale ficcome abbiamo veduto , afferma * 
chc.Collanzo , ne diffentire a majoribus pneceptis vide - 
retur , convonticula , idefl parietes , qui refìitui potè - 
rant , dirai paffus efl , con Eufebio , il quale dice all’op- 
pofito di Cofìanzo y nec aut Ecclcfiarum tedes fubvertijfet ; 
anzi con Eufèbio llelfo y il quale in altro luogo (3) met- 
te la Gallia tra quelle Provincie , che per due anni fu- 
• ,rono nella generai perfecuzione afflitte: j ulterius. 
funt pegioncs ( fono le parole di Eufebio ) Italia vi - 
delicet tota , & Sicilia * & GMLLIM StfpOQVÉ y <& 
queteumque ad Occafum folis porriguntur Hifpania , Mau- 
ritania , & africa i quum vi x duobui primis per f e cu- 
tionis annis integris , furorem belli expertee effent , Di- 
vini Tfuminis prcefentìfjmum auxilium , & pacem bre- 
vi funt confecuta . Palla poi a dire il P* Grazioli (4) , 
checcheflìa di Cofìanzo , in tempo , che quelli era nelle 
Gallie , elTervi pure fiato Maffimiano j ed alcuni volta 
da Cofìanzo fiefso chiamato , come quando quelli ere 
ìntefo alla guerra della Brettagna . In terzo luogo oppò* 

R 4 ne 

(Ó fvi taf. ti. (tj Pag. 7. (j) De Martjrr. Va.'aJÌ. taf. ulti 

(4) P. *• 
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re gli atti di molti Martiri , i quali nelle Gallie furono 
per gli ordini di Ma/Jimiano medi a morte, come i Santi 
Fu/ciano , Vìttorico , e Genziano , negli Atti de* quali 
prefso il Quinari fi legge : eodem tempore , quo Maxi - 
mi anus truculenti jjimus -A uguftùs per arva Galli x prje/ì- 
debat ; e fimilmente negli atti di S. Ferreolo troviamo : 
Crifpinus quidam temporibus illis Vrct/es in Viennenfi Ci - 
vitate juxta lmperatorum preteeptum ccepit ad facrifi- 
tandum colere Cbriflianos . 

V. Ed è mirabil cofa , che il P. Grazioli non avver- 
tine , che quali tutte quelle oppefiaoni erano fiate dal 
Tagi rifiutate (i). E qual contraddizione ( da quella 
incomincili) tra Lattanzio , ed Eu/ebio ? Quegli dice , 
che Co/lanzo lafciò , che da* Gentili fi mettclfero a 
terra i Templi de’Crifiiani : quelli afferma, che d’or- 
dine di Caflanzo non furono le Chiefe atterrate . Difiì- 
imilò Co/lanzo la rovina delle Chiefe, e quello dice Lat- 
tanzio : Co/lanzo non la comandò; quello folo li alle, 
rilce da Eu/ebio . Dov’è la contraddizione ? Perque- 
fia ragion mede lima potè Eu/ebio tra le Provincie dal 
furor della Perl'ecuzione sbattute noverare le Gallie , - 
perchè Co/lanzo, avvegnacche inclinati filmo a favo- 
reggiare i Crilliani , pure per non dimollrarfi affatto 
contrario agli ordini degl’ Imperadori , permife qual- 
che infulto da’ Gentili fatto alle Chiefe Crifiiane ; ma 
potè ancora fenza contraddizione le altre delcritte cofe 
della clemenza, di Co/lanzo verlò di noi raccontare ; 
perchè di vero nulla egli fece iti nollro danno . Quello 
ila detto delle contraddizioni . Ciò, che dal P .Grazioli 
fi foggiugne di Ma/fimiano , non è folo detto fenz’alcun 
fondamento , ma di fallo dalle recitate tefiimonianze è 
convinto . Perchè pogniamo , che Ma/Jìmiano , in men- 
tre che Co/lanzo perdonava a’ Criftiani , avelie nelle 

Gal - 
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Gallie contro a cortoro incrudelito, come farebbe ve- 
ro , che le Gallie Maximi ani fanguìnariam temerità - 
tem imperio ejus evaferant , ficcome veduto abbiami 
da Eutropio ? Come ab hoc fucinare immuni s fuijfet 
Galliti , che è ciò , che fenderò i Donatijìi ? Come 
avrebbe detto Lattanzio , che i crudeliflimi Imperadori 
Diocleziano , e Mafjìmiano con 1 * altro Mafjìmiario , 
prater Gallias ab Oriente ufque ad occafum fxviebant ? 
Ma che diremo degli atti de’Martiri ? Il Baluzio nelle 
annotazioni al libro de vnortibus perfecutorum pensò , 
che in allenza di Coflanzo dalle Gallie entratovi Mafjì - 
vii ano avelie alcuni Criiliani dannati a morte . Il che 
quando pur vero forte , non proverebbe , che la perfe- 
cuzion generale fl Hendefle alle Gallie . Ma quanto è 
piana e verifimil rifporta quella del "Pagi , da cui ne 
tampoco è alieno il P. Rjcinart ; cioè che i Martiri delle 
Gallie debbano riferirli agli anni , che precedettero la 
venuta di Coflanzo , e tra 1 * anno 2S5. , e *1 292. col. 
locarli . E così , appunto ha a* nolìri giorni fatto il 
dotto P. Longueval nella fua Storia della Chic fa Galli- 
cana (i). Certamente il P. Bjùnart nel luogo, dove 
riferifce gli atti dal P. Grazioli opponici (il che Ha 
detto , perchè non lì crcdelTc , che tali atti fodero da 
quel valente critico tra gli atti linceri , e primigeni 
riporti ) cioè nella Prefazione generale cita anche (2) 
gli atti di S .Piatone da un* antichi Ifimo Codice di 
S. Teodorico prefl'o di l{hems , ed in quelli chiaramente 
il martirio del Santo lì unifee alla dignità di Cefare da 
Mafjìmiano ottenuta . Diocletianus ... ad confortimi t 
imperii , vel laboris olim fibi commilitonem Maximia - 
num Ctefarem facit... EODEM tempore beatifjìmus 
hiatus Santi is Martyribus conjociatus eft . E d è ben ve- 
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ro , che Eufebio (i) moflra , che gli Imperadori de’fuot 
tempi prima della generai perfecuzione affettarono di 
comparire verlò de* Crifliani benevoli ; ma ciò vuoili 
certamente intendere del folo Diocleziano Principe di 
fofpetta prudenza ( il che fcriffe Eutropio ) (2) > ma Hon 
di Mafflmiano , ( checche dicano i recenti , ed apocrifi 
. atti di S. Materno Arcivefcovo di Milano ) Uomo di 
genio ferigno , e di duri (lìmo cuore , ficcome Eutropio 
Uefifo ci narra , ed altri antichi Scrittori . Potrebbe per 
ultimo rifponderfi ( e lo nota anche il P. Longue- 
val ) (5) che da qualche Reggitore di Provincia , o di 
Città ad onta di Coflanzo alcuni Criftiani fieno!! fatti 
nelle Gallie morire ; ma quello non fa > che la perfecu* 
zione polfa dirli o generale, come lo fu nelle altre parti, 
dove non imperava Coflanzo , o di gran moltitudine . 

VI. Dalle quali cofe tutte all* intendimento nofiro 
vegnendo cosi argomento . 1 Tebei fecondo che narra 
S. Eucberio , flcut & cateri militili» , erano da Maffì- 
miano delìinati ad pcrtrabendam , o dilaniandoli» nelle 
Gallie Cbriflianorum multitudinem , e perchè foli crude - 
litatis miniflerium detrettarc aufl funt , furono da Cefarc 
condannati. Dunque ciòdovette accadere prima del292., 
anno , in cui il governo delle Gallie toccò a Coflanzo . 
La qual confeguenza non folamente ha forza riguardo a* 
Tebei uccili nell* entrata delle Gallie , ma molto più 
per la moltitudine de* Criftiani , a che flraziare erano 
comandati ; ripugnando si fatta colà a quella tranquil- 
lità , che lòtto I* impero di Coflanzo godettero le Gal- 
lie , e non da lui folo , ma ancora da Mafflmiano . 

VII. Ma ogni ragion vuole , che ridondiamo or» 
agli argomenti , con che il P. Grazioli prova , che 

all* 

fÓ Ut* rtii. Miti. 1. 1. non 4, come pei errore di flimpa fi vede nel 
Gnujoli p. i». (1) Jjtct digit UJ T. i. ana. tyi. 
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all'anno della generai perfecuzione debba!! il martirio 
della Legion Tebea riferire . Oppon egli in primo luo- 
go (i) il Trefazio dell'antica Meda in onor de' Tebe i . 
dove fi dice : Tu enim Domine exercitum ad populi fui 
fupplicium deflinatum ita [abita jnffionis tax grati* re- 
vocaci , ut plus tligerent fedula devotione interdici , 
quarti de Cbriflianorum [augnine [atiari , nec cuntlan- 
tes te auxiliante perfecutionis onus exciperc , cervice* 
fuas perfequentibus inclinare. Dunque eravi nelle Cab- 
He allora grandiflìma perfecuzione de’Crifiiani , la quale 
nOn potè certo altra edere , che la generale , perocché 
prima di quefia perfecuzione ( e lo confeda anche il 
Tagi ) appena fuor de' foldati fi troverà chi dc'Cri- 
fliani fode martirizzato . Oppone in fecondo luogo 
S. Eucherio . Comincia il Santo la Storia àt’Tebei così . 
Sub Maximiano per diverfas [ere Trovincias laniati , 
aut interferii funt Martyrum pepali . . . Erat eodem tem- 
pore in exercìtu Lcgio Militarti . . . Itaqae quum hi ficuti 
& ceteri militum ad perir abendam Cbriflianorum multi . 
tudinem deflinarentur , e poco dappoi di Majjìmiano 
edicit-, ut reliqui in perfccutionem Cbriflianorum cogan- 
tur . Ritorna ora l' argomento teftè fatto . Oppone in 
terzo luogo gli Atti di S. Vittore di Marflglia , ne'quali 
fi dice : Maximianus enim , quem prò Santi or um fan - 
guine j quem per totum orbem crudelius aliis , maxime - 
qut per totas Gallias recentius fuderat , & precipue prò 
famofifflm a illa Tbebxorum abud ^ igannum corde , no- 
flrorum plurimis nimium terribilis faftus MaJJiliam ad - 
ventaffet Ecco chiaramente polla la firage de’ febei 
infieme colla perfecuzione generale . Nel che non ne- 
gherò già io, che forti e plaufibilì fieno quelle ragioni 
del dotto Barnabita . Ma quella prima cbmparfa , chtf 
hanno fiffatti argomenti , di forza f vanir* aliai prefio ? 

ftf 
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fe fi confideri , che ne gli Atti di S. Eucherio » ds’quaff 
fu tratto il Trefazio oppolloci , ne quelli di S. Vittore , 
comecché antichi fieno , e del quinto fccolo , non però 
proccnfolari lcno , ed in tempo affai lontano dalle nar- 
rate cofc deferirti . Perlocchè facil cofa è fiata a quelli 
Scrittori ( ficcome offerva anche il Vagì ) di confon- 
dere colla generale perfecuzione le particolari , e di 
unir quelle di tempo a quella , avvegnacchè tra l*una 
e l’altra paffati fieno alcuni anni . Le ragioni da noi 
diffopra recate abbaftanza dimofirano , che quella rifpo- 
fla non è a capriccio , e foiameute a foftenere l’impe- 
gno inventata . Ma che quando MaJJìmiano fi moffe per 
le Callie , egli defiinaffe quali per la via i foldati ad 
uccidere i Crifiiani , lo confelfo io pure ; ed al nu- 
mero ili. del Capo ni. fi è veduto , come ciò vada 
jntefo . Aggiungo ora folamente , che forfè non fu 
tanta la moltitudine de* Crifiiani morti , quanta dalle 
parole di S. Eucherio fembra , che folle , perché i( 
Santo , ficcome or or dicevamo , confufe le prime , 
dirò così , fcararauccie di quel crudeiifiìmo Cefare , 
coll* aperta guerra che ne dichiarò I* anno 30$. col fuo 
Collega Diocleziano. Ma il fatto fià , che conciofiache 
S. Eucherio fteffo confefii , che per una fpedizione nelle 
Callie marciavano con M affimiano i Tebei , e perfecu- 
2Ìone fi mentovi da lui de’ Crifiiani in quel paefe , ciò 
non potè nel 303. accadere ; di che abbiamo poc’anzi 
date chiariflìme pruove . Che poi prima della pcrfecu- 
zionc generale contro a’ foli foldati rilìeffe 1* uccifione 
de* Crifiiani,, lo dice Lattanzio ; lo accordo ancor io . 
Ma quello detto vuoili intendere riguardo a tutto l’im. 
pero , non già rifpetto a ciafcuna particolare provin- 
cia J e confiderato non tutto , ma il maggiore nume- 
ro de* Martiri . Palliamo ormai all* efame di altre 
Sentenze . 

Vili. 
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Vili. II Tingonio (1) mette all* anno 306. la ftrage 
da’ Tebei . Ma in primo luogo , quando anche folle 
vero , che nelle Callie folTevi Hata perfecuzione , nel 
306. non vi farebbe llata , avendo noi veduto da Eufe-~ 
bio citato al numero iv. di quello capo , che due anni 
dopo ritornò nelle G.illie ogni tranquillità. Di più nel 
306. Mafsimiano Erculio , in aiuto del quale venuti 
erano i Tebei d* Oriente , non era nelle Gallie , nè pili’ 
era in cafo di fare alcuna lpedizione , avendo I* anno- 
innanzi il primo di Maggio rinnunziato con Dioclezu.no 
all* Impero ; come col Vagì (2) infegnano i recenti più- 
accurati Cronologi. Ha grandi difficoltà ancor 1 * opi- 
nione del Cardinale Baronio (3) , del Coinzio (4) , e 
del Morino (5) dall’Aoate de l’Isle citati . Sumano e Hi , 
che I* anno 297. fodero i Tebei martirizzati • Ma con- 
tro quella fentenza , per intralciare ogni altra cofa , 
milita la feconda ragione • che contro quella del Tingo - 
nio teflè recavamo ; perciocché certa colà è « che dall* 
anno 292. in cui fu creato Cefare , cunila , quz trans 
alpes GallLt funt , Confiantio commi]} a funi , fic come 
lcrive ^Aurelio Vittore . Laonde godendo i Criftiani lot- 
to a Cofìanzo tranquillità e pace , non può a que* tempi’, 
fidarli tanto fanguinolo macello . Veggo ben io , donde- 
fu in errore tratto il dottiffimo Cardinale . Letto avea 
egli negli atti del Surio , che la legione Tebea in 1 \oma 
giunta dal S. Pontefice Marcellino e coll* eTortazioni * 
e colla crelima era Hata riconfortata a difender la fede . 
Non fofpettando però di frode in quegli atti pofe la 
morte dc’Martiri nel 297. anno , che fecondo lui il pri- 
mo era di Papa Marcellino . Veggafi il Tagi (6) . ! 

IX. Altra opinione fi è , che il Martirio de* Tebei 
fuccedefle nel 29 r. Quella per tacer di Elinando fi fu 

Popi. 

(1) jtmt-Taur. p, 15. (4) A i ann. n. 118. 

(») In Critica ai ann- IC4. Tl. 1. (5) Comm. de rei. Confi- Maga. 

(3) Ad Uni. ijf. part.i.p.116. (é) Ad 0.303» «V. 
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1 * opinione di Golfchero Monaco nella Storia di Trcvtri 
pubblicata dal d '^dcbery (i) . Ma in quell* anno tumul- 
ti non furono nelle Gallie , per feda re i quali Maffimia - 
no colà fi dovette portare , e di ajuto abbi fognale del- 
la Tebea legione . Eppure da’ legittimi atti di S .Eucbe- 
rio è maniferto , che in ajutó di MaJJìmiano vennero i 
Tebei dall* Oriente : Hi in auxilium Maximiano ab Orien- 
ti partibns adciti venerant .... Maximianus non fa&gc 
oberai . A* nolfri giorni però fembra , che gli eruditi 
convenuti fieno nello fiabilire 1* anno 286. al martirio 
de* Tebei . Cosi infegna il Labbe (2) , il I{u inart (g) , 
il Tillemont (4) , il Baillet (5) , 1 * Abate de l'^sle (6) » 
il Long nevai (7) , il Cbatelain (8) , il P. Tien (9) , ed 
altri moltifiìmi . Ma fe a me lecito è dopo quelli valen- 
ti Scrittori dire il mio parere , fembrami , che anzi 
nell* anno 285. vada la morte dè’ Tebei collocata .^Ecco 
le ragioni , che mi fanno cosi opinare . 

X, Quattro volte fu nelle Gallie Al affimi ano Erculio. 
La prima fpedizione con quelle parole da Eutropio de- 
ferì veli (io). Ita rerum \omanarum potitus ( Dioclezia- 
no ) quum tumultum BjiJlicani in Gallia cohcitaffent , & 
fazioni fua Bagaudarum nomcn imponerent ; duces au- 
tem haberent Mmandum , & oMlianum , ad fubigen- 
dos eos Maximianum Hcrculium C a [arem mifit , qui le - 
vibus prsliis agrejles domuit , & partem Galli x refor- 
tnavit . L’Autore de mortibus perfccutorum (11) ci nar- 
ra le altre tre predo del dotto ! Pagi (12). Ora la morte 
de* Tebei appartiene certamente alla prima fpedizione 
di 1 MaJJìmiano ; perciocché le altre tre tutte vanno do- 
po il goó. collocate , quando cercò di ripigliare l’ Im- 
pero . 


(1) T.i. al. ij. Spiti!, p. 109- 
$1) Labbè 7.1. tbron.p. i. d.tlé. 
(3) P. 174. 

f4) Monum. Ettìtf. T. IV. 

(S) ?'•< des Saint t il .Seti. 

Cf> Hifl.TM. f é. 


(7) Ti. bill ■ E eclef. Gal!. 

( 8 ) Martfr. Univ. 

(9) T. v. Aug. ad i. 15. ubi dt 
S. Secundo . (lo) L. 9. e- 26. 

(li) C.iS. 19. 

(11) Ad ann. 307. n.é. 
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pero. Perchè dabilire conviene, in qual anno andafle 
Er culto contro de* Bagaudi . Nel che fuppongo ciò, 
che dal citato Vagì (1) fi è abbondevolmente dimodra- 
to , che Maffimiano innanzi di edere *Auguflo , o lm- 
peradore dichiarato , creato fu Celare . Certa cofa è 
ancora , che tre miglia lontano da T^icomedia al primo 
di Aprile del 286. Maffimiano detto fu Augudo . Il 
P. Tetavio (2) , che nell’anno 285;. pone Augudo Maf- 
fimiano « fu da una Infcrizione ingannato predò del Gru> 
tero (3) a Diocleziano polla , nella qnale egli malamen- 
te lede Maffimiano , dove letto andava Maximus ag- 
gettivo dato a Diocleziano dedb , di che a lungo parla 
I* eruditi Ifimo Card. T^oris (4) . 

XI. Da tutto ciò l'egue manifedamente , che innan- 
zi il primo di Aprile del 286. fi dee porre il martirio 
de’ Tebei . Perciocché veduto abbiamo da Eutropio , 
che non Augudo , ma Cefare (blamente era Majfimia- 
710 t quando contro de* Bagaudi fi mode ; il che infegna 
ancora Taolo Orofto (5) . Vero è, che Aurelio Vitto- 
re (6) fembra accennare il contrario , dove fcrive di 
Diocleziano . Ifamque itti comperit Carini difcejfu <Ae- 
lianum , ^Amandumque per Galliam excita manu agre « 
fiium , ac latronum , quos Bagaudas incoia Docaut , po- 
pulatis late agris plerafque urbinm tentare , Maximia - 
num flati m fidar» amici tia , quamquam femiagre'ìem , 
militi <e taraen , atque ingenio bomm , Imperatorem ju - 
bet . Ma queda parola Imperatorem non lignifica *Augu~ 
fio y come pensò il Tfpris ( 7) , ma adminiflratorem belli 
gerendi , come parla Cicerone (8)> nel qual fenfo prefa 
ellerfi tal voce ancora > quando dopo Giulio limitata fi 

era 


Si 


di ann. 184. n. lo. 

C») D» i«d. Ttmp. I. il. t. JI. 
(3) 

(4: Differì, di Numifm. Impp. 
Piati. & Maxim. 


(j) L. 7. bi/l. Eulif. 

(6) In lib. de Cafariiut . 

(7) Differì, cit. 

{t) Li a. 1. de Orattr. 
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era da* Romani a lignificare il capo dell* Imperio , cer- 
ta cefiimonianza ne fa Dione (i) • E di vero conciofia- 
che da un lato tal voce equivoca fia , e nell* uno , e 
nell* altro fenfo adoperare fi polla 9 • e dall* altro Eutro - 
fio > ed Orofio chiaramente affermino , che Maffìmiano 
allora era foltanto Cefare , ragion non v’ è di abbando- 
nare 1* autorità di quelli due per 1* incerta tellimonianza 
di Aurelio . E tanto più , che di caritatevul mano , la 
quale guado correggalo , aver bifogno quel palio di 
Aurelio mi par chiara cola , comecché da quegli auto- 
ri , che ho potuto confultare , non ollervata . lo non 
sò certo , qual fenfo facciano quelle parole fìdum ami- 
titia , quamquam femiagreflem , militi x tamen atqut, 
ingenio bonum ; ma alcuna colà mancare a renderlo per- 
fetto è manifedo . Pérlocchè forfè altrimenti dicea l’ori- 
ginale fui fine , dove leggiamo : Imperatorem \ubet . 

XI?. Ciò dabilito palio oltre , e dico , che la fpe- 
dizione di Maffìmiano » e quinci la drage de* Ttbei non 
potè accadere ne nel 284. 1 nel qual anno a* 20. di No- 
vembre MafJìmiano creato fu Cefare , ne in alcuno de* 
meli , che dal primo di Aprile del 286. con ordine re- 
trogrado fi contano fino al primo di Gennaio dello dello 
anno 286. Donde per necellaria confeguenza ne viene , 
che nel 2 Ss 1 . Maffìmiano andò nelle G alile , e vi uccilè 
j Santi Martiri . La uniformità de* più antichi Calenda- 
ri , e Martirologi a porre la feda di S. Maurizio , e de* 
fuoi compagni il di 22. di Settembre , è una gran pro- 
va di quella mia propofizione . Perciocché > e noi al- 
trove il proveremo , coduroe è fiato della Chiefa di ce- 
lebrare la feda de* Martiri nel giorno appunto , in che 
morirono . Laonde avendo nei provato , che da Maffì- 
miano Cefare furono i Tebei dannati a morte * egli non 
potè farlo nel Settembre del 284. 3 quando non era per 

■ . , an?o 

*■ 

CO !.. xxxi tu, .. . 
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anco Cefare , ne in alcuno de* meli , che fono dai Gen- 
naio ali* Aprile del 286. , in cui dichiarato fu Auguftoj, 

Ma non manca altra prova non meno forte . Majfmiano » 
quando fece i Tebei trucidare , era folamente per coll 
dir Alile moffe contro de’ Bagaudi « 1 Tebei erano giun- 
ti in *4gauno , ed egli intanto ilanco dal viaggio fi trat- 
teneva a Martinach . Tanto abbiamo dagli atti . Ora 
egli è incredibile * che Majfmiano All principio del 
Gennaio del 286. fotte ancora a Martinach , e poi po- 
tette con tanta velocità (configgere i Bagaudi , e cheta- 
re la ribellione , che il primo di Aprile dell’anno me- 
defimo fi ritrovafi'e in Tficomedia , dove creato fu Au- 
guro . Il dirfi poi da Eutropio > che Diocleziano man- 
dò contro a* Bagaudi Majfmiano Cefare * ci fa credere* 
che quelli folle innanzi a quella fpedizione già Celare 
di qualche mete ; altrimenti fe per quell’ occafione fla- 
to fotfe dichiarato Cefare , ragion volea , che tal cir- 
coflanza non A patfatfe per lui dimentica. Però ne tam- 
poco nell’anno 284. fembra credibile , che colà fotte 
mandato , conciofiache foto a* 20. di Novembre la di- 
gnità di Cefare fiata gli fia conferita . Rimane dunque » 
che nel 285. «gli A portafle a domare i Bagaudi , ed in 
quell* occafione col languc de’ Tebei fazialfc la Aia fet? 
contro a* Crifliani , , 

XIII» Non voglio però diffiraulare alcune oppofi- 
zioni , che alla mia fentenza trovo fatte dal Tillc- 
mont fi) . ta prima è , che Majfmiano non potè elfec ‘ 
fatto Cefare « che nel 285. c qualche mete dopo la 
morte di Carino in quello flette anno Arguita * perché 
Murelio Vittore nota , che quando C oftanzo fi trovò fa- 
lò padron dell’ Impero alla fine del 354. per la morte di 
Callo Cefare * erano quali 70. anni * che fimi! cofa non 
fi era veduta . Il qual novero è giuflo * fe Diocleziano i 
. S flato 

(0 Noi. r. [ut Diorftlien . 
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flato qualche tempo folo ; ma s’ egli ha tempre diviio 
T Impero con Carino , e con Maffimiano » bifogncrà 
ialite (ino al regno di Probo , ed all* anno 282. « nel 
qual cafo non 70. ma 72. anni fi conterebbono fino alla 
morte di Gallo . Frivola obbiezione , la quale fi fcio- 
glie con folo avvertire , che Aurelio Vittore amò Ter- 
virfi del numero rotondo , e che quando 72. anni fono 
paflati * con verità » e con proprietà di parlare fi dice , 
che fono travalicati 70. anni incirca . E certo ii "Pagi da 
ut) luogo di Vittore dello prova alTai bene , che vivo era 
Carino , quando Diocleziano dichiarò Celare M affimi ano . 
Ma fegue a dire il Tillemont ( e quella è la feconda ob- 
biezione ) che Maffimiano » quando a* 21. di Settembre 
del 285. foffe fiato a Sedano , non avrebbe potuto tro- 
varli a Tiicomedia nel 28 6 . al primo di Aprile . E«. 
tropio fcioglie quella difficoltà avvertendoci , che Maffl- 
miano levibus praeliis domò i Bagaudi ; dal che fi p\iò 
conchiudere , che in due o tre meli compiile quella 
fpedizione ; nel qual calò potè fenza molta violenza et 
fere m'Kljcotnedia il primo d* Aprile del 286. In fine 
dice il Tillemont , che Mamertino ne! Panegirico di 
Maffimiano narra di feguito la guerra contro a’ Bagaudi , 
e contro agli Alemanni , ne dice una parola della pro- 
mozione di Maffimiano al titolo di Augufio ; eppure fe- 
condo i noftri calcoli , farebbe fiato Mafsimiano eletto 
Augufio tra 1 * una, e I* altra guerra» conciofiache la 
guerra degli Alemanni cominciò verfo la fine del 2$6.c 
fui cominciamento del 287. Anche quella obbiezione è 
di niun pelò. Mamertino allora narrava le imprefe di 
Maffimiano , Avea egli ad interromperne il racconto 
per parlare della dignità di Augufio , a cui tra I* una e 
1 * altra fpedizione era fiato promolfo ? Se ha forza I* ar- 
gomento del Tillemont , proverà ancora contro di lui » 
che Maffimiano non andò contro a’ Bagaudi l’anno 28 6. 

' già 
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8& fatto Augufto , perchè Mamertino noi dice . Ri- 
torna il P. Grazioli ad argomentare (i). S . Eucberi» 
dopo la morte de* Tebei , narra la morte di Muffimi ano , 
infeliciflima morte , e ben degna di un si crudele tiran- 
, no . Perchè ciò ? Se non perchè fei o fette anni erano 
folo tra 1 * una e 1 * altra paflati ì Altramente qual con- 
neftìone di un racconto coll* altro ? Ma nella noftra fen. 
lenza 27. anni farebbero feorfi tra la ftrage de* Tebei , 
c l* infaufto fine di Maffìmiano . Al che rifpondp , che 
S. E ueberio non badò agli anni , ma conciofiache I* uc- 
cifion de’ Tfbei crudeliflìma fia fiata , c degna di edere 
con orrore riguardata , pretefe folamente di farne inten- 
dere > che Dio è giufio punitore delle fcclleraggini ; il 
che è veriifimo , ed alla fua narrazione acconcio , o 
pochi o molti anni dalla morte dt?Tcbci fieno alla morte 
di Maffìmiano trapalati . 

XIV. Facil cofa è ora il diffinire il tempo , in che i 
noftri Martiri tolti furon di vita . Si è detto , eh’ egli- 
no dalla firage della legione fi fottraflero colla fuga , e 
che in Torino , dove alcun tempo fermati erano • furo- 
no da’ Cefariani raggiunti » e morti ad eccezione di 
S. Solutore , che nuovamente fuggi , e poi prefiò ad 
*fvrex difeoperto da* medefimi Cefariani fu decollato . 
Chiara cofa è dunque , che alcuni giorni dopo il marti- 
rio della legione i Santi Ottavio , ed Avventore uccifi 
furono , alcun tempo dopo il martirio di quefli due 
S. Solutore . Ma fe a conghietture v* ha luogo , créde- 
rei , che a* 20. di Novembre del 28$. feguilfe il marti- 
rio de* Santi Avventore , ed Ottavio ; a* 20. di Gennaro 
del 286. quello di S, Solutore . Mi muovo a cosi cre- 
dere dal confiderare , che anticamente tanto a* venti di 
Gennaio, quanto a* 20. di Novembre faceafi folenne 
fella de* nollri Santi . Ed è ben vero , che a* noftri di 

S 2 nella 
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nella Chielà de! Collegio di Torino a* 20. di’ Gennaio fi 
celebra la traslazione de' beati corpi * ma non quella fi 
folennizzava negli andati tempi , ne* quali altra trasla- 
zione non fi riconofcea » che quella di S. Giuliana . , la 
quale appunto con particolar fella a* 1 5. di Febbraio fi 
celebrava . Anzi il Galefìni nelle fue note al Martirolo- 
gio oflcrva 1 che il di 20. Gennaio fi fa nell* ^Ambrofta- 
na fella di S. Solutore C potevafi aggiugnere e de* com- 
pagni i che cosi appunto Ha nel Breviario uimbrofìano 
anche ultimamente llampato ) : donde fi può trarre » 
che quello creduto folle il giorno della fua morte . 

CAPO V, 

Sepoltura data a* Santi Martiri da S. Giuliana , 
e loro culto fino aWundecimo fecolo , 

I. Rofeguiamo ora il filo della hofira Storia fu! la 
JL traccia di Guglielmo Vefcovo di Torino , per- 
ciocché Jo Scrittore de’ primi' atti qui ci abbandona . 

* Nel che a veruno non mi farò già io mallevadore , che 
vere fieno alcune più minute circollanze di quello rac- 
. conto , le quali fulla fola fede di Guglielmo faranno da 
• • ine narrate. Una nobil matrona adunque Giuliana di 
come , di profeflione Crilliana , che al Martirio di 
S. Solutore erafi trovata prefente , volendo al preziofo 
cadavero dare onorata fepoltura s* infinte di approvare 
ciò , che altamente pungevala * la morte del Santo , c 
con lieto vifo prefentatafi a* Cefariani invitolli cortefe- 
mente ad entrare in cafa fua , perchè rilloro prendere , 
ed agli affaticati corpi dar potettero il necefTario ripo- 
sò . Il che mentre coloro * che da quell’ aria dolce , e 
cnanierofa incantati nulla fofpettavano di ciò , eh* era , 
accettano avidamente , c con una guida da effe lor data 

1* iq- 
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s* incamminano alla cafa di lei , ella con alcuni Tuoi fer- 
vidori rimaflafi dopo un breve sfogo della fua riverente 
divozione , in ficuro luogo nafeonde le fagre reliquie 
infieme col fallò , fui quale il Santo Martire flato era 
decollato . Dopo di che fa alla cafa ritorno , e con i 
Cefariani imprende foavemente a ragionare . Ciò ch’eli* 
diccfle loro « a noi non è noto . Certa cofa è » che co» 
coloro narraronle diflefamente , chi Solutore fi fotTe , 
come prima da loro flato era con colpo di lancia ferito » 
c quale di Avventore , * ed Ottavio compagni fuoi fia- 
ta folle la forte . L* udire un tale racconto , e *1 fentirf* 
in cuore accender brama di ritrovare i Santi corpi di 
quelli due , e di unirli al compagno di tomba » fu pcC 
Giuliana la flefla cofa . E Dio , che aveaglielo fugge- 
rito , ben predo di efeguirlo le ne porfe 1* occafione • 
Perciocché i Cefariani , datili a difordinatamente bere 
da ubbriachezza in prima , indi da alto fonno troyaronlì 
prefi, talché fececfi a profondamente dormire . Di che 
avvedutali la faggia matrona , e quello opportuno tem- 
po efier veggendo a compiere il fuo difegno , fece Cu- 
bito la carrozza fua allenire , o uon anzi un carro ^ ed 
il corpo del Santo Martire collocandovi entro ella a piè 
nudi verfo Torino prefe la via . 

II. Con due miracoli piacque all* altifiimo Iddio d£ 
riconfortare nell’afpro viaggio la ferva fua . li primo fu»' 
quando ella nel pofare fopra un faflò i piedi Io fcntl ce- 
dere , e poi imprefie come in molle cera vi mirò le fue 
pedate , L’ altro y quando giunta alle rive della Dota 
baltea , ne fapendo come tragittar potefle quel rapido 
fiume , dalla corrente , che fubito fi di vile , ed in ari* 
lofpefe le impetuofcfue acque > libero al fuo paflaggio 
vide lafciato il Ietto : cofa che quattro altre volte le 
accadde nel dovere altrettanti fiumi paflare , che nel 
viaggio da forca a Torino s’ incontrano . Non è ora 
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da maravigliare , che la Santa Donna con prodigi dal 
Cielo aflìllita per vie , che nella rigida ftagione del ver- 
no , la quale fecondo il tempo alla morte di S. Solutore 
dianzi per noi llabilito correva allora , fiate faranno dif- 
fìcili oltrammodo , e faticofe > in una notte venti mi- 
glia Tiemontefi facefl’e di viaggio , e fui nafcer del gior- 
no a Torino fi trovafle già pervenuta . E ben fubito fi 
diè ella fretta di cercare i Sagri Corpi di Avventore , c 
"di Ottavio ; ma in vano fenza dubbio ita farebbe ogni 
fua diligenza , fe 'Dio , che a tal fine aveala colà con- 
dotta , non glieli avefse fatti ritrovar prettamente . 
Quale allora fofse la letizia eflreraa della Santa Matro- 
na , facil cofa è 1* immaginarfelo , ne io a defcriverla 
farò molte parole . 

III. Narriamo piuttoflo ciò , che dopo uh tenero 
disfogamento di pietà ella fi facefse de* Santi Corpi . Li 
trafportò ella dal luogo , in che aveali ritrovati , ad 
altra parte della Città , che ora alla Cittadella rifponde» 
ed ivi col Corpo di S. Solutore , che da ^vrea recato 
avea , li fepell divotamente. Ne di ciò paga un pic- 
colo Oratorio vi fabbricò in onore de* Santi Martiri , 
che fu la prima Chiefà Crifiiana , che in Torino fi er- 
gefse , acciocché da’ fedeli , che andafsero crefcendo, 
venifsero onorati , e riveriti . Di che ella pure a tutti 
diè grand* efempio . Perciocché ivi in ogni maniera di 
Santi efércizj , e di Criftiane virtù pafsò il rimanente 
de* giorni fuoi , che poi terminò in pace , cheche altri 
fiali detto . Fu poi prefso a* Santi Martiri fepellita , che 
a tal fine ella ancor vivente erafi vicino ad efii il fepol- 
cro fuo fabbricata . 

IV. Ma finalmente Dio volle , che i fiioi fervi fofi- 
fero maggiormente glorificati . Perocché Vittore Vef* 
covo di Torino intraprefe di rifabbricare, di ampliare , 
« di adornare con larga magnificenza quel primo Orato- 
rio 
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rio di S. Giuliana . Ma qui grave difputa nafee , la qual 
noi non polliamo diflìmulare , chi folle quello Pittore , 
ed in qual tempo Vefcovo fofle , conciofiachè due Pit- 
tori Vefcovi nel Catalogo dé’ Vefcovi Torinefi notati fi 
trovino ài Filiberto Pingonio ( i) , da Franccfco *Ago- 
ftin della Chiefa (a) , e da Ferdinando Vgbelli (3) , uno 
all’anno 310, e l’altro nel 494. 

V. Vuole il chiariamo P. Enfcbenio (4% che que- 
llo folle Pittar primo j lo Hello fu prima dal Pingonio 
affermato , il quale aggiugne , che il riilabilimento del- 
la Chiefa fegul l’anno cccxxxv. Per lo contrario l’im- 
mortal critico , che fu il P. Papcbrochio ► fofliene 

che folle il fecondo , o piuttoflo , che un folo Pittore 
flato fia Vefcovo di Torino intorno l’anno 394., dal qua- 
le l’Oratorio de* Santi Martiri nuova forma prendere • 
e nuovo ornamento . Io non pollo da) parere di si grand* 
Uomo dilungarmi * il quale avvegnaché ragione non dia 
del fun detto , pure averne egli avute aliai apparirà da 
ciò , che andrò divifando . 

VI. Ma prima avvertali , che io non nego, che 
nell’anno 5 io. flati vi fieno in Torino de* Fedeli . Nego»’ 
che Vefcovo particolare vi fofle . Le quali due cofe fò- 
ro tra fe diverfe affai . Or per entrar nelle prove 
della mia propofizione , piacemi qui da due valenti ferie- 
tori alcune cofe trafori vere intorno i primi Vefcovi del- 
le Gallie , e dz\V Italia , le quali firada faranno a ciò » 
che di Torino intendo di dimoftrare . Per le Chiefc d£ 
Francia afcoltifi che feriva l’erudito P. De Colonia (6) • 
Vuol’egli provare, che a* tempi di S. Ireneo Velcovo 
di Lione la Chiefa di Pienna non avea Vefcovo partico- 
lare ; Nel che dice il dotto Franzefe » io sò , che con- 
tro a quello fifiema debbefi fubito all’animo di chi oda- 

S 4 IQ 

( l) Augu/la TaurtnoruM . (») Cbronol. bill. Pedrm. Reg. 

(3) hai. fa cr. T. 4. vat. tdit. (4) T.i. F«6r.Boll»nd. p <59- *• 9- 
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Io, prefentare una aitai fpeziofa obbiezione . Quella è i 
che la Chiefa di Vienna era di gii a que’tempi rinnoma- 
ta moltojperlocchè fembra,che Pallore eltere vi dovef- 
fe , conciofiache una fiorita greggia vi avelie , la quale 
dati avea più Martiri . Ma quella difficoltà poca , o nif» 
fura imprt flìone può fare nelle perfone , le quali dell* 
antica difciplina abbiano cognizione . Sanno elleno , 
che in que* rimoti tempi al numero delle Chiefe non rifc 
pondeya quello de* Vefcovi . Tutte le Chiefe della va- 
ila Provincia di Scizia governate furono per più fccoli 
dal folo Vefcovo di Tomi . Tutte quelle della Mareoti- 
de ( nell 'Egitto inferiore ) per aitai tratto di tempo ret- 
te furono dal folo Patriarca di ^tlejfandria , ficcome 
S. *Atanafìo nella feconda apologia lo ha oltervato , Io 
potrei molti fomiglianti efempj qui ricordare . Bifogna- 
va ben , che la Chiefa di Vienna non avelie ancora VeC 
covo particolare , conciofiache Eufebio non ne faccia 
menzione , avvegnacchè egli nomini i più illullriCon- 
feflòri delle due Chiefe ( di Vienna , di Lione ) e tra 
^ gli altri Santo Diacono di Vienna . Se quella Città allora 
Metropoli della Callia T^arboncfe , avuto a ve (te il fuo 
Vefcovo , egli avrebbe meritato certo di eltere cogli 
: altri Confelfori rammemorato . Ma ciò , che vuole at« 
tenzione particolare , fi è , che Gregorio Tttronenfe , 
il quale ebbe veduta intera la lettera ( Ecdeftarum 
Viennenfis & Lugdunenfis de Martyrio Santti Pothini 
Epifcopi , & aliorum plnrimorum ) e *Adone , che pur 
era Arcivefcovo di Vienna, e che aveala Ietta non men 
di Gregorio , non parla più , eh ’ Eufebio di un Vefcovo 
di Vienna . Noi benvorremmo potere colla Storia di- 
moftrare , dice M f Tillemont nelle fue annotazioni fopra 
S. Ireneo (i) , che vi erano allora realmente molti Vef5 
covi nelle Gallie . Ma noi non troviamo nulla « fu che 

ci 


O) Memolr. Ectlef ed. Parif. 3 \ 5. 0.3. f ili. 


!■ 

Digitized by Gdogle 



•7 DECIMA.,; 281 

ci polliamo intorno a ciò appoggiare con qualche folidi. 
tà . . . . S. Vero , che noi mettiamo nel 314. , dic’egli 
' nella medefima annotazione , non elfendo da bidone no- 
verato , che per quarto Vefcovo di Vienna , noi non 
abbiamo alcuna prova , che quella Chiefa avefle Vef- 
covo a tempi di S. Ireneo , cioè a dire alla fine del fe- 
condo fccolo. Cosi i! P. De Colonia , il quale con un 
altro argomento fegue a provare lo fieflò alfunto . 

VII. Sentiamo ora per le Chiefe d’ Italia » il celebra- 
tiflimo Sig. M.Maffei ( 1 ) . lentamente fi andò propa- 
gando in quelle parti la fede . Noi abbiam veduto , co- 
me nel principio del quarto fecolo fia va S. Trocolo co* 
primi Criltiani in un nafcondiglio . 11 nofiro Anonimo 
( intende di chi compofe l’antico l\itmo di Verona ) at- 
tribuire a Zenone l’aver finalmente ridotta Verona colla 
fua predicazione al Battefimo ; il che ci fa-intendere , 
come avanti lui gran quantità di Gentili c’era ancora. 
Nell’anno 387. poco lontano da Trento fu martirizzato 
dal popolo S. Siftnnio , e compagni , perchè vi predi- 
cavano la fede ; per l’ifiefla ragione fu anni dopo marti- 
rizzato S. Vigilio Vefcovo , negli atti del quale » ben- 
ché impafiricciati di giunte , e però di poca autorità , 
fi legge , ch’eccitò i Vefcovi di Verona , e di Brefcia 
a combattere l’Idolatria nelle Diocefi loro , e che con 
lor licenza venne a predicarvi egli fietìò . Ma in Bpm* 
iìeffa , dove la fede era ficuramente fiata da S. Tictro 
piantata , a’ tempi deli’Imperador Graziano ftava pur 
anco un’ ara della Vittoria nel luogo, ove fi ragunava il 
Senato ; e perch’egli la fece levare » la metà dei Sena- 
tori > ch’era pagana , per portarne a fucceffori le fue 
querimonie (2), deputò Simmaco Prefetto di Boma . Ne 
la famofa legge di Teodofio , con cui ordinò , che tutti 
i popoli dell’Imperio quella Religion profeifallero , che 

avea 
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avea data S. Pietro a* Romani , e per la quale ti nome 
di Crilliani Cattolici porcar dovelTero ,non venne a di- 
liruggere la gentile , poiché contra gli Ariani fu diret. 
ta , e contra altri Eretici . La legge d ’Qnorio contro i 
Pagani ben niollra , quanto numerofi fodero ancora nel 
quinto lécolo . Non fi credette già per quello , che ia 
Verona , e in tant’altre Città (blamente nel fecol terzo 
feminata fofle la fede . Motivi oflervammo già di cre- 
derla qui fin ne* primi tempi allignata ; ma non bifogna 
perfuaderG , che a tanto numero venitter si tulio i fede- 
li , e con lufiidj tali da poter formare un Clero, eJ 
eleggere un Vefcovo. Regolarmente, perchè germo- 
gliane , e fruttificafle il Divin Teme a tal legno , vi li 
richiedeano più età . Sin qui il dotto Marchelè , il qua- 
le ripete lo flefso in una elegante latina lettera de Tri. 
fcis Veroni Epifcopis ad Nicolaum Colctium rillampata 
tra gli Opufcoli al fine della dottiflìma ijlcria Teologica 
delle Dottrine ec. in propofito della Divina Grazia (i), 
lettera da* Padri Bollandifti applaudita tanto , che pietra 
di paragone la vogliono (2) per l’innanzi a giudicare 
delle origini , e delPantichità de* Vefcovati d * Italia . 

Vili. Mi Ha ora permefso di cosi ragionare . Con- 
vengono tutti gli Storici di Torino in appellare i Martiri 
Tebei i primi banditori dell’Evangelio in quella illuftre 
Città . Certo , quando i Cefariani a Torino venuti ri- 
cerca fecero de’ tre Santi , quei Cittadini difsero loro , 
che di un Dio fino allora inudito in quelle parti intefo 
aveano parlarli da* tre fuggitivi Tebei . Perlocché veg- 
gendonoi- , che in tutte le altre Chiefe andò la fede 
propagandoli cosi lentamente , che dopo uno , e talo- 
ra due fecoli non per anco formavano un Clero , ed 
aveano un Vefcovo particolare , non sò intendere co- 
me dal 28 5 . 9 nel qual anno noi abbiamo la morte de’ 
' San- 

00 137. c») t.ì. /tug. mi a. * * 
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Santi Tétti fidata , fino al 3 1 o. fofsc in Torino la fede 
dilatata per modo , che già avelse Pittore per proprio 
luo Vefcovo . Il che tanto maggior forza ha nell’opi- 
nione del P. Ferreria e di altri , che nel 297. mettono 
il martirio de* Santi , e fomma certamente nella Temen- 
za del Tingonio , che fino al 306. ne differifee la 
ftiorte . 

X. Ma che lentamente fiali in Torino propagata fa 
fede , particolari ragioni abbiamo di crederlo . Una -e 
l'impegno de’ Torineji per Maffenzio contro di Coflan- 
tino , e la famofa ftrage di effi , e della loro cavalleria 
coperta di ferro (1) : perciocché non fembra credibile, 
che Dio , il quale per efaltaraento della fede volealo 
all’ Impero del mondo, permettefse, che Coflantino co - 
minciafse a regnare con grave danno , e rovina de* Fe- 
deli, Laonde che i Torinefi fofsero allora per la mag- 
gior parte idolatri , non dovrebbe ragionevolmente ne- 
garli , Anche nel 361. dovea efsere in Torino il nume- 
ro de* Cattolici fcarlò ; conciofiachè colonna abbiali di 
que* giorni all’ empio apoflata Giuliano da’ Torinefi inal- 
zata con una nobile Ilcrizione . Veggafi quella daf 
Signori Antonio Rivoltella , e Gian Taolo Ricolvi rife- 
rita , ed illullrata nella prima parte de* Marmi Tori- 
nefi (2) , libro in commendazione di cui niuna cola può 
dirli più magnifica , quanto che ha meritato di avere 
nelle offerv azioni letterarie lodatore il Marchefe Maffei. 
Dirò di più ; ne tampoco a* tempi di S. Maffìmo erall 
del tutto da Torino sbandita l’Idolatria . Scelgo in prò. 
va due luoghi dalle Omelie di quello Santo Vefcovo dal 
chiariflimo Muratori pubblicate (;) . Nel fermone tren- 
tèlimo fecondo de idoli r auferendis de propriis poffeffio - 
nibus , fi duole il Santo , che nelle ville , e ne’ pode- 
ri permetteirero i padroni l’idolatria a* lor contadini , e 

gri- 
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grida , non effer dicevol cofa , ut qui Cbriflum babcnc 
in cordibus, lAntichriflnm in babitaculis habeant , quum - 
que ipfi Deum adorent in Ecclefìa , fui Diabolum vene- 
rentur in fanis. L’altro fermone è il fecondo de’ Santi 
lAleffandro , Martirio , e Sìfinnio nell’anno 387. uccifi, 
e da S. Vigilio Vefcovo di Trento in due lettere a Sim- 
pliciano Vefcovo di Milano , ed a S. Giovanni Grifoflo- 
mo celebrati CO • Ivi dunque parla S. MaJJimo in quefla 
guifa (2) ; Quotiens mandavit idem Deus idolorum facrU 
legia deflruenda , & numquam ad batic partem folliciti 
effe v ohm us . Sempcr difjìmulavimus , femper /previ • 
mns . Toflea nos admonuit imperiale pratceptim . . . Trin- 
cipes quidem tam boni Cbrifliani leges prò Religione pro- 
mulgane , fed eas cxcquutores non exerunt compctentcr * 
Veggafi dunque , fe credibil ila , che fino da* primi an- 
ni faceflc la fede predo de’ Torinefi progreffo tanto da 
doveri! la Chiefa loro ergere in cattedrale , quando nel 
quinto fccolo non aveano tifi del tutto sbanditi gl’idoli . 

X. Credo però , che Torino innanzi S. M ajjìmo 
avuto abbia Velcovo proprio , il nome di cui ci ila liato 
dall’ingiuria de* tempi involato * e i’argomento dal ve. 
dere, che quella Città dopo il 397. era predo a Cri. 
ftiani in tanta riputazione , che circa a quel tempo fcel- 
ta fu da alcuni Vcfcovi di Francia per tenervi un Con- 
cilio , che dal Sirmondo fu pubblicato (3) . Ma a qual 
Vefcovo dianzi foggetto foffe il piccol gregge de’ Cfi- 
fliani Torinefi , chi potrebbe indovinarlo? Forfè però 
foggetto era al Vefcovo di Vercelli , ficcome Io era 
quel di Tjovara , e di altri luoghi vicini . Certo tra’ fer- 
mo™ di S. Matjimo dal R^ainaudo Campati nell’Omelia 
feconda in natali Divi Eufebii Vcrcellenfts Ieggonfi le 
feguenti parole : in Cbriflo enìm *}efu per Evangelium 
ipfe nos gtnnit . Qnicquid igitnr in bac fannia plebe pa- 
le Jl 
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tefl effe virtutis , & grati* , de hoc quaft quotarti fonte 
lucidifjìmo omnium rivulorum puritas emanavit . Dalle > 

quali parole non fembra egli chiaro , che precipuo apo- 
ilolo de* Torinefi flato folfe S. Eufebio ? D’onde facil' „ 
cofa fu , che ancor dopo S. Eufebio per qualche tempo 
i Vefcovi di Vercelli li governalTero . Ma per nulla dii* 
fimulare , potrebbe dirli , che S. Majjìmo facefle quell* 

Omelia non in Torino , ma in Vercelli . In fatti in altre 
Omelie di S. Maffimo (opra lo lleffo S. Eufebio fi nota 
nel Codice mbroftano » donde il Muratori halle divuU 
gate, diftum Vercellis, Per altro trovandoli in una dique. 
ile Omelie medefime dal Muratori ftampate diftum pri- 
mo Vercellis, fi potrebbe ripigliare , che S.Mafsimo tali 
Omelie dette abbia in Vercelli ; ma anche a Torino . In 
quello ognuno giudichi , come più piacegli , e niuno po- 
trà meglio giudicarne dell’cruditif.P.Srww, che una nuo- 
va compita edizione ci prepara dell’opere di quello Santo. 

XI. Rimane abbafianza prpvato , che il 'Vittore 
Vefcovo di Torino nel 310. non può foftenerfi . Per- 
locche alla Chiefa ritornando di S. Giuliana da Vittore 
rifiorata , refia eh* ella fiata fia rifabbricata da Vittore 
Vefcovo, che S. Epifanio di "Pavia volle compagno 
nella fua legazione del 494. , ed in cui clarum erat 
epitoma omnium virtutum , ficcome nella vita di elio 
Epifanio fcrive Ennodio Ticinenfe(i) , Cosi meglio s’in. 
tenderà j come Vittore una Chiefa , anzi Bafilica fab- 
bricale di ampio lpazio, di maravigliofo lavoro, di 
grazio!! ornamenti , e con atrio , e con portici : cofe 
tutte , che ben più facilmente di un Vefcovo poflono 
crederi! , il quale nel quinto fecolo vivuto fia , che di 
uno , il quale nella perfecuzione di Diocleziano me- 
nade torbidi giorni , e quand* anche a più lieti tempi 
della pace data da Coflantino alla Chiefa pervenuto fiat 

dalle 
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dalle violenze mal poteva aflicurarfi del popolo ido- 
latra > da cui non rade volte hanno i Crifliani oppref- 
fioni patite a quelle de* Cefari non inferiori . Diedi 
ancora negli atti % che alla Chiefa de’ Santi di Vittore 
rifabbricata » concordano ogni anno Monaci , Chcrici, 
Vedove , e da ogni Provincia turbe di di voto popolo • 
Ma Monaci nell } Occidente non furono prima del 340. 
Quando in quell* anno 340. venne a T{oma S.Atanagi t 
t maravigliofe cofe di S. Antonio > e de* Tuoi feguaci 
vi predicò, fcrive S. Girolamo (ì) : nulla co-tempore 
nobilium f amili arum noverai Hpma propofitum Mona- 
eborurn , nec audebat propter rei novitatem , ignominia- 
fum , ut lune putabatur , & vile in populis nomen ad- 
fumere , Anzi che S. Eufcbio di Vercelli tra il 340. cd 
il 371, il primo fofle ad introdurre nell Occidente nel 
Tuo Clero la monadica vita > teflimonio ne abbiamo 
S. Ambrogio (2) : Tr imiti in Occidentis partibui diverfa 
inter fc conjunxit , af <& in c ivi tate pofttus injlituta Mo- 
nacborut» tenerci , & Ecclefiam regeref jejunii fobrie - 
tate . Dal che chiara cola è , che fé quel racconto degli 
atti vuoili riferire fino a* primi tempi , in che la Chiefa 
fu da Vittore ridorata , non può certo prenderli di un 
Vittore , che nel 310. od anche nel 335. vivelfe , quan- 
do non per anco m Occidente veduti eranfi Monaci . 

Ma meglio è il dire , che lo Storico alludere a* tem- 
pi , 'nc*quali fcrivea, anziché a quelli* ne’quali la 
Chiefa fu rifabbricata. Nel qual cafo almeno potremo 
didurre , ch’egli non i feri ve £Tp prima del 340. 

Xn. Dopo il ridoramento della Chiefa , che a cele- 
brarne 1* annua feda invitò la moltitudine de* circonvi- 
cini popoli , ed in Torino , ed altrove crebbe la vene, 
razione de* noflri Santi , ed il nome loro fi rendette 
tra*Fedeli affai ragguardevole , Ma prima di narrare tai 

cofe , ■ 
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eofe » altra non vuoitene ommettere , che (Inora per 
non interrompere il racconto degli atti non ho potuto 
ricordare » e che del culto de* notòri Santi dopo S. Giu- 
liana è documento molto illutòre » intendo ("Omelia di 
S. Majjimo Vefcovo di quella Città in natali Sanctorum 
Tauricorum Martyrum. A S .Ambrogio Vefcovo di Mi. 
lana in alcune edizioni « ed anche in alcuni Codici» 
tra'quali è quello del Collegio di Torino, in cui gli 
atti de’ notòri Santi fi trovano , ed altre cofe a loro 
appartenenti , fu già quell’omelia attribuita . Ma non 
intendo , come mai fimile errore abbia potuto fpac- 
ciarfi, e trovar credenza . Dice l'Autore dell’Omelia » 
che i tre Santi ; in noflris domicilili proprium fangui- 
nem fuderuut . Dice : quorum rcliquias pofjìdcmus . 
Dice : cum cis offìbus parcntum nofirorum jungimur . 
Non fono tai parole chiare abbatòanza per farci credere » 
che l'Autore dell'Omelia Vefcovo era di Torino ? Che 
feppure S .^Ambrogio ficcomc Metropolitano dctt'Alpi 
Cozzie qui venuto fofle a fare un’Omelia de* notòri 
Santi , avrcbb'egli mai parlato cosi ? Nò certamente f 
Detto avrebbe in vcjìris Domiciliis ; reliquias pojjìde- 
tis ; parcntum vefìrorum jungimini . Quindi è , che ne* 
più antichi Manofcritti non Ambrogio > ma S. M affimi 
fe- ne fa Autore. Tale è quell' antichiflimo Codice di 
mille anni nell’^fmbrojiana di Milano > da cui altrove 
rotato abbiamo , che il Sig. Muratori dell’Italica let- 
teratura benemerito tanto ha parecchie inedite Omelie 
di S. Majjimo pofte in luce . Ma per ogni altra prove 
dovrebbe badare il comune confentimeoto de’Critici » 
tra' quali il Sirmondo (i) , il B^ainaudo (2) j il Mura- 
tori citato (3) , il Saffi (4) , i Benedettini editori di 
S. Ambrogio (5) , il Jtyinart (6) , che s* ingannò non 

per- 
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pertanto , quando fcritTe , due Omelie elTerli da S.Maf- . 
fimo fatte fu’nollri Santi , e nella Biblioteca de’ Viàri 
trovarli , «onciofiacbe l’Omelia , che viene apprellò » 
non de* noftri Santi Ha, ma del comune de’ Martiri } 
che Gcnnadio nel catalogo degli uomini illuftri chiama 
generalem omnium Martyrum homiliam « Ripigliamo 
ora il filo della noftra Storia , ed a* tempi rivolgiamoci, 
che a Vittore fon pofleriori . 

XIII. Tra* luoghi Santi da Ennodio Ticinenfe , che 
nel 521. pafsò ali’immortal vita , rammemorati nel fuo 
itinerario di Brianzone fi trova ancora la Chiefa de’no- 
firi Martiri , 

Limina Sanflorum pr&flat luflraffe trementem 
Martyribus Ucrymas exbibuijfe meas , ' 

Ecce Saturninus , Crifpinus , Daria , Maurns , 

Eufebius , Qyinfius gaudi a magna parant . 

, 0 flavi meritis da oidventor , redde Solutor > 

Candida ne pullis vita cadat maculis . 

Così Ennodio prcflo del Sirmcndo (i).. Dal che fi fa 
manifefto , che ancor dopo S. Aiajfmo , il quale già 
vecchio nel 465. fottofcrifle ai Concilio Fumano, la Chie- 
da de’ noftri Santi era un de* più celebri Santuari . 

XIV, - Ne’feguenti fècoli prova del loro culto non 
fàprei addurre più forte , quanto il vederli ne’ Marti- 
rologi regiflrato il loro nome . Quello a S, Girolamo 
attribuito, ma che certo è almeno del fello lecolo, 
prcflo del d *^fchery (2) ne fa menzione in quelli termi, 
ni s Taurinis civitate Odiavi , Solutoris , Jidventoris , 

& tsfgapa Virginia , Bafilii , Saturnini , Emeriti , Se- 
enndi , dove errore è corfo in annunziare tutti quelli 
Santi come in Torino celebrati co’ nollri tre . Quindi 
anche ne’Martirologi Ccronimiani più rilìretti , come 

il 

O) Ut, I. Cerm.l. T. I. ofet, dit.Ptrif. (*) T.4- Sfitti, 


Digitized by Godlgle 



r D E c I M A : 289 

il Hjcbenoviefe , ed il Labbeano dal P. du Sollier (1) 
pubblicato , ed il Gellonefe dato fuori dal citato d* 
Acbery (2) » trovatili i nollri Santi rammemorati , Nep» 
pur vuoili tralafciarc , che di e(Ti parla il Codice della 
Biblioteca Barberina , da cui i Bollandifli cavate hanno % 
alcune'giunte al vero Martirologio di Beda (5) . Taurini 9 
eivitate natale Sanfiorum Oftavii, Solutoris, & Adven- 
toris . Le quali parole fono quali le lietTe con quelle , 
delle quali 0/1 tardo fi ferve fcrivendo: ipfo die (cioè 
a* 2o, di Novembre > eh 1 è il giorno , in cui ancora i 
fopraccitati Martirologi ne parlano ) in eivitate Taurinis 
Olì avi i » Solutoris , & Adventoris , 

XV, Anche negli atti di S. Seconda Martire Tebea 
fi fa de* nollri Santi onorata menziono. Ma il P. Viete 
ne fa quello giudizio C4) • ultima manus bis aftis , prout 
edita funt apud Mombritium » admota non efl ante an- 
nuiti 1 536. atque adeo nec habent , nec merentur pretium 
genuina antiquitatis . Nel che non può negard , grave 
errore è fcorlò al dotto Bollandifta . II Mombrizio fu 
fiampato in Milano ne Li 4 75- (5) Come dunque agli 
atti di S. Secondo dal Mombrizio Campati non fu prima 
del 1 5 g< 5 . polla l* ultima mano ì II P.Tien s* ingannò 
perchè leggendo negli atti : Simili modo etiam intra 
ipfius clauflra in oratorio Sancia Domini genitricis fem- 
perque Virginis Maria divina praflantur beneficia . 'Ham 
& ad fepulcrum Chriflianifjìma &• Sanila Domini cui - 
tricis. juliana , quod ibi fitum efl , venerante concur- 
runt &c. cr?dè , che fi alludere alla Chiefa della Coti- 
folata y dove i corpi di S. Giuliana , e de’nollri Santi 
furono pel 1536, trasferiti; diche nel capo fettirao , 
Ma tutt* altro forza è intendere , perciocché in un Co,- 
dice del Capitolo di Vercelli fcritto nel mille , 0 pacp 

. " . : • T i . . . • •• d°P9 

(1) T.vm./m/i in jmf. ad (}) T. li. Marti}. 4 

ttrpm partem Ufuard. Manfr. (4) T. v. Ah-, p. 69$. 

1 c*j T.XU1. Sfitti. (5) Orlami 
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dopo fi leggono le fterte cofe negli atti di S. Secondi • 
Si potrebbe pertanto credere, che nell'antica Chiefo 
di S. Solutore un altare vi folle alla Vergine confecra- 
to , lotto a cui vi forte il fepolcro di S. Giuliana , e 
forfè invece d* intra ipftut , cioè di Torino , clauflra fa 
nell'originale fcritto juxta ; oppure ciò intender fi dee 
non con tutto il rigore , in quanto avvegnacche la 
Chiefa di S. Solutore forte ne' borghi delle Città , pure 
era nel fuo difiretto . lo non veggo altra più naturale 
fpofizione . L' imparerò volentieri da altri . Senza que- 
llo però tutta ebbe ragione il P. Tien di chiamare re- 
centi , ed apocrifi gli atti di S. Secondo ; Ma perchè 
intorno al mille appare , che foflero fcritti , e forfè per 
occafione della traslazione del Santo fatta il 90 6» dal 
Vefco vo Guglielmo , noi ne abbiamo in quello capo 
parlato, in cui di ragionare del culto de'nollri Santi 
fino all’undecimo fecolo ci eravamo propofii . 

CAPO VI. 

4 . - ■r W * 

greve Stòria della Badia di S. Solutore , e culto 
del Santo , e de* [noi compagni 
fino all * anno 1536 . 

I, TL trovarli negli atti de'noflri Santi, che alla Chie- 
J. fa da Vittore Vefco vo riftorata concorreva ogni 
anno l’Ordine de’ Monaci , ha fatto agli Storici di To- 
rino , e de* Santi credere , che ricino ad ella Mona- 
llero vi forte fin da' tempi dello fteffo Vittore . Ma fin- 
che miglior prova fe ne rechi , io lòfpenderò il mio 
giudizio . Certo è , che Monaci vi poteano concorrere, 
lènza che Monallero averterò prefTo la Chiefa. Al prin- 
cipio dell' undecimo fecolo meglio è i principi ancora 
del Monallero riferire , quando Gezont Vefcovo di T$- 
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rino rifiorata di nuovo la Chiefa , ed accrefciutala , 
J* erede in Abbazia , ed a’Monaci Benedettini la con- 
cedette. Il precifo anno della fondazione di quello 
nuovo Monaltero ci è ignoto . Solo Tappiamo da Fran- 
cefc 0 gofìino della Chiefa (i),e dal Mobiliane (2), che 
nel 103 1. Manfredo di Sufi , c Berta l'uà moglie di am- 
pia dote > e d’ illuiiri privilegi ^arricchirono , ed orna- 
rono . Primo Abate del Monillcro fu Fumano» 

II. Dio premiò la liberalità di Gezone verfò de'no- 
flri Santi nel luo fucceflorc Fidone ; conciofiache venu- 
to nel 1038. in Torino l’Imperadore Corrado magnifici 
privilegi concedette al detto Vefcovo . Ma perchè non 
paia troppo ricercata quella ragione de* favori Impe- 
riali al Vefcovo » odanli le parole , che di quel diplo- 
ma ci ha confervato il Tingouio (3) , e dopò lui recita 
Wghflli (4) . Quoi in tempio civitatis maxilla Tr*- 
curforis Baptifia coleretur , & alìorum San fi or ut» Mar - 
. tyrum , •videlicet Solutoris , Eventoris , Qclavii , & 
Confejforum Martiniani , fuliani atque Bifutii tre. ideo 
dat Cafar Vidoni Epifcapo Taurinenft . Anzi in tanta 
grazia preflò Corrado era Vidone , che lo fleflò anno 1 038. 
e non nel 1039. , come fcrive il ‘Pingonio, ed il Sigonio » 
ad iftanza di lui l*Imperadore diede ad Ingone Vefcovo 
di Modona Comitatum ejufdem Z>rbis tr agri ; il che può 
vederli nel precetto dal Muratori flampato (j) . Per altro 
poco durò la fabbrica di Gezone > perciocché dall’em- 
pietà de* foldati fu la Chiefa dillrutta . Ma la pietà di 
Landolfo Vefcovo di Torino ne riftorò i danni circa il 
. 1041.) ed agli antichi , nuovi privilegi aggiunfe in 
favore del Monallcro . Se allora duralfe l’Abate Fonta- 
no t non fi sà . Il fecondo Abate nella ferie « che ne da 
il citato della Chiefa Q6) , è il Santo Abate Goslino ih- 

T 2 ror- 

„ (I) ftifl. chitn. Ptdtm. t. lj. (i) T.j. ann. Bendili. I. 6r. n. SS. 

- Cj) /tug. Taur. p. jj. ( 4 ) T. 4 . Ita!. Sacr. in Ctt. Epift. Tauri 0. 
iS) T,i.aiuiguit.ltalit.Diff.vii%, tot. j8j. P. *47. 
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torno il 1060. d’ illuftrc famiglia certamente > fe dagli 
divari , o fia dagli Vani difcefc , ficcome fi crede , ma 
più illuflre per l’ interezza degl* illibati coftumi . A 
lui fucceffe Oberto nel 1079. ed era nefio8S. ancora 
Abate , quando la pia Adelaide moglie in ultime nozze 
del Conte di Savoja Oddone diede al Monaftero di S. So- 
lutore la metà della Corte detta di Catpicc . La carta dì 
donazione farà da noi prodotta nell* Appendice . Ne* 
documenti dal Guichenon riportati (1) v'ha una Bolla 
di S. Gregorio Vii. > in cui infra le altre cofe , che 
il Santo Pontefice interpellante tariffimi St Tetri fitta 
corniti [fa tAdelaida ftabilifce > c vuole , uba fi é , ut 
defunti 0 ^Abbate S. Maria in Tinarolo Mbhates Mo~ 
nafieriorum videlicet FruSìuarienfts , Brcmenfis , S. So - 
lutoris Taurinenfis , S. Micbaelis Clnfini , et fi ulii P K cli. 
giofi in illis partibus fuerint , in unum conveniant , in 
quorum prafentia fratres- alìqucm de congregatìone ejuf- 
dem Monafierii , fiquidcm idoneum reperire valeant , com- 
muni confenfu in Mbbatem fibi eligant . Il che fi è vo- 
luto notare come diritto da Adelaide al Moniftero di 
S. Solutore ottenuto , benché in parte con gli Abati di 
altri Monifierj . 

111 . Da Oberto fino a Guglielmo Abate vi è una 
grande laguna nel catalogo di Monfignor della Chiefa , 
che io non faprei riempiere . Sotto quefto Abate ^ 4 ma- 
deo Conte di Savoja con ampia liberalità confermò alla 
Badia tutte le donazioni dagli antecefiòri Tuoi compar- 
titele. Bojone Vefcovo di Torino nel 1 1 ao.jfe oW’Vghelli 
vuolfi aver fede (a), di confentimento del Capitolo 
diede alla Chiefa di S. Solutore molti beni , ed il Vefi 
covo Mrberto intorno al 1128. fucceflore di Bofone le 
donò un'altra Chiefa detta pure di S. Solutore . Anche 
JLugenio 111 . nel fuo patfaggio per Sufa nel 1147» » e 

non 

(l)T.j. f. 17. (*) T. ir. . 
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ton dubito , che ad iftanza di que'pii Conti , diede 
alla (teda Badia larghi privilegi . Monfìgnor dell* Cbie - 
fa , e con lui il P. Ferreri moftra di non averne vedufi* 
gli originali . perciocché li mette in data del 1 146. Io 
non gli ho predenti . ma . fé veri fono , non ponno efo 
fere, che del 1 147. Perciocché indubitata cofa è , eh* 
Eugenio 111 . folo fui principio del 1147. fuggi in Fran- 
cia t come dal folo diploma di Amadeo in favore del 
Monidero di Sufi fi può conofcere , che dicefi (li 
Aflum in prafentia Domini Eugeniì Tapx . . . anno Do», 
mime* Incarnationis millefinio centesimo quadragefimo 
feptimo 0 flavo die menfìs Martii Indiflione x. Ma altre 
prove fe ne potrebbono recare , c quelle tracciando, 
che gii dal Tagi portate furono (2) , badi la Bolla pel 
Monifiero poi oneri fe data Meldis Calendas *fulii Indi - 
flione x. Incarnationis Domini c te anno 1 1 47. Tontifi - 
catus vero Domini Eugeniì III. Fapa anno ni. * e dal 
Marlene deferitta (3) , da! che fi vede > che a ragione 
dal citato Tagi fu all'anno 1147. riferita la lettera di 
Eugenio fcritta da Meaux 3 Teòbaldo il di 29. Giugno • 
Potrebbe edere ancora, che nel 1148. dopo il Con- 
cilio di phcms in quell’anno celebrato , ficcome prede» 
il mentovato Alartene fi legge nel Cronico Lobienfe , ed 
ia quello del Monafiero del mar- morto (4) , ripagando 
Eugenio dalla Francia in Italia defie alla Badia di S. So « 
latore que’ privilegi . Certo eh* ei nel ritorno in Italia 
rifacefic ia fieda lìrada , e ripaflafle per Sufa , fi fa pa- 
lefe dalla lettera, che in Vercelli fcrifle nel detto anno 
li 48. li 16. Giugno all'Abate Sugerio (5) . Dove notili, 
che certo Marco in una lettera devijione Tungdali mi- 
liti* Hybernienfts fcrive (6) : Fifa e/l riamane ipfa vi - 

T ? fio 


(*) Ughelli T. 4. Itti. Iter. $ej. 
J4 6 1 . citar, adir. 

(a) T. 4. ad ann. n 47. 

(?) T^.Thrfmi end. sei. fi j, 


(4) T.j. Tbrfavri tal. leu.* I43 
(J) T.x. Condì p 3 p. 1059. 

(6) Martine 7 . 1 . ThtJ. al. 491* 
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fio 1 149. » ab Incarnatione Domini anno > qui efl annus 
fecundus Chonradì F,cgis 1 { omanorum , expeditionis *fero- 
folymorum , qui efl quartus annus Eugenii Tapa tertii 
’pojlolatus , quo anno de Galliarum partibus Fornai» efl 
revcrfus . Ma chi non vede » che Marea era più atto a 
fcriver vifioni , ed a crederle , che a contare gli anni J 
L*anno 1 149. era quinto di Eugenio « e dodicennio di 
Corrado. Laonde la collui autorità non può pregiudi- 
care alla certa Temenza > che nel 1148 .Eugenio ritor- 
nane in Italia . Ma troppo ci fiamo in grazia di Euge- 
nio divagati dal noitro intendimento. 

IV. Quel Guglielmo Abate , fólto cui Eugenio 111 . 

concedette alla Badia onorevoli privilegi , era flato in- 
nanzi Abate ne! Moniflero di S. Ambrogio in Milano > 
ma per le contefe tra Gramolano , e Giordano per l’Ar- 
ciyefcovato di Milano crai! di là partito nel MI j. ed 
era alla Badia di S. Solutore paflato in Torino : ficchè da 
quell’anno , e non dal ligi. , come vuole Monfignor 
della Cbìefa , fi dee prendere il principio del fuo gover- 
no in quefla Badia. Il Mabillone , che dice lo Aedo f 1), 
cita il Turicclli ; ma io pollò citare in teftimonio un au- 
rore coetaneo , che gran parte ebbe in qnelle conteJè . 
Quelli è Landolfo *funiore . Scrivagli dunque cosi (2) . 
Gulielmus Vcnerabilis ^ ibbas hoc in tempore fubridens , 
& condolens de iis caftbus clericorum, Tontificum > mili - 
tum > & civinm , deferuit S-^émbrojii Monafìerium , 
texit y & regit abbati am S. Solutoris conflruilam in 
Epifcopatu Taurinenfi . • 

V. Nel privilegio di Federigo Enobarbo in favore 
di Carlo Vefcovodi Torino (3) viene tra gli altri beni , 
e diritti confermata al Veicolo la Badia di S. Solutore 
colle lue appartenenze . Quello Diploma di Federigo fu 

* • ■/ dato 

•(*5 V. Ann. Jten. I17. <1.77. (a) T.K.^rr, Uelit. tifi. Midhìa-XXXei 
(3) Ugh. T. 4. 
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dato anno Domine* Incarnationis millejtmo (ente fimo 
qninquagefimo nono Indizione feptirna anno \egni 7. Im~ 
perii vero quarto in territorio Vercellenjì apttd caflrum 
lAuc'miamm q.Kal. Febr. Ed *ra certamente Federigo a 
que' tempi in Ocimano , ficcome oltre Trifiano Calco 
Milanefc (1) afferma Bjidevieo di Fri finga coetaneo di 
Federigo nell'Appendice ad Ottone pur di Friftnga (2) » 
dove narra > che a Federigo , il quale in villa , qum 
vocatur cintimi acum ( corrottamente per Ociraiano ) 
fcjìivitatem luminum (cioè la purificazione) celebra • 
hot 1 vennero i legati da lui fpediti a Milano colla nuo- 
va , che da’ M ilanefi fiati erano a forza cacciati . Ma 
nelle note del tempo in quel diploma niunjjfofpetti, eh* 
errore fia corfo , perciocché nell'anno 1159. folo a'9. di 
Marzo cominciava l'anno ottavo del Regno di Federi- 
go ) e l'anno quinto dclPimpero a* dieci di Aprile » 
giorno , in cui era fiato a Urna coronato Imperadore • 
' Per altro dal vederli , che i Vefcovi diritto aveano fili- 
la Badia , fi feorge la ragione , per cui a rifiorarne la 
Chiefa , ed il Monafiero aveano più volte fomminifira- 
to di groflfe forame (3) . 

VI. Dopo Guglielmo Monfignor della Chiefa pone 
Abate di S. Solutore Fai [redo nel 1192 . , indi Giovanni w 

T 4 che 

* . S t t • 

(1) Lf, Hi fi. pitti* . (a) L.> c.tj. T.6. Rir. Italie. re/. 805. 

(*) Nel MDCCLIll. fu Rampato dagli eruditifEmi /intani» Rivauttlla t 
• Prence [co Berti Ultien(it Sedili m Ciartarium . Da alcune di quelle • car- 
te /impari , «he la Badia di S. Salutare era anche ehiamatalS. Salvatoti t 
U Campania , e eh* fino dal ino. (p.nd.) vi aveano gius il Propofto, e 1 
Canonici di Oul* : inai Eufemie 111. nel MCXLVIII. ftando a Lofaana iti 
•n privilegio dato a Piatta fecondo propofto di quella celebre Congregazio- 
ne gli confermò tra l’altre anche la Chiefa Saniti > Salvatori t ( p.6. ) Dovo» 
vaia (per qual diritto non faprci, ma forfè ottenuto da qualcheVcfcovoì aver 
data al Propofto di Oul * Pedona figliuolo di Bernardo Zunta e net MCLill. 
ratificò queita donazione in prefeiua dell’Abate Guglielmo (p. 170.) «1 però, 
che il Propofto non avelie licenza Prlorem Saniti Salvatone , vai aliauar» 
di fratti lui ilidem fervt tnt! bus tollendi ah [qui volume te eorumdem Pro- 
trum . Quindi nel A7CCJTXX. (p.tgi.ì il Propofto Guigoni concedette 
quella Chiefa /un Ittnefidi per fonai ts donino Maified» Vaia* Tuttofiti 
Tlurintnft. 
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«he nel 1299 * Averti di alcuni beni "Piero di Cordova • 
e poi Piero Abate di S. Michele di Cbiufa , il quale nel 
1213. con Jacopo Vefcovo di Torino convenne di rifab- 
bricare la Chiefa di S. Solutore da malvagi Uomini atter- 
rata , ma a condizione che ii Moniflero fottoftefle all* 
Abate di S. Michele . Certo poteva Piero allegare mol- 
ti efempj di Abati , che al tempo fletto retti aveano 
due Monaflèrj , ed alcuni fe ne veggono nelle Prefazio- 
ni a* fecoli Benedettini del Chiarifiìmo P. M abillone ( 1 ). 
Ma Monfignor della Chiefa attcrifce , che ben pretto fi 
Separarono i Monitterj , e la Badia di S. Solutore ritor- 
nò ad aver proprio Abate . 

VII. Da Piero Abate fino al 1536- poc’altro abbia- 
mo , che i nomi degli Abati. Eccoli dalla Storia- di 
Monfignor della Chiefa . 

1257. Opizzone , che nel 128 $• in vtfìl Enrico Si- 
gnor di Pyivalta di alcuni beni . 

1290. Piero Borgefìo Torinefè . 

1292. . Antonio della Bavere Torinefe de* Signori di 
Viconuovo . 

1306. Guglielmo delle / 'cale Monaco di S. Michele 
di Cbiufa . 

1 313. Falcone de* Signori di Pioffafco . 

1330. Vgonc de* Signori di Lucerna , che nel 1341. 
invelli i Signori di Bfotalta di alcuni beni efittenti nel 
territorio di Sanguno , ed era anche nel 1354. Abate. 

1 370. Enrico de* Signori di Rivolta . 

1383. Guglielmo pur de* Signori di Bjvalta, Confi- 
ggerò del Principe di * 4 caja . 

' 1383. Tommafo , . « 

1406. Guglielmo • 

1411. Doberto de* Signori di Bardoniffa , che prima 
fiato era Abate di Beffa . 

1434 - 

W Praf. lo ftc.lb B,i9< & in f<(, IV. ri. 39. 
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1434. Enrico de* Signori di Lacerna > che per la 
libertà della fua Badia lunga lite follenne con Ludovico 
Vefcovodi Torino . 

1459. Giorgio de* Signori di Lucerna » che innanzi 
era Prepofito di S. M urtino di Carignano . Sotto quello 
Abate nel 1472. in occafione di riftorarfi la Chiefa furo- 
no ritrovati i Corpi de* Santi Goslino Abate , ed +An<u 
ftafio Monaco . La iloria di quella invenzione da autore 
contemporaneo fcritta trovali nel Bollando (1) . 

1493. Conino de* Conti Ti off a f chi , ed Arcivefco- 
vo di Tarantafu , il quale era (lato Vicario generale 
della Badia di S. Michele di Chiufa . 

1494. xAmadeo I\omagnano figliuol naturale del 
Conte di Tolenzo Velcovo del Mondovì , e gran Can- 
cellar di Savoia. 

1509. Catalano Tarp agita de* Signori di Caviglia- 
feo . Altro Abate non trovo fino al 1561. nel Catalogo 
di Monfignor della Chiefa ; ma da una Bolla di Leone X. 
del 1 $15. il di primo Giugno , la quale era nel già no- 
ftro Archivio , colla , ch’era allora Abate Giovan Teo - 
doro Tarpaglia : a quello lembra che lue cede (Te Vincete, 
zo Tarpagli a , di cui al num. HI: del vegnente capo fi 
parlerà ; e certo ficcome appare da un memoriale di 
Vincenzo a S- Tio V. del 24. Luglio 1570. , da Lui 
pal'sò la Badia in un altro Catalano Tarpaglia . E qui 
io fiinifeo la Storia della Badia , conciol/achè i tempi a 
noi più vicini noti aliai fieno a tutta Torta di perfone . 
Ma da quella Storia , che tante volte ci ha fatta vedere 
la Chiefa di S, Solutore riflcrata * ed il monillero d’illu- 
firi privilegi fornito , farà facil cofa il didurre , quanto 
nel corfo di quelli fecoli fia fiato il culto a* nollri Santi 
prefitto . 


a (0 Ta. Beh. pJs*. 


CA- 
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C A P O VII. 

\ 

Trattazioni de* Santi Corpi » e loro culto {ino - 
a' noflri giorni . 

I. C Iamo ili* anno per Torino fanello . Francefco pri- 
iJ mo Re di Francia podi da parte i riguardi della 
parentela , che avea con Carlo 111 . di Savoja Tuo zio 9 
e malgrado i rilevanti aiuti , che quello Duca per la 
dolcezza delle maniere fovrannomato il buono aveagli in 
ogni tempo dati , 1* anno 1536. venne in aperta guerra 
con etto lui (i) . Videi! pertanto all’ improvvifo da po- 
dcrofo Franzefe efercito innondato il Tiemonte , e poc® 
apprettò anche Torino (enti il pefo di quelli nimici , che 
peraltro non voleano allora fé non come ofpiti e paffag- 
geri venire conlìderati . E certo giunti i Franztfi verfo 
la fine di Aprile a Torino non vollero entrarvi lenza che 
a patti venittero co’DIputati , e con giuramento li raf- 
fertnattero * di non toccare ne la giurifdizione , ne le 
rendite del Duca » e di non molettare in veruna maniera 
la Città . Ma ben predo i Torinefl fi avvidero quan- 
to fi fottiero ingannati . Entrati appena i Franzefi a ti- 
tolo di fortificare per ficurezza loro la Città pubblicaro- 
no editto , che chiunque dabili aveffe ne’ borghi > fa- 
cettcli eftimare lenza trarne le Chiele , concioliache 
recedano fotte di atterrarli ; che il Re avrebbe poi 
ogni colà pagata. Non valfeii replicare: chi ha ia 
mano la forza , fa farli ubbidire . 

II. Quattro vi avea borghi , unode’quali era a Por- 
ta Sitjìna , ove la Badia di S. Solutore Innata era , e tre 
altri Conventi di Regolari . 1 corpi de’ Santi Martiri 

falla- 
ci) V. 9 P .Firmi c*po t, della vita it' noflri Santi. 
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infoine con quelli di S- Giuli*»* , -e di S. Costino erano 
fecondo l’antico ufo in una Chiefa fottcrranea , nella 
quale dall’ altra fuperiore fcendeali a fianco del Coro #♦ 
Or mentre i Frauzefi preparavano e col cannone , e eoi. 
altre macchine ad atterrare quel Santo luogo , Clero • 
Regolari , nobiltà , Popolo fi avviò proceflìonal mente 
alla Chiefa de* Martiri per trafportarne i fagri Corpi . 
Giunta pertanto che fu la pia proceflione alla Chiefa , 
il Priore della Badia D. Benedetto di S. Sebafliano , col 
fuo Vicario D. Giorgio de* Guafchi , e cogli altri Mona* 
ci di quel Monafiero alla prelènza del P. Inquifitore Gi- 
rolamo l{achia , di due Configlieri della Città a ciò di- 
putati fpezialraente , e di tutti i colà raunati , fattone 
* prima folenne ftromento > ordinò che disfatto fotte l’ al- 
tare , e 1* avello di marmo , che dentro il vano del mo- 
defimo altare fiava rinchiufo . Quindi con torchi accefi 
accodatoli aperfe un antichiflìma cafsa di noce co* fagri- 
Corpi de* Martiri ivi entro polii , e da quella trattili 
riverentemente in altra nuova collocolli , c chiufel» 
colla fua chiave . De’corpi di S. Giulia n* , e di S .Gosli- 
mo fecefi fimilmente . Ciò fatto riordinoffi la Procefiio- 
ne , e tutti a gara facendo per portare le Cafse le eoo* . 
dufsero al Priorato di S.*Andrea , e nella Cappella della 
Santilfima Vergine detta la Confolata depofitaronle . 
Tutto quello a* 26. di Aprile del detto anno *536. 

* 111 . Erano da quella traslazione cori! 30. anni, quan- 
do nel 1567. venuta io Torino , e benignamente accolta 
la Compagnia di Gesù , i* Abate di S.Solutore Vincenzi 
TParpaglia , cui doleva molto » che le fante Reliquie 
fteisvro in altrui Chiefe da tanto tempo quali pellegrine 
in depofito , pensò , che buona cofa farebbe fiata » fe 
que’Padri li fofsero prelì a carico di fabbricare una Chic» 
fa folto il titolo de’Santi Solutore » Avventore r ed Ot- 
tavio . Era quelle Abate Ueme di rara prudenza , e di 

aro- 
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ammirabile pietà » pregi che cariffimo renduto l’aveano 
ai gran Cardinale , e degl’ intercfli della religione si ze- 
lante , \eginaldo Polo * di coi nella fua giovanezza fla- 
to era dimeflico . Egli dunque trattò I* afflare col fantif- 
firao Pontefice Domenicano "Pio V. , ed a tal fine da lui 
agli otto di Luglio del 1570. graziola Bolla impetrò) 
per cui dalla Badia fmembravano alcuni beni in perpe- 
tuo > ed a ’Geftàti fi concedevano a condizione , che 
in onore de’Santi fabbricafser laChiefa. Ma troppo ar- 
dente era il defiderio , che avea il buon Abate , di ve- 
dere nelle lor mani i fanti Corpi . Per la qual cofa in 
mentre che la Gliela colla lentezza , che propria èj 
de* grandi edifizj , andava crefcendo , da Gregorio Xill. 
ottenne , che lecito fofse di trasferirli nel piccolo Ora- 
torio , che allora avevano . Anzi flefe I* ottimo Ponte- 
fice più oltre i Tuoi favori • ed affinchè più decorofa riu- 
fcifse la folennitàdel trafporto > a chiunque vi concor- 
refse , Indulgenze concedette liberalmente . Quanto 
poi (bienne fofse quella funzione » fi potrà raccòrrò dal- 
la minuta relazione , che in iflile alsai femplice ce n*ha 
lafciata quel pio , e dotto Uomo , che fu il P. Achille 
Gagliardi Rettore del Collegio . I Padri Bollandifii pro- 
mettono di darla a* 20. di Novembre . Anticipo a* leg- 
gitori il piacere di qui vederla . 

„ IV. Per il giorno precedente , die* egli , alla fe- 
fia de’Santi Martiri fu comandato da Monfignor Ar» 
,, civefcovo di Torino , e pubblicato a tutta la Città il 
j, digiuno , acciocché il df feguente fi facefse da tutti 
„ fella folenne . Si fece anche pubblicare da tutti i 
„ Curati , come fi aveva a fare quella traslazione , e 
3> fi fecero bandi pubblici per far nettare , e tappezza- 
9 , re le flrade , per le quali fi avea a fare la Proceffio- 
a ne ; e fi fparfe in molti luoghi pubblici della Città in 

» illam-. 
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•, iftampa la indulgenza conceda a chi accompagnava 
„ la Proceffione .* Pece anche fua Altezza avvifare i 
,, Prelati qui vicini > acciocché venifsero , come poi 
», fecero . t 

,, V. 'Venuto il giorno di detta Vigilia , Monfignor 
», Arcivefcovo con gli altri Prelati , entrato nella cap- 
„ pella , dove erano quelle fante Reliquie > fece ro- 
», gare , e ftipularc un* iftrumento per mano di Notaio, 
», nel quale fi narrava la fomma della Bolla , e del Bre- 
„ ve di Tua Santità , e le informazioni di molti tedi- 
», moni , che fi erano prefe , per far* certo , che quel- 
», le erano le medefime Reliquie , che furono tralpor- 
», tate al tempo della guerra , come intorno a dodici 
,, Perfòne degne di fede lenificarono , che fi erano 
», trovati prefenti alla traslazione . Di poi il fignor Ab- 
„ bate Catelano , Nipote del fignor Vincenzo , rimef* 
», fe le chiavi della Cafsa , dove erano le Reliquie , 
„ al Rettore de! Collegio della Compagnia » che le ac- 
,, cettò . Il che fatto , fjjronò aperte le Cafse daMetti 
», Prelati , e di man loro ripofte tutte le Reliquie nelle 
,, nuove Cafse , che erano apparecchiate a quello ef- 
3, fetto , e trasferite nel Coro ; eCfcndo prima fiate 
,, dette Cafse folennemente benedette da Monfignor 
„ Arcivefcovo. Si cantò Vefpro folenne nella mede- 
>, (ima Chiefa delta Confolata , il quale finito fi fece la 
„ Proceffione da detta Chiefa alla nofira Cappella coll* 
a, ordine, che fegue . 

„ VI. Procedevano d’ una in una , fecondo 1 * or- 
„ dine dato loro , tutte le Confraternità della Città col 
,, Confalone , e lumi ; delle quali appena due o tre , 
», eziandio nelle maggiori folennità dell* anno fogliono 
», andarvi , e quel giorno fi trovarono tutte fenza ru- 
», more , ne confufione alcuna . Seguitavano poi tutte 
»> le Religioni al luogo loro » «stando Salmi 3 e Anti- 

,, fone 
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j, fune convenevoli alla Fella » e dietro a tutte veniva- 
» oo tre cafse , riccamente adobbate di panni di feta » 
i» e d’ oro fopra le lue Bare . Nel i’ una era il Corpo di 
»» San Goslino ; nell’ altra quello di S. Giuliana , c 
s» nella terza le ceneri de’ tre Martiri Solutore , *Av- 
99 mentore , ed Ottavio . Era portata cial'cheduna da 
•9 quattro Sacerdoti vediti di Tonicdla di feta da Dia- 
99 cani . Le prime due erano portate da quelli dei Se- 
» minano » la terza da quattro Sacerdoti del noilro Col- 
99 legio . Dopo le quali veniva il Seminario t e poi il 
9» Clero con gli Canonici > e con bellitfima Mufica . 
tt Seguiva poi Monfignor Arcivefcovo col Manto di 
s* Broccato* e la Mitra Pontificale , con tutti gli altri 
•9 Tuoi affilienti riccamente vediti . Seguitavano poi a 
•9 due a due i Cayaglieri di S. Lazaro , e Maurizio , 
9* con gli abiti loro di manti di feta roda , colle Croci 
99 verdi , e bianche in copiofò numero , ebe facevano 
99 una belliffima vida ; c maflìme efsendo queda la pri- 
99 ma volta * che erano andati in Proceflione lolenne . 
99 I detti Cavaglieri circondavano la quarta Calsaf man* 
99 data da J{oma dal fignor Abbate fopradetto , di va» 
a, lore più di mille feudi * fatta in bellifiima forma di 
99 quelle urne antiche Ramane > tutta dorata * colle ima- 
99 gì ni di rilievo de’Santi > con una Piramide 9 dove 
9, intorno erano fcolpiti i Miller j della Padrone , e lò- 
fi pra di quelle un’effigie di Crifio rifufeitaco . Era 
99 quella fopra una Bara 9 guernita di Broccato 9 por- 
fi tata da quattro Sacerdoti , Cavaglieri di S .Maurizio, 
9, E veramente dava grande ornamento , e decoro alle 
99 Sante Reliquie » che dentro vi erano j le quali li 
99 potevano da tutti vedere per fei feneilrclie ferrate di 
99 Criftallo 9 che erano nella medefima Cada ben com- 
99 partite ; e quelle Reliquie erano le oda dei tre Mar- 
99 tiri fopradetti 9 che furono feparate dalle lor Ceneri. 

„ VII. 
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i) VII. Seguiva poi il Duca col Principe »e D .Ame- 
deo Tuoi figliuoli , tutti tre vediti di gran Manti di 
Seta roda colle Croci grandi , e le Codfc longhc » 
portate da tre principali Cavaglieri : fpettacolo tan- 
to più bello , quanto era a tutti nuovo . Poiché il 
Duca non era mai comparto in Proceftione coll'abito 
del nuovo Ordine fé non quel giorno » e il Principe 
non era eziandio fenz' abito , dato mai fuori io Pro- 
ceilione alcuna > fé non quel giorno > nel quale meri- 
tamente volle dar principio a fimi! pompa , impie- 
gandola in onore di quedi Santi , che furono della 
medefima legione di S. Maurizio , Protettore di 
queda Religione militare , che il Duca ha idituita . 
j. Venivano poi Monfignor Nunzio con gli Ambafciado- 
ri di Venezia , e di Ferrara » e altri Prelati > cioè 
»> Monfignor Arci vefcovo di Tarantafia , Monfignor di 
Gencv a , e Monfignor di Venta , ed il Signor 
bate di S. Solntore con jin' altro Abbate . SeguWa 
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a il gran Cancelliere col Configlio di Stato * i Senatori» 
st i Signori della Camera , ed altri Signori . Tutte le 
»> Cade andavano fotto un Baldacchino di Seta per cia- 
fcheduna , che era portato dai Signori della Città » 
e Gentiluomini » ed erano circondate da molte tor- 
cieaccefe, oltre molti dime , che precedevano» e 
feguivano. Vera tanto concorlo , e frequenza di 
» Popolo , che non fi poteva camminare per la drada» 
st poiché oltre di qudli della Città » che tutta vi con- 
corre , vi vennero molti Foraftieri r e cosi gionfer* 
sì al Collegio nofiro » il cui Cortile » e le drade di fuo- 
st ri erano tutte tapezzate » c la Cappella era rìcca- 
sì mente ornata degli arazzi dei Duca » c i tre Altari » 
», dove fi avevano a pofare le Reliquie , erano di bel- 
»» lifiìmi Broccati tutti vediti » con molti lumi accefi » 
ss Alla porta dava il Rettore con quei del Collegio 
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», con una Torcia per uno accefa in mano, per riceve- 
», re con grandiffima allegrezza cosi grandi , c Santi 
Ofpitj , che fi degnavano dalie loro antiche fedie • 
M paflare alla nodra Cappella . Nell* arrivare fonarono 
», tutte le campane delle Chiefe principali della Città , 

», e dinanzi la porta , perchè non v’ era tempo di reci- 
», tarli, fi attaccarono moltiflìmi verfi Ebrei, Greci , 
e Latini fatti in lode di quelli Santi , i quali alla fine 
», furono folennemente ripolli fopra gli Altari apparec- 
„ chiati , e durò poi per alcune ore di notte il concor- 
», fo del pòpolo grandiflìmo , e davano Sacerdoti , che 
», non facevano altro , che far toccar le Corone , gli 
„ Offici , e le Cinte , e le altre limili cofe , che il Po- 
», polo per divozione porgeva, dando veramente fegni» 
,,non foto d’efler Cattolico , ma pio , e divoto. 

», Vili. Il giorno della Feda venne il Duca cogli 

f Ambafciadori folennemente alla Meda , e vi è (lato 
1* ottava quali ogni giorno al perdono . Monfignore 
», Arcivefcovo celebrò la AleOa in Pontificale , e fece 
», un bel fermone di quelli Santi . Dopo definare fìmil- 
», mente con tutto il fuo Capitolo , trovandoli Monti» 

», gnor Nunzio con gli altri Prelati , e Ambafciadori , 
di (Te il Vefpro (bienne ; e in fomma pare , che non 
», ci fofse , che defiderare per folennità di quedo fatto, 
efiendo tutto pafsato con grandidima quiete , e bel- 
»» lifsimo ordine . 

m IX. Non tafeierò di dire , che non pafsò queda 
»» Feda fenza molte difficoltà , e contraddizioni , noa 
», folo innanzi , ma nel medefimo giorno . E tali ve- 
», ramente furono , e tante , che pareva , che fofse 
», forza più che umana , cioè diabolica, che procurai- 
», fe d’ impedir tanto bene . Inda il tempo pareva con- 
», trario , poiché la mattina fioccò , e fu nebbia ; ma 
», neir.ufcirc delle Sante Reliquie apparve il Sole , e 
.. .. ‘ „durò 
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9> durò il giorno molto fereno , e temperato , finché 
»» furono ripolle » il che fu da tutto il Popolo notato» 

», Ma quanto maggiori furono le contraddizioni, tanta 
„ maggiore , e più illultre riufcl I* imprefa , e fu co* 

» nofciuto , che era opera del Signore . Fin qui il Pa-* 
j, dre Gagliardi . . » 

X. Nota il P. Ferreri (i) , che a! P. Gagliardi è 
sfuggito un* altro Prelato , che quantunque ne ricevei» 
fe alquanto più tardi I* avvifo , fi affrettò , e giunfe a 
tempo . Quelli fu Monfignor c Gianfrancefco Bonomo Ve- 
scovo di Vercelli, difcepolo , ed imitatore dello fpi- ’ 

. rito di S. Carlo Borromeo . Compofe ancor egli , e col 
fuo nome fottofcritto efpofe alcuni verfi in lode de’San- 
ti , che ancor in quelli ultimi tempi fi confervavano 
, da* Padri per illufire monumento del divoto luo inge- 
gno . Ciò che adivvenilse in apprefso , eccolo dal ci- 
talo P. Fermi . 

Ir XI. Tuonerà però, dìe* egli (i), pienamente ap- 
pagata la divozione de* Torinefì , finché non vedeva 
alzata la nuova Chiefa , e insella ripolli i Protettori , e 
però 1* impazienza del piò defiderio fece , che molti * 
vi contribuilTero buona paate dei loro Patrimonio » pec 
follecitare la fabbrica . Due anni adunque dopo la tra- 
slazione de* fagri Corpi , avutone un maellolo , e bel' 

. di legno dal "Pellegrino , Architetto famoio a* 23. di 
Aprile dell* anno 1577. fi diede principio , e il Duca 
Emanuel Filiberto volle gettarne la prima pietra , e il 
Cardinale Arcivefcovo della povere colle benedizioni 
confuete dedicare a Dio il fuolo , e pregare profperità 
alla Tanta opera . Nel corfo di fette anni fu compiuta 
la metà della Chiefà per modo » che fi poteva ufficia- 
re ; e perché era riufeita affai magnifica , e bella con 
gradimento , e applaufo univerfale » cd era già tanto 

V fpa» 
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fpaziofa , quanto badava al bifogno , volle il nuovo 
Duca Carlo Emanuele , che fi trafiportaflero le reliquie 
de* Santi dall* Oratorio alla Cappella di San Taolo » che. 
in quella parte di Chiefa era già ridotta a perfezione ; 
e meritaronfi il vanto di dare il primo ricovero a* Mar- 
tiri ne la loro Cappella i Signori della Compagnia di 
5 . Taolo , che più di tutti contribuirono e con lar- 
ghezze di limofine , e con calore di uffici al predo 
compimento non (blamente di quella parte , ma di tuw 
ta la Fabbrica . Fatto dunque un belli (fimo apparato , e 
rivedilo di ricchiflìmi arazzi » e di eleganti componi- ♦ 
menti in lode de* Martiri tutto. Jo fpazio , che correva 
di mezzo tra I* Oratorio , e la nuova Chicli , a*2g. di 
Pecembre dell* anno 1584. fu levata da quello la va- 
ghiflima Urna , e portata fino glia detta Cappella per 
mano di tre Cardinali Girolamo della povere Cardinale 
di Torino , Guido Fcrraro Cardinale di Vercelli , e Vin- 
cenzo Lauro Cardinale del Mondavi . Reggeva il Duca 
il Baldacchino , fiotto il quale portavafi P Arca t coll* 
Ambaficiadore di Venezia , *e il Marchcfie di E/le , e il 
Signore di Eacconigi . Le altre cade furono poi da*Pa* 
dri trafiportate di notte appreflò 1 * urna de’Martiri . 

XII. Finalmente perfezionata tutta la Chiela leva- 
ronfi dalla Cappella di San Taolo per edere collocate r 
ove ora fiono , fiotto I* Altare maggiore , e a* lati di efi 
fo , alla delira la pietra tinta del l'angue di S. Solutore r 
e a Anidra la pietra-dèlie miracolofie pedate di S. Giu- 
liana . Cosi il Ferreri , il quale avrebbe certamente 
molto goduto di vedere 1 * Aitar maggiore , quale al 
prefente fi mira r innalzato » ed ornato fiecondo il fino 
gudo del celebratiflimo Architetto D. Filippo Ivara ; 
ic la morte non gli aveflè tolto un si giudo piacere . » 
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. ’* ■ APPENDIC E y\ ; 

s M onumenti alla Scoria dcfcritta appartenenti, 

r < t 

. - $. I. 

de* Santi Solutore , Avventore * ed Ottavio 
tratti dal primo tomo del Mombrizio , e da 
un libro a penna del Collegio, che fu 
, * 'fle' Gefuitj di Torino « .. . 

' * * * . ■ • ; 

PASSIO SANCTORUM («) MARTYRUM 

le SOLUTORIS , ADVENTORIS } ET OCTAVII (£) . 

• , è 

* TV /f Ulta , & magna funt , quae de Beati ffimorura Mar- 
1 V 1 tyrum , utdventoris , Ottanti , atque Solutorif ■ 
certaminibus Chrillianorum mentibus debeant imitanda 
proponi > fed immani haec attendane auditus , potius 
quam explicet fermo . Hos igitur Beatilfimos Martv- 
res ex illa gloriofilfima Sandiorum (i) ./ {ugunenftum The» 
bsorum (2) legione fuifle , feniorum traditione compcr- 
tum eli , de quibus (j) nullus omnino periit , dum nul- 
lus evafit Martyrinm . Multi enim ex ipfa legione , 
quando juflu Maximiani (4) Imperatoria perfecutiones 
paffi funt (j) , gladiatorum manus evafiGfe referuntur » 
qfoibus (6) per diverfa difperfis , quamplurimas regiones 
s Chrilius Dominus fondere dignatus eli » ac patrocinio * 
decorare Sandiorum . Ex quibus hi Beatiflìmi ^idventor, 
Ottavius , & Solutor Martyres-y ficut propinquitate vi- * 
feerum tenebantur , ita & vinculo caritatis , fideique » 
qua in Chrilio pollebant y unanimes permanferunt , ut 
pares eflfent fide , pares palma Martyrii , & gloria. 

Cumque , ut didìum di , Perfecutorum fugientcs fe- 
rocitatem , ad Tauriitenfem perveniflent urbem , illic a 
perfccutoribus reperti , & (7) ultra torrcntem y qui 

Va emi- 
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cminus a muris przfatx fluit Civiratis , San&us Sol»» 
tor , Ottavini , & *Adventor , in Chrifti fide perfev*- 
rantes , ejulque nomen cum magna exultatione confì- 
tentcs , gladio interferii , pretiofum fanguinem gloriola 
morte fuderunt . Sancìum vero Solutorem astate junio- 
rem , ac velociorem greffu , licet i<ffu lanceas jam vul- 
neratum , curlu tam rapidi (Timo illic a minibus perfe- 
cutorum evafiffe , & ufque ad (8) Eporedienfe (c) op- 
pidum perrexiffe afferunt . Itaque in (9) crypta latens 
arenae a quodam parvulo (ibi notiflìmo proditus » a prat. 
didis pcrfequtoribus ibi efl comprehenfus , & (io) pro- 
cul ab ipfa arena jaxta amnem , qqi (1 1) Duri 4 nuncu- 
patur , in paluftribus locis perduftu* , dum Chriflianum 
le piena voce confiteretur , fuper quemdam lapidem • 
decollatus eli ; cujus languinis gloriolìffimus cruor ma* 
nifello inJitio ufque (12) in praelèntem diem permanet. 

Itaque Ecclefìafij) fupe ramificata , virtutum ac 
fanitatum operationes indefinentes quotidie di vinitus 
exercentur ; l'ed ad Martyrii ejus gloriam reducamus 
articulum ; cumque Beatus Solutor itìu gladii fuiffet in- 
terfetìus s quxdam venerabilis Chrittianiflìma fcmina 
nomine Juliana operiens pretiofi Martyris facratiffi- 
mum (14) corpufculum , fimulans libi piacere quod fa- 
dum fuerat , perfecutores illos domi recepit , & huma- 
nitatis gratia cibum , potumque appofuit , atque ab ipfls 
fcifcitans didicit Sanftos lAdventorem , Ottaviumquc in 
iTaurinenfi territorio biffe interfedos , quibus illa vene- 
Tabilis femina tamdiu vini poculum miniftravit , donec 
nimis inebriati , & foluti a vino graviter obdormirent. 

Tunc Beatiflìma Chrifti famula puttana nomine , 
Santìum Solutorem in quadriga fux levans vehiculum , 
ad Tanrinenfem pergens civitatem noélurnis horis pro- 
perare difpofuit. Sic Chrifii majeftas gloriam fui Mar- 
tyris illico manifeftans, memorati fluminis impetu dexte. 

r* 
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rx fuz virtute per ficcum earn cum vehiciilo gradi con. 
ceflìt ; Acque omnium fluminum curfus , qui interjedi» 
fpatiis utrarumque civitacum decurrere nofcuntur , vir- 
tutis fuse potentia dividens , eam abfque ulto obftaculo 
hilari profcdione ad Beatiflìmorum Martyrum lAdven- 
■toris , Se Oóìavii corpora perduxit . 

Quorum fandiffima membra cum omni veneratone 
fuo pari conjungens , fuperna fibi imperante majeltate 
in alterarti (15) partem tranllulit Civitatis , & illic Dei 
juflu fepelivit, atque in eorum honorem ibidem celluJam 
conrtruxit oratoriam , fibi in proximo memoriali) (16) 
fepulturae conjungens , quam oratoriam cellulam glorio- 
iìflìmus Sandus (17) Vìtlor Taurinatis Ecclefi* Anti- 
fics , ampliori fpatio , miro opere , miraque celebri- 
tate dignam decoramque (18) Bafilicam cum (19) atrio 
sedificavitj ubi ( d ) ad ipforum fandorutt» Martyrum 
virtutes univerfarum provinciarum populi > gloriofifii- 
morum (20) natale Martyrum celebrante* annue (e) 
conveniunt , iU eorum benefitiis perfruentes , ac de- 
votionis cultu t virtutum eorum praemia cundi adepti 
gratulante . 

Paffi funt autem veri (21) almifici (/) ^fdventor » 
Oftal’ius , & Solutor in Civitate Taitrinenfì 122) tertio 
decimo die Calendarum Februariarura (,g) iub Maximti- 
no Imperatore . Oremus itaque Dominimi , ut , dum 
praxelforum Martyrum fuorum , ^idventoris 5 OSiavii , 
& Solutoris faluberrimum pignus pio amore annui* 
recurfionibus veneramur in terris , eorum interventio- 
nibus locum mifericordiae mereamur in Coeli* » tri- 
buatque , ut quod illis agonizando profuit ad coronarti» 
nos imitando pernucal ad veniam , ipiò praefiante » cui 
1 eli honor , & gloria , laus & imperiuoi, virtù* & pò-* 
tetta* in fccula ieculorum . Amen . 

V 3 • / VA- 



Digitized by Google 



310: DISSERTAZIONE 

VARIE LEZIONI 

b • % » 

(<0 BeatiJJìmornm . Mombrit. 

(b) Mdventoris , Oftavii , & Solutoris . Id, 

(r) Hipporedienfe » Idem « » 

(i d ) Nel MS, più recente di carta noftrale mancane 
quelle parole fino al TaJJì funi . 

(e) Quotannis . Mombrit. 

(/) Beatijjìtni Martyres . Id. , ». 

* (g) Calendas Februarias Id. 

- Ankot azioni 

^tugunenftum ( i ) . Mugunefi detti furono i Martin 
Tebei , perchè in digiuno furono uccifi . Quello nome 
di Mgauno in lingua degli antichi Galli lignificava Vie- 
tra , o Saffo » Negli atti viziati di S. Maurizio leg. 
giamo r Jtgaunum accolte interpretai ione Gallici fermo- 
nis Saxum dicitur . Similmente nella vita di S. nomano 
Abate , di cui parlato abbiamo nel capo fecondo della 
Di fife nazione fi dice r (a) Mgannus vefler Gallico , 
prifeoque fermone tam primitus per naturar n, quarti nunc 
quoque per Ecclefiam veridica prefiguratane Tetri Te- 
tra effe dignofeitur . Se poi quel luogo innanzi che 
vfgauno detto foflc , il nome avefle di Ternadct » vedi 
Il Cluvcrio , che ne difputa (b). Oggi il luogo dal 
Capo della Tanta legione prefo ha il nome , e dicefi 
S. Maurizio . Infigne Badia vi fi trova, cui Rodolfo 
Re di Borgogna fece Panno 993 . una donazione riferita 
nella Biblioteca Sebufiana (c) . S. Luigi di Francia donò 
a quella Badia una. Spina della Corona del S'gnore in 
legno di grata riconofcenza per alcuni corpi de’Martiri 
Tebei , che PAbare del Monaltero gli avea dellinati ; il 
che ci fi fa manifdlo dalla lettera del Santo Re Pan- 
« \ no 

W T. 3. Ftbr, Boll. f. 741. (b) Gtm . *nl. I. ». t. 6 . (c) F. ti- 
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DECIMA, $i« 

co u6\. , la quale nella mentovata Biblioteca Sebufia - 
na fi legge (a) . , 

Legione ( 2 ) . Legio auttm Vocabatur , qua tunc fex 
millia , ac fexcentos Viros in armis babebat ; Cosi (b) 
gli atti finceri di S. Maurizio pretto il trinarti Ma 
negl* interpolati , che veggonfi nel Surio (c) , dicefi : 

? ! uce Legìo fé x millia fexcentos , fexaginta fex viros va • 
idis animi s , & infìruftos , armis antiquorum Romano- 
rum babebat exemplo « Sei mila tèicento feffanta ne no- 
vera un Codice di S. Marmino da ’Bollandiftt ramme- 
morato (d) . Ma dell’ufo de’ Romani tentati Vegczìo (e)j 
Romani Legiones habent » in quibus ftngulis fena millia • 
interdum amplius militare confueverunt . E veramente 
che pretto a' Romani ora maggiore, ora minore fotfe il nu- 
mero de’ foldati, che una legione contenea , certa 
cofa è da molti patii di Scrittori , che poffono vederti 
nel P .Valtrino (f) , ( il cui libro de militia Romana da- 
rebbe affai bene in un fupplemento alla Raccolta delle 
Romane antichità ) } nel letfico del Titifco ( g) , e nelle 
note del Fiorentini al Martirologio creduto di S. Gi- 
rolamo 4 » 

T^ullut omnino periit (33 Abbiamo altrove avverti- 
to, che tai parole prefe fono da un’Omelia di vivilo ( h )• 
imperatoris (4) anzi Cafaris « Veggafi ciò che nella 
Ditfertazione ( i ) fi è detto in tal propofito « 

Gladiatorum (5) . Non prendefi qui quefia voce nell* 
antica Romana lignificazione , ma in una barbara /che 
non ha avuto luogo nel letfico media & infima Lati - 
nitatis del du Cange ( intendo della prima antica edi- 
zione , non avendo io qui la moderna accrefciutiflìma 
da’Monaci di S, Mauro), Vuol dunque dire uccifori 

' V 4 colle 

d) p. il oo p. vjì< ( 0 e.?, up. ir 

(c) Sept. Hit li. • - 1 (g) V- Ltpio t 

(J) P. 74J. T. f. Fibt. * <h) Diff. taf. l. 

-(.«> L.i, H» n miti stri <ap. U " C ' ) C >P - *• 
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.-n DISSERTAZIONE 

d 1 

colle fpade : Cadebantur itaqite paflìm GLADIIS > leg- 
giamo negli atti de’Tebei (a) . 

Diverfà difperfis (6) . Che non tutti i foldati della 
. legione Ttbea moriflero in Sganno , ma alcuni o per- 
ché non fi tro vallerò allora col rimanente del corpo , o 
perchè giufla 1 * Evangelico infegnamento (b) : Quarti 
antertt perfequentur <vos in C tritate ifla ,fugite in aliarti , 
fi frggiflero altrove , negar non fi può lenza atterrare le 
tradizioni di molte Chiefe , le quali onorano parecchi 
foidati Tebei martirizzati ne’ loro difiretti . Veggafi ol- 
tre il I{uinart (O » il Monaco de l'isle nella Storia della 
Legione Tebea . Io ne rammenterò qui un folo ora in 
Torino venerato ficcome primo protettore , cioè S. Se- 
condo , il quale , come nella Storia di Treveri pubbli- 
cata dal P. D* *Achery (d) fi legge * apad Vintìmilim n 
Italix caftrum Martirio finivit •oitam . Al P. Giovanni 
* Vieti , che ne ha iilufirati gli atti (e) , è sfuggita la 
traslazione di quello Santo a Torino Torto Guglielmo Ve- 
scovo , che nella Cronaca di Trovale] a é rammentata. 
Vedine le parole nel capo primo della diflertazione . 

Vltra torrentem (7) la piccola Dora . 

Eperredienfe oppidum (8) *3 v reto . Plinio . Oppidum 
Eporredia Sibyllinis libris a populo Romano condi juffunt. 
Eporedicas Calli bonos eqnorum Domitores vpeant . Veg- 
grfi i! Cl uverio ( f ) , il Teatro degli Stati di Tua Reai 
Maeftà di Savoja (g) , e 1 * Anonimo autore della Tavo- 
la Corografica à’ Italia ( h) . L’anno di Crifto 366. 
S Eufebio di Vercelli eflendo in efilio per la fede T^ice- 
ita , l'critTe una lettera afe Chiefe di 7 <lpvara , di Ver- 
celli , d ’ ’Jvrea , c di Tortorui fi). 

In 


' fa' Ruinart p. 177. 

(b) x. ij. 

<C) Pur . 173. 

(d) T.i. Spirti. Vov.ttlit. p. II 9 . 
CO T. ?. BelL 



(f) Ita!, antiq. l.l. eap.xnt. 

(g) Par. 1. p. 101. 

(b5 T. x Rer Italie, eol.exl.n. 6 . 
( i Baron. T.J. Ann. e nella BiU. 

PP. Lf[.d. tilt. T. v* 
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In cripta. ìatens arerue (<f) . Il P. teneri , quando 
feri (Te (a) , che S. Solutore fi nafeofe ne’ contorni d* 
fvrea in una grotta , o cava d* arena , non avverti ciò, 
che più di ffi.ilà mente fi narra negli altri atri ? Sólutor 
dum apud pr.tfatum Oppidum lateret , in loco fiilicet , 
ubi tedes arenx videbantur labore effe mirifico . Percioc- 
ché da quelle parole avrebbe veduto , che non di cava 
d’ arena ivi fi tratta , ma di una qualche grandiofa fab- 
brica , che forfè fu il grand* edifizio , di cui a Balenio 
un miglio da fvrea avanzi , e vefiigj oggi pure fi Icor- 
gono , deftinato da* Romani pe’ cavalli (b) . Certo non. 
doverfi femprecche arena li legge maflìmamente negli 
Scrittori de’ più baffi tempi , intendere anfiteatro , co- 
me altri fi diede a credere , fu acconciamente oflcrvato, 
e con fode ragioni provato dall* immortale Sig. Mar- 
chefe Scipione Maffei nel celebre trattato degli Anfitea- 
tri CO > che meritò di edere da* forellieri in altre lin- 
gue tradotto . 

Trocul ab ipfa arena (1 o) . Tradizione di quei d* 
fvrea fi è , che il Santo fia flato martirizato a Caravi- 
no . Ottimamente ciò fi accorda coll’ edere fiato prefo 
il Santo a Bulengo , fe proctil ab ipfa arena è fiato ucci- 
fo ; il che forlè non cosi bene fi avvererebbe , fe ir» 
luogo poco da Caravino dittante , che ab anticjuo corfo 
di cavalli fi noma , folle fiato catturato , avvegnacche 
io confetti , che un tal nome potrebbe fecondo 1* abufo 
de* fecoli barbari renderli latinamente arena . 

Duria (11). Tlinio de’ fiumi » che il Tò fcarica 
nell* ^Adriatico ragionando , dice (d) : ^Alpiuni vero 
Sturar» , Orguni , Durias dttas , Seffiten &c. Due dun- 
que lono le Dorè ; la maggiore detta anche la Dota 
B altea , e di quella fi parla qui negli atti^ perchè que- 
lla 

{ti) P. 41. (V* Teatr» del Piemonte p t“tt I. pag. ioi. 

, (c j L. I. (. lo. ( 31. (d; L. j. t. i». 
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fta bagna *fvrca ; la minore chiamata ancor la Doriettaj, 
che fcorre vicino a Torino . Di quelle due Dorè parla 
a lungo il Cluverio (a) , il quaLe vorrebbe, che net 
palio di Tlinio fi leggefle : Durias 8uos ; ma il P. 
duino con feda , che cosi rlchiederebbono le leggi de' 
Gramatici , ma ritiene dttas per la forza de’ Mss. Che 
Dorè fi dicano in Italiano , e non Dure , o Durie , fem- 
bra nato dal Greco di Tolommeo . p er a j tro j i a tf~ 
tii hanno Tempre detto Duria . Cosi oltre a Tlinio 
Ennodio (b) « 

Duria nam Se/Jls , torrens <vel Stura , vel Orgut ' 
Marmoris J onii favitiam fuperant j - * ’ ** 

Dove notò il Sirmondo (c)': Et vero prifeis adirne vo- 
cabulis nuncupantur , nifi quod SeJJitem Seffiam vocant , 

& Orgum Orcum . Ex quo patet non rette apud Plinium 
Morgum iegì . Il che mi è piaciuto jdi qui riferire , per- 
chè tal correzione di "Plinio dal citato palio di Ennodio fi 
vegga, donde prefa fia fiata dall 1 Anonimo , che ha 
dato fuori la Tavola Corografica d 1 Italia (d) , quando 
anzi^non avertela tratta dal P. Arduino » il quale pure 
nell addottale » che ha fatto , quella ammenda , po- * 
tea ricordare il Sirmondo > che tanto tempo prima aveala 
propolla . 

Permanct £j 2 ) dient « Portiamo dire lo Hello anctie 
noi , Stà ora quella pietra all* aitar maggiore dal lato 
dell'Evangelio con fovrappolla una graticcinola , che dà • 
tutto 1* agio di vederla . », ' 

r. Ecclèjto ( i g ) fiuper edificata * A Caravino evvi ap- 
punto una Cappella , che lì tiene dal popolo in fornma 
venerazione , perchè fabbricata fi crede nei luogo , do- 
ve il Santo confumò il martirio , 

' for- 


ra) Jtal.tnt. lit.l »SS4 tS. 
Qb) Canrtm. T. *. * 


fc) T.i. optr. ed. Patif, tal. 

(dj T.m. Rer. Itali!, ni. cxu. 



decima.' "jty. 

Corpufculum C14) • 1,aro,a altai fr "l uent ' “* ba<fl 
autori. U foli a ancor S. Girolamo. . 

Tranflulit (1 Civitatis . Aggiungono gli altri atti r 
«uafiad arem auflralem: il che ben nfponde alla certa 
tradizione , ‘che 1» antico tempio forfè da quella parte 
dov* è al prcfente la Cittadella . Nella donazione ài 
Adelaide Conteffa di Sufa li dice non procul a porta 5 tf- 
gttfina , che combina col precedente . 

Memoriti* Sepnltura C>6) , Il fenfo * quello , che 
c Giuliana fece in onore de’ Santi Martiri una Chiefina, 
in cuHnche vicino a loro fi «abili il fepolcro . Checche 
altri fiali detto in contrario, abbiali per indubitato , 
che anticamente i fedeli cercavano con premura di cf. 
fere in fepoltura collocati pretto de* Martiri. Infiniti 
luoghi de* Padri potrebbonfene recare in prova . Batte- 
rà per tutti confiderai le parole di S.MafJìmo nell’Ome- 
lia de* noftri Santi , che a fuo luogo farò offervare (a) . 
Quindi nell* Epitafio di S. Marina leggefi preffo del 

Gruferò - 


Sanfiorum exuviis penitus confine fepulcrum 
Tromeruit Sacro digna Marina folo • 

Ma chi di quella materia volerfe pienamente informarli* 
non ha che a prendere il pfify/eido nell* erudite fue an- 
notazioni a S. Taolino , il Muratori nella differtazione 
de •vetcrnm Cbriflianorum Jepulcris (b) , ed il Sig. Saffi 
nella dirfertazione Apologetica ad <vindicandam Medio - 
lano SS. Corporum Trotafii , & Gervafii antiquiu - 

tem CO » , « . -r / 

ViSlor (17) . Ricordiamoci , che quello è il iecon- 

do Vittore , quando fe ne vogliano due s dd che abbia- 
dino già parlato (d) „ 

Baftlicam f 1 8) . Nome, che ne Cnttiam Scrittori 
^ s m- 

(•) $.*. (b) Anttdot. T.X. Dijf.xul. CO P* T ° 4 * W ©# f '* 
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»* incontra fovente . Bafilica preterito nitens auro ; tro- 
vali in S. Taolino (a) , tpofiolorum , & Martyrum 
Baftlicas fecretis celebrarli Orationibus , in S. Girola- 
mo (b) . Quindi da S.Mgoflino , c da Orofto , ficcome 
notò il dotto la Cerda fopra Tertulliano > Bafilicani det- 
ti furono i culiodi delle Chiefe (c) . 

Cum atrio { 19). Degli atri delle Bafiliehe vedi il 
dotto Bulengcro (d) , che meriterebbe di edere con 
qualche annotazione rilìampato* 

‘fatale (20) . Intendi il giorno della lor morte ; che 
quello doverli intendere , almeno dove li parla de’Mar- 
tiri , con fode ragioni li potrebbe dimoftrare , quando 
1* eruditismo Sig. Prepolb Muratori non ci avelie pre- 
venuti (e) . Celebre é il luogo di S. Cipriano ( f ) : De- 
nique &• dies eorum , quibus excedunt, adnotate , ut corri - 
memorationes eorum inter memorias Martyrum celebrare 
poffimus . Negli atti di S.Tolicarpo preziofo avanzo del- 
la l'aera antichità > o Ha nella lettera della Chiefa di 
Smirne fui martirio di quel Santo, dicono que* buoni 
fedeli (g} : quo etiam loci nobis ut fieri poterit con?re- 
gatis , in exfultatione ac gaudio , pr&bcbit Dominiti 7 qa- 
talem Martyrn ejus diem celebrare . 

Et merito , dice S.Taolino Ch) , Sanftis i/le Jqata- 
lii dies 

Tfptatur , in quo lege funfti carnea 

Mortalitatis exuuntur vinculis 

Et in fuperna regna nafeuntur Deo . 

Anche “Prudenzio nell* inno di S. Ippolito Martire feri, 
ve (0 : 

fam quum fe renovat iecurfis menfibns annus 
Tqatalemque diem , pajjìo fefta rtfert . 

■ . \ Non 

* <*) Ep.^r. 00 Ep.if. t • (Q Ep. 37. tri hah.tr Dite. 

(c) In Ith. it Idololatri » p. 49$. (■) Ruintrt. p»p. 44. 

<d) De templi! IH.J. r.8. Cr Je jf. (hj N.t xm.T.i. Mot et Aneti. 

T.l. Anctdtt. Qijf.xtx. (Ó H/mn.xi, «/>. Rmnirt f .174. 
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Non tralasciamo anche un più antico teflimonio » di cui 
non fi è » Siccome ne tampoco del precedente , valuto 
il Muratori . Lo prendo dagli antichi atti di S. Ignazio 
Martire (•) : Manifefìavimus vobis diem , & tempus 
ut fccundum tempus martyrii congregati , communicemus 
athletx , & •virili Cbrifli Martyri . Un* altro bd patio 
di MaJJtmìno , o di chi altro fiali 1 * autore de’Comenti 
fopra Giobbe ad Origene volgarmente attribuiti reca fu' 
tal propofito 1 * Vfferio nelle Tue annotazioni alla citata 
lettera della Gliela delle Smirne (b) . 

(21) Mlmifici . Aggiungi quella parola al d/t Cange , 
quando nella nuova edizione non fiavi fiata polla . 

(22) Tertiodecìmo . In quello giorno non poterono 
morir tutti e tre , ficcome dagli atti fteflì fi fa manifefto. 
Non altro dunque può dirli , fe non , che in quello di 
Ha morto S. Solutore , e perchè egli è fiato 1 * ultimo a 
morire, quel giorno riputato fofie come compimento del 
martirio di tutti , 

. / . . * 

• f. IL 

Omelia di S. Maffimo in onore de'noflri Santi dallo flejfo 
Manojcritto collazionata colla ftampata da 
Teofilo Rainaudo. 

j « •* . 

• ...» 

Q uum (1) omnium Sanftorum Martyrum , fra- 
tres ( a ) cariSfimi , natalem devotissime celebra- 
mi , tum precipue eorum folemnitas a nobis ( b ) ve- 
neranda efi » qui in noftris domiciliis proprium Sangui- 
neo! (c) fuderunt . Nam licet univerfi Sanfli ubiqu» 
lint , & omnibus profint J fpecialiter tamen (d) illi prò 
nobis (2) intervcniunt , qui fupplicia (e) prò Chrifto 
pertul itle probantur . Martyr cairn quum patitur , non 

folum 


(•) Ruiiurt. II. (h) lini. f. 50. 
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iblutn Cbl patitur , feci (/) ctiam civibus . Sibi enim 
patitur ad premium » civibus ad exeraplum : libi paci- 
tur ad requiem , civibus ad falutem . Excmplo enim 
corura didicimus Chrifto credere ; per C?) contumelias 
vicam atternam quasrere didicimus , mortem non cime- 
re . Videte ergo « quid martyribus debeamus , in quo 
alius (/;) cortus eli , ut alius falvetur (/) ; alter carni- 
ficem pertulic , ut alius jft) Chridum cogoofccret ; al- 
ter morti additdus ed , ut alio (l) pararetur vita «eterna ; 
& ad poflremum Sanétus occifus ed , ut peccator eva- 
derei . Beati igitur Martyres (m) fibi vixerunt , & ( n ) 
mortui ejtemplutn nobis reliquerunt converfationis be- 
ne (o) vivendi } tolerando fortiter ( p) paflìones . Nani 
ideo Dominus per totum mundum diverds pcenis ( q ) 
pati Martyres voluit , ut tamquam idonei tedes nos 
prefentia (r) quadam fidei exemplo fuse confefljonis ar- 
guerent (/) & ( t ) humana fragilitas , qu* pre iicationis 
Domjnicae auditu («) iongiore vix crediderat (jrj , vel 
prefentia (y) oculorum Martyrum teliimonio crederet. 
Cunfli igitur Martyres devotidime percolendi funt ; 
fed fpecialiter ii venerandi funt a nobis , quorum reli- 
fluias ( 3 ) podìdemus . llli enim (z) fempcr orationibus 
i'uis nos adjuvant ; idi (ad) enim roborantur paflìone . 
Cum bis autem nobis fami 1 iaritas (bb) quaedam ed i 
femper enim nobifeum funt , hoc ed (cr) & in corpo- 
re vi ventes (dd) cuftodiunt-, & de corpore recedentes 
excipiunt ; hic ne peccatorum iabes (ee) nos aflumat » 
ibi ne inferni horror invadat . Nam ideo (0 a majori- 
bus hoc proyil'um ed (4) , ut fandorum oflìbus nodra 
corpora foeiemus , ut dum illos tartarus metuit , nos 
pcena non tangat j dum illos (gg) Chridus illuminati 
a nobis tenebrarum caligo diffugiat * Cum fan&is er- 
go Martyribus quiefeentes evadimus inferni tenebras 
i'uis C MÓ propriis mcritis & (ii) confort» fanftitate , 

* . ' . . - Sic 

..•'‘1 * ■ 
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DECIMA 
Sic (II) enim are Dominus Pctro;: 


r. 




: , V0 \ 

tu es "Petrus & ' 

fuper hanc petram iedificabo Ecclcfìarti meam , & portx ' 
inferi non prevalebunt adverfus eam . Ut (nini) ergo 
Apertolo , & Martiri Vetro porta inferi (nri) non pras- * 
valet , quifquis fociatar Martyri , tartaro non tenetur, •* 
Martyre? enim inferni porta non poffidet » ^uoniara x 
eos paradifi (5) regnum (00) fufeepit . Natn yiderauj 
cos hic ( pp) utique jam regnare . Cernimus enim ab 
his frequenter obfeflbs immunditfimis Daimonibus ho- 
mines liberari , ita ut cadérti medicina captila (qq) de ~ 
jdiaboli laquejs eruatur , & ipfe Diabolus vinculis 
jgneis alligatus perducatur (rr) de fua captivitatc ca- 
ptivus , ut qui pradam paulo ante ceperat « ipfe fub- 
. datur in praedam (j[) . Hate & alia mirabilia (tt) pef 
fandìos fieri omnibus notum ert . Et ideo , fratres , ve- 
reremur eos in hoc (un) feculo , quos defenlfores habe- 
re poflumus in futuro , Et ficut cum eis (xx) oflìbus pa- 
remmo noftrorum jungimur , ita & eis fidei imitationc 
jungamur . Et tunc in nullo ( yy) ab ipfis feparari potè* 
rimus , fi focicmur illis tam religione quam corpore , j * 
quod ( zz ) ipfe praertare dignetur , qui yivit , & regnaC . 
in lecula fcculorum . Amen . 

« i » • * » ^ 

VARIE LEZIONI 

(a) Fratres devotijjìme natalem celebrare debemut 

Rainaudo . 

(b) Tota nobis vencratione curanda efl . 

(b) Vrofuderunt . 

(d) llli tamen * . ■ * 

CO Et fupplici a pertuler e prò nobis. 

( f) Et. 

ig) Didicimus contumeliis vitam (eternar» quttrere , 
mortevi didicimus non timore . 

. . • . (b) wtfv 


k. 
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(Jj) Alter ortus e fi ; ma lenza fenfo > Ceppare non è 
errore di (lampa . ' . 

(i) Salvaretur . . • . 

(j^ì Chriìtum alter agnofceret . 

(/) potiretur vita a terna . 

(w) fibi . 

(«) /z 6 i /«»* mortai . Exemplui » cnim * 

(o) /Jewe vivendo converfationis . 

(/>) Taflìonis . 

(< 7 ) Diverfis in locis . 

(r) Vrcefenti quodam « 

(x) Vrgercnt , 

(0 ». 

(«) ^/r« » 

. Qr) Credit . 

Cjy) j'e/ praefenti oculorum teflintonio martyrio crede- 
... ret beatorum . 

(z) 7^os orationibus aud.ia.nt . 

(jj) Edam adjuvant , 

(rr) Vobifcum morantur , hoc efl . 

(dd) Vivente s «or . 

(re) ?y(ox /d&ex . 

Hoc o majoribus provifum efl • 

(gg) lllis . 

Cbb) Eorunt • 

<»> sAttamen confocii . 

£//) mn»» 

(ww) Si . 

(»«) Inferni porta . 

(oo) Upgna fufeipiunt « 

Eox . 

(qq) Etcaptiva. 
frr) Troducatur » 


-Bigilized by Google 


r‘ 


DECIMA; • ' *• 

(ff) In pr&dam . 

(«) Tortora mirabilia . 

£#w) In . i ’ . 

(**) £/>. 

(») In nu ^° enm * • » 

* (««) H<rc de funt » 

» « « •* 

ANNOTAZIONI. 

(1) Nel Ms. t donde abbiamo tratta 1* Omelia > non 

v* è alcun titolo w le non quello , che portano le lezio- 
ni , nelle quali è cìivifà . Ma nel Ms. dell* Mmbrogian a 
di Milano , donde il dottidìmo Muratori ha cavate le 
molte inedite Omelie , che fono nel quarto Tomo de», 
gli anccdoti (a) , fi legge quello titolo : de natale San- 
£iorum Oftavii > ^ idventi , & Solutoris , qui Tauri - 
nis puffi funt . Nel Mainando fi dice (b) : In natali San* 
£1 or urti Tauricorum Martyrum^ Oftavii $ oiiventitii > 
& Salvatori* . Dove fi avverta, che anche a* noflri 
Santi è toccata la mala forte di tanti altri di avere pcc 
l'imperizia degli amanuenfi i lor nomi florpi , e mal- 
conci . * • * 

(2) Interveniunt . Ecco un chiariflimo teftimonio di 
un Padre vivuto nel quinto fecolo per 1 * efficacia del 
padrocinio de’ Santi . 

(3) Vedefi qui , che ancora nel quinto fecolo fi da- 
va culto alle reliquie de* Santi . 

(4) Quello è un cello deci fi vo in prova , che prello 
degli antichi Crilliani ufo folle di porli il fepolcro vicino 

.a* Martiri . A tal fine dopo del Muratori (c) lo porta il 
Ch. Saffi nell* apologia pe’ Corpi de* SS. Ger'jafio * c 
T rotafio (d) . 

X . ■ «.HI* 

CO Mor*t. T. 4. tat- (O T. t. Anici. mi, 

<W <P*»37* (d) Num.7t. /.Mi. , . 
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*. III. 




Donazione di un ’ inftgne Reliquia di S.Maurizio da un 
MS. che fu del J addetto Collegio intitolato 
Memorie antiche del Martirio 
dei Santi Tebei ec. 

E Go Marcus Tejferius ab Hasdael per Dei grattarti 
Presbiter Metropolitan* Ecdefiac Tragenfìs uni- 
verfis , & fingulis praefentes vifuris , leduris pariter , 
& iegi audituris » notum facio , & maniieftum , quod 
cum nobilis , & magnificus vir Dominicus Florianus de 
Zugo ( cujus taudabilis virtus » ac pietas-aliis edam fa- 
tis innotuit ) fuam erga Sanétos Chrifti Martyres , eo- 
rurnque venerandas corporum Reliquias animi devotio- 
nem , religiofumque zeJum apud me abùnde dedaraflet» 
nonnuliarum , quas apujjme extare cognoverat , rclt- 
quiarum fefe parti cipenwìeri multis precibus ardentifli- 
tue poffulavit , ut eas hinc nonfecu* ac olim ex fjEgy- 
ftiaca fervitute redeuntes Ifraclita Patriarchi ’Jofepb 
offa , feu reliquias fingulari ‘reverenda , & cultu per 
dcferturo in terram repromiflìonis tranflulerunt , ipfe 
in Hifpaniam natale folum rediturus religiofe quoque 
tranfportaret , fandle infuper promittens , fefe daturum 
operarti , ut eo locò , ubi perpetuum debiti cultus > & 
reverenti* fint futur* monumentum , honorifice collo- 
eentur , & conferventur . Cujus quidem pii* , ac reli- 
giofis votis non modo non denegandura quidpiam , ve- 
runi etiam omnibus , quibus potiffimum potfum , mo- 
dis fatisfaciendum mihi effe putayi . Qirapropter os fpi- 
tham* longitudinem excedens de brachio S. Mauritii 
primicerii legioni* Thebxte , cuj'us fub Diochils.no , Si 
Maximiano Imperatoribus prò Chriftf nomine Marty- 

tium 
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rium conflanter perpeflì X. Kal. Odobris Sanda Matcc 
Ecclefia devote annuam peragit memoriam : offa vero 
veneranda olim cum aliis , ut adferitur, reliquiis a pien- 
tiflimo > & gloriofiffimo Principe Ottocart Bohemi x Re- 
ge ante trecentos viginti & ampliu* annos in Moqarte- 
rio Beata: Mariti Virginìs in Offel^ per medium egregii 
Domini Barfo didi Monafterii fundatoris ( uti antiqua - 
litterarum monumenta , qu* meis oculis confpexi » fi- 
. dem ampliorem faciunt ) recondita , 5 i hadenus hono- 
rifice a Fratribug Ci/itrcienfihus ejusdem Monafterii ha- 
bitatoribus adlervata fucrunt : ex puro meroque cha- 
ritatis chriftians zelo , ac eodem piane affedu , quo 
' 'illud a prxdidi Monafterii Prxfedo nuper mihi gratio- 
fe impertitura acccpcram , eidera Domino Floriano be- 
nefìce quoque , & liberaiiter dedi , atque donavi : ncu- 
tiquam dubitans , quin in eodem honore , & reveren- 
te , quibus illud idem Dominus Florianus de Lugo fide 
prius prxftita fande in fe recepit habendum > debite ha- 
bcretur , perpetuoque tenerctur , & coleretur , In quo- 
rum fiJem , & evidentius teftimonium prxfentcs litte- 
ras ad ipfiug inftantiam manus propri* fubfcriptione , & 
figlili mei apprehenfione communivi f Data? Tragti 
anno Virginei Partus 1541. Sabbato ante Dominicani in 
Paifione , Martinus 'Pejferitts ab flafdael . Nos lì or a- 
tius Marchio a Malafpina Protonotarius , & SS. D. N. 
Grcgorii Divina Providcntia PP. ÌXIII. Sandxque Sedis 
.Apoftolicx ad invidiflìmum Principem , ac Dominum 
D. Hpdulpbum fecundum Hpmanorum « Hungariti , ac 
Bobemiti Regem , ac in Imperatorem eledum Nuntius 
cum potevate Legati a Laterc : univerfis & iinguiis 
prxfente? litterai infpeduris notum facimus , quod Ve- 1 
nerabilis Martinus Tefferius ab Hafdael prxfcriptarum 
S. Mauritii reliquiarum donator fujt -, & eli ad pr*fens 
Metropolitan* tcclefl* Vragenfis Prcsbycer laudabili* 

X 2 co 9- 
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converfationis , probatas , & indubitata: fide! ,& famae: 
quodque proinde tam prxditìo teftimonio , quara aliij 
’ ipfi Martino a fide dignis etiam Perfonis fuper hujuf- 
modi reliquiis elargitis , nobifquc exhibicis , & fuper 
earum fide , & legalitate fufficicntcr informati non mi- 
pus , atque authenticis fcripturis piena , & indubitata 
• fides > lacri* autem reliquiis debitus cultus , honor , Se 
reverente dari, tribui , & exhiberipoffit , & debeat, 
per prtefentes aufloritate nollra declaranius . In cuius 
fldem prjcfentes propria manu nollra fubfcriptas , figil- 
iinoftri juffimus impresone muniri. Datutn Traete in 
Domo noftrx Refidentiac inno a Nativitate Domini 
IJ42. die 4. Menfis Martil . Hotatius Marchio Malaf- 
pina Nùntius Apoftolicus • 

L. S. cum cordulis viridibus • 

OSSERVAZIONE. 

I. T 'Abate de Vlsle , che nella fua Storia T elea (1) 

, • 1, -j ha raccolte tutte le notizie , che riguardano 

S. Maurizio » ha ignorato quella pretenfione de’ Mona- ♦ 
ci Ciftcrcicfi di Offendi avere le offa di S. Maurizio Pri- 
micerio della legione Tebea , Toccherà a* dottiflimi 
continuatori del P. Bollando il difaminarla a* 22. di Set- 
tembre , ed eflì avranno fenza dubbio i Monumenti , 
che il Prete di "Braga dice , ed attefta di avere cogli 
occhi Tuoi veduti . Io ne dirò quel poco , che parmi , 
nella mancanza , in che mi trovo di taì monumenti , 
e cercherò di aggiugnere qualche altra cofa , che al di- 
’ligentiflimo Monaco desiste è sfuggita. Ma prima di 
entrare in quella difficile , ed odioCi difputa , mi fi 
permetta , che da più alto prendendo la cofa del culto 
da’ fedeli dato a S.Maurìzio , ed a’ Tuoi compagni io ra- 
' V ' g'o- 

W c-r* 
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gioni un poco » di che per quanto leggatene nel citato 
» de Vhle , molte più cote pofiòno feri veri! « 

II. Prendo la prima prova da* MartirologJ . Nel 
che preflocchè tutti i più antichi Martirologi , e Calen- , 
darj ne parlano a* 22. di Settembre . Io ricorderò quel- ' 
li , che ho rifeontrati . E primièramente col più ampio (g 
Martirologio) che và tetto nome di S. Girolamo , e 
che dopo del Fiorentini dato fu in luce dal celebre Be« 
nedettino d’Mcbery (1) ne fanno menzione gli altri Mar* 
tirologj , che padano per Gcronimiani più riftretti * 
come il Gclloncfe pubblicato dal medefimo d ’Mcbery (2) 
ed il Fjnovienfe (3) il Bjcbcnovienfe (4) l* Mnguflano 
del Monidero di S. Vd alrico ($•) il Labbeano (6) il Cor - 
bejeft (7) medi in luce da* PP.RolUndifti . Segue Bedtt 
nel fuo Martirologio colle aggiunte di Floro dagli deflit 
Bollandoli a maggiore (inceriti ridotto (8) s al !chc 
aggiungafi quel Martirologio in verfi , che tetto il no- 
me di Bcda trovali nel Tomo fecondo dello Spicilegia 
ebeti ano (9). bidone, Vftardo, XVandelberto (10) 
bano (li-} e T^otf^ero Balbulo (12) vengono appredò. 
Voglionli a quelli Martirologj , e Calendari aggiugne- 
re il Martirologio di S. Germano tfMuxcrre , il Morbo - 
etnfe , il Corbcjcfe , il Turonefe , il Lirenfe , un altro 
Calendario pur Corbejefe , che s’incontra nel nuovo Te w 
foro degli Aneddoti del tanto de’dotti Uomini benemerit 
to P. D. Edmondo Martene (1 j) , il Calendario da un 
Codice Corbejefe pel D. Mcbery (14) dampatola prima 
volta, ed il Calendario Sitoniano , che da nella gran 1 
raccolta degli Scrittori delle Italiche cofe (15) ; ne du- 
bito , che altrimenti da ne* Martirologi , c ne*Ca!en- 
« X g darj , 

• 

(1) T.ì. Spicìl. no»* rd't’onis. (l) Ivi pag. $4. fj) T-f. Junii psg . 

Ivi pag ti. (5) Ivi pag. il. (6 i Ivi pag.l8 (7) Ivi pag jó. 

(.8 ) T. ». Munii. (91 p.14. (.16) T. ». Spie. /Ichtr. nave (Hit. y.jj, 

(li) T 6. Caniftivtt.eiftt. p.fit). (1») Ivi p. gii. (ij< T.lll. p 15**. 
8169.15^,1^99.1^13» ad 01. < k n)T.4.fgit.p.67. 
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darj , che dal chiariflìmo Moni'. Giorgi alla fine della fua 
bella edizione di Adone fono Dati pelli, ed in quegli altri» 
che inferiti fono nell* amplifliìma collezione di antichi 
monumenti del fovralodato P. Martene , che non, ho 
* alle mani . 

III. Altra prova dell* univerfale » e celebratiflìmo 
culto » ch’ebbero i Martiri Tebei , può trarfi dalle pià 
antiche litanie nell’unzione , e nella Coronazione de* 
Re di Francia da un MS. fatte da Carlo V. di Pratici* 
correggere l’anno 1367. ed inferite dal Seldeno nella pri- 
ma parte del fuo libro Inglefe decitoli di onore p.*g t. 
quelle fuper infimi um morti proximum » che da un Co- 
dice di 700. anni del famofo Moniltcro di S. Colombano 
di Bobio ha copiate il celebre Muratori (0 e quelle» 
» che pel terzo di delle Rogazioni nell’ordinario MS. 
dell’ infigne Chiefa di Lione predo il Alartene (2) fono 
•preferitte . Anche Enrico Meibomio nelle fue note al 
Cronico Corbcieft » che dopo gli annali di W itiebindo 
fi trova ftampato a Francfort 1621. (3) ha pubblicate 
certe litanie , ch’egli crede con l'ode ragioni in ufo (la- 
te fino dall’anno 890. , ed in effe finomina il nofiro 
S. Maurizio . Quelli pure è invocato nelle litanie An- 
glicane di mille anni fa predo del Mabillone (4) e me n’è 
j>rova il vedere dopo lui nominato S. Vittore . Ma cer- 
tamente nelle litanie Caroline fcritte a* tempi di Carlo 
Magno t e di Adriano Papa ad ufo del Monidcro della 
Madonna di Soiffons fi mentovano i Martiri Tebei. Ecco 
le. parole del Mabillone (y) S. Maurici , S.Vittor, S. Fe- 
lix , S. Exjuperi y S. Candide cum fociis vefìris fex mil- 
libus fexcentis » ac fexaginta quatuor validos ( lic ) ih» 
tercedite prò me peccatore in confpettu Domini mei Jefu 

* 1 . Cbri • 

O) T. 4. anti/f. JuJ. iti. &4 6. 

(») T. 3. Di «ntij%rs Ecch/i* fithut eiit. Antutrp, M.VJ17. p. 53 T. 
(JJ P- 138. (4) tir. Amidi. p.168. nevi iitit. 

<yj Ivi p.170. ■ , 
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Chrifii . E qui piacemi di avvertire , che il numero 
de* Martiri trovali fpclfo per ignoranza de* Copiiii , o 
per loro negligenza alterato , e travifato fino a farfene 
6585. nel Calendario Corbeiefe (1) , e f ch’è peggio ) 
nell* ^Antijiodorenfc (a) foli 1 85. dove forfè l’amanuen- 
iè volea fcrivere 6585. come nel teftè mentovato Ca- 
lendario Corbejefe ; ma il VI. M. CCCC. gli re- 
flò fulla penna . Che nella Chiefa di Milano fino ab an- 
tiquo i noltri Santi avelfero culto , fi può dimoftrarè 
dall’ordine , e dalle cirimonie di quella Chiefa fcritte 
da Beroldo Milanefe intorno il 1 1 30- > e dal Muratori * 
pubblicate (3) , poiché vi fi legge : in Santli Manritti 
folidi XIII. prò Cruce dr Calice cufìodibus , dr Vegloni- 
bus . Che direm ora del Mettale Gotico- Gallicano da 
un Codice di millenni in luce pollo dal Tomafi , e dal 
Mabillone ? in cui fi legge la Metta de’ notici Santi . 

IV. Pattiamo alle Chjefe , che da’ più rimoti tem- 
pi fi trovano fotto il titolo di S. Maurizio fondate . 
Quelle fono prettocchè innumerabili . A Lucerna negli 
Svizzeri certo XVigardo Prete fondò 1 e riflorò circa 
l’anno 837. un Monillero in honorem S.Mauricii, & So - 
ciorum ejus , necnon S. Leodegariì Mariyris , ficcamo 
colla dall’ illrumento predo il Guillimanno (4) ed il Ma- 
bilione (5) . Altro Monillero a* tempi di Cbilderico Re 
di Francia fu a perfuafione di S. Diodato da .Attico Du- 
ca figliuolo di Leodefìo fondato a 'tyivifnto , o fia Eberf - . 

tnunfler ; di che poco apprelfo cadrà più in acconcio di 
favellare . La Cattedrale di Tours ha lungo tempo avu* 
to il titolo di S . Maurizio j e Guglielmo le Maire Vefco- 
vo di Auxerre nel terzodccimo fecolo nella fua viti, 
fcrivc di efferfi prefentato (6) liminibus BB. Mauricii 
- ■ • X 4 ffa- 

CO Mitrttfu T. 111 . antri, p. l£ol. (i) T vi p. 1560. 

CO T. IV. anttq. Italif. col. 929. (4) Rtf. Hclvitil. lì. 

C5) T.U /In. Botri. Ititi, n.81. 

W T.Jfc Spie. Acbcr- p.ì 75. 
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Catiani Turonis . Anzi il Alartene (i) il quale dall’ordi- 
nario della deflfa Chiefa recita il modo di celebrarli l’uf- 
fizio il di del Santo , afferma » che in quel giorno i Mo- 
naci Benedettini del maggior Monirtero , c di S. Giulia- 
no vanno alla Cattedrale per cantarvi indente co* Cano- 
nici la Meda folenne. Nella vita de! B . sigilo y che 
fiori dopo il 587.. fi legge predo a’ Bollandijìi nel fedo 
Tomo di A godo : pervenit ufque ad urbem Turonis » 
in qua aliquantulum ad Beatorurn Maurici <, atquc Marti- 
ni Bafilicas commoratus ec. Se però la Radica di S .Mau- 
rizio fofle allora la Cattedrale , non faprei dirlo. Anche 
al prelente hanno quedo titolo le Cattedrali dì Vienna, , 
di vingtrs , c di Mirepoix (a) . Tra le antiche Chicle 
di I{eints una ve n’era lòtto il nome di S. Maurizio » del- 
ia quale non (blamente lì fa menzione nel Tedamento di 
Sonnato » e di Bandone Vcfcovi di quella Chiefa , che 
dal Marlct cita il de l'isle , c che è rammentalo anche 
da flodoardo (3) ma ancura nel Tedamento di S. 1 \emi - 
.gio morto nel fedo fecolo , come può vederd nel Co- 
dice delle Donazioni deli’inligne letterato Ruberto Mi - 
reo (4) , dove lì legge , lafciare quel Santo Vefcovo in 
titulo S. Mauricii in via Ca farea folidos duos : Titolo» 
che nella vita di S. Rigoberto Arcivefcovo di fijjeints (5) 
chiamali coll’ antica fcccleliadica frafe Memoria di 
S. Maurizio . Ma le legittimo foflfe » c d’indubitata fede 
il Catalogo de* Vefcovi di Befanjon > che da un MS. 
hanno i Bollandijìi inferito alla pagina 680. del primo 
Tomo di Giugno » la più antica Chiefa dedicata a 
S. Maurizio , fecondochè dalle notizie a noi pervenute 
può edere manifedo , farebbe data in Bejanfon. Per- 
ciocché vi li legge IX. C c'°è nono Vefcovo j Sylvejìer. 

Hio 

(O De •nilfult P.cclef. ri til>ui «.54. «rf.j 9C, 

Ò) Ruiiutrt. p. 173. 

C3) L. 11. Hifi. Eedtf. Rem. t.i.try. edit. Sirmontii . 1 V 

UJ B. 6 . ttiit.Biuxcll. «.1604. (5) Boll. T. 1 . Jxnujr- f- ijt, r 
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Hic Xdificavit Eccìefiam S.Mauricii , e Sii veltro fu ivi 
Vefcovo verfo l'anno 380. * ‘ 

V. La Fella di S. Maurizio è fiata in alcune Chiefe 
di precetto . Di Agauno è noto a tutti . L’Abate de 
Vlsle dal Tommaftni (1) narra , che Ditone Vefcovo di 
Bafilea. fece nel nono fecolo un Capitolare per lafciare 
quella fella alla divozione de* popoli , come quolla di 

Martino Turonefe , e di S. Remigio . Ma io trovo nel 
d'Acbery uno Statuto (2) di T^iccolò Gelant Vefcovo di 
•Anger s in Synodo S. Luca anno Z>. 1282.» che in virtù- 
fé obcdientia , tir fub pana fnfpenfionis comanda uni- 
verfts , tir fingulis Abbatibus , Trioribus , Monacbis , 
Rettori bus Eccleftarum , Tresbyteris , tir Capcllanis , 
omnibus Ecclefìaflicis perfonis in civitate , tir Diacejì 
• Andegavenfi conflitutis , ne in diebus Dominicis , tir 
uliis folemnibus , tir feflivis t & maxime Manritti tir 
Maunlii Tatronorum noflrorum folcmnitatibus ec. opera - 
tionibus terrenis infiflant , fed divinis officiti infudantes , 
laicos tir populos [ibi commijjbs verbo tir exemplo indù - 
tant , tir eis efficaciter injungant memoratis diebus a ter- 
renis operibus ab/linere eofdcm . Anzi Guglielmo Major 
Vefcovo della flelfa Città (3) nel Sinodo del 1 293. or- 
dinò a Sacerdoti di dare per penitenza a* Peccatori, che 
almeno una volta l’anno vifitaflero la Chiefa di detto 
Santo , ed a coloro ( che in feflo B. Mauritii , tir 
per ejus confequcntcs ottavas là lì portalfcro , concedet- 
te un’ anno , e 40. giorni d’indulgenza . Se crediamo 
al Cavanto , nella Chiefa Bimana , e nelle altre Chie- 
fe di rito Romano fi è introdotta la Fella di S. Mauri- 
zio col rito di fella femplicc verfo la metà del feftode- 
cimo fecolo . 

VI. Dopo tuttoció non mi fiupifco , che di ua 

San* 
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Santo » il culto di cui è (lato Tempre Si univerfàle fienai 
fiate a gara cercate le Sante Reliquie . Noi lo vedremo 
in appreflo . Parliamo ora di quelli , che pretendono 
di avere la maggior parte delle olla di S. Maurizio . 
Narra Dimaro nel Cronico (i) che il Corpo di S. Mau- 
rizio fu con quelli di alcuni de* Tuoi compagni , e di al- 
tri Santi da Bjtisbona portato a Magdeburg I*anno 961* 
il ventèlimo quinto anno del Re Ottone I. la vigilia- di 
Natale in prefenza di tutti i grandi del Regno con gran- 
didima folcnniti , e che il Santo era ne' Tuoi tempi 
( fcrivea Ditmaro fui cominciamento dell* undecimo fe- 
colo ) ficcome protettore di quel Paefe riguardato . 
Negli Caletti di S. T^orberto quintodecimo Arcive- 
Tcovo di Magdeburg Città detta anticamente Tarteno- 
poli fi fa menzione della Chiefa di S. Maurizio , la 
quale non sò , come polla dirli dal Tapebrochio (2) de- 
dicata a S. Maurizio da Tagmone quarto Arciyefcovo , 
quum Otto 1. lmpcrator ( uti Drefferus licet baretian 
fcribit ) fummo frigore nudis pedibus reliquias ejus ex 
Canobio Bergcnfi S. Benedici i in eam intulit , atque in 
fummo altari reverenter depofuit ; perciocché Tagmone 
fu eletto Arcivefcovo di Magdeburg ad ifianza dell'tm- 
peradore Enrico di Baviera Panno 1004. (j) molti an- 
ni dopo la morte di Ottone I. e dal Cronico di Madde~ 
burgo (4) fi trae , che fubito fu dedicata quella Chiefa 
a* Santi Tietro Principe degli Apofioli , Maurizio , ed 
Innocenzo Martire . Ma da quefta medefima Cronaca di 
Magdeburg impariamo, che non il corpo di S .Maurizio» 
ma di S, Innocenzo compagno di elfo fu trasferito a 
Magdeburg . E perchè Plmperadore dedicò quella 
Chiefa a S. Maurizio ficcome Capo della Legione , di. 
cui era S. Innocenzo , forie nacque io Ditmaro , ed io 

« 1 - 

<0 L.i. p.t f. etìit. Francof. »sRo. (i) T. I. JunU p- Ut. 

(Sj H finire Ficlef. d'/ttimagnt T.l. p. ito. 
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àìtri l’errore di credere coli trafpo,tato il facro Corpo 
di S. Maurizio . Sò che i PP. Benedettini nella lor nuo.> 
va edizione della Gallia Chri/liana (i) fcrivono , che 
c Annone eflendo flato a Bpma chiamato da Mleffandro II. 
pafsò nel Tuo ritorno per Agamo , e che dal Sagreflano 
con promeffe , e con regali corrotto avendo il corpo di 
S. Innocenzio Martire colla tefla di S. Vitale ottenuto, 
lo trafportò nell’undecimo fecolo al Moniflero di Sige~ 
berto . Ma checcheflia di ciò , che altramente fi legge 
nella vita di eflò S. Mnnone Arcivefcovo di Colonia , a 
me balta, che dalla Cronaca Magdcburg fia manife- 
flo , che Ottone I. non credeva di depofitare nella nuo- 
va Bafilica da lui eretta il corpo di S. Maurizio , ma 
quello di S. Innocenzio Tuo compagno . 

VII, Venendo ora a’ Monaci Ciflercienji di 
dico , che con buona lor pace non poflòno avere il cor- 
po di S. Maurizio primicerio della Legione Tebea ; ma 
al più qualche Tua Reliquia . La ragione fi è , perchè il 
corpo del Santo Primicerio è flato in Mgauno fino all* 
anno 1591. in cui la metà ne fu a Torino trafportata. 
Di che credo non avervi bifogno di prova preflo chi è 
informato del grave tumulto, e del fediziofo ammuti- 
namento de’Borghcfi di Mgauno , quando feppero, che 
dal Duca Carlo Emmanuele di Savoia voleafi il fagr® 
corpo trasferire a Torino. Veggafi il Balde fatti (2) il quale 
^accontatile per acchetarli convenne in fine agli agenti 
del Duca contentarli della fola metà delle Sante Reli- 
quie . Perciocché qual più vivo argomento , che co- 
ftante tradizione folle tra coloro,che ivi fi confervafle il 
vero corpo di S. Maurizio ? Ma io palio più oltre , è 
dico , che dal vedere il fiero bisbiglio di que* Borghefl 
in tale occafionc ben fi può argomentare » che i lor 

msg-^ 

. ' . t 

(») T.j. pMe,. puffo P/Sati di l'Ult p.iit. 
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maggiori non avrebbono Umilmente rifparmiato chi in 
altri tempi tentato averte di fpogliarli del preziolo de- 
porto . Perlocchè fembra fondatilTìma la tradizione de 1 
più recenti . 

Vili. Quando però ho fcritto , che fino al 1591. è 
flato in » Agamo il corpo di S. Maurizio , non ho già in- 
tefo , che intero fiavili confervato . S. Gregorio di 
Tours fcrive (1) » che nel far egli l’anno 17. dell'uo Ve- 
dovato , cioè l’anno di Cnlk>589. > 0591. fecondo 
altri rifabbricare la Chiefa Cattedrale della fua Città , 
intefe da* più antichi Sacerdoti del fuo Clero , che nel- 
la medefima Chiefa erano fiate un tempo pofte delle 
Reliquie de’ Martiri di Mgauno ; anzi aggiugne di aver 
poi nel Teforo della Bafilica di S. Martino ritrovata 
una piccola carta di legno molto vecchia , che rinchiu- 
devale . II Saujfay (2) dice * che S. Martino Turoncfc 
elfendo ito a vifitare il fepoicro de* Santi Tebei , fù re- 
galato di un ampolla piena del loro l'angue , la quale 
egli portò fempre addotto , ed ordinò > che dopo mor. 
• te forte nel fuo fepoicro riporta. Ma dond’egli abbi* 
tratta quella notizia , chi faprebbe dirlo ? Ben diver- 
famente trovali ciò narrato dal Decano > e da* Canoni- 
ci di Caflelnuovo in Francia in un frammento di lettera 
a Filippo Arcivefcovo di Colonia (3) . Quelle però non 
poflòno dirli Reliquie di S. Maurizio ; anzi probabil so- 
fà è, che non lo follerò, perciocché la celebriti di S .Mau- 
rizio qual Capo della Legione avrebbe forfè anche prefc 
fo i mentovati Scrittori meritata dillinta menzione; 
ficcome negli altri monumenti , che or ora recherò, 
apparirà manifefio . 

IX. La Storia dunque del Monillero di Eberfmun - 
fier (4) ci narra , che Mitico Duca dopo fatta la Ghie- 


(O I~io. bift. Grane. (.31. n.lg. (i) Martfr. *d d. ai. Stpt. 
L3) iurta ti. Settembre . (4, filartene T. 3 . Aneti. 
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fa , di cui di (opra fi è ragionato , per configìio di 
S. Diodato ad Ergerti Burgundionnm , & ad Mbbatem 
^tgiunenfem ^tmbrofìum tranfmifìt , fupplicitcr depre- 
carti , ut rcfpettu amicitia , & confanguinitatis de reli - 
quiis SS. Manritti Martyris , ac fociorum ejus ei tranf- 
mittcrent . Cujtts petitionem I{ex <& bbas gratanter 
& benigne fufciptentes , fi cut rogaverat , de reliquiis 
S. Manritti , ac cxterorum Thebaor.m martyrum tranf- 
miferunt : quas cum Dux , <&■ Epifcopus curri magna la- 
litia recepiffent , Dux Eccleftam , quarti conflruxerat , 
in bonore ipforum Martyrum dedicari decretiti . Di 
S. Magno Tappiamo da S. Teodoro Eremita (1) , ch’egli 
portava Tempre appeia al collo crucicttlam , in qua con • , 
tinebantur reliquia B. Dei Cenitricis Maria , & de ti- 
gno S. Crucis , atque SS. Martyrum Mauricii , & So- 
ci or um ejus ; benché il Mabiflone (2) voglia , che que- 
lli atti di S. Magno fieno fuppoili . A Germani nella 
Ticcardia furono col corpo di S. Rigoberto ArciveTcovo 
di Bjjeims , e con altre reliquie circa l* anno 894. (g) 
traTportate Reliquia Sanfìorum Martyrum Mauricii » 
Candidi » Exuperii . La ChieTa di cinger $ pretende di 
avere uno de’ bracci del Santo con del Sangue : cosi il 
Surio', (4) anzi a due di Dicembre fi celebra in quella 
Città con feda la traslazione del S, Braccio . Ma il 
P. Sigifmondo Cappuccino (5) afferma di avere veduto 
un braccio del Santo nel Convento de* Padri Trance - 
fcani di Friburgo tra * Svizzeri , e che l J altro nel 1365*- 
fu donato all* lmperadore Carlo IV. , il quale fat- 
tolo in due parti rompere una la donò alla Badia della 
Madonna degli Eremiti , e 1 * altra la ritenne per Te . 

II certo è, che nel Catalogo delle Reliquie da Carlo IV. 

por- 
ti) Dt Vita S. Magni Ccnftfl. (f) Bell. T.X. J armar, p. l8o. 

1.1. e. Q. ( 4) /ut 11. Tept. 

(1) T.X. Armai. Bcrud. I. SUI. lj) FTf di ft.Si&ifaond /• S*l» 
Juìì. ad ann.ótf. 
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portate * che da un Martirologio Ms. della Metropoli- 
tana di Praga deferivono i PP. Bollandijli (i) , fi legge 
S. Mauricii Martyris brachium , & gUdius . ' Laonde 
li potrebbe credere , che quella parte di braccio , che 
]* Imperadore rifervò per fc , folle poi da lui fte(To ce- 
duta alla Metropolitana di "Praga , e l’altra parte fotte 
in Ojjel^t quando il Monittero della Madonna degli IZrr- 
niti mentovato dal P. Sigismondo fotte quello della Ma- 
donna de’ PP. Ciflerciefi in Offel^, di cui il Prete PeJJe» 
rio parla nella fua donazione ; ma non parali» che pottìi 
cttere lo dettò , ed il tempo di Ottocare Re di Boemia * 
in cui il Pefferio mette il trafporto del braccio , ripu- 
gna a tale fittema . Il Baillet C2) dice » che molto pro- 
babil cofa è » che la Chiefa di Mirepoix abbia delle Re- 
liquie di S. Maurizio . Anche la Chiefa di Vienna nel 
Delfinato ne ha > ed a’ *6. di Ottobre fa peculiar fetta 
pel ricevimento di ette . Di S. Eoaldo Vefcovo di quel- 
la Citti circa 1’ anno 71$. (3) feri ve bidone nel Marti- 
rologio 8*7. di Luglio . Mpud Viennam Evoldi ( Eoaldi ) 
Episcopi » cnjus indufìria delata funt reliquia Santtorum 
Martyrum Tbebaorum ad urbem Viennam . Aggiugne 
un ms. Martirologio di quella Chiefa dal dotto P. Sol - 
ierio riferito: ad quem Conflantinus Papa anno 713 . per 
* Arcbidiaconum Viennenfem praclaram tranjmiftt epijlo- 
lam cura capfula quadam reliquias facras , prafertint 
B. Mauricii , continente . Il Monaco de /’ Isle (4) rac- 
conta > che nella Città di Parigi in più Chicfe fi roo- 
ilrano delle reliquie di S. Maurizio » come in quelle di 
S. Benedetto » de’Padri Celefiini » di S. Martino de' Cam- 
pi , e del Collegio , che fu de* Cefuiti . Aggiungo io, 
che alla Cafa Profeflii di S. Hocco in Lisbona I* an.1587» 
«e! mefe di Ottobre con affai altre intigni reliquie ne fu- 
rono 


(O T.I. Jjtauar. p. 10I4. 

Ìi) Viti àrs Sainn tu 11. Stpt. 


G) Boll -T.I. psg. 4 * 4 - 
(4) P- >55* 


. . 



DECI M A; 535 

rono anche date di quelle di S. Maurizio . Veggafene il 
Catalogo nel P. Bollando ( i ) . 

X. Ritorno a’ PP. Ci/ierciefì di Ojfef^. Se quelli Pa- 
dri non fi contentano di avere una parte di un braccio « 
del Santo , o altra fimi! reliquia , ma vogliono avere le 
offa , o fia il corpo , converrà dire, o che il loro S.Mau- 
rizio fia dal noftro di verfo , e per (a medefimezza del 
nome col noflro confufo ( tre altri Maurizi della legione 
Tebta mentova il Baldefani , uno venerato in Tinerolo , 

1 * altro in "Pavia , il terzo in una terra detta Serrò , o. 
Serradio , oltre ad altri , che noti fono a coloro , che 
ne* Martirologi fono verfati ) ; o che quello fia il cor- 
po di un qualche Martire Tebeo , cui forfè chi colà tra- 
cferillo , o per ignoranza , o per buona volontà di ac» 
crefcergli il culto, fece paffare per S. Maurizio Capo 
della Legione . Mi rifovviene in buon punto un luogo 
degli Statuti del Capitolo Generale de’ Padri Cijìcrcieji 
del 1250., dal quale appare , che que* Padri hanno io 
altro luogo avuta la forte di avere de* corpi de* Martiri 
Tebei (2) . 'Petit io <Abbatìs de Bfpatorio fnper facienJ* 
commemoratione in Domo fua Sociorum B. Mauricii , quo- 
rum carpar a in fua Abbatta habentur , cxanditur . 

li. Q11I volea finire j ma per nulla intralciare di 
ciò , che alle reliquie appartiene di S . Maurizio t ag- 
giugnerò poche cofe Julia lancia , fpada , anello , e 
flendardo del Santo . Dello ftendardo di S. Maurizio 
fcrive il Baldefani full’autorità di Vincenzo Bellovacen- 
fe C3) , che Carlo Magno fe ne valea nelle guerre , eh* 
egli ebbe contro degl’infedeli j ma in Eginardo » che , 
fcriffe la vita di Carlo Magno, nulla trovo di ciò . Ag- 
giugne il Baldefani (4) , che venuto il detto Stendardo 
in potere di ’Dgone Capeto , quelli nel matrimonio , che 

fece 

(0 T.i. J attuar, p.ftt. ( 3 ) Spee. Hifl. I. * 4 . c. 93- 

(a) Martene T. 4 . Ni vi TblJ ! Ù) P. 1 JJ. tp. I »>• 

/Intuì. col. 1391. ». 3. 
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fece colla figliuola del Re d’ Inghilterra , tra’prezìofi 
doni , che mandò al fuocero , gli mandò parimenti 
quello Stendardo ; il quale poi infine da Ottone I. (a cui, 
come pervenire dappoi , chi fkprebbe dirlo ? ) forte 
nella Chiefa di Maddeburgo riporto ; e da una laguna 
della Cronaca di Maddeburgo fupplita con un Mf. dal 
Leibnizio (i) fi raccoglie > che nel 1367» ancora fi 
confervava in Maddeburgo , 

XII. * Per la fpada , e per la lancia trovo nel libro 
di EkJnerardo Giuniore de cafibus Monajìerii S. Galli 
in vdlcmannia tra gli Scrittori delle cofe alemanne pub- 
blicato dal Goldaflo (2) che Corrado Re di Borgogna 
combattè contro de* Saraceni : ipfe vero paucis amifjts 
&co % & S. Mauritio » in cujus enfe , & lancea ita pu - 
gnabat , laudibtis triumphabat . Ma ora la lancia di 
S. Maurizio fi moflra in Cracovia , ficcome fcrivc il 
Cronter nella fua Storia di Tolonia citato anche dal 
Surio . La fpada abbiamo dianzi veduto , che tra le 
Reliquie da Carlo IV. portate in Traga viene novera- 
ta . Nondimeno M. de Sauffay la dà alla Cattedrale 
d** Angers , dove , die* egli , confervafi in un fodro 
d’argento . Io però credo , che nè a Traga > nè in 
* Angers fi trovi quella fpada , ma in Torino , dove in- 
ficine colla metà del corpo fu trasferita . Certo è , cha 
la fpada a Torino portata , fu trovata col fuo fodro rin- 
ehiufa in una carta fatta in forma di Croce da uno de 9 
Principi di Savoja con un S, Maurizio a cavallo nel 
mezzo , e per lungo in lettere rilevate vi fi leggeano i 
due feguenti verfi per la barbarie dello Itile , e pec 
quella del carattere affai antichi 

O bone Maurici tui defende cor amici 
Vt numquam laqueis vinci pejjìt inimici • 

L’ancI- 

C*) T.J. Rir.Bmnfvtc. p-7\g. ' CO c ap S. ; 
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L’anello certa cofa è , che da Tietro di SaVoja , cu* 
fu dall’Abate di xAgauno donato, è Dallato agli Au2u“ 
Hi difendenti della Rcalcafa. • • . 

§. iv, / • • 

Litanie de' Santi da un Codice Mf. gii del Colleiig 
. - v de' n Gtfuiti di Torino , ™ - 

K Yrie eleifon. V . .... 

Chrillc cleilon . - •> .. . . 

Chrille audi nos . ... 

Pater de ccelis Deus miferere nobis • 

Filii Rcdemptor mundi Deus miferere nobis « 

Spiritus Sande Deus miferere nobis . 

Sanfta Trinità* unus Deus miferere nobis* > 

Sanda Maria ora prò nobis . 

Sanéla Dei genitrix ora ... 

Sanéta Virgo Virginura ora* 

Sande Michael ora. 

Sande Gabriel ora, * 

Sande Raphael ora . 

Omnes Sandi Angeli & Arcangeli orate prò nobis . 
Omnes Sandi Beatorum Spirituum Ordincs or.pro nob. 

- oanCte Johannes Baptifla ora . 

Omnes Sandi Patriarchi, & Prophct* orate prò nobis . 

» Sande Petre ora. 

Sande Paulle ora . • .<■ 

Sande Andrea ora . . 

Sande Johannes ora , 

Sande Jacobe ora . ' 

Sande Philippe ora . 

Sande Bartholomase ora* „ 

Sande Matthasc ora • 
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Sande' Th'oma ora » *> , f 

Sande Jacobe ora* 

San dìe Symon ora. • . . 

Sande i haddaec ora * 

Sande Mathia ora. . r • ; 

Sand? Barnaba ora r 
San dìe luca ora , 

Sandte Marce ora . 

Omnes Sandìi Aportoli , & Evangclirta? orate , 
Orancs Sandìi Difcipuli Domini orate * 

Omnes Sandìi Innocentes orate *. 

Sandìe Stephane ora * 

Sandìe Line ora r V - • 

Sande Clete ora. 

S indie CI emens ora , ' 

Sande Syxte ora , 

Sandìe Cornei i ora , . , . , 

Sande Cypriane ora f 
Sande Laurenti ora , 

Sande Vincenti ora . 

Sande Dionyfl cura lociis tuis ora ; 

~ Sande Maurici cum fociis tuis ora . 

Sande Hyppolite cum fociis tuis ora • 

Sande Nicafi cum fociis tuis ora . 

Sande Euftathi cum fociis tuis ora f 
Sande Georgi ora , 

Sande Quintine ora . 

Sande Chriftophore ora* 

- Omnes Sandi Martyres orate , 

Sande Syl veder ora^. 

Sande Martialis ora”. 

Sande Hilari ora . 

Sande Martine ora, 

Sande Nicolac ora, . . 

Vi 
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Sandle Ambrofi ora , 

Sandle Augufline ora . 

Sandle Hieronyme ora f 
Sandle Germane ora , 

Sandle Gregori ora. 

Sandle Benedice ora . 

Sandle Columbane ora , 

Sandle Brici ora . 

Sandle Leonarde ora • - - 

Sandle Maglori ora . 

Sandle Algidi ora f 
Sandle Lupe ora f 
Sandle Fiacci ora. 

Omnes Sandli Confeflòres orate , 

Omnes Sandli Monachi , & Hercmitar orate , 
Sandla Maria Magdalena ora . 

Sandla Maria Aìgyptiaca ora • 

Sandla Felicitas ora . 

Sandla Perpetua ora. 

Sandla Agatha ora. ‘ 

Sandla Agnes ora . 

Sandla Caecilia ora « 

Sandla AnaftaGa ora r 
Sandla Lucia ora, 

Sandla Margareta ora . 

Sandla Katherina ora . 

Omnes Sandla: Virgines orate f 
Omnes Sandti , & Sandl* orate . 

Propitius elio : parce nobis Domine t 
Ab omni malo libera . 

A damnatione perpetua libera . 

Ab infidiis Diaboli libera . 


339 



Ab imminentibus peccatorum noGrorum pcriculis libera. 
A fprritu foruicationis libera. 


Y 2 ab 
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Ab appetiti) inanis glori* libera . 

Ab ira , & odio , & omni mala voluntate libera ; ^ 

A fulgure , & temperate libera . 

A fubitanea morte libera . 

Pcrmyllerium Sanfl* Incarnationis tu* libera . 

Per Paflìonem , Crucem , & mortem tuam libera « 

Per gloriofam refurre<3ionetn tuam libera . 

Per adrairabilem adi'ccnConem tuam libera . 

Per gratiam Sanéti Spiritus Paraelici libera . 

In die Judicii libera . 

In hora mortis : fuccurre nobii Domine . 

Peccatores , te rogamu* audi nos . 

Ut pacem nobis dones , te ec. 

Ut mifericordia , & pietas tua nos cuflodiat , te ec. 
llt Ecclefiam tuam regere , & defenfare digneris,te ec. 
Ut dompnum Apoliolicum , & omnes gradus Ecclefiae 
in fan&a religione confervare digneris , te ec. 

Ut regi noftro , & principibus noftris pacem j & veratn 
concordiam , atque vittoriani donare digneris, te ec. 
Ut cunóium populum Chriftianum pretiofo fanguine tuo 
redemptum in tuo fanéto fcrvitio confervare digne- 
ris * te ec. 

llt fruótus tcrrac dare , & confervare digneris , te ec. 

Ut obfequium fervitutis noftr* rationabile facias , te ec. 
Ut oculos miferiqirdi* tu* fuper nos reducere digne- 
ris., te ec. , 

Ut mente* nollras ad caeleftia defidcria dirigas , te ec. 

Ut miferias pauperum , & captivorum intueri , & eie-, 
vare digneris , te ec. 

Ut omnibus fìdclibus defunftis requiem aeternam do- 
ne» , te ec. 

Ut nos exaudire digneris , te ec. 

Fili Dei , te ec. 

Agnus Dei , qui tollis ec. ter. ... 

v OSSER- 
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^ OSSERVAZIONE. 

A benefizio degli eruditi , che nel quarto tomo dé 
Canonizatione SanRorum del dottilfirao Pontefice Be- 
nedetto XIV. , nel Cardinal Bona , nel Mabillonc . 
nel dartene , ed in altti fomiglianti raccoglitori leggo- 
no con piacere tai monumenti , ho giudicato di qui 
porre quelle antiche Litanie , , benché da Codice fola- 
mente del decimoquinto fecolo in pergamena della gii 
noftra Libreria di Torino fegnato E ioi . cavate fieno. 
Alcune Litanie di un antichiìfimo Codice della Maglia- 
bechiana di Firenze ho io già con annotazioni illuflrate , 
che negli Opufcoli del P. Calogeri poflòn vederli . Ma 
per quello io non ho agio da difeoprire , a cui apparte- 
nere ro , ed in qual fecolo prccifamente fiate fieno in 
ufo . Qyafche Santo vi s* invoca poco noto ne’ Marti- 
rologi , che fi potrà da qualcuno illullrare . Ma S. Mau- 
rizio , che co* fuoi compagni trovali mentovato , è un* 
buona ragione di pubblicare quelle Litanie in una Difler-* 
, tazione , in cui di tre Santi compagni di $. Maurizia fi 
é ragionato. 
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§. Vi 

Donazione di Adelaide Contesa di Sufa al Monafiera 
di S. Solutore . dal Tomo /. delle antichità 
Medii avi del Muratoti col. 321. feg. 

D ie Jovis , quarto die menfis Julii , Monafterio 
Sanélorum Solutoris , ^ idventoris , & Ottavii , 
• confinilo foris , & prope civitatem Taurini , non mul- 
• tum (1) longe a porta , qua: dicitur Seufina (2) , in Ca» 
mera , qua: eft jufia Cappellani Domini Abbatis ipfius 
Monaflerii , prxfentia Domna: vigneti* Comitiflae fili» 
quondam Wilielmi Comitis , & relidlx quondam Tetri 
Marchionis (3) , & Domni lagoni s (4) Sandix fi enfi s 
Ecclefix Epifcopi , ac Domni Alberti (5) Sanflx 
•Aquenfis Ecclefix itemque Epifcopi * feu Domni Wi» 
donis Marchionis , qui dicitur de Seriago , live Creato, 
nis Judicis , & Brunonis de Morocio , atquc Enrici de 
Barono , & Mnfaldi de T allagar i a , nec non Danielis , 
& Ottonis , per croculam Domni Oberti Abbatis fupra- 
fcripti Monalterii , quara fua tenebat manu Domna 
*sidelagida Comitififa Elia quondam bonse memoria: 
Manfredi Marchionis (6) , & re lidia quondam Odonis 
itemque Marchionis (7) , dedit inveflituram fupradidìo 
Monaftcrio Sandtorum Solutoris , Mdventoris , atque 
Cclavii y in mano prxfati Domini Oberti reverentiffimi 
Abbatis nominative prò medietate de Corte (8) una , 
qua: vocatur Calpix , cum ipfius ComitiflTx omnibus 
rebus , & pertinentiis , ad ipfam medietatem de prx- 
diéta Corte pertinentibus hinibi , unde reliqua medie- 
tas de prxdicìa Corte jam dido Monaflerio pertinere 
videtur proprietario jure , & de quantùm fibi pertine- 
bat de medietate de Corte alia , qua: dicitur Covaci & » 
cum medietate de omnibus rebus , & pertinentiis ad 
■ / / r V . -, ipfam 

•/ • . X ' ; 

'■ , - 

. ' / 
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ipfam medietatern pertirtentibus /unde quondam Jfdal- 
ricus (9) fuprafcriptae Sanflas Ecclefia: ^f/lenfis Epifco* 
pus t Patruus ipfius Domnae *À dalegid* Comitifl* * 8C 
quondam Domna Berta Cometica genetri* Tua fecerunft 
cartam offertionis prenominato Monafterio * eo tencM 
re * ut faciant Monachi * qui nunc in ipfb Monafterio 
ordinati videntur , & iili » qui de hic in antea fucrinc 
ordinati » tam de predica medietate de prefata Corte* 
qua: dicitur Calpix » cum medietate de omnibus rebus * 
& pertinentiis ad ipfam pertinentibus » quam de hoc » 
quod fibi aliquo modo pertinebat de fupradida medieta-^ 
te de prefato Corte » qua: vocatur Covaci* « & de me* 
dietate de omnibus rebus t & pertinentiis ad ipfam per* ' 
tinentibus , hinibi ad utilitatem ipfius Monafterii a pre*, 
Tenti die proprietario nomine quod voluerint ì Et ideo 
ut omnipotens, at (ac) milericordiflìmus DeuS animabui 
TupraTcriptorum quondam M agni f redi Marchiani! geni* 
toris fui » & quondam Domni ^idalrìci ^iftenfis Antifti* 
tis pàtrui fui * ac quondam bona: memoria: Bert * Co* 
miti (fa: genitricis Tua: * atque quondam Domni Tetri 
Marchionis Filii fui in eterna requie mifereri dignetur » 
& fibi inhac mortai itatis vita omnium fuorum delido- 
rum indulgentiam , & in perpetue ftabilitads futura fan*, 
didima: fuae contemplatiònis * 

Fadum eft hoc anno ab Incarnatione Domini noftri 
Jefti Chrifti Milledmo feptuagefimo nono , fupraferi- 
ptodiejovis* indizione fecunda feliciter * 

Signum manu ftiprafcriptx Domna t *Adalegid4 
Comitilfx , qua: hoc fuprafcriptx fu* InVeUiturae breve 
fieri rogavit * ut fupra « . • 

Ego oitdeprandus , qui Bello furti vocatus , Notariuc 
Sacri Palati! uaterfui* & hujus Invertitore breve fcripfu 
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annotazioni. 

t 'H? n multum (i) Vcriffirao . Confiderifi i! fito dell* 
odierna Cittadella , dove anticamente fituato era il 
Monaftero di S. Solutore , e vcdraflì , che acconciamen- 
te fé ne circofcrive qui il fito . 

Se u fìna ^y.Secufina fi legge nella donazione feguente. 

Porta di Sufa . Belle, e dotte cofe dell* antica Città 
di Sufa Ieggonfi ne* marmi Torinefi (<t) in proposto di 
quella Ifcrizioae . 

GENIO 

[ ■ * MUNICIPI >• 

SEGUSINI v _ ; 

IVL. MARCEL 
LINUS . V . P. 

• ' EX VOTO POSUIT. * 

Ifcrizione , che al folito d* innumerahilt altre" vedefi 
mal riferita nel Teatro Statmm Hegia Celfitudìnis Sabau- 
di a Ducis (6) ; dove in vece di V. P. fi legge V. K. ... t 
Ma io ho qualche fcrupolo fuli*interpretazione, che alle ' 

ligie V. P. danno i valenti illufiratori de*fuddetti mar- 
mi. Vrbls Trafes , fpiegano eglino ; ma i Prefidi davanfi 
Aon alle Citta , ma alle Provincie , ne in altra maniera 
troyanfi nelle Ifcrizioni fiali del Gruferò , fiali del Mtt- 
• ratori i Prefidi nominati , fé non colla giunta di Pro. 
vincie . Ricordiamone una dagli ftefli raccoglitori de’ 
marmi Tormefit rammentata , che fa più al cafo. nofiro: 
Trocuratori . & Trafidi . lAlpium Cotti . Vero è , che 
due Ifcrizioni fi citano da’medefimi Autori , nelle quali 
parlandoli appunto di Sufa fi trova ‘Vrbif Trafes , una 
dall Atlante di Savoja , e 1* altra dagli antichi Epi- 
^ \ , , k gram. .. 

(a) P, 146. ftg. • C>)'Par.}, f.69. Edit. Amftel. U8». 

\ 

• ' " . ’ . ' 

/ • 

/ • , , , 
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grammi . Ma in primo luogo fe ben fi confiderà , quelle 
due llcrizioni non fono che una fola da due Scrittori 
un pò diyerfamentet riferita . Eccole amenduc , perchè 
poffa meglio giudicarli fe dica vero. Qycfta è la pri- 
ma ( 4 ) : 

IMP.CAES. VAL.DIOCL. 

1NVICT . AVG. 

ORDO . SPLEND . CIV % SEGVS . 

CVRANTE.AVR.SATVRN1NO.VRB.PRAES. 

. • % 

.Veggafi la feconda (&) : , 

IMP . CAES „C . VAL . DIOCL . P . F. 
INV1C.AVG. 

ORDO . SPLEND 1 DISS . CIVIT . SEGVS. 
CVRANTE . AVR . SATVR . VRB .PRAES, . , 

'Avverto in fecondo luogo , che nel Teatro degli Stati 
del I{e di Sardegna quella Ifcrizione è riportata anche 
in altro modo (c) , c con uno fpropofito . 

D. N. M.Q.F. 
chg nulla fignifìca , in vece di 

D . N . M . Ct- E . 

antica formola , che fpiegafi , Devotus , o Dicatijfimus 
puntini , Majcftatique ejus . Quello però potrebbe • 
nell Atlante ad errore di (lampa attribuirli , qual fenz» 
dubbio è il DVC. CVRANTE , che nomarmi To~ 
rinefi li trova in un^fcrizione di Verona ( 4 ) , dove let- 
to va , DVC. DVC . CVRANTE ; cioè Duce Duce - 
nario , ficcome olferva il Ch. Marchefe Majfei ( b ) . Ma 
quinci v’è luogo a dubitare , fe nel marmo, di cui 
parliamo , eretto a Diocleziano , dicali veramente VRB. 
PRAES. ; nè quando vi folle detto , vorrei clfcre mal- 
ie-** 

(*) P-M5- OOP. 154- WP.lSì. («5 Vtulllut I. 7 . fe!. 144 . 


- Drgttized by Googlt 


$4<* DISSERTAZIONE 

levadore dell* antichità di tal’lfcrizione > la quale ap- 
punto in graziaci quello VRB. PRAES. all’ufo de’/^e- 
mani a noi altronde noto mal confacente!! potrebbe e£ 
fcrfofpctta* Per ritornare adunque all* Ifcrizione di 
Marcellino » fe in bocca di lui » che l*ha porta » noti 
fcmbralfero poco dicevoli le proprie lodi , potrebbono 
le figle V* P. interpretarli Vindex Topati , o Vrbis T<t~ 
tronus é Ma meglio farà fenza dubbio intenderle di di- ' 
gnità * > L* eruditilfimo P .Lupi t elplicand 9 un* ifcri- 
zione » in cui le medefime figle V. P. fi leggono , ne 
dà tre interpretazioni (c) , Vicarius Trafecli , Vir Ta* 
tricins , Vir TcrfcftiJJìmus . L’ ultima potrebbe qui 
darfi , e già- la diede Io Scaligero nell’Indice delle voci 
abbrevile del Teforo Gruteriano (rf) , dove rimette 
alla Ifcrizione di Marcellino , che è in quella gran rac- 
colta . A dir vero la dignità di Terfettijffìmo , ebbe da 
Coflantino accrefcimento grande , e fplendore ; di che 
Fufebio fa tertitncnianza (e) J ma fu però molto più 
antica di quello Imperadore , conciolìache ( e notollo 
il celebre Tancirolv) (f) legge abbiali nel Codice , in 
cui fin da’ tempi di M .Antonio menzione fi fa de’2 , « f - 
fettijjìmi (, g). Vehiculorum prafeftus fi trova fpeflo nelle 
Lapidi ( h ) , ed anche Vehiculorum per Galli a s . Nè a 
Sufa vi farebbe fiato male un tal Prefetto « attefa la 
via da Cozzio fattavi per I e Gallie é Ma di ciò balli « 
(g) Fu Tiero Figliuolo della Contesa Adelaide , on- 
de in fine li dice i Domni Tetri Marcbionis Filii fm ; 
laonde la ConteQfa ^Agnefa era Nuora di ^Adelaide . 

(4) Dice VDgbelli 00 , incerto edere , fe lagone t 
o ‘tigone Vefcovo di »Afii fopravivelfe al 1078. Ecco 

un 

* (a) Epitaph. j. Severse p.ii, (e) tìrat. cece. & cui. t Manu. 

(b) P. in. (e) Uh. iv. e. 4. , Taur. p.i 46. 

- (c) Not. Imt>. Or. Uh. I. c.j. (,f) T. ìv. p. 511. 

(d) L. Divo 11< d* qugji. Larg. 
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un monumento , che móftra chiaro efler egli vivuto 
almeno lino al di 4. Luglio del 1079. 

(5) Mollra VVgbelli , che noto gli folle quello mo- 

numento 5 benché mirabilmente liroppj il nome di Ade- 
laide , chiamandola Adolanda . \ 

( 6 ) Dj Manfredo , 0 Maginfredo tocca alcuna cola 

x\e\V Adelaide illuflrata rcruditiflìmo Sig. Giantommafo 
Terraneo (A) , , . 

(7) Quondam Odonis. Intendali il principe Oddone fi- 
gliuolo del Conte Umberto I. di Savoja, al quale Oddone 
fu Adelaide moglie dopo eflerlo (lata in prime no2ze di 
Ermanno Duca di Svezia, e infeconde delMarch.~ 4 mgo. 

(8) Cortes autem olim villas vocabant , feu alodes 
& liberi juris , ut inquit doclijjimus , <&■ amicifjimus 
Sirmondus in notis ad Goffridnm Abb. Vindocinenfem : 
cosi il Tignorio nelle note alla Storia Augufla di Alber- 
tino Muffato (O * Ampliat 1 aggiunge il Monaco Be- 
rciti nella infigne fua Tavola Corografica dell’Italia del 
mezzo tempo ((/) * ampliat Jìgnificationem Clariff. Ma- 
rat orius diceni (c) » quod licet Curtis , Curia , nel tnaffa 
fignificet man forum , & pradiorum multitudinem , at- 
tamen curtes ftepe etiam manfos cnm fuis oppidis , nel 
pagum cum territorio iemonfirant . 

(9) Nel 1029. Adalrico Vefcovo di Aflt , ed il fra- 
tello Odelrico , olia Olrico Maginfredo Mafchefe di 
Suf/t , e la collui moglie Berta , liccome colia da una 
carta data in luce dal Muratori (c) , fondarono jl Mo- 
natiero di Sufa detto di S* Gittfto , al qual Mónilleccr 
pochi anni appretto * cioè nel 1037. Corrado L Irape- 
radore diede un ampio privilegio in confermazione de* 
beni dagl* illulìri mentovati fondatori concedutigli ( b ) « 

« . « ■ • * * " 

(*3 T. 1 . Ani. meil. evi r.34. (d) titr.ital. T. là. \ 

(b) Vui. col . 341. * (e) Utd. ni. 91. 

- W Co?. lutili, paci. Jtg. (0 Antick.EJimJ, c. U. f.tx, v 

$. V !• 
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tra Donazione di Adelaide Conteffa di Su fa al Ma, 
naftero di S. Solutore dal Tomo ni. della Storia 
Genealogica della l{cal Cafa di Savoia 
fcritta dal Guichenon pag.x xi. 

'• t ■ i . " * ■*. ' ' 

A Nno ab Incarnatione Domini uoflrrjefu Chrifti 
MLXXxvm. die mentis Marcii Indili. 1 1 1.(0 Mo- 
nafterio Sanllorum Martyrum Solutoris , *Adventoris » 
atqué Ovìavii conflrudlo foris , & prope Civitatem Tau- 
rini , non multum longe de porta , qua: dicitur Secufi «• 
na , cui Reverendiff. Obertus A bbas ordinatus e(Tc vi- 
dètur . Ego -Adalcgida Dei nutu Comitiva , fìliaque 
bona: memoria: Manfredi Marcbionis , qua: profeto fum 
ex natione mea ( 2 ) iege vivere Salica .... (a) in fan- 
flis , & venerabilibus locis , feu monafteriis ex fuis 
aliquid contulerit .... ( 6 ) juxta Dofloris vocem in fe. 
; culo hoc centuplum accipiet , infuper quod melius eft , 
vitam poflìdebit aeternam . Ideoque ego qui fupra \Ada~ 
legida Corniti fifa dono , & offero a prselènti die in eo- 
dem Monafterio prò mercede , & remedio anima: meae, 
& animarum quondam Manfredi Marcbionis genitoris 
mei , & quondam Berta Comitifla: genitrici mea: , feu 
quondam Tetri j itemque Marcbionis , five quondam 
Amedei ( 3 ) Comites filiorum meorum , atque cetero- 
rmn parentum , & propinquorum meorum nominative > 
medietatem de Corte una , qua:A?ocatur Calpix , cum 
medietate de Cape Ila una congruità in . ^ Vico Calpice , 
in honore Sanéìae Dei genitrici Maria , cum omnibus 
rebus ad ipfam medietatem de praediéìa Corte pertinen- 
tibus , unde reliqua medietas de praedifla Corte cum 
omnibus rebus ad eam pertinentibus . ., .. .^illo Mona- 
/terio S. Solutoris pertinere videtur proprietario iure , 

&eft 
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8: eft ipfa medietas de praidifla Corte . . . • omnibns 
ad . . . . quae menfura jufta , fuper totam Jugias mil- 
le , & fi amplius de meisjuris rebus ... .. inventimi 
fucrit , quam in fupra menfura legitur , per hanc car- $ . , 
Cam ofFerfionis , in pote(latem^pra:Jidli Monaflerii .... 
comprehenfum fuerit . Quis autem iftam medietatem.... 
omnibus rebus ad eam pertinentibus .. ... cum areis 
feu (c) tcrris arabilibus &*pratis feu fylvis caftellareif 

<um ( d) piicationibus , feu porto in fluvio Vidi, 

atque cum. ripis , rupinis aliq. .' . . (0 rnontibus , C 
planig , iniulis (/*) divifis , & inJivifis , una cum fii* 
bus , accreflìonibps (?) , & ingre(Tibus , & . . . . a qa- ' 

* rum dudlibus » aa putcis , cum omni iure 0 ) , 

& pertincntiis « vel afpicicntibus rebus , ad iftam ne- 
dietatem de irta Corte feu cum fuperioribus , &nfe- 
rioribus earum > qualiter fupra legitur , ac fubte con-. > 
tinetur , ab hac die , ad iftum Monaftcrium ( t i • • • - 
& per prxfentem cartulam ofFerfionis , ut hi' fubter 
legitur (/).... confirmo ut ita faciant Monaci » qui 

nunc in ipfo funt , & illi qui de me in fteà fue- 

runt , ad utilitatem , atque communem fr&tfnitatem 
«orum proprietario . . .... & voluerint . . • • . ut fi a 
E pifcopi ipfius civitatis , vel aliqua perfònparva , vel 
magna ..... (m ) , vel femina iftam mestate® de 
prxdiéla Corte cum |ebus ad eam pertin/tibus ..... 
poteftatis iftorum Monachorum auferre > C 1 inquietare 
prasfumpferint , live de toto , vel in par' »• ut tunc re- 
vertatur medietas de praedidta Corte Cal c * cum omni- 
bus rebus ad eam pertinentibus in potere niea ^ tdal - 
gida ComititTae , atque defcendcntiur meoru m , qui 
prò tempore fuerint » non in proprie* 6 » fed in gu- 
bernatione ad defenfionem . quae vel quas 

Epifcopus t _Coepifcopus , vel aliqiP er l°oa » qui hoc 
inquietare, vel ex potcftate iftorum Monachorum aufer- 1 

rm 
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re voluerit, velit, volit, quiete , ac pacifiee fine ulli*. 
eorum contradijSUone , fupradidtis Monachis de predi- 
llo Monaderio , debere poflìdere proraittat , & tunc 
• poftea faciant fupradiéli Monachi , qui tunc tempori? 
fuerunt , ad ufum , & fumptum corum , ut fuperius » 

& fubter continetur . Infuper per culteilum (4) fiflu- 

iam (ri) terra: , atque ramum arboris , ido Mo- 

nflerio legitimam facio traditionem i & invedituram , 

i^me exinde foris expuli , uvarpivique (0) Se 

ac^potedatem habendam reliqui . Ita ut faciaot Mona- 
chi qui nunc ( p) Monaderio ordinati funt , 

& iti , qui de me in antea tuerint , ad ufum > & fura- 
ptunidius Monaderii , ficut fupra legitur , proprietario * 
-nomile ..... .quidquid voiuerint fine orani mea > SC 

haereòjm , ac prohaeredum meorum conditione (r) , vel 
reperitone . Si quis vero quod (s) ...... . credo fi 

ego qd.fupra lAdalégida Copiitifla , quod abdt , aut 
ullus de\aeredibus , ac prohxredibus meis » feu quaeli- 
bet aliatopofita perfon^ , contra hanc chartam offer- 
tionis ire\uandoque tentaverimus , aut eara per quod- 
vis ingenita infringere quaefiverimus , tunc jnferamus 
ad iilam pattern , contra quam inde litem intulerimus , 
muléla quocied poma auri optimi uncias centum , ar- 
genti^pondert ducentum , & quod repeticrimus , vin- 
ificare non valeamus . Sed prefens^autem f t ) carta of- 
ferfionis diuturni? temporibus firma permaneat , atque 
perfiflat inconvulfa , cum dipulatione fubnixa , & ad 
me, qui fupra *4dalegida Corniti (Ta , meifque ha:redi. 
bus , ac prohaiedibus meis ad infrafcriptum Monafte- 
rium , iftara meiietatem de predilla Corte , & predi- 
lla Capeila , cuti omnibus rebus ad ipfam medietatem 
de predilla Corte pertinentibus qualiter fupra iegitur * 
jnditutum , ab omtti homine defenfarc : qui fi defende- 
rc non potuerimus , aut fi ha:c ipfb Monadcrio per , 

‘ •quod* 
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jguodvis ingenium fubtrahere quxfiverimus , fune in du- 
plum iftam medietatcm de pra;ditìa Corte , Si capelli» 
fu a cum omnibus rebus ad ipi'am pertinenti bus, ad ipfum 
Monafterium reftituamus , fi aut prò tempore fuerit me* 
liorata , aut valuerit fub atlìimatione in confimili lo- 
co^) Si pergameno cum atramentario de ter- 

«ra levavi , Leoni Notaio Sacri Palatii tradidi , & fcri- 

bere , fubter confi mandis (*) tefiibus obtuli ro- 

borandam, Aflum infra iflum Monafierium Sanfli So- 
lutori* . ... , qua; eft juxta capellani ifiius Domini Ab- 
batis feliciter , . - • ./■ 

Signum manus irta; Domina; ✓ idalegid et Comitiflfa; , 1 

qua; hanc cartam offertionis fieri rogavi , ut fupra . 

Signum manuum Domini Bride rici Comitis , & He»* 
rici , Si Amedei lege (j) viventes Salica teiles . 

Signum manuum Gozelini , qui Melioref vocatur , & 

J \ibaldi , atque Mdam teftes , Ego qui fupra Leo , qui 
vocatus Bonus , Notarius Sacri Palatii , fcriptor hujus 
parta; oflferfionis , pofiea traditam (y') compì evi ì8c dedi. 


VARIE J,E£lONI, 

\ 

(a) Forfè : Offertrix > & donatrix pfttditiì Mona - 
flerii propterea dixi . Quifquis in f anditi &c. 

(A) forfè rebus juxta . 

(e) f. Jais , terris arabilibus , & pratis , ptfcuti , 
fylvti , OC (ì allatti* * oftallareif . 

(d) f. molendinis . ' 

(0 f. ac paludibus . 

■ C /) f* culti* , & incutiti. 

(g) f. accefjìonibus , & ingrejfibus , & ufibus aqua- 
rum , aquarumque duttibus . 

( ’b ) f. qdjacentiti . > 

[i) f. dono , 0- opro . 

. v ibj - 
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) f. ibidem . 

' ' (w) f. hotwo . \ 

(n) f. Want onera , Vafonem • 

(o) f. & abfcntem feci * 

/ (py f. in pr<edicìo . \ { -, 

(r) contradiftione • 

( j ) futurum effe non . 

(t) btec . 

(w) f. conjimìlibus locis . - 

(*) f. rogavi , ìnfuper confirmans , ovvero rogavi a 
in qua et i ani fubter confirmans , teftibufque . 

00 f* tradita , 

\ 

ANNOTAZIONI. 

Indilt. i il. ^ i) . Qiiefta Donazione di Adelaide è co^ 
si malconcia , che non può efler peggio . Io ho cerca- 
to di reliituirne alcuni luoghi , nel che trattane la lezio- 
ne alla lettera w. » ed alla lettera p . , per la quale par- 
te di conghietfura mi fono valuto , parte di un monu- 
mento degli Archivi, di -Tifloja , che con altri ho dati 
poi a luce in Torino l’anno 1755. ne’ miei Aneddoti 
medìi avi , fr.i fono fervi to di due altre carte della fte£ 
fa u 4 ddaide(a) , di una di Mgnefa^b), di una della 
Vedova Adelaide lmperadrice predo del Muratori (c) » 
e di una dal medefimo Muratori deferitta (d) , ch’è una 
carta di Concordia tra Vberto figliuolo del Cqpte Vber - 
to » ed Ribaldo Vefcovo di Cremona . Ma un errore vo- . 

' leali più che ogni altro ammendare , dico l’Indizione nr. 
che nella copia dal Guicbenon fatta fi legge . L’ anno 
108S. correa l’ Indizione undecima , ficcome è noto . 

Non hollo però voluto correggere > rilegandomi ad 

. av- 
rò Guichenon T- j. £.17, &lf. ' (O T.i. aniiquir. Italie, CihlTU 

ÒÓ lbid. fi. >$• (Ó lbi4« (»{• + 1 *» 
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avvertirne nelle annotazioni i leggitori. Anzi che a 
fallo del Cuichenon Uomo erudito voglio attribuirlo a 
mancanza dello Stampatore , liccome certo debbe an. 
dare a conto dello Stampatore quello , che fi legge nel- 
la donazione di F^ambaldo Conte di Trevigì riferita dal 
Muratori Qa) : mirino Domini ex Incarnationis mlzxxt. 
pridie Kalcndas Augufìi Indizione xiv. » dove andava 
fcritto Indizione iv. » eh* è l’Indizione vera del 10S1. 

(2) Ex natìone mea . Da' Franchi dunque traeva 
origine Adelaide , perciocché di quelli era profetare 
€X natìone la legge Salica . Ma avvertali , che per de- 
creto di Luitprando le femmine profetare doveano la 
legge de* mariti . Come dunque Adelaide profeto qui 
la legge Salica i Certamente Umberto primo Conte di 
Savoja in una carta del 1098. pubblicata dall* Vghel» 
li ( b ) profeto la legge Fumana . Perlocchè Hata etfere 
anche da Ottone marito di Adelaide profetata tal legge 
fembra non doverli mettere in difputa . RifponJo , che 
il dottiflìmo Muratori (c) ha dimollrato , che ad onta 
della legge di Luitprando o difmefla coll’andare de’tcm- 
pi , o non curata , efempjj non mancano, di donne , le 
quali vivute fono fecondo legge diverfa da quella , che 
i mariti loro profetavano . Forfè anche Adelaide dopo 
la morte di Ottone nel 1060. feguita ritornò all’antica 
fu a legge Salica . 

Amedei (5), Morto era dunque nel 1088. il Conte 
Amedeo . E dopo si certo monumento il Cuichenon ila 
dubbiolo (<Q , fe quello Amedeo nel 1095. foffe ancor 
.vivo ? 

Cultellum (4). Sjfi autem Franci , aut Alemanni 
tram , e ritu dignojci folcnt , dice l’eruditi timo Mura- ^ 

tori (0 , quo ut un tur in donationibus , atque venditioni- 

• - Z bus , 

(a) T.t. tntiq. Imiti. DlJf.XlU' CO T.». Ant. itti. EiJJ.it. c».'.i 7 V 
(fi. pctx»ii. (d) T. I. p. joo. 

CO T.iy. CO T. 1. «nf, Itti, (»i. «*<• 
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bus . TJam in fìgnunt traditi domimi , ac poffejjìonis fc- 
flucum nodatum > Wafonem terra , vel r amarri arboris , 
•nel pergamenam , vel calamum cum atramentario , vel 
t ulttllum &c. de terra attollentes , emptori , aut dona- 
tario tradebant . Nè quello folo era ufo de* Franchi , 
o degli alemanni , ma più generale . Sopra una carta 
di Gualterio Abate di S. Amando nota l’infatigabile Be- 
nedettino Mortene (e) : vctcres, ejuutn donum aliquod. 
aut re(litutionem faciebant , per ccfpitem , aut ramum , 
aut baculum , aut cultcllum » aut chirothecam , aut 
aliud hujufmodi eh art a donationis innexunt invejlire fo - 
lebant , ac chartam ipfam fuper altare plerumque defe • 
rebant . Vidi in Turonenfi S. Martini chartophilacio in- 
nexos adhuc hujufmodi chartis quibufdam cultellos , tir 
qui buf darri chirothecas . 

Lege (5) . Il Muratori (4) o (Ferva , cortame cflere 
flato , ut quando tejles ejufdem yjationis haberi poterant 
in celebrandis centraftibus , ji adhiberentur , non vero 
alterius . 

* «■ 

(c) T. I» Tirimi Anici, tei. 555, (*) Tri. ant. Itti. col. jsf, 
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CORREZIONI, E AGGIUNTE 

DA FARSI A QUESTO TOMp. 


Tag.i 6 . SCHOOT. CORRIGE SCHOTT. 
p.2(j. la belliffima Germania f Aera . CORR. i bel- 
liflimi intuii Ecclefiaflici della Germania . 

^.48. la deferive con efattezza . (^.444.) A que- 
lle &c. LEGGI : la deferive con efattezza ( p.444. ) 
Noi ci contenteremo di olfervare , che oltre 1* etfere 
nel primo tomo di quella edizion Colonìefc Itati coll’ora» 
aion funebre fatta al Cardinale da Micbelagnolo Bucci » 
enei 1607. Rampata a Magonza inferiti “fu/ìi Baronii 
parentalia in obitum CAESARIS BARONII , dr epi - 
taphium Cardinalium TAVRVSII , dr BARONII , in 
fine del fello tomo fi trova VHiftorica relatio de Lega - 
tiene Ecclefìx Alexandrina: ad ^ tpojìolicam fedem , c in 
fine del vii. Tomo 1 * hi/lorica relatio de Ruthenorum 
erigine , eorumque miracultfa converfìonc , l’una , e l’al- 
tra delle quali Prelazioni fatte dal Baronio era fiata in 
Colonia fteflfa nel 1 598. Rampata in 8. feparatamente , 
e di nuova unitamente nel 1 6p». E quelle due Rela- 
zioni per dirlo di palleggio erano fino dai 1599* fiate in 
francese tra&latate da Marco Lefcarbot , e imprelTc a 
Tarigi pur in 8. A quelle edizioni degli Annali &c. 

p. 159. da una fua lettera al Baronio . CORR. da 
una fua lettera de* 5. di Agofio al Baronia . 

P • 184. Tontificiis ambigua , Amflasledami in 12. AG- 
GI UNGI: P/cfro Zornio Rampò nel 1709. c poi di nuo- 
vo nel 1731. inferi nel primo tomo de’fuoi Opufcoli 
{acri una cenfura di quelle Eclogbe , nella qual tutta- 

Z * voi- 
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volta da btion Proteflante pii cófe aggiugne del fuo con- 
tro que* due dottiffimi Cardinali . 

p. 1 86. benemeriti fono . Non ho tra quelli nomina- 
to il P. Vagì . LEGGI . benemeriti fono : Non ho tra 
quelli nominato il Cardinale *Afcania Colonna . , che im- 
pugnò il trattato de Monarchia Sicilia porto , come dif- 
fòpra fu detto , dal Baronio nel tomo xi. fotto 1 * an- 
no 1097. dal num.18. al num-143. Perocché trattali 
di un folo punto particolare . Peraltro il Baronio fece 
un apologia del fuo trattato , e quella col giudizio del 
Cardinal Colonna , e una lettera al Re Filippo dello 
(ledo Baronio fu a Tarigi nel 1605. ilampata in 8. pre- 
. incitavi il trattato de Monarchia , che dall* edizioni di 
lAnverfa era dato levato . Anche nel Te foro delle ^ in- * 
debita della Sicilia furono quelli tre opufcoli inferiti 
l'anno 1723. (Voi. ni - N. il. ) Per la ragion medefi- 
mi , per cui io avea lafciato il Cardinale Colonna , non 
farò più lungo difeorfo di altri impugnatori di quello 
fleflb trattato della Monarchia della Sicilia , come di 
Marcantonio de Dominis ( de pepubl. Ecclefta(l. lib.vt. 
tap.\ 2. ) di du Tin nella fua Defenfe de la Monarchie de 
Sicile , Amllerdam 1716 io 8. , e di Lodovico da Tara- 
no , un opera di cui manoferitta contro quel trattato 
del Baronio ebbe già T^iccolò Antonio predo di fe , fe- 
condoch'ei narra nella fua eruditiflìma Biblioteca Spa- 
glinola ben degna di edere riflampata . Tornando a que* 
Cattolici > che ad una più univeriàlc emendazione degli 
* Annali Baroni ani rivollero le letterarie lor cure , niuno 
flupifca , he io non abbia mentovato il P. Tagi : hollo 
taciuto , 

p. 237. dopo il §.iv. e *1 fuo titolo AGGIUNGI 
§. V. Donazione di Adelaide Contejfa di Sufa al Mo- 
tiafiero di .T.Solutore , dal Tomo 1 . delle Aotichità Medii 
«vi del Muratori co/.? ai. e feg. 

$.VI. 
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§. VI. Mitra donazione di Adelaide Contesa di Sufa 
al Monaftera di S. Solutore , dal tomo ni, della Stori x 
Genealogica della Beai Cafa di Savoia fcritta dal Gui- 
chenon pag.xx i. 

p. già. Negli atti dé’ Tebei (<?) . AGGIUGNI . In 
fatti li fpada , c la lancia fu un aifai comune firomento 
a tordi vita i Santi Martiri . Leggi Antonio Gallonio al 
capo ix. del fuo libro de Sanfìornm Martyrum crucia - 
tibus , e *1 Baruffateli nella Disertazione fui colpo di 
fpada &c. 

p.gi6. i cuflodi delle Chiefe (a) . Per altro non do- 
vea il Miniflro Dubordictt fcandolczarfi tanto , che una: 
Bafilica allora , e poi un’ altro magnifica tempio fiali x 
Torino .eretto ad onore de* nolìri Santi . Afcolti piutto-' 
fio le auree parole di S. Mgofìino (£) . Topulus Chrijlia « 
nus memorias Martyrnm religiofa follemnitate concelebrata 
<& ad excitandam imitationem , & ut meritis eorun. 
canfocietur > atque oratiouibus adjuvetur , ita tarnen uù 
nulli Martyrum , fed ipji Deo Martyrnm , quamvis in, 
memoria Martyrum , conflituamns altxria . 

p.gi 7 . della Chiefa delle Smirne (b) AGGIUGNI 
A quella dottrina vi è però un oppofizionc , che mi 
giova di fciorre * Se il giorno natale de* Martiri è il di 
della lor morte , perché mai ne' Martirologi tanta va* 
rieti^ell* annunziar quello giorno . Il Ch. Muratori (c} 
ne dà due ragioni . La prima è , quod olim quadragefi- 
mali tempore , aut nulla , ant pauca feria Santtorunt 
commemorationem admittebant , eorumque propterea ho- 
riores in alios ( dies ) extra qnadragefimam protrabere 
necejfe erat . Ma quella ragione prova beni! , che il 
giorno natale de’ Martiri porca celebrarli per accidente 
in giorno da quel della morte diverfo j ma non l’alva la 

Z g . eo- 

(h) lii.jp, antri FtiirtHWwy.il. (e) 7.1 Anudtt.Diff. 19 . pig.itf. 




Digitized by 







358 ' 

collante diverfità , che ne* Martiiblogi s’incontra < Se fi 
parlale di libri Liturgici , quali fono i Capitolari da 
me flampati per appendice al primo tomo della mia Bi- 
blioteca Rituale , buona ragione farebbe il dire , che 
intanto alcuni Martiri non furono nel giorno della morte 
Joro venerati , perchè le loro felle cadendo nella Qua- 
refima doveano elfcre trafportate dopo la folennità della 
Palqua. Ma che ha a far ciò co’Martirologj , i quali 
non hanno colla Quarefima alcun riguardò nell'annunzia- 
re , "che fanno i Santi ? Nè quando fi vuole , che il di 
natale de* Martiri forte quel della morte , s* intende , 
che fi celebrafle in tal di la fella collantemente [ cofa , 
che altronde potrebbe ertiere impedita 3 ma che fc im- 
pedimento non vi averte > fi celebrerebbe in quel giorno 
£ cofa , che non da* Calendari antiporti a* Mettali , o 
a* Breviari fi debbe didurre, ne* quali 1* ordine delle 
felle fecondo il vario corfo dell* anno ccclefiallico 
viene preferito , ma da’ Martirologi , che annunzim 
Je felle fecondo 1* ordine , che di fua natura aver do- 
vrebbono ] . Pcrlocchè con tutta quella ragione del 
Sig. Muratori ritorna la difficoltà , e fi può doman- 
dare , perchè mai i Martirologi fieno tra fe contrari 
nell* annunziare i Santi ? a cagione di efempio , per- 
chè i Santi Felice , Cecilia , e Compagni in alcun» 
Martirologi fi rammentino nonis Maii , e nel Calenda- 
rio Cartaginese del Mabillone z. Idus Maii , c cosi di 
moltiflimi altri. L* altra ragione del Sig. Muratori fi 
è (a') , quia Santi i alicujus Tfatalis dies a digniore Feflo 
cccHpabatur . Sic S. Bafilii fejlutn e die prima Januarii 
in xiv. Junii » & S. Bpmigii e die xr. ejufdem menfis 
in primum ottobri s confetta fuere . Santiorum deinde 
translatio efficere potuit , ut diverfus ab emortuali dies 
ipforum commemorationi fuerit dicatus . E di vero non 

pu» 
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può negarli » che per alcuni pochi oali pofla fervire 
quella doppia ragione ; ma non può, certamente ballare 
per tutti quegli efempj , che potrebbono recarli di va- 
rietà ne* Martirologi . Io dunque farei di parere , che 
tutti gli Scrittori de*Martirologj lìenlì creduti di aflegna- 
re a*Santi ii vero giorno della lor morte , ma che per le 
divertita de* giorni , che negli atti manofcritti de* Santi 
trovavano , diverlìtà nata o dall* ignoranza dc’Copidi » 
o dalle varie opinioni di coloro , che in differenti luo- 
ghi , e tempi li compofcro , o dalla confufione di pii 
Santi in uno , gli uni uno ne abbiano loro fidato j al- 
tri altro • 
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